



iiblioteci Nasionue 
Centrale • Firenae 


» 




n 

V 'L' OlAO • s/6&> 


t 


Digitized by Google 





■f > y'/tr 

^ sJs^fÀ'c - 


'igitized by Google 





DigitizedJjy Google 



■©tgitized by Googie 



STORI A 

DEL VESCOVADO 

DELLA CITTA * DI SIENA, 

UNITA ALLA SERIE CRONOLOGICA DE* SUOI 

VESCOVI , ED ARCIVESCOVI , 

Eft ratta da Scrittori , e Antichi Documenti £ 
in parte non più prodotti alla luce, 

PUBBLICATA 

SOTTO GLI AUSPICJ DELL’ EMINENTISSIMO j 
E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
IL SIGNOR CARDINALE 

SILVIO VALENTI 
GONZAGA 

CAMARLENGO DI SANTA CHIESA» 

E SEGRETARIO DI STATO 

DELLA S AH T I T A? 

D l 

BENEDETTO XI V 

FELICEMENTE REGNANTI, ec. 

DAL CAVALIERE 

CIO. ANTONIO PECCI 

Patrizio Sanefe , e Accademico Intronato* 



IN LUCCA X MDCCXLVTII. 


Per Salvatore , e Gian • Domenico Marefcandoli • 
.CON LICENZA DE’ SUPERIORI. 
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EMINENTISSIMO, 


e_> , 

REVERENDISSIMO 

PRINCIPE, 



E troppo profontuofo 
rifvegliofii in me T ar- 
dimento , e temeraria li refe la fan- 
tafia dell' animo mio , nel folo pen- 

* 3 



fare , e pretendere di avvalorare con 
PROTEZIONE sì alta e fublime , 
un’ opera per fe ftefla Aerile , o 
manchevole , e che non altro concer- 
ne , che fatti fcarfi di Storiche noti- 
zie , e particolari, incolpatene pure, 
. EMINEN I ISSlIYlO PRINCIPE, que- 
gli eccedi a dismifura ftrabocchevoli di 
cortefia, colla quale Vi cattivafte con 
gran ragione gli animi tutti degli Uo- 
mini , e quella naturale inclinazione , 
che lodevolmente rifplende nel VO- 
STRO GRAN CUORE , Tempre de- 
dito , e proclive a favorire , e pro- 
teggere gli Studi , e le Lettere , o 
verfo di me , che indegno mi ricono- 
fco di tali pregi » folamentc per com- 
partirmi un onore cotanto didimo, e 
porgermi continue occafioni a miglio- 
ri , e più confidente operazioni im- 
piegarmi . Ed appunto quella unica.» 
farebbe delle VOSTRE diftintifiìme 
azioni , e fe la rozza penna mia Io 
permettere , potrei in quello luogo de- 
scrivere le numerofe glorie , che alla 
Nobililfima FAMIGLIA, ed alla-» 
Degnilfìma PERSONA DI VOSTRA 
EMINENZA , meritamente fi conven- 

. gono , 
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gono , ma nell’ ifteffo tempo, dall’ im- 
pareggiabile Moderatezza VOSTRA 
afcolio un fupremo comando , che me 
lo vieta . Potrei (tendermi a porre in 
veduta le CARICHE di CONSUL- 
TORE dell’ INQUISIZIONE SUPRE- 
MA UNIVERSALE, le .NUNZIA- 
TURE NELLE FIANDRE, e NEL- 
LE SPAGNE , taltenute con indici- 
bile plaufo , e tanto decoro . Ma_» 
dove vado inutilmente allungandomi , 
fe il Mondo tutto ne fu foettatore , e 
ben lo conobbero i Sommi Pontefici 
CLEMENTE XII, che vi promos- 
fe al Cardinalato , ed il Regnante^ 
BENEDETTO XIV, che vi di- 
chiarò Tuo SEGRETARIO di STA- 
TO, e CAMARLENGO di SANTA 
CHIESA. E fe IDDIO BENE- 
DETTO, da cui procede qualun- 
que felicità , Vi coltimi nell’ Eccle- 
fìaftica Gerarchia a benefizio , e van- 
taggio della vera Religione , Vi fom- 
miniltrò altresì una Volontà gcnerofa, 
ed una lodevoliffima lnclinaz one a_s 
promuovere le Lettere , e le Arti Li- 
berali , della quale 1 francamente fi pos- 
tano compromettere tutti coloro , che 



negli efercizj Letterari faranno per oc- 
cuparti ; ond’ è , che ancor io , ben- 
ché immeritevole , in concorfo con_* 
elfi , mi dò il vantaggio di ripofare 
fotto una Protezione cofi alta e be- 
nigna col bacio della SACRA POR- 
PORA , e colla gloria di confer- 
marmi . 

Di VOSTRA EMINENZA. 

Siena 16 Marzo 1748. 


Umilijpmo TMuotiffìmo Scr'v* 
Cavaliere Gio; Antonio Pecci • 
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V AUTORE A CHI LEGGE. 


L A contrarietà di tanti numerofi Scrittori Stranieri 
e Paefani , varj nel frèmo Incominciamento , op- 
fojli nel Profeguimento , e discordi nella Conclu- 
sone y mi averebbero già da fin tempo fommiuijlrata - 
occafione d’ intraprendere la prefente , benché malagevole 
imprefa » e facilmente impiegato vi avrei le deboli 
forze y e gli fcarfi talenti miei y fé vedendo la Chiefu 
nojlra Sanefe quafi interamente sfornita d’ indubitabili 
antichi Documenti , e di Scrittori fiacri y che mi fig- 
ger i fiero la materia > non mi ave fero del pcnjiero al- 
lontanata l’ efecuzione , contento piuttofto col Jìlenzio y 
che col fentimento tollerare quelle troppo avanzate An- 
notazioni y che nell' Ughelli y riftampato nel 1718 > ne' 
Vefcovi Sanefi fi ojfervano . Qualunque volta mi occorfe 
comparire nelle Converfazioni , e nelle Adunanze di 
Uomini faggi e prudenti , ed al pubblico avanzamento 
affezionati , mai cef arano i Paefani , mai fi afiennero 
gli Amici a pervadermi la difefa della Caufa comune » 
ed al poffìhile mettere in chiaro quella ragione y che > 
difeorrendo y andava io vantando , ajfijler tutta a nofiro 
favore . Allora attentamente ponendomi a feorrere gli 
Annali y le Storie > e i Cronologifti delle altre Città 
della Tofcanay a prima veduta mi recarono sì gran-, 
maraviglia e ftupore in rimirare le Chiefe loro , non 
folo antichiffìme di origine , e che infin da' tempi degli 
Apofioli fieffi y e più avanti > fe dir fi potefie , van- 
tavano il principio y e le Mitre delle Chiefe loro arric- 
chite di continuati Santi ed Uomini infigni , che non-, 
faprei difeernere , come maggior novero fe ne poteffero 
inventare ; ed all' oppofio , a favore della Chiefa Sa- 
nefe y non feorgendo di quei tempi alcun Santo da porre 
a confronta y e la fua prima origine additandomela gli 
Scrittori con vari adombrati favolofi Racconti , poco 
mancò > che di bel nuovo mi afienefft dall’ operare . 
Internandomi finalmente nell’ efame de’ Documenti , nell ’ 

ofier- 



ojfcrvazione degli Scrittori y ritruovai i primi , che* 
certi e ficuri fi goffi no riputare afai fcarf e mantanti 
al pari de’ Sane fi ; ed i fecondi 'vacui di notizie , 
raccoglitori di favolofe tradizioni y e da quei tempi 
lontani , non avendone alcuno , che oltrepaffi il Decimo J 

Secondo Secolo , quanto i nofiri . Di bel nuovo creden- 
do in me l’ animo ed il coraggio , comprefi chiaramente y 
che non prima del Quarto Secolo di alcune Città , di 
altre del Quinto , e di altre del Se fio , o forfè Setti- 
mo , fi pniova /’ efiftenza ficura del principio de’ loro 
Vefcovadi , e che nulla abbiamo di certo di quel S- Sa- 
tiro , riputato primo Ve (covo di Arezzo ; non molto di 
S- Donato y nulla di quel S- Romulo , Difcepolo creduto 
di San Pietro , e primo Ve [covo , e battezzatone di 
Volterra > e di Fiefole , nulla di S. Marziale y e di 
tanti altri > facilmente inventati y e dall ‘ ignorante* 

Volgo creduti . Se tali propofizioni venifero nuova- 
mente da me pubblicate , crederei palefemente andare 
incontro alla feoverta taccia di calunniatore e mor- 
dace y ma f corra prima chi legge il Tomo partico- 
larmente Duodecimo delle Deliri* Eruditorum del 
dotti /fimo Signor Dottore Giovanni Lami y e poi ten- 
furi il preferite fentimento . Con appoggio dunque coti 
valevole y unito all’ altro di uno Scrittore coti rino- 
mato , e tanto benemerito della Repubblica Letteraria y 
qual’ è giufiamente il Signor Muratori , che nel Tom» 

Terzo y Pagina Terza degli Annali d’ Italia y ci fece 

colle Jlampe vedere „ Il Titolo di Santo non fignifi- 

yy cava in quei tempi rigorofamente quello y che oggidì 

yy la Chiefa intende colla Canonizazione de’ buoni Servi 

yy di Dio y fatta con tanti e fami delle Virtù , e de i 

yy Miracoli loro . Davafi il Titolo di Santo ancora a 

yy i Ve f covi viventi , come tuttavia fi dà ancora a i 

yy Romani Pontefici ; e però noi truoviamo appellati 

yy Santi tutti i Papi de' primi Secoli y coti tanti Ve- 

yy feovi di tante Città y ma fé” za che quefto Titolo 

yy fi a una concludente pruova di tal Santità > che* i 

yy uguagli la decretata negli ultimi Secoli in canoni» 

„ zare 
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fi tare i Servi Jet Signore. Non temei a tanto ava*- 
tarmi , e più thè mai propofi fermamente volermi pre- 
parare all’ impegno , e fthiarirne per quanto fi pojfa u 
1‘ origine , rispondendo alla varietà degli Scrittori, e 
compilare de’ Vefcovi Sanefi l’intera Cronologia. Prefi 
0 efaminart i Cronologifti p afiati , e ritrovando in efiì 
fofpette , e fcarfe allegazioni di autorità , dubbiofi nomi 
dì Vefcovi , e diverfità nel viver loro , procurai colla 
più probabile ofiervazione j eparare il favo lofio dal vero, 
a convalidare con altre nuove rifle filoni , ed allegazioni , 
tratte da’ Documenti , e da Scrittori , non altra vol- 
ta , in parte prodotti alla luce , fomminiftratimi dalle 
Librarie, e dagli Archivj , ed al meglio, che mi fi 
refe pofiibile , collocandoli a’ loro rifpettivi luoghi , pro- 
curai correggere le contradizioni negli Autori , che di 
fimil materia trattando , numcrofe fi fcorgono . Averei 
nella prefente occafione voluto defcrivere minutamente i 
fatti di tutta la Storia Ecclefiaflica Sanefe ; ma ri- 
conofcendo efier troppo vafta , e troppo fuperiore alle-» 
forze mie , mi contentai folamcnte additarne alcuni de * 
,t ik memorabili , e più ficuri , lafciando , che altri in- 
traprendano ciò thè farebbe flato mio fcntimento . Onde 
con ficurezza incamminandomi , non temo inciampare in 
alcun fini fi ro incontro , che ridondar pofia in pregiudi- 
zio , e difprezzo della mia Patria , pregando foltanto 
chi leggerà a volere con attenzione efaminare i Docu- 
menti annefiì , le congetture , l' autorità , e tutte le-, 
altre ragioni , e fe fcarfe potefiero comparire avanti 
gli occhi loro , confiderino , che i nofiri Archivj ne' Se- 
coli avanti il mille poco e tonfufo confervano , e quel 
tanto , che fi riporterà , mi venne per lo più fommì- 
niftrato da Stranieri , più diligenti de’ Sanefi in con- 
fervare le Pergamene * le Carte , accertandofi però 
fempro , che l’ Autore conferverà un' ardente brama per 
meglio fervire chiunque defiderafie più dijlinti lumi di 
J loriche dimojlranze . 


VIDIT 



*s 


VIDIT JOSEPH CANONICUS 
. NOBILI. 


imprimatur; 

JO: IGNATIUS LIPPI ARCHIPRESBYTER i 
ET VICARIUS GENERALIS. 

* 

JOANNES BAPTISTA CAJETANUS PRO- 
SPERI ILLUSTRISSIMI OFFICII SUPER 
JURISDICT10NE PRiLPOSITUS . 
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DISSERTAZIONE 

preliminare. 

C Hiunque lontano dalle paflìoni , difingan- 
nato dalle impolture, attentamente fi ponga 
a confiderare alcuni pafli di Autori e Greci 
e Romani , non potrà fare a meno non., 
accordare , che la Città di Siena in Tofcana 
forti principj ariti .hiifimi , e nulla inferiori a tante 
altre della medclina Provincia. E’ vero, che non 
fon molti gli Scrittori de’ Secoli antichi , da’ quali 
ficura le ne polla ritrarre la teltimonianza , che di 
Siena notila , e non di Siena Gallia , abbiano intefo 
trattare ; pure fon tanti , che rendono più che l'uffi- 
ciente chiarezza a chiunque non fia digiuno d’ illo- 
rica cognizione , e fenza parzialità voglia rimirare , e 
f-oprire la ficura verità . Potrei in quello luogo in- 
dicarne moliilfimi de’ Secoli balli , paefani , e llra- 
nieri , che antichiflima la riconobbero , di remotiflìma 
origine la confelfarono ; ma perchè mi pofi nell’ ani- 
mo voler trattare , non dell’ Antichità della Città , 
ma folamente del fuo Vefcovado , lafcerò ad altri 
una fimile incumbcnza , ed a me batterà folo arri- 
vare al defiderato proponimento . Pure tuttavolta , 
perchè coll’ antichità della Città va unita ancora., 
quella del Vefcovado , non pollo fare a meno di non 
mettere in veduta di pafiaggio alcuni de’ medefimi 
incontrovertibili pafli di l'opra accennati , acciò colla 
confiderazione de’ medefimi porta con più facilità per- 
fuaderfi chi legge , che le è antichiflima , e ne’ tempi 
della Repubblica , e dell’ Imperio Romano era di 
qualche confiderazione , ne viene quali una certa^ 
confeguenza , che nel tempo poi della Predicazione 
Evangelica , non forte delle ultime della Tofcana in 

a afcol- 
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Il DISS ERT AZIONE 

afcoltarla ; e moltiplicando in Siena il Gregge Cri- 
ftiano , non mancaflero quei primi Pontefici di-fom- 
miniltrare ad un Popolo Fedele , ed a Roma tanto 
T de°u«5 > Ti v * c ’ no ’ un Vl 8 ilante Pallore. Tolomeo rotiflirr.o Geo- 
vùa.* l *grafo,e Filofofo Aleflandrino , o fia nel Greco Tello, 
o nella Verdone Latina , dipinge , e dcfcrive Siena 
Plinio ift. fra le Città della Tofcana . Plinio, che fcriiTe ne i 
capìtolo 5.’ tern P* di Tito la Storia fua Naturale, e che fi fervi 
della Mappa di Augufto , dice , che i Romani man- 
CorntHo Ta- darono in Tofcana tre Colonie , Rttfellana , Scnenjìsy 
cito 1 ft. ìib. Cri toni a . Potrei mettere in veduta Cornelio Tacito, 
Appiano Appiano Alefìandrino , e più altri ; ma perchè alcuni, 
i argumento perfuafi , vogliono, che di 

guèrre Ci'- Sinigallia abbiano intefo, mi allenò in quello luogo 
vili. con ragioni fuperfiue pcrfuadere il Lettore, per non 
divagarmi dall’ intenzione propolla, a concorrere nel 
mio lenimento, rapportandomi a tanti Scrittori Sa- 
nefi , che nelle loro Storie , parte manofcritte , e_. 
parte con le ftampe già pubblicate , fi accordano 
con altri ftranieri a confettarla di remota origine , 
ed in cucilo luogo ancora potrei prevalermi di con- 
finali valevoli appoggi ; ma tornando a ripetere , 
che non della Città , e della fua Storia, ma del lolo 
Veicovado mi pofi a trattare , credo fermamente, che 
fi pollino tutti lupporre fuperflui , al confronto di 
quel dottiflimo iume di erudizione de’ tempi nollri 
il Signor Prcpolio Muratori , che nella fua Storia.. 
Mur»t. Hin. delle Antichità Italiane ha fcritto : Sed jam follata 
drfltrr 1<VI ’ inter erudito s ejusmodi contro'verjìa , qttòd ejl ad 
pag. 37 0 7 . + Urbis remot am oripi fieni . Ulne enim Romani Coloniali 
de da x ere , cinque msntio occurrit apud eorum tem forum 
Script or et . Mi giova ficuramente perfuadermi , che 
’ non pollino da alcuno negarli le fopraddette ragioni, 
ed i palli de’ citati incontrovertibili Scrittori ; mio 
verrà forfè replicato da molti, fe antica è la Città, 
non ne viene la confeguenza , che antico fia ancora 
il Veicovado j ma io in quello luogo attenendomi al 

pare- 
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PRELIMINARE. 

parere più verifimile , corroborato da quello di tanti 
Scrittori , e da' documenti dell’ Ottavo , e Nono Se- 
colo , che fono i più antichi » che ritovar fi poifino, 
ardilco fcrivere: Ex quo Cbrijìi prsdicatio T ufeia fini- Murat Hill* 
bus per fonavi t , Sarta Epifcopitm habuit ; come fi ritrae 
da un Documento, che più volte nello feorrere., fert./^pag. 
avanti verrà prodotto , e citato ; e da altro , che 
ancor elfo verrà pollo in veduta , e quando nella 
Cronologia fi parlerà del Vefcovo Canzio , alla lieta Munt. ibi- 
riportato: Romanie Imperatoribus tranquilla paci s fieli- pas ‘ 

citate Orbew regentibus , Senenfis Ecclefia , ficut rtios 
antiquns fìatuit , easdetv Varocbias rexit , & tennit . 

Onde le a tempo degl’ Imperadori Romani , e quando 
elfi godevano tranquilla pace , che vale a dire avanti 
le prime incurfioni di tante Nazioni barbare , la_. 

Chiefa Sanele polledeva Pievi , e Parrocchie, chi potrà 
negare non edere il fuo Vefcovado di antichilfima 
illituzione fin da’ tempi del Gran Collantino, o forfè 
avanti ? Il Signor Muratori , che nella fua Storia del- 
le Antichità Italiane , già di l'opra citata , riporta il 
medefimo Documento , fe 1’ avelie attentamente con- 
- fiderato, o,per dir meglio, l'c non fi fude feordato, 
come facilmente accade a chi intraprende opere., 
grandi , di farvi fopra matura riflelfione , conforme 
promette in una lua Annotazione colle feguenti pa- 
role : Attamen alia bete a 'la dalia, e qttibus deducas , Murar.Hilt. 
<vel ante Longobardorum addentar» fuos Senis fuijfit _* 

Epifcopos ; non avrebbe fecondato il Signor Ben- ferr.74.p4g! 
veglienti, nè mi ritroverei in una tal confufione , 37 1 > 37»- 
ed in sì fiero cimento di avere a rilpondere ad 
Uomini così dotti ed eruditi , e cotanto giulèamente Benvogiien. 
acclamati da tutta la Repubblica Letteraria . Il docu- '"Annotar, 
mento di fopra accennato è un Giudicato di Leone ùcundxédi- 
Quarto in un Concilio Romano in favore del Ve- ùonii* 
feovo Canzio Sanefe , che litigava fopra il Diritto 
di alcune Pievi , e Parrocchie contro Pietro Vefcovo 
di Arezzo , 1’ autenticità del quale , e degli altri , * 

a 2 che 
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IV 


DISS ERT AZIONE 

^uf»r.d;s. che fi riferiranno , e che molte volte occorrerà ci- 

J«.?;/ ,g ‘ tar li ’ ^ P u ^ ve dcre nel medefimo Signor Muratori , 
dell’ appretto tenore : De horum Aclorum , quartini s inter 
fe pugnantìum , fide , non erìt > ut pitto , qui dubitet j 
quando eadem ex promptnario /Irretiva Ecclejix balenali . 
Arre tinos nero proc udì fie , feu confi xijfe arma in fui 
perniciem , /temo fili perfuadeat . Defderatur antem in l. 
clarta ifta annui Concila tane Roma haliti • iied ehm 
anno 853 > fui eodem Leone I V Tega , celebre Conciliti»! 
in Baflica Vaticana halitnm fuerit , cujui /Eia profane 
apud Card. Baronium , c '•? in Cnlleclionilut Conciliorum : 
ad eum annnm , atque ad illud Concilium meri nimium 
fini le mi hi mi finn e fi referendum quoque effe hoc Judi- 
C attira . Rieri tamen potefi , ut ad alterimi annum , at~ 
qne ad alterimi Concilia »! , volli baci eviti ignoratimi , per- 
tinere bac pojfint . Compiterei enim ex Epifcopit , qui 
Syvodo anni 853 in ter f nere bete etiam occurrunt ; fed 
ài 1 alii numerantur > qui A chi Concila ìli iui fulfcripfiffe 
minime deprebenduntur . Si può credere} che il 1 ad- 
detto documento lotto Leone IV appartenga piuttoilo 
ad uno de’ Concilj Romani contro Anallafio } ram- 
mentati da Anallafio Bibliotecario , le parole del 
quale riferisce il Baronio } non potendofi accordare 
ai Sinodo dell’ 853 ; nel quale colla , che non v’ in- 
tervenne l’ Imperatore > nè lì accordano le foferizioni 
de’ Vcfcovi } conforme avvedutamente il medelimo 
Signor Muratori riflette . Intorno poi alla validità 
de’ documenti Aretini } mi rapporto a quanto ha cre- 
duto un così diligente ed accurato Scrittore } ed alla 
Di Umazione del Padre Abate Grandi fulle Pandette 
Fiorentine contro Tanucci , colla giunta in fine di 
varj Diplomi . 

Prima dunnuc di pervenire all’ ultimo disciogli- 
mento } è nccellario il premettere la diverfità delle 
opinioni , tenute da tanti Scrittori Sancii , e ltranieri , 
che del Vefcovaio Sanele , o per tranfitO} o alla Uefa 
trattarono ; c facendomi da quelli , che de’ Secoli 
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PRELIMINARE. 

più baffi lo credettero , anderò gradatamente falendo 
agli altri , che più antico lo riputarono , e col me- 
defimo ordine dipoi a ciascheduno rifponderò , ap- 
provando, o disapprovando, potià dilcernere il giu- 
dizioto Lettore , le veramente la ragione mi affilia . 

Flavio Biondo da Furlì, feguìto dal Ciacconio ,Fj»vlu^ Bion- 
ma però corretto, ed emendato nelle fue Annotazioni, vi “ s nfis ^ l ^ ll 
coll’ autorità di Agoltino Dati , e Cefare Orlandi , irai. iiiuftr- 
fcrive : Venetiii in S. Georgii de Alga celebri Monafte - ^^coniu* 
rio , q:tod gloriofns Pontifex Eugeniuf , relitto primhm vi', Jo- 
Saculo propria te di fi c a m i t paterna hsreditatis pecunia , Uan.XVllI* 
inmenimus in libro , Uteri s ( cripto permetuflis , Joban- 
nem Ron/anum Pontif.cem nomini s ordine duo demi cejtmtt ni) 
acceptif de Perujìna , Clnjìenjt , Arre fina , Fefulana , Fio- 
rentina , (y Volaterrana Dioecejibus fex Plehatibus Cimi- 
tatem lane a di f caffè , qua ab ipfo fex Plebatuum nu- 
mero Sena fuerit appellata . 

Raffaello Volterrano , coll’ approvazione di Lean- Raffaella 
dro Alberti, concorre nel fentimento del Biondo , 
circa il principio del Vefcovado , colle appretto pa- pag.'jo, jt. 
role : Nam Joannes ipfe Senam Prafule , Dixcefìque. ,, Leandro Al- 
decorare potnit , nomea 'vero antiquius multò apparet , 'ì^fcriJiorie 
ut [apra offendi ; e dopo dice, che Mauro , Ve (covo deli’ Irati», 
di Siena , che fu tanto più avanti a Papa Giovanni 
XVIII , confagralìe in Volterra due Tempj a onore 
de’ Santi Giulio , e Clemente. Procedente tempore Al- 
ene , Vir potens in ea Cimitate , in eodem loco gemincu 
Tempia conffituit ■ Maurus mero Pr.tfnl Senenfis , alterum 
JnJlo dica'vit , alterum mero Clementi . 

Giovanni Villani, e Ricordano Malalpina, nelle Gio. Villini 
loro Cronache Fiorentine , 1’ uno 1’ altro feguendo , ( rol !‘ Fl ° ; ^ 
crearono 1’ appretto curiofa favoletta ,, Et dapoi a_. r,Tap.’;«- 
», più tempo crefcendo Siena, fi vi ebbe una grande. Ricordano 
», & ricca Albergatrice , chiamata Madonna Veglia , 

„ la quale albergando in fuo Albergo uno grande re dine, c*» 
„ I egato Cardinale , che tornava dalle parti di Fran- ’ 

„ eia alla Corte di Roma , la detta Madonna Veglia ‘ a ’ 

» li 
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VI DISSERTAZIONE 

ss li fece grande honore , & non li lafciò pagare al- 
s, cuno danajo , nè lpela ; il Legato, ricevuta ule cor- 
sa tefia , la domandò , le in Corte volclTe alcuna., 
ss grazia , richiefelo la Donna divotamente , che per 
ss lo fuo amore procacciallé , che Siena avelTe Vefco- 
ss vado , & elli le promife di farne fuo potere , & 
ss configliolla che '1 Comune di Siena facelfe Amba- 
ss fciadori , & procurandolo li mandale al Papa , & 
ss così fu fatto; il Legato follicitando , udìo il Papa 
ss la petizione , & diede Vefcovo a' Sanefi s & il primo 
ss fu MeflTer Gualterano , & per dotare il Vellovado fi 
ss tolle una Pieve al Vefcovo di Arezzo , & una a 
ss quello di Perugia , & una a quello di CI iufi , & 
ss una a quello di Volterra , & una a quello di Gros- 
ss feto, & una a quello di Malfa, & una a quello 
s, di Orvieto , & una a quello di Firenze , & una a 
s, quello di Fiefole; & cosi ebbe Siena Veftovado, & 
s, fu chiamata Città ; & per Io nome , & honore della 
,, detta Madonna Veglia, per cui fu prima promolTas 
s, & domandata la grazia, fi fu fempre la Citta noma- 
s, ta Siena la Veglia . 

Concorrono nel foprariportato fpeciolo ritruova- 
mento de' Cronilti Fiorentini ancora Patrizio Patrizj, 

Scrittore di Cronache del Secolo Decimoquarto , e 
Giovanni Bisdomini del Secolo antecedente , Croni ili 
Sanefi ; ma in un Telto antico , che prelfo P Autore 
della prefente Dilfertazione fi conferva , fi legge irL. 
margine un’ Annotazione , fenza nome di chi 1’ ha 
fatta , e di carattere del Decimoquinto Secolo , con- 
tinente che Siena ebbe il primo Vefcovo nel princi- 
piare del Quarto Setolo. 

, Quel Fra Gregorio Lombardelli Domenicano , 

che ha create di pianta più Vite di Beati Sanefi, e 

che ha citati Scrittori , che non fono fiati da alcuno 

veduti , in quella che fcrilfe , e pubblicò colle fiampe 

di un certo B. Sorore , afferma , che il fuo ritro- > 

vaio Beato riceveffe Abito Religiolo da Gualtierano 

primo 
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primo Vefcovo di Siena , ottenuto per intercelfione 
di Madonna Veglia. 

Fra Bernardino Manzoni Conventuale fegue le Manzoni 
l’opra riferite popolari tradizioni de’ Cromiti Fiore»- y r ° f ™h ^' c , 
tini , e Sanefi . fenati • 

Il Signor Domenico Maria Manni Fiorentino vi- Mmni, do- 
vente , Autore, in fra le altre, della Difiertazione fo- ["s'jgX'* 
pra il Sigillo dell’ antico Cailello Sanefe , benché nulla j mp . in Fì- 
concerna a propofito del fuo ragionamento, s’ intro- renie 
duce a parlare dell’ Origine del Vefcovado Sanefe, 
ed in parte feguendo l’ Orlendi , e forfè augnandole 
principi più moderni , fi perfuade , che Siena avelie 
per primo Vefcovo quel Gunltierano di Madonna.. 

Veglia, fe non fu Vitaliano, l’ofcritto nel 6-]6 al Sello 
Sinodo Remano. 

L. Antonio Mainerò da Genova in quel fuo pie- ^Antonios 
colo Libretto , De Origine , c 7 Antiquitate Sen * Urbis , j,n uen j;, 
fi burla de’ ritrovamenti de’ Cromiti Fiorentini , Hift- Sen. 
Sanefi circa la favola della Veglia, ma non riporta Jw* imp * 
però la fua opinione . 

Il Padre Orlendi Domenicano nel Mondo Sacro 
e Profano ; Jacomo Borrii nella Cronologia de’ Ve- & p r 0 ‘ph. it ‘ 
feovi Aretini ; e il Signore Uberto Benvoglicnti nelle part. a , Fb. 
Annotazioni all’ Ughelli , fidano con più argomenti Jàr»li 'c*oI 
1’ Epoca de’ Vefcovi Sanefi a’ tempi di Rotari Re noi. de’ Ve- 
de’ Longobardi , e pretendono , che Mauro , interve- fc . 0V1 Aretl * 
nuto , e foferitto al Concilio La'.cranenfe nel 649 , fia "ùbert. ie- 
llato il primo Vefcovo di Siena . ne», in An- 

II Signor Muratori avendo olTervaro i medefimi ughenutó** 
documenti del Padre Orlendi , ancor elfo fi perfuade fccund»e 
edere fiato primo Vefcovo di Siena il fopra enun- "rj >rrn ' 0 'V I * 
ciato Mauro ; ma luggeruce pero , che avrebbe ratto Hift. medi! 
con altri documenti collare , conforme efeguifee^ * cv '’ t ^j*L r ' . 
( tralafciandovi però, contro il fuo fo'ito , le Anno- 7 p tg. 
tazioni , e come fi è accennato di fopra ) , che Siena 
avea Vefcovo avanti la venuta in Italia de’ Longo- 
bardi. 

L’Aba- 
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Carpenticr. 
lil». i »cap- i 
pag-<j. in Vi- 
ta B. Bernal- 
dì • 

Giulio Man- 
cini Raggua- 
glio inedito 
delle cole di 
Siena . 

Orlando Ma* 
hvolti Se- di 
Siena Ihmp. 
T- i » li b. 2 , 
pag. 18. 
Sigismcndo 
Ti /io Storia 

di SienaM-S* 

tom. i • 


Biglia rinati 
Storia ni 
Siena M- $ • 
lib. i. 

Tomm.St. 
di Siena 
(lamp. p. i , 
lib. a , pag. 

V 

Ce fa re Or- 
landi de Ur- 
bis Scn# ori- 
gine» cjnsq. 
tpifeo, arus 
ant'uj. Scnis 
Typ. im,j« 
pag. 45. 
Augulbnus 
Pacritius de 
SciarumUr- 
bis antiqui 
tace ined. 
Bario!# Ben- 
Vol- de ori- 
gine Serrac 
Urbis Typ. 
imp- 


L’ Abate Carpentieri , nella Prefazione alla Vita 
'dei B. Bernardo , e Giulio Mancini , affermano , 
d e veniffe eretto il Vcfiovado Sane fe , 1 ’ anno 520, 
da S. Giovanni Primo Papa di tal nome, creduto, 
con qualJie fondtmento da molti, di nazione Sanefe, 
e che in quei medefimi tempi Volterra, e Arezzo, 
[ dice il Mancini ] ottennero anche loro una fimile 
prerogativa ; lo conferma Orlando Malavolti , e che 
il primo Vefcovo fi nom.inalle Mauro j e Sigismondo 
Tizio allenite , che il nome del primo Vefcovo fuffe 
Luciferio , e (eguiile nel >15 , lotto il fudJetto Papa 
Giovanni Primo . Ma con buona grazia de’ iuddetti 
Scrittori , fanno conofeere elitre Ilari poco verlati 
nella Storia Cronologica pere! è S. Giovanni Primo 
non fu promolfo al Pontificato prima del 523, come 
da tanti graviflimi Scrittori fi ritrae. 

Marc’ Antonio Begliarmati , nella fua Storia di 
Siena , ci laltiò lcritto elitre antico il Vefcovado fin 
dal 505 , a’ tempi di Simmaco Pontefice. 

Il Tommafi , e Celare Orlandi , il primo coir, 
molte ragioni crede il Vefcovado antico fin dal Quar- 
to Secolo , o forlc più avanti ; e il lecondo ferma- 
mente ci attefta , che nel Quinto Secolo già Siena era 
di Vefcovado decorata . 

Agoltino Patrizj , Vefcovo di Picnza , Scrittore 
del XV Secolo , nel fuo Trattato, De Urbis Sensi Ori- 
gine , ftefo, e compoito per correggere il Biondo, 
l'criffe : In quodam •vetufliffitno Codice legi Epifcoporam 
Senenfmm nomina ante ingrejfum Longohardor ut» in Ita- 
liani, ob infuriarli /Ed t tanni negl echi , & ab folata effe . 

Bartolommeo Benvoglienti, Prepolto della Metro- 
politana , Scrittore del medefimo Secolo del Patrizj 
lopraccitato , aflerifee nella fua Operetta , ilampata^ 
ancor da effo a correzione del Biondo, e a perfua- 
fione del Cardinal Francefco Piccolomini , che poi fu 
Pio III , che Siena ebbe Vefcovo fin da’ primi Secoli 
della nafeente Religione Criitiana. 

Ciu- 
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Giulio Piccolomini approva e conferma con al- Giulio Pie- 
tre ragioni quanto fcriiTero il Patrizj , Tommafi, e ’l 
Prepolto Benvoglienti . 

Ci lafciarono ancora l’ intera ferie di tutta la m»noicri t t*. 
Cronologia de’ Vefcovi Sanefi , cominciando da Lu- Ga'iacd^’ 
ciferio nel 30 6. Celfo Cittadini , e Teofilo Gallaccini e Buondcl- 
peritiffimi , e cogniti Antiquari del Secolo pattato , il 
Padre Filippo Buondelmonti Servita , 1 * Abate Ferdi- mano/cntti. 
nando Ughelli , il Padre Ifidoro Ugurgieri , e ulti- Ugheiuica- 
mamente il Padre Federigo Burlamacchi Gefuita , nel j* p *' - '"“l 
Diario Sanefe fotto nome di Girolamo Gigli , e più Ugurgieri 
altri , i quali Scrittori da me collazionati , e perchè ^ ( p ' p s ‘* 
dilcordi fra loro, diedero materia, come fui prin- Tir.’<y,p ie ! 
cipio già fcrilTI , alla ltelura della prefente Crono- '^ rio s 
logia • nefe , parte 

Primieramente col documento, che alla ftefa fi »>p*£-7)9« 
riferirà , quando più avanti fi parlerà del Vefcovo 
Ausfredo , che è una Bolla di Papa Stefano Secondo , 
data XIII Kalend. Juniat , imperante Domito piifiìmo 
Augttfto Gonfiammo a Deo coronato Magtro Imperatore 
anno 31 , pofi Confalatum ejus duodecimo , Indizione 5 , 
che viene ad ettefe nel 751 ; e cogli altri riportati 
al Vefcovo Adeodato del 715 , che fono un Giudi- 
cato di più Vefcovi , due del Re Luitprando, e altro 
di Ambrogio Majordpmo del medefimo Re , fi rispon- 
de con chiarezza , e fi confondono il Biondo , il 
Ciacconio , Raffaello Volterrano , e Leandro Alberti . 

Da tali Sentenze, o Giudicati dell’ Anno 715» 
ognuno chiaramente difeerne , che al tempo di Rotari 
Re de’ Longobardi , il quale cominciò a regnare nel 
630 , come prova il Pagi , e più altri , o forfè , come 
meglio oflerva il Signor Muratori negli Annali d’ Ita- 
lia , nel 636 , fu eletto Mauro Vefcovo di Siena — 

Tofiquàm Longobardi in Itali am ingrejji funi , primknu 
q ut de m tempore Rotari Regit , ordinata! efi in Cini tate 
Sen enfi Epifcoput nomine Maurus . Tanto balla per ren- 
der falfa la tradizione popolare, raccolta dal Villani* 

b e dal 


V 


Digitized by Google 



X DISSERTAZIONE 

e dal- Malafpina Cronifti Fiorentini , e da Patrizio 
Patrizj , dal Bisdomini , dal Lombardelli , dal Man- 
zoni ; e tutto ciò che ficnza fondamento fi figurò il 
Signor Manni vivente , aver Siena ricevuto il primo 
Vel'covo nel 6 70 , o ivi in circa, che già di Anni 18, 
fecondo il Muratori , era Rotari morto ; onde fin qui 
parmi 1’ argumento tanto chiaro , ancor fecondo il 
parere degli Storici più accreditati , che niuno può 
dubitare , che fiotto il Regno di Rotari avefife Siena il 
Vefcovo . 

Benché però fia chiaro e manifefto , e molti ac- 
cordino il Vefcovado al tempo di Rotari , non però 
tutti fono del medefimo parere , fe in quel tempo prin- 
cipiane in Siena la dignità Vefcovile . 

Il Signore Uberto Benvoglicnti , Jacomo Burali , 
il -Signor Muratori , benché dubitativè , e fiopra tutti 
diffufamente il Padre Orlendi , fono di parere , che 
non prima di allora avefife il l'uo incominciamento . 
Pertanto , prima d’ inoltrarmi in Secoli più antichi , 
fa d’ uopo mettere avanti le ragioni , che fi adducono 
dal medefimo Padre Orlendi ( giacché non vi è cola 
detta dagli altri , che ancor da quelfo, con molte più 
non fi rapporti ) è fatta conoficere la loro infiuflillenza , 
fi confrontino col Giudicato di Leone IV , citato nel 
principio , e molto più nello fcorrere avanti , al con- 
fronto del quale comparifcono pure cavillazoni . 

11 Padre Orlendi dunque riporta il Giudicato di 
Luitprando , fatto ftampare ancora dal Padre Abate., 
Grandi , che così principia : Dum in Dei nomine , & 
juffìo-ne piiffìmi , & a Deo confermato Domino Luitfrando 
Repe direFlm fniffe Ego Ambrofiut illujler Majordomut 
partibui Tufciae , Ò'c. faci am noti ti am Menfe Augujli > 
Regnante Éxcellentijftmo Domino Luitprando Rege , Anno 
Tertio , Indizione XI. Abhim in Curie Domini Regie in 
Cimitate Scnis . E un altro incomincia : Flamini Luit- 
trandin perexcellent Rex Viro Venerabili Fratri nojlro 
Lnpertiano Epifcopo ; Obtulijli in praefentia Regni nojlri 

Judi- 
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Judicatum Illuftrìs Majordomi nojlri Ambrosi , &c. ex 
editto Sigifredi Notarti. Datum Ticinii in Palatio Re- 
gio , feria die Menjit Martii > Anno feliciffìmo Regni 
Nojlri Ter tio , Inditt. XIII. Prende di mira il detto 
Orlendi le parole di Luperziano : Vojl ingreffum Lan - 
gobardarum in Itali am a tempore Rotori Re gii usquc^, 
ba lenai ferrper Epifcopui ibidem fuit . E aggiugne alle 
medefime in conferma le parole regillrate nel Giudi- 
cato di Ambrogio Majordomo del Re , che fono le 
leguenti : Quod Ecclejiae ijlae , mel Tiocia \_idejl Diocia ] 
undì agimus in Territorio Senenji pojìtae fnnt , & ad 
Senenfem Ecclejìam debent perfine re , quìa dum Longo- 
bardi Tu [cium occnpa(fent in Senenji Cimi tate minime 
Epifcopui fuiffet ordinatili . Dipoi legue : Epifcopui ille , 
qui in Arrotino tane temporit erat , Ecclejìas ijlai poffi- 
debat , er etiam , qttod certum ejl , Praetbyterot ordina- 
mi t , & Sacrationei in ipjìi fecit , fed per nojlram pe- 
ti tionem eo quod Sena minime baberet Epifcopitm , pojì 
quam Longobardi in Italiam ingrejjì funt , primùm qui- 
dem tempore Rotori Regie ordinatili ejl in Cimitate Se- 
nenji Epifcopui nomine Materni . Dalle quali parole de- 
duce , che nel Regno di Rotati il Vefcovado di Siena 
averte la lua origine . Ertendo pertanto la maggior 
difficoltà , che opporre fi porta a chi foftiene il Ve- 
fcovado di maggiore antichità ; perciò efige maggior 
diligenza in chi rifponde ,e più attenzione, e indiffe- 
renza a chi legge. 

Dico dunque , che i citati Documenti provano » 
che al tempo del Re Rotari Siena ebbe il fuo Vefcovo 
col nome di Mauro , e quello fu il primo , che dalla 
venuta di Alboino Primo Re de’ Longobardi , fino al 
tempo del Re Rotari [cioè dall’Anno 568, all'Anno 
6 ^ 6 , nel quale Rotari fuccedè ad Ariovaldo, e forfè 
anco più , non fapendofi perappunto in qual Anno del 
Re Rotari Mauro fuffe ordinato ] fu Vefcovo di Siena; 
quindi è , che mancando in erta il Vefcovo in quel 
tempo [ forfè , come olferva il Malavolti , per le liti , 

b 2 che 
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che pattavano fra i Longobardi , e la Chiefa Romana , 
il che chiunque oflerverà nell’ Ughelli la Cronologìa 
de’ Vefcovi di altre Chiefe , troverà fimilmente acca- 
duto in quel tempo ad altre Città d’ Italia ] , cioè 
dalla venuta de’ Longobardi fino a Rotari il Vefcovo 
di Arezzo efercitò il Diritto lopra alcune Parrocchie 
del Territorio Sanele , e con tale infuflìftente princi- 
pio a poco a poco le fece fue , che nel pottclforio , 
chiedendole per giuftizia , le ottenne come della lua 
Diocefi , benché nel diftretto temporale di Siena , come 
apparifce ne’ Giudicati fuddetti . 

E perchè non fembri a taluno, che a prima ve- 
duta non comprenda la forza de’ documenti citati , 
m’ ingegnerò rifpondere con fondamento, e chiarezza, 
fenza punto fiaccarmi da’ Documenti , ne’ quali tanto 
il Padre Orlendi confida. Ed in primo luogo non fi 
legge attòlutamentc ne’ Giudicati fotto Luitprando , 
che Mauro fufle il primo Vefcovo di Siena , ma che 
fu il primo dopo che i Longobardi entrarono in Ita- 
lia — Toft ingrejfum Longobardorum in Italiani a tem- 
pore Rotari Regit Htque ha&cnut fender Epifcopnt ibi- 
dem fttit , Ò’ pojlquàm Longobardi in Italiani in griffi 
funt , primttm quidem tempore Rotari Regit ordinata f 
tjl in Cimitate Senenjt Epifcopus nomine Maurnt . Se_. 
dunque le parole de’ fopraccitati documenti provano 
1’ efiftenza de’ Vefcovi lolamente dal Regno de’ Lon- 
gobardi , non efcludono , fecondo le regole di un., 
retto difeorfo , i tempi avanti la venuta de i Longo- 
bardi, ne’ quali fi proverà in appretto, che non man- 
cavano a Siena i luoi Vefcovi , anco per conceflionc 
di Luperziano di Arezzo nel contradittorio con Adeo- 
dato di Siena . 

In fecondo luogo ottervo , che il Vefcovo di 
Arezzo non efercitava nell' ifietta maniera i diritti 
Vefcovili in quella parte di Diocefi , fituata nel Ter- 
ritorio di Siena , della quale fi litigava , come nell' 
altra maggior parte , che era dentro il Contado tem- 
. . . . poralc 
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porale di Arezzo ; poiché fi legge , che dentro le Par- 
rocchie litigate ordinava Sacerdoti , e confacrava^ 
Chiefe , mediami le preghiere de’ Rapprefentanti del 
Principe ; onde è che Ita fcritto nel teitiir.onio citato 
dal Padre Orlendi : Sed per nofiram petitionem eò quòd 
Sena minime baberet Epitcopum . E più a bado.: Et fi 
per nofiram petitionem ipfas Ecclefias Ordinateti cui 
eat nobir ab ipfo Epifcopo , tei ab ejut Tofteris dimijfae 
funt i ficut eat ante a tempore Romanorum pojfedimus , 
ficut Longobardorum tempore . Segno manifelto di una 
non piena poteftà dentro quelle Chicle . In oltre fi 
aggiugne alle parole : Sed per nofiram petitionem eò 
quòd Sena minime baberet Epifcopum . Segno ancor que- 
llo affai chiaro edere Hata detta tal dimanda un lup- 
plemento a quel diritto , che dovevano avere i Ve- 
feovi di Siena, fc in quel tempo fuffero itati , e che, 
fc i Velcovi Aretini non avevano tale piena giurisdi- 
zione vi fuffero Itati avanti la venuta de’ Longobardi 
i proprj Vefcovi , le non vogliamo dire , che quel 
Territorio non fuflTe di alcun Vefcovo , oppure di ra- 
gione di altri Velcovi vicini , la qual cola è falla , 
come ognuno, anco di mediocre intendimento dotato, 
può apertamente conofcere . Che poi tale fufTe il co- 
ltume di quel Secolo di chiedere per Lettera in modo 
di preghiera qualche altro Vefcovo per le Ordinazioni 
in mancanza del proprio , fi può vedere da quelle., 
parole, riportate nell’ efame de i Teltimonj , e più 
avanti nella Cronologia fiotto il Vefcovo Adeodato : 
Rodoald Vraesbyter SeneX , quia cimi Epifiola 'Warna- 
frit ambulati ad Aritio , & per mantts Luperziani Epi - 
/ copi Sacrationem babai . E confimili altri Depoiti , che 
nelli detti efami fi olfervano. 

Soprattutto mi perluade , in favore della mia.. 
Rifpofta, il Dificorfo fatto da Luperziano nel Contra- 
dirtorio accennato avanti il Re Luitprando: Ab anti- 
quo tempore ttsqne ad introitum in Italia Longobardo- 
rum y ex quo Cbrifii praedicatio Tafciae finibus p er fo- 
nati t 
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tta'vit Sena Epifcopum babuit , & pojl ingrejfum Lon- 
gobardorum in Italia a tempore Rotori Regit usque^, 
baftenut femper Epifcopus ibidem fuit. Sed tam Roma - 
norum , quàm Longobardorum tempore habendo , & non 
habendo Sena Epifcopum , tisque in praefentem diem Ec- 
tlejias , Baptifteria > & Manajleria cum fuit Oraculit ad 
nos pernjenerunt t & de nobit Chritma fumpferunt per 
fìngali t annit . Per penetrare più nell’ interno di ciò 
che dille Luperziano colle addotte parole è necetta- 
rio diltinguere i due Itati fuppolti da Luperziano 
medefimo , avanti , e dopo la venuta de’ Longobardi 
in Italia , quelli due tempi vengono fpiegati con quel- 
le parole : Jìb antiquo tempore usque ad introitam in 
Italia Longobardorum . E colle altre futteguenti : Sed 
tam Romanorum , qiiàm Longobardorum tempore , habendo 
[ cioè dal tempo de’ Romani ] , & non habendo ; vale 
a dire dal principio del Regno de’ Longobardi , fino 
a i tempi di Mauro lotto Rotari . In oltre è d’ uopo 
diltinguere l’antichità de’ due Vefcovadi , ed il pos- 
fetto delle Parrocchie da entrambi pretefe . Ciò pari- 
mente fi raccoglie dalle medcfime parole , colle quali 
fui principio aileril'ce , che dal tempo della predica- 
zione Evangelica in Tofcana , fino al tempo de i 
Longobardi , Siena avea il Vefcovo ; ma foggiunge_. 
poi , che in quel tempo , e nell’ altro , dopo i Lon- 
gobardi , i Vefcovi di Arezzo avevano fopra di effe 
efercitato il diritto di Vefcovo . Da tali premette., 
ognun vede , che il Vefcovo di Arezzo accorda il 
Vefcovado antico a Siena > e la refidenza ivi de’ Ve- 
fcovi fino al tempo de’ Longobardi , e dopo la ve- 
nuta de’ Longobardi , da Mauro l'otto Rotari in poi > 
che è quanto mi fono propollo di provare ad evi- 
denza . Ma non accorda poi , che il Vefcovo di Siena 
abbia avuto il diritto fopra le Parrocchie litigare , 
anzi atterifce francamente che appartengono alla Sede 
di San Donato ; e che tanto nel tempo de’ Romani 
Imperadori > quanto al tempo de i Re Longobardi 

agenda a 


Digitized by Google 



XV 


Preliminare. 

avendo y e non avendo Siena il fuo Vefcovo fono Tem- 
pre Hate di fua ragione : benché poi non gli riefciffe 
di provare il portèllo al tempo de’ Romani , leggen- 
dofi nel medelìmo Giudicato , che il motivo della* 

Sentenza in favore di Luperziano fu il folo portello 
da’ Longobardi in poi , come dimoltrano le parole : 

Qualiter quo tempore , quo Longobardi in Italiane ingrejjì 
fune y usque in praefenti tempore Seder Sanili Donati 
faepius repetitas Ecclejìas poffedit , modo eas , licei y &c. 

Ma tutto quello non fa a propofito del inio argo- 
mento > anzi dà a conofcere lo l’copo di Luperziano y 
fui quale regolandoli , fe non incidentemente y e non 
molto a propofito , parlar poteva dell’ antichità del 
Vefcovado di Siena ; con che fi viene a fciogliere una 
difficoltà y che ovviamente fi potrebbe proporre , cioè , 

Ledere molto difficile » che il Vefcovo Adeodato non 
citarte mai nel contradittorio in fuo favore l’antichità 
del Vefcovado Sanefe , perchè [ come dirti ] non era_. 
quella la mira del fuo difcorfo ; e ben lo comprende 
ancora il Padre Orlendi > defiderofo piuttollo di prò- oriendì 
muovere una non ben fondata , ma nuova opinione y SaCl 

che di mettere in chiaro una verità conofciuta. p^s- ^ 3s>«* 

Ma prima di partire dagli addotti documenti s 
de' quali troppo importa la dilucidazione , e partine 
alla continuazione del Giudicato di Leone IV , che_» 

/ toglie la llrada ad ogni argomento , dimanierachè 
lolla , al mio parere , dirfi finita la contefa , della 
juale io ferivo, fa di mellieri udire le rifleflìoni poco 
mature del Padre Orlendi , efprelle nella medefima.. 
oagina, colle feguenti precile parole: Fateor tante» 
iraediflum Luitprandi Regit Diploma ineditum , a 
fupra deferiptum , Jìvì incuria Scribae , Ji ve barbarie 
latini Sermoni s , Longobardorum tempore enormiter foe~ 
dati y multit fcatere mendit , quin etiam crediderim ali - 
quando ab ejut ini t io deeffe particulam non , ac fubinde 
adjiciendum fore illis verbit , ab antiquo tempore , &c. 

Sena Epifcopum non habuit . Veramente il Padre Or- 
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tendi merita ringraziamento da tutta la Repubblica 
letteraria per averle fomminifirata notizia tanto rara » 
che al tempo de’ Longobardi l’ idioma Latino era- 
barbaro , e che i Notaj fcrivevano fcorretto, onde è» 
che fi fcorgono molti errori nelle Scritture di quei 
tempi , ed in quelle principalmente , che risguardano 
la Caufa de’ due VeLovi , il che poco importa . 
Quello , che forma il carattere del Padre Orlendi di 
poco accorto nel giudicare , fi è la cónfeguenza , che 
deduce , cioè , che manca alle parole Sena Epifcopum 
habuit , un non , che rivolta il fenfo al contrario» 
dunque fi dovrà così decorrere : Nella Scrittura fi 
contengono alcuni errori di Latino , 1’ indizione è 
fegnata male [ che è vero » dovendo dirli XII. ] , lo 
Scrittore è trafcurato nel difenderla » dunqug ha- 
lafciato un non , quafichè chi fa poco di latino, non 
fappia , che fenza il non fi afferma , e col non fi nega » 
fupponendo i Longobardi ancor più ignoranti di quel- 
lo che erano ; e chi è trafcurato nello fcrivere deb- 
ba appunto lafciare quella particola , che fa fiato in 
tal materia . Qi elio è un volere maliziofamente lira- 
volgere il fentimento delle fcritture , e accomodare i 
Telti al proprio parere , in vece di accomodare il pa- 
rere di chi cerca la verità alla fcrittura autentica » 
la quale leggefi fiefa fenza il non nel fuo Originale » 
e fenza il non vien copiata ancora dallo fteito Or- 
lendi , dal Padre Grandi , e dal Signor Muratori . Ed 
in fatti , fe fulfe vera la deduzione del Padre Orlendi» 
fi potrebbero da ciafcheduno a proprio capriccio al- 
terare le fcritture » e farle efprimere ciò che più ag- 
grada . Non nego ppò , che il Padre Orlendi fieli 
accorto , che una tale aggiunta gli potefie molto pro- 
cacciare il carattere accennato, perciò fi è ingegnato 
di giullificarla, con dire, che l’aggiunta della parti- 
cola era neccflaria per fpiegare il dil'corfo anteceden- 
te, e fufieguente , come chiaramente fi conofce dalla 
ftefla fcrittura , malfimamente confrontandola cogli 

altri 
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altri Documenti , fpettanti al litigio ; le fue parole fono 
le feguenti : Hanc quippe par tic ulani negantem expofcit 
tota feria , tum praecedentium , tum fubfequentinm 'ver- 
borum , ut attente ea confederanti patet . Spiega poi , 
dopo avere aderito , che l’ intenzione di Luperziano 
era di far vedere il podedo fin da quel tempo , in 
cui fu predicato il Vangelo a’ Tofcani , che il l'cnfo 
porta 1’ aggiunta della particola non : Jì<ve jam Sena 
ohm babuerit > Jì've non habuerit Epifcopum , hoc unum 
certum e fi , pr aedi Fiat Ecclejìas ad Sedem Arretinam-, 
femper fpettaffe . Consentanea enim refpondit Lupertia- 
nus ad ea , quae prò fui fatti defenfìone Adeodatus Se- 
ne njìs Epifcoput locatiti erat ; nempe ideino Ecclejìai j 
& Monafleria in Senenfi agro pojìta , priut ab Arretinis 
Epifcopit le ge i -Or dina t ione s, Sacramentai & Crisma , alii’.q : 
Sacra fufeepiffe , quia Ecclejìa Senenjìs minime babebat 
Pontificem . Nane autem habet , & ideo ad illam prae- 
ditta loca debent pertinere . Hanc ergo Adeodati refpon- 
fionem Lupertianus retundens , dixit ea 'verba > quae nu - 
per retnlimus ; cioè, ab antiquo temporei usqne ad in- 
troitata in Italia Longabardorum , Ò’c. Fin qui il Pa- 
dre Orlendi , contro il quale batterebbe rileggere.* 
quanto l'opra ; ma per rispondere con maggior chia- 
rezza ad un tal raziocinio , primieramente luppongo, 
che tutto ciò che diiTero Adeodato, e Luperziano nel 
lungo contradittorio fra di loro , farà fiato regifirato 
in un breviflìmo Giudicato ; ed in fatti collazionando 
il Documento , del quale ora fi parla , cogli altri ac- 
cennati , fi vede che t in uno fi alferifeono molte cofe 
de i due Velcovi , che fi ommettono negli altri , e_. 
cosi all’ oppofio , come può ofTèrvarfi da chiccheflia . 
In fecondo luogo dobbiamo fempre aderire , fecondo 
le buone regole di leggere tutte le fcritture , che_» 
bifogna fermarli nel fenfo, che ci fomminiftrano le 
parole degli Originali Autentici , quando non fiamo 
necelfitati dalle circoftanze di aggiugnere , o lafciare 
qualche parola , perchè non fi polfa in altra maniera 
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sdegnarli una ragionevole fpiegazione . Eccola pertan- 
to lenza la particola non . Nell’ oltinaro litigio fra i 
due Vefcovi , poteva incidentemente , benché non fia 
efprclfo con tutta la chiarezza nel Giudicato , che il 
Vclcovo Adeodato ailèrifle 1' antichità del fuo Vesco- 
vado , fin da quando fi predicò l’Evangelio, per poi 
dedurre , che i SuccclTòri dovefiero godere quelle.* 
Parrocchie , che per edere del Contado di Siena , do- 
vevano a loro appartenerfi ; e che allora il Vefcovo 
di Arezzo rifpondedè , è vero , che il Vescovado di 
Siena è antico dacché riluonò nella Tofcana la pre- 
dicazione ; ma non è vero poi , che eflendo dato 
Jempre in Siena il Vefcovo , fieno date di fua ragione 
le Parrocchie litigate ; e queda era la deduzione as- 
serita da Adeodato , e negata da Luperziano . Ed in 
fatti foggiugne Luperziano tutte le ragioni , che po- 
teva nel provare il pofledo delle Parrocchie fino alle 
parole : Time tioftra Excellentia , &c. Si può dire in* 
oltre , che Luperziano per precludere la drada al 
Vefcovo Adeodato di adegnare le ragioni , tolte dall’ 
■antichità del petitorio ; ragioni , che gli potevano 
molto pregiudicare , Siccome pregiudicarono a Pietro 
Vefcovo fuo Succcdore nel Vescovado di Arezzo, at- 
taccato nel petitorio da Canzio Vefcovo di Siena ; e 
per tenerlo fermo nel polTedòrio , che più lo favoriva, 
citafie liberamente , dipoi concedette l’ antichità del 
fuo Vefcovado , e Solo fi trattenede fui punto impor- 
tante del lungo podedo. 

Tali Spiegazioni Sembrano tanto ragionevoli , e 
confentanee al difcorfo, alla lite, ed al fine, che deb- 
bono abbracciarsi piuttodo , che addurre un altro 
fenfo , e fpiegazione coll’aggiunta della particola non. 
Si replica inoltre , che il Padre Orlendi non Solo 
aggiugne la particola non , ma legge ancora le altre 
parole -- babendo , & non babendo ; finse babendo , finsi l* 
non babendo — lettura molto diverfa dal fenfo del 
documento, che , fecondo la lettera, porta una p*rti- 
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cola congiuntiva , non disgiuntiva , e per 1’ appunto 
fi ha da dare la combinazione , che lo Scrittore^, 
abbia lafciato un non , e mutato un et in un %el . 

Ora torniamo al Giudicato di Leone IV , dal 
quale ci fiamo fcoftati , che col medefimo fi deduce 
apertiffimamente con molte ragioni e (Te re fiati i Ve- 
dovi in Siena avanti il governo de’ Longobardi , e 
per confeguenza quel Mauro fopraccitato non fu il 
primo Vedovo , l'ennon dal tempo della venuta de 
i Longobardi . 

Anderò dunque del medefimo Giudicato ripor- 
tando alcuni palli più principali , potendofi tutto il 
rimanente alla fiefa vedere , quando nella Cronologia 
del Vedovo Canzio fi parlerà . Primo > Pietro Vedovo 
di Arezzo rispondendo al Vedovo Canzio , che lo 
fece citare avanti Papa Leone IV, per il polTelTo del- - 
le Parrocchie altra volta contefe , così parlò : IJl*^ 
Monafteria a tempore Longobardorum Ecclefae Sanili 
Donati perntenerunt , &c. Dunque non è vero, che.» 
avanti i Longobardi la Chiefa di Arezzo le pofledelìe, 
ma folo da quel tempo in poi , dunque erano prima 
della Chiefa Sanefe . Secondo , nel difeorfo del Giu- 
dicato , dopo che il Vedovo di Arezzo produfle i 
Documenti da noi accennati , e dopo elterc fiati dal 
Sinodo eiaminati , così parlò Lodovico Imperadorc : 

Et quoniam uniutcujutque rei paffefflo talit debet effe > 
ut principium poffeffionit in fe nullum babeat •vitiunt , 
liquido collidere poffumus , dum conjlat bas Parrochiat 
Ecclejìam Arretinam ex tempore Longobardorum tenui ffc 
tantummodo , non Jìbi fuffìcere poffeffionit oppofitionem , 
dum antequam Longobardorum gladius Italiani populando 
dcvajlaret , Romanis lmpcratoribus tranquillae pacis fe- 
licitate Orbent regentibui , Senenjìt Ecclefia , ficut mot 
antiquus Jlatuit , easdem Parrochiat rexit , & tenuit . 
Sentenza accettata, e applaudita dall’ Univerfale Adu- 
nanza de i Vedovi , dalla quale fi deduce primiera- 
mente , che il pofielTo cominciò a tempo de’ Longo- 

c 2 bardi ; 
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bardi : in fecondo luogo , che il principio di un tal 
portello effendo nato a tempo de’ Longobardi loia- 
mente , e contro il diritto de’ Vefcovi Sancfi , era_. 
viziofo , e però non ballava per principiare la pre- 
fcrizione del portello da quel tempo , per poi impa- 
dronirli delle Pievi , Parrocchie , e Monafterj . Quar- 
to , che le poffedeva fecondo 1* antico collume , qual 
non può ertele fecondo 1* antico ordine de’ Canoni 
intorno le divifioni delle Diocefi , come lì raccoglie 
da’ primi Concilj . Ed è poflibile , che tutti quei Pa- 
dri aderilTero al fornimento dell’ Imperadore , e che 
un Pontefice Romano , intendente de’ Canoni , qual’ 
era S. Leone IV > fi uniformale fubito al loro uni- ' 
verfale parere ? Sicché col titolo di fraudolento lo 
chiamale ? Portibile , che le belle riflcflìoni , che in 
quello Secolo sì lontano fi fono fatte dal Padre Or- 
lendi , non venilfero in mente ad alcuno di quei Santi 
Vefcovi , all’ Imperadore , al Papa nel leggere i Giu- 
dicati sì ben glolìati , e accrefciuti a’ noltri tempi di 
sì rare , ed impcnfate notizie da un Padre così eru- 
dito ? Che niuno dicelTe : avanti i Longobardi Siena 
non avca il Vefcovo ? Il primo Vefcovo fu Mauro 
fiotto Rotari , ed altre filmili cofe ? Eppure niuno vi 
fu , anzi tutti con acclamazione diflero all’ oppollo , 
e pregarono Leone, che definirti; a favore del Velcovo 
Sanefe con tali parole : Jubeat ergo Veflra SanBitas , 

Ó* Imperatoria Maieflai Senevjì Ecclejìae ea , qnae [uà 
fuere , refi i turni t ur , quaterna difcordia de medio fallata 
unusquìsque ea rum , propter hoc , O* fi cut in omnibus 
ftatutum efl , fili fnbieflas Tarrochias regcit . Almeno 
Pietro Vefcovo di Arezzo dovca addurre , e far noto 
a tutti il fenfo de’ Giudicati fotto Luitprando in fuo 
favore , trasportati in lua difcfa colà da Arezzo , ve- 
locemente andatovi a tal' effetto , prodotti nel Sinodo; 

■e pur non lo fece ; anzi per quello capo , vedendoli 
vinto da Canzio , fubito richiefe 1’ efame de’ Tclli- 
•monj , i quali non lolo gli furono contrari , ma uno 
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di elfi di più , e di quelli ftcfli da e(To prodotti > 
( e ciò accrefce molta forza a nollro favore ) fpiegò 
in qual maniera nacque 1 * intrufione di Pietro nelle 
Chiefe fuddctte , con quelle parole : Scio namqite fe- 
cundùm meorum Pareri tum relationem Sencnfem Eccle- 
Jìam usane Longobardorum tempora praedtFloJ T arrochì as 
incotte ujsè , & ab sa ne ulto litigio tennijfe , fed eorttm - 
iniqtms gladitts amila diripiens , fub^eclasque hominibus 
Terrar> tnultis P opali s refertas , redegere in folitadi- 
nem . Contigit denique ex illius tempori s defolatione , 
inniajìone callida alter Epifcopas alteri Parrochiae ne - 
fario au[u commorare , & in'vafam totis 'viribus deti- 
tiere . Sic itaqae Senenfi Ecclejiae ab Arre tuia accidiffe 
feimus . In conferma di ciò potrei io qui addurre.* 
i’ allerto di altri Teilimonj , che affermarono 1 * illelTo 
alla prefenza de' fuddetti Padri > e con giuramento , 
che danno evidentemente a vedere per quali cagioni 
lì era il Vefcovo Aretino intrufo nel poffelTò di più 
Chiefe del Vefcovado Sanefe , e che fino alla venuta 
de’ Longobardi P avea pacificamente poffedute, come 
appreffo : Conjignationes , Reflarum Confacrationes , àf 
Praesbyterorutn Ordinatioves Epifcopas Senenjit Ecclejiae 
ibi fecijfe 'vidimar , nuli uni inibi fuiffe litiginm mani- 
fejla res docet , niji ab ingrejfn Genti s Longobardorum 
in Italiani . Seuenjìs qnippe Ecclejìa usque ad e or urti-, 
tempora iitconcufsè praedittas Tarrochias pojfederat . Ma 
è fuperfluo per mettere in chiaro una verità già co- 
nofeiuta manifella. Chiuderò dunque quella parte^ 
con quello difeorfo . I documenti del 715 piovano 
P efillenza del Vefcovado , continuata colle fucctlfioni 
de’ Vefcovi , non negando però che i Vefcovi fufftro 
dopo non breve interruzione avanti la venuta de i 
Longobardi , e al tempo degl’ Imperadori Romani ; 
anzi o provano chiaramente , o probabilmente , o al- 
meno volendo concedere il tutto, di elfi ne reità il 
( ubbio . Il Giudicato di Leone , o conferma ciò che 
tra chiaro, o pur probabile, o toglie ogni dubbio, 
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con aflìcurare , che ancor avanti i Longobardi , re- 
gnando pacificamente gl’ Imperadori Romani, vi erano 
in Siena i fuoi Vefcovi , dunque è fallo quanto dice 
il Padre Orlendi . 

Le parole fopraccitate , conforme fi è olfervato di 
fopra, Romanit Imperatoribns tranquillae pacis foelicitate 
Orbem regentibus , mi fanno ltrada, coll' ordine indietro 
ftabilito , di pafiare a’ fecoli più antichi fin al tempo , 
che nella Tofcana fi dilatò la Religione Cridiana . 
Non par veramente un confronto de i tempi molto 
efatto quello che fi fa fra il tempo de’ Longobardi , 
e quello de’ Romani , efiendovi fcorfa fra quelli due 
almeno la ferie di 92 anni , ne’ quali regnarono i 
Goti nell’ Italia , cioè, dall’ elpulfione di Auguièolo 
nell’ anno 47 6 , fino alla venuta di Alboino Primo 
Re de’ Longobardi nell’ anno 568 , come chiaramen- 
te prova il Pagi , e il Signor Muratori negli Annali 
d’Italia. Io però credo , che fia un modo di parlare t 
che fi coftuma ugualmente , quando viene negata una 
cofa efiilente in un tempo , e che non folo fi può 
provare efiilente in quel tempo , ma ancora in tempi 
più lontani . Ma in qualunque maniera fpiegar fi 
debba il confronto di quelli due tempi , quello è 
certo , e a noi molto importa , che al tempo degl’ 
Imperadori Romani , governando efli pacificamente^. 
1 ’ Imperio , Siena avea già il fuo Velcovo , chi è 
quello , che non veda , e non conofca , che da’ tempi 
'di Collantino , o forfè avanti , non riposò mai l’ Im- 
perio ? E tante ollinatiflime guerre gl’ Imperadori fo- 
ftennero? E’ vero, che gl’ Imperadori Occidentali con- 
tinuarono fino ad Augullolo , ma fempre in guerra > 
fcnza quiete , e fenza pace . 

Ciò balla per rendere perfuafo un prudente Let- 
tore , malfimamente mancando i documenti contem- 
poranei , che ci fomminilhino i nomi , e i tempi di 
tali Vefcovi , che furono in auei fecoli , benché i 
Cronologilli Sanefi , ed altri Stranieri nel tempo di 
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mezzo fra Eufebio , e Mauro , ne riportino fino a 
nove . Dalla Storia Univerfale però fi ritrae qualche 
notizia , e fpecialmente di due . Il primo fi chiamava 
Eufebio, che fu nell’ anno 465 , e lofcriflè al Sinodo 
Romano l'otto Sant’ Ilaro Papa , con quelle parole : 
Eufebiut Epifcopus Senenjìs ; benché il folo Criltiano 
Lupo legga in un Codice Vaticano : Ettfebiut Epifco- 
pus Gennenjis ; ma da tutti il fuddetto Tello fi crede 
chiaramente corrotto . Un altro col nome di Floriano 
nel 313, e fu Giudice Delegato con Melchiade Papa 
a giudicare la contefa de i Donatilli , come fcrive_» 
Sant’ Ottato Mikvitano . Per parlar dunque prima di 
Eufebio , bifogna di nuovo mettere in veduta il Pa- 
dre Orlendi colle lue lolite poco mature riflelfioni . 
Cosi dunque difcorre , dopo eflerfi creduto aver con- 
futato 1’ Ughelli , e falbamente giudica la folcrizione 
di Eufebio, fatta al Sinodo Calcedonenfe , parlando 
del Concilio Romano: Huic t ero interfuijfe Enfebium 
Senne Epifiopnm , ejnsdem Alla narrati t , qttae H ar dui- 
na s fuae colleclioni inferuit , eutnque Senae Hetrufcae 
nominai in Ìndice Geograpbico . At affentiri ei in hac 
parte non pojfum , quòd prxfati Concilii Alla ad not 
penitus Jìncera non permenerunt , idcirco in illis deferir 
bendit Codice t difeordes funt . Riporta poi molti dilpa- 
reri del Confolato , del novero de’ Vefcovi , della., 
celebrazione , e deduce con quelle parole : Haud levis 
eft caufa exiftimandi etiam nomina quorundam Epifco- 
porum , eorumque Sedutiti non omnino exacla baberi . 
Bifogna dunque dire , a tenore di un tale difeorfo , 
che da quafi niuna foferizione polliamo trarre argu- 
mento ficuro dell’ efillenza di qualche Vefcovo , es- 
fendo pochi quegli Atti de’ Concilj , che non abbia- 
no qualche contrarietà fra di loro , fecondo i di- 
verbi Codici , che n’ efillono o intorno al novero de 
i Vefcovi, o intorno a i tempi, o Confolati. Baila 
una loia tintura in tal materia per conofccre aper- 
tamente,' che il Padre Orlendi pretende troppo, e a 
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fuo piacere va {tirando i paffi più certi , che fogliono 
addurli in favore del Vefcovado Sancle . 

Palliamo all’altra ragione addotta alla medefima 
pagina : V trìti» etjì demus E afeli uni Sena Epifcnpum^ 
reapfe buie Synodo Romani fubfcnpf.ffe , non idetreo Sena 
Etrufcx i fed Sena Gallici Antijles ilio extitit , eum - 
qtie Venantio pncejfiffe crediderim , quem Ugbellut ìtl. 
S erie Epifcoporum Senogallienjìum tcrtio loco reponit , 
quem & Synodo Roma anno 499 , fui Simmaco coabiti 
interfuijfe commemorat . A Beato q lippe JuJlo, quem S • Sa- 
lini ano [uff e htm affirmat , ac ju età ejut calcai uni fa- 
talo fec andò Jlorttijfe ■ oportet , 'vacua ejl Senogallienjìum 
Epifcoporum feries usque ad exitum fsculi quinti , ac 
faiundè Sedei» Epifcopatus ibidem >am a Sabini ano , quem 
unum e feptnaginta duolut Cbrijfi Difcipuhs fuijfe tra- 
dì t , fundatam, pojl JuJli ejut Succejforis olitimi , tamditt 
• vacajfe nierojìmile non ejl . Quo circa Eufelium pnfa - 
tum unum fuijfe crediderim ex Seno galla Epifcopis , 
quorum nomina apud Ughellium a B. Juflo , usque ad 
Venantium dejìderantur . Giudiziofa riHeflione veramen- 
te > inventata dal Padre Orlendi : perchè è mancante 
a Sinigallia la ferie de’ Vefcovi , per tal cagione dun- 
que fi deve riputare Eufebio Vefcovo di quella Città? 
Sarebbe meglio ricorrere ad uno de’ Padri Antedi- 
luviani , che togliere un Vefcovo a Siena in Tofcana > 
ed il fognarfi Vefcovi , e primi battezzatori di tante 
Città della Tofcana, e dell’ Italia tutta, alcuno de’Set- 
tantadue Difcepoli , e altri Difccpoli degli Apoiioli ; 
i moderni Critici , più de’ pattati illuminati, non am- 
mettono confinali favolofi ntruovi . Per una tal ragio- 
ne non fembra dunque doverfi togliere a Siena Eu- 
febio , anzi colla folcrizione fatta nel Concilio Ro- 
mano , fi deve aderire , che alfolutamente futte. Vefcovo 
di Siena . Primieramente , perchè lcmpre dagli Anti- 
chi Scrittori Siena di Tofcana vien chiamata col fem- 
plice nome di Sena ; laddove Sinigallia quali Tempre, 
fpecialmente da Tolomeo, Strabone , Eutropio , Plinio, 

l’Au- 
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1' Autore dell’ Itinerario di Antonino Pio , le leggi 
ftabilite da Valentiniano Imperadore l’anno 3 6 $ , con 
la data in Sinogallia , e da molti altri fu nominata, 

0 coll’ addizione di Gallia , o veramente Sena in Pi - 
ceno ; dal che deduco, che fe Eufebio è chiamato Epi~ 
fcnpns Senenjìt , non debba intenderli di Sinigallia , 
ma indubitatamente di Siena in Tofcana . Mi per- 
fuado maggiormente non poterfi dire Eufebio cho 
di Siena , perchè quantunque alcuno degli Antichi 
Scrittori chiami Sinigallia lenza l’aggiunta di Gallia , 
ni uno però ne ritrovo nel fine del Quarto Secolo , 
in tutto il Quinto , e negli altri fulfeguenti . E fe Sello 
Aurelio Vittore , che fcrilfe nel Quarto Secolo , la-, 
chiamò femplicemente Sena ., fu perchè fi fervi del 
palio di Tito Livio , a’ tempi del quale , anco da Silio 
Italico , che vide a’ tempi di Domiziano , è nominata 
Sena femplicemente : Et Clanit , & Rabico Senonum 
de nomine Sena . E nel Libro de Urbe : Qua Sena re- 
lilla , Gallorum a Populit fermar per fttcula nomen . 
Oltre a quello abbiamo un’ altra riprova , che fi ri- 
cava dalla maniera , con cui fi trovano fottofcritti a 

1 Sinodi gli antichi Vefcovi di Sinigallia . Venanzio 

nel Quinto Secolo fi fofcrive nel Sinodo fotto Sim- 
maco coll’ aggiunta di Gallia , e parimente Mauro nel 
Settimo Secolo, Epifcopus Sanila Sinogallienjìt Ecclejia , 
e così tutti gli altri ; laddove tutti i Vefcovi, che fono 
fenza dubbio di Siena ancor predò il Padre Orlendi , 
fi fofcrivono fempre , e femplicemente , Senenjèt , ò* 
Senati s . Finalmente cederà ogni dubbio , fe fi avver- 
te , che alcuno Scrittore di Sinigallia non v' è , che 
annoveri fra i fuoi Vefcovi Eufebio ; ed all’ oppofto 
gli Scrittori Sanefi Antichi , e Moderni lo pongano , 
e 1' hanno porto fempre nella loro Serie ; quantun- 
que ancora da taluno de’ Sinogalliefi , per provare più 
antico di quello che è quel Vefcovado , ,fi fia fervilo 
de’ nomi di altri Vefcovi , che non erano di Sini- 
gallia , come oderva fra gli altri il Tirabofchi nello 
Annotazioni all’ Ughelli . d Dopo 
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Dopo aver dimoflrato non edere flato Eufebio 
Vefcovo di Sinigallia contro il Padre Orlendi , ci 
rimane ora da elaminare il fentimento di altri Scrit- 
tori , che lo fuppon go no di Cefena . Fra quelli è il 
Bernardino Padre Bernardino Manzoni , e il Signore Uberto Ben- 
nefuc'ronoi. voglienti , i quali ugualmente parlano ancor di Flo- 
de’ Vcfcovi riano . Fralle ragioni , che fono addotte , fpecialmente 
C Bcnevoi in ^ M anzon > > prima , perchè anche dagli Scrittori An- 
Notis Ughd-tichi Cefena vien chiamata Sena , conforme pretende 
^* n |^n‘ cc “ n " provare colle olfervazioni fatte da Scipione Chiara- 
ScipioChia- nionti Cefenate , il quale pretende cffere Hata fabbri- 
ramonrius in cata da’ Galli Senoni fotto Brenno loro Re ; e dopo 
fen»t?b. C< * Guerra Civile di Mario e Siila effere fiata de- 
vaflata , e poi riflaurata : ma la verità è certa , che., 
nè Polibio , nè Plutarco , nè altri Scrittori di quella 
Guerra Civile , non fanno menzione alcuna di Cefe- 
na . Secondo , perchè fuppone , che Siena non abbia 
mai avuto il Vefcovo prima dell’ anno 676 , in cui , 
fecondo elfo , coll’ autorità non bene intefa , o non. 
voluta intendere del Malavolti [che non dice tal cofa, 
ma fi perfuade il Vefcovado Sanele da’ tempi di S. Gio- 
vanni Primo Papa], fu creato per la prima volta il 
Vefcovo di Siena Vitaliano . 

Per rifpondere adunque alla prima ragione , nel- 
la quale confile tutta la difficoltà, dico ritrovarfi quafi 
Plinio n*ir s tutti gli Scrittori, che chiamano Cefena colla voce^ 
Kcg .^ib.i+, (j e f e „ a } e fpecialmente Plinio, dove facendo menzio- 
ne de i dilicati vini d’ Italia , così parla di quelli di 
Celena : Ccefenatia generajts accenfet ■ Tolomeo Cefena; 
l’ Autore dell’ Itinerario di Antonino Pio , Curva- 
C cefena . In oltre, in un Documento Manofcritto, efi- 
flente nella Libreria de’ Malatelli , eretta nel Con- 
vento de’ Minori Conventuali di Cefena , parlandoli 
d’ Ignazio Vefcovo nell’ Anno 232 , così Ila fcritto: 
Casus Oraculum dextruxit Ignatius Graecus Salamivius 
CoeCenae Epifcopus . Parimente nelle antiche Tavole 
della Chiela di Cefena fi trova un Vefcovo dell' an- 
• no 326, 
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no 316, col nome P. Coefenat Epifcoput ; finalmente 
in un frammento della Chiefa di Celena fi legge un 
altro Ignazio dell’anno 403 , l'otto Innoccnzio Primo, 
con quelle parole : Gregorio Antijlite Coefenate e mi- 
mis fallato , eidem fujficitur Ignatius de Coefena , qui 
diutijjìmè fedit . A quello fi aggiungono tutte le^ 
l'oLrizioni , latte da’ Vefcovi di Cefena ne i Sinodi , 
Tempre col nome di Vefcovi Crenati , come fpecial- 
mente infra le altre in quella di Mauro al Sinodo 
Romano l'otto Martino l’anno 649: Maurus Sancì ae 
Coefenatir Ecclejìae Epifcoput . Dal che deduco non# 
folo elicle Hata chiamata da quafi tutti gli Scrittori 
col nome proprio di Celena , ma ancora quegli llclfi 
di Cefena fi fono anticamente chiamati col nome di 
Ccfcnati . Vero però fi è, che dal folo Strabone , in 
un palio > che da tutti gl’ intendenti fi crede corrotto, 
vien chiamata Sena , perchè in altro luogo il mede- 
fimo Autore la chiama Cefena . 

Quanto poi all’ altra ragione del Padre Manzoni , 
è fallo non lolo , che il Velcovado di Siena prin- 
cipiali!; nell’ anno 676 , e che il primo Vefcovo fuflè 
Vitaliano ; ma ancora è fallo , che il Malavolti 1’ as- 
ferilca , come fi è dimo/lrato di lopra . Oltre a ciò 
fuppone il Padre Manzoni , che Eulebio foftrivefle^ 
al Sinodo Calcedonenfe fotto Ilaro Papa nell’ Anno 
468 -, ma in ciò fortemente s’ inganna , perchè ac- 
cadde nell’ Anno 465 , ad un Concilio Romano , 
fotto l’ iddio Papa , come colta dagli Atti , riportati 
dal Labbè , e da altri Collettori de i Concili . Scri- 
vendo poi il detto Manzoni del Vefcovo Floriano 
di Cefena > dice , che nell’ Anno 465 fuccedefie a# 
Verano , trasferito altrove , e fofcritto nel mede- 
fimo Sinodo fenza il nome del Vefcovado , e ciò 
lo comprova col parere dell’ Abate Celfo Rofino * 
Non fi accorda pertanto , che Eufebio nel mede- 
fimo anno fofcrivefle al Sinodo Romano , come.# 
VeRovo di Celena , benché nel medefimo anno fuflc 

d z Vefco- 
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Vefcovo di Cefena Velano , ed il Tuo SuccelforeL. 
Floriano . 

Palliamo ora al Signor Benvoglienti : quelli per 
convalidare la l'uà opinione , e provare , che Cefena 
fi fia addimandata Sena , riflette : Ego 'vero , ait , nihil 
'video , de quo dubitandum Jìt , quoniam Antiquitus Cee- 
feìid , Sena appellabatur , (ff illins F.pifcopatus fubjeffut 
re peri tur Ecclefìa Me dio/ aneti fi , 'velati ex antiquis qui- 
busdam <verfibat intelligimus , relatis a Ludovico An- 
tonio Mara torio Eoi. li , Tom. I fuor uni Anecdotorum , 
in quibus hnnc in ter alios •verfas legendum proba t : 

Gradar , Aquile \a , Ticinam , Vlacentia , Sena • 

Ex quo deducere pojfe <videmut , qaòd quotiescuniqne_, 
eodem tempore in prateritit [acuii t nojlra falutis date 
von reperiantur Setta, Sedei» Epifcopalem habentei , Epi- 
feopum , qui ab Urbe Sena nominatur , attribuendum effe 
Coefena » non Sena Hetraria . Eccede la franchezza del 
Benvoglienti in alTerire una provanza mai avanzata., 
ne’ tempi addietro da altri , e involta nelle tenebre 
dell’ Antichità . Prova dunque la voce Sena intcnderfi 
Cefena, e perchè non Sinigallia? Alla quale fi applica 
molto meglio , quando da Siena in Tolcana ci voles- 
fimo l'eolia re , come già ho detto, e come alTerilce^ 
ancora Gabbriello Naudco in una Scrittura , pubbli- 
cata a Parigi nel Secolo palTato , col titolo : Qaòd Sena 
nomea , non Coe fetta, fed Senog alila conieniat. Inoltre 
è falfo ciò che Ha nel verlo citato : Gradui , Aqui- 
le 1 , a , Ticinum, Vlacentia , Sena ; che Sena, cioè Ce- 
fena, fulfe fubordinata all’ Arcivefcovo di Milano, 
ficcome è falfo delle altre Città , eccettuata Pavia , 
della quale ancora fi può dubitare , come fi vede da 
i Documenti citati dall’ Ughclli a’ Vefcovi di Pavia , 
e mafTimamente da uno , 1’ autorità del quale , ben- 
ché non certa , lafcia però un ragionevol dubbio , in 
cui fi pcrmetre al Vefcovo di Pavia di chiamare i 
Vefcovi di Ravenna , e di Milano al Sinodo . In terzo 
luogo non fuffiite dal modo, col quale fi vede clfere 
• . , flati 
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flati dirteli i Verfi , i quali fi fcorge , che fono di 
qualche Poetaftro ignorante di Poefia , e che ville ne 
i fecoli dopo il mille; e che dille Sena, per adattare 
la voce alle fillabe , e a’ piedi . Ora da quello de- 
duce il Benvoglienti elfcr certilTimo , che fotto la_. 
parola Sena s’ intende Cefena , dimanierachè venga 
efdufo ogni dubbio : Ego vero nihil video de quo 
dubitandum Jìt . Io non fo capire , come da un nome, 
che farebbe più comune a Sinigallia, che a Cefena, 
da un nome provato coll’ autorità di un fol Verfo, 
falfo nella Storia , nella poefia , compollo dopo il 
mille , ed in fecolo barbaro , fi polla dedurre una., 
incontrallabile dimollrazione . Qui mi rapporto al 
giudiziofo Lettore , non avendo ardimento di tacciare 
un Uomo così erudito , e accreditato , qual fu il 
Signor Benvoglienti. 

Sicché da tutto quello mi pare , che fi polla con 
tutta ficurezza conchiudere , che Eufebio non fi debba 
credere in alcun conto Vefcovo di Cefena per le ra- 
gioni addotte da’ contrarj , ficcome neppure di Sini- 
gallia , e per conseguenza fi deva attribuire a Siena in 
Tofcana ; e che nel 465 , come apparifee dalla Soprac- 
cennata fofcrizionc nel Sinodo Romano , Siena già 
avelie il fuo Vefcovo. 

Ora conviene , che palliamo a Floriano , che fu 
Vefcovo nel 313; ma prima di venire a quello è 
necclfario togliere di mezzo un ollacolo frappollo 
dal Solito Padre Orlendi , il quale s’ ingegna di provare, 
che nell’ Anno 375 , il Vefcovo di Arezzo elercirava 
il diritto Vefcovile nella Città di Siena ; ecco le Sue 
parole , ellratte dall’ Ughelli : Narrai ex vetujla 
[ cioè 1 ’ Ughelli ] Infcriptione Senis Ecclejìam Sanili 
Antonii a Divo Donato Arrotino fniffe confecratam fnb 
Damafo Pontifice , & Valentiniano Imperatore , Anno Re- 
parata Saluti r 375 , ubi re il è Annorum numerata , ab 
tgna.ro Sculptore , fett Scriba Infcriptioni infgni menda 
uppojttum, emendavtt ; ncque enim Annus 335 congrulj 
1. Da- 
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Damajt Tontificatus tempori , & Valentiniani Junior ir 
Imperio [ poteva dire ancora non congruit tempori Divi 
Antonìi , non d uni enim e r vi r uit excejjerat , cùm oh uff et 
Anno 6]. Lene t amen Anno 375 utnque conjentaneus ejl. 
Da una tale llcrizione , che vi concorrono tante im- 
proprietà per crederla apocrifa , deduce il Padre Or- 
ìendi la giurisdizione Vefcovile de i Vefcovi Aretini 
fopra il Territorio di Siena ; del qual’ efempio, ag- 
giugne , che fi fervi Lupcrziano nella contel’a loite- 
nuta con Adeodato. L' Orlendi avea detto alla pa- 
gina 1345, che nell’ Anno 351 agli fette di Ago.to 
morì S. Donato; e poi tradito dalla memoria, per 
accomodare a i tempi di Valcntiniano , e di Damalo 
la riferita llcrizione, fciive , che S. Donato nel 375 
[ cioè tredici anni dopoché era morto ] contattò la 
Chiel'a ad onore di Sant’ Antonio , che di Anni foli 
diciannove era all* altra vita pacato ; cola , che par- 
rebbe molto difficile a crederfi , che in sì breve tempo 
dalle Provincie Orientali , tanto rimote , ne fufle pas- 
fata in Tofcana la fama . Chi fomminiltrò tali noti- 
zie , non avea veramente cognizione degli Atti Pub- 
blici , e della Storia della Città di Siena ; perchè fe 
vogliamo intendere della Chiefa di Sant’ Antonio , 
proffima alla Porta della Città,come credette l’Ughelli, 
è certezza , che non prima del Decimoquarto Secolo 
fulTe fabbricata , e intitolata di Sant’ Antonio , e da 
poco tempo in quà mutato il titolo in San Bernar- 
dino, ed è quella, nella quale vi vennero ad abitare, 
e per qualche tempo vi dimorarono i Canonici di 
Sant’ Antonio di Vienna . Se poi di Sant’ Antonio di 
Valdaspra , quella non è alla Città vicina , ma molte 
miglia lontana , e nella fua architettura non dimoltra 
molto di antico, che oltrepaffi il Secolo Undecimo, 
nella quale veramente vi è una tale llcrizione , ma, 
modernamente apportavi , come fi può da chiunque, 
da i caratteri colla quale è comporta , comprendere . 
Quello folo ballerebbe a conofcere la fede, che me» 
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rifa il Padre Orlendi nel giudizio di una tale Ifcri- 
zione , che anzi , Te bene fi olTerva , fecondo le buo- 
ne regole di giudicare [ come ho di fopra accennato ] 
intorno alle Ifcrizioni Antiche , fi conofcerà chiara- 
mente quafi in ogni parola ripugnante al modo, col 
quale fi facevano le Ifcrizioni nel Quarto Secolo . Ma 
accordata ancora la fede, che per altro non merita, 
alla detta Ifcrizione , non fi prova però che S. Do- 
nato avefle diritto fopra le Chiefe predette ; poiché 
non fono in Siena le prime Chiefe , anco in tempi 
più moderni , che fi trovino non confacrate da’ fuoi 
proprj Vefcovi , come infra le altre fi legge nella., 
memoria in pietra di quei tempi della Confacrazione 
del Cimitero de i PP. Minori Conventuali del 1298 , 
confacrato da tre Vefcovi ltranieri, fenza l’intervento 
di Rinaldo Vefcovo Sancfe. 

Ma veniamo a Floriano, il quale nel 313, fotto 
Melchiade Pontefice , intervenne ad un Sinodo Ro- 
mano con altri Vefcovi a giudicare della Caufa de i 
Donatifti . Che quelli debba tenerfi per Vefcovo di 
Siena , e non di Cefena , nè di Sinigallia , dovrebbero 
fervire di riprova le ragioni llelle, che fu quello 
particolare fi fono riportate di fopra in propofito del 
Vefcovo Eufebio . Bilogna bensì preilare attenzione^ 
all’ autorità di Sant’ Ottato Milevitano , dal quale fi 
ricava la notizia di quello Vefcovo ; ecco le parole , 
riportate dal Dupin : Citta confedijfent Mei ti tuie: Epi- 
fropus Urbis Roma , (f Reticur , & Maternus , & Mari - 
nits Episcopi Gallicani , àf Merocles a Me dio! avo , F lo- 
ri ava s a Stanai Zoticus a Quintiano , Stemnius ab Asi- 
nino , Felix a Flarentia Tufcorum , Gaudenti ns a Pijis , 
Confi antius a Faventia , Troterius a Capita , Teophilus a 
Benevento , Sabinus a Terracina , Secundus a T ranelle , 
Felix a Tribut T aber ni s , Maxima ab Oflia , Evandrus 
ab Urjìno , Donatianus a Foro Clattdii . Non fi può ne- 
gare non inforgervi qualche dubbio, riguardo al vero 
tefto di quello palfo . Già accordano il Balduino , e. 


Ex Optata 
Milcv. lib. i • 
adversùs 
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il Dupin , che così leggefi nel tello , fui fondamento 
di moltiflime altre alterazioni , che nelle lue Opere lì 
trovano , e confelfano i Cementatori , ficchè le mai 
quello corrotto fia nel fuo Originale , come molti 
pretendono, più convenevole mi parrebbe doverli in- 
tendere a favore di Siena in Tofcana, che di Cefena; 
giace! è come afferma lo Hello Balduino,per non in- 
tenderò cosa voglia lignificar Sitata , fi è corretto nell’ 
edizioni feguite poiferiormente Cefena , fenza renderli 
ragione nò da elfo , nè da tutti gli altri , che 1 ’ hanno 
feguito , perciò debba in quella guil'a corrcggcrfi. 
A me fembra più propria la coi l ezione Sena , acco- 
darlo Sigo- ftandofi più alla voce Si una , che dir Cefena ; tanto 
Imp'*Oeeid. P' 1 -* » c ^ e prefi’o il Sigonio , ed altri Scrittori , fi legge 
lcritto lemplicemente Sena ; nè fo intendere con qual 
fondamento il Dupin adiri fca , che poda lignificare,. 
Jefi . Inoltre è da confiderai , conforme olferva pru- 
Tonm. St. dentemente il Tommafi , e altri molti Scrittori Saneli 
S iib n * Pir * n < l ue ^° propofito , che fia più verifimile , che Sant’ 
pag. ^6^ ’ Ottato , come di Nazione Numidico , vernile a chia- 
mare col nome proprio di Sinna Siena , che Cefena . Nè 
polfono le foferizioni de i Velcovi , addotti da Sant* 
Ottato , confiderai come riportati colla regola , e. 
divifione di Provincie, poiché avanti a’ due Vefcovi 
Fiorentino , e Pifano fi trova quello di Rimini , e. 
dopo quello di Faenza . Dal che fi può adunque 
dedurre , che Floriano fufle piuttollo Vefcovo di Sie- 
na , e per confeguenza Siena avelie il fuo Vefcovo fin 
dal principio del Quarto Secolo , o forfè avanti ; giac- 
ché i Cronologilti Sancii , e l’ ITghelli , non collitui- 
feono per primo Vefcovo Floriano , ma Luciferio 
negli Anni 30 6 . Di qui è , che fi può con ficurezza 
raccogliere , che fin dal tempo de’ Romani Impera- 
dori Siena avea Vefcovo : Romanie Imperatoribue tran - 
ejuillae parie felicitate Orbene regentibue , Senenjìt 
Ecclejìa , &c. e che fra quelli debba annoverarli di 
certo Eufebio , e molto probabilmente Floriano , Cj 
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che per confeguenza il Vefcovado Sanefe fia uno di 
quelli illituiti dalla Chiefa dopo la perlecuzione de- 
gl’ Imperadori Etnici ; quando però non volefiimo 
fpiegare i Documenti di Leone IV , e del Majordomo 
di Luitprando di fopra riportati , che in Siena vi fu 
il Vefcovo fin dalla predicazione della Fede in Tofca- 
na : Ex quo Chrijli predica fio TufcU finibus perfona r vitt 
Sena Epifcopum habuit . Quando principiali!; poi iru. 
Tofcana , e particolarmente in Siena , ad afcoltarfi la 
predicazione Evangelica , non volendo io ad efempio 
di altre Città inventarmi Difcepoli di S. Pietro , o 
forfè S. Pietro lleilo , mi rapporterò a quanto fcri- 
vono fopra tal propofito il Tommafi , il Malavolti , 
e tanti altri Scrittori Sanefi , appoggiando le autorità 
loro a tradizioni , a documenti , cd a fcritture . E’ però 
da confiderai , che la Città di Siena ne’ primi l’ecoli 
dovea , come Colonia de’ Romani, elTer di qualche^, 
nome tra le altre della Tofcana ; onde fe fi accordano 
con qualche ragione alle altre Città inferiori della 
medefima Provincia , i Vefcovi in quei lecoli , oppure 
la cognizione della vera Religione , molto più do- 
vranno accord ìi anco a Siena , e non controverterli 
1’ antichità del fuo Vefcovado. 

E’ necellario ancora , prima di pervenire alla De- 
fcrizione Cronologica, dare un ragguaglio del luogo , 
dove i Vefcovi in antico tenevano la loro refidenza ; 
del Padronato acquillato , e mantenuto fopra il Ve- 
fcovado da alcune Nobili Famiglie ; dell’ eftenfione 
della Diocefi , e delle prerogative della medefima : e 
perchè non fia difeara al Lettore quella narrativa » 
anderò riportando verbalmente alcuni Documenti fo- 
pra tal propofito , e colla maggior follecitudine per- 
verrò all’ argumento propofto . 

La Città di Siena , dopo la Colonia ricevuta a i 
tempi de i Romani , fu per lungo tempo di angufta 
eftenfione , perchè il circuito delle fue pubbliche^ 
mura poco fpazio abbracciando , non veniva ad in- 
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teramente comprendere quella parte , che a difun- 
zione degli altri due terzi , in progreflò di tempo 
aggiunti , fi nomina anco al prefentc Città . Rilcde- 
vano i Veftovi , come Capi e Pallori di tutto il 
Gregge , alla loro cura commeffo , nel luogo princi- 
pale più antico , e più elevato , chiamato Caltelvec- 
cliio , dove fino a’ giorni noflri fi feorge una Torre , 
nominata da Sant’ Anfano , per la tradizione, che in 
quella più tempo veni (fé ritenuto carcerato quel 
Santo , che probabilmente dilatò nelle Contrade Sa- 
ncii la Temenza Evangelica ; nè io a crederlo di (lèn- 
ti rei , poiché infin dall’Anno 881 vi era in quel 
fito una Chiel'a al medefimo Santo dedicata, la quale 
poi, o rovinando per la troppo antichità, o per al- 
tra cagione demolita , vollero della mede fi ma , e nell’ 
ilteffo luogo i noftri Maggiori rinnovarne la memo- 
ria con edificarvene un’ altra 1’ Anno 1437 , che fino 
a i giorni noitri fi vede in piedi ; ma non elfendo 
mio proponimento trattare in quello luogo di quel 
Santo , a cui profefliamo infinite obbligazioni , mi 
xiferverò a farlo prima di terminare queit’ Opera . 

Seguitarono i Vefcovi Sanefi a dimorare nel fo- 
pradeluitto fito , fino che per i motivi , e ragioni , 
che il Tizio adduce , trasferirono la Sede loro in luogo 
1 più nobile : Antolini Nobile s donamere T alatiti»/ fuum 
cnm Turri Majori Ecclefis. , ex Falatio Epifcopium , ubi 
ejl Aula, ex Turri m ero Campanile , a nel um JìruffurJ 
marmorea confi i t titum efi ; reliquam mero parte»» JEdium 
Epifcopalium , qua mergit ad Platea m Xetrodocbii Majo~ 
ris 1 ortiguerrx Nobile t donamere , qui Palatitim con~ 
tignar» Antolinis habebant , atque in ea parte efi Di mi 
Blafii Sacelli tm . Sciendnm quippe efi Senenfet Epifcopot 
primio» conftitutos inculuiffe Domos quasdam in Veteri 
Cafiello , ubi rune Tauperet Mnlieret Tertii Ordinis 
San 'li F ranci fei communi ter Deo mimtint , qua Tauperet 
Cafiri Veterit r.uncupantur , ibiqne fuijfe OratorirnrL, 
band amplum ..Veruni Ecclefia Major e , & Oratorio Dimi 
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Elafi confimi coeptir , Antolinot , & Torte guerra; , a c 
Ji Ùeo cederent , tum Bojlolas fua dona ff ? Talatia , illot 
a fìniflrir > Boflolor a dextris , Ecclejìam enim Dima 
Maria ambiebant . Dotamerunt pr&tcreà Epifcopalcm Ec- 
clefìam & Nobiles Pontii , proptereà & An toltiti; , ó* 
Fortiguerrir , bojlolis quoque , ac Pontii; Nobilihut 
jut inmeflitura , & ab Pontifi cibar > & ab Imperatoribur 
conceffum fuit , quod jut ab Antolinir ad Xenodochium 
Majttt cum hereditate tranfìmit , ehm Antolinorum no- 
mi J fimi Xeno/lochi um inflituiffent . Ponti i mero , àf Bo- 
toli per non u r nm jut Ulud amijìffe midebantttr . Hoc 
tamen onut incubiti t Epiftopo , ut annit fìngali s bujut - 
modi tnme flit ura Patroni r munificentiffimi; Agnum unum 
mimitm , (b* Turdot fex , non quidem mimar , fed graba - 
tot , & fermenti mortificato; aqua finprtlit donare te- 
neretur . Intorno all’ inveltifura , che dolevano le luci- 
dette quattro Famiglie dare a i Vefcovi , per intro- 
durli al poffedo della loro Chiefa, è bene in quello 
luogo riterire i feguenti Documenti , e particolar- 
mente un Efemplare , fcritto intorno agli Anni mille 
trecenquaranta , che lenza alterazione di alcuna pa- 
rola , è il feguente. 

>, Libro delle ragioni , li quali quattro Cafati , 
)> cioè , Padroni del Velcovado , hanno nel Vefco- 
,, vado di Siena , che l'ono Forteguerri , Antolini , 
„ Bolidi > e Pontii . 

IN NOMINE DOMINI AMEN. 

. : . , i i . . j 

i . (| M Che quando M. Io Vefcovo viene da Corte j 
$».cbelliè confermato da M. lo Papa, e detti Padro- 
jj ni , cioè i uno per Cafa, debbono adeftrarlo daj 
,, S- Pitornella infino alla Piazza dinanzi del Duomo , 
„ dinsù la Porta della Città' fare fermare el detto 
», M. lo Vefcovo , e farne trarre carta , che ficome 
» Patroni e detti quattro Cafati » come Padroni met« 

e 2 rf tono 
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,, tono M. lo Vefcovo dentro alla Città di Siena ad 
,, alta boce : Et quando detto M. lo Vefcovo è afeefo 
„ dal cavallo gionti al Duomo e detti Padroni met- 
5 , tono M. lo Vefcovo , e il cavallo dentro del Ve- 
5 , feovado , & pongallo a federe come Padroni , &. 

5 , menallo nel Palazzo , & Hanno a definare col detto. ' 
5 , M. lo Vefcovo , ficcomè ufanza > & per mantenere 
j, loro ragioni . 

,, Et poi hanno definato ne menano il cavallo 
3, detto ficcomè loro ufanza , cl quale cavallo le_. 

5 , dette quattro Calate tengono almeno otto dì per 
j, cala , quando più , e quando meno > ficcome alloro 
5 , piace , & poi vendallo , & de’ denari , che fi ri- 
,, tranne del cavallo dare a ciafcuno Calato la loro 
„ parte , cioè el quarto a ciafcuna Cafa , & così in 
3, perpetuo fi dee olTervarc per li difendenti de le 
33 dette quattro Cafe. 

,, Ancho è tenuto detto M. lo Vefcovo a quelli 
33 quattro Cafati Eorteguerri , Antolini , Bolidi , 

33 Pontii di mandare el dì di Befanìa vintiquattro 
33 Morfetti .per ciafcuno Cafato in perpetuo . 

,, Ancho debbono havere tre de detti Cafati * 

'33 cioè Eorteguerri } Bolidi , e Antolini da detto M. 

33 lo Vefcovo una fonia di Palma , la quale è tenuto 
33 darecare al Velcovado cl Pievano di Monte Cola- 
33 nò , dela quale Palma dica havere M. lo Vefcovo 
,, 300. Coltella per lo Domo , per Santo Giovanni t 
33 per la Pieve di S. Innocentia > & per la Pieve di 
33 Sovicille , & che deve elfere' in tutto la detta Pal- 
33 ma 3000. Coltella , & del remanente dalle 300. 

„ coltella insù fare tre parti , & fatte dette tre, parti 
33 gettare la forte , & dare la fua parte a ciafcuno 
,, de detti tre Cafati , ed è ufanza d arecarla la mezze- 
33 dima dinanzi ala Domenica dulivo . 

33 Ancho è tenuto cl detto M. lo Vefcovo 
33 quelli tre Cafati Forteguerri } Bolidi \ e Antolini 
9 3 di dare due Aguejli vivi, & demandarli cl dì del 
cl. 1 i Vencr- 
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' 9 y Venerdì Santo la mattina , de quali tre Cafati ognu- 
,, no vaca luno Cafato , che nona langniello , in que- 
„ Ilo modo, che negli anni 1332. vacano e Forte - 
„ guerri , negli anni 1333. vacano gli Antolini , 

5, negli anni 1334. vacano e portoli. 

« ,, Lo cavallo insù viene el detto M. lo Vefcovo, 

j, eia Cappa , el Cappuccio , che reca indoflò , quan- 
s , do viene da Corte , e detti quattro Padroni, quando 
5 , hanno definato col detto M. lo Vefcovo , fi debbono 
3, menare el detto cavallo e tenerlo ogni cafa quel- 
,, lo tempo, chello piace, & poi vendarlo, & quelli 
3, denari, che fene rifa , partirli tra detti quattro Pa- 
3, droni , & la Cappa , el Cappuccio vendella , & 

3, partirla tra detti quattro Padroni ; ficchè lo Spe- 
3, dale dele dette quattro Caie diee ricevere la.» 
3, quarta parte delle dette cofe , ficcomè fuccefiòre 
3, degli Antolini . 

Il l'opra riportato Tefto è (lato da me quivi in- 
ferito , non tanto per la notizia della Storia , quanto 
per far vedere in qualche parte il Dialetto Sanefe , 
ficcomc in altra occorrenza farebbe mio fenti mento, 
per dar piacere agl’ intendenti di tal materia , del 
Decimotcrzo , e Dccimoquarto Secolo pubblicarne-, 
moltiflìmi , che ne’ nollri Archivj fi cuftodifcono , da 
me raccolti , e traferitti . 

Riferiremo adefio per quali ragioni è fucceduto 
lo Spedale di Santa Maria della Scala di Siena al gius , 
che aveano gli Antolini > ed ecconc la Copia dell’ 
Illrumento . 

IN NOMINE DOMINI AMEN. 

c’ • • ! 

• Anno Domini 1298 , Indizione XII , die Decima 
Menjìs Januarii . 

Appartai omnibus ewidenter h.vtc pagivam infpe- 
Qut'is , qualitcr Bis domina! quondam Beringarii Amar 
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lini ad honorem , fa reverenti am Dei Onnipotenti* » (f 
Beatae Mariae Virginit , & prò redemptione pecca forum 
fuor uni , & prò [alate animar fnae , libera > [pontanea 
rvol untate , cT lileralitate olitali t Deo , CT" Beatae Ma- 
riae Virgini , & Ho r pipali S. Mariae Pauperum de Se- 
ni* > (f Difcreto Viro Fratri Eonjìgnorio oli* n Magiari 
Forti* Con fratri di li Ho r pitalit recipienti , & Stipu- 
lanti prò dtclo Ho r pitale de eia* vice & nomine , /o 
• videlicet , perfonam [uam , & ad majorem cautelane eo- 
rum , qaae inferiti* continentnr , titillo donationis inter 
vivo* , ita quod aliqua ingratitudini * , <vel alio modo 
revocar i non poffìt , de di t , donami t Sperabili Fratri Bon- 
fignoro recipienti , ut [apra dietim efe , quartam par- 
tem prò indivifo [e tangentu» cujusdem Carbonariae , 
pojìtae prope , & juxta marma Cimi tati* Senarum extra 
Portam per qnam itur ad locum Fratrum Fleremitarum 
Ordini r San ti Attg ufi, ini in Populo San ti Salvatori* » 
cui ex una parte efl murar Communi* Senarum , a ca- 
pite Fon* , qui ejl [apra Fojfum , quod olim fuit Corn- 
ili uni* Senarum f ve/ fi qui alii flint confine* . ItenL. 
omnia alia fua bona mobilia y & immobilia , jura , & 
nomina y ubicumque fint y & inveititi poffunt » & in qui- 
buscumque rebut , vocali uh* , & nominila* confisi unt , 
in hac univerfitate , ideft voluit , & vult quòd trans « 
eat , (sf tranfire intelligantur , debeant in di Slum-, 
Fioritale y & in digiuni Fratrem Bonfignorium recipienti 
prò eo , ist ejus vice y & nomine omne [ut patronati!* , 
feu bisdominatus , quod babet y & ad eum fpe tat , & 
fpeSlare debet y & potè fi in Epifcopatu y (sf Ma- ori Ec • 
clefia Civitati* Senarum , in Plebe de Cafciano , itL, 
Ecclefia de S. Columba y in Plebe de Mónte Cofano > in 
Canonica de Cerreto , & Ecclefia Sanili Petri in Cajlro 
Veteri > (S“ alii* quibuscumqne , quam quid efl dovatio- 
nem y & obligationem y (V hunc contrada™ promifity & 
convenit dillo Fratri Bonfignoro recipienti prò ditto 
HoSpitali y ut diSlitm efl , perpetuò firma » & rata ba- 
lere y Ò“ tenere , & contro non facere j vel venire ali » 

qua 
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qua rat ione , vel caufa fub ojiligatione honorum fnorum , 
renuncians exceptioni non fatine obli gattoni s , ( 3 ‘ dona- 
tionis , ut dittum efl , & noflri getti con tra firn > & Omni 
ingratitudinis privilegio , &' ornai jurir , àf legum au- 
xilio ; proptereà ego Notarili! infrafcriptur praecepi di ciò 
Bi sdamino volenti , & prudi fi a tonf. tenti nomine jura- 
menti , fa’ praecepti qnarantigiae fnprafcripta capitala., 
data inter hai , Jeu confi itutionnm Senarum , qiiod bunc 
contrattimi , &c. & fnpradiflo Tratri Eonjignoro reci- 
pienti ut dittimi ejl , &c. Attuta Senis , &c. 

Seguita la fuddetta donazione nella maniera che 
è ftata di fopra riportata da Bisdomino Figliuolo di 
Beringhieri degli Antolini , uno de’ quattro Patroni 
a favore dello Spedale dell’ intiero gius per la lua 
porzione , che avea di porre in portello i Vefcovi , 
potea dub tarli, che nel tempo fucccflìvo , dopo l’eftin- 
zione della linea mafcolina , vi potellero ancora le_. 
Femmine fuccedere ; ond’ è , che Madonna Palqua , 
chiamata Niccola , unica Figliuola , e ultima della., 
linea , come erede di Gheri Fratello del detto Bis- 
domino , e Nipote di Beringhieri, negli amp-j ,/ù , 
cede , e rinunziò a favore dello Spedale fuddetto a 
qualunque diritto , che le fi poteva l'opra il Vcfco- 
vado competere , e ne fu celebrato Pubblico Iltru- 
méftto . Le luddette due Famiglie Ponzi , e Boltoli , 
avendo già da lungo tempo perduta la detta giuris- 
dizione , come di lopra ci ha avvifato Sigismondo 
Tizio' nel riportato palio , pretefe nondimeno ultima- 
mente l’anno 1715 il Rettore dell’ Opera del Duo- 
mo , rapprefentando .la medefima , dovere rialfumere 
un Limile diritto , adducendo varie ragioni in fuo fa- 
vore , allegando edere 1 ’ Opera crede della Famiglia 
Boftoli , come per Illrumcnto dell’ anno 1390 , Rog. 
Ser Pietro del g. Michele ; ma partecipata la dettiu 
dimanda dalla Balìa a S. A. R. non fu giudicata lufli- 
ftcnte , come difettofa pel lungo non ufo di detto 
poifeflb . Ancor la Famiglia Forteguerri , effondo per- 
venuta 
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venuta all’ ultima eftinzione in quanto alla linea ma» 
fedina , meta in veduta Donusdeo di Orlando di Ve- 
nuilo Malavolti il fuddetto anno 171 5 , tome Figliuo- 
lo , ed Erede di Girolama di Giulio Forteguerri , etar 
rimailo Succertbre in detta prerogativa , e perciò efi- 
bitane la fua iltanza predo la Balìa , e da quella a 
S. A. R. fu referitto a fuo favore , e che doverti an- 
cora in fimil funzione precedere allo Spedale illelTo 
per la precedenza , che avea la Famiglia Forteguerri , 
quando efiileva , conforme era ilato praticato 1’ anno 
1589 , nel portello di Monfignore Afcanio Piccolomi- 
■ni ; e nel 1606 , in quello di Monfignore Camillo 
Borghefi ; e le il Rettore dello Spedale , per non dare 
la mano al Malavolti , fi fulle voluto ailenerc d’ in- 
tervenirvi , rimanerti in fuo libero arbitrio follituirc 
il Camarlengo , come efeguì il dì 11 Agolto 1715 , 
nel folenne polfelfo di Monfignore Aleflandro Zon- 
dadari . 

Dopo la donazione fatta dalle fuddette Fami- 
glie delle loro Cafe , e Palazzi , continuarono i Ve- 
lc-, V i', cd Arcivefcovi ad abitarvi , finché refo il Palazzo 
in grado di prortìma rovina , e riconofcendo , colla.» 
demolizione del medefimo, fi veniva lateralmente ad 
ingrandire la Piazza del Duomo , e recando orna- 
mento a quella Cliiefu , fi farebbe maggiormente refa 
ilolata , venne a preghiere della Città , con Breve in 
data de i 25 Dicembre 1658, conceduto da Nolìro 
Signore Papa Alertandro VII , acciò fi procederti alla 
demolizione, infieme coll’Oratorio di S. Biagio, che 
era la Cappella Arcivefcovile , dal qual Santo 1 ’ Ar- 
civefeovado Sanefe prende il Titolo, conforme venne 
efeguito; e il fuddetto Pontefice a proprie fpefe fece 
incrollarc di marmi quella parte laterale , che appog- 
giandovi per 1 ’ addietro il Palazzo fuddetto , veniva 
ricoperta ; onde rimanendo gli Arcivefcovi di Siena 
fenza luogo di propria refidenza, pensò l’Opera, con- 
forme fi era obbligata, adattare a detto ufo alcune 
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fue cafe , finiate avanti lo Spedale di Santa Maria , 
e congiunte alla Canonica > e intanto Monfignore- 
Afcanio Piccolomini , che m quel tempo governava 
la Chiefa Sanefe , andò ad abitare nel proprio Palazzo, 
pollo nella ftrada di Città , e dal Popolo chiamato 
de i Duchi Piccolomini ; ed il Cardinal Celio fuo 
Succeffòre , parendogli troppo angulto il nuovo Pa- 
lazzo adattato , dimorò per tutto il fuo governo nel 
Palazzo Papefchi , che al prefente ferve per abitazio- 
ne del Nobil Collegio Tolomei . Promolfo dipoi all’ 
Arcivefcovado Monfignore Leonardo Marfilj , e con- 
tento di abitazione così angufta , dimorò in quella- 
fino agli anni 171?, in cui pafsò all’altra Vita. 
Monfignore Alefiandro Zondadari , riconofcendo alle 
di lui convenienze incapace il Palazzo dal Marfilj 
abitato , volle , che 1 ’ Opera del Duomo gli tencfie 
a pigione la Cafa di Giulio Cefare Piccolomini , 
fituata nella cantonata della Piazza di Pollierla, fino 
a tanto che a fpefe dell’ Opera iftelTa fi fufle ultimato 
e per ampiezza , e per comodità il Palazzo già de- 
terminato fin dal tempo della demolizione del vec- 
chio , come fi è detto di fopra ; onde data mano 
alla nuova fabbrica , dopo più anni , e molto dispen- 
dio , fi ridufle all’ ultima lua perfezione , e portato- 
vifi ad abitare , ed in parte ornandolo a proprie fpefe , 
vi terminò i giorni di fua vita il dì 4 Gennajo 1744, 
dall’ Incarnazione . 

Non è molto valla l’ eftenfione della Sanefe Dio- 
cefi , mentrechè per lunghezza non fi dilata più che- 
circa miglia trenta , e venti nella fua diametrale lar- 
ghezza . Ne i tempi più antichi maggiormente fi eften- 
deva, poiché le venne tolta quafi tutta la Montagnuo- 
la dal Pontefice Clemente Ottavo , quando 1 ’ anno 
1591 fu eretta la nuova Diocefi di Colle di Valdelfa, 
« molto prima avea perduta la Terra di Poggibonzi, 
lungamente contrattata da i noftri Vefcovi con quelli 
di Eireuze . E Montalcino ancora fu dalla giurisdi- 
- - , f zione 
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zionc de i Vefcovi Sanefi alienato . L’ entrate per la 
Menfa dell’ Arcivescovo non fono così ampie , nep- 
pure così fcarfe , che non polla con quelle decoro- 
lamente trattarfi . Ha l'otto la fua Diocefi i Cartelli 
di Murlo, Cafciano delle Donne , Cieule antico For- 
tilizio, lePompefi, Refi, Montepertufo , e Valerano , 
Sopra de i quali efercita anche il dominio temporale , 
che fi nominano Territorio di Vel'covado, e Buon- 
convento , Paganico , Monteriggioni , Pari , Sovicille, 
Civitella, Petriolo , Rosià , Stigliano, Orgia, Brenna, 
S. Lorenzo a Merza , Lucignano , e Montcroni di Ar- 
bia , Montautolo Giufeppi , Torri, ed altri Villaggi, 
e luoghi inferiori . 

I Beni e Stabili più antichi , che polficdc la Men- 
fa, fono quelli , che gli concedè l’ Imperadore Arrigo 
Terzo , intorno al 1055 ; e nel 1151 il Conte Ugo- 
lino di Ranuccio ; e quei di Montepertufo furono 
comprati dal Vefcovo Buono circa la fine del XII 
Secolo ; contuttociò non rimaneva Sufficientemente-. 

I iroveduta di entrate , onde il Vefcovo Rinaldo Ma- 
avolti , nel 1291 , ottenne dal Cardinal Bernardo 
Vefcovo Portuenfe , e Legato Apoftolico » V unione 
della Pieve de’ Santi Innocenti di Piana . Pio Secondo 
le concedè altri Beni , che già alla Badìa Ardenga fi 
afpettavano ; e alla medcfima Menfa fu unita poi la 
Badìa della Santiffima Trinità di Torri, come più 
avanti fi dirà. Di altri Stabili di minor rilevanza, 
che pofliede , fparfi in diverfi luoghi , non fi ha tutta 
1 ’ intera contezzza quando alla Chiefa Sanefe perve- 
nissero , conforme della Pieve a Sovicille, e diSanta 
Maria a Saltiano , che molto dell’ antico , e religiofo 
confervano . 

Efillono dentro la Città prefcntemente ventiquat- 
tro Parrocchie, e molte più ve n’ erano, cjuando era 
di più numerofa popolazione ripiena ; ma Solo quella 
di S. Gio. Battifta ha il Fonte Battefimale ; undici 
Monafteri , e Conventi di Regolari , e nove altri nelle 
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Vicinanze della Città . Quei delle Religiofe fi nove- 
rano 20 , comprendendovi quello , che folo è rimaflo 
fra’ molti , che vi erano , poco dalla Città dittante > 
intitolato de’ Santi Abundio , e Abundanzio , oltre 
a quattro Confervatorj , due per Vergini Nobili , e_. 
due per onorato parentado . Un Collegio comporto 
Tempre del fiore della Nobiltà d’ Italia fotto la di- 
rezione de i Padri della Compagnia di Gesù ; un Se- 
minario fotto la protezione degli Arcivefcovi prv 
tempore con un limitato numero di Cherici per afli- 
ftere al medcfimo nelle Sagre funzioni ; c altro Semi- 
nario per educazione c ittruzionc negli ftudj de* 
fanciulli efpofti nello Spedale . Tic Ofpizj per racco- 
gliere povere fanciulle , oltre a quelle , che in gran 
novero fi mantengono nello Spedai Grande ; per fan- 
ciulli mafehi bifognofi di ajuto vi fono tre Congre- 
gazioni . Efifte lo Spedale di Santa Maria della Scala 
fabbricato , e dotato da i Canonici della Cattedrale 
nell’ Undecimo Secolo , come fi vede chiaramente., 
da un Breve del Vefcovo Buonfiglio dell’anno 1224, 
efiftcntc nell’ Opera del Duomo , numero 984 , che al 
fuo luogo verbalmente farà riportato , e da più Bolle 
Pontificie , e Documenti ; e non da quel Beato So- 
rore , che nel XV Secolo fu capricciofamentc inven- 
tato da’ Frati Serventi allo Spedale , c dal Lombar- 
delli un Secolo dopo l'crittane idealmente la Vita, 1 
quale Spedale riceve malati di ogni fetto, alberga pel- 
legrini , c accetta efpofti ; ed altri fei Spedali dentro 
la Città fi contano > e tre proflimi alle Porte ; e mol- 
tifllmi più in diverfi tempi fono flati in piedi, i quali t 
o per infuffi (lenza di adequate entrate , o per appli- 
carle allo Spedai Grande, o ad altri luoghi, e più ufi,' 
o per altra cagione fono mancati . Ventiquattro Com- 
pagnie laicali fi noverano nella Città, e nove nelle 
Matte , e loro Vicinanze , oltre otto Adunanze di 
Uomini col nome di Compagnie , e molte con quello 
di Congregazioni , ma fenza diltinzione di Cappa j e 
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ventidue ne fono di Donne , che da S. A. R. riceve- 
vono annualmente una Limofina di feudi 200 ; ma al 
prefente > fecondo gli ordini dell’ ultimo moderno 
piano, tolta a quelle, viene applicata per parte dell’ as- 
fegnamento per i Lettori dello Studio . Il novero delle 
Chiefe , e pubblici Oratorj dentro la Città è di 115 , 
ed in effe fono più di 450 Altari, oltre le private.. 
Cappelle , che per Privilegio Pontificio tengonn da più 
Gentiluomini nelle loro cafe . 

Vi è la Metropolitana , alla foprintendenza , e_, 
governo della quale prefiede un’ Opera , regolata da 
un Gentiluomo fecolare , coll’ alfiftenza di otto Savj 
per Confulta , eletto dal Principe , che amminiftra^ 
l’entrate. Il Capitolo de i Canonici, che già vive- 
vano a comune , ha prefentemente fei Dignità , che 
fono , Prepoflo , Decano , Arcidiacono , Arciprete > 
Primicerio , e Teforiere , e ventuno fono i Canonici ; 
i Cappellani obbligati al Coro il giorno e la notte , 
undici ; e altri Sacerdoti , che ritengono Cappelle nel 
Duomo di più Padronati , afeendono a centoventi , e 
fervono ancora alla Chiefa, e Sagreftia due Sagrcftani, 
e ventotto Chcrici . 

Edite ancora una Collegiata , addimandata della 
Vergine SS. di Provenzano , eretta fui terminare del 
XVI Secolo , 1’ entrate della quale , a guil'a della Me- 
tropolitana , fono amminillrate da un Gentiluomo fe- 
colare , da eleggerli anch’ elfo da S. M. C. ; e per il 
fervizio , e Uffiziatura della Chiefa, vi è un Capitolo 
di Canonici in novero di quattordici , con tre Dignità, 
Prepolto, Arciprete, e Primicerio , venti Cappellani, e 
un adequato numero di Cherici . 

Tutta la Diocefi è partita in dodici Vicariati , e 
ciafeuno di effi è formato di più Parrocchie , delle^ 
quali alcune hanno titolo di Pievi , altre di Badie , e 
altre di Canoniche , e Prepofiture , perchè in effe vi 
abitavano Monaci , e Canonici a comune ; e l’ ordine 
di detti Vicariati è il feguente . 
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Il Vicariato di Civitella abbraccia la Prepofitura 
di Paganico , una Badìa , quattro Pievi , e altre Chiefe 
fenza Cura di anime. 

Quello di Rosià comprende tre Pievi, e cinque 
Parrocchie . 

Quello di Corzano fi forma con una Pieve , e 
dieci Cure , quattro però delle quali fono unite ad 
altre . 

Murlo in Vefcovado ha tre Pievi , e otto Cure» 

Buonconvento quattro Pievi , e quattro Cure . 

Monteroni di Arbia ha due Pievi , e quattordici 
Cure , ma i Parrochi folamente dieci . 

Il Vicariato del Bozzone ha una Pieve, e 17 Par- 
rocchie , ma undici foli fono i Parrochi . 

Quello della Canonica a Cerreto ha la Canonica 
di S. Pietro, e dieci Cure, ma orto foli i Curati. 

Monteriggioni contiene due Pievi, e fette Cure» 
ma foli cinque fono i Parrochi. 

Cafciano ha due Pievi , e fedici Cure, ma i Par- 
rochi fono folamente undici . 

Barontoli è comporto di una Pieve , una Cano- 
nica , e dieci Cure, e i Curati fono folamente otto. 

E il Vicariato di S. Lorenzo a Merza fi contiene 
in due Pievi , e due Cure . 

Dal Clero della Diocefi Sanefe , per il lodevole 
efempio , e 1’ efatta premura di tanti fuoi zelanti 
Partori , ne fono in ogni età derivati Soggetti illuftri 
e ragguardevoli ; onde molti di erti non folo furo- 
no promofli alla dignità Vefcovile della propria Pa- 
tria , e delle altre Città dello Stato , ma a quelle 
fi può dire di quafi tutto il Mondo Cattolico ; 
non pochi furono decorati della Porpora Cardina- 
lizia ; e taluni di quelli pervennero all’ alto Grado 
del fupremo Soglio del Vaticano ; che non eflendo 
mio proponimento parlarne in quello luogo , ma. 
folamente de’ fuoi Vefcovi , mi riferverò ad altra 
occafione . 

.. ... Molti 
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XLVI DISSERTAZIONE TRELIM1NARE . 

Molti fono del Suolo Sanefe i Fondatori d’ in- 
fìgni Religioni , e moltiflime altre Anime Sante di 
ogni feilò e condizione , decorate o col gloriofo 
carattere del Martirio , o per gli efercizj di pietà , di 
mortificazione , di penitenza , o elemplarità ofler- 
vata , e mantenuta fino al loro ultimo vivere , ve- 
nerate fugli Altari , o con efprdfa , o con tacita., 
tolleranza dalla Santa Chiefa appruovate ; che le vo- 
leflì in particolare darne contezza , vi vorrebbe un 
ampio Volume , delle quali mi rapporto a tanti, e 
molto autorevoli Scrittori , che ne hanno parlato , e 
che fono fiate da’ mcdefimi infignite , e venerate per 
Sante , e Beate ; onde con ragione lafciò ferino il 
gran Cardinal Baronio , che Siena può chiamarfi un’ 
altra Via Lattea del Cielo . Ma veniamo alla Crono- 
logia , ora feguendo gli altri Cronologifi' , o almeno 
le loro probabili opinioni non rigettando, ora op- 
ponendomi, o correggendoli con quei lumi migliori, 
che dalle Storie , e da i Documenti mi faranno foni- 
miniftrati , arriverò agli ultimi due moderni Secoli , 
ed allora mi contenterò folamente di moftrare un 
fuccinto ragguaglio del pofleflò , e ultimo termine di 
ciafcuno Arcivefcovo , ed in tal guifa terminerò tutta 
la Serie propofta . 
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serie’ 

DE’ VESCOVI, E ARCIVESCOVI 

DI SIENA* 

I. 

LUCIFERIO. 

UC1FERIO, dall’Ughelli, Ugurgieri, 
Cittadini, Gallaccini , e ultimamente 
dal Gigli , nelle loro Cronologìe , 
viene airerito primo Vefcovo di Sie- 
na, ma con qualche varietà circa gli 
anni , ne’ quali credono eil'er villino, 
mentrechè da alcuni fi fuppone nel 
306 , e da altri , alcuni anni dopo . 
E Monfignore Agoltino Patrizj , Vefcovo di Picnza , 
celebre nella letteratura de’ fuoi tempi , in una fua 
Operetta inedita , aflerifee aver veduta un’ antica fcrit- 
tura , che nell’ Opera del Duomo di Siena efifteva , 
nella quale infra gli altri nomi de’ Vefcovi fi leggeva 
in primo luogo Luciferio ; benché Siilo Sanefe > nella 
fua Biblioteca Santa , ponga un Brunone , ma fenza 
pero addurre autorità di Documenti , nè di Scrittori j 
ed io trattandoli di fatto Storico , e così antico * 
appoggiato a moderno fondamento , me ne rapporto 
alla credenza de’ Lettori . 



II. 

FLORIANO. 

FLORIANO , riportato dall’Ughelli , e da molti 
Scrittori Sanefi in fecondo luogo , coll’ autorità del 
Tello di Sant’ Ottato Milevitano y interpetrato dal 

A Sigo» 
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Sigonio , e da altri per Vefcovo di Siena, intervenne 
al Concilio Romano l’anno 313, fotto Melchiade^, 
Pontefice celebrato . Non anderò aumentando nuove 
ragioni per una probabile pruovanza , parendomi , 
che pollano badar quelle , che di fopra fi fono ad- 
dotte , ma folamcnte il Gigli , con una non molto 
accurata olTervazione , mi porge motivo di corregge- 
re il luo trafcorlo . Riflette egli in un frammento di 
un marmo > ritruovato fotterra nell’ antico Caftel- 
Vecchio 1 ’ anno 1579, da due fole lettere, che vi 
cfidono, di forma Romana majuscola , di mifura pe- 
, . dale , le iniziali della parola Floriano , leggendole FL. 
Eppure il monumento è vifibile a tutti fino a’ tempi 
prefenti , perchè inferito nella muraglia nel luogo 
iteflo dove fu ritruovato, e non dimoftrano a chiun- 
que fa leggere F. L, ma bensì F.P, e in mezzo chia- 
, ramente vi fi fcorge un punto fermo ; come dunque 

può intenderfi Floriano? Piuttofto quando fi voldTe 
iiitcrpetrare una qualche memoria di quel Vefcovo , 
fi porrebbe leggere Floriano Font, ovvero Floriano 
Giulio Pie- pojuere ; ed in tal cafo più facilmente mi lafcerei 
coiomini . perfuadere , unito al fentimento di Giulio Piccolomi- 
“""«i, c ^ e ' n < l ue ^ tem P° vi poteffe efiere qualche Arco 
Trionfale, conforme molti fe ne vedono in Roma, 
e in altre parti , eretto da i Sanefi in onore di un 
sfioro antico Pallore ; e molto più anderei corrobo- 
ràndo il mio fentimento , perchè nello fcavare i fon- 
damenti per una nuova fabbrica , le Suore del Ter2’ 
Ordine di S. Francefco , che ivi abitano , ritruova- 
rono fotterra alcuni laceri frammenti di vali, e altri 
fiacri arredi. 

III. 

DO D ON E. 

Aw» 440. DODONE , dall’ Ughelli , dal Patrizj , e da tutti 
gli altri Cronologi ili è afiferito Vefcovo Sanefe negli 

anni 
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anni 440 . Io però mi avanzerei più facilmente a-, 
credere , col parere del dottilfimo Signor Dott. Gio- 
vanni Lami , che la voce Dottarne polla derivare dalle 
Nazioni barbare , e per confeguenza un Vefcovo di 
tal nome in quel Secolo non abbia occupata la Sede 
di Siena. 

IV. 

EUSEBIO. 

EUSEBIO , del quale di fopra a lungo fi è trat- Ann» 
tato , fcrivono 1’ Ughelli , e il Gallaccini , che fi ri- 
truovò al Concilio Calccdonenfe per condannare.» 

1’ Erefia Eutithiana lotto Sant’ Ilaro Sommo Ponte- 
fice 1’ anno 4 <5j . Il Padre lfidoro Ugurgieri fi per- ug« rg ier. 
fuade , che feguiffe nel 486 , e il Gigli nel 451 , e Pom P . s*- 
che allungale il vivere fuo fino al 466 . Il Padro "j'. 1 ***** 1 ^' 
Orlendi lo crede di Sinigallia ; ma al certo quella nj. ’ 
Città in quel tempo non fi nominava fennon coll’ 
addizione di Gallia ; neppure fi pruova , che allora» 

Sinigallia averte Vefcovo, come ollerva il Tirabofchi 
nelle Note a i Vefcovi Senogallienfi , onde aflòluta- 
mente non poteva efler Vefcovo di altra Città che 
di Siena in Tofcana . Gli Autori citati sbagliano nel 
nome del Pontefice , e del Sinodo , dovendoli dire 
il Concilio Romano fotto il Pontefice S. Ilaro , dove 
Eufebio fi legge fottoferitto colle feguenti parole : 

Eufebius Epifcopus Sencnjìt . 

1 ; ' 

v. 

. * m : ' 

MAGNO I. 

MAGNO I , fe vogliamo credere all' aflerzione Anno $1* 
dell’ Ughelli , Ugurgieri , e Gigli , vifle nel 520 ; e 
fe l’autorità del Tizio , che di fantilfimi coftumi ce 
lo rapprefenta , attendiamo , il fuo morire feguì nel hift- ined. ' 
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585, che difficilmente può combinare co’ fopraccitati 
Scrittori . Agoftino Patrizj lo defcrive anteceilòrc di 
Mauro I , ma non fitta il tempo del fuo vivere . Quel 
Documento poi , che addotto ne viene dal Signor 
Murat. hift. Muratori nel Litigio , che verteva 1 ’ anno 715 tra i 
Tom'. * 7 ’ Vefcovi di Siena e di Arezzo, dove infra gli altri 
diiTerc. 74. Teltimonj eiaminati , il primo , che fu un Sacerdote 
vecchio del Monaflero di Sant’ Anfano, depole : ]«- 
terrogatus , quando te Epifcopui Ar retina Ecclejìa confe- 
cramit , in Sena erat Epifcopui ? Re (pondi t , memoro , 
quia erat bona memoria Magnai Epifcopui , qui poft 
Ordinationem me am Epifcopui Magnai de Sena ibidem _ 
confecramit duo Altaria . Altare priorem renomamit ad 
ipfum Corput Sanflum , & alterum piantami t in bono~ 
rem Sanila Maria , àf San fiorimi Retri , Ò" Juliani . 
Pruova 1 ’ efiftenza ficura del Vefcovo Magno , ma., 
non potea però eflere quello fletto , perchè , le il Sa- 
cerdote , benché vecchio, era vivo nel -715, era im- 
ponìbile , che potette ricordarfi di un Vefcovo tanto 
gran tempo avanti vivuto . Onde facilmente m’ in- 
durrei a credere , che fia flato un fol Vefcovo di tal 
nome , ed il certo e veridico eflere il fecondo ; e_» 
le il prelente Magno è flato in quello luogo collo- 
cato , motivo ne diedero i Cronologifli citati, molte 
volte poco ficuri , e malamente fondati . 

VI. 

MAURO I. 

Anno 5 tfj. MAURO I ce lo rapprefenta l’Ughdli agli anni 
565 , ed aflerifee di più, che confacraflc in Volterra 
il Tempio dedicato a i Santi Giulio, e Clemente, e 
per tal cagione da alcuni venga atterito Velcovo Vol- 
terrano . L’ Ugurgieri , feguendo il Cittadini , affer- 
ma , che quclto leguifle nel ; e forle potrebbe.» 
efler vero 1 ’ addotto da i fopraccitati Scrittori ; ma 

non 
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non può però combinare coll’ Ugurgieri , e Tommafi, 
che fia quello lidio , che tra i tre Mauri fi ritruova 
fofcritto al Concilio Lateranenfe , celebrato contro i 
Monoteliti da Papa Martino 1 * anno 6 «,g. Onde , o 
egli non fu Velcovo in quel tempo , o fe fu > fu 
diverta dall' altro Mauro , veramente al fuddetto 
Concilio folcritto . L' Ammirati , feguendo il Cata- 
logo del Falconcini , lo pone nell’ anno 448 ; mi, 
perfuafo dalle Storie di Siena di Orlando Malavolti > Scip. Am- 
non l’accetta per Vefcovo della fua Città, fe non.. vlfco'vi^dì 
fuffè però ltato Vefcovo e di Siena , e di Volterra . Volt, pag- 

10 più facilmente mi appiglierei al parere dell’ Ughel- 6 *" 

11 , quando fia almeno probabile 1 ’ efiftenza di Mauro 
Primo , che fulfe vilfuto nel 565 , e non nel 448 ; 
perchè avendo confacrata una Chiefa ad onor di San 
Giulio, conforme fcrive ancora Raffaello Volterrano, 
era diffidi cofa , che potefle cfler feguito nel Secolo 
quinto , conforme il medefimo Ammirati ofierva , 
perchè in detto Secolo non era ancor fiorito San.. 

Giulio ; ed e(To medefimo , fe non avelTe creduto di 
opporli alle Lezioni di detto Santo , dalla Chieftu 
approvate , alferifce , che non 1’ avrebbe pollo nella 
Serie de i Vefcovi Volterrani ; o fe pure 1 ’ avefle_. 
efeguito , lo avrebbe confidcrato in un Secolo più 
ballo. 


VII. 

CUALTIERANO, 
o GUNTER ANO I. 

GUALTIERANO , o GUNTERANO I è dato Amo.... 
alla Chiefa Sancfe dall’ Ugurgieri , Cittadini , Galbc- 
cini , e Gigli , ma non fe ne ha altro fondamento 
ficuro , e I’ Ughelli non nc fa menzione . 


AIMO- 
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Vili. 

AIMONE; 


Anno f97< 


Anno « • .. 


Anno fu. 


Anno fot ■ 


Anno 6+t- 


AIMONE è pollo Vefcovo nel J97 da tutti i 
fopraccitati Scrittori . 


rx. 

VITALIANO I. 

VITALIANO I , eccettuato 1 ' Ughelli , è collo- 
cato dopo Aimone da tutti i Cronologici , ma non 
cftite fcrittura autentica. 

X. 

ROBERTO. 

ROBERTO lo credono Vefcovo unitamente tutti 
gli Scrittori più volte citati nel 612. 

XI. 

P E R I T E O, 

PERITEO ne fegue»che dall’ Ugurgieri » Citta- 
dini , e Gigli è creduto Vefcovo nel 628 ; ma l’ Ughelli, 
dLcordando , alTerifce ritruovarfi nel 618. 

XII. 

ANTIFREDO, o ANSIFREDO. 

ANT 1 FREDO , o ANSIFREDO I , defcritto dall* 
Ugurgieri agli anni 642 per Uomo di grande auto- 
rità , e letterato ; e fi accordano nel medefimo fenti* 
mento 1 ’ Ughelli. Cittadini, e Sigismondo Tizio. 

GUAL- 
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XIII. 

GUALFREDO I. 

<■/ 

GUALFREDO I , rammentato dal folo Ugur- Anno . . . 
gieri coll’ autorità del Cittadini , per dotto , ed elo- 
quente ; ma 1 ’ Ughelli , e il Tizio lo tralafciano , fic- 
come ancora non fanno menzione di un Giovanni , 
e un Peredeo , che il medefimo Ugurgieri fenz’ al- 
cuna autorità deferive ; onde in quello particolare.» 
facilmente mi appiglierei al fentimento del Benvo- 
glienti , annotatore dell’ Ughelli , colle feguenti pa- 
role : Mauro Gunteranum , feu Gualteranum fuccejjìjfe 
ex Cittadino refert Azzolinus , A j moni 'vero Vi t alia- 
num ; Antifredo , quem Anjìfredum avellani , Gualfre- 
dum ; tur, n Joannem , denique Teredeum , cui cum Ugbel - 
Ho canfentit fuccejjìjj'e Andream Anno 6$8 . Horum tamen 
Prafulum ab auBore noBro prxtcritorum , cùm nullurrz. 
proferatur ab antiquitate petitum tejìimonium , nos quo- 
que libenter omittinius . 


XIV. 

MAURO II. 

MAURO II intervenne al Concilio» adunato dal Anno 
Pontefice Martino nella Bafilica Lateranenfe , al quale 
fu dato principio il dì cinque di Ottobre dell’ anno 
649 , dove intervennero 105 Vefcovi dell’ Italia » 
Sicilia , e Sardegna , cd a pieni Voti venne condan- 
nato 1 ’ errore de’ Monoteliti , 1 ’ Eclefi dell’ Imperado- 
re Eraclio , e il Tipo dell’ Imperador Collante , chia- 
mato ivi Collantino » e proferita Scomunica contro 
chi non fcomunicava , c rigettava Ciro Aleflandrino , 
Sergio , Pirro , e Paólo Collantinopolitani . A detto 
Concilio dunque vi (i legge foferitto il nollro Mauro ; 
e perchè n©n fi polla di altra Siena , che di quella di 

'folca - 
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Tofcana interpetrare , ecco le tre diverfe fofcrizioni 
di tre diverfi Mauri • 

Maurut Santi* Corfeoatir Eccleji a Epifcoput . 

Maurut Epifcoput Senogalliettjit Eccleji*. 

Maurut Epifcoput Santi a Senati t Ecclejt* . 
L’Ughelli non ne fa menzione, neppure 1 ’ Ugurgieri* 
e forfè credono col Tommafi , e coll' Orlendi , che 
Ca quel Mauro , del quale fi è parlato di fopra ; ma 
ciò non poteva eflfere , perchè il Concilio è certezza , 
che fu celebrato fotto Papa Martino 1 ’ anno 649 ; 
onde gran maraviglia mi recano i fuddetti Tommafi , 
e Orlendi avere accennato , che fu celebrato fotto 
Martino , c non elTerfi accorti , che quel Pontefice^ 
non venne prima del fuddetto anno al Trono del 
Vaticano inalzato . Ed in quello particolare ha tutta 
la credenza il Benvoglienti , che interamente 1 * aggiu- 
gne all’ Ughelli , nella riltampa del 1718. Da un Do- 
cumento riferito dal Padre Orlendi , che da me an- 
cora farà al fuo luogo riportato verbalmente , fi ri- 
trae , che fulTe eletto a i tempi di Rotati Re de i 
Longobardi , che cominciò a regnare , fecondo il 
Signor Muratori, negli Annali d’Italia, l’anno 
c continuò per lo fpazio di anni fedici , e mefi quat- 
tro, colle feguenti parole: Et pojlquàt» Longobardi in 
Italiani ingrefft funt , primum quidem tempore Rotori 
Regit ordinatiti e fi in C ivi tate Senenji Epifcoput nomine 
Maurut . E quello è quel Mauro , che alcuni Scrit- 
tori collituifcono il primo Vefcovo della Chiefa Sa- 
nelc , e che non può fuflillere una tale opinione.» » 
conforme di fopra nella Diflfertazionc Preliminare fi 
è dimolhato. 


XV. 

ANDREA 


I. 


ANDREA I da i fopraccitati Scrittori è collo- 
cato agli anni 6 % 8. 

GUAL- 
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XVI. 

GUALTIERANO IL 

GUALTIERANO II , dall’ Ugurgieri nominato Anno 6j«. 
Gualberto, deferitto dall’Ughelli negli anni 670 , tra- 
lafciato però dal Cittadini , e dal Gallaccini . Il Ben- 
voglienti , nelle Note all’ Ughelli , fcrive : Hic juxti 
pnpnlares traditioner primus e fi Ciaiitatir Epi [copti! , 

• ve hit le gl tur in Cbronicis Bis domini ; & qui don palici s 
ante annit Senarnm Urbem hac dignitate ornata m fniffe 
arbitrar , licèt Prxpnjìtus Beneaiolenti/ts afferai Epifco- 
patnm Senarum originerà habuiffe ipfo ferì tempore Diali 
Anfani . Intorno all’ opinione del moderno Beavo- 
glienti , pare che a baltanza di l'opra fieli ril'pofio : 
in quanto poi a tacciar egli 1’ antico , poteva con_. 
maggior moderazione procedere , perchè il Prepofto 
Bartolommeo , in quel fuo Opufcolo de Antiqnitate 
Urbis henx , dimolha una'quakhe non ordinaria let- 
teratura , e de i fatti del proprio Paefe ellèrne molto 
intelo . 

XVII. 

GHBR ARDO I. 

GHERARDO I , dall’ Ughelli, Ugurgieri , e_, Anno 574. 
Gigli è collocato agli anni 6 74 ; il Gallaccini , e Cit- 
tadini anch’ellì lo nominano, ma non fidano il tempo* 
in cui vivea. 

XVIII. 

VITALIANO IL 

VITALIANO II. L’ Ughelli, e Ugurgieri affer- Anno 679» 
mano, che intervetihe al Sello Sinodo Romano, cele- Muratori 
brato fiotto Agatone Pontefice l’anno 6 qg , come di- 
inoltra il Signor Muratori , aperto il dì 5 di Aprile, p *g.’ijìu ' 
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in cui furono detonati i Legati della Santa Sede al 
Concilio Sello Ecumenico , che fi avea da tenere in 
Collantinopoli . Il Signore Benvoglienti , annotatore^ 
dell’ Ughelli , fuggerifce , che Anno 68 o fnbfcripfit 
Epiflola Agatonit Papa prò Sexto Con 17 tinti napolitano 
Concilio cum bit ’verbit : Vitaliannt Epifcoput Sanila 
Ecclefia Senenfit in lane {, uggejlionetn , qttam prò Apo~ 
fi olita noflra fide unanimiter canflruximut , fingili ter 
fnbfcripfi . La verità per la celebrazione del l'uddetto 
Concilio negli anni 679 , e la foferizione de’ Vefcovi 
refta talmente {chiarita da tanti Collettori de i Con- 
cili , che non vi cade dubbio alcuno ; onde a mt, 
Tomm.Sto- recano non poca maraviglia, primieramente il Tom- 
part.'i ,'iib. ma ^ > che la fupponc l'eguita nel 670 ; e il Mala- 
a.pag. 7 «. volti, e l’ Ammirati nel 676, collando per certezza, 
Sv.*Sror M di c ^ e Concilio Collantinopolitano non vi andarono 
Siena , più. «fennon i Legati del Concilio Romano , e che Aga» 
1 > •'*>•*» tone Pontefice non fu eletto prima del 678. In uil. 
Icfp. Amm. Documento , riferito dal Signor Muratori , che è un 
ne’ Veto di efame di più retomonj per rintracciare la ragione tra 
pag'.'V^* ' * Velcovi Sancfe , e Aretino dell’anno 715* al terzo 
Murar. Hi- Elame fi legge : Bafilicam Sanili Simpliciani in Sexta- 
no dedicavit Vitaliannt Epifcoput de Sena . E nel quin- 
ci Tom. toEiame: Bonutbomo Epifcoput Aretina Ecclefia eleclus , 
6 . pag- 3 7 > • non facratnt mifit me ad Vitalianum Epifcopum de 
Sena , & per rogttm ejus me confecra'vit , Ò" hodit 
triginta & feptem anni funt . Onde fe nel 715 erano 
già anni 37, dovea per necelfità edere accaduto nel 
6 -] 8 , nel qual anno Vitaliano era già Yefcovo. 

XIX. 

LUPO. 

Anno «79. LUPO è riportato dall' Ughelli dopo Vitaliano 
negli anni 689. L’ Ugurgieri poi , feguendo il Fioren- 
tini nella Vita di Matilde, afTerilce , che viveflè,. 

nel 
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nel 6 q 9 , nel quale già fi è dimoftrato , che era vivo 
Vitaliano ; e benché non fia improprietà , che in un 
medefimo anno non poteflero effere due i Vefcovi , 
nondimeno leguirei più volentieri 1* opinione dell' 
Ughelli . 

X X. 

MAGNO II. 

MAGNO II , del quale alcuno de i Cronologifti 
non ne fa menzione , era Vefcovo di Siena certamen- 
te nel 700 , conforme chiaramente fi pruova dal Do- 
cumento citato di fopra , parlando del Vefcovo Vi- 
taliano , riferito dal Signor Muratori , dell’ anno 
71 j , dove in uno degli Efami fatti per il fuddetto 
litigio > fi legge : Nam me dum Aritto Epifcopui mini- 
me effet , eie lui a Plebe ambulavi in Aritio ad Jar - 
dano Vicedomino , isf ipfe cum Epiflola fua , & Sacer - 
dotum , & Judici , eo quod Epifcopum non babebat , mijìt 
me ad Epifcopo Senenfe , nomine Magno , rogandum , ut 
ipfe me confegrare deverit , quod per ipfe ejut petitione 
fa Ittm ejl . Nam pojl Sagrationem me am hodte funt 
anni numero quindecim . Onde riman chiaro, che quin- 
dici anni avanti a detto efame , feguito nel 715, cor- 
revano appunto gli anni 700 . Dal primo efame fi 
ritrae aver fatto il fuddetto Vefcovo le feguenti con- 
fagrazioni ; ecco le parole : Quando te Epifcopui Are- 
tina Ecclefiói confecravit , in Sena erat Epifcopui ? Re- 
fpandit , memoro , quia erat bona memoria Magnai Epi- 
fcopui , qui poli Ordinationem meam Epifcopui Magnut 
de Sena ibidem ( cioè nella Chiefa di Sant’ Anfano a 
Dofana ) confecravit duo Altaria . Altare priorem reno- 
•va'vi t ad ipfum Corpui San cium , <b* alterum pi an Fla- 
vi t in honorem Sanila Maria , 6* S anelar urn Vetri > & 
Juliani . 

B t CAU- 


Anno 


Murar. Hi- 
llor. medii 
zvi, Tom 6 , 
P>g- 3/«* 
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Armo . . . 


Anno 71 y. 


Marar-Hift 
Anriq. It»l. 
im-dii xvi t 
Tom. 6 , dis» 
fertat- T \ . 
pag. 367. 


XXI. 

CAUSIVIO. 

. CAUSIVIO , fi accordano 1 ’ Ughelli , Ugurgieri , 
c Gigli a l'crivcre , che vivelTe nel 722 ; il Gallaccini, 
e il Cittadini lo pongono nel Catalogo de i Vefcovi 
Sancfi , ma lafciano l'anno in bianco. Il Signor Mu- 
ratori , dopo il Documento riferito nel Tom. VI , 
pag. 367 , avverte , che Caufivio non fia fiato Vefcovo, 
e che fi debba correggere , e levare dall’ Ughelli, poi- 
ché nel 715 certamente era Vefcovo Adeodato , come 
in apprettò fi dirà, eletto nel 712, onde in quel 
tempo non poteva etter Vefcovo ; e feppure vi è fiato, 
feguì prima del 712 , o fe vivea nel 721, dovreb- 
be» collocare dopo Adeodato . 

XXII. 

ADEODATO I. 

ADEODATO I , fcrive l’ Ughelli, che tra quello 
Vefcovo, e Luperziano di Arezzo inforgettèro gravi, 
e contenziole liti a cagione di eftenfione di Diocefi 
a i tempi di Luitprando Re de i Longobardi , come 
nc corta una Bolla di Papa Aleflandro II, riferita da 
elfo nel Tomo Primo . Il Benvoglienti , colle apprettò 
parole, nelle Annotazioni riportate, dice: Adeodatus 
quando fuerit Scnarum Epifcoput , fcriptur & profeto , in 
quibus nominatur finium confa , nibil probant , còni nul- 
lius Jìnt auEloritatif . Se il Benvoglienti dubita della 
validità delle Scritture addotte dall’ Ughelli , il Signor 
Muratori però le crede vere, c legittime; e dagli 
efami, fatti Panno 715 dal Vefcovo Aretino, fi ha 
P anno certo dell’ elezione di Adeodato , colle fc- 
guenti parole , elprefle in un deporto de i Tefiimonj 
eiaffliiUti : Rodoal Prefbyter Senex dixit , cum Epistola 

' W or- 
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W arnefrit ambulami ad Aritio , & per manns Luper* 
tiani Epifcopi Sacrationem babai , odie annui ejl ter tini , 
eo quod Sena minime Epi fcopum babebat . Ond’è certezza, 
che fu eletto dopo il 712. 

Il Signor Muratori , 1 ’ Anno Undecimo del Re- 
gno del Re Ariberto li, che correva nel 712, rap- 
porta il fegueme fatto ( dice egli ) ,, Prima nondime- 
„ no di terminare quell’ anno , vo riferire un fatto 
„ fpettante a’ tempi del Re Ariberto II , e fucceduto 
,, nell’ Anno Undecimo del fuo Regno , per cui fi 
,, accefe in Tofcana una fiera lite fra i Velcovi di 
„ Arezzo e di Siena, che durò poi de i Secoli, 
,, come apparifce dagli Atti da me dati alla luce.* 
„ nelle Antichità Italiane . Ne rapporterò il princi- 
i, pio colle parole ftelTe di Gerardo, Vecchio Primi- 
,, cerio della Chiefa Aretina , che ne lafciò nell’ an- 
,, no 10J7 una Memoria, tuttavia efiftente , mano- 
„ fcritta , nell’ Archivio di quei Canonici , e da me 
,, tempo fa copiata . Aripertns ( dice egli ) Filini ejus 
regnami t annoi XII , cujut Regni anno undecimo Senen- 
Jtt Cimitatii Epifcopns contro Deum , fuiqne Ordini! 
periculum , Santlornm Rat rum firmifjìma Jnra , Sanila-' 
que Ecclesìa termino 1 tramgrejfui , inmajìt quondam 
Sanila Aretina Ecclefia Farocbiam , Senenfi Territorio 
pojìtam , atque per integrimi annata enormiter , ut ipfe 
Epifcopui pojlea ante Luitprandum gloriofijfimum Regem 
tonfejfui e il , ufurpamit , or d inatti in e a ali quanta Ora- 
tuia , & duot Treibyteroi ; Hat inique Sinodali terrore 
perterritus cejfiamit . Tane autevn hac temeraria prxfum- 
ptio , (sf prima ufurpatio initium fnmpfit , ut in me Ut- 
ili ffimii T borni i ego Ger ardui , antiqum Sanila Areti- 
na Ecclefia Primiceriut , qui & hac omnia , Deo teile 
meraciter ordinami , legi pandi ab ... . Luper- 

tianut Aretinenjìi Epifcopui cum fuit Domeilicii babita- 
bat apud Plebea/ Sanila Maria in Fucina , pacifico , CÌT 
quieto ardine exerceni ea , qua ad Epifcopnm pertinent 
in fua Dioecefi . Ilio autem tempore Senenfis Cimitat 

crac 
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erat Domnicata ad manur Arderti Regie Longobardo- 
rum , babitabatqu e in e a Judex Regir Ariberti , nomino 
Gundipertur , qui <venienr Jìmul cum Roberto Cali aidio 
Regir Ariberti ad Plebem lancia Maria in Pacino , ubi 
Epifcopus Lupertianut Aretmenjìr erat , nulSamque re- 
«1 verentiam Epifcapo exhibent , cvpit hominet ipjiur Epi- 
fcopi i oj urtate atque contumeliose di fi ri ngere , atque^, 
per placito fati gare . Quod falum Aretini , qui cum 
Episcopo erant , non 'volentet pacifcare , tandem irruen- 
te s ipfum Godipertum Judicem Senenjìs Ci'vitatir occi- 
derunt . Qua de caufa umverfut Senenjìr Popolar com - 
ruotiti eli ad-vertut Lupertianum Ept fcopum , eumquc-, 
inde fuga'verunt , illamque Parochiam Adeodatum Senen - 
fem Epifcopum , qui erat confobnnus prodi ih Godoperti 
Judicit , quem Aretini interfecerant , <volentetn , nolentem - 
que per unum annum tenere fecerunt , ibique trio Ora- 
tala ( cioè tre Oratorj ) , & duot Prarbyteror enormiter 
fa cantra Ecclejìajlicam difciphnam confecra r vit . Obiit 
antem prodigar Aripertur Rex Anno Dominica Incar- 
nai ioni t DCCXII. Vedremo, andando innanzi, la con- 
tinuazione di quella lite , elTendo qui {blamente da 
ottervare , che non di una fola Parrocchia , ma di 
molte lì difputò fra quei Vefcovi , ficcome fra poco 
lì otterverà . 

Prima di pattare al verbale raccopto de* diverlì 
Giudicati , che occorfero etter proferiti , è necettario 
il premettere una breve narrativa del contenuto de i 
medefimi ; onde a tal propofito ftimo profittevole ri- 
ferire ciò che il Signor Muratori defcrive ne’ feguenti 
1 termini „ Bolliva più che mai la lite agitata fra i 
’ „ Vefcovi di Arezzo e di Siena , per cagione non già 
„ di una Parrocchia , ma di molte , che 1 ’ uno e.. 
„ 1’ altro pretendevano ettere di fua giurisdizione . 
,, Avea il Re Luitprando nell’ anno precedente in- 
„ viato Ambrofio fuo Maggiordomo a conofcere que- 
j, ila controverfia , e davanti a quello Miniltro fu 
} , agitata la Caufa da Luperziano Veicovo di Arezzoj 
v e da 
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» e da Adeodato Vefcovo di Siena . Allegava il pri- 
„ mo un immemorabil pofieflo di varie Chiefe Bat- 
>, tefimali , e di alcuni Monaficrj , porti bensì nel 
», dirtretto di Siena , ma (ottopodi al Vefcovo Are- 
», tino fin quando i Romani Imperadori fignorcg- 
,, giavano la Tofcana. Rispondeva il Vefcovo Sanefe , 
», che allorché i Longobardi s’ impadronirono della 
„ Tofcana , Siena non avea Vefcovo , 1 ’ ebbe dipoi a 
„ i tempi del Re Rotali , e che i Sanefi aveano pre- 
», gato il Vefcovo di Arezzo di prenderfi cura di 
- », quelle Chiefe , ed aver ben 1 ’ Aretino co i fuoi 
„ Succeflbri efercitate quivi le funzioni Epifcopali , 
», ma precariamente ; c per confeguente doverli quei 
,» luoghi facri refiituire . La Sentenza fu profferita-. 
», dal luddetto Ambrofio in favore della Chiela Are- 
„ fina, perchè rollava dell' immemorabil polTefiò . 
», Ne è riferito l'Atto dall’ Ughelli , fcritto regnante 
33 Luitprando Rege Anno Tertio , Indili ione XI 3 dee_. 
»> dire Indiclione XII ; rapporta eziandio erto Ughelli 
33 il Diploma di approvazione fatta di quel Giudicato 
33 dal Re Luitprando : Datura Ticini in Talatio Regio 
33 fexta die Menjts Martii , Anno feliciffimi Regni no- 
33 flri Tertio 3 Indiclione T ertiadecima 3 cioè 3 in quell' 
33 anno . Dubitò l’ Ughelli della legittimiti di tali 
33 Atti , ma fenza ragione. Ho io dato alla luce altri 
33 Atti di quelta lite , lpettanti al medefimo. anno 
33 prefente , e che confermano i precedenti . Da cfli 
33 apprendiamo , che clfendofi richiamato il Vefcovo 
33 di Siena pel Giudicato fuddetto, fu Deputato Gun- 
s> teramo Notajo all’ efame di varie Perlone per co- 
,, nofcere lo fiato di quelle Chiefe ne’ tempi antichi ; 
33 e tal’ efame , che ferve di molto all’ erudizione di 
33 quei tempi , fu fatto fui die XII Kalendgrnm Julia - 
33 riftn 3 In di Elione XIII 3 cioè, nel dì 20 di Giugno 
33 dell’ anno prefente . Succeflivamente , fecondo 1 ’ 01- 
33 dine dell’ Eccellentiflimo Re Luitprando, unitifi con 
cflo Gunteramo Teodaldo Vefcovo di Fiefole , Mas- 
• 33 fimo 
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ft fimo Vefcovo di Pifa , Speciofo Vcfcovo di Firenze J 
a e Tale (per iano Vefcovo di Lucca , dilaminarono lé 
,, ragioni de i fuddetti due Vefcovi litiganti , ed 
a alcoltarono i Teltimonj . Dopo di che dccilcro in 
fi favore del Vcfcovo di Arezzo . Il Giudicato loro 
a fu fatto V. die Menjìs Julii , Regnante fuprafcripto 
jì Donino No Aro Excellentiffìmo , c V Chr isti ani jj. ma 
a Lui dpr andò Rege , Anno Quarto per Indizio XIII y 
a cioè i nell’ Anno prcfente , ritonofcendofi da tali 
a note, che Luitprando cominciò a regnare prima del 
a dì Quinto di Luglio dell’ Anno 712. Leggefi final- 
„ mente, pubblicato da me parimente, il Giudicato del 
„ medefimo Re l'opra qiielta controverfia in favore., 
a del Vefcovo di Arezzo , con eifere fra gli altri 
5, Giudici intervenuto ad elfo Giudizio Theodorns Epi - 
a feopur Caftri no Bri ; e in oltre Anduald Dux . 

Ecco ii Giudicato di Ambrogio Majordomo , ri- 
Orlcndl portato dal Padre Orlendi , dall’ Ughelii , e dal Burali, 
Mu >a. s»c. e fiji entc nell’ Archivio di Arezzo > conforme gli altri t 
pare- Zi ab- Che leguiranno . ' 

3, cip- 41 . Dum in Dei Nomine ex tuffi one Tuffimi , cb 1 a Dea 
P j!c.Vur + a i confermati Domini Luitprandi Regis dire lui fuiffem Am- 
Cronol-dci brojìus lllujlris Ma'Ordomus partibus Tu fri a . . . . 

rin[ C ° V1 a^ e " limitate Arretina , ibique -veniens 

i"! ’ ad Nos leatiffìmut Vir Lupertianus Epifcopus biijits 
Arretrila Civitatis Ecclejìa , fuggejfìt Nobis , eo qnod 
multar 'violentiat furi inni t ab Epifcopo Senenfi , nomine 
Deodato de Ecclejìit , •vel Flebibus , qnat a tempore Ro- 
manorum Sedes San di Donati pojfdebat . Hoc andito 
ferirmi r fupraferiptum Adeodatum una cum Taiperto Ca- 
ri ut do Senenjis Ci'vitatis in 

noriram venire prsfentiam , quaterna cum jam diritti 
Lupertianus Epifcopus Arretinx Ci'vitatis , de pradiriis 
Ecclejìis confai n dicere deberet , fed cum fé amba partes 
in noriris canjunxerunt prafentiis in Carte ( alias Curia ) 
Domini Regis , in loco , qui dicitur ad San dum Marti- 
num f ajferebat p sanammo tus Luper- 

tianus 
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ti ama Epifcoput dicenr , quod Baptiflerium Sancii Te- 
licis , baptiflerium Sanili Joannis , Baptiflerium Sanila 
Matrit Ecclejìa in Selciano , Baptiflerium Sancii Andrea 
Afe inno , Baptiflerium Sanila Matrit Ecclejìa in Cofona , 
Baptiflerium Sanili Valentini in Urino [ aliat in Creino ] 
baptiflerium S. Matrit Ecclejìa in Caflello Politiano , 
baptiflerium S. Viti in Rutiliano , Baptijlerium S- Oni- 
rici in Otenna > Baptijlerium S- Matrit Ecclejìa in Podo, 
baptiflerium S. Reflituta , Baptijlerium S- Matrit Ec- 
clejìa in Mifttla , necnon Monajlerium S ■ Angeli in Luco t 
Monajlerium S- Petri in Axo , una cum omnibnt Eccle- 
Jìit , pertinentiit fuit : Ad pranominata Baptijleria 
a tempore Romanorum Imperatorum femper Sedei Sanili 
Donati ipfat Ecclejìat prenominata! ordinandi , ài Sa- 
craweotum in Pratbyteror fecit , & Cbritma femper in 
eadem Sede petierunt , ài Praibyterot , qui modo prafen- 
tet in ijlit Ecclejìit effe nofeuntur , Antecefforet Nojlri % 
ÌSI Nat ibidem ordinaiimut . Ad bac refpondebat preno- 
minata! Deodatus Epifcoput Senenjit Cimitatit > quod 
Ecclejìa ijla , Del Tiocia [aliai Diocia ] mule agimut in 
Territorio Senenjì pojìta fune , & ad Senenfem Ecclejìam 
debent pertinere , quia dum Longobardi Tufciam occupa t- 
fent , in Senenjì Ci'vitate minime Epifcoput fuiffet or- 
dinatili : Epifcoput ille , qui in Arretino tunc temporit 
erat , Ecclejìat ijlat pojfidebat > ài etiam quod certum ejl 
Pratbytero t ordinanti t , ài Sacrationem in ipfat fecit f 
fed per nojlram petitionem , co quod Sena minime babe- 
ret Epifcopum , ài pojlquam Longobardi in Italiam in- 
greffì funt . primum quidem tempore Rotori Regit or di- 
na t ut ejl in Ci'vitate Senenjì Epifcoput nomine Maurur , 
& fi per noflram petitionem ipfat Ecclefat ordinajfet * 
cui eat Nobir ab ipfo Epifcopo , Del ab ejut Poflerit di- 
mi ff a funt , fcut eat antea tempore Romanorum poffe- 
dimttt , fcut Longobardorum tempore , fine alìqua querela 
a jure S. Donati pertinuerunt femper , ài ut completimi 
togno r cat effe manuferiptum Pratbyterorum , qui fecerunt 
ad Seder» Sanili Donati , quando in bollore fuo a Nobir 

C ordì - 
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ordinati fa ut , (ff ••••.•• • Sacramenti , »W 
juraverunt ad pr adibì ani Sedera fecundum qualiter con- 
filetario ejl . Nane Nos , qui fupra Ambrojìut Mai or do- 
mai ili tifimi , dumad tantarum annorum curricula poi- 
fejjìonem S. Donati in pr adibii i Eaptifleriii , r vel Tiociis 
[ al- Diociit ] effe cogno'viffemni , juftuni Nobit paruit , 
ut qualiter prò tempore , quo Longobardi Italiani ingreffì 
funt , ufque in profetiti tempore , Sedei S- Donati fxpiui 
repetitai Ecclefiat pojfedit ; modo , & deincepi fine ali- 
qua taxatione , eat liceat canonico ordine judicare , ài or- 
dinare , & nullam f acuii Jiam [ aliai facultateni ] babeat, 
neque Adeodatui Senenjìs Epifcoput , net Tafleri Succes- 
forei ejut contro Luperti anum , <b* Succefforei ejui . . 

» * . loquendi , <vel caufandi , fed in- 

omni tempore in eadem deliberatione amba partei debeant 
permanere . 

Unde hanc notitiam pio perpetua firmitate Sigi - 
fredum Notarium Regit fcribere admonuimut , fobia no - 
titia Menfe Augufti , Regnante ExcellentiJJìmo Domino 
Luitprando Rege Anno Ter fio, Indizione XI. Abitini in 
Curie Domini Regii in Ciwitate Senii . 

L’Indizione , come offervano il Padre Orlendi , e 
il Signor Muratori , negli Annali d’ Italia , è legnata 
•male , perchè nell’ Anno Terzo del Regno di Luit- 
f>rando correva la XII. Si deve olTervare , che ne i 
rempi de i Longobardi era Siena nominata nel numero 
del più colla voce Senae ; onde non è certa la con- 
fettura del Signor Benvoglienti , e di altri , che ciò 
ìeguiflè intorno al 1170, per l’aggiunta de’ Borghi v 
«omprefi in un medelìmo recinto di mura . 

Ecco l’approvazione leguita della Sentenza, pro- 
ferita per Ambrogio Majordomo, dal Re Luitprando, 
dell* appreflo tenore , come lì legge nell’ Ughelli , c 
nel Burali. 

E lamini Luitprandui Terexcellent Rex Viro Vene- 
rabili Patri Nojlro Lupertiano Epifcopo . Obtulifli in- 
grafemi a Regni Noflri Judicatum Illujlrit Majordomi 

v Noflri 
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Nofiri Ambrofiii > in quo continebatur , co quod cauta , 
qua vertebatur inter Te , iff Deoda tura Epifcopum Ciot- 
ta ti t Senenfis de Ecclejiis San clorura Dei , in quibut 
Baptifma confnetudo ejl faciendi , audierat > de qua* 
retpirafii ad Nafiram Praexcelfam poteftatem , per Al - 
dion Fidelem Nofirur » , & ipfum Judicatum , qualiter * 
fuprafcripto Ambrofio finitura e fi per nofirum Praceptum 
firmare debcremut . Not quidem ipfius audience! . . . 

. . . . isf cognofcentet per ipfuht Judicatum , feu per 

Taipert Cafialdium , quia tua jam dilla Ecclefia Luper- 
tiane , hnga efi pojfeffìo ; propter mercedem anima na- 
fira prafente firmitatis nofira praceptum tua beatitu- 
dini eruitti pracepimus ; ita ut admodo eat dittai Et- 
cì efias , qua in Judicatum leg untar uni ver fa in tuie, 
potè fiate , ordinatione , atque dominatione permaneant , 
ficut a longo tempore y ufque attenui permanferunt . » 

At te y vel tuos Succejforet futurit 

temporibus conferventur y & tuoi cufiodes in ea ordine» - 
tur y Jeu dst Pratbyteri > «i tei omnis Ordinatio a vobit 
cunonice , Ò" regulariter fiat y atque Batifierium , (f 
nuli am facundiam jam di fluì Adeodatus Epijcoput con tra 
te y ve l tuoi Jucce fiore t babeat , ali quo d de JupraJcriptit 
Ecclejiis loquendi : Sed nec de conjecratione earum , aut 
Praibyterorum t aut qualemcumque ordinationem , aut 
difpofitionem ; Jed ut fupra prajati Jumui per tuam in- 
ftantiam , atque per Juccejforum pr adì Ila Ecclefia ordi- 
ne tur - ficut textut Judicati novi- 

ter contineri ; vel a fupraditto Ambrofio dtjfinitum , at- 
que fancitum efi. Quatenui ab odierna die nullus Dux , 
Comes y Cafialdus , vel Attionarim nofier contra prajente 
sfofira firmitatis praceptum ire quandocunque prajumat : 
Sed ut fupra di cium efi , jam pr afata Ecclefia , in tua % 
atque juccejforum tuorum permaneant poteftate , Jecundunt 
antiquata confuetudinem ex editto Domini Regir per Po- 
fonem Notarium , ex editto Sigifredi Notarii . 

Datum Ticini in Palatio Regio fexta die Menfit 
Martii anno feUciJJìmo Regni Nofiri Ter fio % Indi (liane 

C 2 XIII. 


Digitized by Google 



io SERIE DE’ VESCOVI, ’ 

XIII. felici ter , & ut ere datar de Annttlo Nojlro fui t ut 
Jìgillavimus . 

Non fi acquietava il Vefcovo Adeodato di Siena 
alla Sentenza proferita dal Majordomo Ambrogio, ed 
approvata dal Re Luitprando ; anziché ogni giorno 
crescevano Sempre nuove differenze ; onde fu tom- 
mcllo a Gunterano Notajo , che,fentiti , ed efaminati 
i più Vecchi , ne formaffe delli loro efami Procedo , 
per procedere poi ad una nuova Sentenza , come., 

Seguì , riportata dal Signor Muratori nella fua Storia 
delle Antichità Italiane , come apprefio , eftratta dall’ 

Archivio Capitolare di Arezzo . 

In Nomine Domini Dei Salivatorie noflri Jefu Chrifli 
fui die duodecimo Kalendarum Juliarum Indizione XI Ih 
Breve de Jingulos Presbitero: , quos prò j affane Excel - 
lentiffimi Domini noflri Laitpraudi Regir , ego Gunthe~ 
rum Notarias in Carte Regia Senenjìs inquijìbi de Dio- 
ceas illar , & Monafleria , de quibus intentio inter F.pi- 
feoparn Senenjìs Civitatis , necnon & Aretina Ecclefta , 
idemque Epifcopum ver tee a tur , pofìta qaatuor Dei Evan- 
gelia , fa' Crttx Domini , fa' SauBitm Calicem ejus , fa? 

Rutena . 

ldafl prirnum omnium interrogavimus Semerit 
Presbitero de Monaflerio Sanili Ampfani , jam feniorem , 
ut Nobir diceret veritatem , de cujus Diocea effet , aat 
ad qualem Epifcopum babuiffet facrationem . Qui Nobis 
dixit : Jam Ambrojio Miffo Domno Regi de canfa ifleL, 
profefftonem feci . Et vobis veritatem dico: Quia ab an- 
tiquo tempore Oraculus fuit de fub Ecclefta S- Maria 
in Pacina , fa? Corpus Sancii ibi quiefeit . Nam in tem- 
pore fao quondam VI ile rat , fa? ejus Filittr Rotto eum a 
■fundamentis reflaaraffet . Et interrogavimus eum: Te^, 
qui s facravit Prerbiterum ? Refpondit : Bona shomo Epi • 
fcvpas EccIeJijc Aretina : Ipfe me confecravit , & mantt 
n.ea in Sanila Donato feci , fa’ facramentum fecundartL. 
confuetudinem ibidem prebui • Nam in ipfo Monaflerio me ( 

yViUrat } fa’ Rotto Ord/naverutte , quia servar eorunu 

j. prò - 

i 
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propriut fui. Et interro? amimus curri : Quando te Epifcopùt 
Arretina Ecclejia confecramit 3 in Sena erat Epifcopùt ? 
Refpomlit j memoro , quia erat bona memoria Magnar 
Epifcopùt , qui pofi ordinationem me am Epifcopùt Magnili 
de Sena ibidem confecramit duo Altana. Altare priarem 
re nani ami t ad ipfnm Corpnt SanBum , & alterum pian - 
fi ami t in honorem SanBa Maria , & SanBornm Tetri , & 
Juliani . lterum interrogamimut eum : Quando Epifcopùt 
Senenjìt ijla Aitarla con fece ami t erat Epifcopùt in Ari - 

fio ? Refpondit Interrogami - 

mus eum : Ad qtialem Epifcopum obediebat ? Qui Nobit 
dixit : Vecibnt ad SanBum Donatum ambulabam , & fa- 
lutationem Arretina Ecclejia prò facratione mea porta- 
barn in me dotem , nec aliquid de ipfo Monajlerio Epi- 
scopo Senenji numquam per excepto 

per SanBornm benediBionem de Cimitate Senenji porta- 
barn -■ Item interrogamimnr eum : Anteceffor tuut > qui 
ibidem officia faciebat quomodo diBut ejl ? Refpondit Do- 
minicHt de Ecclejia S- Maria in Patena. Et interroga - 
mimut eum e Ipfe Dominicut Treibiter ubi fuit confe- 
ttatili ? Et Baptijlerium ejut ubi pertinebat ? Aut de- • 
qtialem Crifrna accipiebat ? Refpondit ab Epifcapo Arreti- 
no , linde & ego pojl ejut deceffo per annoi quinque > dnm 
ipfa Ecclejia tenui f Cri fina excepi. 

Item fecondai Tretbiter introduBut ejl Gunteram 
Senex de Ecclejia Ò' Baptijlerio S. Stephani Accanano, 
qui interrogutut dixit : Veri totem dico , < 27 * non mentior 
per ijla SanBa quatuor Dei Emangelia , & Crucem Do- 
mini Nojìri Jefu Chrijli , quia facrationem ab Epifcopo 
Aretina Cimi tati s , nomine Vitaliano , accepi , & manti 
mea in SanBo Donato fcripji , iff facrationem prebui . 
Et ab allo tempore utque modo jam quinto Epifcopo 
Aretina Ecclejia femper inde Crifrna omnem annum ac- 
cepi , Cf falutationem & obedientiam ibidem babai . Et 
quando nobit Titalus [legendum pitto Oraculut barba- 
ritmo amo illi familiari , hoc ejl Oratorium ] intra- 
llebe nojlra facrari fuit opportunnm , per tnanut Tonti- 


Digitized by Google 



tt .SERIE DE* VESCOVI ; 

fici Aretina Ecclefia faElum e fi . Nam Antecefforet mei 
fimiliter exbinde facrationem baluerunt , nec nmquant* 
ab Egifcogum Senenfem condizione»» babuimur , nifi fi 
de facularei confai nobii oggrefilo fiebat , veniebamut 
ad Judicem benenfem , co quod in ejui Territorio fede * 
bamut • 

Tertiur Tresliter Maurianui , de Bafilica Sancii S i tu- 
fi ic ioni in S ex tono , dixit , interrogatici . Per ifia San Za 
quatuor Dei Evangelia , & ifiam Crucem Domini , quia 
non mentior , fed ventate»» dico y quia Parocbia ijla de* 
dicavit Vitalianut Egifcogut de Sena y & me [aerovie 
Albana s Egifcogut de Àntio , (Sf mona mea ibidem feci y 
& facrationem grebai . EleZui ambulavi cum Egifiola* 
f uditi de Sena > <Sf Bagtifterium babeo in Pacena . Pro 
igfo Bagtifierio Egifcogo Aretino obedientiam Crifma 
inde tuli . 

Quartur Pretbiter Omninut de Bagtifierio S. Tgoliti 
Re filano , interrogata s dixit: Per Deum vivant {& ve* 
rum y & ifia quatuor Dei Evangelia , df Crucem Dominiy 
quia facrarionem de Egifcogo Aretina Ecclefia nomine > 
Banuibomine fufcegi , & Antecefiorei mei y (2" ego femger 
de Egifcogo Aretino omnem annum Crifma tuli , & obedien • 
tiam feconda»» cananei ibidem ufque modo babui y (V Sa - 
tramentum ad SanZum Donata m grebai , ài mona mea* 
fcrigfi . Et quando Oratoria t ogut fuit dedigare , ger ma~ 
uhi Egifcogi de Ari fio falla e fi . 

Quinta i Pretbiter Deuidedit Senex de Bagtifierio 
S- Joannii in Rancia interrogata t dixit : Per ifia qua - 
tuor Dei Evangelia , quia veri totem dico , & non men- 
tior f quia mifit me Vilerat ad Bonumhominem Egifco - 
gum Aretina Ecclefia , ut igfe me confacraret . Ille vera 
erat ab Egifcogo eleZur , à“ non erat adbuc facratui . 
Fecit me jurare ferundum anteeefiorum tneorum confue- 
t ad ine»/ , fa' feci mona mea ad SanFlum Donatum . Et 
fic cum Egiftola fua mifit ad Vitalianam Egifcogum de 
Sena y ài ger rogum ejur me confecravit . Nam femger 
obedientiam ad Egifcogum Aretina Ecclefia babai , & 
, badie 
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Mie triginta ài feptem anni funt , quod Presbiterato 
accepi , femper Crifma de Epifcopo Aretina C imitati t tuli , 
iff E ilio meo in Diaconato > ài in Presbiterato Epifcopur 
Aretinus confegravit > Oratio , aut Oblatio in Plebe 
liojlra fimiliter . 

Scxtus Presbiter Tbeodeus de Ecclejia fuprafcripta 
S. Joannis 3 interrogatus dixit : Per ijla Sanila quatnor 
Dei Evangelia > ài Crncem Domini 3 quia cum Epijlola u 
" Wamefrit ambulavi ad Aritio , Ùf me confecravit Lu- 
pertianut Epifcopus de Aritio , ài Crifma inde tolltmus t 
& obedientiam ibidem faciemus femper . Et manti mea 
fcripjì , ài Sacramentum prebui fecundum tonfuetudinem 
anteccjforum . 

Septimus Presbiter Garibaltes de Monajlerio Sanili 
Arcangeli in Fundo Luco , interrogatus dixit : Monajle- 
rio ijlo fundavit Totto , & pecuniam ibidem dedi . Et 
per, ijla Sanila quatnor Dei Evangelia > & CrucenL. 
Domini , quia me confecrabit bona memoria Vitalianut 
Epifcopus Aretina Ecclejia per rogo quondam Tot toni » 
quia cum Epijlola ejus ad eum ambulavi. 

ltem interrogatus ejl Germanus Diaconus de Ee- 
tlejìa , ài Baptiflerio Sanili Andrea in Malcenis > qui 
interrogatus dixit : Per ijla Sanila quatnor Dei Evan- 
gelia » quia veritatem dico > quoniam preleilus a Plebi 
eum Epijlola Warnefrit ragaturus ambulavi ad Luper- 
ti.vtum Aretina Ecclejia Epifcopum , ài per eum confe- 
gratus fum , ài facrationem ad San Cum Donatum pre- 
bui , ài obedientiam , Jìcut decet , ad Epifcopum fu uni* 
ibidem babemus , ài noe , ài antecejfores nojlri ufque modo, 
& Cbrifma femper exinde tulimut . 

. ltem interrogatisi ejl Andò Presbiter de Baptijle- 
rio SanCi Petri in Pava , qui interrogatut dixit: Per 
iCa SanCa quatnor Dei Evangelia » ài Crucem Domini » 
iff SanCum Calicem ejut , quia Sacrationem ab Episcopo 
Aretina Ecclejia fufeepi 3 Diacono per manne Epifcopo t 
nomine Bonusbomo , Presbiterato per manus Epifcopo nomine 
Vitaliano y ambo Aretina Civitatit Epifcopi , ài Cbrifma 

femper 
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femper ufque modo fufcepemut , ór nos , ór /«o tempore 
Antecejforet noftri , (ir obedientiam fecundum canone t Epi- 
fcopo Aretino fecimus , (ir Sacramentum in Santtum Dona - 
tum prabui , ór >»</»* »;«•<* promiffa fecundum confuetudi- 
vem ibidem feci , quia Diocea Saetti Donati fuit , ór ejl . 

//<?>» introduttus ejl Urfus Presbiter de Baptiflerio 
Saetta Maria Co fona » qui interrogatut dixit : Per ijla 
Saetta quatuor Dei Evangelia , Ór Crucem Domini , ÓT 
Santtum Calicem ejut , quia ego facrationem ab Epi fcopo 
Aretina Ecclejìa , nomine Lupercianum , accepi , avnus ejl 
tertius , ór Cbrifma femper exinde tuli , CT manu mea 
in Santto Donato feci , ór Sacramentar» Juxta anteces - 
forum confuetudinem ibidem prebui , & quia Diocea Saetti 
Donati fuit , ór ejl . 

Item introduttut ett Rodoald Presbiter Senex de^ 
Baptijlerio Saetti Quiriti , & Joannis in Vico Pelliciano , 
equi interrogatut dixit : Per itta Saetta quatuor Dei 
Evangeli a , & ijlam Crucem Domini , quia cum Epittola 
XVarnefrit ambulavi ad Aritio , & per manut Luperciant 
Epifcopi facrationem, odie annue ejl tertiut ,eo quod Sena 
Epifcopum minime babebat , nam exinde Crifma numqnam 
tuli , <vel obedientiam inde babai , nec manu mea feci , 
nec facramentum prebui, niji pojlerit Epifcopis in Sena 
ett ordinatus , femper et obedivi Juxta canonicam in- 
Jlitutionem . 

Item introduttut ejl Tanigir Pretbiter de fupra - 
fcripta Ecclejia Saetti Andree Malecino , interrogatut 
dixit : Per ijla Saetta quatuor Dei Evangelia , Ór Cru- 
tem Domini , quia in Ecclejia Senen fe ad Colica mili- 
tavi , ór per manut Epi fcopo Seneiji , nomine Magno , 
facrationem Presbiterati fufcepi , bodie funt anni duo - 
decim , ór per ipfo in Ecclejia Saetti Andrea ordinatus 
fum , ór obedientiam Epi fcopo Senenfi feci , & Cbrifma 
exinde fufcepi . Nam Diacono meo , Germano nomine » 
Lupercianus Epifcopur Aretina Ecclejìa canfecravit per 
rogo Warnefrit fudici meo , prò eo quod in Sena Epifcopur 
in diebus illis non ejfet , Jimiliter da’ uno Aitano . 

Item 
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Iter» introduttut ejl Maurianus Pretbiter de Eccìe~ 
Jìa San cht Maria in Pacina , qui interrogatiti dixit : 
Per ifta Sanala qnatuor Dei Evangelia , & ijlam Crtt- 
cem Domini , quia me confecravit Albania ligi [coprii de 
/ritto , <Sf manu me a feci > & facramentnm prebui , 6* 
Cbrtfma exinde tuli. Nam & quotici de Sena tuli Chri~ 
sma ■> nam habeo aliam Bafìlicam Sanili Simpliciani , ubi 
re fedeo , dia Epifcoput Senenjìs facravit nomine Vita- 
lianui . 

Item introduttut eli Florentinut Vretbiter de Ba - 
ptijlerio San 'la Reflituta in Fundo Rafciano , qui inter- 
rogatiti dixit : Fer ijla Sanila qnatuor Dei Evangelia > 
& ijlam Crucem Domini , quia cum Epijlola rogatoria. * 
Warnefrit Jndici ambulavi ab Aritio , & facrationent 
ab Epifcopo Ecclejia Aretina , nomine Lttperciano accepi , 
& manu me a , [acramentttm prebui fecundum conj'tte- 
tudinem . Nam Antecejfor meui , nomine Annigis in pec- 
cati f incriminatiti ejl , nam & die ibidem babuit fa- 
crationem . Et C bri [ma , quando erat Epifcoput in Aretioy 
tollebam inde , quando non erat , [u[cipiebam de Sena ali- 
qnotiei & de Fu[cellat accipiebam Cbrifma . 

Item introduflut eli Firmolut Freibiter de Bapti - 
fi erto S- Felici in Avaia » qui interrogatut dixit : Fer 
ijla Strutta qnatuor Dei Evangelia •> àf Crucem Domini , 
quia elettiti a Plebe cum Epijlola W arnefrit Judici am- 
bulavi ad Aritio , & per manut Liiperciano Epifcopo Are- 
tina Ecclejia confecratui fum , & ibidem manu mea feci y 
& Sacramentum prebni , Jicut éf Antecejfor metti . Sei 
fune Epifcoput in Sena non erat , (s“ Cbrifma inde tuli. 
Nam pofl ejut Epifcoput fattut ett , femper de Sena u 
fnfeepi Cbrifma . 

Item introduttnt ejl Bonutbomo Pretbiter de Ba- 
ptijlerio Santti Viti , qui interrogatut dixit: Fer ijla 
Palio Santti Onirici , & Evangelia > qua bìc letta., 
fune , quia me confegravit Presbiterum Bonutbomo Epi- 
fcoput de Aretio . Et Eontit , & Ecclejia itta , ubi 
fervio ) confegravit Vitalianut Epifcoput Aretinut , Ó* 

D inde 
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inde femper Cbrifma tollerata , quia Diocea Sanili Do- 
nati fumai. 

ltem introdurla! e/l Mauricius Clericut fenex de 
fuprafcripto Eapti/lerio , qui dixit , ut fupra : Quia fem - 
per Diocea Sanili Donati fuemut , àX inde fuet Sagratio , 
àX Cbrifma inde accepemut . . 

ltem Godelricut de fuprafcripto Eapti/lerio Sanili 
Viti , qui dixit : babeo annoi pene cento , femper Dio- 
cias ijlas Sanili Donati , àx Cbrifma inde tolemus . Et 
fi cantei infanta interroga , ipfi vobit fimiliter verita- 
tem dicane. 

ltem introdullui eli Leo Tretbiter de Eapti/lerio 
in Me/fala Sanila Matrit Ecclefia , qui interrogatus 
dixit : Ter i/la Sanila quatuor Dei Evangelia , quia 
vìe canfegravit Treibiterum Bonutbomo Epifcopni de- 
Aritio j odie funi anni vi gin ti , àx manti mea in Sanilo 
Donato feci , àx fagrationem priebui , àx Cbrifma jiixta 
Antecefforum meorum confuetudinem femper inde accepi , 
& obedientiam ibidem babuemui , quia Aretina Diocia 
fumai . 

ltem introduUut ejl Eonifaciut Tretbiter de Eccle - 
fia , & Eapti/lerio Sanili Valentini in Cafale Morfina , 
qui interrogatili dixit : Ter ifia Sanila quatuor Dei 
Evangelia , quia ab infamia in ifia Ecclefia Sanili Va- 
lentini militavi , àx femper Antece/foret mei in Ecclefia 
Aretina , & ab ejut Epifcopo facrati funi , àX obedien- 
tiam ibidem fecerunt . Nam me dtim Epifcoput in Aritio 
minime effet , eleUut a Tlebe ambulavi in Aritio ad 
Jordano Vicedomino , àx ipfe cum Ep ili ola fua , àx Sa- 
cerdotum , àX Jtidici , eo quod Epifcopnm non habebat , 
mifit me ad Epifcopo Senenfe , nomine Magno , rogan- 
dum , ut ipfe me confegrare deverit , quod per ipfe ejut 
petitione fallum ejl . Nam po/l fagrationem meam bodie 
funt anni numero quindecim , femper obedientiam ad 
Sanllum Donai um feci , cb* Crifma omnem annnm inde-, 
fufeepi , ficut & antece/foret mei numquam fecerunt . 
Habeo annoi pene fexaginta , nec vidi , nec ondivi , nec 

a par - 
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a parte Sencnfe ufqite modo molejlatne nnmqttttm fui . 
Sed , ut dixi , moluntatem de Epifcopo Sancii Donati 
femper obtemperamimite , & fecimut . 

ltem introducine eft Aufrit Preebiter de Mona- 
Jlerio Sancii Donati ab Abfo , qui interrogatile dixit : 
Quia Oractilue ijle fuit antiqnue de fub Ecclejìa Sancì» 
Maria Cofona . Et quando meniebat Angelo de Sanilo 
Vito Auefrido Domane rreebiter de Cofona y isf facie- 
bat ibidem officio > est quod ìnmeniebat a Chrijlianie y 
tota»» fbi tollebat . Et interroo amimue enm : Preebite- 
roe de Ecclejìa Sanila Maria Cofona , aut S- Onirici y 
cujtte erant ? Refpondit Aretio Epifcopo . Et interroga- 
mimtts enm: Tu ubi tonfile ? Hic re r pondit in Roma. Et 
ab infantia mea poflea fui in Cofona : Militami in Dio - 
ce a S. Donati . Et hìc me ni ebani cotidie , faciebam offi- 
cio . Et interrogamimite enm : Te quie fagrami t Preebi - 
terum ? Refpondit Lupercianue Epifcopue Aretina Ecclejìa 
adbuc per rogo de Preebiteroe fuoe de Ecclejìa S- Quiriti 
de Palecino , <& de Ecclejìa S. Maria de Cofona . Et ambo 
Preebiteri mecum fuerunt , quando fagratne fum , idejl 
Urfiie Preebiter de Cofona , & Rodoald Preebiter de~. 
S. Quirico prò e 0 quod ipfe Oraculue Sanili Petri Ante - 
cefforee eorum ab antiquo tempore . Et Dominicue Pree- 
biter fenex , qui tiene fupererat in ipfa Ecclejìa ctijloe ; 
Et pojlea ipjì occurrebant y & officio faciebant . Nani ijlo 
Monajlerio Domnue Aripertue Re x injlituit , atque do - 
namit propter fuam mercedem . Sed VVarnefrit Gaflaldut 
de fua fubjlantia bic beneficio fecit . Nam enm Epijlola 
XVarnefrit f nemiee , & tati tre e Urfue , Rodoald, & ego 
per manne Luperciano Epifcopo Aretina Ecclejìa injìmul 
fagrati fumue . Et tunc Sena Epifcopum babebat nomine 
Adeodatue , qui nunc ejl . Et baec omnia per Emangelia , 
quia omnia meritatem locutue fum . Nam & ijle Urfut 
fagratue fuit , ut effe in Oraculo Sanili Donati in Cin- 
tili ano , quia tunc Barbar ipjìue Dominicue Preebiter 
erat in Quo fon a . Et tam ipfa Ecclejìa in Quo fona, qttam - 
que ipfa Ecclejìa S. Quiriti in Paleceno y & ipfo Sanilo 
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Tetro ad A pf ubi ano Doregefusn Tresbiter , ipfe Domini - 
c«r Presbite!- de fua manti habebat . Sed poft eas mor- 
tuus eli Dominiciif , Jic ibidem ordinatus eft fugrafcri- 
ptus Urfus Tresbiter . Nam ài Sanilo Donato in Can- 
tiliano Vitalianus Epifcopus de Sena fagravi t per rogo 
Sacerdotnm Aretinae Ecclejìae . Et mihi bene conjìat y 
eo qrtod tane Epifcopum non babebant . Et pojl eas fnper 
ipfe ordinatus de fnb Presbitero Ecclejìae Salitine Marine 
in Quofona fuit , qui eft , ut dixi , Diocea Sanili Do- 
nati . Itera dixit nobis fupraferiptus Anfrit Tresbiter : 
Homines frterunt Senenfes ambulabant ad Sanilo Felice , 
Diocea Clnftna . Poftea , qttod viderat , fubtraxit eos de 
Plebe Clnftna • Illi arerò fecerunt ftbi Bafelica in onore 
Sanili Ampfani , dedicavi f e a Epifcopus de Sena per 
rogo Sacerdotnm Aretinae Ecclejìae , eo qttod in eorttm 
Diocea erat . Nam ipfa Bafelica ufque in anno ifto fem- 
per fnb Presbiteros de S- Vito fuit , qui eft Diocia Sanili 
Donati. Et ipfe Hit y & Miffa y ài omnem officio feri 
faciebat . Et ipft homines ibidem ad Sanilo Vito y ài ad 
Sanilo Onirico , ài olii in Quofona baptiiabamur . Sed 
poftea ego Presbiter failns fum , femper ego ibidem l- 
Miffa faciebam. Nam in ifto anno infra Quadragefima 
fecit ibi Deodatns Epifcopus de Sena Fontes y ài por 
noile eas fagravi t , ài Presbiterum fuum pofuit uno 
inf antulum de annos duodecim . Antea j ut dtxi > fem- 
per ipfe Tedolus de fnb Ecclefta Sanili » 

• • • fuit • 

Itetn introduilus eli in prefentia noftra Matucbit 
Tresbiter de Monafterio Sanili Peregrini in loco Taffeno 
prof e Baptifterio Sanili Stepbani . Qui interrogatus dixit: 
Monafterio ifto Urfus Ariman ( ad de f andavi t ) y ài eum 
eledicavit Bonusboiro Epifcopus Aretina Ecclefta ■ Sem - 
per Tedolus ìftt fuit fnb Presbitero Sanili Stepbani y 
qui eft Diocia Sanili Donati . Ego vero fui tonfar in 
Roma . Sion after inni babai Preffio in fines Cluftnos . Inde 
me tollerane . Et facravit me Magnar Epifcopus de l. 
Setta • Nam in ili a Bafelica ordinavit me Urfus fuu- 

dator . 
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dator . Nam certiffime , ut dixi y Diocia Sanili Donati 
fuit y fa ejl . 

Item Andecbis Clericut CuHot de ipfa Bafeliccu 
Sanili Ampfani , jam Settex dixit : femper ab infantiti 
me a fcio Bafelica ifla Sanili Ampfani efj'e de fub Eccle - 
Jia > fa Baptijlerio Sanili Viti , ubi ejl Bonusbomo 
Tresbiter » qui ejl Diocias Sanili Donati : Et ifti ho - 
mines ibidem ufqtie in anno iflo prefente , indillione^. 
tertiadecima femper ad Baptifmum ibidem ambulavemttt , 
quia Diocia Sanili Donati fuemut , fa fumar . Nam 
modo Pafcba ifla venit Epifcopus de Sena . Sic fecit 
hic Fontir } fa pofuii Pretbiterum fuum . Nam fa ìjl. 
Ecclejia Sanili Onirici in Diocea Sanili Donati ambu- 
labamut : Sed quia fuemut homines Senenfes fubtraxit 
nos exinde Wilerat Gaflaldut, & fecit nos Plebe Sanili 
Donati , ut diximnt , quando ad Sanilo Onirico , quando 
ad Sanilo Vito intra fines de Dioceat Sanili Donati 
abitabamut . 

Item Manecbis Exercitalit de eodem loco Jimiliter 
dixit . 

Item Tendo Exercitalit Jimiliter dixit. 

Item Audoin Exercitalit Germano ipjìnt Jimiliter 
dixit . 

Item Candidili Exercitalit Patrinui eorum Jimili- 
ter dixit : Quia ex quo natia fum , femper ad Epifco- 
pum Sanili Donati abuemut confagrationem , fa ipjiitt 
Diocia fumar . Simili modo fortia patemut > fa non pre - 
fumemur favellare . 

Item introdulha F.pifcapnr de Fefnla dixit : Per 
pluret annot in Fcclejia Sanili Donati notritut , fa lit- 
terat edollut fum . Cam Epilfola Willerat mnltoties 
elellut Clericnt venire ad Ecclejiam Sanili Donati y 
fa fagrationem ab Epifcopo Aretino fufcipere , fa mania 
fnar facere , fa Sacramenta prebere . Idejl Pretlitero 
Dominici a de Patena > fa Conflantìo de Ecclejia Sanili 
fu! ioni y fa Coni} an tino , fa relìquot : Nam fa Epifcopo 
de Aritio quotient per iliat Diociat fui. Item Danna- 
tila 
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3 o SERIE DE' VESCOVI, 

nus Presbiter de Ecclejia Sanili A»tonii de Camello edi - 
fcavit Ecclejiam in Planfena • Procter Saniluaria ai 
ipfa Ecclejia fanlifcandum mijit me , ut p ergere > & 
adducere Reliquia! Canili Ampfant : Veritatem dico cor am 
Domino , quia tribui miniera Epifcopo Aretina Ecclejia , 
ist ipfe mijit Mijfot fuos , qui mibi de Sanalo Corpus v 
panocias iederunt . 

Item Gaudiofut Epifcoput de Rofellar te fi if catta ejl 
per Mijfo : Quia Diaciat iflas Sanili Donati effet fcio , 

(Si multoties per rogo de Epifcopos Aretino! ibidem Ai- 
tarla , & Fonte t /apravi » & Presbitero! i & Diacono! 
multoties feci per rogo de Sacerdote! Aretina Ecclejia 
quando fortaffìs non babebant . Sed (si Cri/ma per rogo 
eorum dedi. Mam per impojitione Episcopi Senenji , aut 
Sacerdotum e^us ibidem numquam nulla feci , nec wt» 
numquam facere imperarunt , quia eorum Diocia num- 
quam fui . 

Item Trabonta Clericus de fines Roiellanus dixit : 
Quia femper Diocias iflas fcio effe Aretina! > & paren- 
te! per ipfas habeo multos : Cum eos ad Aritio ambu- 
lavi j & Chrifma exinde tollebamus ■, (si Altaria mul- 
ta! vices Epifcopos Aretino! hic J aerare per iflas Dio- 
cias vidi ì (Si confi gnati one m in Populo facere > quia L. 
pecunia bic babeo . Mam Epifcopo de Sena , nec vidi 5 nec 
audivi j quod aliquando ejus fuiffet , niji anno ijlo exorttt 
audivi intentione . 

Item Campanianus Clericus Jìmiliter dixit . 

Item Gundoald Exercitalis de Vico Runnina de., 
prope Sanila Reflituta • Scio ab infantia mea > (si Pa- 
rente s meos dicentes audivi , & per me pofl eis natus 
fum , fcio iflas Diociat > fed & tjlo Baptiflerìo Sanila 
Reflituta femper facrationem apud Epifcopo Aretino ha- 
bere , (si confegrationem in Populo facere , àf Presbiteros 
fagrare , (si Altaria • , 

Item Tixo Exercitalis de eodem Vico Jimiliter dixit. 

Item Ellerad Centenario de Vico Pantano dixit: 
A vus y (<i Befavus meus tenuerunt Ecclef.am Sanala Re - 

Jlitu - 
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flit ut a , femper fagrationem a Sanilo Donato abuerunt > 
& f emper ufque nodo ejut Diocea fuit . 

Item Sindari centenario Jìmiliter dixit. 

Gifuljì centenario Jìmiliter dixit , 

ltem Alecbit Jìmiliter dixit. 

Gunfrit Jìmiliter dixit : Diocia S. Donati fuit , 
Ùf infante s nojlri conjìgnationem ad Epifcopum Areti- 
nani babuerunt . 

Item Decorata! Exercitalit Jìmiliter dixit: Quid 
ex ipfa Plebe fumai . 

Item TroBoald Exercitalit Jìmiliter dixit . 

Item Landoari Exercitalit de Cofona dixit : Quid 
femper Diocia Sanili Donati fuemut , & conjìgnationem 
in Plebe nojlra inde babuemut , & not t nojlri babue- 
runt Parente!. 

Item Allerat Clerecut dixit : Quia ab infantia mea 
ufque modo babeo pene annot qninquaginta > femper Dio - 
tias ijlat j unde mibi breve ojlendit a Sanila Matrc*. 
Ecclejìa in Metola , ufque in Sanilo Angelo Abollenit 
fine! Pifanat , & ufque in Sanila Maria Jìnet Clujìnat 
in fnndo Sexta femper Sanili Donati effe fcio , & fa- 
grationem , & Pontifìcem Aretina Civitatit babere . 

Item Urfut Pretbiter fenex de Sanilo Felice Jìnet 
Clujìnat dixit : Vecinut fum cani ijlat Diociat , de qui- 
but mibi breve o fenditi ! , femper Sanili Donati effe fcio y 
& fagrationem a Pontijìce Aretina Ecclejìa babere . 
Nam Epifcoput Senenfe numquam ibidem babai nulla L. 
dominationem , nec numquam vidi , quod ad Senenfe 
Epifcopo pertinuijfent , nijì femper ab Aretino Epifcopo 
fagrationem & obedientiam babuerunt , nifi anno ijìo in 
Vico nomini Oraculo Sanili Ampfani } qua intra fua-. 
Diocia Epifcoput Aretina t fagravi t nomine Bonuthomo . 
IJle Adeodatui Epifcoput iflo anno fecit ibi fonte t , & 
fagravit eat a lumen per nolle , & fecit ilio Pretbitero 
uno in famulo habenter annot non piai duodecim , quia 
nec Ve [pero fapit , nec Madodinot facere , nec Miffa can- 
tare . Nam confobrino ejut coetaneo ecce tnecum babeo . 

Videro 
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Videte fi goffi t cognofcere Prcsbiterum effe . 

Item Ramanut Clericus de Cafro Tot: ciano dixit : 
Warnefrit Gaftaldus mibi dicebat : Ecce Mijfns venie 
inquirere confa ifa . Et tu fi interrogata s fueris quo- 
tnodo d/cere balie s ì Ego re fondi , cave , ut non inter - 
roger : Nani fi interrogatili fnero verìtatem dicere ha- 
beo . Sic retyondit mibi . Ergo tace tu Viro , qui efl 
Mijfut Dotimi Regis . Modani invenifli , & non te potejl 
concedere . Deo tefle y quod veri tat erti fcio . T ibi dico > 
quia Diociat ifias Meffolas , <gt Caflello P alici anas , qnx 
in Sanilo Angelo fine Pifana cum Oraculis fuis , nude 
modo mibi breve legis , fenger Sanili Donati Diociat 
effe fcio ufque in die ifio ab iufautia . 

Itoti Teodal Filini quondam Aufioni Exercitalis de 
Vico , qui dicitur Amante fimiliter dixit . 

Item Poto , liber homo fenex dixit . Ecce funt anni 
quinquaginta , & pigra, qua de Trans Pado hic me col- 
locavi . Scinger , femger ifias Diocias Sancii Donati effe 
cognovi y & omnem fagrationem , & obedieutiam ab Ari tio 
habuerunt . 

Item Dominicut Liber fimiliter dixit. 

Item Caftorius Exercitalis jam Senex de Vico Ce- 
piotila dixit , ut fugra : Et meo temgore Egifcogus Are- 
tina Ecclefix hic in Plebe Sanili Petri in Paba tret 
Altares confegravit , Diaconos , ò 1 Presbitero s fi- 
militer . 

Item Godegis Clericus Cuftos S- Marcellini probe 
Sanilo Petro in Paba dixit: badie funt anni fexaginta , 

quos femger Diocias tfias Sanili 

Donati fcio. 

Item Mario de Vico Ceunefam Senex y de Plebe San- 
ili Angeli in Eundo Lulli , dixit: Scio femger > ex quo 
Ecclefia ifa falla efl , femger ad Sanilo Donato fagra- 
tionem in Presbiteros , & Diaconos babere , & ibidem. - 
obedirey & Dioceas ejus effe . 

Item Marcus Senex , liber Homo , fimiliter 
dixit. 

Item 
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Item Johannes liher Homo Exercitalis de Vico Gre* 
cena Jìmiliter dixit . 

Item Radulfas Senex Jìmiliter dixit : Quia Diocias 
ijlas femper Sanili Donati fuerant , fed isf Parentes meot 
f c dicentes andini . 

Item Preto Senex Scarion Egis de Carte ■> qua di - 
citar Sexiano , dixit : Scio femper Diocias ijlas Bapti - 
Jlerio S- Andrea in Malceno , & Baptijlerio Sanili Epa- 
titi , Diocia S. Donati ejfe . 

Item Cunoald liher homo Jìmiliter dixit : omnts ijlas 
Diocias femper Sanili Donati effe fcio . 

Item Amari homo Jenex dixit : Scio femper Sanilo 
Tetro in E andò Gellino , Bafelica Sanili Vincentii in 
Fundo Bonus papi de fui Ecclejìa Sanila Maria in Alte » 
ferra > & ipfa Ecclejìa Sanila Maria cum fuis Oradoriit 
Diocia effe Sanili Donati , & fagratianem exinde pro- 
cedere . Ex eo natus fum , abto annos feptuaginta : Nijt 
anno ijlo menit Deodatus de Sena Epifcopus , & fecit in 
Oradorio ijlo Sanili Tetri Fontes . Nam & nos , & ijle 
Oradorius de Ecclejìa Sanila Maria fuemtis : De Diocia 
Sanili Donati ejfe wolumus , Jì nos propter Judicem , ant 
Epifcopum de Sena liceat . 

Item Bonefatius Senex liher homo de Alteferrtu 
Jìmiliter dixit . 

Item Jumcnalis liher homo Jìmiliter dixit . 

Item Gaudio f/ts liher homo Jìmiliter dixit : Qnfn- 
quaginta anni funt , quod de Lucana Ci'Vttate hic me 
collocami . Et fedeo in terra quondam Zottoni , femper 
ijlas Bajìlicas Sanili Tetri y àf Sanili Vincentii , uhi 
modo Deodatus Epifcopus Fontes fecit , fcio effe de fub 
Ecclejìa Sanila Maria Alteferra. Et ipfa Ecclejìa fuit 
a die fstndationis fua Diocia Sanili Donati y & modo 
ejl . 

Item Gaosoald liher homo Jìmiliter dixit • 

Item Venerio fo Senex dixit : haheo annos plus centOy 
femper Ecclejìa Sanila Maria Alteferra Diocia fuit San- 
ili Donati y & Oratala ijla S- Tetri , iff S. Vincentii de 

E fub 



j 4 SERIE DE' VESCOVIy 

fitb ipfa fuerunt . Nam quando Sanili Vinctntii Oradorittt 
fagratm ejl per mania bona memoria Servando Epifcopo 
Aretina Ecdejìa interfui . Et pofieas tempore nOió reno- 
vabemus , & ampliare fecimut ipfum S anelimi Vnicentìum , 
Jìe nobit ibidem Lubercianut Epifcoput Aredina Ecdejìa 
nane fuperejl , & duo Aitar ia confegravit in honorem 
S. Quirici , (jr S. Lanrentii . 

lttm Tanoald liber homo dixit . Oradorio ijl» Sancii 
Viti femper effe feio de fnb Ecclefia Sanila Maria ìtl. 
Patena , qui eft Diodo Sanili Donati . Niff duo anno 
Junt , quod Epifcoput de Sena prernmptivo more fecit hit 
fonte r contro ratione in aliena Diodo > & Ecdejìa. 

Item Cunulfut Jìmiliter dixit. 

Item Fufculut liber homo dixit , ut fnpra : Secundut 
annui ejl , quod iniquità s ifta provenir. Nam femper 
antea Dioda Sanili Donati fuerunt . 

Item Pitio liber homo de Plebe Sanila Maria Alte - 
ferra Jìmiliter dixit. 4 

Item Vitalianui jam fenéx liber homo Jìmiliter 
dixit • 

Item Secando Decanitt jam fenex Jìmiliter dixit . 

Item Manulfut liber homo jìmiliter dixit. 

Item Pi fa Decanti! de Plebe ijìa dtXit , ut fupra^ 
timi Filiit [uh duo . 

Item Princulo . 

Deusdedit . 

Rodoald . . 

Mainald dixerxnt : Quid Dioda fumiti Sondi Do- 
nati , fi not liccbit propter Warnefrit Cafialdut , & 
Epifcnpo Deadeato . Et femper a Baptifierio Sonda Sfa* 
ti a in Jiltefetra amboìabamus : Et ijle Oràcnlut Sancii 
Tetri de fnb ipfa fuit , nifi modo fecit btc Fonte* 
Epifcoput de Sena anno ijlo : Et invitu* nos hit fecit 
tios Eaptismus facere . Nam no s > & parente t no/! ri fem^^ 
per Piève Santi* Mari a fuemut * qui e fi Diocia Sancii 
Donati ? & fag rat ione m y Ò* confi gnat ione m Cri fina > Ò - 
uos uf ine in anno ijlo , ÓT nofiri parente t prxfentet ere - 

dimut 
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dimut Ecclejia habemus , anodo Jì noi licei , gaudenter 
babere dejìderamut . 

Non fuflifte 1’ ortèrvazione del Signor Muratori, 
eftratta dal fopraddetto efame , che Siena in quel 
tempo aveffe così angufto Territorio ; anzi mi pare , 
che piuttofto fe ne deduca 1’ oppofto ; mentre che il 
Vefcovo di Siena per fua più efficace ragione addu- 
ceva , che le Pievi , e Monalterj litigati erano della 
fua Diocefi , perchè del Territorio di Siena ; ed es- 
fendo quelle e quelli , come fi può riconofcere da i 
loro proprj nomi , che fino al dì d’ oggi la maggior 
parte conl'ervano , fituati molte miglia dittanti dalla 
Città dominante, è confcguenza certa , che il Terri- 
torio era molto amplio. 

Dopo il feguito efame de’ Teftimonj , da alcuni 
Vefcovi Delegati venne proferita la leguente Sentenza, 
confermativa l’altra di fopra , in favore del Vefcovo 
di Arezzo , che efifte nell’ Archivio Capitolare di quel- 
la Città , riferita dal Signor Muratori , ficuramente_» 
riputandola vera e legittima . 

In Nomine Dei , Iff Salvatori r Nojlri Jefu Cbrijlt . 
Ex jujjìone Domni ExcellentiJJìmi Luitprandi Regie , dum 
conjunxiffemnt noe Sanlliffimi Teudaldut Vefolana Ec~ 
clejia Epifcoput , dr Maximut Pifana Ecclejia , necnon & 
Speciofus Fiorentina Ecclejia , atque Telefperianut Lucen- 
Jis Epifcoput ad Ecclejia Sanili Genejii in Vico , qui di - 
et tur W altri , ibique rejidentet una cum Miflo Excel - 
lentijjìmi Donni Luitprandi Regie , nomine Guntheramo 
Notario. Venerunt in nojlram prafentiam Sanlliffimi Viri 
Adeodattit Senenjìt Ecclejia Epifcoput , <b* Lupertianut 
Aretina Ecclejia Epifcoput , altercationem inter fe haben - 
tet de Diocejiit , Ècclejiit , àf Monajleriis in Finibut 
Senenjit Territorii ejutdem Ci'vitatit . Idejl de Mona fle- 
tto Sanili Arniani , Eaptijlerio Sanili Stephani Hami - 
naciano , Baptijlerium Sanila Maria in Cofona , Eapti- 
jlerio Sanili Joannit in Rancia , Monajlerio Sanili Ar- 
cangeli in Fundo Luca, Bap filler io Sanili Andrea in 
_ . E 2 Mal- 


Murar. hift, 
Antiq.I t»lic. 
medii evi, 
Tom. 6 . 
diflcrt. 74. 

pag. j«j. 


Digitized by Google 



3 6 SERIE DE' VESCOVI, 

Malcinis , Baptijlerio Sancii Vetri in F a<va , Eaptifle- 
rinm S ancia Maria in Fatua > Baptijlerinm S. Onirici , 
ài Joannis in Vico Falcino , Baptijlerinm Sancii Refti- 
t ut x in F andò Ufciano , Baptiflerinm Sanili Felici s in.. 
Amano , Baptiflerinm Sanila Matris Ecclejìa in Mifulis , 
Baptiflerinm Sanili Valentini in Calale Urjìna , Mona - 
Jlerio Sanili Vetri ad Axo , Baptijìerio Sanili Viti in 
Rutiliano , ài Sanila Matris Ecclejìa in Cali elio Toli- 
tiano y Baptiflerinm Sancii Viti in Vercona , Baptiflerinm 
Sancii Donati in Ettiliano , Baptijlerinm Sanila Maria 
in Salta , Baptijlerinm Sanili Viti in V rumano , Bapti- 
Jlerium Sancii Viti in Ofeuna . Dicebat Sanclijfìmnt Lit- 
percianut Epifcopns Frater nojler , quoti Ecclejìa ifla fu- 
pra fcripta , ài Monajleria a tempore Romanornm , ài 
Longobardorum Regum ex quo a fundamentis condita 
Junt femper ad Sedem Sanili Donati Ari t io obedierunt , 
una cum omnibus Oratorìis fuis ; ài nojlrornm , 'tei An- 
tecejforum nojlrorum ibidem fuit ordinatio , tam in* 
Tresbiteros > ài Diacouos , ài nojlra fuit Sacrario fem- 
fer nfque modo , ài nos debemus bal ere . Ad bue re (pon- 
di t Frater nojler Adeodatus Senenjìs Ecclejìa Epifcopns , 
meritar ejl , quia Ecclejìa ijla , ài Monajleria in Terri- 
torio Senenji pojìta fune > weflra ibidem fuit Sacratio , 
to quod Ecclejìa Senenjìs minime Epifcopos habuit . Nam 
modo ad nos d ebeti t pervenire , quia in nojlro , ut dixi , 
Territorio effe noie un tur . Ad hac 'vero refpondebat Lu- 
pertianus Epifcopns : A tempore Rotbarim Regie ufque 
modo Ecclejìa Senenjìs Epifcopum habuit , ài nojlra de ea 
ante a tempore Romanorum , ài pojlea ufque in odiernnm 
diem in ipfas Ecclejias , Baptifleria y ài Monafleria • • 

fuit Sacratio , ài Ordinatio , ài in* 

un te a debemus fecundum Canonie am Regulam balere . 
Quidem ài Miffns Excellentijjimi Domni Lnitprandi Re- 
gie nomine Guntberamus , qui per ipfum Tagipert Ca- 
Jlaldum Senenfem , ac per ipfos Fresbiterot y ài Fauni anno t 
( forte Herimannos ) •veritatem cogno'vi , ài ipfos Fre- 
tbiteros fupraferiptorum a longo tempore antecefforum* 
i me Or 
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meorum > 0“ mea ufqne haclenus ibidem fuit Sacrati » . 
Et ecce tnibi fiiprafcriptarum de orniti s ijlos Presbitero! , 
qui mine prsfenti ninur.t y ubj obedientiam Sanilo Do- 
nato grami fenati , isf facramenta fecnndiim antecejforion 
fuorum confuetudinem praebuerunt ufqne ad tertio y & 
quarto anno retro tempus , qui Jimiliter manti t fuas ad 
Sanalo Donato'y cui defsrnio , fecerunt . Et infuper leBas 
Epijlolat rotatoria! de Jingulis Judicibut C ini tate Se- 
ne nfe f & de ipfo Episcopo y qui tane erat > & Ante- 
eejfores meot y & ad me faciebatii eleftionem eo quod 
nefler Territorio erat > & Nobit Epijlolat faciebatis t 
& regumendabatis , ut fecundum antiquam confuetudi - 
nem ipfa Perfette conlecrarentur ,, quoniam nojlra mane - 
bttnt Dioceji . Nec qmsqitam contea C anone s Jìne nojlra 
permijjìo ibidem Epifcoportim audebat Ordinationem fa- 
cere . 

Ad bete autem omnia nos fupracripti T endoaldus « 
Maximuty Specioftts , Telerperianut Fpifcoput, una eum 
Presbiteri! nojlris Venerandi s Virit y idejl Joannes , Lu- 
cipert y Rodoald/u , Manichi! , Siciialdur > Anfelmo y 
An t /mini y Theodoro , De ut de di y atque Theodora , (f re- 
liquie Sacerdotibus tircuml antibus , audientes fecimut 
ip farri inqtiijìtionem , manne de ipjis Presbiteri e , qui 
nunc nini fnnt , ài 1 eorttm , qui tranjierunt . Sed & 
Epijlola Judicum Senenjium Cinitatie , Jìne Epifcoportim 
Ecclejitt Senenjium relegere , ubi continebatur:, quod omnit 
Sacrario in fupraferipta Diocejit , Baptijleriis , isf Mo- 
najleriis , atque Oraculis per Prsfulee Sani a Aretina 
Ecclejitt omni in tempore perfeiebantur . Nam ipjt 
Presbiteri quomodo ibidem Cujlodes funt y ita profefft 
funt per Enangelia , & facratione ab Aretina Ecclejitt 
Epifcopo fufcepijfent y & manus fuas iurta Anteceffo - 
rum fuorum coviuetudinem ibidem feciffent y & facra- 
menta praebuiffent , àf obedientiam usque aftenut impen- 
di ffent , <sf Crisma fufcepijfent ■ Ideo jnxturn , atque re- 
Ffttm placiti t , ut f qnis Sanili Patres Nicei , & Effe- ’ 
fatti y atque Calcedonenjis Condili Jlatuerunt y ut remo 
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in aliena Diocejì non wi ingredi pr&fumat , aut qualem - 
cumque Ordinationem faciat > fed in ferir Diotefiit fe^. 
contineat , net fiatata -.Patrum termina tranfcendat . 
Proinde decretava per SanHorum Patrum auflor/tatcm , 
ut tu SanEliJfime Frater nofter Lupertiane Epifcope ipfat 
fuprafcriptat Diocefat , isf Monafieria cum fuir Oraculit 
abear abfque qualemcumque contaminatione balere , ficut 
Antecefforer tui a longo tempore baluerunt , & omnit 
facratio ibidem per tuit orit labia , wel facce fiorume 
tuorum ibidem proweniat , tam in Predi ferir , qnamque 
Diaconi t, wel S ub di aconi r , & Baptirma , wel Crirma 
per impofitionem manuum ficut Crifiian a Religianit efi 
confuetudo , omni tempore proweniat , atqne fiat . Et 
Mnllam faciendi ammodo , & deincept prsfatnr Adcoda * 
tur Epifcoput , wel ejur Succefforer , qui in tempore. 
fnerint contra te , wel fuprafcriptum Lnpertianum Epi- 
fcopum , wel tnot Succefforer de prudi flit Baptifieriir , 
Ecclefiir , & Monafieriit cum Oraculit fuir aliquando 
abet facundiam ad loquendum , nec ad ibi fonte t facien - 
dum , nec Plebee fubtraendum , nec ullam ordinationem 
infra ipfat Diocefet , fine eque eorum faciendum , ficut 
Santlorum Patrum infiituta loquuntur . Quoniam prò 
amputanda intentione decrewimus , ut fibi feptimur cum 
fex Presbiteri t tuit , qualet ipfe Adeodatur eligere wo- 
luerit , prabeat tu Lupertiane Epifcope , iff ad Ewangelia 
Sacramentum una dum fex , & dicatir quia a quo 
tempore , ex quo auditi funt babetit Romanorum , (p 
Longobardorum utque in prafentem diem , in quo fumar , 
femper facrationem Presbiterorum , Diaconorum ipfa * 
rum fufprafcriptarum Ecclefiarum ab Epifcopis Aretina 
Ecclefia fufceperunt , & nofira , antecejforumque nofira- 
rum ibidem fuit ordinatio , quia nofira inibi manfit por- 
fejfio , nec ad Ecclefiam Sencnsem, aut ad Epifcopor ejur 
numquam pertinerent , nec cum Ecclefia Sani} ut Donatur , 
nec ejur defenforer perdere , aut wobis divnittere debe - 
mut . Et Ewangelia addurla funt in nofirit omnioruttL. 
prafentia , iff Sacramentum ipfe deduttut . Et finita in - 

tentio . 
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ttntio. Unde prafentem Judicatum tejlrum perpetua fir~ 
ruttate , ne impojlerum exinde inter tos ali qua rcvoltatur 
taufatia > tibi qui fupra Lnpertiane E pi f co pus per rnanut 
fttprafcripti Fili nojlri Canterani Notarli emijimus , in 
quo prò ampliore firmitate tua propriit manibut noftrit 
Jubfcripjìmus , quaterna amba parte s in eadem delibera - 
tione perpetui s debeatis manere temporibus . FattunL. 
Judicatum ad Ecclejìa Saniti Genejii in Vico Vali ari 
V die Menjit Julii , Regnante fuprafcripto Donino Nojlro 
ExcellentiJJìmo , & Chriftianijfitno Lnitpranda Rege » 
Anno in Clsijli Nomine quarto > pertndiclio tertiadecima 
feliciter . 

Ego Teudoaldus Epifcoput hunc Judicatum a nabit 
fattum , acque dittafoni , til relettam JnbfcripJi . 

Ego Maximus Epifcoput fubfcripjf manne propria . 

Ego Speciofus Epifcoput Sanila Ecclejìa Fiorentina 
in hunc Judicatum a nobis fattum y acque dittatum 3 tei 
reietta m fubjcripji . 

Ego Telesperianus Sanila Lucenjìs Ecclejìa hunc Ju - 
dicatnm a nobis fattum , atque dittatum , tei relettunt 
fubjcripji. 

Ego Anjìlmundo Arcbipretbitet Sanila Ecclejìa Fi - 
fana hunc Judicatum interfui , rnanut ine et fnb» 

S cr ‘Pfi • , , 

Ego Rodoaldus Fifenjìs. 

Ego Joannes Presbiter . 

Ego Munichii Presbite t Lunenjìs • 

Ego Deusdedi Presbiter. 

Ego Theodor us Presbiter . 

Ego Lncifer Presbiter . 

Ego Damiavus Presbiter » 

Ego Lupus Presbiter. 

Avverte il Signor Muratori , che i confini del 
Dominio Secolare non erano gli fteffi di duelli delle 
Diocefi ; poiché le Pievi , e Monallerj t che venivano 
conrroverfi , benché fituati in quella di Arezzo , -erano 
d«l Dominio Sanefe ; onde per iedare le liti > inl'orte 

tra 
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tra quei Vefcovi a’ tempi del Re Luitprando , erano 
flati mandati più Midi Regj , e conferita incumbenza 
di decidere a’ Vefcovi circonvicini . Nondimeno su. 
tempo degl’ Imperadori Franccfi , le medefime diffe- 
renze erano riforte ; e benché già nel 715 fufle flato 
giudicato in favore del Vefcovo Aretino , contutto- 
ciò fu rivocata detta Sentenza , e pronunziato a fa- 
vore del Vefcovo di Siena col fondamento , che le_» 
fuddette Pievi , e Monafterj , già fin da’ tempi de- 
gl’ Imperadori Romani , erano alla Chiefa Sanei'e lot- 
topofli , come fi potrà vedere quando fi parlerà del 
Vefcovo Canzio . 

Soggiunge il Signor Muratori , che la Città di 
Siena è antichiflìma , e la Colonia fua incontroverti- 
bile , ma che non fi può concorrere circa 1’ origine 
del Vefcovado coll’opinione dell’ Ughclli , e Tom- 
mafi , lodando il parere del Benvoglienti annotatore , 
come di veridico , e difappaflionato ( fenza avvederfi , 
che promette , conforme efeguifee , pubblicare altri 
Documenti , per i quali colta chiaramente 1 ’ efiftenza 
del Vefcovado Sanei'e avanti i Longobardi ) , addu- 
cendo in fua ripruova quelle parole : A tempore Ro- 
tharim Regis nsqtie nodo Lccle fa Senenjìs Epifcoputm 
babai t ; e non fi accorge, o non ha avvertito, che le 
fuddette parole non hanno altro Lignificato , che dal 
tempo del Re Rotati fino al luddetto anno 71 j , la 
Chiefa Sancfe avea avuto il Vefcovo continuamente , 
e per l’ addietro interrotto , conforme nel principio 
abbiamo dimoflrato. 

Il Re Luitprando approvò quanto da’ Vefcovi 
venne proferito ; ecco il contenuto. 

Flwviut Luitprandus PratellentiJJìmus Rex Sancì* 
Catholica Aretina Ecclejìa in qua Corpus Chrijli Con - 
fejforis , & Martyris quiefeit Donati , & Beatijfìmo 
Viro Lupertiano Patri nojìro Epifcopo . Dun contenti 0 
borta fuiffet inter [upraferiptum Lupertianum Epifcopum , 
iSf Adcodatum Sanila Senenjìs Ecclejìa idemque Epifca • 

pum 
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fune de Diocefiit , Ecclefiit , ài Monafteriit , atqne Cra- 
culis in Senenfe Territorio conftitutit , idefl in primi t 
Monafleria Sanili Ampfani , Baptifterio Sanili Stepbani 
in Acciano » Baptiflerio Sanila Maria in Pacina > Bapti- 
Jlerio Sanili Ipoliti in Sexiano , Baptifterio S.Joannts in 
Rancia , Monafterio Sanili Andree in Malcina , Eapti- 
fterio Sanili Retri in Pania > Baptifterio Sanila Maria 
in Cofona , Baptifterio Sanili Quirici ài Johannis in 
Vico P oleina » Baptifterio Sanila Reftituta in Fundo Son- 
dano y Baptifterio Sanili Fetidi in Amano , Baptifterio 
Sanila Matris Ecclejìa in Mifulat , Baptifterio Sanili 
Valentini in Calale Urjìno , Monafterio Sanili Petri ad 
Axo y Baptifterio S. Viti in Rutiliano , & Sanila Matre 
Ecclejìa in Caftello Ptilliciano . Et amba partet in noftra 
canjunxijfetit prafentia y afferebat tu faprafcripte Luper- 
tiane Epi fcope , quia Ecclefiat iftai y (V Monalleria cani 
Jais Oraculis per drverfa 'vicora conftituta a tempore. 
antiquo usque modo y in quo funditus condita flint , fem - 
per ad Sedem Beati Donati Ari fio fubjella fuerunt , eb* 
noli r a > mel antecejforttm noflrorum fuit facratio , tam-. 
in Presbiterot , quam ài Diacono s , (V nojlra utque alle- 
niti manfit poffeffio , ài debemnt habere . Ad hac repli- 
cabat Adeodatui Senenjìt Ecclejìa Praful . Veritat eft , 
Ut offerii f quia Ecclejìa ifta , <b’ Monafterio y atque ^ 
Oracula y qua in Territorio Senenfe conftituta funt ab 
Antecejforibut 'veftrit ibidem femper fuit facratio . Sed 
ideo y quia Ecclejìa Senenjìt minime Pontiftcem babebat . 
Nunc antem ad noi debent pertinere . Cui ài iterante 
replicabat y tu fuperiut Lupcrtiane Epifcope : Ab antiquo 
tempore , utque ad introitimi in Italia Longobardornm , 
ex quo Cbriftj pradicatio Tufcia finibili per fonavi t Sena 
Epifcopum babai t . Et poft ingreffum Longobardornm in 
Italia a tempore Rotbarit Regit utque aTenut femper 
Epifcoput ibidem fuit . Sed tam Romanorum tempore } 
quamque Longobardornm abendo , ài non abendo Sena 
Epifcopum utque in prafentem diem Ecclefiat > Baptifte- 
ria x & Monafterio cum fuit Oraculis ad noi perviene* 

F runt f 
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runt , (j de nobir Chris tra fufceperunt per fin gali s att- 
ui* , & confgnationem in Topulo fecimus , & fecundum 
eanonicam regulam balere debemut : Qitia & Presbiteri 
fuprafcriptarum Ecclefarum femper , tam qui tranferunt , 
quarti àr qui fuperfunt , facrationem a Sede Beati Do- 
nati fufceperunt . Et ecce mantis eorum fcriptas , ut fiderà 
ìff obedientiam fecundum confuctudinem Aretina promife- 
runt Ecclefa . Nat» & de hoc caufa jam Miffut fupra- 
fcripti Domiti Excellentiffìmi Regir , nomine Gunteram 
Notarili s direFlus eft . Qui & caufat cum merito tam- 
per ipfor Tresbiteros , (j Diacono r , quia facrationem a 
xoflra Ecclefa fumpferunt , feu & per fngulos Ariman - 
nos ipfus Senenfs Cimitatir inquifmit , & rei merita- 
te m compertus usque in Concilium Epifcoportim deduxit : 
Idefl in prafentia Santi ijfmorum Eratrum noflrorum- 
Teudoald Vefolana Ecclefa , Maximo Pifana , Specioso 
fiorentina , atqne Telesperiano Lucenfs Ecclefa Episcopo, 
in quorum prafentia > ut fupra , altercamimsis , (ff ipfi 
Canonico ordine relata inquiftione , quam Mijfus Domisi 
nofiri fecerat , terminum pofuerunt , & cum fex Presbi- 
tero t meos tibi facramentum prabui , quod ipfa Diocefs 
Ecclefa cum Monaferiis , atqne Oraculis fuit femper ai 
Beati Donati pertinuiffent Sedem , nec per legem eas per- 
dere deberemus . 

Tutte Noflra Excellentia una cum menerandis Virìt 
Tbeodoro Epifcopo Cafiri noflri , & Emulino Abbate , at- 
que Seiguel , Albino Presbiterit , necnon Illufres Judicet 
voflris , qui noli (cum aderant , idefl Auduald Ducem , 
Guiduald , ér Gaiuduald , Landoari , Aufut , & Aufrit 
Stratorer , Senonem , Rotfrit > & Rotbertum Majordo - 
mut Lane audientes me (Ir am allegationem . interrogami- 
mus , <ir per Deum Eattorem Caeli , ér Terra , & Bea - 
tum Vetrum , cui Dominar lipandi , folmendique in Cacio t 
& in Terra tribui t poteflatem , adjnramimut ipfum Adeo - 
datimi EpiCcopum Senenfs Ecclefa , ut mobit de bac Caufa 
file peccato finire deberemus . Qui flatim coram omnibus 
prorupit in faciem , & ita profcjfus eft , dicent : Corani. 

Domi- 
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Domino non mentior , quoniam ili a fapiur dici* Eccle- 
fia , & Monafleria cum fuit Oraculis confacrationem , & 
obedientiam a Sede Beati Donati Aretina Ecclejia Pra- 
Julit , 'vel ab ejut defenfore babuerunt , & ibidem per - 
tinuerunt . Nam ad Senenfem Ecclejiam nibil debentur , 
nifi cantra Deum , ài canonicam injlitutionem . Dum in- 
ter Aretina Ci'vitatis babitatoret , & Senen fem Populum 
inimici fiat de morte Godebert Judicis Confobrint mei 
tempore gloriofiffmi Ariperti Regis fuiffet y fic dolose 
ibidem ab Antecejfore meo unum tantummodo annum per 
aliquanta Gracula intra ipfa Diocia inormiter facratio 
pervenir . Sed ài anno ilio , dum incaute > ài contro. * 
juflitiam caufam promo'verent , ex jujfu bona memoria 
Apofiolici Confiantini , ài per me extra ordinem , ài 
rationem ibidem in Prerbiterot duos , ài uno Oracolo 
facratio falla efi . Hanc igitur profejfionem Nojlra Ex - 
tellentia una cum jam diflis Venerabilibut Viris , fra 
Illufirei Judices nojlros audientes , rellum nobis paruit 
effe » ut qualiter fuprafcripta Ecclejia , & Monafleria a 
longo tempore ad Sedem Beati Donati pertinuerunt , & 
in antea pertinere debeant , ài omnis facratio in Prerbi- 
terot y ài Diacanos per Prafulem Aretina Ecclejia , qui 
nunc efi , aut fuerit , omni in tempore in eos peruc - 
niat y ficut ài pr afati Sanllifftmi Patres nojlri Teodald # 
Maximus y Spedo fut , ài Telefperianus Epifcopi per fuum 
Judicatum Jlatuerunt . Et nulla amodo bis Adeodatus Se- 
nenfis Ecclejia Epifcopus , <vel Succeffores ejus aduerfur 
te Lupertianum Epifcopum , <vel tuos Succeffores de ipfit 
Diociis y Monajleriis , ài Oraculis faciendam ad loquen- 
dum babere > nifi zefiro in ipfis Ecclefiis , aut Oraculis , 
qui funt y aut in tempore f aerine mancar ordinario , 
nullo contradicente , ficut & antiquitus utque aflcnus 
fuit y qualiter ipfe Adeodatus Epifcopus Senenfis Eccle - 
fi* y Warncfrit , ài Agripert Cali al dii ejusdem Cinsi ta- 
ti s nobis profeffi funt y quod niejlra manfijfct femper por- 
fejfto . linde ài damus in mandatis canili s Judicibutyàl 
Gentibus , atque fub Regni Noflri dillione pcrtinentibus , 
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nt nuli us eorum contra hoc nojlrum De'judicatum audeat 
ire quandoqtte prsceptum : Sed nojlris perpetui s , ci?' in- 
finiti! prsfeus nofier J udì casus fi ubi li s perfifiat tem- 
poribus . 

Ex dillo Domni Regis per Senoneni llluflrem Vi rum 
fcripfi ego Joannes Notarili! . 

E’ bene riferire in quello luogo , per erudizione 
degl’ intendenti , un Contratto , che contiene la fon- 
dazione dell’ Abadia di Sant' Eugenio per i Monaci 
Benedettini , fatta da Gualncfredo Caftaldo in Siena 
per il Re Luitprando dell’ anno 730 , dal quale fe 
UgheUlIu!. ne ritraggono gloriofe rifleflioni per il Popolo Sanefe 
Sacra, par- in quei remotiflìmi Secoli, conforme fi accenneranno 
Ve(c°o»o ' dipoi . Il Contratto , che con fomma gelofia efiite_. 
Adeodato . fino a’ tempi noftri , fu ritruovato da Celfo Citta- 
riatu'sicna” di n i j e fomminillratane notizia al Tommafi , e all* 
pan. i , ìib.’ Ughelli , venne da’ medefimi già colle ftampe pub- 
* , pag. 9j. Blicato dell’ apprclTo tenore ; ma in molti luoghi , 
dal tempo confumato , non fi rende agevole il 
leggerlo . 

In Nomine Domini Dei , & Salvatori! Noflri Jefu 
Chrijli , Regnante Excel firn Re geni Chrifium Filium Dei 
Terge tanni Regem , & Salvatore-m Cifri fi i attorni» , atque 
Domino prue elfo Lui t prati dum Lovgobardorum , & famit- 
lum ccelejlis potefiatis anno Regni ejus nonodecimo , die 
Kalendarum Decembriarum , Indizione XIIII. feliciter • 

Quitque in hoc f sculo dum advivere meruit , fem- 
pcr de sterna vita cogitare , & peragere videatur , nt 
dui» venerit ad exeunte Sancii Dei Judicio , de grafia 
(na pojfidenda , leviter pojfit ad vitami atcrnam fefti- 
nare , quod in hoc [sculo nulla meliora ejfe cognofcitttr , 
qttam in Deo vivere fevnper , ut aliti Chrifiianis etiam 
meliore mente ad vitam stentata feflinent . Ideoqne ego 
Magnificat Warnefred Caflaldittt Civitati Senense , Ec- 
tlefiat Reati Jfimi Sanili Engenii Abbatis , & Sanclorum 
fingulorum beneficia , qua in ipfa Ecclefia reconditi effe 
inveniuntur , quia certum e fi Deo , & omni eorum . - 

Sacer - 
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Sacerdatio , vel Exercitum Senenfium Civitatis. Notum 
e fi eo quod ante omnes dies prò redemptione animar urti 

Geni toris , (sf Genitrici! no firn. 

remedium anima nofira , & prò animai as parentnnu 
noBrorum , qui jam fuere 3 Ò" qui per futura tempora 
fuerint , Ecclefiat fuprafcriptorum SanBorum a fonda- 
menti! adificavimus , etiam ibidem aliquantnlum de pro- 
priis rebus nofiris prò nofira redemptione offeritati! , Ò“ 

per Cartai a confirmavimus } 

ét in facro Altario cjusdem Sancii Eugenii manibus 
nofiris pofuimits . Modo quidem ccelefiis mifericordia no- 
bis infpiravit , ut adhuc iterati de propriis rebus nofiris 
ab ipjo SanBo , & Venerabili loco Mnnafierio SanBi 
Eugenii off erre > àf contro dare deberemus prò redemptione 
animarum noBrarum . ... 

In ChriBi Nomine in primis in Carte Nofira > quod 
prope Eluvio Merfa in Cafali > quod nomìnatur Tauvi - 
fi ano } de quantum in prafenti die ab ipfa Carte per- 
tinet 3 omnia } & integrimi ad ubi ego W arnefred Ca- 
fialdius , una vobis , cum eum RcBori , Ò“ Monachi San- 
Bi Eugenii in Chrifii Nomine edificare debemus Ecclefia 
Beatiffimorum Martyrnm , iff Confefforum AnaBafii Fi- 
liti s , & llarii , Ì£t tamen , ut ip fo Mcnafierio de iis 
pernii ferit nofira adempiere devotione } ut fui Regala .. 
SanBi BenediBi , & poteftate SanBi Eugenii , & de 
ReBoribus ejus vivere , & permanere debeant , quia itu 
Dei Nomine damus ad ipfa Monafierio , vel ad fupra- 
fcriptorum SanBorum virtutibus cicimari ABor nofier j 
una cum cafas , vel adjacentia fua » quod prafenti die 

habere , & poffidere vifus eft , cunu 

omnia integra parte fua > vel cum omne rottone fua » 
qua a prafenti die , mante fua tenuità vel excoluit } 
de noBra propria pecunia ad eadcm Carte pertinente ■> 
omnia in integrum , una cum cafa fervuntur atque al- 
di ariva fingula Cafalta ad ipfec. 

Carte pertinente ........ infamili decem 

df 0 B 0 , idefi in Orgia 

Ba- 
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Barifiano fi 

frano , >« primis iit Orgia 

Cafa BabuU , Cafa T ederifciupoli . . . 

....... itcm in 

Cafa . Cafa Medualch . . 

itcm i» 

Cafa Gungula Alcho in . 

Cafa Ringuli Muffarlo 

itcm in Barifiano Cafa Lucifridi Majfario , Cafa . . 

fot prafcriptum Cafa , tam 

aldiaricios y quam & fervulot , quia ad ipfa cum nojlra 

fertinuere , ubi fuar , 

•vel labora'vere , cum omnia integrar parte r fuat fimili- 

ter ab ipfo Venerabili loco 

alia Curticella nojlra in* 

Cafali , qui nominatur Feriano prape Monte Lifiina > 
qua ist ipfa Curticella excolere > & regere widetur per 

Te A fior nofier , 

& una cum Cafa ipfiut tende 

..... bancaria y nel cum omni portiuncula fua y 

ubi . fua tenuerity •vel cum 

Cafis Muffar ad 

eadem Curticella pertinente , nane quatuor duat > ubi 

in Bultiniano una 

exercenter per Goduta , Alfredulo , Misangielo , Fran- 
calo Majfariit ......... fimiliter , if 

Cafa Ficiarini in opìne 

ipfo prò Aid ione 

fupraferipto Cafa un cu 

cum omnia adjacentia fua , quod in prafente die ad ma- 
nus fuat poffeffi: t •vel jufio ordine tenuere y fimiliter 

Gagiolo ilio & Gagiolo 

ilio prope ip fa Curie , ora prò [epe circumdatus , untu 
tum Cafa il la de fine bultiniano , qua da fingalo t li- 
mine: comparare •vifus fum 

Suora usque F Uccia y qua mibi in comparatione adnje- 

nit in Partalo Datino , Urfuh 

de 
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de Oppiano omnia in integra bac fuprafcriptat Carter 
duat tum omnia , fa in omnibus , qua in prafente die 

fub fé balere , njel faprafcripti » • » 

tum omnia ad ipfo Sanilo , fa 'venerabili loco tradere. L* 
lift fumar , Jimul fa de Gagiolo noflro bic da Surra 

Campio ano 

Primieramente dal Giudicato di Ambrogio Ma- 
jordomo fi ritrae : Taipertur Caftaldus Senenjit C/W- 
tatir ; da quello de’ Vefcovi Giudici Delegati : Ta- 
gipert Caftaldus Senenjit ; dall’ altro di approvazione 
del Re Luitprando : W arnefrit f fa Agipert Caftaldit 
eiurdem Cimitatis : e per ultimo da quello della fon- 
dazione dell’ Abadia di Sant’ Eugenio : Wfamefred 
Caftaldius Ci'vitati Senenfe ; onde coll’ autorità de ». 
fopraddetti Documenti , non pare , che fi porta porre 
in dubbio la refidenza in Siena de’ Caftaldi , cht^ 
vale a dire Governatori per i Re Longobardi ; e fe 
in Siena rifedevano, e fe la Tofcana tutta nduflero 
in una fola Provincia ( conforme attediano moltiflimi 
Scrittori ) ed a quella un fol Governatore ballava , 
a fimiglianza de’ Proconfoli de’ Romani , dunque 
era Siena in quel tempo la Città principale della- 
Tofcana; e molto più va l’argumento crcfcendo , 
leggendovi/! : i<el Exercitum Senenftum Ci'vitati s ; fegno 
aliai chiaro della /lima, e popolazione del luogo, 
delle quali forze, e di quelle di Spoleto l'anno 725 
fi valfe Papa Gregorio II contro Paolo Efarco , con- 
forme attella il Biondo , e come ci dimoltra il Signor 
Muratori nel 727, affermando, che i Longobardi ri- 
dufiero la Tofcana a tal fegno , che un fol Caftaldo 
ballò a governarla tutta . Dalle parole di Leonardo 
Aretino fi raccoglie il medefimo , perciocché , fecondo 
erto , e fecondo la verità , Siena fu una delle quattro 
Città , che dopo le devaftazioni de i Barbari , rima- 
fero di qualche nome in Tofcana , perciocché ell?_ 
dallo fplendore delle Famiglie fi era nobilitata . Quivi,, 
come in luogo ficuro,ed in Metropoli della Tofcana, 

• ” fi jrico- 


lliondo da 
Furti. Italia 
illuftraca • 


Muratori 
^ inali d # 
Ira'ia. To- 
mo 4 > p jg. 
*»»• 

Leonardo 
Aretino 
Stor. Fio» 

rcntilib. |» 
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fi ricoverarono i Popoli di Populonia , e di Rofelle^, 
per la rovina cagionata alle Patrie loro da’ Barbari , 
onde Siena molto fi accrebbe , e amplio ritenne il 
Dominio fuo , ficchè non era meftiere , che i moderni 
Imperadori le aflfegnalTero dieci miglia intorno di 
Contado . La medefima confiderazione ancora fi può 
ricavare dal governo , che v’ introduce Carlo Magno, 
nel qual tempo in Tofcana non vi era più Itefo Con- 
tado del Sanefe , e ciò è tanto vero > che ne’ Capito- 
lar) del Re di Francia fi legge , che gl’ Imperadori 
Francefi mandafiero diverfi Sindici , che allora dice- 
vano Miffi , per rivedere le ragioni a’ Conti , o Go- 
vernatori delle Città d’ Italia . Cialcheduno di detti 
Milli per l’ordinario a più Conti le rivedeva; ma quel- 
lo , che veniva a Siena > fola nel Contado Sanefe te- 
neva ragione . 


XXIII. 

GROSSO. 

GROSSO, L’Ughelli, 1 ’ Ugurgieri , e in ultimo 
il Gigli , coll’ autorità del Baronio , riflettono , che 
governaflTe la Chiefa Sanefe nel 743 ; il Tommafi ri- 
porta la fondazione del Monallcrio di S. Salvadore^ 
nel Monte Amiata, fatta da Rachis Re de’ Longobardi, 
1 ’ anno 742 , il terzo del Regno di detto Re ; ma il 
Signor Muratori giudiziofamente riflette , che in detto 
anno non poteva ciTcr feguito . 

XXIV. 

AUSFREDO. 

AUSFREDO , del quale non ebbe contezza.» 
I* Ughelli , nè il fuo annotatore Benvoglienti , fi deve 
aggiugnere al Catalogo de i Vcfcovi Sanefi ; perchè 
l’ eruditiflinio Signor Prepofto Muratori ce ne fommi- 

niftra 
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niftra ficura ripruova con una Bolla di Papa Stefano If 5 Muratori 
pubblicata a favore della Gliela Aretina , per la pen* 
denza di alcune Pievi 3 e Parrocchie controverfe negli ju S . j« T . 
anni 752. 

Stepbanus Epifcopne Servus Servorum Dei , Re ve- 
rentiffimo , & Sanlhffimo Fratti Stabili Epifcopo ò au- 
lì a Ecclefia Aretina , àf per eum in eandem Èccle fi am. 
in perpetuimi . Convelli t Apofiolìco moderatine venientihtt 
benevola compajjìone fuccurrere,if pofcentium defideriie con - 
grumi/ invertire fnjfragiimi , ut ritta mota vel afta fune > 
atque con firmata , perpetui s temporibus maneant incon- 
cttjfa . Igitur quia tempore Pracellentijjìmi bona memo- 
ria Luitprandi Regie gentis Longobardorttm intentio orta e fi 
inter Lupertianum tane Epifcopum fupraferipta Ecclefia 
Aretina , (<f Deoda timi ilio tempore Epifcopum Sanila 
Senenfis Ecclefia prò Di oc e fi , idei 7 Bafilica Beati Arn- 
pfani cum diverfis Oracttlie , atque Baptifteriie eiftsdem 
Diocefeoe fubjacentibus , qua effe meniteli um e fi fub con- 
fecratione , & regimine prafata Sanila Aretina Ecclefia * 
Territorinm vero efi prafata nominata Civitatir Senen - 
fie , ex qua intentiate inter utraeqtte partee non par- 
va fa 7 ! a eli vexatio. Qua partee , dttm in prafentiec. 
prafati Luitprandi tane Regie adveniffent poft multane 
altercationem pranominatus Deodatue Epifcopue Sanllae 
Senenfis Ecclefia confejfne efi coram Sacerdotibur , atque 
Jndicibue , praefato Rege , qttod ex occafione jurgiur 
ille provemret , quia in tempore ilio fa 7 ! uni efi , quo per 
praecepti fui feriem , judicitmtque ipfam Diocefim , ut 
fttit a tempore Romanortim , Sanllae Aretina Ecclefiae 
effe confirmavit , a fune ueque ad praefentem dudunt, 
quarta m indillionem praenomiuata Diocefis cum Ecclefiis , 
atque Ornatile , feti Baptifteriie incoucujfe poffeffa eli. 

Ex occafione antem transmigrandi intro eandem Ecclefiant 
Beati Amplani Corpus , in qua Altare conftruxit Gua- 
fpertne Senenfis Gaflaldns ex devotione dedicanti , fine 
cognitione , & prafentia jam dilli Stabilie Sanllae Ec- 
clefiae Aretinae Epifcopi de Ducato Ansfredo Epifcopo 
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S o ’ SERIE DE’ VESCOVI , 

San flit Ecclefia Senenjìs Sanflornm Canonum infiituta , 
Òr Beat orimi rateimi tradì ti otte s transgreffus futi fimula- 
tione y & •violenti* fibi ingeHf , praefati San Hi Am- 
pfani Corpus transmigravit , Òr Altare intro eandem. * 
Ecclefiam dedicavit . Interpellatione autem Praeceffori 
noftro Sanflae Recordationis Zaccariae Papae a fnpradiflo 
Stabili Sanflijfimo Episcopo praediclo , Ausfredns Epifcopo 
provocationis , òr interdiflionis ApoHolicae miffae funt 
literae . Ipfe vero fnbterfngiens reatus fui ctilpam aptid 
AH ni fimi Excellentiffìmum Re geni fugarsi petìvìt . Qtii 
Praccellentiffimus Rex a Sedi s ApoHolicae Judicio illuni 
f ab trabere nolitit . Pro quo per Apoflolicis or tatus Tho- 
mas Epifcopus Sanflae Ecclejiae Volterrenfis , òr Taci- 
pertus Epifcopus Cajlri Fe/icitatis , Gifulfus Cluf.nae Ec- 
clejìae Epifcopus inter praefatos Epifcopos convenir . Quod 
& faflum eli y òr poft multam altercatìonem profeffus 
erat fnprafcriptus Ciusfredus Epifcopus Senenjìs , quod 
per nulla invafione Corpus Beati Ampfani transmigras- 
fet y a ut Altare dedicaffet > nifi quod volentem , nolen- 
temque ermi coegiffet praefatus Gauspertus Cajlaldus Se- 
nenfis in praefentia multorum viroruni , quorum òr no- 
mina in Judicato emiffo ad praediflo Thomas Epifcopo 
contine tur afcripta . Iteratoque Judicata confrmationis 
tarsi ExcellentiJJìmae memotiae Luitprandi Regis , quam- 
qus etiam ÒT praefatorum Sanflijfimorum Epifcoporum 
intuente s juHo lilramine effe exaratarn , òr rios Apoflo - 
lica aufloritate utramque confirmationes per butte Apo- 
flolicum praeceptum decernimus ornili tempore frmiter 
fiabilitate perjìflere y àf fi quisquam temerario aufu 
quandeque con tr aire voluerit , aut eadem Diocefim in- 
vadere y feiat fe in diem futuri examinis diflriflattL. 
reddere rationem , 

Bene valete . 

Data XIII. Kalendas Junias imperante Damno Pìis- 
fimo Auguflo Conflantino a Deo Coronato Magno Impe- 
ratore anno trigefimofecundo , pofi confidatimi ejus arma 
duodecimo , in di fi ione quinta . 

Dal 
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E ARCIVESCOVI DI SIENA. 51 

Dal ricorfo , che nel fopraddetto Breve fi legge , 
fatto da Ausfredo al Re Allolfo contro il Pontefice 
Zaccaria , fi comprende beniflimo , che era già Veicovo 
di Siena qualche anno avanti al 752. 

XXV. 

GIORDANO. 

GIORDANO , pollo dall’Ughelli , Ugurgicri , c 
Gigli negli anni 761 , del quale ne fa menzione il 
Baronio , l'ofcrilfe al Coftituto di Papa Paolo Primo, 
per le Chiefe , e Monalterj da elfo eretti nelle Cafe 
paterne lotto il titolo di S. Stefano Primo Papa , e_. 
Martire , conforme fcrive ancora 1 ’ Arduino . 

XXVI. 

P E R E D E O. 

PEREDEO , tralafciato dall* Ugurgieri , e dall* 
Ughelli , aggiuntovi dal Benvoglienti nella riftampa 
del 1718, colle feguenti parole: Hunc nominatunu 
legimus in quodam ìnBrumento Cardi Magni tempore 
fallo , quod quidem accidit anno Chrijli 776 , in eo 
legitur : Regnante Domno noftro Cardo Rege Franco - 
rum , & Langubardorum , quo cocptt Langubardiam anno 
Regni ejus tertioy fri die idus menjis Magii y indizione 
quintadecima . Il rollante lo traferiveremo , conforme 
Ila fcritto nel fuo Originale , efiftente in Roma nella 
Chifiana , e riferito dal Signor Muratori . 

Manifeftum eli Nobit Tuniperto , dr* Teuperto Ger- 
mani! Filiis olim Tunualdiy quia ad rejìdendum pofuijli 
nos tu Venerabili s Teredeus in Dei Nomine Epifcope ìil. 
Cafa Ecclejìae •veftrae S- Martini , in loco ubi 'vocitatur 
ad Tufum , tali tenore , ut ipfa Cafa > ubi quondam 
Urfdut Muffati us habitabit > & omnia res ad eu per- 
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ji SERIE DE' VESCOVI; 

f inente bene laborare , ÒT gnbernare y atque meliorare i, 
ilebear.ms , (f per fingalo s libi , & fuccefforibus tuie red- 
dito 3 & angaria perfolmere dcbeamus ; idefl tres urnas 
Vino j dr uno Torco tremejfale , & uno berbice fi nuli ter 
’ valente uno tremijfe , Ò" ornai tempore prò angaria fa- 
cere debeamus ad Carte me firn in Taf orale de Jìngulos 

ìtienfcs dnas hebdomadas . Et fi 

quali ter [uperias legittir a nos niobi s non faerit adi ru- 
pie tura , ÒT confermatili n , ÒT deb 

alio loco ad babitandum y promittimus nos y qui ita . - 

fu nos non confer- 

mamerit una cani nofiris heredibus componete tibi , òr 
fuccejforibus ttiis nitri fole do s mi gin ti , & praefentem 
tartnlam in faa manere firmitate . Et daas cartulas prope 
tuia tenore de parte nofira Eilippnm Subdiaconum fcri- 
here rogamimus . 

AH am in loco T aflorale felici ter. 

Signum manus Teaperti y qui fimiliter bsc car- 
iala fieri rogamit . 

di* Ego Deusdeu Presbitero in hanc cartula con- 
meuientie me tefle fabfcripfi . 

Ego Deasdedit Diaconus in hanc cartolai» cou- 
mententie me tefle fabfcripfi . 

Signn m ->$r manus Petronaci Clerici Eilii quondam 
Audaci teflis . 

Signum dp manus Causeradi Clerici y Eilii quon- 
dam Fleudiperti teflis. 

Signum manus Rachiprandi Clerici , Eilii Ser- 
bali teflis . 

Ego Filippus Subdiaconus pofitradita eomplemi > ÒT 
de di . 

Secondo il computo degli anni del Regno di 
Carlo Magno , attendendo il parere del Benvoglienti , 
e di altri , il fuddetto Contratto farebbe rogato nel 
776 ; ma come deferive il Signor Muratori » nel 777 y 
in elfo è da oflervarfi y che in quel tempo vi era una 
CJiiefa dedicata a S. Martino nel luogo detto al Tifa* 

c che 
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E ARCIVESCOVI DI SIENA. 53. 

e che i Canonici non avevano gius alcuno nel 
Vefcovado , conforme nel tempo fucccflivo dimo- 
flrano averlo acquetato » perchè non vi fi legge il loro 
confenfo . 


XXVII. 

GIOVANNI L 

GIOVANNI I , anefo il parere dell’ Ughelli , 
Ugurgieri , Gigli > e altri Cronologifti > era Vefcovo 
della Chiefa Sanefe 1 ’ anno 791 ; ma non adducono 
ripruove di fcritture . 

Al Vefcovo Giovanni da Teofilo Gallaccini gli 
è dato per fucceffore Gherardo , aderendo ritruovarfi 
in un Illrumento , regiftrato nel Kaleffo nero , fpet- 
tante alla Città di Siena ; ma la verità è , che nel 
fuddetto Kaleffo 5 da me tutto trafcorfo > e compen- 
diato , non fi ritruova nè un tal Vefcovo , nè un tale 
Iftrumento di detto tempo ; ma bensì nel Kaleffo 
Vecchio efifte un Contratto del 945 , o 947 , come 
altri vogliono , nel quale è fatta menzione di un_. 
Gherardo Vefcovo , conforme a fuo luogo fi ripor- 
terà . Onde io mi accorderei colle Note del Ben- 
voglienti , e col Gigli a non credere , che quefto 
Vefcovo abbia avuto luogo nella Chiefa Sanefe irL. 
quel tempo. 


XXVIII. 

ANDREA IL 

ANDREA II fi ritruova aver governato la Chiefa 
ne l 795 j come ci atreftano 1 J Ughelli , e l’ Ugurgieri , 
e che a’ tempi di Carlo Magno avcffe fiere contefc 
per i confini della fua Dioccfi con Ariperto Vefcovo 
di Arezzo j e ciò apparifce dalla Sentenza , proferita 
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54 SERIE DE ’ VESCOVI , 

Ugbeiii To- dal fuddetto Carlo Magno , ed enunciata dal fuddetto 
It«l. P Sac.° ’ Ughelli > e dal Burali , come fegue . 

J*c. Bunli Karolus grafia Dei Rex Francorum , & Romano - 
fcovi Ar'eTi' rUm » Longobar dorum . Quicqttid in nojira , & in 

ni , p, s . Procerum nojlrornm prafentia jujlo , cc rtffifo tramite. l, 
diligenti examinatione fecundum jujlitiam Sanclorum 
Vatrum fuerit terminatnm , dtjfinitum , oportet no- 
Jlris confirmare or acuii s , ut Cbrijlo profitto perpe- 
tui r temporibus maneat incancuffum . 

Igitur notum fit omnibus Epifcopis , Abbatibus , 
Ducibus , Comitibus , Guajlaldis , feti reliquis Tronariis , 
CunElis fidelibus r.ojlris praefentibns , éT futuris : 
Quia dum nas Domino protegente Romam , ad limino . „ 
Sanllorum Principum Apojlolorum Tetri ù“ Vanii , prò 
quibusdam caujìs Sanila Dei Ecclejìa > rtf Domini Leonis 
Papae perneniffemus , ibiqne una cnm ipfis Ducibus , 
Guajlttlaiis , reliquie Fidelibus , ac Troceribus nojlris 
rejidentes . 

Per<venit Aribertus Sanila Aretina Urbis Ecclejta 
Venerabilis Epifcopus in prasentia nojira fuggerendo , ac 
proclamando fttper Andre am Sanila Senenjìs Urbis Eccle- 
Jia Venerabilem Epifcopum , dicens : Quja Diogefis Ec - 
clejia fua , qttas a pri fcis temporibus Tradecejfores fui 
Epifcopi atei ipfe tenebat , tempore Adriani quondam.. 
Papa iwvafiffet Rodobertus quondam Sanila Senenjìs 
Urbis Ecclejta Epifcopus , àf pojlmodttm eas detinuijfec 
Haimo quondam Epifcopus fupradiUa Senenjìs Ecclejìa , 
& nsqtte mine eam detineret prafatus Andreas Epifcopus 
antedtUa Senenjìs Ecclejìa , idejl Monajlerium Sanili 
Anfani , ubi ipfe Corpore requiefeit cnm reliquis Eccle- 
Jìis . Et dum inter eos prò e a re maxima r verteretur 
contendo , roga’vimus SanlliJJìmo ac Reneerendiffìmo Do- 
mino j iff in Cbrijlo Patri Leoni Sommo Pontifici , 
Uni’verfali Papa , ut fecundum canonicam autboritatenL. 
eos una cum fuis Sacerdotibus pacificare deberet > ficut 
& fecit , onde et jttdicatum , & praceptum authoritatis 
fua ) fupranominato Ariberto Sanila Aretina Ecclejìa 

Urbis 
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Urbis Epifcopo quatenus deinceps ad partem Ecclefia Par- 
rochiam fu am cum ornili integriate , Jìcut ab antiqnitus 
fuit j tenere 3 & poffidere debeat . 

Sed prò integra firmitate petiit Serenitati noli r a 
memoratus Vir Venerabili s Aribertus fuprafcript a Sanila 
Aretina Ecclefia Epifcopus 3 ut ei nos demus circuì 
ipfam San Barn Ecclefiani Dei 3 fecundum quod Domimi s 
nojler Leo S animus l’ontifex 3 ài Venerabilis Rapa cum 
Venerabilibiis omnibus ceteris Jidelibus Sanila Ecclejìa 3 
juxto tramite , ài aquitatis ordine dijfinimus , ài per 
praceptnn antboritatis Ina confrmannt, pieni jfima delibe- 
ratione cedere , cr confirmare deberemus . 

Cujus pofitionem per Divino calta 3 ài reverentia 
ipfius Sanila Ecclefia denegare nolumus 3 fed in omni- 
bus ita concejfijfe , vel confirmajfe cognofcere praci~ 
pientes . 

Ergo jubemus quod perpetualiter dilfam commemo- 
ratam SanBam Dei Ecclefiam jure firmijfimo man fura*» 
ejfe 'toltiti; us , ài ivfpella ipfa autboritate , vel confir- 
mationis predilli Domini bona memoria Patrie Leonis 
Stimmi Pontificie , ài Univerfalis PP. ficttt per ip fam-, 
decloratimi , ita deinceps valere fupranominatus Ariber- 
tus Sanila Aretina Ecclefia Epifcopus } fai q a e in per- 
petuali > Succeffores , qui fuerint Re Bore s in Sanila Dei 
Ecclefia fuas , ài Movali eri a 3 ài Baptifieria 3 ficut a_. 
prifeis temporibus tenere 3 ài poffidere 3 juxta Sanlioruni 
Patrnm , (I aquitatis ordine regere ài gubernare . Et 
ut hac autboritas firmior babeatur , ài per tempora me- 
lins con r ervetar , manti propria fupra firmavimus 3 ài de 
anulo noflro figillari jujfimiis . 

Signum Karoli Magni S. Imperatorie . 

Data quarto nonas Mar fiat trigefimo tertio 3 ài 
trigefimoquarto anno Imperii No fi ri . Allum Roma in-, 
Ecclefia S- Vetri Principis Apoflolorum 3 ubi ipfe corpore 
requiefeit feliciter . 


Qui 
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Qui facilmente mi accorderei col Benvoglienti » 
e col Gigli a credere la foprariportata Sentenza per 
apocrifa , fe del medcfimo tenore nel fuo Originale 
efiitelfe ; ma dubitando , che in parte dall’ Uglielli , 
e dal Burali fia Hata male trafcritta , non ardifco in 
tutto reputarla fittizia , concorrendo altri documenti 
in fupporla vera , riferiti dal Signor Muratori , e da 
me ancora più avanti riportati , ne’ quali di quello 
Giudicato vien fatta menzione . Adducono i detti 
Benvoglienti , e Gigli le apprelfo ragioni : primiera- 
mente aflerifcono , che il carattere non dimoilra di 
quei tempij in oltre quelli che vera la reputano, 
la luppongono del 795 , del quattro Marzo , fpcdita 
in Roma lotto il Pontificato di Papa Leone III , e., 
nell’ Anno XXXIII del Regnare di Carlo, al quale 
vien dato titolo di Re de’ Romani . Niuna di quelle 
particolarità va dente dalla l'uà giulta critica. Nel 
795 ritruovavafi Carlo in Germania a combattere co’ 
Satfoni ; e il dì 4 Marzo 79} era in vita il Ponte- 
fice Adriano Primo , che ville fino al 2 5 Dicembre 
di detto anno . Gli anni del regnare di Carlo , fe- 
condo 1 ’ attellato degli Scrittori delle di lui gloriofe 
azioni , principiano a numerarfi dal 768 , onde nel 
795 correva 1’ anno 27, e non il 33 , nè fi chiamò 
Re de’ Romani , che nell’ 800 , nel qual anno in Roma 
dal Pontefice fu acclamato Impcradore. 

E’ necefiario in quello luogo riportare, per fchia- 
rire la verità dell’ efillenza di Andrea Velcovo di 
Siena , quel tanto , che ne fcrive il Signor Muratori 
negli Annali d’ Italia all’ anno 800. 

„ Fra le altre controverfie , che fi trattarono in 
,, quelli tempi in Roma alla prefenza del nuovo Ini- 
,, peradore , quella eziandio vi fu, che già vedem- 
j, mo agitata a i tempi del Re Luitprando tra’ Vefcovi 
„ di Arezzo e di Siena a cagione di molte Parroc- 
>, chie , che il primo pretendeva ufurpate alla fua^ 
a, Diocefi dall’ altro . L’ Ughelli pubblicò un Decreto 
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di elfo Carlo Magno , dato : Quarto Nonni Martiar 
J} trigejìmotertio , & trigejìmoquarto anno Imperli No- 
,, flri . AFlum Roma in Ecclejìa Sanili Tetri , &c. 

„ E’ piena di fpropofiti quella data, viziato ancora 
„ fi l'corge il titolo , cioè : Karolut gratin Dei Rex 
,, Erancorum , (b* Romanorum , atque Longobardorum . 

,, E fe così folTe fcritto nell' Archivio della Chiefa 
,, di Arezzo , il Documento farebbe falfo . Ma forfè 
„ fon da attribuire sì fatti errori al Burali , ovvero 
„ alla non ignota trafcuraggine dell’ Ughelli . Quivi 
„ Aiiberto Vefcovo di Arezzo ricorre al fuddetto 
,, Augulto contro Andrea Vefcovo di Siena , quere- 
,, landofi , che teneva occupate molte Chiefe fpettanti 
,, alla Dicceli Aretina . RimelTa tal Caula a Papa.* 

,) Leone , fu decifo in favore di Arezzo ; e Carlo 
,, Magno con fuo Diploma avvalorò maggiormente 
,, quella Sentenza . 

Si deve di più olTervare nel fuddetto Diploma « 
che vi fi leggono nominati Rodoberto , e Aimono 
Vefcovi Sanefi ne’ tempi del Pontificato di Adriano , 
i quali da me fi tralafciano, perchè non ne truovo 
fatta menzione alcuna dagli Scrittori nè Stranieri , nè 
Padani in quali anni vivelTero. 

XXIX. 

LUPO IL 

LUPO II fu fucceflore ad Andrea , e non no Anno 
fanno menzione nè 1 ’ Ughelli , nè 1 ’ Ugurgieri , ma 
folamente il Padre Federigo Burlamacchi nel Diario 
Sanefe fotto nome di Girolamo Gigli , coll’ afferto di 
un Decreto , che nell’ Archivio di Arezzo fi con- 
ferva , che porta il feguente titolo : Judicatum Karoli 
Magni contro Lupai» Epifcopum Senenfem , datum Senni 
toram dillo Imperatore anno Imperii ejut primo . L’ an* 
no 800 fu Carlq Magno dichiarato Imperadore Oc- 

H ciden- 
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adontale da Papa Leone III , e nel medefimo anno , 
che egli fu in Roma , e venifie dopoi a Siena , fi 
ha da’ Cromiti Sanefi . Onde fi pone in chiaro, che 
quel Periteo , dall’ Ughelli riportato nell’ 800, e dall' 
Ugurgicri accettato , o non vi fia fiato , perchè non 
vi fon Documenti ficuri , o fe pure , per brevifiìmo 
tempo . Il l’uddetto Ughelli concorrendo nel fenti- 
mcnto del Tommafi arterifee , che il celebre Mona- 
fiero di Sant’ Antimo predo a Montalcino furte in- 
quel tempo fabbricato , e dichiarato efente dalla giu- 
risdizione Vefcovile , che è quell’ ifteffò , che dopoi 
Pio II Pontefice unì alla nuova Cattedrale di Mon- 
talcino nella fua erezione in Vefcovado . Fra i Do- 
cumenti Antichi di quel Monaftero ritruovafi una- 
donazione di Lodovico Pio Imperadore , conceda al 
medefimo negli anni 814, fecondo il parere de’ lud- 
detti Scrittori ; ma il Signor Muratori facendovi fo- 
pra mature rifleflioni , crede , che la fuddetta dona- 
zione fia dell’ 833 , come fi può da chiunque ofier- 
vare nelle fue Storie Italiane di mezza età , per la- 
quale accorda all’ Abate Apollinare il luogo di Ci- 
bano delle ragioni dell’ Univcrfità di Siena, luogo 
molte miglia difeofto dalla Città; dal che fi deduce, 
che in quel tempo il fuo Dominio non era di angufta 
eftenfione : la fuddetta concedionc apparifee ancora 
nell’ Archivio dello Spedale di Siena , ficcome un’ 
altra del medefimo Imperadore in data del 27 Di- 
cembre, Anno Terzo del fuo Imperio , all’ Abate An- 
doaldo , e al fuo Monaftero di S. Salvadore , porto 
nel Monte Amiato , Territorio di Chiufi , che verun 
Giudice eferciti giurisdizione ne’ beni che podedeva, 
e potette podederc in avvenire: gli concede ancora, 
conforme gli aveva concedo 1 ’ Imperadore Carlo fuo 
Padre , la Chiefa di S. Pietro in Carmanta , e le Cel- 
lule di S. Savino, di Santa Rcftituta , di S. Stefano, 
e di S. Pietro in Tarquinio , e loro attinenze, e i 
Monaci portino eleggere 1 ’ Abate. 

AMA- 
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XXX. 

A M A D E O I. 

AMADEO 1 , Vefcovo di Siena , del quale nep- 
pure fanno menzione nè l’Ughelli, nè l’Ùgurgieri, 
nè altri Cronologiili > deve in quello luogo collo- 
carfi col fondamento di una Bolla di Papa AlelTan- 
dro li , la quale verbalmente fi riporterà , quando 
fi parlerà del Vefcovo Ridolfo , o Randolfo , com- 
preso nella prefcnte Cronologia al numero LIV ; ed 
eccone le parole importanti : Itaut Sinodica fanclio , 
qua tempore Lui (prandi Longohardorum Regie inter 
Adeodatum Senenjìs Ecclejia Epifcopum , necnon tempore 
Caroli Magni Imperatorie inter Aripertum praefatae 
Aretinae Ecclejiae Epifcopum , & Amadeum SenenfenL. 
Epifcopum nibilominat canonico data , àie. Onde chiara- 
mente fi deduce , che Amadeo , vivuto a* tempi di 
Carlo Magno , e di Ariperto Vefcovo di Arezzo , che 
governò quella Chiefa dal 79$ all’ 81 j , fu Succeflore 
a Lupo > e dopo qualche anno . 

XXXI. 

ANSIFREDO IL 

ANSIFREDO II , che dall’ Ughelli nell’ ultima 
edizione è pollo SuccelTore ad Ambrogio , e dall’ 
Ugurgieri molto dopo, che lo fa Seguire a Giovanni 
nel io $8 , mi pare più verifimile riportarlo in quello 
luogo , perfuafo più dalle ragioni del Padre Orlendi , 
che da quelle del Signore Uberto Benvoglienti . 
Scrive egli dunque , che il fuo Prepollo Bartolomeo 
pone Anfifredo nel 940 a’ tempi di Papa Stefano Vili, 
ovvero IX , come vogliono altri . Fabio Benvoglienti 
poi , traducendo in Lingua Tofcana il Libro del 
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6 o SERIE DE' VESCOVI , 

Prcpofto Bartolomeo , crede che abbia errato , e in- 
tende correggerlo con atteri re , che Anfifredo vi vette 
negli anni 1046 . Ma 1 ' Ughelli , non accordandoli 
neppure a quello fentimento , tiene che fioritte nel 
1058. Il Prepofto Bcnvoglienti tra Ite il Tuo parere.» 
dalle Lezioni di S. Crefcenzio , delle quali un tempo 
fa lì l’erviva la Gliela Sanefe , e vi aggiunfe il tempo 
non bene intelo di detto fatto. Ecco dunque ciò che 
fi legge nella nona Lezione : Martyrizatus efi attieni.. 
Beat iis P i/ei' Crefcentius XVIII. Kalendas Ottobris , 
Regnante Domino No Uro Jefu Cbrifio . Tojl ‘vero multi s 
temporibus transatti! , njenit Karoltss Primus fub tem- 
pore Stepbani Pontificie , cui retulerunt ifia , <b ' multa 
alia . Andi'vit quoque Epifcopus Senenfis Anfijredus no- 
mine . Peti'vit ergo Corpus Santtijfimi Crefcentii Mar- 
tyris per cliaritatem Stepbani rapa , Ò" in Sena m Ci r vi- 
tatem attilli t 4. Id. Ottobri s , atque cum magno bonore 
condidit > ubi fnlgent ejus mirabilia usque in pralentem 
dia» , Jefu C bri fi a Domino Nofiro Regnante , cujiis efi 
bonor & gloria per infinita faculorum facula . Amen. 
In detta Lezione fi parla di Carlo Primo, e il Signore 
Uberto crede , che non fulfe Carlo Magno , perva- 
dendoli , che a’ luoi tempi non vi fulfe alcun Pon- 
tefice col nome di Stefano , onde deduce non poter 
ettere fe non Carlo Graffo, che da Papa Stefano V fu 
in Roma chiamato l’anno 886, come fcrive Erman- 
no Contratto . Il Padre Orlcndi rifponde , che norn» 
fuflìfte , che a’ tempi di Carlo Magno non fia flato 
alcun Pontefice nominato Stefano ; poiché inalzato al 
Trono di Francia dopo la morte di Pipino luo Pa- 
dre > Stefano III , da altri chiamato IV , era Ponte- 
Biron. & Pa- fice , come attcrilcono il Baronio , e il Pagio all’ an- 
gm^i «a *"• no 768. Vero però è, che a’ tempi di Stefano HI» 
Carlo Magno non fu in Roma. Carlo Grotto, an- 
corché Ila vivuto al tempo di Stefano V , a Romaj 
però vi era flato avanti il fuo Pontificato nell’ anno 
Nono di Papa Giovanni Vili , dove vi fu coronato, 

come 
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come il fuddetto Pagio dimoftra all’anno 88 1 , nu- 
mero i. Sotto Papa Stefano V Carlo GrolTo dimorava 
nella Francia , e nella Germania , nel qual tempo fu 
ancora fcacciato dall’ Imperio , e dal Regno ; e in., 
luogo di Carlo GrolTo , Arnolfo Re di Germania fu 
dichiarato Imperadore . Il fuddetto Arnolfo , e non 
Carlo GrolTo , Papa Stefano invitò a Roma , e ciò ri- 
ferifee Ermanno Contratto , fecondo 1’ edizione cor- 
retta da Enrico Canifio , quale dal Signor Benvoglienti 
non elTendo Hata veduta , abbattendofi nel Tello feor- 
retto di Ermanno Contratto , ciò che di Arnolfo era 
fcritto , credette elTere accaduto a Carlo GrolTo . 11 
fuddetto Arnolfo venne a Roma , e da Papa Formofo 
fu coronato Imperadore , come fcrive Francefco Pa- 
gio nella Vita del medefimo Papa. Laonde dalle pre- 
fate Lezioni di S. Crefcenzio non lì può ritrarre , 
che a Carlo GrolTo lì afpetti ; crederei piuttofto , che 
a Carlo Calvo , ovvero molto meglio a Carlo Magno 
Ti dovelTe applicare , poiché fotto Papa Adriano Pri- 
mo , e Leone Terzo , Carlo Magno venne a Roma , e 
dal medefimo Papa Leone fu coronato Imperadore.. 
1’ anno 8oo ; e dopo Papa Leone , il dì 1 1 Giugno 
8i 6, fu eletto Stefano V » o veramente IV , di Na- 
zione Romano, nel qual tempo Carlo Magno già era 
morto ; onde facilmente mi perfuaderei , che fulTc la 
Tradizione di S. Crefcenzio, accaduta ne’ tempi di Ste- 
fano Papa IV ; perchè nelle fuddette Lezioni non lì 
legge , che il Vefcovo di Siena ottenelTe il Corpo di 
detto Santo , quando 1’ Imperadore fi ritruovava im. 
Roma ; ma fe attentamente fi confiderano le parole 
Venir , é re. vogliono fignifùare quando regnava , e_. 
venne a comandare Carlo Primo , e non quando fu 
in Roma ; onde per tal motivo è fiato da me , fe- 
guendo 1’ opinione del Padre Orlendi , collocato in_. 
cuefio luogo. Molto più mi confermo nell’opinione, 
che alTolutameme non feguì nell’ 886 , perchè in detto 
tempo era Vefcovo di Siena Lupo, del quale fe ne 
: . han- 
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hanno ficuri rincontri , che dall* 88 1 all’ 897 governò 
la Chiefa Sanefe , conforme più avanti , parlando del 
detto Vefcovo Lupo , fi dimollrera . 

Ricevuto dunque dal Pontefice in dono il Corpo 
di S. Crefcenzio, e trafportato dal Vefcovo Anfifredo 
a Siena > lo collocò nel Sotterraneo , che addiman- 
dano Confeflione , della fua Cattedrale fopra un Al- 
tare eretto ad onore di quel Santo ; ma in progrelfo 
di tempo perdutoli 1* ufo di praticare la medefima^ 
Confezione per la fabbrica del Duomo ampliata , o 
per altra cagione , dopo più Secoli dal Vefcovo Carlo 
Bartoli venne eretto un nuovo Altare in onore di 
S. Crefcenzio fotto la memoria di detta Trafiazione , 
già dipintavi nel 1^05 , che co’ feguenti Verfi, che vi 
li leggevano > efprimevano il fatto . 

Il Vefcovo Anfifredo chiefe il Santo 
Crefcenzio Martire , che qui figurato , 

E ottenuti i preghi co’ Prelati , 

E col Popolo Sanefe tutto quanto 
Coll’ armonia dei lor devoto canto 
A dodici dottobre tranflatato , 

Per Martir figurato 

pii di Bartolomeo , effù dagofto 

Nel mille quattrocento cinque pollo . 


Il fuddetto Altare infieme colla Pittura fu ulti* 
mamente levato nel rendere a più moderna vaghezza 
la Chiefa Metropolitana , ed era appunto in quel fito, 
dove fi fcorgono le Arme della Famiglia Bartoli, e., 
la Statua del Pontefice Aleflandro VII. 


XXXII. 

PIETRO VESCOVO. 

Ami» «, 7 . PIETRO VESCOVO , 1 ' Ughelli , e 1 * Ugurgieri 
coll’ autorità del Baronio , ci dimoftratio , che intei 

venne 
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venne al Concilio Romano 1 ’ anno 826 , o più pro- 
babilmente 827 , celebrato fotto Papa Eugenio II. 
Ma il Benvoglienti confiderà , che nell' ultima edi, 
zione de’ Concilj , raccolti dall’ Arduino , fi legge , 
che nel Concilio Romano fotto il fuddetto Pontefice 
v’ intervenirti: Ferteus Senenjis ; onde crede , che_. 
l’ Ughelli , feguendo il Baronio , abbia letto male , 
e deva chiamarli Pcrteo , ed edere quell’ ifterto, che 
avanti , il medefimo Ughelli ha indicato , da me tra- 
lafciato . Quale poi fia la verità del nome , che la_. 
varietà de’ Tedi ci dimoftra , nulla pregiudica ; e cer» 
ta cofa fi è , che in quel Concilio y’ intervenne il 
Vefcovo Sanefe . 


XXXIII. 

ANASTASIO. 

ANASTASIO certamente fu Vefcoyo di Siena.. Anno 833. 
nell’ 833 , ed è tralafciato dall’ Ughelli , Ugurgierij 
e da tutti gli altri , e forfè in luogo di queito vi 
pongono un non ben pruovato Tommafo nell’ 830; 
ma ecco le ficure dimoitrazioni . Il Signor Muratori Mur«t.Ilift. 
riferil'ce gli Atti della controverfia tra Pietro Primo 
Vefcovo Aretino, e Vigilio Abate del Monailero di ferrai. 70, 
Sant’ Antimo , a cagione di S. Pietro in Alfo , avanti P‘6- s* 3 - 
Agiprando Vefcovo di Fiorenza , Anaftafio di Siena , 
e altri Vefcovi , e Miffi di Lotario Primo Imperadore , 
infieme colla Sentenza a favore del Vefcovo di Arezzo 
dell’ anno 833. 

In Dei Nomine Percxcellentijftmo Donno , fa FiiJJì- 
tni , fa a Deo coronato Hlotario Augnjlo Magno Impe- 
ratore > diretti fnijfemus not Agiprandus Sanila Fioren- 
tina Ecclejia Epifcopus , feu Petrus Sanila Voloterrenjìs 
Ecclejia Epifcopus prò Caufa Beati Donati Aretina Ec- 
clejìa , fa Petrosi Epifcopi ejusdem Ecclejia , incftiiren- 
dnm inter ipfum Fetronem Epifcopum , necnon fa Vigilivi 

Abbai 
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Alba: ex Monajlerio Sanili Antemi Territorio Clujino » 
Et dnm conjunxtjfemut Sena Cìvitate , ài refederemut 
not in J ridici» Domai Sena > & Ecclejta , una ctim Ve~ 
nerabilit Anajlajìus Epifcoput ejusdem C ivi tati t , fé» 

Adelmo s Corner W alcbari , & • • 

. . Scavinnr prudi FI et Civitatis , atque Dato , Crijliano , 
Aleffandro , Odelfrido Scavinit Aretina Civitatis , Jìmul- 
que Ringo , Rodolfo Seavinir Vnlterrunenjìs : hubi , ài 
nobifcum aderant W ilerut , & Anfcrum de Sena , Anfe- 
prand , Camanno Vaffr Domai Imperatorie , Anjiprand » 
ài T bendici germani! , Terijindo , (S“ Lundif rendi germa~ 

nis > Angelo , Franciconut , Al Civet 

Ari tini , C> ingrandii! , vel reliquot giure t bomines habileiy 
tam Fracifcos , quam (si Langobardicot de Jìngulis pru~ 
dilla Civitatibu t . Ibique ante not omnet venie ns Tetro « 
tieni Epifcopum Aretina Ecclejìa , una cum Wilerind , 
Agimundo Filìo bonae memorine Ariprandi de Ari fio , 
Advocati fui caufationem baiente s con tra prudiHunL. 
Vigiliut Abbai ex Monajlerio Sanili Antemi , Jìto Valle 

St ... . Territorio Clujino , feu Furvo 

Senenfe , ài Urfo de Clujìo Advocati pradilti Monajlerii y 
ài Abbati , ceperunt bis ipjì Willerind , & Agimundo 
dicere contra pradilli Advocati Sanili Antemi : Parte 
Monajlerii Sanili Antemi : Parte Monajlerii Sanili 

Autemi . . . . Abbati 

contra lege , ài malo bordine invaferunt , ài detinue - 
rnnt Monajlerio Sanili Tetri de Axo cum pertinenti il*. 
fua , ttnde querimus , ut inter nos exinde fudicium detir y 
ài jujlitiam fieri faciatir ad parte Sanili Donati , quia 
legibus Sanili Donati pertinuit . Ad contra relponderunt 
ipfe Vigilia s Abbai una cum Furvo , ài Urfo Advocatir 
fuos r Verità t ejl , quia habemut > ài tenemus prudi Ho 
Monajlerio Sanili Tetri de Axto cum pertinentia fua » 
fed non contra lege , nec malo bordine , prò eo quod 
ecce praceptum Sanila Recordationis Domai Caroli Regie 
pre manibut babemut , quali ter prò fua mercii per locat 
dejignata t toncejfìt Cttgio illoy qui vocatur Ciciliana ad 

parte 
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parte Sanili Antemi , ài infra ipfat locas defignatas ipfo 
Monajlerio efl conflrtillum . Et dum nobit fuprafcripti 

MiJJt ipfo pracepto relegi fecijfemut 

in eum qualiter Domnut Carolai Rex concejferat frtpra- 
fcripto Cugio ad parte Sanili Antemi per locai denomi- 
natile defignatat > ài infra locai dejìgnatat > quod quod 
concejferat > denominatim concejferat . Sed minime ibidem 
continebat de fupradillo Monajlerio Sanili Tetri ad Axo > 
quod eum conceffjfet , ficut ài reliquat > quod in eodetn 
ìegebatur pracepto . Et dum praceptum ipfnm releltunL. 
fuijfet , tane ipfe Wileriud , ài Agimitndo Advocati 
dixerunt. Certe pracepto ijlo , nec niobi t > ncque ad parte 
Sanili Donati nulla impedir , quia quod conceffìt > no- 
minatile conceffìt . Et fi fune ipfo Monajlerio Domnut 
Carolai Rex concedere voluiffet , nominative eum con - 
cejjìffet j ficuti ài reliquat rei , ài caufat conceffìt • 
Dillum efl hoc . Tunc noi fupraferipti MiJJt > & Judicet 
interrogavimut ipfo Vigilio Abbati & fupraferipto Advocato 

ejut y ài - dixerunt eorum ecce pojlquam pracepto 

ijlo ad ijla ratio nulla impedit itone , prò qua 

ratio i aut ad parte S. Antemi teneat , aut ijliut Abbati . 
Tunc ipfe Abbai interrogatut dixit : Certe Domnut Ca- 
rolai Rex eum conceffìt in beneficio per finn n praceptum 
Tanimundi quondam Abbati , fimulqne ài bona memoria 
Apollenaris Abbati . Deinde eum poftmodum mihi conce i- 
fit in beneficio Domnut Hludovicut y & Hlotariui Impe- 
ratore t y necnon prò parte Sanili Antemi . Et dum taliter 
dixijfet j interrogavi min eum fi pracepta ip forum Impe- 
ratorum fuijfet > aut in fuccejforet eorum , aut in parte 
S. Antemi : Et certe minime in fuccejforet eorum fue- 

rttnt nifi folut in ambobut eorum per- 

fonit y ài mihi folut per beneficio eli concejfum , & nullum 

alio pracepto exinde non habeo de ipfa Cugio • 

Hoc dillo y ài refutato tunc ipfe Petrut Epifcopnt 
faepe dillae Etclefiae ojlendit Indiculum Tiiffmi Domai 
Hlatarii Imperatorie y qui dum nobit relellum fuijfet 9 
continebat in ea , qualiter ipfe Domnut Augufio vobit 

I Agi- 
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Ag i prandi , <ir Te troni Epifcopi in'junxerat , atque inno- 
tnerat , qttod Tetrus Epifcopus de A ritto eidem innotue - 
rat , qualiter Vigiline Alias , quando Cellulam , quae 
ejl cottjlrutta in bona, e Sanili Tetri fuper Fiumi Axfo 
pertinerct ad [unni Epifcopatnin , & ob nnllam aliarti oc- 
tajìonem etnn teneret , nifi qnod Apollenarit Alba per 
beneficine Regulae haluiffet . Ita hac fatentes ipfe jarn 
dittiti Epifcopnt praecepta , & mottimina , fé dixijfet ba- 
lere j prò quibtts nolis per eundetn Indie ni ut» praecepit , 
& eos pariter , fimulqne cum eorum Admocatis 'venire 
fecifiemus , & fnbtiliter inneftigafft tnists , fi Vigilius 
Alias inde aliqnam poterai ofiendere frmitatem , per 
qua ad Monafìerium fili commiffum pertinerer , fin au- 
tem hoc non imeni ffentts , [e beneficii auttoritate re- 

ti a»t affé t -, tutte ( mini Decretile , & 'voltiti tas Ju filoni , 
ut pam diila nionintina de ipfo Tetrone Epifcopo nolis 
prefentare feciffemus . Et fi iti'venifiemtts qttod ad prae- 
di citte Epifcopnt ne pertinuifiet , tane absque ali qua di - 
latione erte reiestire fecijfeeus cum omnia ad jant* 
dilla Cellulam aficientem ; ficuti isf fecimus nolis ipfe 
moti imiti a hofi eri dere . Tane ipfe Tetrus Epifcopus una 
cititi praedittis Admocatis fuis ofiendit praecepta •, & mo- 
nimina . Trimo Judicato ofienfo , fff reietto continebatttr 
quahter tempore Luitprandi Regi s Lupercianus Epifcopus 
ante Mi fio ipfius Luitprandi Regi admiquerat da Deo- 
dato Epifcopus Monafierio Santti Tetri ad Axf> ad parte 
Santti Donati cum reliqttas Tarochias , Ecclefias Lapti- 
smales , ficut in ipfo Indicato legetnr . Toft haec hufiendit 
praeceptnm pr ne di eli Luitprandi Regi , qttod cum rateine 
fnijfet continebatttr y qttod ipfo Judicato de ipfo Monatte- 
rio & Tarochias confirmamerat per fttttm praeceptum ad 
parte Arifinae Ecclefiae . Aline qitidee ofiendit Indi- 
cato , qui fignific ante declaralat , anali ter jam dittarti. * 
Luitprandi Rex direxerat quatitor Epifcopos Miffos fuos 
prò praeditta Canfa , àf Monafierio atque Tarochias de- 
terminandum in eorum praefentia , fff per eorum Judicio 
ipfe Lupercianus Epifcopus connquerat da parte Senegfir 

Eccle - 
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Ecclefae ad parte fune Aritinae Ecclejìae praediflo Mu- 
ri a Jì e rio S- Vetri ad Axfo cum reliquas Parocbias , fcut in 
ipfo legebatur Judicato ; ita fa per Prxceptum frodi mode 
ip r e Ltudprando Re x ipfum judicatum fa Monaferium cum 
tp r e Parrocbias confirma r verat ad parte Ari fina Ecclejia . 
ldcirco fa ojlendit Brcvilegium bon. memor. Stephani Papa 
Urbis Roma, quali ter ad petitione Stanili quondam Epifcopi 
Aritinx Ecclejia per fuum Praceptum Brenilegium conf.r- 
manerat ad partem Aritina Ecclejia tam prxdiflas Judi- 
catas de tenpore Lui t prandi Regir, quam fa praeditlas 
praeceptora eiusdem Liutprandi Regie , fine de jam memo- 
rato Mon afe rio Sancii P etri ad Axfo, quam fa de prxdttlas 
Parrocbias , fcut in ipfat continebatur Judicatas , fa 
praceptoras . Qjiamobrem fa oflendit Brenilegium , quod 
Leoni Papae qualiter fa ipfe per fuum Brenilegium , fa 
praeceptum per petitionem quod Areperti Sanila Aretina 
Ecclejìae , fa per confenfo Domni , fa Piijfmi Caroli Im- 
peratorie in fuum Synodum pacificum , inter quod Andrea 
Sanflae Senenfe Ecclefae Epifcopus , fa ipfum Areper- 
tum Aretinae Ecclefae Epifcopiim , fa per fuum confir- 
ma’verat praeceptum ad parte Aretinae Ecclefae , tarm. 
praeditlas Parrocbias , quam fa fupradiflo Monaferio 
Sanili Vetri ad Axso , fcut in ipfas continebatur Judi- 
catas , fa praeceptora a tempore Longobardorum emijfas 
ad jam memorato Luitprando Re x . Denique fa ip fe Piis- 
fimus , fa Sanclae , fa Gloriofae Memoriae Domnus Ca- 
rolile Rex per fuum praeceptum confirmamit ipfo praece - 
pto , quod Leoni Papae , fa omnia , fcut fuperius adno- 
tatum efl ad parte Aretinae Ecclefae , fcut .... 
. . diilas -Judicatas , Praeceptora , fa Bre-vilegia con- 
tine tur memor atas Parrocbias , 

fa Monaferio , fcut a prifcis temporibus cowviflae . . 
.... Ecclefae . Ideoque fa oflendit nobis praece- 
ptum Domni Hludo'vici Imperatorie Augufli , qualiter fa 
ipfe per fuum Praeceptum confrma'verat tam ipfum Prae- 
ceptum glorio fae memoriae Caroli Genitore fuo , quam fa 
ipfum Leoni quondam Papae , fcut fa reliquas Judicatas, 
- » I 2 fa prae- 
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praeceptoras faepe memorata ad 

parte Aretinae Ecclejìae , fite de Farrochias , quarti (ff 
praediclo Monajlerio cum reliquat Motiajlerias , Jìcut ai 
prifcis temporibus conti ilas , atque pojfieffas fuerunt . 

Jh dica taf , & praeceptoras ofienfas , & r eie Hat , 
Jìcut ab ordine fuperins declaratimus , tane nos fupra- 
fcripti Miffi , & Epifcopi interrogatimus ipfo Vigilius 
Abbas , & Furto , isf Urfo Adiscati ejusdem , ut Jì 
abere ut , ant Fraeceptum , tei Judicatum , a ut Tcjlem , 
tei qualibed failionem , quod ipfe ManaBeria Sanili Petri 
pertineret ad parte Sanili Antemi , ita ojlendere . Qui 
& *tfi pur tetti una cum ipfo Abbate refutaterunt , & 
dixerunt : Certe uec Judicato , nec Traecepto , tei alla 
faBionetn , necque per nulla rationem non babemus , per 
quos ipfo Monajlerio S- Retri , tei rebus ad eum perti- 
nentibus toiiiendatnus J ant ad parte S. Antemi defen- 
dere pojftttnus , nifi ut prius dixjìmus , quod per beneficio 
Domiti Hludotici , (si Hlotarii Imperatorum eum babui- 
mtts . Et cum taliter refutajferunt , diximus nos fupra- 
fcripti Miffi ipfins Abbati : Certe per ifla ratio eurm. 
tenere ampliar non talebit , quia Domnus Imperator 
nobis per jam diilo ittdicitlum praecepit , ut fi tu fir- 
mitatem t aleni non oilendiffit , quod ad parte Monafterii 
tibi totnmiffum pertinuiffet , & nos per ipfar nominar 
iftitis Fetroni Epifcopi inttnijfemus , quod ad Epifcopatutn 
Aretinae Ecclejìae pertinuiffet absque ulla dilatione re- 
te jliri fecijfemus . Pojl hoc diilum , ideoque & prò fa- 
ti sfalli otte diligcnter inteftìgajfimus lege prò dilli s cau- 
fis ipfiur Abbati quod dicebam , quod pojl praeceptortL. 
ipfe parte Sanili Donati , & Aretina Ecclefia teflitura 
de ipfo Monajlerio non fuijfiet . Tunc nos fupraferipti 
Miffi fecimns tenire teraces , quas ipfe Petrus Epifco- 
pus nobis denominatit . Ita & ipfi Laici omnet ad Dei 

Etangelia ..... prafecimus 

interrogajfemut de ipfa teìlittira , & illi feirent nobis 
tcrtuvn dicerent teritatem . Ita fa ipfi Sacerdote t con u- 
ratimits eot in fuum Sacerdoti ut» , & fidelitatem , quas, 

ad 
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ad forte Domo: Imperatorie juratum babebant , ttt quid 
mera exinde fcirent meritate m , ut ài ifjì declararent 
de prsdilta mettitura . Qui iff in primis omnium me - 
niens Gumprandus Arcidiaconut Aretina Ecclefa > in- 
terrogami a nobis dixit : Bene fcio , ài recordo , ài 
ibidem fui } quando Angbeibertur Mijfo Domni Caroli 
Regi remeftimit Aripertum Epifcopnm de Monaflerio 
Sanili Tetri Jito Axso poft confirmatione Domni Leoni 
Papa . Ita tempore praceptum hemiffum ejusdem Domni 
Caroli Regi , ér ipfe Aripertus Epifcopus bordinomi itL. 
ipfo Monaflerio Abbates nomine Àugufino Arnicaufo , 
Jobannis , Landoari . Arcipraesbiteri Jìmiliter dixerunt 
Vanipert > Lucius Senes homo , Romaldus , Lampertus 
omnes unanimi ter , una fngulatim Jìmiliter teflificati 
funt , àr dixerunt , Jìcut ài Gunprandus Arcidiaconut 
fuperius dixit. T e Ut moni a s inqnijìtas , ài judicatas y 
atque praceptoras relellas , ài omnia ab ordine , qualiter 
fuperius declaramimus , ài per meram legem inquifta , 
ài cognofcentem , dum per meram legem inmeniffemus ita j 
ài juxta juffìone , àr indiculum Tiifftmi Domni Impera- 
tori s , qaod ipfe Monaflerio Sanili Tetri ab Axso cum 
rebus ad eum pertinentibus pertineret ad parte Aretina 
Ecclefta juxta ipfttm indiculum , ài juffio Domni Impe- 
ratorie , feci miss nos ipfì Miffì ad 

remeflire ipfì Admocati Tetronem , Willeradum , ài Agi - 
mando de ipfo Monaflerio Sanili Tetri cum pertinentia 
fua ad parte Aretina Ecclefìa . Trotnde bone notinone. . 

feri fecimus Domnorum noftrorum 

Hludomici , ài Hlotarii Imperatorum migefmo , ài quarta 
decimo menfe OHobris , IndiUione duodecima . 

Ego Agiprandus Epifcopus ex juffone Domni Im- 
peratorie banc inquiftio feci y ài interfui . 

*t* Ego Tetrus Epifcopus ex buffone Domni Impera- 
torie bone inquiftio feci y ài fubfcripf . 

Ego Anaflafus Epifcopus ibi fui , 

+!& Ego Adelrat Comes ibi fui . 

* Ego 
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£go Ansprandus Vajfus Domni Imperatori/ ibi- 
dem fui. 

■>$*■ £^o Camerino Vajfu Domai Imperatori t ibi fui . 

Ego Ringo ibi fui . 

^ Ego Peririndo ibi fui . 

*}■* Ego G ioidi fruii ibi fui . 

♦E Ego Aliprandus ibi fui . 

+F Ego Urfo Stanino , Vaffo Domai Imperatori t 
ibi fui. 

Sfa Ego S canino .... 

Ego Tato S canino ibi fui. 

Ego .... Vajfus Domai Imperatori in- 

terfui . 

Ego Rodulfo ini fui . 


La fuddetta differenza , benrl è pendente tra Per- 
fone Ecclefialtiche , fu nondimeno decifa da’ Mifli , 
ovvero Legati di Lotario Primo Augufio ; e benché 
i Giudici ancora fuffero Ecclefiaftici , ciò nondimeno 
deciiero con autorità aliena , e delegata dal medefimo 
Imperadore > come chiaramente colta dalla fpeffo re- 
perita formula : Juxta jujfionem , & indiculum Domni 
Imperatorie . 

Il Privilegio conceffo da Lodovico Imperadore^ 
Ha d"s Sc °* ^ ann ° ^ >r ' mo del ^ uo ^ m P cr '° * 11 ’ Abate, e Monaci 
p*rt.' a Tllb.’ d* Sant’ Antimo , e prodotto nella Caufa pendente 
4 • pag- aoi. con Pietro Vefcovo di Arezzo, lo riportano il Toin- 
Sacr' Tom' ma ^‘ nc ^ a Storia , e 1 ’ Ughelli nell’ Italia Sacra , e 
j. però da me in quello luogo tralafciato , potendoli 

da ciafcheduno con facilità ne’ medcfimi Autori os- 
fervare . 

Fu molto follecito Pietro Vefcovo di Arezzo a 
far confermare dall’ Imperadore Lotario I , quello che 
già gli era llato per Sentenza conceffo da’ fuoi Mifli , 
Murar- Hìft.o Giudici Delegati, come fopra fi è dimoftrato ; ed 
™m.Vp»g’ eccone ^ Documento riferito dal Signor Muratori 
fi 7. 11 all’ anno 833. 

In 
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In Nomine Domini Nojlri Jefu Chrijti Dei aterni . 
Hlotarius Divina ordinante providentia Imperator Augu- 
Jlus . Dum jujlit petitiovibus Sacerdotum , ac Servar um 
Dei y quas nojlri s auribus infinuaverint , libenter annui - 
tnus y cb” eas cum Dei auxiliit ad ejfeclum pervenire fe~ 
terimus y non folum Regi am , & Imperialem confuetudinem 
exercemus , verum etiam hoc nobit proculdubio . . • 

. . rum Regni terreni corroborandum , quam ad xternx 

vita beatitudinem capejfendam profuturum effe confidi - 
mas . Idcirco notum fieri volumus omnibus Fidelibus San • 
Eia Dei Ecclefix , nojlris pra^e”tibus , fcilicet , Ò“ 
futuri f y quia Vir Venerabili s Petrus Sanala Aretina Ec~ 
clefix Fpifcopus direxit ad Serevitatem noflram Mijfos fuos 
XVinigildum Clericum , isf Theoditium Vaffallum , qui ma - 
nibus gefiabant prxceptum Domni , fa Ge'’itoris nojlri y in 
quas continebatur qualiter Ecclefiam S- Ampliavi > ubi ipfe 
in corpose requie fcit , cum reliquas Ecclefias , jam olim de 
fibi con tri fi a Sede fuijfet fubtr afta y & iterum temporibus 
Domni Leonis Papa, àx prxft antiffimi Imperatori s Avi nojlri 
Caroli tempore per fustm prxceptum rsjlituta • Detulerunt 
etiam Judicatnm manibus honorum Virorum roboratum , in 
quas continebatur y qualiter fecundum legem , & iuftitiam 
in prxfentia Mijforum nofirorum Agiprandi S- Fiorentina 
Ecclefix Epifcopi & Petroni Sanala Vulterrenfis Ecclefix 
Episcopi Non afi eri uni S. Petri , qui vacatur ad Axo cum 
omnia pertinentia fina de Vigilio Abbati y & Advocatibut 
fuis recepijfet • (gf ad fibi commijfx Ecclefix per ipfum Ju- 
dicatum , fuxque Potè flati revocajfet . Petiit obnixe per 
eosdem Mijfos fuos Noflram Excellentiam prxdiflus Vir 
Venerabilis Petrus Epifcopus , ut paternam morem seque- 
remus y noflram confirmationem fuperaddere iuberemus y 
per quam prxdiflas Ecclefias cum omnia pertinentia eorum 
spie, S uccejforesque fui absqne inquietudine y a ut contra- 
ttiate tenere , aut poffidere vi de re nt ■ Cujus petitionem 
denegare noluimus , {ed ut in autboritate Domni , & Ge- 
nitori s nofiri inven'tmus , fg ficut prati antiffimus Inpe- 
rator Karolus , Avus fcilicet nofler per fu am confirmavi f 

aut ho « 
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authoritatem . Trecipientes nane, atque Jlatuentet > ut pru- 
duta Sanila Aretina Ecclefta jam nominata loca > idefl 
Ecclejìam Saniti Ampfani cum caterit Ecclejìis , Ecclejìam 
S. Tetri in Axo cum omnia pertinentia fua ita teneat , 
atque poffideat , Jìcuti in pracepto Ani noftri bona memo- 
ria Karoli Trejlantiffìmi Imperatorie , feu in Domni , (si 
Genitorit nojlri , nidelicet Pradecefforum Regum Lango- 
bar dorili» contine tur , & ficuti in prae dillo Judicato itL. 
praefentia praediclorum -nojtrorum Mijforum fallo exara - 
tum innati mus . Et quicquid deinceps fec nudimi Dei no- 
luntatem facere , <£f disponere noluerit > liberam in omni- 
bus babeat poteftatem faciendi absque alicujut inquietu- 
dine » aut illicita contrarietate . Eo nidelicet modo , ut 
fub potevate Sanili Donati , noflrir , futuritque tem- 
poribus inniolabiliter , atque inconnulfe per batic noli ratti 
authoritatem maneant . Et ut hac authoritas ab omni- 
bus melius credatur > ài diligentius confernetur manu 
propria fubter firmanimus , & Anali noli ri impresone 
adjìgnari jujjìmus , 


S ignum 



D Hlotbarii Gloriojìffimi Ali- 

IV g“Jli • 


■ y Locus Sigilli Cerci de* 
1/ perditi . 


Lintbardut Notarius recognoni > & fubfcripfì . 

Data VI die Kalendas Decembris anno Cbrifli Tro- 
pi tio Domni Hlotarii lmperii in Francia primo , in Ita- 
lia XIII , Indi II ione XII. 

Allum Aquisgrani Palatio Regio in Dei Nomine ^ 
feliciter . Amen . 

Il Burali accenna diverfe altre controverse pas- 
fate tra Pietro Vefcovo Aretino, e i Vefcovi Sanefiji 
ed aflerifee ritruovarfi i Documenti nell’ Archivio 

de* 
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de’ Canonici di Arezzo , ed effere fiate le medefime 
decile , ora in favore di una, ora dell’altra parte; 
fi potrebbe però con ragione dubitare , che non in- Jac. Durali 
tendeffe del prefente Pietro, ma di altro del mede- cw<k'Ve. | 

(imo nome ad e(To Succeffore , conforme , feorrendo ri™** »t" 
poco avanti , vedremo la Sentenza pronunziata in fa- 
vore di Canzio Sanefe . 

XXXIV. 

GHERARDO IL ; 

GHERARDO II lo deferivond per Vefcovo di Anno * 4 ,. 

Siena l’ Ughelli , e 1 ’ Ugurgieri negli anni 841 , coll* 
autorità di Celfo Cittadini peritiffimo Antiquario ; ma 
fi potrebbe con ragione dubitare , che equivocando 
nel tempo, in cui ville , fuflè l’ ideilo di quello, che • 
più a baffo verrà dimoftrato. 

XXXV. 

CANZIO. 

CANZIO , nominato dall’ Ughelli CONCIO , e Anno » 44 , 
dall’ Ugurgieri CENCIO , fcrivono che nell’anno 844 
aflìHeffe a Sergio II Pontefice, quando il dì ij di 
Giugno incoronò Lodovico Figliuolo dell’ Imperador 
Lottario , con proclamarlo Re de’ Longobardi , o fia 
d’ Italia , conforme da Analtafio Bibliotecario fi ri- 
cava. Col nome di Concio ne fa menzione ancora 
il Baronio all’anno 85 3 , fecondo l’edizione del Si 1 - 
nodo di Leone IV, dall’Òlftenio pubblicata. E’ tutto 
vero ciò che delle azioni deferivono i fuddetti citati 
Autori; ma intorno al nome certamente equivocano, Mnm.HU!» 
perchè fi chiamò Canzio, conforme il Signor Mura- «nedii »e*i, 
tori ci rapprefenta nel feguente Documento, che è 6 ^jj** 
quello» dal quale fi è eftratto poco meno che quali j»* 7v ** 

K tutto 
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tutto il fondamento , per ripruova , che Siena avea 
Vcl'covo al tempo degl’ Impcradori Romani , cioè , 
una Sentenza di Papa Leone IV } e di Lodovico II 
Imperadore , pronunziata in un Concilio Romano a 
favore del Veicovo diSiena contro quello di Arezzo * 
per la controversa di varie Chiefe , e Parocchie ne- 
gli anni 853 , o in alti-’ anno , in cui fia convocato 
altro Concilio ,• conforme fi è parlato di fopra nella 
Diflertaziane . Qual Sentenza efilte nel luo Originale 
nell’ Archivio Capitolare di Arezzo > riferita nell'eru- 
ditiflìma Opera delle Antichità Italiane di mezza età 
dal Signor Muratori , ed è la leguentc . 

Ih Nomine Domini Àmen : Dum Not Leo Summtit 
Fontifex , ex Univerfalir Rapa Quartnt , con(litntns in 
B. Tetri Apojloli Cathedra, una cum Fiiffìmo , GUrioJijfìmo 

Lodovico Lotbarii Filio Imperatore Augnflo , pluributque 
Archiepiscopi t , Epifcopit , Abbatihus Sinodale hahentes 
Concilmm congregatum Roma , videlicet in Ecclejia Beati 
Tetri Apoflolorum Trincipis : Advenit in prafentia Sancii 
Concilii Senenjit Ecclejia Epifcopus nomine Cantini , (jj* 
retulit , quali ter jam fepe petierat apud • am di Unni Lo- 
tharium Epijlolit Adriani Vaga fpecialiter confcriptis , 
quatenus . fudicii cenfuram inter Senen- 

fem Ecclejiam , & Tetrnm Aretina Ecclejia Epifcopum 
de Ecclejiit , feu Baptijìeriit , & Mnnajleriit , qua infra 
Comi tat uni Senenfem. funi cum eorum pertinentiit , iter» 
jam multit vicibus prolixa fuit contendo , fnitivam^ 
fecundum Canonicam authoritatem perciperet Sententiam . 
Tane Not Leo Summut Fontifex ita diximus : Et quo- 
.Jam Sacerdotali officio , quo modo , licet inviti fungi- 
mur .... oportet not {pirituali mucrone tal tuia 
gltercationum , qua veternoji S ergenti t fava aguntnr 
.‘.Jlutia funditut incidere , & extirpare radicet , ne forte 
difeordiu ibi vigeat •> uhi inveterata pacir debent conjì- 
flere bona: Jimitl omne Concili um ; lujla , inquit •> ét* 
vera Catholica , (b* Agojlolica dejìnivit Cathedra. Tune 
extem Epifcopus teanibut Deere tali a , & Julicialia te - 

ne ut , 
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nent , ubi finitila Sententia Sena fervat , & anthori- 
tate Adriani Sanimi Pontifici ! , iff Univerfalii Taf a > 
& Conftantini , fjueri tondo dixit : Frater , Coepifcopm 
nofier Fetrut Aretina Ecclejìa : Senenfit Ecclejìa Parro- 
tbiat , atque Diecejìm perverfo ordine , àT contro cano- 
nica m regulam innajìt , & fer nini detinet . Tane noe, 
àf Lodojcur Imperator in frafentia magni Condili De- 
cretalia ab Epifcopo Cantio ojlenfa relegi juffìmut . Hit 
igitur perlellit , Not Leo Stimma! Pontifex , Jìc ad 
univerfalem Plebem loqui exorfi fumai : Quantum enim 
pracellit Dignità! omnium ordine ! dignitatum , fu perno 
diffenfatione animarum nobii ereditai tanto anpliut 
cogimur , cuique petenti folwere ratiouei . Aliud enim- 
tjl unumqucmqtie fai curam gerere , aliud Ecclejìa Do • 
mirica cura regimen tenere . Quapropter Canouicam fe- 
quentet do Tir m am dijfentione! , atque difcordiai Sacer - 
iotum Apojlolica not per fine t obliare cenfara , Redem- 
ptorit Nojlri fequenter pracepta dicentis : Pacem meam 
do niobi t y Pacem relinquo niobi! . In hoc enim cognofeent 
omnei , quod mei ejfit difcipttli ■> fi dilcflioncm h ab iteri tu 
ad inmicem . Pretiofi enim pedet evangelio antium bona 
gratta Sanili Spirita! f inquit . Quatenut mero orta- 
fuerit immoderata quejlio , spirituali debeat mucrone am- 
patari , ne adolefcat , & Cbrijli concutiat Plebem , & ne 
occafione difeordia Fidelet delinquant , Sanili Petri Apo- 
Jlolicit moniti t parente! , ornili f orde perdita y pura - 
frumento in borreo Domini refidere maleant . Igitur 
dutn per aliquot jam lapfat termino! Longobardorum Geni 
dinjcrfa eripient Territorio , in va fa defolabatur loca y 
cortigit y ut Diecefet Epifcoporum alter alteriut inva- 
dere , & temerario aufu immoderate eat de liner e , atque 
in magano nunc utque fermar ent errore "i & i gnor ante t 
tanonum definitionet alterutrum anelante r crripere Pa - 
rocbiat , perjuri reatum contrabunt . In Super callida., 
•ver futi a inter fe dimicanttt , peiora peraturt exitia y 
errore ita in malum incidunt pi acuii f ac inut y dai» 
prosai abjiciunt C anonimi ce tifar am , tranigredientet San- 

' K i Biffi- 
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(liffimcarum Pradecc fiorar» nafirorum Pontificum Decreta 
Canonici s authoritatibns felicita . Propterea talia inbi- 
bentes Apoflolica inflitta ione una cui» Glortofiffimo , & 
Piiffimo Ludofco , àf Sanili* Epifcopis in corata bttjus 
Sacri Concilii refidentibus Apoflolica confi it ut ioni* pri- 
vilegio promulgante r fartetmus , ut Jìcut canonico iiL. 
Decreti s confi ituunt , fecundum Territorio > feti pertitun- 
tias Cinti tatum , fic Parochias , & Dieceds ad dispo- 
nendum Epifcopot tenere cenfemus , obfervantes canoni- 
ca!» cen furar» , qua ait , Epifccpum non licere alienar n 
Parochiam propria fetta pervadere . Et iterar» : Epifco- 
fttt alienar» Civitatem , qua non efl illi fubfecla , non 
invada* , nec ad ullam pofiejfionein ejut accedat , quem 
ad cune non per t ine t , nec confi i tua t P re riti t eros , atte 
Diacono s alteri Epifcopo fubjeflos , nifi forte ex confenft , 
<b* ’ voluntate regionis Epifcopi . Si quis autem tale ali- 
quid facere tentaverit , irrita fit ejus ordinatio , atque 
coerceatur a Synodo . Et ficut Pradecefioris noflri Beati 
Coeleflini Papa continent confutata , ut fit contentus 
unusqnisque Epifcopus futi Ciati tati conceffìs bominibus , 
alter in alterius Provincia nibil prafnmat : Ita & no* 
Beati Petri Apoflolorum Principi s , cujus vicem , quara- 
nti* immeriti , Dei benignitate gerimus , furiente* au- 
thori totem , decernimus , ut ficut flatutum efl , unus- 
qnisque Epifcopus Parochias , feu Diecefes , juxta l- 
limite s fua C ivi tati pertinente s imperturbate pofit- 
deat , fub Divini fudicii obteflatione , 4$ anatbematit 
interpafitione . 

Dum igitur Not Leo Summus Pont if ex Sanila ad - 
ortatiortis fermonem clandimut , Decretalibur fupra no- 
minati s per ordine m oflenfit , iff releftis , fune Petrus 
Aretina Ecclefia Epifcopus dixit Cantio Episcopo: Ifla 
tua Decretalia , & fudicata , qua bic oflendifli nullam 
puff un t facere j a fiorar» mea Ecclefia , rreque dispendio ; 
quoniam no s , cb* Antere fiore* noflri Monafleria •> & Ba- 
ptijìeria cum eorum Qr arali* . feu pertinentiis » feu ad- 
jacentiis , qua intra fiat* Comitato* Seuenfis funt con - 
- „ v fiitu- 
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flit atti , unde tu Erater , & Coepifcope adverfns meant 
Ecclefiam qtteris , pojfejfa babemus ampliai quam qua~ 
dr agiata annoi . Tunc Cantini Epifcopus ad hac : Semper 
enim ( inquit ) Monafteria , isf Baptifteria , qua infra 
fines Senenfis Territorii funt , Varochia Ecclefia nofira 
fuerunt , & funt , & Crisma ibi dedimus , & confecra* 
tionem feci mas , Presbitero! , & Diaconas ego , éf An - 
tecejforei mei ibidem facravimus , & Ecclejìai confecra- 
’ vìmus . Sed tu Erater , callide ér fraudo.lenter pratlifta 
Monafteria , feu Baptifteria con tra Sacrorum Canonum 
inftituta ufurpafli . Petrui 'vero Epifcopus Civitatis 
Aretii bac audiens , dixit • 'vere ifta Monafteria, feu 
Baptifteria , qua intra fitte s fui Territorii funt , unde 
adnjerfus noi queritas , a tempore Langobardorum Eccle~ 
fi fi Sanili Donati pervenerunt . Nam Judicatum habeo , 
quod tempore Lui (prandi Regis Longobardorttm a tuis 
Prxdecefforibus . , . . . ad mea Ecclefiae utili ~ 

tatem conimela fuerunt . Et praceptum edam habeo , 
quod Caroliti Rex confirmavi t in Ecclefia Sanili Donati . 
Sed htc modo pra manibns non habeo : Quoniam fnper 
bac re altere ationem hic balere non arbitrati fitmut . 
Inditemi , [patini » a Sacro Concilio peto , dor.ee Are* 

tium celeriter petens , ajfertionis mea Judicatum , atque 
praceptum quemadmadum pollicitus fum , in canfpeftn 
Domni no fi ri Summi Pontifici s , atque Imperatori s Piis- 

fimi , (3“ tori tu Concila , vefirisque partibus 

inducine usque ad duodecim dies contulerunt , quatenus 
Unti s qui sque eorum in pradifto fpatio quicquid firmita- 
tis per Pracep forum fan ft ione s , feu Decretorum inflitu - 
t ione s haheret , de f erre , necnon Tefies idoneos de pra* 
dtfta Ecclefia unusquisque ad indagationem veritatis 
fecum ducerei . Finitis igitur diflis duodecim diebus 
Petrus Epifcopus Aretina Ecclefia , isf Cantini Epifcopus 
Senenfis in prafentia noftri , igt Imperatori s Ludovici 
Piiffìmi ytugufti perHonaliter venerunt , (sf in confpeftu 
eorum Epifcoporum , quorum nomina fubter adnexa funt , 
Joannet Arthiepifcopus Civitatit Ravenna, , Ambrofiut 
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Epifcoput Lucenjìs Ecclefi a , Otcbefit Epifcoput Fifiorien- 
fit , Donatiti Epifcoput Eefulana Cimitatit , Joannet 
Epifcoput Fifa , Andreat Epifcoput Volatcrranenjìt Cinti 7 
tatit , Taceprandut Epifcoput Cimitatit Clujìi , Otho 
Epifcoput Rofellcnjìt , Tanimuttdut Epifcoput Suanenfit , 
Tetrur Epifcoput Cimi tatit Orbemetanenfit , Joannet Epi- 
fcoput Tufcanenjìt , Joannet Epifcoput Centumcellenfit , 
Fetrut Epifcoput Spoletinui , alti q uè piare t . In pr&di- 
(lorum itaque prafentia ambo Epifcopi , hoc efl Cantiut 
Epifcoput Senenfit , ér Fetrut Aretina Ecclefìa cum fan- 
Dionibut prxceptorum , atque inflitutionibut Decretorum , 
idoneit Tejlibut ex utraque parte , ut impetratavi flit- 
rat , adbibidt , iterum Corona Sanili Concilii in eadem 
Ecclefìa Beati Frincipit Apoftolorum , ubi priut fuerant , 
refidentibut cum Nobit in Concilio , & ‘volenti bui tanta 
altercadonit litigium reHijfima lance penfare , & libra- 
timi equitatit trutino finire : Ecce Fetrut Aretina Ec- 
clefia Deere tali a , atque pracepta > juxta quod prona fe- 
rat , in manibut retineni , ex jujfu nojlro , & Augufii 
Loduici Fiiffìmi Jofepho Arcbicapellano edita funt ad 
legendum . Cumque perielio fuijfent in conlpeilu magni 
Concilii , Ludoicut Imperator fic in aurei totiut Eccle- 
fia concionatili efl . Et quoniam uniutfututque rei pot- 
fejfio talit debet ejfe , ut principium pojfeffionit in /o 
ttullum babeat ’vitium , liquida colligere pojfumut , dune 
confiat bat Parochiat Ecclefiam Aretmam ex tempore 
Lon^obardorum tenuijfe tantummodo , non fibi fufficcrc_, 
pojfeffionit oppofitionem , dum antequam Longobardorunt 
gladiut Italiani populando devaftaret , Romanit Impera * 
toribut tranquillae pacit felicitate Orbem regentibut , 
Senenfit Ecclefìa ficut mot antiquut ftatuit , eatdenL. 
Farocbiat rexit , <3* tenuità Tane omne Concilium 've- 
runi j & probabile, laudeque digniffimum Imperatore»! pro- 
tultjfe acclamala t . Ad hac Fetrut Epifcoput Areti» ut ó* 
quoniam Imperatoria Majefiat , Apofiolica fui liti ìtat , 
non fola m fcripturarnm , me rum & tefiium Juffit in hoc 
tefiimonium adbiberi , jubeaut illi Sacerdote s / efiimovii 

’ veri - 
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veritatem proferre , qui in eisdem inhabitantes Paro - 
tbiit incorruptam veritatem antiquorum relatione borni - 
num per parentela gradui injìgniter confociantur . 

Tane Not Leo Pont if ex Univerfalis Papa , & Lo* 
dovicus Imperator juJJìmus exbiberi Sacerdote t , aliosque 
Eidelet . Qui (abito vacati funt in confpeclu magni Con- 
tila . In primis venit Gifulpherianui de Plebe Sancii 
Quirici in Auxinora , Aterpalianus Presbiter , & Mona- 
cai de Plebe Sanali Stephani de Cimano > Gejìlarus Ar - 
chipresbiter Sanala Maria in Pania > Malptrianus Pre- 
sbiter de Plebe Sanila Maria de Soleta > Lanfrancus 
Presbiter de Plebe Vanita Maria de Cufona , BenediUut 
Archipresbiter de Plebe S. Viti Vitaliano , Agiprandus 
Arcbipretbiter de Plebe Sanili Andree Malcino > Leucari 
Presbiter de Plebe Sanila Marine in Sexta , Aliperut 
Archipresbiter de Plebe Sanili Donati de Ziliano : Hit 
funt mei Archipresbiteri de fam di eli s Plebibus , dixit 
Petrus Aretinus Epifcopus . Tarn Noi Leo Papa j ujjìmus 
Librnm E ma igei ioni m in medio Concilio poni , Jimulque 
Sanie Crucis Vexillum inibi collocari. Atque per bac 
felicitati fumai : Audite vos Sacerdote* y quibus reddendi 
teflimonium fatui tas a SanliJJtmo Concilio tributa efl t 
in virtute Obedientiae > & fub obtefì atione divini ju- 
dicii , volti s praecipimus > ut in continenti nobis de bac 
re veritatem dicatts . In primis ergo omnium Gesolfran- 
dus j am di II us Archipresbiter ait : Quoniam nefariam efl 
fub tanta obtejlatione jurantem reticere , facrilegiunu. 
effe arbitror in confpeltu bui ut Sacri Concilii falfunt 
teflimonium dicere . Idcirco , quod a meit parentibus di- 
dici f àr ego ipfe , cum firn fere nonagenaria s memini , 
absque faljìtatit colore narralo . Scio namque fecundum 
meorum Pare ’tum relationem , Senenfem Ecclefìam usque 
Longobardorum tempora praedillas Parocbias inconcuffe > 
Ò* absque ulto litigio tenui ffe . Sed eorum iniqua s gla- 
diut . estuila diripient , fublelasque bominibus Terra s > 
multi* Populis refertas redegere in fo/itudinem . Conti - 
gtt denique ex illiut tempori s defolatioue y invafìonc* 
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callidi alter Epifcoput alteri Parocbiae nefario atifa 
commorare , f? irrvafam totir njiribm detinere . Sic ita - 

2 uè Senenfi Ecclejia ab Aretina accidijfe fcimut . Quatti - 
ibet Petrut Aretinut Epifcoput nos bue fui caufa duxit , 
tante» 'Meritati s rationem celare nefat effe credimur . 
Ita nimium re in ambiguo pojìta , utrisque Ecclefiit 
parere , alteri quidem ex necefjìtate , alteri 'vero ex 
•voluntate gradi fiat Parocbiat meminimut : Senenfi quippo 
ex •voluntate , Aretina ex neceffttate . Conflat not Ec- 
tlejìa Senenfi utque bodie reddidiffe Ecclefiae , & con - 
fiitutum fer'vitium , & Critma ab eadem Ecclejia ccepit - 
fe , confacrationemque Diaconorum , (3' PresbiterorunL. 
allenar ab ea fumpfiffe . Aretina •vero Ecclejia armorum 
• viribut concujfos , fer'vitium not eoa fi e exhibere non ne- 
gamut , jure igitur Apofiolica fublimitat , & Impera- 
toria Majefiat not , nojlratqne Parocbiat a tali periculo 
eripiat , & bnjut Sacri Concilii Decreto flatuat , Ec- 
clejia poli bac libere , & inconcuffe fer'vire not oporteat . 
T amen hoc , ficut unum , fingillatim unusquisque eorum 
interrogatut , tefiimonium Gefolfrandi afferebat •veriffi - 
mum . Artpaldut Presbiter , & Monacbut de Plebe Sanili 
Stephani de Andana , ut Gefolpbrandut ita refert . Et 
Gelifariut Arcbipresbiter de Saltu , fimiliter confeffus 
e fi • Benediflut Archipreibiter S.Viti > fimiliter dixit» 
Aliprandut de Plebe Sanili Donati fimiliter dixit. Ali- 
prandus de Plebe Sanili Andrea fimiliter dixit . Laufri - 
dut Arcbipresbiter Sanila "Maria de Olona fimiliter dixit. 
Leucari Archipreibiter de Plebe Sanila Maria de Sexta 
fimiliter dixit . Omnet itaque , ac fi uno bore Senenfi 
, Ecclejia pradiflat Parocbiat pertinent , & reflijfimo jure 
pariter conjlanter ajferebant . Petrut l'ero bac audiens 
pradiflos Sacerdotes tefiimonium ferentei pejurii reatum 
incurriffe arguebat . lune jubentibut Nobtt , & Pii {firn* 
Imperatore , dsf uni'verfo Concilio jura'veruut omnet gra- 
di Ili Sacerdotet , quod in tefiimonium perdufli fatit 
• vera , & probabilia navrartnt , iff ficut dixtrant , fc» 
babet •verità s . 

Tutte 
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* Tane Not Leo Summar Po» ti f ex fie ad Te tram 
Epifcopum , <3r ad omne Conciliavi effati fumar : Jìmili- 
ter oportet not , Fratres , hajarmodi equi rat ir latice^, 
penfare , quoniam eoram affeElionem , qui tefiimonio fu - 
pradiElo Frater nofler Petrut jajlitiam faa Ecclefi a 
adipi fei fperabat , Senenjìt Ecclejìa triampbum fai cer- 
taminit ejl confeqata . Ad hac aniverfum Collegiata 
dixit : Liquido patet pranominatar Parochiar Senenjìt 
Ecclesìa effe , quoniam ejurdem Comitatnr limitila; per- 
tinere prolatum evidenter efl , fa tefltum verijfìmoram 
affertio clamat , Scripta Sanilifjtmoram Pontifcum l. 
hac roborant . Jubeat ergo Veflra Sanili far , àr Impera- 
toria Majejlar Senenjì Ecclejìa ea > qua fua fuere rejli- 
tuantur : Quatenur difcordia de medio fallata , unur- 
quitque eoram propter hoc , & Jìcut in omnibar fiata - 
tum ejl , fili fubjeilar Parochiar regat , nec ad vicinam 
Dicecejim fui Fratrie nullatenur accedere prafumat . Tane 
Comeranur Epifcopur dixit omnibar : funt mihi adhuc 
tejler idonei , qnot de me a Civitate hac duxi , quibut 
propojìta altercationir patet ambiguam , qui antiqua re- 
lattone Nobilium Parentum , quicquid inde ejl injìgniter 
novernnt . Ipjì fi introdurli fuerint , veritatem nullo 
modo celabunt . Tane ingreffar XVilleradur bona memo- 
ria Merempridi Filini , & Gunteramut Filiut quondam 
Sicherardi Ginnonit , qui erant militet Regie , & Lan- 
fredur milet pradifli Epifcopi Aretini . Et Wiileradut 
fubtejlatione Divini Nomini r a noli t ìnterrogatur dixit : 
Scimai igitur quod predilla Tlebet , (b* Monajleria juxta 
relationem meorum antiquoram Parentum Senenjìt Eccle • 
JSa faerunt. Conjìgnationer , ReBorum confecrationer , & 
Prerbiterorum Ordinationer Epifcopur Senenjìt Ecclejìa 
ibi fecijfe vidimar . Nullum inibi faiffe litigi am , ma - 
nifejla ret docet , nijt ab ingrejfu Gentir Langobardorum 
in Italiam . Senenjìt quippe Ecclejìa urque ad eoravL. 
tempora inconcufre pradiffat Parochiar poffederat . Reliqai 
vero omnet cum Jìgillatim interrogati fuiffent , tejli- 
moniam veritatit Willeradum protalifre tejlati funt : 

L illi 
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illi itero una noce tefiimonium neri tati t proferente ! , 
Sacrofiuflis Enangeliit in medio gofitis , tafhs jnra - 

nertmt granominats Parocbia jam Se- 

tienfit Ecclefia Jint grogria. , quoti Ecclefia Aretina reilo 
jure non gertivent . Hoc Sacramento exgleto , Nos Leo 
Summut Vontifex diximut Vetro Egifcogo : ogortet te 
T r ater Tetre , jam moie tttis tant ammodo Parochiit con - 
tentum effe , & ab illicita grafumgtione cejfare , & 
grimam de hac inufitata finire , aut fiqnid ad oggonen - 
dum gotes , quod utile fit adbibere . Nani nibil nanum , 
tieqne fugerfiuum , aut quod a neritate fit alienar» boc 
Sacrum recigit Conci Unni . Vetrus nero Egifcogns , in- 
quit : Juxta examinationes nellrat fanTas litigium re- 
ttimi genfanit ■> neque in ambiguo , quod a nobit bìc de- 
finitimi eli ) gono . Et i am neque aliar um grsfentianu 
bominnm , qui bus mas magis credere goffi tis , exbibere 
naleo , ncque aliornm Scrigtorum Decreta > grater qua a 
me bìc funt ofisnfa • 

Ad hac lmgerator : Confiat itaque enidenter Ve- 
trini i Egifcognm fugeratum , q noni am teftimoniis e or uni , 
a quibus fe falnari gutabat ySeneirfis Ecclefia ni fiorini» 
efi confeqnta . Jufittm efi , inquit > ut grogter boc fileat > 
neque amglius bujus rei altercationem adbibere graffi- 
mat . Sngerfintim efi ei , ut cimi fux Cinitati Varochias 
fubjeffas retineat , ad alterine Egifcagi Dioecefim illuni 
temerario aufu tranfire . (fiuagrogter nolnmus , ut in boc 
Sacrimi , & Venerabile Conditimi , ita bujus li tis alter- 
cationem aquiffima termine includat , atque definii at > 
quatcnus futuro temgore itila goffit inter eoi fcrugoiofi- 
tas renonari . Time lmgerator reli flit nobisciim Miffis 
ftiis ad ifiam caufam finiendam , idefi Jofegh Archic agget- 
tano , Angeli-erto Arcbiegifcogo , No tingo Egifcogo , & 
Adelcbefi Comite , a Concilio difeeffit . Remar fere antera 
Cantini cttm duodecim Sacerdotibtts idonei s > quorum non 
fuerat adirne in tefiimonium lusvirandum recegtum . 
Tutte ìuramit Cantini cttm duodecim Sacerdotibut , quod 
in facramentis fug rad Alo rum Tefimm meritai absqne. , 
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allo dolo verfata ejl . Tane ornile Cortcìlìum fi mal da- 
ma'vit : jubeat ergo Apofl olici culmini s SanFhtas ex to- 
tius Concilii Decreto , pradiElarum Parochiarum , quas 
temere invafit ; Fetrum Epifcopum refutationem Senenfi 
Ecclefa facere j ac deinceps fuper bac re penitus fiere . 
Tane jubente Apostolico, & Legati t Imperatori r, ac Uni’verfo 
Concilio , pemtus pofuit , (fi re fu fa'vi t Petrnr Fpifcoput 
Senenfs Ecclefa Farochiat [upranominatas , quas illicite > 
& nefario aufu invaferat . Hit igitur ita expletis , Nos 
Leo Stimmus Fontifex fc dicendo definivimus . Oppor- 
tuna™ itaque valde reor in bujus litigii defnìtioncm 
aullori totem noflram accomodare , atqae ful> anatbematir 
interpofitione equijfma catione fnitum litigium bine 
inde fopire , ne forte in futuro tempore aliquis pravi- 
tate plenus , quod modo juflè , àf canonice a nobis defi- 
nitimi efl , audeat 'violare . Nam firmum O" (labile in 
Senenfi manere Ecclefa fancimus quicquid per Teflium 
indagationem eidem pertinere efl compertum . Si qtiis 
igitur adverfur bujus naStri Privilegii Decretum cli- 
quo tempore quilibet 'violare tempta'verit , finte Clericus , 
finte Laicut , finte dtgnitate prudi tus , finte honoribus 
decor at us , aut qualibet magna , parvaque Per fona , feiat 
fe autboritate Domini Noflri Yetri ApoSlolorum Frinci - 
pis omni honore printatum , atque anatbematis murana- 
tba 'vinculis innodatum , & cum Judo proditore Domini 
Noflri Jefu Cbrifli > & Anania , & Soffra perpetuo 
fupplicio deputandum . Et quoniam in Dei fnrnus nomine 
coltelli , Dominar •vere inter nos effe ereditar , ejut 
auxilio quicquid agimus , niel definimus , credimus effe 
fulcitum ; idcirco pruduta maledifhonis fe innodat , quit- 
quir •violare tempta'verit quicquid a Nobit efl Deo au- 
xiltante decretum. 

Leo Dei Grafia Catbolica , & Apostolica Romana 
Ecclefa Epifcopus bujus Judicati decretum propria manie 
roboranti . 

Jofepb Archicappellanus Domni Imperatori s fubfcripfi • 

Jobannet Archiepifcopus Ravenna fubfcripfi . 

L t Angtl- 
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Augelbertus Archiepifcopus Mediolanenfis fubfcripfi ; 

Notingus Epifcopus hrixienfis fubfcripji . 

Anibrofius Epifcopus Lucenfis fubfcripfi. 

O schifi Epifcopus Piftorienfis fubfcripfi. 

Donatus Epifcopus Eefulanus fubfcripfi . 

Gerardus Epifcopus Elorentinus fubfcripfi. 

Johannes Epifcopus Pi fa fubfcripfi. 

Andreas Volaterra Epifcopus fubfcripfi. 

Taceprandus Epifcopus Clufinus fubfcripfi. 

Otto Epifcopus Rufellenfis fubfcripfi • 

' — - Tanimundus Epifcopus Suanenfis fubfcripfi. 

Dominicus Epifcopus Centunicellenfis fubfcripfi . 

Petrus Epifcopus Orhinjetanus fubfcripfi. 

Johannes Epifcopus T ufcanenfis fubfcripfi . 

Petrus Epifcopus Spoletanus fubfcripfi. 

Le pendenze decife nel prefente Giudicato tra ì 
due Vefcovadi Sanefe , e Aretino , erano Hate già più 
altre volte in diverfi altri Giudicati fopite ; ma non., 
acquietandofene nè l’una , nè l’altra parte , di nuovo 
inforfero negli anni 88 1 avanti 1 ’ Imperadore Carlo 
GrofTo, allora refidentc in Siena , dal quale , Giovanni 
Velcovo di Arezzo ne riportò Sentenza a fuo favore, 
e ritennero i Vefcovi di quclia Chiefa le medefime 
Pievi , e Parrocchie in pacifico poflelTò fino al 1029, 
che di nuovo inforti più fieri litigj avanti Papa Gio- 
vanni XIX , delegò il Vefcovo Portuenfe , e altri 
Vefcovi , conforme riferifce nella fua Epillola delle.. 
Pandette il celebre Padre Abate Don Guido Grandi 
Camaldolenfe ; e come in quello , fcorrendo più avanti, 
lì dimoltrerà . 

Molte volte in quella Storia fi è fatta menzione 
delle Parrocchie , e Chiefe Battefimali , per le quali 
tra due Vefcovi fieramente fi è litigato avanti gl’Im- 
peradori , e Pontefici ; giudico pertanto molto gio- 
vevole dimoftrarne in riftretto un’idea delle loro di- 
•viiioiU t in qual Secolo feguiffe , e per qual cagione; 

onde 
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onde per fimil dilucidazione farà bene riportare un 
parto delle eruditiflime Annotazioni del Signor Pre- 
pofto Muratori , e credo fermamente , che dalle ofier- 
vazioni di quelle ne verrà appieno appagato il Letto- 
re ; fcrive dunque egli di quello tenore: Ad haculum Muratori 
•v ero malgari! Epochtt Quartum precipue pertinet Parte- 
ciarum , fiìme ut appellare folemus Parocbiarum di mi fio , diflcrt. 74, 
àf afjignata Parodio cuicumque Populi portio regeuda . pa S' 3 ! 9 ' 
Et primo qutdem infittati jtiere Parocbi in Urbibut , 
tum in agris , ut Chrifiianorum multitudini in diet 
ere fccnti Pafiorum prxfentium ope facilini confuleretur . 
Baptismales antem Ecclefix procedente tempore e j ut- 
modi Ecclefix appellata funt , qttòd Baptiflerinm , & 
jtts baptizandi Ftdelet , antea uni Urbis cuqusque Ec- 
clefix re fermatura , commune faflnm fuit cum rnralibut 
quoque Parocbialibns Ecclefiis , ne in imommodum in- 
fantium baptizaudorum mergeret nimia fiacri Fontis di- 
filanda . 


XXXVI. 

GHERARDO III. 


GHERARDO III , tralafciato dall* Ugurgieri , è Anno *$f« 
riportato nella rillampa dell’Ughelli dal Benvoglienti 
all’ anno 855 , coll’ alferzione di un Illrumento , che 
il Padre Buondelmonti Servita arterifee rirruovarfi ap- Buondeim- 
preflò di fe ; ma dubita però il medefimo Benvoglien- " ellc Ml * 
ti , che porta ertere quel medefimo Gherardo , del i» cron."dtf 
cjuale di fopra fi è parlato ; io veramente direi , fe il Vefcovi. 
citato Illrumento non è apocrifo , come forfè dubi* 
rerei della fede del Buondelmonti , altre volte feo- 
perta poco veridica , non potrebbe quello ertere il pre- 
dente foggetto 1 ma quelli eflèr diverto , poiché già 
chiaramente fi è veduto , che nell’ 844 , e in altri 
lurteguenti ajuii era Canzio Vefcovo della Chiefa 
S anele . 

AM- 
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XXXVII. 

AMBROGIO. 


Anno 8«v AMBROGIO , fi accordano tutti i Cronologifti a 
riferire , che prefedefle al governo del Clero Sanefe 
nell’ 864 , ma non adducono tcllimonianza di alcuna 
Torta di Teniture , 

XXXVIII. 

LUPO III. 

Anno «81. LUPO III , all’ oppofto , da tutti gli Scrittori 
tralafciato , fi deve certamente collocare in quello 
luogo , conforme da un pregievole monumento , eftrat- 
medf' Lvf ' to Archivio Capitolare di Arezzo , e pubblicato 

diiTc'rr. 31! dal Signor Muratori, fi ricava. Ritruovandofi dunque 
p»g- in Siena l’ Imperadore Carlo Gradò nel Mefe di Mar- 
nati d°lt»iù. zo 881 > nel tornare, che egli faceva dalla Corona- 
Tom. j. zione Romana, e formando in Quella Città per alcuni 
P a S- giorni la fua refidenza , ricorfe ad elio Giovanni 
Vefcovo di Arezzo , querelandoli che indovcrofamen- 
te Lupo Vefcovo di Siena ritenefie del fuo Vefcovado 
diverte Chiefe , e Parrocchie ; onde 1 ’ Imperadore^ 
afcoltate ambe le parti , pronunziò coll’ afliltenza de’ 
Grandi della fua Corte il leguente Giudicato in fa- 
vore del Vefcovo Aretino. 

Dum in Dei Nomine in Ci'vitate Sena in Domum . 
Epifcopii ipjìus Cititatis , intuì Cantinata uhi Don>nur 
Karoltis Vnfjimus Inperator in Judicio rejldebat , adet- 
fent cum eo Berengariut Marchio , itene Berengariut 
W alfredus , Ber tal dm Winigifur , Gotfredui , / Ùelber - 
tus , Maurinut , Erardus Comitihus ; Liuto , Magni - 
fredur , gìmelbertus , Rihaldus , ig Berardut VaJJì idem 
/higujli ; Petrut , Futl-ertur , Urfepertur Judices Sacri 
Talatii i Farulfut Corner Domai Jlpojlohci , <b" reliqui 
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multi t , ibiqite 'veniens Johannes Venerabili s Epifcopttt San- 
ila Aretinenjìs Ecclejia , una cum Suppone , & Gum- 
pertui Adneocatore pradiltx fax Ecclejia ÓT retulerunt : 
Abemns , ór detinemus ad partem prae dilli Epifcopii 
Aretinenjìs ad proprie t atei» Ecclejias Sanili Ampfani > 

ÓT Sanili Stefani Ecclejìam Sanila 

Maria in Cofona , Ecclejìam Sanili Ipoliti in Sexiano , 
Ecclejìam Sanili Joaunir in Rancia , Ecclejìam Sanili 
Andrea in Malceno , Ecclejìam Sanili Tetri in Fava » 
Ecclejìam Sanila Maria in Tacina , Ecclejìam Sanili 
Onirici , ór Jobannis in Vico Falcino , Ecclejìam Sanila 
Rejlituta in Ricado Sexiano , Ecclejìam Sanili Felicis 
in Titano , Ecclejìam San lae Mairi s Ecclejìae in Mi f te- 
lar > Ecclejìam Sanili Valentini in Cafale Urjìno , Mo - 
najlerinm Sondi Tetri Daxo , Ecclejìam Sanili Viti in 
Rntiliano , ór San 'la Mutrie Ecclejia in Cajlello Follo - 
ciano , Ecclejìam Sanili Viti in Ver fare , Ecclejìam Sanili 
Donati in Ciciliano , Ecclejìam Sanila Maria in Salta > 
Ecclejìam Sanili Viti in Tramano , ór Ecclejìam Sanili 
Quinci in Ojjìna cum Oraculis , ór omnibus rebus , ÓT 
Cajìs , CT Maffariciis ad eas pertinentibnt . Sed ut audi - 
• virn/tt pars iSliits Epifcopii Senenjis exinde a timer fu s 
pars prxdilli Epifcopii Aretinenjìs ’velleant inde agere • 
Un de ipfe Johannes Epifcoptts , & predillos Ad'vocatores t 
Suppo , ór Gumpertus mifericordiam fttpradilli Domni 
Karoli Glorioji Imperatorie pojlulajfent , ut fua merde 
exinde per circa manentet homines idoneos ipjìus Jinibtit 
Aretinenjìs , ór Senenjis , qui ibi ad prafens erant in- 
quijìtionem facere j uberei > ÓT fujlitiam ipjìus Epifcopati 
Aretinenjìs inweviret . Cum ipfe Johannes Tra fui , ÓT 
prxdiHi Ad'vocatores taliter ipfe Augujlus pojlularet fua 
confuetiidinis mifericordia motus , eorum obaitdientCj 
pojlulationibus , taliter homines ipjìus Cinsi tatis Areti- 
nenjìs , ÓT Senenjis , quos dicebant inde meri totem fei- 
rent fui 'venire prxCenfia . Ita funt Offo , Rigibaldus , 
Aldo , Soa'vericus , Rodertene , Amelfredus , Leo , Ato , 
idi de Arido; Cìanus , Dionijìus y Erembcrtus , Bofo, 

Gum- 
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Gumfredut , àf Gervinus ijli de Sena . Et cum omnes 
teftificati fuiffent , quod banos , & receptibiles , & uttus- 
quifque fuorum aherent Widrigildum fecimus aduci San- 
ila Dei Evangelia , & unus ad unus ad ipfa Sanila Dei 
Evangelia jurati dixerunt , ut quicquid denomitas Ec- 
clefias > unde contendo erat inter pars Epifcopii Areti - 
nenfìs , ài pars Epifcopii Senenfis fcirent , certa*» dite- 
tene ver itatene . 

In primis nominata s Offa , poftquam jsiravit in qui - 
Jitits dixit : Scio prsdiflas Ecclejìas cum Oraculis , ài 
Cajìs , feu rebus ad eas pertinentibus , unde contendo 
efl in ter pars Epifcopii Aretiuenfts , pars Epifcopii 
Senenfis odie per quadraginta annos abeat , ài poffdeat 
ad proprietatem pars Ecdefìa Aretinenfts . Nominatus 
Rigibaldus , Aldo , Suavericus , Rodcricus , Amelfredus > 
Leo , ài Ato , omnia poftquam juraverunt inqutjìti di- 
xerunt ftcut nominatus Ojfo . Nominati Cianus , Erem - 
bertus , ài Eofo fìmiliter dixerunt , ftcut nominatus Ojfo . 
Dioniftus , Guufredus , ài Gervinus , poftquam jurave- 
runt inquiftti , dixerunt , a quo memorare ceperunt Ec- 
cleftas ipias , unde fnpra intendo effet , eas alente 
proprietate pars Ecclefta Aretinenfts Jìrent . Winigifus 
Comes , Raginerius Abba , ài Farulfus a eo memorare 
tfperunt , dixerunt ftcut nominatus Dioniftus , ad urati 
ab ipfo Augufto . Interrogatus Lupus Epifcoput Senenfis , 
ài Gaidoaido Avocatore fuo a Domno Karolo Tiijftmo 
Augufto , quod contro bone inquifttionem dicere vellet , 
ad hoc refpondens jam diflus Lupus Epifcoput Senenfis 
una cum Gaidoaido Avocatore fuo : Vere de prsdiflas 
Tlebes cum Oraculis , vel Decimis , atque rebus inibi 
afpicientes , ài pertinentibus , unde ifti bonus , à ere - 
dente s hamines per inquifttionem teftimonium dixerunt > 
veritatem dixerunt , quia in omnia ftic eft veritas , 
quomodo ipft dixerunt , & pars noftri Epifcopii Senenfis 
nibil pertinet ad habendum , ài ipfas Tlebes nec contra- 
diximus y nec contradicere querimut , quia cum lege non 
fafftimus y eo quod exinde nullam firmitatem , nuli am- 

que 
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que rationem inde haitiani , nec ingenite pojfumus per 
quarti jam dittar Plebei cura Oraculis , <vcl Decimi 1 , cum 
Omni integri tate inibi pertinentibus a pars ipjìus Epifcopii 
Aretinenjìs ali quid contradicere , aut fubtraere poffemut . 
Cum iple Lupus Senenjis Epifcoput una cum Gaidoaldo 
Allocutore [no taliter femel , (sf bis profefft , & mani - 
fefli fuijfent , rettum eorum omnibus paruit effe , Ò“ 
judica'verunt , fa juxta eorum altercationem , eorum 
Luponi Senenji Epifcopo , (ff Gaidoaldo Allocutore fui* 
profeffione , Plebei illas pradittas per fingala loca cum. 
Oraculis , mel Decimis, cum omnibus rebus inibi perti~ 
nentibus , unde agebatur , pars ipjìus Epifcopii Areti- 
nenfìs Eccle/ia baberet , & iple Lupus Senenjis Fpifco- 
pits cum fuo Adoratore Gaidoaldo pars Epifcopii Se- 
nenjis a modo , & in antea manerent inde taciti , df 
tomenti . Et finita ejl caufa . Et banc noticia » qua - 
liter ipfe Auguflus ipfa inquifitionem fui priefcntia fe- 
terat prò fecuritate ipjìus Epifcopii Aretinenjìs , nubi 
Raidnlfi Notorio fui Paludi fcribere juj/ìt anno Imperia 
idem Domni Baroli Primo , Menfe Marcio , Indittione 
quartadecima . 

Signum manti s Bertoldi Corniti , qui interfuit. 

Signum »|* manne Berengerii Corniti , qui inter - 

/'«>• 

Signum manne Ltutoni Vaffus idem Augufli > 
qui interfuit . 

* Petrus Judex Domni Imperatorie interfui . 

Fulbertus Judex Domni Imperatorie interfui • 

Virpertus Judex Domni Imperatorie interfui . 

Martinus Judex Domni Imperatorie in parte*, 
ibi fui . 1 

Crifliantts Judex Domni Imperatorie interfui • 

Morinus Comes ibi fui . >. 

Ego Gaufo ibi fui. 

Ego Grifo ibi fui . 

M Nel 
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SERIE DE' VESCOVI, 


Murat. An- 
nali d’Ical' 
Tom. j , 
P»g- aio. 


Nel tempo > che governava la Chiefa Sanefe il 
Vedovo Lupone , venne 1 ’ anno 895 inalzato , dopo 
la morte di Papa Formolo , al fublime Soglio del 
Vaticano Bonifazio VI Sanefe di Patria , che più di 
giorni quindici non continuò nel Pontificato. La Po- 
dagra [ fcrive il Signor Muratori ] quella fu , che il 
portò all’ altro Mondo , fecondo gli Annali Freeriani ; 
nè fu già cacciato dalla Sedia , come pretende il 
Cardinal Baronio , tuttoché veramente Giovanni IX 
Papa , nel Concilio Romano dell’ anno 898 , ripro- 
vafle la di lui elezione . In quanto alla pruovanza > 
che fufle Sanefe , abbiamo dal Platina , e dalla Cro- 
nologia Pontificale , che fufle Tofcano; dal Panvino, 
p dal Ciaccone , feguendo il Baronio , che fufle nato 
in Roma , oriundo di Tofcana ; Giovanni Bisdo- 
mini Cronifta Sanefe, Scrittore del XIII Secolo, Giu- 
lio Cefare Colombini , Lepido Maccabruni , e Cello 
Cittadini Antiquari Sanefi ne i loro notandi dclla^ 
Patria , Benuccio Salimbeni Poeta del Secolo XIII in 
una fua Canzone , Lucio Antonio nell’ Epitome , che 
egli fa de Urbit Sena origine , & de memorabilibut in 
Urbe ipfa , Fra Niccolò Giflanti de Latidibut Senarnm-. 
Urbit , e moltiflìmi altri Scrittori Sanefi , e foreftiéri , 
fcrivono , che Bonifazio fufle Sanele , dell’ antichifli- 
ma , e già gran tempo cftinta Famiglia de’ Rolli , che 
venuta con Carlo Magno , forti luogo tra le Grandi 
della Nobiltà Sanefe , e fufle Figliuolo di Adriano 
Vefcovo , de’ Conti di Rofia , nato di legittimo ma- 
trimonio , e per tal memoria nella Confagrazione del 
Duomo di Siena efeguita forfè dal Pontefice Aleflan- 
dro III , folfe quella Chiefa a S- Bonifazio dedicata , 
la cui feftività è tuttavia in quella Metropolitana fo. 
lennizzata . 

Il medefimo Signor Muratori ci fa vedere un al- 
tro Documento , fpettante al medefimo Vefcovo Lu- 
pone dell’ anno 897 , che è una Sentenza , data in 
Fiorenza da Amadeo Conte Palatino contro alcuni 

. i. u.ur- 
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ufurpatori de’ beni della Chiefa di Lucca , col quale 
fi dimoltra > che fino al detto tempo certamente portò 
il viver fuo . 

Dum ad p radar am poteftatem Domai Lambirli Murir m 
TiiJJìmi Imperatori t Mijfus direilus fuiffet in fimbtts mcdiì evi. 
Tufcia Amedeus Comes Palatii > ài cum meniffet Cimi- 
tate Elorentia in Domum Epifcopii ipfus Cimitatis in 1>a g. +yr . ' 
Atrio ante Bajìlica Sancii Johannis Baptifta , inimi re- 
fi dere t una fimul cum Adelbertus Marchio , fingulorum, 
hominum jujhtias faciendas , ac deliberandas , refiden- 
tibut cum eir Helbingus Sanila Tarmenfis , Lupus Sanila 
Senenfit j He dellertus Sanila Lunenfis , Geofulfus ipfius 
Cimitatis Venerabilibus Epifcopis , Johannes Eriteu , Adel- 
bertus Judices Domiti Imperatoris , Winicheldus • Fili 9 
bona memoria Ferali , Rodelandus > Sichelmus , (? Gifil- 
bertus Vajfalli fnprafcripto Adelberti Macchioni , Teu- 
drifrafiu Comes ipfius Cimitatis y Rotaci & Petrus Sca- 
minis ipfius Cimitatis , ài reliquie multis . Ibique in, 
torum menerunt prafentia Petrus Epifcopus Lucenfis una 
tum Teupertus Admocato fuo y retulentes hac . . . 

. quondam S ifomundi , à“ Offa 

Germanie detinent ree Sanili Martini Ecclefia nofira in 
Voltano : Adelfridus detinet EccUfiam Sanila Maria in 
Feroniano , &c. Fraolmo cum fuis Conforti s detinet ree 
Sanili Martini propè Cimitatem Luca : Filii Autieri i 
detinent , àie. Fili» Petri detinent res Sanili Martini 
in Garfaniana y ài*' ifti omnes bomines detinent jant, 
diilas res per denominata s locar , qui pertinent de Epi - 

f copio nofiro . Nefcimus per qua caufam 

ficut audimimus mellent dicere » quod exinde libellor 
aberent . Quero , ut meniant , & dicant prò qua caufa 
ipfas , res detinent > ài mihi exinde jufiitiam faciatis y 
Ego Petrus Epifcopus cum meurn Admocatorem jam per 
multis Placitis prafentia Mifft Imperialis » feu Comi - 
tum y ài modo per tres mices noflri prafentia adeffent 
Klamamimus , fet unquam minime eos ad Placitum abere 
potai cum eis fiandum in racionem . Cum ipfe Petrus 

M 2 Epifco - 
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Epifcopns una cnm Te aperto Avocato ejus tali ter re - 
clamajfent , tinte ipfe Antedette Comes Talaeio , & Mis - 
fus 5 Ò' Adelbertus Marchio & Comes dixerunt Miffum 
de eorum profeti ti a ah ipjìs omini bus interejfe fieri eodem 
Placito perqttirere , Jet eos minime inaienerunt > a ri ad 
Piaci t/tm balere potiierient falli ti am faciendam . Et cnm 
eis non ispvetsiffettt , tane ipfe Antedette Comes Talaeio , 
iff Mijfus , & Adelbertus Marchio & Comes per fufte » 
quas in fuas tenehaut manibus , ipf Domane Petrus Epi- 
feopus , àf Teupert Adnjocatore ejus de prodi flit cajìs , 

& rebus , àf Ecclefias , fete ipfiut 

Epifcopii Sanili Martini iirvefi'verunt ad detitteuduni* 
fal'va querimonia eorum ominihus , infuper , & ipf Ame- 
dea s Comes Talaeio , & Mijfus , & Adelbertus Marchio 
miferunt banuitm Domai Imperatorie in Mancofos anreor 
duomilia fuper tpfis Cafs , isf rebus Ecclefas , &c. ut 
nullus ipf us Epifcopii Sanili Martini fne legali Judi- 
cio exinde difaieflire , aut ttllam imvafonem facete pro- 
fumai y (s’c . pradiUos duomilia Mancofos fe effe compo - 
fturosy medietatem Camera Regie , & medietatem parti 
ipf us Ecclefa , àie. Quidem & ego Leo Notorio , ài 
Judex Domai Imperatorie ex Judicttm admoni tiene feri - 
f fi ....... . 

Domai Lamberti y Deo propicio Sexto , IV die tnenfit 
Marci Indili ione X V. 


Signttm manus Amedei Comitit Talaeio , & Miffi j 
qui y ut fupra interfuit . 

Signttm manus Adelberti Corniti & Marchio , qui 
Ut fupra interfuit . 

Johannes Judex Domai Imperatorie interftti . 
Adelbertus Judex Domni Imperatorie interfui . 




UBER- 
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xxXix. 

UBERTINO. 


UBERTINO VESCOVO della Chicfa Sanefe , fi Anno , M . 
riporta coll’ autorità dell’ Ughelli , del Padre Ifidoro 
Ugurgieri , e di altri Cronologifti all’anno 900; ma 
non defcrivono del medefimo particolarità , nè citano 
autorità alcuna. 


X L. 

EGIDIO. 

EGIDIO è dato per Pallore al Gregge della Chic» Anno $et> 
fa di Siena nel 90 6 ; ma neppure di elio citano gli 
Scrittori autorità di documenti. 

X L I. 

TEODORICO. 

TEODORICO ce lo dimoftra un Rogito efiften- Anno 913. 
te nell’Archivio delle Reformagioni di quella Città, 
il quale non è Originale, ma Copia autentica, fatta , KiUffoVec» 
collazionata , e legalizata nel 118 6. La fuddetta carta 
è in data dell’anno ventifei del Regno di Berenga- dci^ Rcfor» 
rio Primo Re d’Italia, il qual’ anno, fecondo lc_, ,na g- P a 8‘ 
oflervazioni fatte da più intendenti , e particolarmente 
dal Signor Muratori , verrebbe ad efTere il 913 , con- M U r»t. An- 
forme in detto tempo pongono Teodorico, 1 ’ Ughelli, 
e 1’ Ugurgieri ; ma fecondo il fentimento di altri, ca- P jg. , 7 T. 
derebbe nel 915. Importando però poco, fc l’efillenza 
di quello Vefcovo fi pruovi due anni prima, o due_, 
dopo . non mi ellenderò in quello particolare , c ri- 
porterò il medefimo Documento nella fua baibarilfima 
Lingua Latina , conforme Ila fcritto . 

» ' r . 
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In Nomine Domini Dei , ài Salivatorie Nojlri Jefu 
Cbrijli : Berengariue Gratin Dei Rex , anno Regni eiut 
Deo propitìo XXVI , Menfe Maji , Indizione XV. Idea- 
rne in Dei Nomine Ego Tbeoderigue Venerab. Sancì* 
Senenfit Eccleji a Epifcopue , qual iter per butte fcriptum, 
(S per noftram , mejtramque conmenientia eligere , ordi- 
nare , atque tonfrmare promidere te Johanni Presbiteri 
ititi q. Olperti in Ecclejia Plebe Sanila Cbrijlena , Jìtà 
Licignano , qui de fub jure Sedie Beata Maria ejfe mi' 
deor . Ideo tam nuncupata Sanila Dei Ecclejia , qttam - 
que ài inter tandem Ecclejia cum Cajie , Donicatie , (gl 
Ma fi tritile , Curtificiae , Órtaliae , Terrecuriae , Vineit , 
Silvie, Rimie , Pratie , & Pafcuie culti e , <Ì7* ine ulti e , 
tam in ipfo Licignano , quam (si per aliit Cafalibue , 
lode i & mocabulit cum momilibue (? immomilibut cum 
Decimationee , (si redditum ipjiue Ecclejia cum omnium l. 
fertinentia , (? adjacentia integrìtate Cafarum ipfarum 
ab eadem Ecclejia Plebe Sonda Cri fieno pertinentee , 
excepto Antepono , Cafa , (I forte ipfa in mocabulo Quer- 
ciuola , quo modo regere midetur per Crijliano . Nani-, 
alia omnia , (Si in omnibus , qualiter fuper legittima 
tibi quae fuper Jobanni Preebitero ab bac die diebut 
mito tua in integrum dedi , (SI confirmami babendum , 
tenendum , regendum , gubernandum , ordinandum , lobo - 
randum , (si fruendum , (s! ordine in ipfa dilla Ecclejia 
Orationee Trinitariae , (? Officio fieri faciatie fecondane 
rebue ipjiue Ecclejia , ài ut melioretur , ài ad mandato 
ipfo meniatis fecundum canonica autboritate , ài judi - 
cium nojlrum aditrpletie , ficut lex mobie docuerit , (si 
per ivfam Eccleji am , (si ree ejut , qualiter fuper legitur 
per finguloe anno e infra menfe Augujli dette in penfione 
per te , aut per tuo Mi fio bìc ad Domum Epifcopio Se- 
nenfe in, ài ad meit Pojlerie S ucce fiori e , Re fiori e Se- 
die Beata Maria , aut ad noftro Aurore , mel Mi fio 
foldi miginti per duodecinoe denarioe boni , & fpendi - 
bilie , ài de tertio in tertio anno quando noe ibidem 
ad prafata Ecclejia prò confignationem menerimue fa- 
ci e n- 
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tienila detti nohì s panes [olidorum quinquaginta , n.'inum 
congrua quatuor , l’orco Sferenjigale uno , Porcello uno, 
Pullos quatuor , Agemina ad Caballos , Ordeo JìJlaria 
duodecim, Spilta medio uno, Frumenti carrata una > P allea 
carrata s duat , & non ampi itti per nonulla fuperimpojita > 
nulla fuperimponatur, de autem tllas monelli ai, atei fruga, 
aut laborationa , qua ibidem mifentis , aggregameritis > 
(ff babueritit duas portionet exinde in mejlram habeatis 
potejlatem faciendum quid molueritis illa tertia portione 
una cum linteamina Libri , Va fa J, aerata in ipfa Eccle - 
Jia , & in ejus relinquatis : Et Jì ego Theodorigus Epi- 
fcopui , aut meif Pofleris , Succejforit , Re fiorii Sedi s 
Beata Maria tifi Johanni Presbitero diebus vita tua 
fupraferiptam Ecclejìam Plebe Sanila Cri fletta , & res 
ejus , qualiter fuper legi , excepto quod fuperius ante- 
porti retollere , aut minuere , mel aliqui fuperimponere 
quefierimus quibus , qttas fuper legitur , fune fpondeo , 
atque promiflo me Ego Theodorigus Epifcopus una cum 
meis Pofleris , Refloris Sedis Beata Maria componere^, 
tibi Johanni Presbitero in argentum foldi ducenti , quia 
inter nobis taliter canate ni t . Qnidem & ego Johanni 
Presbitero manifeste fum , quia omnia , quas fuper le- 
gitur taliter inter nobis Jletit , atque conmenit , prò- 
ati ileo , promitto tibi Domini Theodorigi Venerabili f 
Epifcopi , Cf ad tuis Pofleris , Succefforis , Refiorir 
Sedis Beata Maria , quod jì omnia qualiter mot hic 
fuperius decrevifli facere , & adimplere negleximus > 
fune fpondeo , atque promitto ego Johanni Presbitero 
compouere •volti s in argentum foldi ducenti , qualiter in- 
ter nobis taliter conmemt . Quam mero duobus f cripti 
ordinationis connjenientia mejlra , qualiter fuper legitur 
Andreas Notarins fcrimere rogavimus . 

Aflum Sena . 

Tbeoderigus Jefus Chrifli Sermtts Epifcopus in btinc 
[cripti ordinationis inter nos falli SSS. 

♦$+ Ego Johannes Presbiter in batic J cripti ordina- 
tionis , inter nos falli SSS. 

* 
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Ego Peti-Ut Presbiteri & Primiceriut SSS. 

4 |it Ego A Ilo Presbiter Cardine SSS- 

♦p- Ego Domenico Diaconut , & Cardine SSS- 

^ Ego Oldogrimo rogatus ad fuprafcripta SSS. 

Ego Gunteramus rogatus ad Juprafcripta SSS. 
gt Ego Azio rogatus ad fuprafcripta SSS. 

Andreas hiotarius fradicia completi > & dedi . 

XLII. 


Anno 945 


Kaleffo Vcc 
chio alle Re- 
formag- pa- 
gina as e 
allo Spedale 
fra’ Contr. 
fciolti, num 
1071- 


Si goni us in 
libro Regni 
Italie • 


Murar- An- 
nali i! Irai 
Tom- s . 
P»g- 357- 


GHERARDO IV. 

GHERARDO IV, dall* Ughelli , e Ugurgieri fi 
vuole , che governaffe laChiefa Sanefe nel 932 ; ed il 
Benvoglienti foggiunge, effervi certezza, che fino al 947 
fuffe Vefcovo , come fi ha dal Kaleffo Vecchio (la voce 
Kaleffo credo effer voce derivante dal Greco , ligni- 
ficando una Raccolta di Rogiti ) dove fi legge un Con- 
tratto , che principia : In Nomine Domini Dei , & Sal- 
vatori s Nofiri Jefu Chrijli Hugo , & Lotharius Filiut 
ejus grafia Dei Reger , anno Regni eorum Deo profitto 
litigoni vige fimo , & Lothari decimaquinto , Me afe Julto , 
Indizione tertia . Ideo ego in Dei Nomine Gerardus Ve- 
nerabili s S ancia Senenfis Ecclefia Epifcopus -, Secondo il 
Sigonio , Ugone cominciò a regnare nell’anno 9\1 * 
e Lotario nel 932. Ma Luitprando Storico afferiiccf 
che il primo fuffe promoffo al Regno nel 916 , e Lo- 
tario tuo Figliuolo nel 930 ; onde , fecondo il senti- 
mento del primo , il noitro Gerardo era Vefcovo ne 
947 ; e aderendo al parere del fecondo , col quale,, 
fi unifee ancora il Signor Muratori , nel 945* 
defimo Benvoglienti dubita affai , che fia quell iffel 0 
Gherardo di fopra riportato coll’ autorità del Cit- 
tadini , nò io fon molto lontano a concorrere nel 
fuo parere . Per ritornar dunque all’ iftrumento di 
fopra enunciato , fi offerva in elio , che i Vefcovi non 
potevano ftabilire cofa alcuna lenza il confenio de 
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Canonici ; ecco le parole : Qualiter una per confai - 
fum , fa 'voluntatem Sacerdoti , Minijlri , fa Cardine. i. 
Santi* Mari* -nojlr* . E di avvantaggio vi l'ono dc- 
fcritti i detti Miniftri , Capo de’ quali era 1’ Arci- 
diacono , e fra le dignità 1' Arciprete , c Primicerio . 
In quel tempo non fi diceva Siena nel numero del 
più , conforme ne’ Secoli più antichi fi ritruova , nel 
modo che fi è dimollrato , e perciò fi legge : Aflum-. 
Sena. Il Vefcovo Gherardo, o Gerardo concede in 
Lùignano la Chiefa Plebana di Santa Cri/tena al Sa- 
cerdote Balduino del q. Gualtieri : Una cura ornile s 
decimatio.net , fa mortuorum luminaria » qua ibi fuerint 
concejfa , excepto antepono , fa Decorna . Dal Contratto 
di fopra riportato al Vefcovo Teoderico , e dal pre- 
fente , fi olTerva , che in quei tempi erano conluett 
i Vefcovi fare le Vifite , e fra gli altri obblighi vi è : 
Et quando noi ibidem a conjìjgnatione facienda 'veneri-, 
mus de tertio in tertio anno dedit nobis Pajlum , fecutt - 
dum poffìbilitatem ipjìus Ecclejì * . Il Contratto è ro- 
gato da Eliberto Notaro , e vi fi leggono le feguenti 
fottoferizioni . 

•>$<■ Ego Cerar dui Epifcopitt . 

Rodolfut Arcbidiaconut , fa Vicedominus . 

Ego Gitberto Arcbipresbiter , fa Cardia. 

■*£ Ego Sichelmut Diaconus , fa Primicerius . 

Ego Guido Diaconus , fa Cardia. 

Ego Petrus Judex Dominar um Regina rogatasi 

Ego E ir ivo Scambino rogai ut . 

Ego Gualbertus Notarius Dominorum Regurn^ 
rogata s Tejle. 

Ego Eribertus Notarius pojl tradita compievi , 

fa de di . 

Rodolfo Arcidiacono , e Vicedomino era certa- 
mente di una di quelle quattro Cafate , che aveano 
il gius di mettere in polTeiTo i Vefcovi j onde fi pone 

N in 
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in chiaro , clic già di detto Secolo era flato per le 
dette Famiglie il Padronato acquiftato. Si deve an- 
cora olfcrvarc c dal prclcnre , e dall' antecedente^ 
Contratto , che la Chiela principale di Siena mili- 
tava lotto il titolo di Santa Maria , e che in quei 
tempi era coftume d’ imporre le Decime alle Chiele; 
ecco le parole : Et per fingulot annos per ornai menfe 
Decembri dare , & per [oliere debeat is mi hi Gherardo 
Epifcopo , tì' meit Pojferis , Succejforibui Recloribui Sedir 
Beatae Mariae , ’vel ad Minijleriale nojlrum ibidem ad 
Domum Epi [copio Se ne afe denarios duodecim boni spendi- 
bili! , & non ampliut . Giacché in quello Secolo li 
ritruova lìcura la memoria del principal Tempio, de- 
dicato a Maria , e dalla parola : Domai Diiae Mariae , 
denominato Duomo , creduto dalla maggior parte., 
degli Scrittori Sanelì nel tempo del Gentilesmo , un 
Tempio di Minerva ; è bene dunque far menzione di 
alcuni avanzi confervati in eflo de’ primi antichi 
Tempj de’ Romani , che da chiunque fi rimirano, ma 
forfè non fi confidcrano , e fono alcune piccole co- 
lonne di granito Orientale , che foflengono il Pul- 
pito per moftrare al Popolo le Reliquie , e altre due 
di maggior grandezza avanti all’ ingrefTo delle Porte; 
un Piediflallo , che tuttavia ferve per ornamento della 
Cappella di S. Gio. Battilla , nel qUale fi vedono fcob- 
piti un Tritone , che , notando , rapifee una Ferflmi- 
na ; un Uomo ignudo a cavallo , che correndo cal- 
pelia una figura umana ; un Ercole , che porta fulle 
fpalle un Leone avanti ad un Altare per facrificarlo, 
e lopra ciafcun angolo una Telia di Montone , per- 
ciocché avanzando elle a’ lacrifizj , folcvanfi appen- 
dere ne’ Tempj P cr ornamento , ficcome fi fa nell’ 
ordin Dorico, ponendo nel fregio i nudi Tefchi delle 
Vitelle , e de’ Tori , infieme colle Patere, e altri ftru- 
menii de’ facrificj ; dalle quali Telle di Montoni pen- 
dono felloni carichi di frutti con grand’ eccellenza., 
intagliati , in quella foggia , che fi vedono nella Co- 
lon- 
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lonna Trajana di Roma , ed a’ piedi fon quattro bcl- 
JiflTimi Grifoni. Vi fi fcorge ancora di fimigliant»^ 
maniera ornato con quattro Statuette di tutto rilie- 
vo , e altri badi rilievi nella Bafe , efprimenii facri- 
fic) , e baccanali , un Candeliere antichiflimo , che., 
ferve ora per piede della delira Pila dell’Acqua San- 
ta ; e un Altare di marmo a otto faccie , tutto di 
un pezzo folo , ornato di varie Sculture a bado ri- 
lievo , elprimenti Storie del Vecchio Tcftamento , 
fatto facilmente lavorare da quei primi Criitiani Sa- 
nefi , che riceverono le Acque Battefimali . E poco 
discolto dal Duomo , che ferve per architrave alla 
porta , per la quale fi dà ingredo alla Bottega , dove 
lavorano gli Scarpellini , che già era in Sagrellia , 
adattata a ufo di lavacro a' Sacerdoti avanti al Sa- 
crificio , fi conferva un’ Urna con facrificj di Fauni , 
e Ninfe » e, a mio credere, in onore di Comandante 
di Mare , perchè rapprefentata in una nicchia , e forfè 
di Cittadino Romano , perchè fenza barba , e fenza 
chioma, colla Toga fecondo il coftume Romano, 
in mezzo all’ Onde, Tritoni, e Ninfe. I quali foprac- 
cennati avanzi dell’ Antichità , difegnati , fono dati 
da me un tempo fa trasmedi al Signor Prepodo Anton 
Francefilo Gori , attendendone con anfietà il di lui 
fentimento in qualche Opera , che fia in avvenire per 
pubblicare colle tìampe , 

XUII. 

VITALIANO III. 

VITALIANO III , afierifcono tutti i più voltc^ 
fopraccitati Scrittori , che fulTe Veficovo dopo Ghe- 
rardo , ma non allignano il tempo , in cui vide , nè 
riferifcono autorità alcuna . L’ Ughelli , e Ugurgieri * 
dopo Vitaliano , riportano per Vefcovo Sanefe , Pi- 
fano di nome , e coll’ autorità del Baronio aflerifco- 

N t no , 


Anno • • • 


Digitized by Google 



zoo SERIE DE' VESCOVI i 

no, che intervenne al Concilio Romano, congregato 
da Ottone Imperadore per correggere i traftorfi di 
Papa Giovanni XII , l’anno 963 ; fi fofpetta però for- 
temente ( leguendo il fentimcnto del Signor Uberto 
Benvoglienti ) , che un Vefcovo di tal nome non ab- 
bia governata la Chiefa Sanefe . Il motivo , che in- 
dufle i fuddetti Scrittori a ingannarli , fi è il Tefto 
feorretto di Luitprando Storico, rapportato ancora^ 
dal Baronio, nel quale deferivendo i Vefcovi , che 
intervennero al Concilio Romano contro Giovanni 
XII, così dice: A Tufcia Conradut Lncenjis , E<verar- 
dtu Arieienjìs , Pi fama Senenjìs , Elorentìnur Pijlorien - 
/ir. Chiai'o fi vede elfèr dato il nome della Chiefa, 
che governava al Vefcovo . Everardo , o Bernardo fu 
Vefcovo di Arezzo, onde dovea piuttofto dirli Are - 
tinur , wel Aretintn/ir , non Aricien/ìt ; non elfendovi 
nella Tofcana Chiefa alcuna con detto Titolo , 
quello intervenne a quel Concilio. Il Pifano farà flato 
il Vefcovo Alberico, che governò la Chiefa di Pifa 
dal 958 al 983 ; e il Fiorentino Sicheimo, che fio- 
riva a quei tempi; il Piftojefe fi chiamò Florenzio, 
fe fi deve credere all’ Ughelli , che tenendofi a quel 
Tefto feorretto , dà a quello il nome di Florenzio 
in vece di Fiorentino. Dell’ inganno, in dar nome 
di Pifano al Vefcovo noftro Sanefe , fofpettò il Ba- 
ronio , perchè pofe 1 ’ afterifeo tra le voci : Pifanus * 
Senenjir , volendo con eftò dare a conofcere , che.» 
erano due , e non un fok> Prelato , come i fuddetti 
Autori fuppofti fi fono . Se poi il Vefcovo Sanefe , 
ehe nel 963 intervenne a quel Concilio , fulfe o Vi- 
taliano , o Lucido , o il fuo SucceiTare , li rimane 
all’ ofeuro » 


LUCI- 
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XLI V. 

LUCIDO. 

LUCIDO, da’ fopraccitati Cronologifti , è porto Anno • • • 
dopo Pil'ano , ma non allignano il tempo del fua 
vivere , nè alcuna fcrittura producono , che ne forn- 
miniftri altra cognizione . 


XLV. 

ILDEBRANDO. 

ILDEBRANDO fu Vefcovo di Siena 1 ’ anno Anno 999* 
quarto di Ottone III Imperadore , conforme da un 
Iftruniento fi ritrae : In Nomine Domini Dei , & Sai - 
ma tori: Nojlri Jefu ChriHì , Regnante Otbone III, gra- chi , mm. 
ti a Dei Imperatore Aitgujlo , anno Imperi! ejut Deo ” 5 * 
propitio in Italia IV, feptimo Idut Aprili: , Indizione 
XIII. Il Bcnvoglienti nelle Note alla riftampa dell’ 

Ughelli , citando il Cronografo Saxone , fi perfuade 
che l’anno quarto dell’Imperio di Ottone III acca- 
dere nel 987 ; ma con buona grazia di uno Scrit- 
tore così acclamato , non gli anni dell’ Imperio , ma 
forle il quarto del Regno d’ Italia nel 987 correva S 

per Ottone III ; perchè chiaro rimane , e il Signor 
Muratori negli Annali d’ Italia ce lo fa vedere , che 
Ottone III non pervenne all’Imperio prima del 996, 
ficchè la confeguenza è ficura , che 1’ anno quarto 
non poteva cadere prima del 999 , o forfè il 1000 , 
ficcome il medefimo Signor Muratori , riportando 
verbalmente il medefimo Iftrumcnto nell’Opera delle 
Antichità Italiane di mezza età al fuddetto anno 1000, ,, urir h; « 
ce lo dìmoftra del tenore appreflo . Anriq.’itai.’ 

In Nomine Domini Dei , & Salvatori t Nojlri Jefu acvi * 
Cbrtjlt , Regnante Donino Nojlro Otbo 111 , Gratin 

Dei 
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Dei Imperator Auguflus , anno Imperli ejttt Deo pro- 
pitia in Italia quarto , Jepfimo la ut Aprili f , Indi il jo^ 
ne XIII- lgitur in Dei ISl ornine Nos Joannet Clericut , 
fa Cardine , & Tripolini Sanili Maria Domut Epifco- 
pio Senenfe , Andre ai Archidiaconut , & Sigizo Cle - 

ricut , Tetrui Clericut , & Primice- 

riur , Sigilo Pretbiter & Cardine , Fetrut Clericut 
iST Cardine , Martinut Diaconut & Cardine , Boniz» 
Diaconut & Cardine , Jobanni Diaconut (sT Vicedomi - 
nut j Johann i Clericut (2f Cardino > Jobanni Diaconut » 
XVido Clericut , Azzo Clericut , Sigizo Pretbiter > qqi 
fumut de Canonica Sanila Maria j qui noi bqbemut ad 
cujlodiendum , & a regendum de part Ildebrando Venera- 
bilie Sanila Senenjìt Ecclejìa Epifcopo , modo vero per 
uno Libello , & prò nojlra mera qui Jupra conmenicntiq 
a penjìonit nomine dare promidimut mobit Olberti Pre- 
sbitero Filio bona memoria Alberti j & Tetro Diacono 
Filio bona memoria Petroni per conjenjum Fratrtim Ca- 
nanicorum nojlrorum , idejl 'Cajìty & rebut ille due , 
qui funt in Cafalif , & mocabulo Rigotufa de Bicolli 
Augujluli . Una Caja , qua regi tur per T ripeto , & per 
Urfo , alia Cafa f qua regitur per Marco. Al> orniti cir- 
cuita funt dejignata , & terminata > de una parte fc* 
tangunt Ecclejìam Sanila Maria » de alia pars . • • 

. . . . qua fuit Teuzi , de tertia pars . . . * 
... <2 terra j qua fuit . - de quarta 

pars de Carte , & mia publica permenientes ufque ire. 
Fojfato : alia terra , qua ejl in fuprqfcripto loco , qui 
mocatur Colle a Cejlelli > de una pars fe tangunt terra 
me a , qui Jupra Olberti Presbitero de latut , & de., 
fubtut , & dejuper fe tangente a terra Sanila Maria 
. . .... fupraferipta Terra » qua per fupràfcri- 

pte locas funt dejìgnates , & determinate s cunila funt 
de mine a y de pomis arboribut cum omnia infra > & de- 
fuper fe babentet . ... tu Olbefto Presbitero per 

cartulam offenjìonit mìjìfli in praediila Canonica Sanila 
Marine , Jìcut fupra legitur » in mot , qui Jupra tu 

Olber - 
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Olierto Treshitero , & retro Diacono Barbai } & Nepos 
di eh us veflris in integrar» dedi , ér con firmanti > aben- 

dum , tenendum , laborari f adendo) 

& ' veflros rette non peforettir 3 fa 

per omnia > quae fupra legitur detis » & perfolvatis in 
penfione per vos , aut per ve fi rum de vos diebur vita 
vejlra , vel per vos Miffo , nos qui fupra fuprafcri- 
ptorum denominati Canonici , aut a veflris Tojlerit , Suc~ 
cejforis , Rettorit de prxditta Canonica j vel a Propofitoy 
aut ad Minifleriale do prxditta Canonica Sanila Maria 
per fingalo r annoi de infra Menfe Decembre denariis 
viginti f & quatuor bonit fpendibilibtts , volumus , at- 
que conjlituimus nos fupraditti Canonici denominati . . 
. . . . deceffo OÌberto Presbitero , Vetro Diacono , 

ipfa fuprafcripta T erra , & C afa divenire in poteflatem 
Alberti , CT Petri , & W ideimi Germanie Filii bori, 
meni. Albflirgi , qui funt Nepotes Olberti Presbitero y 
& in Filiis beredibus eorum , & qualis de illi fine 
Eidos legitimos mortuus fuerit de ille , qui fupravi- 
xerit in portione defnntti fuccedat de fuprafcripta Terra 
cnm Filiis , cb* Eredibus fuis ad ipfa fuprafcripto fulva 
. . •' • . dandum , & non ampliai . Et per nulla 

. . . . vel prò qualibet fuperflua > vobis nulla fu- 

perimponamus . Novilias y (ff ... . feti frugens , 

CT laborationes in vejlra Jit poteflatem faciendum qitod 
volueritis . Et Ji nos , qui fuprafcripti denominati 
Canonici , aut a noflris Pofleris fucceffores , Retto- 
re s de praditta Canonica vobis Olberti , & Vetro Dia- 
conus diebiis vita vejlra , & per vos deceffo Alberti > 
(V Petri , O' XVilleìmi , (g a Filiis eredibus eorum.. 
ampliai violento ordine fuperimpoftierimus , aut Ji eam 
vobis fuprafcripta Terra , & Cafa recolletta } aut mi- 
nime quejierimus per quodvis ingenio , nifi quod fupra 
legitur . Tane componamus Nos vobis pcena numerum de 
argento folidos centum providere promittimus Nos , qui 
fupra Olberto Presbitero , éf Vetro Diacono diebtts vita 
vejlra vobis fuprafcripti denominati praditti Canonici 3 
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fa a noflris Pofteris , fuccejfores pradiftos de prsdilhu 
Canonica . Qmd fi omnia qnaliter nos fuprafcriptos de - 
trevifti facere , adimplere reftiterimus , & non adim- 
pleverimus , fi ficut fnprafcripta cartai a non perman- 
ferimut , ficut fupra legitur > tane componemus Nos 
ruoli t piena numerum de argento folidos centum , quia 
inter nolis taliter con ve ni t . Quam vero duobut libelli 
convenienti a noftra , qnaliter fupra legitur > 'Nido No - 
torio Domai Imperatone fcribere rogavi mus . Alluni* 
Sena • 

Jobanni Clericus , àf Cardine , & Prspofitus St. 

Andreas Arcbidiaconus , <!r Cardine Ss. 

Ego Sigifredus Clericus (<f Frior Scola Ss » 

W ido Clericus Ss. 

Tetro Clericus , & Primicerius Ss. 

Ego Jobanni Clericus , & Cardine Ss. 

Jobanni Diaconus , & Vicedominus Ss. 

Ego Jobanni Diaconus Ss. 

Ego Martinus Presbiteri & Cardine Ss. 

Bottino Diaconati ù“ Cardine Ss. 

Ego Mai io Presbiter confenfi Ss. 

Sigilo Clericus confenfi , Ò“ Ss. 

Suzo Presbiter Ss. Ego Tetro Clericus confenfi. 

Ego Olbertus Presbiter a me fa • • • • 

Ego Tetro Diaconus a me fa . • - 

Ero Donatus Rogatus . Ego Rollando Rog . 

Ego .... W ido Notarius Domiti Imperato- 
ri s pofi tradita compievi , & de di . 

Avanti , e dopo gli anni mille nelle Chiefe più 
rinomate d’ Italia i Canonici s’ intitolavano Cardi- 
nali , c fu ancora praticato fervi rfi di quello titolo 
i Diaconi, e Parrochi di Campagna in tempi piu an- 
tichi , conforme chiaramente fi pruova dall’ Epiltola 
Settima di Papa Zaccaria , fcritta a Pipino , che fu 
poi Re di Francia negli anni 747 » del feguento 

teno- 
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tenore: Simili modo & Tresliteri Cardinale s Vlebi qui- u.'UclU lui. 
dem tibi fubjeflje praclariori 'vtfic indù ti , debit um prs- Sac.Tcn.j. 
dicationis perfol'vant , <&c. nè fi fa dillinzione tra i 
Parlottìi ai Città , e di Campagna , come nell’ Ughclli 
fi legge : Rayneriut Senenfis Antifles confirmat Lucenji 
Episcopo Ecclejìam Sanili Martini Cardinalem juxt/L. 
hurgum Senenfis Ci'vitatis pofitam . E fe più oltre in 
quclto particolare fi defidera , fi oflèrvi la DilTerta- Murar, hift. 
zione LXI , della Storia di Mezza Età del Signor ™ edi! =vi. 
Muratori. Tom ' 5 


paj. iti. 


XL VI. 


ADEODATO IL 

ADEODATO II , attefo il parere dell* Ughclli , 
e Ugurgieri , fu Vefcovo nel tempo , che la Con- 
telìa Ava , Matilde Figliuola del Conte Zcnonio , e_. 
Vedova lafciata da Ildebrando d’ Ifalfredo Soarzi de’ 
Grandi di Siena , e Signori di Monte Maggio > c 
Staggia , fece fabbricare il Monaftero dell’ Abadia a 
Ilola per i Monaci Benedettini l’anno 1001 ; cd il 
medefimo dotò l’anno 1004 , donandogli il Cartello, 
e Corte di Cartiglione con due Chiele , la Corte di 
Sitecchio con tutti gli Uomini , e due Chiefe , il 
Poggio di Mont’ Alto , e la Palude denominata Can- 
neto . Quella Badia fu dopo più lecoli dal Pontefice 
Eugenio IV , 1 ’ anno 1446 , unita al Monaltero di 
Sant’ Eugenio della Congregazione di Santa Giuftina 
di Padova . L’ Iftrumento di detta Fondazione fi con- 
ferva prelTo i fuddetti Monaci , num. 38 , ed è re- 
gillrato nell’ Archivio delle Riformagioni al Kaleffo 
Vecchio , riportato dall’ Ughelli ; e quello della Do- 
tazione nell’ Archivio dello Spedale , che da me in 
querto luogo per brevità fi tralalciano . 

Il Signor Muratori all’anno ioo <5 riferifee quan- 
to apprello „ Lcggcfi predo 1 * Ughelli un Placito 
* O tenuto 


Anno foot. 


CalefFo Vec. 
chiù nula. 
*53 . pag. 
3»,. 

Archirio 
dello Speda- 
le Contratti 
fcioiti num> 
Su. Rog. 

Rotando i e 
Ciò. 


Murar. An« 
nati d’ Ita* 
lia Tom. 6 > 
P»g *8. 
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Sigismondo 
Tizio. Stor. 

incd.Tom.i . 


Anno lai; 
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„ tenuto Alino Incarnationit Domini 1006 , In di Elione 
,, IV , quarto uonas Aprili!, dal Re Arrigo in Ger- 
,, mania , dove fu agitata una Lite fra Arialdo Ve- 
,, fcovo di Chiufi in Tofcana , e Guinizone Abate.. 
,, del Moniftero di S. Salvadore di Monte Andato, 
„ e Bofone Abate di Sant’ Antimo . Il fuo principio 
,, è quello : Dum refideret Domum Heitricut Rex itu 
„ Cambiata in Cajìello bereditatii fus , quod dicitur 
„ No'vnm Surgum ( Neoburgo ) , alla prefenza di al- 
„ cuni Vefcovi, ed Abati. Fra gl’italiani v’inter- 
„ vennero Olderico Vefcovo di Trento, e lo Hello 
„ Vefcovo di Chiufi , Ivizone Abate Leonenfe fui 
„ Bresciano , Ugo Abate di Farfa , Buono Abate di 
„ Ravenna , Ildelberto Abate di Siena , Giovanni 
„ Abate forfè di Lucca , Ildelberto , Rinieri , e Ar- 
„ dengo Conti, probabilmente di Tofcana, Pietro Tra- 
,, verfario da Ravenna , e i Meffi de’ Vefcovi di Arezzo* 
„ e di Siena. 

X LVI I. 

GISELBERTO. 

GISELBERTO, tralafciato dall* Ughelli , e dall* 
Ugurgieri , ce ne dà notizia il Benvoglienti annota- 
tore , afficurandoci , che nell’anno 1013 fi fofcrivellè 
alla Bolla di Benedetto Vili per la Chiela di Vercelli ; 
e che la mcdefima Bolla efilte apprelfo Pietro della^ 
Marca , in Marca Hifp ■ pag. 994. 

XLVIII. 

LEONE. 

LEONE , fcrivono 1 ’ Ughelli , e 1 * Ugurgieri , che 
fulfe eletto Vefcovo di Siena nel 1031. Il Benvoglienti, 
affidato all’ autorità del Tizio, vi aggiugne, che dopo 

la 



E ARCIVESCOVI DI SIENA. 107 


la morte di Egidio Vefcovo ne fuccedefle Leone , e 
futte eletto, fecondo il computo degli anni, nel 1027 , 
come in un’ antica carta afierifce leggerfi : Leo Epi- 
fcopu: Seuenji: tempore Conradi II ; e dice in oltre-, 
aver veduta la Bolla , per la quale dona tutto ciò 
che pottedeva nella Pieve di Corzano per ufo de' 
Canonici ; e in Siena fece fabbricare la Canonica , e 
il Claultro , conforme il medefimo in detta Bollai 
atterifce , a tempo di Conrado II , 1 * anno IV del fuo 
Regno in Italia, che viene ad eflere l’anno 1027; 
e la medefima Bolla fu confermata da Innocenzo II, 
ed Eugenio III. Troppa credenza preftò il Signor 
Benvoglienti al Tizio , poiché di quel Vefcovo Egi- 
dio non fi ha alcuna contezza , nittun Documento ce 


lo dimoierà , nè alcuno de’ Cronologilti ne fa men- 
zione , e però da me in quella Storia tralalciato , e 
la computazione degli anni non torna , perchè di 
Corrado II l’anno 1026 fu il primo del Regno 
d’Italia, e l’anno feguente 1027 lafciò il titolo di 
Re d’ Italia , e fi cominciarono a numerare quelli 
dell'Imperio; onde appunto l’anno 1030 correva la 
numerazione dell’ anno quarto dell’ Imperio , con- 
forme puntualmente fi riconolce dal feguente Docu- 
mento , riferito dal Signor Muratori , in data dell’ 
anno 2029, e terzo dell’Imperio di Corrado, che 
contiene gli Atti di Benedetto Vefcovo Portuenfe , Murat. Hift. 
ed altri Vefcovi nella Lite di alcune Parrocchie tra’ mcdii « vi > 


Velcovi Aretino, e Sanefe , come apprettò. 

In Nomine Domini Dei JEterni Salvatori: Nojlri 
Jefu Chrijli . Dum ex jujftone Domai Jahanni: Apofto- 
lici , (b* Universali: Papa conjunxijfemu: No: Domnnt 
benediFlu: Tortuenjì: Ecclejìa Epifcopu: , fa Sanila Se- 
di: Apocrijtariu: , fa Domnu: Petra: Cajlri Felicitati: , 
Gonfredu: Volaterenjì: Epifcopi apud Plebem Sanili 
"Mare eliini , quali ter No: , Deo adjuvante diffiniremus 
intentionem Plebiam , qua: Aretina Ecclejìa detinet in 
Scnenji Comitatu , de quiba : Leo Seuenji : Epifcopu: in 

O 2 Synodo 
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Synodo proclamamit , reprefentamit fe Domati s T heodal- 
dus Aretina Sedis E pife opta crini Vetro Plebitano Sancii 
Tetri in Vania , & cani Raifredo Sanila Maria in Salfo , 
ài cnm Vetro Sanila A patii a in Sciffìano , ài Rainaldo 
Sanili Viti in Carf guano , ài ermi Lioperto , ài Boui- 
zoite S ■ Johann! s in Vefcona , Johanne > Ó' Barocio Sanili 
Viti in Ver far is , ài ctrm Donato , & Martino Sanila 
Maria in Pacina , ài crtm Vari zone » ài Limone Sanili 
Viclori s , ài crnn Vetro Sanili Onirici in Anxenna, ài 
Adamo S- Marci in Confona , ài Limone S ■ Andr.ee in 
Malcinis Religiojis Vlehitanis , ài ermi Nobilibus Vajjts 
e j u s de m Aretina Ecclejìa , idefl cum H ribaldo > ài crini 
Rajnerio Eilio lldibrandi , Gottizone Eilio Gottizonir , 
Urfone Eilio Griffoni t , Griffone , ài Saffone Filiis 11- 
debrandi , ài Emerardo Eilio W alcali , Rolando Eilio 
Benzonit , ài Rajnerio W! ilici mi , ài Rajnerio Eilio 
item R^ajnerii de Doffena > ài ctrm Jndicibus Urfone , 
Anfelmo , Alberto , Johanne , Sigifredo , ài Arnilfo , ài 
catterit complrtribns Clericit , ac Laicis Domni Apojlo- 
lici Decretarti , ài Synodalia pracepta compiere paratia , 
idcjl fines fua Ecclejìa Diecejis ojlendere , ài poffeffìonem 
Ecclejìajticam , ài Mtrndanam ad partem Sanila Aretina 
Ecclejìa jrirare , ad Van tibia Ardi Ugo , ài W al f redo Co- 
mi tibia . V radili i mero Remerendifftmi Episcopi , ài Co - 
tnites mìdentes prafatnm Domnnm Theodaldnm Epifco- 
pum crtm fuit Presbiteri! > ac Laicis praceptnm Apojlo- 
licnm implere paratnm , dixernnt : Si mobis placeat > 
inquiratnr , fi Domnus Leo Epifcopus hoc recipere mo- 
Inerit . Ad quod inquirendnm pr adilli Episcopi cum irent , 
di re Hi ftmt a Domno Theodaldo Epifcopo , ài fnpr adibii 
Jtrdices , ài fnae Ecclejìa Arcbidiacounr , qui audirent , 
quoti praefatus Leo Epifcopus re fonderei Epifcopis , ài 
Comitibus , ài fbi menici ter amila i qttae diceret , re- 
ferrent . Qui mero , quae dixit aridi erant , ài infnper 
Vimentins Archidiaconus Vice domni Theodaldi fui Epi- 
fcopi per praefatos Vraefnles , ài Comi te s inmi t ami t enm , 
9t Diecejis ffues mideret > ài facramento canonicae , ài 

lega- 


— Bigitized-by Googkr 



E ARCIVESCOVI DI SIENA. 109 

legali s goffeffìonis fecundum quod graecegerat Domani 
Agojlolicus recigeret . Qui genitus hoc recigere . . . 

. . . in hoc J greto Agojlolico , & Sinodali decreto . 

Quod midentes graedilli Egifcogi , (3 Comi ter , f3 qui 
a Donino Egifcogo Theodaldo funt dirceli , remerjì » quae 
audierant , retulenmt , feilieet , quod igfe Leo Egifcogttt , 
nec fines Diecejis Aretina Ecclejìae ridere > neque Sa- 
cramento. audire moluiffet . Tutti Dottimi s Petrus Sanili 
Quirici Arcbigresbiter , & Aretina Canonicae Vraegojittts 
ante omnes Arcbigresbiteros Emangeliorum librutn corata 
fe babens 4 talem grorugit in mocern . Cura femger itL. 
mente tuta grogofnijfetn » n 11 m quatti in 'vita ttiea facra- 
mentutn facere , tainen , quia feio me 'veruni jurare j 
Ì3 in hoc non offendere j hoc jnro , quod Aretina Eccle- 
fia femger illas Plebei tenui t ab eo temgore , quo natiti 
fui 1 (3“ Ecclejìajlicam obedientiat» Aretinae Ecclejìae 
facere midi . Iter» ceteri Archigresbiteri dixere fectin- 
dutn quod (3 Ami nojìri dixere Patribut nojlris , Ì3 
Patres nojlri dixere nobis , & noi , qui jatti Senas fu- 
mus , neque ab bis audimimus , quod illas Plebei aliquo 
in temgore a centum annis , (3 fugra Sene'ijit Ecclejia 
teneret , fed Satina Aretina Ecclejia tenuità 13 omnetn 
Ecclejìajlicam obed. enti ani a nobis , (3 a Patribut nojlris 
babuit . Et hoc fumtis turare gasati . Pojlea Ubaldits 
Aretinae Ecclejìae Nobilis Vaffus cum Ildigrando , Ro- 
dulfo , Griffone , Saffone j Rajnerio , Hemerardo , Got - 
tisane , Rollando , Urfone , itenique Rajnerio fili Jìmi- 
libus -, (3 gradiflae Aretinae Nobilibus Vaffìs , accegto 
Emangeliorum Libro grofeffus ejl fe jurare Canonicani > 
& Mundanam goffe ffìonem ad gr.rtem San FI a e Aretinae 
Ecclejìae. Egifcogi autem hoc cernente! , dixere : Nos 
midimus , quia mot gregarati ejlis , fed nos non recigimus , 
quia Senenjìs F.gifcogus recigere non mule . Nos tamen 
bsc omnia Donino Agojlolico debemus renu • dare , (3 Dea 
facente renunciabimus . Jgfe cum Jais Egifcogi s Deo 
a n ore inmeni at , qualiter Aretina Erclejì • - ut femger 
temuti tenenti (3 fugraditlus Leo t i if gas , inique- 

Succeffo- 
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Succeffores in perpetnum exinde Jìleant . Quia hac omnia 
•vidimus , & ut hsc nos midijfe credatur , manu nojlra 
fubfcripfìmus . 

Hoc autem faflum e fi anno Dominica Incarnationit 
mille 'vigefìmonono > Regnante Currado Imperatore Piis- 
simo , anno Imperli ejus Tertio , Menfe Ma'jo , Indi filo- 
ne Duodecima • 

Ego Benediflur Tortuenjìt Epifcopus , & Apocrtfia- 
rius Sanila Apoflolica Sedie hsc omnia 'vidi , & prò 
defenjìone Sanila Aretina Ecclejìa fcribi jnffi , & Manu 
me a inferius fcripjt . 

Ego Petrut Cajlellanenjìs Epifcopus interfui > ut 
fupra , 

Ego Gonfredus Volaterrenjis Epifcopus Mijfus <L. 
Donino Apoflolico interfui , fubfcripjì . 

Albertus Judex Domai Imperatorie fcrig/ìt hac > & 
fide li ter adnotauit , 

Dalle parole efprefle nel foprariportato Giudi» 
cato > qui jam Senas fumus , molto più chiaro rima- 
ne , che in ogni fecolo era la Città nominata » ora 
nel numero del meno , ora del più ; e che non fi può 
fidare un' epoca certa di quando continuatamente.» 
fufle chiamata colle voci Sena Seuarum. 

Non cefTarono le differenze tra’ Vefcovi Sanefe , 
e Aretino , perchè un’ altra volta nel 1070 di nuovo 
fufeitate , fortirono la loro decifione con un Breve del 
Pontefice Aleflandro II , conforme a fuo luogo fi ve- 
drà alla Uefa . 


IL. 

ADELBERTO. 

Anno !•}(. ADELBERTO Vefcovo Sanefe , afTerifce il folo 
Ughelli , che fioriva fotto il Pontificato di Papa Be- 
nedetto IX > e che l’anno 1036 fi truovò in Roma 

ad 
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ad un Sinodo , colà tenuto , come fi ha dal fram- 
mento nel Primo Tomo dell’ Italia Sacra , già dal 
medefimo Ughelli riferito , trattando de’ Vefcovi Pe- 
rugini . 


L. 


GIOVANNI IL 

GIOVANNI II, del quale ne trattano l’Ughelli, 
Ugurgicri , e tutti gli altri Cronologifti , ma con., 
qualche confufione ; la certezza però è, che nel 1037 
era Vcfcovo di Siena . Nella Storia del Signor Mu- 
ratori fi legge un Lodo , o Sentenza y pronunziata.» 
nel Contado Sanefe , in luogo , chiamato Borgo di 
Arbia , da Ermanno Arcivescovo di Colonia , e Ber- 
toldo Conte , Midi di Corrado Impcradore Augufto, 
refidente con cflì , infra gli altri, Giovanni Vefcovo 
di Siena , nella quale fi reltituifce il pofleflo di alcuni 
Poderi ad Ubertino Abate di S. Salvadore di Fonte 
Buona dell’ anno 1037, è aggiunta nell’ Ughelli ri- 
stampato , che è la Seguente . 

Dum in Dei Nomine Jn Comitatn Senenfe , Lochi 
prope Bttrgo , qui dicitur Arbia , in Julicio refi debant 
Donnus Ermgnnus Colonienjìs Archiepifcopus , & Arcbi- 
cancellarius Sacri Palatii , una cum Bertolfus Comes , 
Mijft Domni Conradi Iwviclijfnni Imperatori / ad Jingu - 
lorum omnium Jujlitias faciendas , <rj£ deliberandas , re- 
Jìdentibus cum eis , Berizo nane Comes Filius bona me - 
moria Ber ard i , qui fuit Comes , & Job ami e *• Venerabi- 
li s Sanila ejusdem Senenjis Ecclefìa Épifcopus , & oli u t 
snudo Johannes Lucenjìs Épifcopus , & Wido Clujuienfrs Eplfco- 
pus , Rainerii Comes , Filius bona memoria Vii don i , 
qui fuit Comes , & Gberardus , (ff Albertus , & Ubql - 
dus , & óesbertus , fy Farolfus , Judicibus Domni Im- 
peratori f , iff Lambertus fa Petrus Notarli Domni Im- 
peratori f / & Rainerii > iff \Valfredi Germani Filiis 

* bòna 


Anno 1037. 
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boni memoria , item Gualfredi , qui fuit Comes , Cd alio 
Raineri , (b* Guatr.nl irto Germani Filii/ bona memoria 
W al frett i , qui fuit Comes', Cd Rainerii de Rofino FU io 
Iona memoria Ttem Rainerii , & Ugonem Filius bona 
memoria Ubaldi , Cd Tetro Filius bona memoria Viventi 
Comes , Cd (vmirtt yn’tino. Filius boti. mem. Su ppono , Cd 
Raimnndus Filius ban. mem. Rai neri t J Cd reliqui piare s , 
Ibique in eorum ve^iens prae'fentia Uomnits Ubertus Ve- 
nerabili s Abbas ere Mnnajleno Sanili S alvatori s ,Jito nt 
Campo , ubi , qui dici tur Fontebona , una cum W ido 
Notòrio Ad monito fuo, & ' oflendebant ibi in eodem J li- 
die io Monumentimi unum , / le fi Documentum de pradiiht 
Ecclejìa , & Monogeno , fn qua. continebatur omnibus 
Cajìs , Cafiris , Cd Ecclejiit , feu Terris , à' rebus 
Domnicatis ,.’ Muffaritiì s , Jimulqué Servir , Cd Ancillis , 
Movili as , Cd Immovilibus omnia , C" in omntbur . Et 
infuper ibi continebatur cun'l&s, Cd integra res ili a > 
qua eli in vocabulo Clatina cum Ecclejìa Sancii Tetri 
ibidem pojita , & omnes res , Cd fubflantias Jicut bona me - 
moria Winifi , qui fuit Comes Filius bonae memorine 
Ragbinari ,una Jìmul cum Richilda ejur Conjuge In gradi- 
ti a Ecclejìa , Cd Monadi erto per ipfum documentum prò eo- 
rum animae redemptione donaverunt , atque conce Jferunt 
in ipfum SanFlum , ac Venerabilem locum . Movimentimi 
ipfttm odlenfunt , Cd ab ordine reltdlvm interrogatiti cjl 
ipfe pr. cdi fini Ubertus Abbas , una cum pradiflo Avo- 
cato fuo ab bis Jttdicibus , Cd Auditores , prò quo Moni - 
rnrntum dfdunt menta ipfo ibi In Judicio odlenjijfent . Qui dixerunt : Verta 
Monimentum ipfum in Judicio veftris ofienjimus praefen- 
• 1 tiis , ut omnibus vobis cognitum Jit , ut integra 'f • • 

...... 2» praediflo loco Clatina , una cunu 

prue dilla Ecclejìa Sanili Tetri ibidem pojita , quae in 
snunói ' ! praediflo Movimento legitur , ut ipfe praediUus W i niji 

Comes una injtmul cum praedi la Richilda ejur Conjuge In 
frae dilla Ecclejìa , Cd Monajlerio per ipfum Documentum 
dederunt J atque concedertint pire proprietario nomine • 
Et emù taliter retulerunt ipfe praediclut Ubertus Abbas 

_f tt lati’ Jìlùu kont tntmanr ridai fi CHIÙ 
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cum jam ditto fuo Avvocato ceperunt dicere ac rccld- Monito 
mare : Jam pi uree •vice: uos reclamati Jumtit ad vor 
Domnut Hermannut Arcbiepi [coprir , te Domnur Berttd- 
fut Corner fnper Raineriut Filini bonae memorine Ghi - fUn 
folfi , & ftipcr Ildebrando , te Vii do , (ff Enricut Ger- 
manif Filiti bonae memorine Ifalfridi , éod quod malo 
ordine , te cantra legem ipfa praeditta Ecclejìa , te Mo- 
najlerio difvejlivit de integra praeditta Carte , & ree 
illa de CÌatma » & de praeditta Ecclejìa S- Tetri , ibi 
pofita , quod Junt ! fnb jare de praeditta Ecclejìa y te /de. jundtitn. 
Moncjlerio Santti S alva tori! . Unde ipfa praeditta Ec~ j Avutoti 
cìejia t & Monatterio legibur , te per ipfnm praedittum 
Documeutum invejlita fuit ad fuam proprietatem . Et 
vor pr ae di lu e Domnur Hermannut Archiepifcoput , te predichi 
Bcrtu lfur Corner ad [praedittu m Ranerium < te a pradittit hetto/Juj 
Germanie multor direxijlit Mijfor , te vor nullo modo ad 
vejlrum potejlir balere placitnm . Unde nor querimut y 
ut vor de ipfa fupraferipta Carte y & ree illa , C '7 de noe 
praeditta Ecclejìa Santti Tetri in elemojìna Domni Con- 
radi Imperatori 1 y veflramqne mercedem invejliatir . Cune imperatori et 
ipfe praedittur Ubertut Abbar una cnmjAdvocato fuo taliter elencato 
retici ijfcnt j fune ipfe Domnur Hermannut Archiepifcoput > 
te dittut Bertulfur Corner , te Judicer , qui ibi aderant y predatici 
recordati funt > te dixerunt ,quòd ipfe jam dittut Ubertut 
Abbar una cum praedittur Advocato fuo per p ittric e vicer _ + amato pL.-e» 
reclamare vidijfent , te eoe nulfo modo ad noflrum T la- 
ti tum balere potuerimut . Tunc ipfe Hermannut Arcbiepi - 
feoput , te praedittur Bertolfur Corner fecerunt praedittur 
Raineriut y ( 3 " Wido , te Enrico , te lldilrando per ipfum ildePrando 
ìli aci tum In tur , te forte querere , te , f vociferare > te farete 
eoe nullo modo bai ere potute , te ep£ ibi minime inve - 
neruvt . Tunc ipfe [am dittut Hermannut Arcbiepi [ca- 
put per fujlem , quar in fuar tenelat manne , ipfe-. Jms 
prudi lue Ubertut Abbar , una cum praditto Avocato fuo 
de integra pr aditta Curte , te ree illa I de jam ditta j el 
Ecclejìa ad falva querela invefliebant . Et infuper mijìt 
Bannum Domni Imperatorie fu per ipfas pradittar rei » imperatoti 

perdutici yamer'ius £ c/ù/r P ftipCt 
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fu per ipfa prsdifla Ecclefia , Jìmulque , & fu per ipfe 
Abbas in auro optimo filtrar centrini , ut nullut quilibe t' 
homo , magna y parmaque Perfino ipfe pradiflus Abbai > 
fuosque Succejfores de ipfa jam dilla Carte , bf rei 
illa , ùf de fuprafiripta Ecclefia fine ledal i judicio 
difveftire audeat . Quique mero fecerit , feiat fé com- 
pofit urani pradicla librai anri medietatef prò Camera. . 
Donni Imperatori f , & medietate a pars pr&diHx Ec- 
flefix , '& Monaflerii , ÙT ad e itti Abbate # , qui prò 
tempore ibidem fuerit . linde hanc notula# prò fecuri- 
tate” l eidem Ecclejìa > Ò“ Monajlerio , ò“ illiu s Abbati > 
qui prò tempore ibidem fiierit , fadum ejf , ojlenfione. ^ 
tidem Ecclejìa , & Monajlerio ojlendendam fieri Jufifìmus . 
Quidem & ego Lambertus Notarius ex jujfione de fu- 
praferipto Hermannns Arcbiepifcopus , & Mi fio , & Ju- 
dicum anioni t ione fcripfit in Anno D omin i Conradi ln- 
miclijfimi Imper atori e Anno Imperi i ejus 5 Deo propi fio y 
Undecimo y Quinto Nonas Madii In di Etiope Quinta . 

Hermannns Dei Grafia Colonienfis Arcbiepifcopus , 
& Sacri Palatii ' Archìcantellarius fubfcripfi . 

'Johannes Epifcopus Interfui y & fri ferì pfi • 

Ego Ger ardui Gratia Dei y Romani Judex Imperli 
interfui , & fubfcripfi . 

Ego Vitali t Judex Sacri Palatii interfui , & , 
fubfcripfi . 

Lambertus Notarius ibi fui > Ò" atte notitia fub- 
fcripfi . 

Del medefimo Vefcovo Giovanni fe ne fa men- 
zione in un 1 antica Cartapecora y cuftodita nel Mona- 
fiero di San Michele di Paflìgnano dell’ Ordine Val- 
lombrofano , Dioccfi Fielolana , e non Fiorentina > 
come fcrive 1’ Ughelli , kritta ne’ tempi di Enrico 
Imperadore > prefenti infiene col detto Giovanni , 
Gherardo Vefcovo di Fiorenza > cucilo > che poco 
dopo l’anno ioj8j fotto nome di Niccolò H> fu 

eletto 
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eletto Sommo Pontefice , Guidone Vefcovo di Chiufi, 
ed altri Nobili Uomini , e Giudici a favore dell’ Abate 
Letto , il quale elemplare , benché mancante in più 
luoghi , e reio difficile a leggerfi , è opportuno in., 
queito luogo riportarlo, nella maniera che dall’Ughelli 
vien riferito. 

In Dei Nomine Eber ardui Dei 

Grtttia Epifcopur , qui Eppo ' vocatut funi , D. Ettrici 
bp. Cancelli ri ut , Domina s Gberardut San FI et Fiorentina 
Ecclefìa Epiicoput , (jp Jobannet Sanciti Senenjìs Ecclejttt 
Epifcopat , leu VY ido Cltijìnenjìs Epifcopur , necnon ipp 
bui" art Cornei FU. quondam Lutterii , C 3* W ido Filini 

Fon. mem. Tendici , qui fuit Cornei . 

ut Filini bon. mem. Ardinghi , qui fuit Cornei , atque 
Gottifredur , Tetrm Rodilan^ut , (g‘ aliai Tetrnt . . 

& Donatiti Fiorentina! Caflaldim Dom. 

Imperatorie , Petrut , qui Bonhomo 'vocatur FU. quond. 
Jobannit Gerardut FU. Ruflici , FsP R ti- 
fi i co FU. quondam Griff. & Bonifacio FU. . . . . 

FU. quond. Raimberti , & Signorello de FaJJìgnano FU. 

quondam Raimberti , (pp reliquot pluret 

torum iflorum prxfentir meni e ni Domani Lettili Vene - 
rab. Abbar ex Monaflerio S. Michaelit Angeli de Vai - 
figliano petimit mercede m a prxdiFlo Domino Eberardus 

Dei Gratta Epifcopur Augttfl eligere 

fìbi , & donare fax Ecclefìte , & Monaflerio dtiot Aduo- 

catot , hi funt nomina FU. bon. mem. 

Joannet , àP Tetrnt Fil. Joannii , itaut de modo in an- 

tea babeant licentiam cum prted. Abbar 

mel per fe in Placito ambtilandi , CP flandi , aclionet 
ttgendi , & recipiendi , fina faciendi , Fpp recipiendi , 

& rer Monaflerio per ptignam , 

& b acramentum agendi , diCcutiendi } & hoc , quod 
ipfir .... . cum prsd. Abbate , ipp fuit Succer- 
foribur , nel per fcriptir de rebut prafata Ecclefix , FsP 

Monaflerio firma , Cp Jlabilir perma- 

neant cum , ipp taliter prad. Abbar taliter retuliffet prad. 
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Ifid. Ugurg. 
Pomp. San. 
part. i , tir. 
prira. pag. 
( 6 . 


Dem parte 
3 > inedita . 


Kaleffn Vec- 
chio alle Re- 
fbrmag. pa- 
gina } ; e 
Archivio 
dello Spe- 
dalo mam. 

•3J'* 


11$ SERIE DE * VESCOVI i 

Epifcnp. ..... Advotatoribut in fiia prafentia 

eligere fccit . 

Dal riferito Documento chiaro fi deduce ( come 
confiderà 1 ’ Ughelli ) , che non fuflìfie ciò che il Pa- 
dre Ugurgieri Ieri (Te > che Gherardo , prima che fufle 
eletto Vefcovo di Fiorenza era di Siena , colmando 
certamente , che Giovanni Vefcovo Sanefe occupale 
quella Sede dal 1036 al 1058 ; e Attone governaflè 
la Chiefa Fiorentina dal 1032 al 1046 , al quale., 
immediate fuccefle Gherardo ; e Lamberto , Anteces- 
sore ad Attone, fu eletto nel 1025 , in luogo d’ Il- 
debrando , che era fiato Vefcovo Fiorentino intorno 
al 1008 , conforme le antiche Scritture riferire nella 
Serie de' Vefcovi Fiorentini dimofirano . Dalle quali 
ragioni perfuafo il medefimo Ugurgieri nella Terza 
Parte , o fia Supplemento alle Pompe Sanefi , fi dis- 
dice , incolpandone Cello Cittadini , che gli avea fom- 
miniftrata una Simile non ficura notizia . 

Anderemo ora riportando un altro pregevole 
Documento , per il quale Giovanni Vefcovo Sanefe 
concede la Chiefa , e Pieve di Sant' Agnefe ad Al- 
berto , Martino , ed Omicio Preti , che vivevano a.» 
•comune, con Abito ifieffo , e Sotto la Regola , data 
da’ Santi Padri , conforme fi legge nel Kaleffo Vec- 
chio , e allo Spedale dell’ anno 1056 , dove fi cu- 
ftodifee , inferito ancora nella moderna rifiampa dell* 
Ughelli . 

In Nomine SanHs , (3 1 Indi'vi dna Trini tati e , Anno 
al Ine orna tione Domini Nojlri Jefa Cbrifli 105 6. Hei 1- 
rito II , Grafia Dei Imperatore , anno Impcrii ejnj Deo 
propitio in Italia XIV , Iduum Aprilium , Indizione IX 
feliciter . Ad quem omnes , qui in JEter«e Beatitudini! 
Manjionem Sedera balere dejiderant anhelare oportet . 
Non efi enim altud nomen fnb vocio datum f ecundum . » 
Apojlolam , in quo oporteat nos fal'vos feri . Ad iplum 
antera pervenire non pojfumus , nifi de fudprdo in olier- 
ei; Ottone mandatorum ejns quotidiana obed,entix frn^um 
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in ejus , & Proximorum dilezione per patìentiam con - 
Jequamtir . Unde ego Johannes San eia Senenjis Ecclejìx. 
Deo difponente EpiCcoptis ad Chriftum fe/linantibus > ut 
otnnis dehet Chrifiianut , màxime Sedis Ecclefiafiics 
Trafili falere dejìderans , ut Jaltem eorttm confortio 
junFlus , vel minimum locum in JEterna Beatitudine. 
merear . Dileclijfimis mihi Fratrihus Alberto , feilieet , 
& Martino , atque Omicio Vresbiteris canonico ordine 
fecundum Santi am Regulam a S aneli s Tatrihus editarti 
cum aliis Fratrihus eumdem Habitum habentibus com- 
munem <vitam , abjeclaque alicujus , vel minime Regala, 
proprietate , ant ambinone > vivere dejìderantibus affi- 
g navi , ài tradidi , atque confirmavi lato animo , ài 
prona voluntate Ecclefiam , ài Tlebem BeatiJ/ìma Sanila 
Agnetis Vìrginis et Martyris , fita loco T àrdano , qua~ 
tenus ibi manentes cum aliis devoti s Clericis Divinimi 
Servitium jugiter celebrent . Quod quia celebre , et fir- 
mum volumus permanere in futuris temporibus , et 
nufquam moveri , ant minai , vel in aliquo ledi aliquo 
tempore a noftris Succefforibus . ■ Convocatis Fratrihus > 
ài Minifiris nofira Ecclefia per commnnem voluntatem 
tortini , maxime excitati a Domino , et provocati cura 
Fafiorali querentes mi fericordiam eius nobis , et aliis f 
dttm invenire pojftimus pr sdì Fio loco venerabili munits > 
lieti exigunm gratanter ojferimrts prò remedio videlicet 
anima me a , animarumque DeceJfiorum , Snccejforumque 
omnium Fratrum noftrornm , Sanllaque Ecclefia Mini - 
firorum . Hoc efi res in omnibus Cajìs , Terris , Vineis 
un am ipfam Ecclefiam ejusdem juris cum omnibus Ter~ 
ris , et rebus , quas detenuerunt Filli quondam Johan- 
nis , et Alberti , et Abilionius Filius quond. Tenzoni r> 
et Filii Petri Clerici , et Filli Dotrnuccii , et Filii 
Te uzzi , et Filii Guglielmi , et Filii Moreccii ex parte 
ipfius Ecclefiae , qui ormi et easdem in manu mea refii- 
taverunt . Offerimus etiam ibidem un am peti am T erme 3 
qnae efi pofita in loco % qui licitar Lecieta , q-nm dttdum 
tennerunt Filii quondam Johannit • atque donante s etiam 

offe- 
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offierimut e ti am ibidem imam petiam terra , efi 

pnjita in loto , qui dicitnr Recieta y qnam dudum te- 
nnerunt Eilii qrioad. Joanuis atqae don ante s etianL. 
offerirmi! in eodem Sanilo Loco integra! duat portioner 
de ornili redi tu y et decimatane , qnae u r que mine ad 
decretimi ipfius E cele fi a , (f Plebi! pertinent ex omnibus 
lodi , (gi tillis ad hoc confittiti! • Se « etiam primi- - 
fiat ctim orimi oblatione y qnam dicimt obortam , tarm. 
minor uni , qnam et mor tuoni m y tei etiam integrimi id, 
qnod dicmrt jiidicinm , q.'iod folet feri Plebi a mortici! . 
Necton et Ecclefam San la Maria de Selic , (S‘ quic- 
qtiid jamdudnm , aut mine , aut in futurum aliqtta da - 
tione y nel douatione data?» , t el conceffum fuerit pr.t- 
fata Ecclefìx , 0' Plebi totum integerrime detieni at , (f 
permaneat in potefiate pradidnrum Fratrum y liberti , 
(Si Martini , (Si Omicii , eontwque Succe/fornm , ut ha- 
beant , (Si teneant ad eorum tifimi et fumptum , (si 
faciant exinde ad titilitatem ipfm Ecclefia qui c quid 
eis melim effe mille tur . Hxc omnia roboramut perma- 
nentibm in [anelo propnfto fecondimi Regalai n in eodem 
loco fub noflra Di tione , atque licentia . Si autem , 
quod abft f ali quit ibi manent a Sanila Regala exor - 
bitans omnia fuperiui definita oh ferma re uoluerit , da- 
ma! licenttam in ob[er<vatione maneutibm ejiciendi illum 
extra > ab eque alienili! contradiilione , tei damai ti- 
more . Si nero y qnod futurum effe non credo , Ego qui 
/apra Johannet Epifcopm > aut aliquii meorum Succeffio- 
rum y tei Re Lanini noflri Epifcopii , diaboli in fi indi* 
ailut hoc munti! nofira oblationis y (si donationis tio- 
lare prxfumpferit y decem librarum argenti prua mul- 
fletur ad partem pruduta Ecclefia , (si Plebi s y tei Cle- 
ricorum , Deo ibidem fertientinm , atque infnper rum 
Juda Domini traditore in Infernum habeat portionem , 
(S cum Datan et Abiron , qnos titoi Terra deglutiti 1 , 
& cum Anania et Saffica y qui de pretio agri fraudem 
fiecerunt y (si a Petro Apofiolo damnati fune y maneant 
condannati y (si a trecenti! decem et odo SanHis P atri- 

bus ) 
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bus , qui Sancì os Canones confli tuerunt , anatbematiza - 
tus perfiflat . Hec itaque ut fradicia funt inviolabili- 
ter omni tempore fervori flatuimus , ac prò futuri 
temporis frmitate , ut nullus audeat violare , quod 
facimus noflra mauus fubfcriptione bone paginam con - 
firmamus . 

Atlum Sena iu Domo Epifcopii noflri feliciter . 

Johannes Epifcopus in bac Decret. pagin. SS. 

fo. Frimicerius , & Vicedominus fubfcripfi . 

Jo. Archidiaconns fubfcripfi . 

Petrus Tresbiter fubfcripfi . 

A za Tresbiter fubfcripfi . 

W ido Tresbiter fubfcripfi. 

Rolandus Clertcus , cb" Trior Scuola fubfcripfi. 

fo. Tresbiter fubfcripfi. 

Farulfus Tresbiter fubfcripfi . 

Mai io Me die us rogatus Teflis . 

Rolandus Filius Rapi rogatus Teflis . 

Et ego Humbertus C ordinali s Epifcopus Sanciti Ro- 
mana et Apoflolica Ecclefia rogatus prafenti pagina 
rei ili a fubfcripfi . 

Ego Accarifius Scrinatine Sanila Romana Eccle- 
fia , & Lateran. Sacri Talatii hoc fupraferiptum et vidi, 
& legi , & veraciter exemplavi , & nihil addidi , nc- 
que mutavi . 

Ad effetto che fi pollino da chiunque vedere le 
prerogative, e i diritti, che gode il Vefcovo nelle 
lue Terre , chiamate Vefcovado , llimo giovevole^ 
addurre in quello luogo il Privilegio dell’ Impera- 
tore Arrigo III Re di Germania, e II Imperadore, 
che è dopo il 105 3, e avanti il 105 6, giacché non 
leggendovifi 1* anno , in cui fu fpedito , non fi può 
giullamente afiegnarfene la data ; ma che fia avanti 
il 1056 è certo, perchè in quell’anno il quinto di 
Ottobre morii e che fia del io 53 , o poco dopo, 

è pure 
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è pure indubitato , perchè vi fi rammenta il Figliuo- 
lo , da lui già dichiarato Re nel 1053 , come il 
Murar. An- Signor Muratori afferma» in età di anni due . Il Pri- 
Tcn/'i'* 1 * v ^ e o'° è a favore del Vefcovo di Siena » e quelli 
pagTmtf! per neccflìtà dovea effere Giovanni , perchè tenne_, 
quella Mitra dal 1036, al 1058. Fu ritruovato il 

detto Privilegio 1 * anno 1722 , e da me fu copiato la 

prima volta , e datone un Efemplare al Padre Fede- 
rigo Burlamacchi Gefuita > venne da elio inferito 

nel Diario Sancfe , che palla fotto nome di Girolamo 

Gigli. 

In Nomine Santi* et Individua Trini tati s . Heti - 
ricus Divina f avente clementia Romanorum Imperator 
Auguftus . 

Si lodi Deo definatit nojlra Imperiali authoritate 
aliquam benevolentiam conferirne , ad utriufque vita 
felicitate m multum nobit prof cere credine .... 

Ecclefa Fidelium , tam futurorum , 

quam prxfentium induftria noverit , qiialiter prò reme - 
dio animar nofrae , & oh interventum Dilettiffmae 

Coni agii Agiteti t , df prò incremento 

Filii nofri tìenrici IV Regit , Senenf Ecclefae bonari 
Santtae Dei Cenitricit Maria dicatae omnia bona » qua 

tempore juxte , & legaliter adqui - 

fvity vel deinceps erit adqniftura conce dime y dame » 
& confrmamus t videlicet Cafellum Vete , & Curtn n 

de Tever ..... dr Terrai > dr 

Man fot ..... quae judicavit Ecclefae eidem 
Rapinerie Filius Rapici , & Ugo de Saltennano » con- 

cedime itaque medietatem quae dedit 

..... Filio ....... Uxore fu a , 

ideft Agellum » Monte m Or gi aleni , Valeranam , dr Mon- 
tem Pifcini » & Terrai » Ó“ Man fot , qtios per Tefla- 
tnentum dedit Rodulpbut Filini lìdebrandi » dame ea > 
& corroborarne quartam partem de Corte de Caliano t 
& ottavam , quam dedit Tal ilo , ét T belai de , fa' . . 

Cafat quoque de Porto .... quat 

acqui - 
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écqnif'vit Hildebrandus Efifcopus . H<tc omnia cum fitit 
per t mentii s , quia mttltttm damni fati tur fro dilla Ec- 
tlejìa de P taciti t , & Diftriclu concedimi!! , ut awodo 
Jicut pruecefta habet Ecclejìa de fuir pojfejfonibus , & 
boni inibii! refdentibus in fraediìlii ejusdem Ecclefae 
faci a t Epifcopni legem , & j ridi cium per pugnam , fe- 
tundim quod juftum ejl . Infufer •volumus , et julemus , 
ut hbeut Episcopo praediElae Ecclefiae facete munitionet 
in omni bui praediclit fuae Ecclefiae , ubicumque neceffa - 
riunì f tiene , e a 'videlicet ratione , ut nuli ut Atcbi- 
epifcopiit t Epifcoput , Dux , Marchio , Comes , Viceco- 
irei , feti ahqua magna , feu parava nofirì Regni Per - 
fona hoc praeceptum 'violare praefumat . Si quis i gì tur 
nofiram conftitutionem infregerit centum librai auri 
optimi fe compofturum agnofeat , medietatem Camerate 
no frac , et n.cdtetatem praefatae Ecclefae , quod ut 've- 
rmi credatur , et diligentiut obfer'vetur hanc faginam 
tnanu noftra couj.r mante t , Sigilli nofri impresone tuffi- 
9n us infgniri . 

Stgitum Domai Henrici III Regie In'viUijfmi . i 
• • • • Romanorum Imperatorie Augnili. 



Efercitano gli Arcivefcovi prò tempore nelle fo« 
prannominate Terre il Dominio Spirituale , e tempo- 
rale , onde quegli Abitanti participano di molte.» 
franchigie , ed efenzioni 3 non eflendo però efenti 

Q» dal 
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dal tributo annuale per la Feftività dell' Attunta , e 
obbligati a prendere il fale dal Principe con altre., 
condizioni , conforme più avanti fi dimoftrerà ; onde 
n’ è feguito che diverti Arcivefcovi hanno coturnato 
di porre nell’ Arma la Spada e Paftorale , conforme 
per ultimo fece Monfignor Leonardo Marfil) ticl Fron- 
tefpizio del Libro intitolato : Synodnt Dicecefana , ce- 
lebrata in Metropolitana Senenfi Feria Quinta infr/u 
O clamarti Tentecojler , die Quarta Junii 1705, in com- 
pendia >n redacla . Senit apud Bonetto s Typit Tubi, anni 
*705 , Super. Terni, all’ufo de’ Vefcovi di Francia, 
e Germania, che hanno independentemente dominio 
temporale . 

Nel tempo , che governò la Chiefa Sanefe Gio- 
vanni , ebbe la gloria di vedere nella fua Città l’efal- 
tazione del Sommo Pontefice Niccolò li ; onde la- 
feiando da parte tanti Scrittori , che di fimile avve- 
nimento difeorrono , mi par necelTario in riftretto 
deferivere un tal fatto , e il tutto prendere di pianta 
dalla moderna Storia del celebre Signor Muratori del 
feguente tenore . 

„ Negli anni 1058 : Giunto in Germania^ 

„ l’ avvifo della morte del Papa , e nello tteflo 
,, tempo quel delja novità commetta in Roma , 
„ non tardò - 1 ’ Imperadrice Agnefe a rimandare irn. 
,, Italia il Cardinale Ildebrando con ordine di an- 
,, dar di concerto col Duca Gotifredo per provve- 
„ dere a quelli diÉordini . Intanto arrivò a quella 
,, Corte per affettato di Lamberto un’ Imbafciarìa^ 
,, di quei Romani , che non avevano acconfentiro all’ 
„ intrufìone di Mincio ( fattofi chiamare Benedetto 
,, Decimo") , rapprefentandofi pronti ad ottervarc verfo 
,, il Re Figliuolo quella fedeltà , che avevano man- 
,, tenuta verfo l’ Augufto fuo Padre , e pregando 
„ caldamente il Re di mandar loro quel Papa , che 
„ gli piacette , perchè ognuno abborriva 1 ’ intrulo: Si 
„ trattò dunque di eleggere un Pontifice legittimo , 

„ c fi 
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„ e fi accordarono infieme nella Città di Siena , dóve 
„ fu celebrato un Concilio , i Primati tanto Romani , 
„ che TedefJii per alzare al Trono Pontificio Ghc- 
,, rardo Vedovo di Firenze di nafeita Borgognone , 
,, Perfonaggio per fenno , e per ottimi coltumi degno 
„ di sì fubiime dignità . 

Tutti gli Scrittori Sanefi fanno menzione di fimil 
fatto, ma non fi accordano nel* tempo , ond’ è , che 
alcuni lo credono ieguito nel 1060 , e altri nel 1059; 
ma il Signor Muratori , al quale di buona voglia più 
che a’ fuddetti mi appiglio , lo deferive negli anni 
1058. Due lapide fi oTervano in Siena , che accen- 
nano queita elezione , una nella Chicfa Metropoli- 
tana , che contiene ancora altro Concilio molto 
pofteriore , del quale a fuo luogo fi parlerà ; ed al- 
tra nel Pubblico Palazzo della Signoria fotto ad una 
pittura ; la prima delle quali è del f’eguente conte- 
nuto . 

Hic Ah n. MLIX Ildebrando Ildebrandefco Sentii. 
Archid. Purgar. curante , qui pojlmodum Gregor. VII > 
Oecumenicum Concilium celebratimi , ubi Antigap- Bene- 
dico abrogato , Gher ardii t Allobrogns Epifcop. Florent. 
adfumptus , Nicholaut II appellatus , qui Jlatim L. G . D. 
tue amplitts a Pop. mel a Clero , fed a Cardinal. Rom. 
Pontifex eligeretur . Hic rurfut Generale ConciliuttL. 
MCCCCXXlil fub Martino V celebratur , fed inter Con- 
cila Proceret , paucor pofi Menfes coarta di ff catione > 
ut multi s jam conftitutis Canonibus aegre ferente Se- 
ne nf e dijfol'vitur . 

L’ appreflo Ifcrizione nel Palazzo della Signoria 
contiene . 

Nicol aus II in Concilio A. D- MLIX Senit allo % 
erpulfo Benedillo non per ojliitm ingreffo , Pont. Max. 
creatur , qui legem tulit , ne Rom. Pont, nifi a Card. 
Collegio eligeretur . 

Q -. 2 
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LI. 

ROFFREDO. 

ROFFREDO , chiamato dall’ Arduino Nofredo , 
SuccelTore a Giovanni, eletto forl'e nel 1058; poiché 
nel principio dell' anno 1059 del Mele di Aprile fi 
truova fottofcritto a’ Decreti , llabiliti dal Pontefice 
Niccolò II , intorno all’ elezione de’ Romani Ponte- 
fici da farli in Roma principalmente da’ Cardinali , e 
poi dal rellante Clero , c Popolo . Di quello Prelato 
ne parlano l’ Ughclli, l’Ugurgieri , e tutti gli altri Cro- 
nologia , ma non prefcrivono il tempo del fuo go- 
verno ; ben è vero però, che dall’ ifcrizione , che li 
riporterà , parlando del fuo Sucefiòre , fi fcorgc ad 
evidenza che poco ville . 

LI I. 

GIOVANNI III. 

GIOVANNI III, recherà maraviglia, che fi ponga 
nella Serie un altro Vefcovo col nome di Giovanni , 
mentrechè 1 ’ Ughelli nella prima , c feconda imprcs- 
fione , accrelciuta , e ricorretta dal Benvoglienti , a_. 
Roffredo ne fa fucccdere Amadco ; e l’Ugurgieri tra- 

f lattando Amadeo , immediate paffa a Ridolfo ; e pure 
a verità è certa , poiché fe i fuddetti Autori aves- 
fcro più attentamente letta ( non affidati agli feor- 
rctti Copilli ) P ifcrizione collocata fopra l’Architrave 
della Porta della Chiela di Montccellefi , non fareb- 
bero incorfi in fintile errore , leggendovifi a chiare 
note in ella . 

Trafulis ad •votum Domar bec fundata Joanuir 
Virami s ad tandem dant illujlranda Maria 

Vèrgi* 
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Virginibut , Santi is in Chrijli forte dicandis > 

Ut frecibus facris locns bic folletti* et Orbi} . 

Anno Imam. D. M L X 1 1 1. 

E’ ficura dunque la confeguenza > fé leggendofi 1063» 
e non 1053 , come male hanno intefo 1 ’ Ughelli 3 e 
gli altri 3 e nel 1059 occupando la Sede Sanefe Rof- 
frcdo , conforme 1 ’ Arduino , e tutti i Cronologici 
affettano , dovea necettariamente quello Giovanni no- 
minato nel 1063 edere un altro, diverfo dai primo. 
Edificò dunque il prelente Giovanni un Monattcro 
in onore di MARIA Santiflima per Vergini l'otto la 
Regola di S. Benedetto vicino a Fonte Becci , im. 
luogo chiamato Monte Cellefi, il quale nel decorfo 
del tempo , mancate le Monache , ed unite a quello 
delle Trafitte dentro Siena , palsò ne’ Monaci Cifter- 
cienfi , e da quelli abbandonato per la deilruzione_. 
nelle guerre fofferta , venne conceduto ne’ primi 
tempi della Riforma a’ Padri Cappuccini , che vi fi 
mantennero fino al 1662 ; quando, per Bolla Ponti- 
ficia lcacciati , fu conceduto il Convento , e la Chiel'a 
agli Eremiti Camaldolenfi , che fino al giorno di oggi 
vi dimorano. 


LIII. 

A M A D E O IL 

AMADEO II , collocato dal Benvoglienti nella Anno 107». 
nuova ri Campa del 1718 dell’ Italia Sacra dell’Ughclli, 
e coll’ atterzione di Teofilo Gallaccini pollo negli anni 
1061 , certamente in det{o tempo non poteva fuccc- 
dere , poiché di fopra ad evidenza fi è fatto vedere 
che nel 1063 era Vcfcovo Giovanni ; ben’ è vero Archìvio 
però , che per ripruova dell’ efillenza di Amadeo fi dello Speda, 
conferva un Giudicato nell’ Archivio dello Spedale , 
rilerito ancora dal Signor Muratori, nel quale fi legge ■ mero 3. 

Anno 
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Mur * r, ( Aiì- ^nno Dominio x Incarnationis mille fimo [egtuagejìmo fe- 
1ì.!to„ì“' tMnJo • Ohm in Dei Nomine , in loco , qui foca tur 
pig- i)i. & Calcerazi rejiieret Domina Eeatrix Comitijfa > C7* Dii- 
Hl ‘ 1 ' catrix , (JjT Ma chi hi a eiut Viltà, ibiqite aderat Ra?i- 
tar. ji, neriur , & Lernardus Comites tpJÌHS Comitatus Clrtjint , 
CT* Epifcogut CIhJÌhus , necnon A. Senenjìi , fcilicet 
Efifcofhf . Pare che dalla loia Lettera iniziale A , colla 
quale è indicato , fi dimoflri il nome di Amadeo , 
non potendo applicarli ad altro Veicovo Sanele , poi- 
ché int<èrno a quel tempo non vi fu alcun altro , 
che il nome fuo principiaile con fimil Lettera . Il 
Signor Muratori tanto nella Storia di Mezza Età , 
quanto negli Annali , tralafcia la detta Lettera A > 
nè può di quello incolparli di traf uraggine , perchè 
in fimil tenore lacilmente per fi.ritta dal Benvoglienti 
gli lari flato trafmell’o il Documento ; ma il mede- 
fimo Benvoglienti però nelle Annotazioni Ughelliane 
lo riporta per pruova di detto Veicovo , ed io me- 
defimo l’ho rincontrato nel Tuo Originale, efiitente , 
come ho detto di fopra , nello Spedale della Scala , 
ed ho ritruovato la medefima Lettera A . 

Aug Patr. Agollino Patrizj , accurato Scrittore del fecolo 
Senxo'i'r. XV, a fieri Ice aver da le lteflò nell’ Archivio di Arezzo 
copiato il feguente Breve del Pontefice AlelTandro II, 
Jac. Durai» del quale fe ne fervirono nelle loro Storie il Tom- 
J^Vefcovì ma ^ ’ e Malavolti i e dal Burali ancora riportato in 
Aretini. 1 data del 1070 , a favore della Chiefa Aretina , con- 
fermando alla medefima divertì Giudicati contro i 
Vefcovi Sanefi , in occafione che il fuddetto Ponte- 
fice palTava per quella Diocefi per portarfi a Lucca , 
della qual Città era flato Vefiovo , e ne conlervava 
P affetto , perchè il dì 6 Ottobre folennemente con- 
fitelo la Cattedrale di S. Martino , come il Fioren- 
Fiorcntìni tini alferifce , nuovamente fabbricata in quella Città, 
MitTiX , d e confermò i Privilegi a quel Vefcovado . Il Breve^ 
lib. 1. dunque è il feguente . 

In 
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In Cbrijìi Nomine Amen . 

Alexander Servai Servar um Dei Epifcopo Aretina 
Ecclesìa . 

Convenir Apofiolico via deramini pia Religione pol- 
lentibus benevola compenfatione fuccurrere y & pojceu- 
tinm animi s alacri de voti otte impartir i «ffenfum , ut 
qua nota , & legaliter ex aminata funt y acque Apoflo - 
lica ratione firmata perpetui s temporibus maneant in - 
concujfa . 

Quapropter noflrs Apojlolica anthoritatis praceptum 
fieri decrevimus , confirmantes fcilicet Sanila Aretina 
Ectlefia omnia y qua ab Antecejforibus nofiris , videli- 
tet Leone y ac Stephano y Pafcbali , Adriano y Vi flore > 
ac Stephano . IX Pont, per Àpoflolici Trivilegii feriem 
juxtè y canonice & perpetuo fiere firmata funt , videlicet 
Ptebem S- Felicis in Erolio , Tlebem Sanila Maria in 
Patina , Ecclefiam S. Anfani ctim omnibus fibi pertmen - 
tibus t Plebem S. Vittori t y Plebem S- Viti in Ver furie y 
Tlebem S. Andrea in Madeno , Plebem S. Stephani itl. 
Acinano , Plebem S. Maria in Pava y Plebem S. Mar- 
tini in Salti! y Plebem S- Agatha , Plebem S- Jobannis 
in Vefcona » Plebem S. Rejlitnta , Plebem S- Quiriti in 
Ofenna y Plebem S. Viti in Corfi guano , Plebem S. Slama 
in Co fona y Plebem Sancii Donati in Sentiliano , Plebem 
S. Petri in Affo . Praterea confirmamus eidem Sanila 
Aretina Ecclefia prafatam Ecclefiam Sanali Anfani cani 
omnibus fuis pertinen tibus , itaut Sinodica Sancito y qua 
tempore Luitprandi Longobardornm Regie inter Adeoda- 
tum Senenfis Ecclefia Epifcopum , & Lupertianum Are- 
tinum Epifcopum , necnon tenpore Caroli Magni Impe- 
ratorie inter Aripertum prafata Aretina Ecclefia Epi- 
fcopum , far Amadeum Senenfem Epifcopum vibilominnt 
Canonice data y isf bac noflra antboritate perpetua » fir- 
ma , (ir rata babeatur , nec alla deinceps calamuia Se - 
nenfium Epiftoporum audiatur . Hit ita corroborati s Apo - 

flolica 
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J lotica cen fura f/tb Di'vi ni Nomini t contejlatione , atqnt 
dijlritli anatbematit interpojìtìone , ut nulla qual il et , 
tir quantumlibet magna , vel Parva Per fona , feti ciigur- 
cmvqite conditionis homo , <7 praefatis Plebibut « Ó* 

Sancii Anfani Bajilica > quam ex cunclit , quae Sandae 
A retinite Eeclejiae de jure competimi , rebnr mobilibur » 
*i'f/ immobilibut fefe moventibnt eam inquietare , feM 
disvejhre , >w/ calumniare praefnmat . 

Si quii antem , quid non og tamii t , cantra hoc 
ttojlrae Conjlitut ionie edilum temerario au!~u tu l'ut ere 
tentaverit , q.iod molitus fuerit ambile tur , & tnfiper 
divino anathemate pere uff ut , fattsf adendo 

refpifcat , damnetur . Confervatori vero bugne noftri 
Apojlalici Privilegii benedtUionis grafia donata t intra . * 
faradiji m cerna cum Sanciti omuibnt in fempiternnn» 
gaudeat . Amen . 

Data in Epifcopatu Aretino Sexto Idat Junii pep 
vianus Petri Clerici , fungentir Vice retri Sanflae Ro~ 
tnanae Eeclejiae Cardtnalit Anno ab Incarnatioue Domini 
1070 , Pontificarli! ameni Domini Alexandri Secundi non» 
Indizione Od ava • 


LI V. 

SAN RIDOLFO, o RANDOLFO. 

Anno (071. SAN RIDOIFO , o RANDOLFO, Tedefco di 
Nazione , e Colonienfc di Patria , da tutti i Crono- 
logici Antichi e Moderni riconofuuto , e venerato per 
Santo ; e da tutti gli Scrittori , che ebbero occafione 
di fcriverne 1’ eroiche operazioni , la vita innocente 9 
il zelo verfo il gregge alla di lui cura commetto, e 
tutto ciò che dal medefino fi conferva per tradi- 
zione antica , gli attribuifeono le maggiori lodi, che 
pollino mai ad alcun premurofo Paltore applicarli ; 
fu Succettore a Amadeo, dopo il 1072, o forfè nella 

fine 
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fine del fuddetto anno, c non circa il 1068 , cornea 
pretende 1 ’ Ughelli . Trasferì di Colonia a Siena l’in- 
tero Corpo di S. Severo , e lo collocò nel Sotterra- 
neo della fua Cattedrale , addimandato la Conlclfio- 
ne , lopra 1 ’ Altare , dedicato a S. Sebaitiano alla., 
pi . lenza di P. Vekovo di Sovana , e di G. Prcpono, 
e di tutti gli altri Canonici del-Capitolo Sanefc ; e 
giteti. è la detta Confdfione fi è mentovata, mi pare 
opportuno palefarne un fuccinto Racconto , conforme 
dagli S ritrori Sanefi fi raccoglie • Ebbe dunque la^ 
noura Chicfa una Confdfione, celebrata di bellezza Trmm. Sto* 
fonra molte di quelle d’Italia, (ottenuta da quin- 
diri colonne con tic ordini di volte rilevata, ed il- i,pjg. 75 . 
luitre. I muri della quale, fcrive il Benvoglienti , 
che fi videro al tempo fuo dipinti alfai graziofa- , , scori» " 
mente, quando fi Ravò il pavimento della Cliefa. MS. 

Si feendeva in elTa , dove ora è la Ruota nel mezzo ; B^logiìeni 
nel qual luogo molti anni fono furono fcpolte le., ti d* Urbi» 
Ceneri delle Reliquie in Sagrellia brugiate , perilchè ori '" 
fi di. e elfere Hata conceduta Indulgenza a chiunque 4 " 19 ' 
fa quivi orazione . Fu levata quelta Confdfione nel 
Secolo XIII, quando fi refe la Chiefa più grande, 
e più ornata . A quelta Confdfione fi {cendeva per 
molti gradi , onde fu da prima quella Chiefa nomi- 
nata Santa Maria della Scala , il qual nome è palfato 
nello Spedale , perchè nelle Scritture frequentemente 
fi fi. ri ve va , come fe ne vedono molte , lo Spedale^ 
avanti i gradi della Chiefa Maggiore ; e tanto più , 
perchè il Capitolo de’ Canonici; come Fondatore, 
confermava , e metteva in pofletfo il Rettore di detto 
Spedale della Scala eletto dal Senato . Quello mede- 
fimo Ridolfo , perchè trattato avea col Re Arrigo nìoìo BolT» 
Comunicato , addimandato perdono al Pontefice Gre- ne * *- ib - 4* 
gorio VII , con fuo Breve in data del dì primo di ^è^cnè*' 
Novembre, Indizione XIV, anno 107 6, ordinò a i Ammutì __ 
Ve Rovi della Tofcana , e particolarmente a Collantino ^Areiio! 
Velcovo di Arezzo , che impoltagli conveniente peni- pag. 290* 
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tenza , c quella effettuata , 1’ aflolvino , conforme il 
Binio , e 1 ’ Ammirati dcfcrivono. 

Il Tom ma fi , c il Malavolti nelle loro Storie as- 
feril'cono ritruovarfi nell’ Archivio dell’ Opera del 
Duomo un Breve del Pontefice Gregorio VII , iru 
data dell’ anno 107 6 , per il quale fcrivendo al Po- 
tciìà , e Configlio del Popolo Fiorentino , gli racco- 
manda la cura particolari delle Chiele immediata- 
mente fottopoile alla Sede Apollolica , tra le quali 
effondo una quella di Siena, voleva egli patrocinarla, 
e li pregava , 1’ ammoniva , e comandava loro per- 
tanto , che non recaffero danni alla Chiefa di Siena , 
nè i Beni fi. oi molellaffero , e nominatamente il Ca- 
ftello di Monte Chiaro , e fua Corte, nè i Mulini di 
Salreano, e loro pertinenze, che erano delle ragioni di 
Martino Arcidiacono, e Vicecancelliere della Chiefa 
Sanefe , altrimenti , fe ave(Tcro ardito moleltarli , gli 
minacciava di cenlure. 

11 fempre benemerito della Repubblica Lettera- 
Mur*r.Hi(t. ria Signor Muratori riferifce la feguente Donazione 
Tom'. *dJ s ' f atta dal Vefcovo Ridolfo al Capitolo de’ Canonici 
few «è, della fua Chiefa Sanefe dell’anno 1081. 
p»g- * 73 - 

7» Nomine Sanila, & Indi'vi dna Trini taf it , Anno 
Domiuica Incarnationit millejimo olhiagejimo grimo , die 
quarta Novembri* , Indizione quinta . 

Beati ffima Veneralilis Regala Canonica Sanila Ma- 
ria Senenjìs Epilogatiti , in qua Noi Deo defendente , 
Domimi Lambert»! Archigreibiter graeffe vi de tur , omni- 
buiqiee Canonici i ibidem regu/ariter viventiltti . Ego 
qttidei» in Dei Nomine Domani Roditlgbm Sanila Se- 
nenjìs Ecclejìa Egifcogiit Donator in gr sfata Canonica grò 
eblatione , in luminatione , feti aterna remuneratione K 
anime me e , & Johannit Episcopi , Succefforutnque meo- 
rum prono animo , ac fpontanea mea volnntate , nullo 
me geniti 't cogente , 'eque comgellente , vel vini infe- 
rente , fed meo proprio deliberationis arbitrio dono $ 
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cancello , , fi transfero praefatae Canonicae , fi 

ad praefatum Archi presbiterum , Lambert am nomine , qui 
modo buie praefate Canonicae preejl , fi ad fuor Poffe - 
ros fucceffores , qui prò tempore ibidem ordinati fuerint , 
e#»? f//// Fratribus , qui mine ibidem funt, fi in antea 
ordinati fuerint ■> fi injìmul ad unam Menfam mixerint , 
de Bonir Ecclefia S- Maria. , idejl integrar n Terra m , fi 
Vineam prope prae fatar» Caflonicam > pojìtam in loco qui 
dicitur al Cancello, fi eft ab omni circuita dejignata > 
ex unolatere ejl mia , qnae modo madit ad Fontem , qua 
mocatur Vitrice , ex alio mero Intere eft Terra Contile > 
quam detinet Rainerio Dippie , fi foffatum defuper ncque 
ad cafas , fi mura Cimitatit , defnptas eft foffatum , 
qui procedit a Fonte Bramda . Ut ammodo a praefenti 
die liceat tibi praefato Archipresbitero , tuifque Suc- 
cefforibus , omnibufque in praefata Canonica regulariter 
mimentibus , fi futurir ibidem introire , fi in perpe- 
tuavi adire , fi tenere , laborare , fi fruere ad meli rum , 
meftrorumqtie Succejforum ufum , ad faciendum exinde. l» 
quod molueritis fine omni mea Rodulpbi Episcopi , meo- 
rumqne Succejforum contr adì elione'. Et ab ac die num- 
quam liceat mibi Rodulpho Epifcopo , meifque S ucce Jf ori- 
bus ullo umquam in tempore prafatam integram Terram , 
(fi Vineam una cum acceffione , (fi ingrejfo fuo , feti 
cum fuperioribris , fi inferionbus jais de jam dici cu 
Canonica tollere , contendere , fubtrahere , minuere > fi me 
lilellario nomine tranfcribere , fime prò quocumque in- 
genio alienare , aut alìquota repetitionem facere , fed 
liceat mobit omni tempore quiete babere , fi tenere fine 
omni mea Rodulphi Epifcopi , meorumque Succejforunu 
contraditlione . Quod fi , quod abfit , fi amertat Dimina 
Totentia , fi omnia , qnae fuperins legitur Ego Rodai - 
phns Epifcopus , meique Tofteri Succeffores non obferma- 
merimus , aut contraire , aut infringere moluerimus , 
fune obligo , promitto me , meofque Succeffores tibi pra- 
fato Archipresbitero , tuifque Pofteris , Succefforibus pra - 
fatae Canonicae daturos , fi compofituros peenam nume- 
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r iim cent mn librarum optimi argenti . Et pnfl e tinnii 
data piena , àf abfoluta hoc fcriptnm in perpetuum ma - 
nere il abile , & firmimi . Et infnper Omnipotenti Deo , 
Beatae Marine femper Virgini , & Beati Tetri Apo- 
Jlolorttm Principi s > & Beati Sederini Confejforir occnr- 
rat offcnfa • Et a trecenti s decem ài olio Tatribut 
anathematizetnr , excomnnicetur , & condepnetur , & crini 
Juda traditore participetur .•linde hoc fcriptnm in noflra 
Sanila Synodo corroboratimi , & conlaudatnm fcribere 

rogavi Tetrtim Notarimn , ài Jndicem Sacri Talatii . 

Aflum Sena intut Ecclefìa Sanila Maria Domiti 
Epifcopio Senenfe . 

Ego Rodulphnt Dei grati a Sanila Senenfìs Ecclefìa 
Epifcopus in hoc fcripto a me fallo , & in Sanila Synodo 
eh laudato , ài corroborato fnbfcripfì . 

Sigmim maniutm Ugonit , & Raineri Germa- 

ni s y ài Comi t ibn t rogati Teflet. 

Sigiami <$*■ manne Ugonis Vicecomitis , & Rai- 

neri E ili quondam Tacci , & Rollandini Filini quondam 
Raineri de Malignano rogati Teflet . 

Ubertut Vicedomintts fnbfcripfì . 
Ego Vicido Clericns , ài Tri- 
miceriut interfui > ài f<‘b- 

fcripfi • 

+ 5 + Ego Raimundo Abbai fnbfcripfì. 
gjf Ego Rodulphnt Medicut , ài Clericut fnbfcripfì. 
Ego Azzo Archidiaconut fnbfcripfì. 

Rollandut Clericut , ài Trior Scholae fnbfcripfì • 
4* Ego Johannes Medicut fnbfcripfì. 

4» Ego Andreat Clericut fnbfcripfì. 

>£» Ugo Mar tinnì Clericut > & Canonicnr fui r npfì. 
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Ego Rallandus Jttdex Sacri P alati i fubfcripjì . 

Ego Roti and ut Jttdex Sari Falatii interfui > & 

fubfcripjì 

Subfcripjìt faclis hit Wido jure peraélis . 

S ignara <$<■ ■>$>■ *$* efr manuum re troni > 

& Antonini Germanis Filiit quondam Jobanni Vicedo- 
mini , 0 “ Rai neri ut Filini quondam Punizoni , Willel- 
mulo Filius Ci'vitucci » àr Tarparmi Germano fao , & 
Vi-viduccio Filius quondam Corboli Oline# , & Rozzi Fi- 
lini quondam Baldripbi rogati Tejles . 

Ego Rolandinus Judex Sacri Falatii interfui 
malta me a fubfcripjì. 

tj* Ego Rainaldo fubfcripjì . 

+}+ Ego Capo fubfcripjì . 

Ego Malto M ibi fui > à? fubfcripjì . 

Ego Rujlicus Fresbiter > & Flebanus Canonie a 
de F untano fubfcripjì . 

Ego Leo Fresbiter 3 & Flebanus S. Innocenti # 
fubfcripjì . 

Ego Guido Fresbiter > àf Flebanus Mar mori a 
fubfcripjì . 

Ego Ceccio Fresbiter > & Flebanus de Satur- 
gniano fubfcripjì . 

Ego Petrus Fresbiter » & Flebanus de Carli 
fubfcripjì . 

Ego Martinus Fresbiter } & Flebanus de San- 
ilo JuJlo fubfcripjì . 

Ego Leut Fresbiter S. Valentini fubfcripjì . 

Ego Wido Fresbiter , àf Flebanus de Valli 
fubfcripjì . 

Ego Pepo Fresbiter > & Flebanus de Gragina 
fubfcripjì . 

Ego Stephanus Fresbiter » & Flebanus de^ 
Sciata fu’ fcripfì . 

Ego Jobanni Fresbiter * & Flebanus de Lonta- 
no fubfcripjì • 

£Vo 
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Ego Benediihts Vresbiter , & Vlebanns de Att- 
ediano fnbfcripji . 

Ego Arnnlfns Vresbiter de Lentifcnlo fnbfcripji . 

Ego Eonizo Vresbiter de Cardine S . Laurentii 
fnbfcripji . 

Ego Vetrur Canonicus , & Cardine S- Petronillae 
fnbfcripji . 

Cardine S. Donati , àf Barioni Vresbiter Bonofilta 

fnbfcripji . 

Ego Vresbiter de S ■ Martino fnbfcripji . 

Ego Vresbiter Grimal do de Cardine Sanili Georgi i 
fnbfcripji . 

Ego Temo Vresbiter , (J Vlebitanens de Lilian» 
in ter fui , (si fnbfcripji • 

Ego Joannes Vresbiter de Cardine Sanila Eugeniac 
fnbfcripji . 

Ego Vetrus Notarins , & fndex Sacri Valatit 
pojlradita compievi , or dedi . 

Non è in quello luogo da tacerli un Elogio , 
che meiitamcntc vien fatto al Ve covo Ridolfo nelle 
Lezioni proprie per 1‘ Ufizio di S. Brunonc , dato 
Canonico del Duomo di Siena , e poi Vefcovo di 
Segni ; onde credendo io non eflere ingrato al Let- 
tore riportarne in quelto luogo una Copia , nella.» 
maniera ftelTa , che colle ltampe lì vede imprclTa , 
fenza altra convalidazione de' fatti dorici , che nelle 
medelime fi leggono indicati . 

Chm autetn in Hetrnriam Epifcopi Civitatis Se- 
narum , cttjns per id terpiis nome n erat celeberrimus 3 
difendi Jludio fe contnliffet , & ab eo efl benigne ac- 
ceptns , cb* in Canonicorttm Majoris Ecclejia Collegiali» 
publico omnium gaudio alleclns , inde necejfarins de re- 
bus ab Epifcopo Ramata mijfus , quo tempore Gregorius 
VII regebat Ecclejiam « ac de Eucharejltae S acr amenta 
cum Berengario prava omnia fentiente gravi s erat orta 
cont enfio . Bruitoti is fama commotus Vontifex , ab et 
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getiit , ut cum Berengario ipfe unus congrederetnr , ór 
argomenti t , atque ipfa 'ventate conivi cium ab errore* 
demani revocar et , quod ille Dei fretus opibus , magno - 
qne animo aggrejlus feliciter perfecit . 

Il Pontefice Gregorio VII » cpn fuo Breve di- 
retto al Vedovo Ridolfo di Siena, e a Ranieri Fio- 
rentino , gli comanda , acciò invigilino , che per la 
Chiefa vacante di Volterra venga eletto un idoneo 
Pallore • Il Breve è del 16 Settembre , c fuppoito 
del io8j , ed è riportato ancora dall’ Ammirati , 
come apprefib. 

Gregoriut E pi fc opus Ser<vus S ancor uni Dei . Rodul- 
pho Sene» fi Epifcopo , ór Raynerio Fiorentino Epifcopo 
falutem , ór Apojlolicam benediflionem , 

Non ignorare mos credimus quanta»! follici t udini s , 
quantunque fatigationis habuerimus id agentes , ut in 
Volaterrana Ecclejìa , fecondimi Dominimi , & au fiori ta- 
te»! Canonum utilis , cb* idoneus eligeretur Epifcopus , 
Ór quia (ecundum r voluntateni Dei in l’erfonam Eonoijì 
Mantuani Archipresbiteri , ór nojlra conjìlia , & moina - 
tas eorum , qui de illa Ecclejìa flint , coivvenit , Afo- 
Jlolica mos aucloritnte monemns , ut eandem Ecclejìa»! 
adeuntes , qualiter generali s elefiio fìat ab ■ omnibus 
procuretis , ór eam Jìcnt moris ex antiqua Sanclornm 
Patria n traditione fuijìe cognofcìtis no lira mice con (ir - 
mette . Quo fallo , ór rem , qua»’ ordinate falla fue- 
rit 9 Nobis Jìve dilatione certis litteris ' mejlris indi- 
care , ór eie fi tir» prò fufeipienda confecrattone quanfocius 
ad Nos cum folemni Decreto Cleri , ór Papali dejli- 
nata • Datimi Roma 1 6 Kalen. Oclobris , Indiclione 
prima . 

Manca in detto Breve 1 ' anno del Pontificato di 
Gregorio VII , c degli anni di Crillo , e 1 ’ Ammi- 
rati , fenza riflettere , fuppone eflere del 1081 ; ma 
fe confiderava , che in cucii’ anno correva l’ Indizione 
Quarta , non farebbe forfè caduto in fimile errore ; 
onde dalla detta prima Indizione legnata , non po« 

teya 
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teva il detto Breve edere fpedito , che nel 1078 , e 

{ >er conleguenza fi deve togliere dalla Serie Crono- 
ogica de’ Vcfeovi di Volterra , que*l Vellovo , no- 
minato Cpilio, che pretende 1 J Ammirati elfer vilTuto 
circa ouattro anni ; c ciò che dice eiler feguito 
nella morte di Opilio , certamente leguì nella vacanza 
dopo la n one del Vedovo Guido. 

Rifcriice ancora il medefimo Ammirati uno Stru- 
mento di Donazione , che fa la Contesa Matilda^ 
delle Pievi a Molli , S. Giulio, Pernina , e Perfonata 
del Contado di Siena , alla Ciucia , e Vefcovado di 
Volterra in data del 1078, Indizione prima; e ri- 
portando dipoi il Breve di Gregorio Vii , legnato 
nella medefima prima Indizione ; contuttodò non fi 
accorge del gioiìò sbaglio pigliato. 

Nel fuddetto anno 1081 da Errigo IV Re di 
Germania , e d’ Italia fu lpedito quell’ ampliffima 
Privilegio a Pietro Abate della Badia di Sant’ Euge- 
nio prello la Città di Siena ; c benché non con- 
cerna i tatti de’ Vef.ovi , nondimeno , ltimandolo 
molto profittevole alla Storia , però non voglio tra- 
lafdare d’ inferirlo in quello luogo , eh’ è il fe- 
guente nella maniera che dal Signor Muratori vieti 
riportato . 

I* Nomine Sanciti , & Individua Trini tati s . Heiii • 
ricus , Divina f avente Clementia , Quarta! Re x . Quic- 
quid S aneli t locis , Relipiojìsqne Virir inibi Deo y 
iancli fq’ie ejur famulantibut prò more , & tradì tto>’e_, 
Antecefiarnm no fi r or a w f mi and a , coneejfttnnt , ad sterna 
retributionis beatitudine m Nobit provenire fperamm • 
Ipitt/r omnium San *la Dei Ecclejìx , noilrorumque Fi- 
delinm , prxfentium fcilicet , ac futnrorum comperiat 
foilertia , qualiter Abbai Fetrut ctmi Monacbts in Cce- 
nobio Sa' ,7 li Eugenii , quod eli Jìtum in Comi tatù Se - 

nenji , nomine Vilojìanns Nobit indica - 

vit , quod famit , ac nuditatis indige»tia ibidem Deo 
fervire non pofent , ec quod Curtes } T errafque , quas 

Ante - 
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Antecefiores nofiri ad fiumptum eorum contulerant pravi 

ho mina abfiulifient . Nos in noilram 

deveniant dominationem , ac proprictatem > ret , & prs- 
dia , qua a Yracefioribus nojlris ibidem collata fiunt 
confirmata > & corroborata » confirmare , & corroborare 
Jlatuimut ea videi ice t ratione , ut cum orniti quiete , & 
tranqnillitate teneant , firmijfimè poffìdeant abfqne idi* 
contradtSlione Per fon a . Hoc e fi Ecclefiam Sancii Tetri « 
qua dicitur Campite cum omnibus appenditiis fuit , & 
Carte de Untione , Ecclefiam S. S ovini cum Codiceli a 
in Andrina > Ùf in Citinella > (ir in Vagina > (Si in- 
Poagia » Ecclefiam Sanili Tetri in Anganello cum ap- 
pendi tiis finii in Tudina , in Grigi y Ecclefiam S- Mi- 
cbaelii in Veronulla y cum pertinentiis earum > & irt^ 
Siculi > Ecclefiam Sanila Cecilie in Meudina > Ecclefiam 
Sanili Angeli iu Lucinula , in Cortina > ér in Calcina > 
& Carte Veficona > in Taverna , & Arbiola > Ecclefiam 
Sanila Agnetis , Ecclefiam Sanili Tetri in Monte Sin - 
deri y ér Curte delle Siine y cum ipfio Cafiello , Eccle- 
fiam Sanili Anafiafii in tìaniaria , & Curte , qua efl 
in Plebe de Sanilo Tetro in Valle , Ecclefiam S. An- 
geli y qua ejl in Vajano , Ecclefiam S. Angeli in Cer - 
tono y Ecclefiam S- Tetri in Baruntulo cum ipfio Pojo 
in Cerialta y Ecclefiam Sanili Tanti in Burgo de Sena % 
Ecclefiam S- Miniati y Ecclefiam S. Angeli > medie - 

tatem Ecclefia S- Romuli cum omnibus pertinentiis , Ó* 
ufibus earum . Et locum S. Auguflini , in quo Cali rum 
edificata m ejl , Terra de Curfiniano , & duot Manfiot 
in Campriano , ér Ecclefiam Sanili Tauli in Cafiello de 
Origia cum finis pertinentiis y ér Ecclefiam S- Eugenii 
cum finis appendiciis in T oliano , ér Terram in Satur- 
niano , ér Curtem de Serdille y partemque Cafielli de 
Barcula , isf partem de Cafiello Leciniano y necnon par - 
tes Ecclefiarum , ér. Terra , & tertiam partem Ecclefia 
S. Tetri in Malenino ac duas partes Ecclefie Sanile Marie 
in Malenina cum finis pertinentiis . Infiuper concedimut 
illis y igf omnino arnuimus ut Monaflerii fupraferipti 

S Incoia 
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Incoia Decimationes de Manjit , Terrir , Vi ne ir , fa de 
omnibus rebus ad pr adulane Monajlerium pertinentibus , 

Jicnt baBenus Vradecefores eorum 

Praceforibut nojlris lmperatoribus ufi fune balere > per 
biinc nojlra auiloritatis praceptum deincepr habeant , 
fa quiete pojfideant . Jubemus etiam frinì ter » ut bac 
nojlra confirmatio in futurum PI abili s , fa incannisi fa 
permane at . Et ut nulltts Epifcopas , Dux > Marchio , 
Comes y Vicecomes , nullaque magna > nel parna Per- 
fona silos pradiBos C cenobi tas inquietare , molejlare , 
nel ullam injuriam de prenominatis rebus injujlè in~ 
j uriam in f erre pr afuma t • Si quis nero hoc nojlra au- 
Boritatis praceptum molare temptanerit , Jciat fe com- 
pofturum anri optimi centutn libras medìetatem nojlra 
Camera , medìetatem y libati , fa Eratribus ejus . Et ut 
nerius creda tur , diligenti ufque ab omnibus obfernetur j 
manu propria roborantes , Sigillo nojlro jujjimus in- 
f gniri . 


S'tgnum Domisi 
Heinrici 



Quarti Regis 
InniBiJftmi . 


Burchardur Epifcopur > fa Cancellarius recognoni • 
Anno Domenica Iiscarnationir Millefmo LXXXI y Indi- 
zione IIII y Secando Nonas Junii , Anno antera Domisi 
Heinrici XXVII , Regni nero XXV. 

Atlum Roma in Cbrijli Nomine feliciter . Amen . 


Se io volefli inferire in Quella Storia tutti i 
Diplomi , Bolle Pontificie y Strumenti , ed altri Do- 
cumenti Antichi , che nelle Badie dello Stato di 
Siena , e negli Archivj della (letta Città fi ritruo- 
vano , vi vorrebbe al certo un ampio Volume > in 
molti Tomi divi lo , ed allora mi allontanerei tanto 
dal femimento pigliato j che non farebbe p'ù la_f 
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Storia de’ Vefcovi » ma della Città ; e ad effettuare 
quello penfiero , che non ho perduto mai di mira , 
mi rifervo ad altra occafione , fperando allora far 
vedere , non a centinaja , ma a migliaja i Docu- 
menti di Mezza Età ; pure tuttavolta voglio di pas- 
faggio riportare il folo Indice di alcuni pochi , fra 
quei molti più , che nella fola Badia di Sant’ Euge- 
nio de’ foli Secoli Decimo Primo , e Decimo Secondo 
fi cultodifcono . 

Anno ioo 1 3 E und atto , Dot a tio Abbatta ad In « 

fulam per Amara Zenonii . 

Anno 1007 , Donatio Ildebrandi multar uni rerum 
Abbatta ad Infttlam in Comitatibue Sane tifi , F ef ulano t 
Ò' Fiorentino . 

Anno 1026 , Donatio Tigrini , qui et Teuzui <w- 
eatur , Filine Ildebrandi Abbatia ad In fui am . 

Anno 1040 y Donatio Temi Filii Temi ti detti-. 
Abbatia . 

Anno 1047 , Donatio VVidi fati a Sicheimo de fud 
pontone Staggia . 

Anno 1055 > Trivilegium Heinrici III Imper. fra 
confirmatione honorum Abbatia lnfula , quam etiam re « 
cipit fub fui tutela y & defenjione . 

Anno 1059 y Rulla Nicolai Papae II y prò exem- 
ptione Abbatiae Infulae , 6* accipit didatti Abbatiam fub 
fui tutela y Ùf defenjione cum omnibus bonis fuis . 

Anno io 63 , Bulla Alexandri II , cotte e fa Jobanni 
Abbati S. Salvatori e de Infoia , qua accipit Monafterium 
fub tutela y def enfiane Sedie Apofialica . 

Anno 1072 , Alittd Trivilegium Heinrici IV Regie y 
éf Jmp. concefttm tetro Abbati Abbatia Infida , quo 
tonfirmat omnia ejut bona y ist fufeipit tutelarti dilla 
Abbatia > & omnium Bonorum . 

Anno 1172, Trivilegium y feu Bulla Alexandri 
Rapa III y concefa Hugoni Abbati S. Salvatorie de In - 
fui a y qua confirmat omnia ejut Bona cum decerti & 
novem Ecclefiit . 

S l Anno 
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Anno 1176, Bulla ejufdem Alexandri Papa III , 
MonaUerio S. Eugenii conce fa , qua confirmat Ecclefias , 
Cb* Bona , & accipit Monatlerium , & Monacos fub fui 
tutela y & defenfonc . 

Anno 1178 , Privilegium Friderici I Imp. Hngoni 
Abbati S. Salvatori! de In fui a y quo accipit Abbate »/ , 
Monafterium fub protezione Imperiali . 

Anno 1185 , Privilegium ejufdem Imp. Friderici I 
Oddoni Abbati S. Eugenii , fufcipiendo protezione»/ ipjiui 
Monaflerii , & confricando Bona y pra fertnn donata a 
XVarnafredo Caflaldo Lui t prandi Regit Longob ardorum 
in C ivi tate Senarum. 

Anno 1207 , Bulla Innocentii Papa III y qua con- 
frmat Ecclefai , & Bona Monaflerii S. Eugenii , & 
fraefertim donata a VVarnafredo Caflaldo , & decem , 
(f feptem Ecclefas y & proteElionem accipit Monaflerii 
ejufdem . 

E molti altri Documenti più moderni all’ una , 
t all’ altra Badia , al prefente unite y ipettanti , che 
per brevità fi tralafciano , trasmeflì da me all' eru- 
ditiflimo Signor Dottore Giovanni Lami , che con., 
tanta bontà ha riveduto , e appruovato la prefente 
Storia > dal quale fi può fperare , che con Annota- 
zioni , e mature ref.eflioni fi vedranno illullrati a 
benefizio di tutta la Repubblica Letteraria , nella^ 
grand’ imprefa Cella Storia Ecclefiaftica Fiorentina , 
che Va prefentemente preparando y arricchita , ed or- 
nata al loliro delle altre lue Opere de i migliori lumi, 
e più profittevoli , e ficure dimoltranze di una più 
veridica , e copiofa narrativa . 

Vien pregato il Lettore a predar pazienza alla 
digrefiione di feipra riferita , e ritornando adefiò al 
nollro Vefcovo Ridolfo, confiderò, che non fi può 
con franchezza aderire quanto continuale a gover- 
nare la Chiefa Sanefe ; e fe quella lafciafle o per 
morte , o per altra cagione , non fe ne ha certezza , 
tiè gli Scrittori , e i Cronologici ce lo dimoilrano , 

e per 
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e per quanto abbia ricercato > non ho truovato al- Srrnment» 
tro , che quel medefimo Strumento , citato ancora dal "k U den ,clw ’ 
Benvoglienti dell’ anno 1084, che in quel tempo af- Opera dei 
fitta un pezzo di Terra a Giovanni Arciprete. mero"”»"' 1 * 

Roj Bcllan- 


GUALFREDO IL 

GUALFREDO II SuccefTore a Ridolfo , non il Anno io*?. 
1080 , come fcrive 1 ’ Ughelli, , ma dopo il 1084. 

Fu di Nazione Longobardo , ed affai dotto , ed elo- 
quente , tanto in profa , che in Verfi Eroici , ne* 
quali cantò la gloriola imprefa di Buglione in Orien- 
te ; lafciò un Libretto intitolato : De utroque Apoflo- 
lico , óve tratta dello Scisma tra Papa Urbano II , e 
I’ Antipapa Gisòerto , che fotropofe alla cenfura del 
Vefcovo Fiorentino , dottiffimo nella giurisprudenza » 
di Coftantino Vefcovo di Arezzo , c di quello di 
Trento , e lo compofe in Verfi Leonini , in quei 
tempi molto ufati . Un altro Libro De Romana Ur- 
bis Laudibiii . Un’ altra Operetta De Anulo àf Bacalo , 

& de Sacramento Corporit Chrifli . Un Libretto Do 
Cbrijliana Militia ; ed afferifcono gli Scrittori antichi 
della Città di Siena , che riponeffe le fopraddetto 
Opere nella Sagrellia del Duomo , ma a’ giorni pre- 
fenti ( fia ciò accaduto per la voracità del tempo , 
o per negligenza de’ cuftodi ) più non fi ritruovano, 

L’ anno 1 106 intervenne al Concilio , celebrato fotto 
PapaPafquale II ; e l’anno 1116 fottofcriffe una Bolla 
pubblicata da Papa Onorio II a favore della Chiefa 
di Pifa . Il Benvoglienti nell’ Ughelli , parlando di 
quello Vefcovo , vi fa la feguente Annotazione : Guai - 
fregar non fuit Longobarda! appellata! , quod ab In- 
ebria originerà trabertt , fed quia erat ex Progenie 
• Magna- 
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Magnatum , ehm idem fuerit temporibus illir Longo- 
barda* , ac Nobili r . Ugbellus qttod de Gnalfredo afle- 
mit ex Tomo Frimo Hifloriarum ineditarum Titii 
fere defumpjit . Mori in Siena l’anno 1127 il venti- 
quattro Luglio , e fu feppellito nella fua Chiefa_ 
Cattedrale . 

Gio. Pietro Feretrio da Ravenna nel fuo Poema 
Eroico , ftampato in Siena nel 1 5 1 } , così lafciò lcritto 
di Gualfredo > e di altri due Vefcovi Sanefi . 

Rbythmica Sacrata Gualfredus Epifcopus ore 
Concrcpni t , pfalmor modulata s & ipfe canoro * . 
Vertice Jtc rutilo Terra* Randulphu* obumbrat , 
Jufla Dei ferva»* Anjìfredusque Sacerdos > 

Qui pariter fummo perfolvunt vota Tonanti: 
Melliflui* femper recinentes vocila* oda* : 

Noxia qui votiti diflolvit prandia pomi . 

Non è da lafciarfi fotto filenzio ( conforme rac- 
conta ancora 1 * Ughelli ) qualmente nel governo di 
quello zelante Pallore, il Popolo Sanele Ipedì fotto 
Pietro An- la condotta del Principe Boemondo mille foldati a 
nc!u sfriadc cava U° delle fue milizie , comandati , e guidati da^ 
lib. 7. Domenico , e Bonifazio Gricci Sanefi > e Uomini mol- 
to coraggio!! , che dal Bargeo furono creduti due* 
mila , e deferitti co’ feguenti Verfi . 

At bit mille viro* belli infuperabile robnr 
Frorftis agunt , quo* Sena agri ditifflma pafeit , 
Sena Camenarmn Cultrix , & Marti s Allunila • 

Il valore de’ Sanefi nell’ efpugnazione di Antiochia 
particolarmente fi fegnalò, poiché il primo a falire 
quelle nemiche muraglie , e piantarvi lo Stendardo 
della Croce fu Salimbene della Nobiliffima Famiglia 
Salimbeni , il quale ( come atteliano moltiflimi Scrit- 
tori, ma non fenza oppofizione però di alcuni ) fu 

dichia- 
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dichiarato in premio Patriarca dì quella Città ; nel' 
la qual Dignità fino all’ ultimo viver fuo fi mantenne > 
lafciando dopo di fe una particolare acclamazione., 
delle di lui fante ed eroiche operazioni. 

Giacché a’ tempi di quello premurofo Vefcovo 
fu a Siena con folenne pompa trasferito il Corpo 
del Santo Martire Anfano , creduto fermamente pro- 
pagatore della Cattolica Religione nelle Contrade 
Sancii , crederei opportuno in quello luogo , con- 
forme di fopra promefli , palefarne con lucci nto 
ragguaglio , non la Nafcita , non le Azioni , neppure 
le particolarità del fuo Martirio , e tanti prodigioli 
avvenimenti , che raccontano gli Scrittori della fua_. 
Vita edere accaduti , nel tempo illeflo , e dopo la di 
' lui morte , perchè il prefente fecolo non così cre- 
dulo degli antichi fpirituali Romanzi , fa giudiziofa- 
mente (coprire le impollure , e con mature refles- 
fioni feparare il favolofo dal vero ; ma quello che 
mi pare più ficuro , e più certo , il culto , e la ve- 
nerazione ricevuta da’ Popoli , fin da’ primi tempi 
del fuo morire , o per dir meglio da quei Secoli , 
de’ quali ci pervennero alla noltra età i Documenti 
non dubbiofi . Lafccrò in quello luogo da parte la 
fama , la tradizione , tanti palli di Autori (Iranieri , 
e paefani , il Martirologio , nel quale fu rcgiltrato > 
tante Vite imprelTe alle llampe , e tante altre inedi- 
te comprefavi ancora quella , che nell’Archivio del 
Duomo fi conferva , creduta di antichiflimi Secoli > 
ma da me giudicata al più dell’ XI Secolo , che fe 
più antica , e veridica la reputafli , anderei con fa- 
cilità incontro a quelle medefime Note , che da un 
eruditismo Scrittore furono fatte alla Vita di Santo 
Romulo , poco tempo fa colle (lampe pubb icata . 
Da’ Documenti di fopra verbalmente riportati fi ri- 
trae , primieramente , da quelli del principiare dell’ 
O tavo Secolo , e dagli efami de’ Teltimonj nelhu. 
Caufa tra Luperziano Vefcovo di Arezzo , e Adeo- 
dato 


To. Limius 
D.licias cru- 

.iìrorum 

Tom. XII. 
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dato di Siena , che col loro allerto , per tradizione* 
e per ricordanza portano un Secolo più indietro : 
Semeris de Monajlerio Sanili Ampfani . Quia ab anti- 
quo tempore Oraculus fuit de fub Ecclesia Sancì* Maria 
in Fucina , <b* Corpus Sancii ibi quiefcit . Nani in* 
tempore fuo quondam Willerat , & ejur Filine Rotto 
eum a fondamenti s reftaurajfet Epifcopus Magnus de* 
Sena Altare priorem reno r va r vit ad ipfum Corpus San- 
Rum ; e così feguendo avanti , e riportando i foli 
palli appartenenti alla pruova dell’ efillenza della^ 
Chiefa , e Corpo di Sant’ Anfano ne’ fuddettti Efami 
ricordati : Homines fuerunt Sencnfes ambulabant ad 
S. Felice Diocea Clujìna ; illi •vero fecerunt Jibi Bafe- 
lica in bonore S- Ampfani , dedica'vit ea Epifcopus de 
Sena per rogo Sacerdotum Aretinae Ecclejìae , eo quod 
in eorum Diocea erat . Tropter Sanltuaria ad ipfa Ec- 
clejìa fanElificandum mijìt me , ut pergerere , & adda - 
cere Reliquia s Sanili Ampfani • Nel Giudicato di Ap- 
provazione del Re Luitprando del 715» fi legge: 
In primis Monajlerio S. Ampfani . Nel Breve di Papa 
Stefano II * dell’ anno 752 : Bajìlica Sanili Ampfani. 
Ex occajìone autem tranfmigrandi intro eandem Ecclt- 
Jìam Beati Ampfani Corpus , in qua Altare conjlruxit 
Guafpertus Senenjìs Gajlaldus ex dedottone dedicandi • 
Trafati Sanili Ampfani Corpus tranfmigra r vit , & Al- 
tare intro eandem Ecclejiam dedica'vit . Tojl multarti* 
altercationem profeffus erat fnprafcriptui Gualfredut 
Epifcopus Senenjis , quod per nulla in'vajìone Corpus 
Beati Ampfani tranfmigrajiet , aut Altare dedicaf.et , 
nifi quod •volentem , nolentemque eum coegiflet prafatus 
Guafpertus Caflaldus Senenjìs . Nel Giudicato di Carlo 
Magno, dal Burali fuppofto del 795 , ovvero, come 
più accuratamente da altri fi olferva , di altro tempo : 
Monajlerittm S. Ampfani ,ubi ipfe Corpore quiefcit. Nel 
Giudicato di Lotario Primo Imperadore dell’ anno 
833 : Ecclejiam Sanili Ampfani , ubi ipfe Corpore re- 
quiefcit . In un Iftrumento preflo la Famiglia Ugur» 

gieri * 
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gieri , numero 18, dell' anno 881 : Ecclefia Sanati 
Ampfani in Platea Senenjì . Nel Breve di Alcflandro 
11 , in data del 1070 : Ecclejìam S. Ammani cum ornai - 
but fihi pertitentibus . 

Da’ fopra riportati palli ognuno chiaramente^ 
vede , che in Secoli remoti efiltevano Chiefe , e Al- 
tari a Sant’ Anfano dedicati , ora nominati Bafiliche, 
ora Monallerj ; e la continuazione di detto culto ci 
conduce fino all' Undecimo Secolo ; chi potrà non> 
accordare, che ne’ primi Secoli, & ex quo Cbrifii 
pradicctio Tufcia finibus perfona r vit , come fi è nella 
Diirertazione difcorfo , non fuflero molti feguaci nel- 
la noltra Città della Religione Cattolica ; e giacché 
con i Documenti citati fi è fatto collare aver fem- 
pre il C>rpo di Sant' Anfano ripofato nel luogo 
chiamato Dofana , quali Duo Pana , ove martirizato 
fi crede ; chi altri dunque poteva edere Sant’ Anfano , 
che un propagatore della lemenza Evangelica ? E mol- 
to più , perchè con culto particolare venerato ancor* 
nella Piazza di Siena ? 

Nell’Opera del noftro Duomo in antica perga- 
mena fi cultodifce la Vita , e la Trallazione ; onde 
in quello luogo lafciata la Vita , la fola Trallazione, 
fcritta non molto dopo al 1107 , coll’ efempio del 
Benvolenti nell’ Ughelli , anderò riportando , che 
è la feguente . 

Quia igitur infiabat diet Tranfiationis ejut Senam 
fecundum divinar» provtdentiam , qua nutrì quam falli 
fotejl , exortut ejl ingens clamor , & quafi webement 
Tuba Dei de caelo intonane , omnet Cives Senenfet ce « 
leriter in r piranjit , ut Filii Tatrem , Servi Dominami 
Subditi Patronum in fuam Ci’vitatem reportarent • Dum 
• vero aliquantulum bejìtarent , an eoi , tantum qui ad 
exportandum Sacrum Corpus fui Apofioli cum gloriofis- 
fima pompa in Ci’vitatem fuam reportarent , fingali 
Jiwinitus confirmati funi in una , eademque ’voluntate , 
quattrini cum fa: fi mattone fuum fibi Apofiolum , (f 

T Mar- 
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Martyrem refignarent . Eretto itaque Signo Santi ól Cru- 
cis , & triumphali fubfequente Vexillo honorabilis Cle- 
rus Senenjis Ecclefia , qui tutte erat facciate , proces • 
fionaliter tanien ad locum Tumuli Beati Anfani per- 
• venit . C&terum quidam de Militibus prediche Cavita- 
ti s , tamquam excurfores , (ff appari tores per'venerunt 
Ulne omnem Clerum , & Topulum ftium fatturi atroccm 
impetum in eos , quos audierant congregatos fuijfe ad 
exportandum Sacrai Reliquia s , ut pradiximus . At illi 
quàm ftatim Ci'ves Senenfes prsfenferunt , 'velodffimeu 
fuga ceperunt hac , & illac di fingere , non obfervantes 
•vi am , <vel femitam , Jìcnt 'viri fanatici , ne dicam , 
ut canes Lymphatici . lllis igitur fìc fugatis Senenfes 
munierunt Sepulcrum , & in bre'vi ad'veniente Clero 
qualiter pradiximus difeooperieruur illud , de quo fiqui- 
dem tantus odor emana'vit , tnox ut biare cepit , ac fi 
de omni genere aromdtum maxima copia inibi incende- 
retur . Ergo fufeepto in integrum tato Corpore Beatis- 
fimi Martyris Anfani , prater illam <verticis fummita- 
tem , quam Carnifices amputamerunt unimerfus Clerus , 
& Topulus , qui aderat cum omni latitia cantante s , 
& pfallentes ceperunt ad propria remeare . Omnis qntem 
Topulus Virorum , ig Mulierum Senenfium cujufque*, 
atatis , <vel conditionis , qui remanferant 'velocijfima 
feftinatione ob'viam ibant Sacrofanttis Reliquiis , omnes 
una 'voce pariter conclamante s : Veni Tater Anfane , 
redi ad nos Domine , noli amplius tardare ad tu am-, 
regredi Cinti tatem , quam E idei primordiis inftruxifii , 
& confina locum per te nomini , (fi titillo Jefu Cbrifii 
fignatum . Hnc Tater , bue redeas , hìc multerà fufeipe 
nojlra , qui tibi devoti reddere concupimus . Fili cnim 
Tater nobis ammodo 'venerande Beatijfime Anfane f ap- 
plicante s f applicami is , ut impetres nobis famulatus apud 
fefiim Chrifium , qnod in tuo nomine intelligimus , An- 
fana s namqtte interpetratur Sanai ■ ergo tuis predimi , 
tuifqne meriti! fac nos que fumili mente , fi corpore 
ammodo, fi ufqtie in fempiternum fanos . lnterea vera. 
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dum Senenf; Clerut , & Topaia; ad fa am Civitatem 
Jlc triumphante; , fic tr ipudiarne; cum Sacrofan eli; Re- 
li quii; proximarent , multitudo injlitutorum , & Pere- 
grinar um , qui tane apud eo; bofpitio fnngebantnr » 
bidente; magnolia , qua fiebant ad honorem tanti Mar- 
tiri; ì cvperunt et ipji grafia; agere fuper hit , qua 
Dea; operabatur Caper Serrani fuum . Nam infirmi cu- 
rai an tur , demonio fugabantur , corei tifa»; > fardi au- 
ditum rccipiebant > & quicnmque olii quibufeumque lan- 
guoribu; detinebautur quota cito Sacra; contigebant 
Reliquia; 1 Jlatim refi itueban tur fanitati . Porro et ipfi 
Peregrini , qui de die in diem f. uperveniebant , pofi- 
quam in Patriam fu am reverfi fune , fugali prue ornali 
laude proftebantur preclara fa^la virtutum , qua me- 
riti; ba u; Sanili Martiri; Anfani evenife viderant , 
(St a 11 di era ut . linde f aclum eft , quod nonulli Populorum 
Lombardia ) & de fuperioribu; Tufcia partili ti; annna- 
tim viftent Senenf; limino Ecclefa cum devotione^ 
oratiomim , & tnunerum ufque in prafentem diem . Sic ut 
enim in diverfi; corporum membri; per buju; Sanili 
Martiri; invocationem , cb" auxilium recipiuat fanita- 
tem , ita cerea; fattura; in ejufdem tandem , iff vene- 
rationem Senam deferunt , quemadmodum ibi cernere. ^ 
potefti; . Vertimtamen quia tota Senenf ; Civita; in ex- 
cubi i; die t ac no il e facri; Reliquii; exhibendi; fupra- 
modnm laborabat , fapien; , <b* vai de diferetum adinve- 
nit fibi conflium . Infabat enim fbi candenfa > àf 
ineffabili; miraculorum jubilatio , & nimiu; Populorum 
concurfu; inceffanter undique fuperveniebat . Quinari am 
igitur Senenf; Populi de fe ipfo infituit divifonem . 
Caternm in illi; quinque partiti; excubii; fc fpatio 
borarum fupputando , & calcolando fingala fubdivift , 
ut nec uno momentorum minimo quinta primam , quarta 
fecundam , tertia quintam excederet , & Sanila Reli- 
quia numquam vacarent a frequenti Cleri , & Populi 
cufodia . Ad ha; etiam vigilia; fupplenda; convenie - 
bant cum integra devotione , Monafierta Monacorum > ac 
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Moni al invi , Plebei , à>' Cappella cinti Popnlis fuit , yJtwf 
unicuique pradiPlorum quinque partitnn adiacebant . Quot 
• vero , 'nel quanta } feti qualia miracula Divina Omni- 
fotentia per Beatiffmum Martyrem fuum Anfanimi in- 
terim Jìt operata , quot ditia dona fuperillata fiat > 
Jìcut mantis hominit tranfcribere , ita nec lingua pro- 
mere , neque cor meditari fnfpcit . Locut autem ille , 
de quo [aerimi Corput in Urbem Senenfcm aliatimi ejl , 
[olimi fioi nomen Martyrit retinuit , travjlata e ti am ^ 
inde omni illa ubertate , qua ad id temporit Jìbi pra- 
Jlita fuijfe widebatur . Senenjìum mero Civitas felicit - 
Jìmis atifpiciit Patroni fui Corput recepit ; nani ex fune 
cepit rerum afflnentiit augeri , multitudine <virorum , 
mulierum pollere , qui ad iwvocationem bujut Sanili fftmt 
Patroni eorum fape cunt pandi multos in bello triiim- 
pbaliter fnperaverunt . Deuique cùm jam [patio fere ^ 
trium auuorum excubiit Jìc digejlum fuifet , ut gra- 
di xivius , Sene ufi s Clerus di [ponente una cum eis Guai - 
predo eorum Pontifce Viro inique difertijjìmo fub dili- 
gentijflma cura nobile Altare de marmoreis lapidibus 
comportimi fuper facrofanElas Reliquia s extruxere . Al- 
tera ni tamen Brachiorum in capfide hoitorabditer Jibi 
refervaverunt in defenjìonet contra ignet , fui gara . 
Certnm e/l enim , Jìcut experieudo expertum ejl , quòd 
ad ejus Bracbii exibitiouem maxima incendia in Senenfi 
Cimitate ftatim deciderunt > (3’ in brevi ex fittila funt . 
Falla ejl Tranjlatio Beati Anfani ad Urbem SenanL. 
Oliavo Tdut Febniarii 5 Henrico Imperium Romanorum 
gtibemante , Domino Pafcali Summa Sedis Apojlolica 
Ppntificatum tenente , Gualfredo Beata Memoria Senen- 
Jìs Écclejìae Antiftite , Gregorio in ejufdem Ecclejìae 
Canonicali 1 dignitatem Prapojìtura feliciter obtinente , 
Anno millejìmo cent e fimo feptimo ab Incarnatione Domini 
noflri Jefu Chrifti , cui ef honor , & gloria in facula 
facul or uni . Amen . 

Ne’ tempi , che governava la Chicfa Sanefe Gual- 
fredo i celsò di vivere il 25 Maggio 108 j il Ponte- 
fice 


■Ofgitizcn bfCÌTJO^e 



E ARCIVESCOVI DI SIENA. 149 

fice Gregorio VII della Nobiliflìma Famiglia Aldo- 
brandel'clii, Comi di S. Fiore , Sovana , e altre Terre 
dello Stato di Siena , c considerata fempre fra li^ 
più illultri del Contado della mcdefima Città , eletto 
il 22 Aprile 1073. 

L VI. 

RANIERI L 

RANIERI I non fi fa , perchè da qualche Scrit- 
tore venga addimandato Rinaldo , mentrechè in tutte 
le Scritture contemporance col nome di Ranieri fi 
ritruova . SucceiTe nella Sede Vefcovile a Gualfredo 
l’anno 1128, e non il 1127, come pretende.* 
l’ Ughelli , e la ripruova è chiara , poiché in un 
Libretto di quei tempi fi legge : Die quarta & 'vi- 
ge firn a Jtilii obiit Gualfredat Epifcopus anno Domini 
J 127 , ferì anno fequenti Rainerius Epifcopnr , qui bunc 
quinternum fieri fecit , Senar menit , eodem anno a 
Senenfibus captar ejl Archiepifcopur Tifanur . Hic non 
primut in spirituali acquifinjit Terram Podii Bonitii 
Ecclefis. Senenfi . Avevano i Sanefi in quei tempi ofti- 
nata guerra co’ Pil’ani , ed avendone riportata vitto- 
ria, ritenevano de’medefimi molti prigionieri, infra 
i quali Uberto , loro Arcivefcovo ; onde pervenuto 
Ranieri al Vefcovado , fi adoprò , e maneggiò co’ fuoi 
Cittadini , che finalmente ne ottenne il relaflb . 

Non rechi maraviglia ad alcuno , fe da quello 
tempo in avvenire più copiofe notizie de’ noftri 
Vefcovi fi regimeranno , perchè in quel fecolo ap- 
punto e non prima ( altro che qualche frammento 
o copia ) incominciano i Regillri de’ Contratti ne’ 
Libri addimandati Kaleffi , e le Pergamene fciolte^, 
negli Archivj della Città ; e fin d’ allora ad evidenza 
fi dimoftra elTerfi governata in forma di Libertà da’ 
pxoprj Magillrati , comporti di Cittadini Sanefi , ad- 

diman- 


Anno mi» 
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dimandati Confoli ; ed aver ricevuto o a titolo di 
Raccomandigia , o di ValTallaggio più Terre , e Ca- 
rtelli , leggendofi per qualche lpazio le fuddette fot- 
tomiflìoni indirizzate prima al Vefcovo , quafi rico- 
nofciuto Capo nello fpirituale , e temporale , e poi 
alla Repubblica . 

Contratto In un Contratto ftipulato nel Mefe di Gennajo 
"io' d A cUo h " 1 1 3° fi l e gg e » che Ranieri per grazia di Dio Ve- 
sperale. no- feovo della Chiefa Santa di Siena conferma col con- 
Ko ató R° fi en l° de’ l uo * Canonici alla Chiefa Battefimale della 
landò Giu-* Beata Agnefe , alla quale prefedeva Rolando Sacer- 
dic '* dote, ed a’ fuoi Succertori ciocché Giovanni , Ri- 
dolfo , e Gualfredo Vefcovi fuoi Antecelfori gli ave- 
vano confermato . In oltre le laida , e concede.» 
quello , che i Lambardi Delterfi folevano dare a i 
Vefcovi della Chiefa Sanefe , cioè la penfione , e fer- 
a vizio della decimazione delle Terre , che tenevano 

/, per i Vefcovi, eccettuata quella decimazione, che^ 

, / ad elio Vefcovo pagavano i Figliuoli di Pietro di 

Lizio della Cappella di S. Quirico . Concede ancora 
al detto Rolando , e alla detta Chiefa tutte le Terre , 
e Poflertioni , che i Figliuoli di Ardengo , e i Fi- 
gliuoli di Uberto avevano , e ritenevano per la Chiefa 
di Santa Maria nel Piviere di Sant’ Agnefe , coiu 
obbligo di pagare ogni anno al detto Vefcovo , e 
fuoi Succertori, o al fuo Miniftro per la Feftività 
di S. Tommè Apoftolo otto foldi e otto denari , e 
comanda con autorità Vefcovile , che alcuno noiv. 
prefuma torre , o diminuire i vocabuli della Chiefa 
Battefimale nel modo che avea interdetto nella Dedi- 
cazione della medefima Chiefa col Vefcovo di Pilloja , 
fotto la pena di Scomunica . 

In una Bolla di Papa Innocenzio II del 17 Marzo 
iill , concernente l’erezione in Arcivefcovado della 
Città di Genova , vi fi legge , come attefta 1’ Ughelli , 
fottoferitto Ranieri Vefcovo di Siena . 


Coll* 
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Coll’ appretto Documento , e con altri citati , e 
verbalmente riportati , fi vede chiaramente , che im, 
quel Secolo il Velcovo avea qualche giurisdizione 
fopra la Città di Siena » e fuo Contado , come dalle 
parole : Et anxilium fine fraude dare debeo Ego , ài 
nofiri Succejfores cura Senenfi T optilo ; mentrechè fi 
compromette , che il Popolo Sanele prefterà ajuto 
all’ Abbate di S. Salvadore dell’ Ifola , e fuoi Succes- 
lori per la pacifica manutenzione de i Beni , e ragioni 
donategli ; ed eccone la Copia . 

Anno ab Ine arnat ione Domini Nofiri Jeftt Chrifii 
millefimo centefimo tricefimo quarto , menfe Martii , In- 
dizione XIII. Manifefitts fum Ego Rajnerius Dei Gra- 
fia Senenfis Epifcoput noflrortim E ratearti Canonicorum , 
Ò‘ Ordinariorttm Ecclefitt nofira comunicato confenfu j 
qualiter per hunc Libellum condendone in termino s ba- 
lita dare ài tradere nomine pignoris previdi tibi 
Tetro Venerabili Abbati Monafierii Sanili Salvatori t 
de Ifola integram medietatem jurit nofiri de Cafiellio- 
ne , fa’ ejnt Carte , ài medietatem jurit nofiri in Se- 
tine , ài Topina , CSf Enignano cum omnibus rebus j quat 
fuper babebam . Quam antem pradiclam rem } ficut fu- 
periut legitur in te Tetrum Venerabilem Abbatem , tuos- 
que Succejfores immitto , do , ài trado > ài concedo ad 
babendum , tenendum , regendum , colcndum , fruendum , 
faciendum exinde libellario nomine quicquid voltteris 
tu ? Succejforefque tui tran fallo termino , ài per fin- 
gulos annos des , & perfolvas mibi , meifque furcejfo- 
ribut in Menfe Decembri denarios duodecim bonos , ài 
uon amplia s per te , vel per tuos Succejfores > ài ullam 
tonditionem ampline fuper imponamus niobi s , atei adda- 
rmi s . Nam fi Ego Rajnerius Epifcoput vel nofiri Snc- 
cejfores tibi , tuifque Succejforìbus violento ordine fu- 
per impofuerimus > vel fi praedictas res vobis tollere > 
vel contendere , vel fubtrahere quefierimus ingerito qua- 
licumque , ài ab omnibus bominibus non defenfaverimus f 
tane componemus vobis paenam dertariorum honorum La- 
ceri- 


Approdo i 
Monaci Be- 
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cenjium librai centum , profferta Ego Petrus Abbai , 
una cum meis Succefortlut invicene promieto , Jì prò 
tenore Contrattnm adempiere neglexero fmilem poenam- 
datar am tibi , ita isf taliter nobis placuit . 

Tr&nominatus Rajneriut Epifcoput per hunc lilellum 
pignorit , ut fuperins legitur rogavi intuì Plebe Sancii 
tetri de Rosi a ■ 

Guido Filini Rujlici de Monteccbio , & Ribnfatut 
Filini Erizzdni , & Grattacielo de prsditto C afelio , 
& Biernollut Filini Heor ipoli , & Guilelmns Filini 
Arnulfni de Camullia , & Tradittar Filini Bernardini , 
Ò 1 Orpelliti Filini Girardi de Sambrta y & Bucce ardui 
Eiliut Drudoli , ér Gattui rogati ftent Tejìet. 

Ego vero prue dittai Ra-nerius Epifcoput in tali 
tenore feci tibi pignut de predetti t rebus tibi Vetro 
Venerabili Abbati , fui fané Succeforibnt , & auxilium 
fine fraude debeo Ego , & noitri Succeflores cunu 
Senenfi Populo contro omnes hominet , excepto contret 
Dominnm Vapam , tb* Regem , Marchionem infra ter- 
mino i ufqtte ad Helfam nfque Altoppiam nfque ad Era - 
ticulam , nfque ad C afelio de Calciane nfque Morten - 
nantem , isf Jècut ftrata Fiorentina nfque Senam , pojl - 
quam requijìti fuerimut infra triginta diet per te , ant 
per tuum certum Meni turni propter pradettum Conven - 
ttem , nude inter Noi IJlrumenta fripta funt y non-, 
liceat mibi , vel Succeforibnt weis in aliquo tempore 
in prafato Ccenobio ali quam Totejlatem canfore y vel 
nominare. Quod fi ego jam dittai Epifcoput y ant mei 
Sncceforet tibi , tuifque Succeforibnt frmum , aut ra - 
tum non tennerimus prtdittum pignut , in tua tuorunt - 
qne S ucce forum potefate faciende exinde ad ufum tuum, 
Ò 1 Confratrum tuorum libel lario nomine . Ad bue e tiara 
me y meofque Sncceforet piena anatbematir y & exccm- 
municationis obligo , ut in extreero examivi Salvatori 
Nofro rationem redtlere coflringamur , Ji hoc non ob- 
fervaverimui fent de^nm ef . Infuper nec mibi , nec 
tneit Poflerit Sncceforibnt aliquo ingente liceat per me 9 

aut 
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aut per meam oppofitam Perfonam prafatam rem , quam 
a te y & a Succefioribus tuie accepi > libellario nomine > 
ah quo modo alieni bomine in beneficio dare fine confenfu 
meìlro , t >efirorumque Succefiorum , /» aliquo , 

£go quidem Rolandut Judex , cb" Cancellarius hoc 
Inftrumentum pignone , ut fupra fcriptum e fi fcripfi « 
compievi y òf dedi . 


Nel Mefe di Novembre 1137 fi legge in um. 

Contratto , che Donno Aldimaro Vefcovo di Volter- Cont r »tt 0 
ra dì in permuta a Ranieri Vefcovo della Chiefa di nel Kaieffè 
Santa Maria di Siena y e fuoi Succeflori 1 ' intera.. J** ll I A,run * 
meta del Cartello , e Borghi di tutto Montieri co’ R 0 g! S Roi. 


fuoi annefli , e connefli , e colla metà di tutta l’ in- 

tera miniera di argento, colla metà di quello an- Volwcr*. 

cora , che il fuo Antecefiore comprò dal Contea 


Ranuccio Pannocchia , ed altro ec. e per contraccam- 
bio riceve dal Vefcovo di Siena alcuni beni , fituati 


nella Diocefi di Volterra . 


Nell’ anno , e mefe fuddetti il medefimo Vefcovo 
di Volterra confefla aver ricevuto da Ranieri Vefcovo Kaieffo del? 
di Siena per la fuddetta permuta ciò che il medefi- 
mo Vefcovo polTedeva nel luogo addimandato Fabrica, defimo Roj. 
Diocefi di Volterra. landò. 


Del Mefe di Maggio 1137 Panzo di Gottolo , 

Ugolino di Soarco , e Ranieri di Guarzolino donano RiUffodelp 
concordemente a Ranieri Vefcovo di Siena la quarta 'ffunt» . 
parte di Monte Cartelli ad erti fpettante , una Piazza Rog.Aroòl* 
nel Cartello di Strove , due Piazze in Borgo , e un’ & da M»rt 
altra Piazza larga otto braccia , e lunga dodici ; fimil- turi * 
mente gli donano altra Piazza in Montagutolo , o 
due altre Piazze nel Borgo di detto Cartello , tutte — 

della grandezza delle fopraddette . 11 Contratto di 
Donazione fu fatto rogare da’ detti Donatori avanti 
la Chiefa di S. Criltotano. 


Nel Mefe di Marzo 1138 il Conte Manente del 
Conte Pepo dona al Vefcovado di Siena , e per eiT* 

V a Ra- 
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Kaieffo Jet- a Ranieri Vefcovo 1 * intera fetta parte del Caftello , 
ftnrt'l'ptg. P°gg'° » Cafe , e Edifizj di Radicofani . Rogato nel 
$93 , rogato medefimo Parlamento avanti la Chiefa di San Cri- 

Giudice°, e ft°f an ° * 

Cancelliere. Del 3 di Gennajo 1139 efifte un Breve di Ra- 
KadeSb Vec- nieri Vefcovo di Siena , col quale concede a Rolando 
« * P*E- 3 - pievano della Chiefa di Sant’ Agnefe di Poggibonzi 
col confenfo de’ fuoi Canonici , ficcome de’ Protet- 
tori del Vefcovado , e per tale effetto è quivi fot- 
tofcritto : Ego Ottamianus Vicedominus , che a mio cre- 
dere penfo fia degli Antolini , concede » dico , il 
Vefcovo Ranieri al detto Rolando , quidquid felicit 
memori £ Patres nojlri Johannes , Rodai p bus , Guai - 

fredus E ' pi f copi conce jferunt . Quivi è ancor da offer- 
varfi , che al tempo di Giovanni Vefcovo aveano i 
Vefcovi di Siena giurisdizione in Poggibonzi ; onde 
non è vero quello dice 1 ’ Ughelli , che venitte acqui- 
ftata dal prefente Ranieri . Concede ancora a Rolando : 
Quidquid Lombardi Dejlerjt prò jure Plebis , Epifco- 
fis , & Matti Ecclejiae , cui profumi* dare folebant , 
midelicet penjìonem , fermi tium decimationis , igf ter - 

rarum , quas per Epifcopos babebant , excepta portione 
quam Filii Retri Litii de Cappella S. Onirici annua- 
ìiter decimationem nobis folmunt , prsterea concedimus , 
fcriptoque corroboranti eidem Ecclejia omnes illas T er- 
ra s , PofleJJlones , qua* Filii Ardingbi , & Filii Uherti 

de Mar turi babuerunt , fa tenuerunt per Ecclejiam S. Ma- 
ria in Flebem S- Agnetis . 

Il Vefcovo Ranieri benedille infieme col Vefcovo 
di Piftoja quella fabbrica ; onde leggefi : Epifcopali 
aulì ori tate procipimus , ne aliquis de Pleberio Sanila 
Agnetis profumar •vocabula Battejimalia Ecclejia furti - 
pere , aut minuere , Jìcut in Dedicatione Ecclejia cunu, 
Fratre nojlro Pijlorienji Epiftopo firmiter interdiximus . 
Dal che fi riconofce , che quella Chiefa fuffe rifatta, 
ed è del medefimo tenore del Contratto di fopra_. 
Accennato del 1130. 

In 
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In Cafa Bichi efifte una Bolla del Pontefice Ce- 
lerino II , del 114; , per la quale fi riconolce , che 
agli Abati di S. Lorenzo dell’ Ardenghel'ca furono 
accordate le Decime degli Allodii de’ luoghi a loro 
confinanti da’ Vefcovi Sanefi Giovanni , e Ridolfo . 

Il Pontefice Eugenio III 5 adì 14 di Maggio 1146 
entrò in Siena , ed il Vefcovo Ranieri col Clero an- Dom«nic* 
datogli incontro alla Porta della Città accompagnollo, Atdobr»»- 
e ricevcllo nel Palazzo del fuo Velcovado , dove dopo Cr ®*“ 
la dimora ivi tenuta per più giorni , partì alla volta 
di Pifa fua Patria . 

Del primo Maggio 1147 Gualchieri del quond. 

Tignofo , e Marifcotto defiderando ricevere 1 ’ ajuto , 
e configlio , glorio.fi Celjitudinit Fainerii Senenjts 
Epifcopi y e del Comune della Città per utile degli Contr. nel? 
Abitanti del Caltello di Montepefcali , donano al 
detto Vefcovo , falva la riverenza dovuta a i loro <uie°, nu*ni. 
Signori y due Piazze con cafe , edificate nella penna ** 7 > ro t* 
di detto Gattello , e tre altre nel Borgo del mede- eludici* 
fimo ; ed in oltre fi obbligano pagargli ogni anno due «vanti s.Cri« 
cieri di prezzo foldi cinque Lucchefi . ftofano. 

Tra’ Contratti fpettanti alla Città di Matta , e Contr. di 
la Terra di Colonna dell’ anno 1149» fi riconofce , colono»" 
che il Vefcovo Ranieri è eletto da Papa Eugenio per mnn. iti 
Giudice . 

Nella Storia del Signor Muratori fi legge il fe- 
guente Giudicato , che il fuo Originale efitte nell’ Ar- 
chivio di Pifa . 

Ego Guido Presbiter Cardinali t Ti tuli Pajlorit ex 
mandato Domni Papa Eugenii audient , iff cognofcent Mnrat. hìjf. 
de contro'verjìa pofefftonit Monti t -Vafi , qua inter Vene - Xom.' 
r abile r Fratret noftrot Vtllanum Pifanum Arcbiepifco~ p lg . uff» 
pum , & Galganum Vulterranum Epifcopum agitabatur ; 
auditit t & I epe numero lecite allegationibus , & atte - 
Jlationibut utriufque partir y & plenarie tognitis cunL. 

Conjìlio Venerabilium Fratrum noftrorum Rainerii •vide- 
licet Senenjit Epifcopi , jj Bernardi Presbiteri Cardi - 
* V : fiali s 
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ualis Satini Stephani in Celio Monte t ài eujufdam 
Judicis , qui Presbitellus mocatiir de Monte Ilcino , qui 
caufe interfuerunt » & aliorum miiltorum SaptentursL. 
Judictnn Aretina Cimitatis , qui pradiBo negatio non 
iucerfuerunt : Arcbiepifcopum Pifanum jujlusn pojfejfo- 
tem effe cognofeens , jìcnt ufque ad tempiis redditi In- 
terdilli pojìedit ens , Jtcquiete , ài pacifice de cetero 
poffìdere prenuntio , àf Vulterranum Epifcopttm , ài 
oa. net Juos eam pofeffionem ampliai perturbare omninò 
prohibeo . 

Hoc aUuiu ejl in confpeBu miiltorum proborum , 
à)' Nobilitila Viroru»2 , tara Pifanorum Clericormn , ài 
Senenjìum in Palatio pr sdi Ili Senenjìs Epifcopi . Anno 
mero Dominica Incarnationis 1 1 5 1 > Idibut OBobris . 

^ Ego Guido Preibiter > ài Cardinalis Tituli Pa •> 
Jloris buie Sent enfia fubfcripjì . 

Ego Raineriut Dei gratin Senenjìs Epifcoput in- 
ter fui , ài fubfcripjt ♦ 

+$♦ Ego Gerardus Pretbiter Cardinalis Tituli Sanili 
Stephani in Celio Monte fubfcripjt . 

Ego Pretbiter Judex interfui , <b* fubfcripjt . 

Nel tempo > che governava la Chicfa Sanele.» 
Ranieri , il Conte Ugolino del Conte Ranuccio 
l'anno 1151 concede al detto Vefcovo , e Popolo 
Sanele le Terre , e Pofieflioni , che per la maggior 
parte in oggi fi nominano Vescovado ; eccone l’ Iftru- 
Arckirio mento , che fi conferva nello Spedale , e nel Kaleffo 
4eiio Spcija- dell’ Aflunta, riportato ancora nella moderna riitampa 
ted^d^Ughelli. 

AfTunta nn- Anno Incarnationis Domini Nojlri Jefu Chrijli 1151» 
«nero 5jr S . j \I e nf e Maji , IndiBione XIV. Manifejlus fusti Ego Ugo - 
linus Comes Filini Ranueci Corniti! , qualiter per bone 
carta m , cosimeli tione inter Noi habita 1 -dare ■> & tra- 
dere nomine pignoris pramidi tibi Rainerio Venerabili 
Epifcopo Sanila Maria Senenjìs Ecclejìa emves T errat 

1 illas f 
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tllar , fa Vineas , fa Sylmat , fa Cafas , fa Casella j 
(b* Villas y fa Burgor , fgo itatao » df teneo , mel 
aliar per me aliquo pure , <rje/ titulo , midelicet a Fla- 
mine Ombranis ufque ad Monterà Grofioli y & a Flamine 
Merfx ufque ad Elfa yexcepto Campriano , df ejur Carte > 
Quam autem T erram , d?* Vineam , df Sylmam , ó* Crf- 
Ó* Cafiella , fa Villar , dT Burgor y Jìc denomi - 
iiatar y ut pradixit , in te Rajneriam Epifcopum nomine 
jam ditta Ecclefia , Succefiorefque tuor in integrum do y 
fa trado , fa concedo ad habendam , tenendum , regen - 
dum y colendum , fraendum , faciendum exinde fare _ 
proprie tatis qaidquid moinerie Tu, Saccejforefque tui , 
tranfatto tempore , d? 1 /;oc promitto ego Ugolinus Corner 
una cani meis heredibas libi Rainerio Epifcopo , tuifque 
Succefioribus pradittum pignar ab omni bomine defen - 
difi e , quod fi eum ab omnibut hominibus non defe rifa- 
'vi mar , rvel fi nor ipfi prafatam pignar mobis tollere , 
mel contendere , mel fubtrabere quefierimus , ingenio qua- 
licamque , tane in duplum prufatum pignar mobis re- 
fiitaamus , quoniam taliter nobir placuit ..... 
pranominatus Ugolinus Comes , qui hanc cartam pigno- 
ris , ut fuperius legitar fcribere rogami t ante Ecclefiam 
Sanila Maria in prafentia Senenfis Epifcopi . 

Ar noi fina s de Cafiilione , fa Ri tondo , fa Ugolinus 
Filini Bermi > fa Stantiolus Filius Uguccionis , fa Pac- 
cinellus Filius Tranfmundi ,fa Ranuccinus Filius Facci, 
fa Brefa Filius Tracce , fa Guido Filius Arnolfini , fa 
Martinellus Filius M aizzi , fa Lodo , fa Bernar dinar 
de Vemona , fa Judicellns de Campriano , fa Rolandinus 
Tefta , fa Jofeph , fa Jacop Fitti Aldobr andini , fa Ma - 
lametta Filius Filippi , fa Baroncellus Filius Fanti » 
fa Marifcotto Filius Guidonis , fa Aldobrandinus Filius 
Martinucci , fa Aldobrandinus Filius Gnaffe » fa Otias 
Filius Marcbifelli , fa Burnettus Filius Ugolini , fa 
Rolandinus Filius Benettoli , fa Jordanus filius Laman- 
dina , fa Gilius Filius Mar del ine, fa Bernar dinas Armieri 
rugati fune Tefiet . 
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In tali 'vero tenore rogavi Ego jam diBus Carnet 
Ugolinus fcribi hanc cartam , & pofui tibi Rajnerio 
Epifcopo in pignus jam di ciac res , quod ego ab hac 
bora in perpetuo falvabo , & defendam Terfonas y & 
avere , & bona hominum habitantium in Civitate Sena > 
& in ejut Burgit , & bona eorum , qui cum eis erunt 
fiib fiducia eorum , ubicumque poterò per me y & per meos 
filios y i tei beredet , qui retinuerint , ist pojfidebunt bona 
mea > qua funt in Senenfi Comitatu . Cum autem Filii 
mei venerint ad legitimam atatem faciant illud idem 
Sacramentum , quod inferiur legitur , quod fi facerc* 
noluerint , poBquam inquifiti fuennt infra triginta diet 
per Epifcopum , vel per Confale t , aut per tìalitoret , fen 
ReBores jam di eia Civitatit , fune proprietar praedi - 
Barnm rerum penitut deveniat in poteflate prsfati 
Epifcopi nomine jam diBa Ecclefia , & ejut Succefio- 
ribut fine aliquo impedimento legit . Item tam ego jam 
di Bus Comes Ugolinus , quam Filii y vel beredes mei 
adjuvabimus per noBrot bonos homines Senenfem Top ut 
lum de litibus > quas modo babet > vel in antea habebit 
per bonam fidem contra omnes bomines , excepto contri 
Imperatore m , Marchionem deprecando , CT non con • 
trariando . Et fi aliquod damnum datum fuerit , ex- 
cepta de Vitallia a me y vel a meis Filiis , vel bere - 
dibus infra triginta dies emendabimus , vel emendari 
faciemus per bonam fidem , fine fraude > nifi paBo re - 
mittatur . Et ego jam diBus Comes y vel Filii y vel 
heredes mei habitabimus in jam diBa Civitate Semu 
fingulis annis tempore pacity vel guerra per duos men • 
fes y nifi impediti fuerimus aliquo manifefio impedimen- 
to y ist poft impedimentum fupplebimus ; quod fi baec 
omnia y ut fupra legitur y Ego y vel Filii y vel beredet 
mei non obfervaverimus , firmum y & ratum non-, 
tenuerimus fine fraude > malo ingenio , tane proprie- 
tas libere deveniat in prafata Ecclefia , ut diBum eft * 
Hac omnia , ficut fupra lepjtur juravit jam diBut 
Comes Ugolinus fuper Sanila Evangelia in praefentist 

totiut 
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totiut Senenfii Populi y fa Domini Scudacolli , qui tutte 
regebat Senenfem C ivi totem , juravit dico tenere , fa 
ob fermar e in perpetuum fine fronde , fa malo ingenio . 

AFlum ejl tempore Scudacolli Domino Senenfit Civita - 
tir . Ego Guitto Tabe Ilio Domini Imperatori s Eriderici 
hoc Infirnmentum , ut fupra fcriptum eft , ut melius 
potut exemplavi , fa compievi > fa dedi . 

Nella Curia Arcivefcovile dell’anno 1151, Ot- 
tavo del Pontificato di Eugenio III , fi ritruova una Archivi* 
di lui Bolla diretta all’ Abate , e Monaci della Badia wk'num.j. 
di Torri , per la quale obbliga la medefima Badia a 
pagare ogni anno per cenfo un ciero al Vefcovo di 
Siena » e Tuoi Succeflori . 

Un’ altra Bolla del Pontefice Adriano IV fi legge 
nel Kaleffo dell’ Aflfunta , per la quale concede fitua- Kalefbdell* 
zione per fabbricare una Chiefa in Poggibonzi a, £f“ 0 nt * 
Ranieri Vefcovo di Siena , e la medefima confacrare ; p»g 
la fuddeta Bolla è regiftrata ancora nell’ Ughelli » e^ 8he "' rtl1, 
nella Storia delle Antichità Italiane di Mezza Età del p »g. r 5+ j. 
Sig. Muratori» che è la feguente. Murai. Hift. 

Adriantti Epifcopnt Serviti Servorum Dei Venera- Xom'. **dL- 
iili Fratri Rajnerio Senenfi Epifcopo » e<ufque Succet- fcrt. <9 . pi- 
fori bnt canonice fubftitnendit in perpetuum . Cum ex EÌrli 8l, ‘ 
infunilo nobii a Deo Stimmi Pontificata s officio » cuuFlit 
Chriftifidelibitt debeamus noi exbibere propitioi , fa ipfor 
in fuit poflulationibui exaudìre » prafertim Fratribur 
n offri s Epifcopii , oportet Noi Paterna follici tudine^. 
providere » fa eoi in ipfa operit exbibitione ampliori 
affé Elu diligere caritatii . Quo circa Venerabili t itu 
Chrifto Frater Rajneri Epifcope tuii jttffii pottulatio- 
nibui gratnm impartientes ajfenfttm fraternitati tua 
dux imiti conce dendum » ut in fundo » quem di le Fitti Fi- 
lini noffer Nobili! Vir Guida Cornei in Monte Boni zi » 

Beato Petro , fa Nobit , qui vicem ejui » licei indigni 
gerimui » dignofeitur conceffìffie y liceat tibi Ecclefiam 
tonffruere » fa conffruFlam fine contraditione aliqtta con - 
* facra - 
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fecrare ; Clericot quoque in ea juxta tua 'voluntatir arbi- 
triti»! ponere , & libere ordinare . Sane , ut bac nojlra 
tonceffio majoretti in pojlerum obtineat firmitatem , au- 
Boritatis nojlra prafidto ipfam duximut confirmandam , 
& prafentis /cripti pagina muniendam . Statuitimi au- 
tetn , ut qutcumque de tua Dtctcefi ad locutn illuni trans- 
ierint , in otnnibut fpiritualibut tibi tantum & Succes- 
foribur tuit debeant refpondere , & eamdem , quam priur 
in eit habeatis omninò potejlatem . Caterum ad bujus nojlra 
concejjìonis , & confirmationis inditium , unum byfan - 
%ium Nobtt -, nojlrifque Succefortbus annis fingulis per- 
fol'vetit . Decernimut ergo , ut nulli omntno borni» uni-, 
liceat hanc paginam nojlra conce jfionis , confrmatio » 

nis aufu temeritatit infringere , wel ei aliquatenus con- 
traire . Si qua nero in futurum Ecclejiajhca , S acida - 
rifnje Perfona hoc attemptare prafurrpferit > fecundo , 
tertio've commonita , niji prafumptionem fuam congrua 
fatisfailione correxerit , potejlatis bonorifque fui digni- 
tate careat , reamque fé Di'vino Judicio exijlere de per- 
petrata iniquitate cognofcat , & a Sacratijfimo Carpare 
ac Sanguine Dei , & Domini Redemptorit Nojlri Jefu 
Cbrijli aliena fiat > atque in extremo examine dijlriila 
hitioni fubjaceat . Sermantibiii autem fit pax Domini 
Nojlri Jefu Chrifli » quatenus et hic fruii utn bona all io- 
ni s percipiant , & apud dijlriilum Judicem pratnia sterna 
pacis in'veniant . Amen . Amen . Amen . 

Ego Adrianus Catbolicae Eccle/ìae Epi [copti t * 
•ìf* Ego Hubaldut Presbiter Cardinali t T italo San- 
ila Praxedit fubfcripfi . 

^ Ego Manfredus Presbiter Cardinalis Tifai» 
Sanila Sa<vinae fubfcripfi. 

* 1 + Ego Ubai due Presbiter Cardinalis T italo Sanila 
Crucis in Hierufalem fubfcripfi. 

Ego Johannes Presbiter Cardinalis Sanilorunu 
Jobannis & Pauli Tifalo Pammachii fubfcripfi . 

* H* 


DigitizecLby ( Q \ 



2 ARCIVESCOVI DI SIENA. 161 

Eg° Johannes Tresbiter Cardinali s T italo San- 
Horum Stlveìlri , & Martini fubfcripjì • 

Ego Johannes Diaconus Cardinalis Sancì ornai* 
Sergii , & Bacchi fubfcripjì . 

ifr Ego Bernardus Tresbiter Cardinalis Titulo San- 
ili Clementis fubfcripjì. 

+|+ Ego Gerardns Diaconus Cardinalis S- Maria 
in Via lata fubfcripjì . 

Data apud Civita te ni Cajìellanam per manne Ri* 
landi Sanala Romanae Ecclejìae Presbiteri Cardinalis , 
& Canee II arii XII Kalendas Augujli , Indizione X /, 
Incarnationis Dominicae MC LV, Pontificatus vero Do- 
mini Adriani Tapae IV > Anno Primo . 


Del medefimo anno 1155 fi legge in un Con- Contr. nel? 
tratto , che Ugone de’ Signori di Vakortcfe dona , AnSvefto- 
e concede al Vefcovo Ranieri , e alla fua Chiefa fiotto vile ma- 4. 
il titolo di S. Maria > due Piazze fituate nel Caftello 
fuddetto di Valcortcfie . 

Nel Kaleffo dell’ Aftunta apparifeono regiftrati Kaleffodell» 
i feguenti Contratti dell’anno 1156. Ranuccio da^ A |^ nll |P‘' 
Staggia , unitamente co’ fiuoi Figliuoli , e Fratello , 8 n * 3 ° 
danno in pegno a Ranieri Vefcovo di Siena , alla 
Chiefa Maggiore , e al Popolo Sanefe il Cartello di 
Strove colla fua Corte , c Dillretto » promettendo 
erter fedeli alla Repubblica fiotto la pena della per- 
dita di detto Caftello , e Terre di Montautolo , e_. 
Montemaggio , e con altri patti c condizioni efprefl® 
nell’ Iftrumento , rogato nel Parlamento avanti la., 

Chiefa Maggiore da Ranieri Notajo. 

Arnolfo Abate del Monaftero della Santiflìma 


Trinità , e di Santa Mulliola di Torri , col confienfio 
de’ fiuoi Monaci , dona a Ranieri Vefcovo , Ugolino » 

Barota , Malagalia , e Donusdeo Confoli di Siena , Kaleffo dee- 
tutto Finterò Monte di Montacuto colle fue p en_ ^g num ' 4 
dici j porto fopra il Fiume della Roda col folo ob- <j 0 8.’ P **' 

X bligo , 
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bligo , che i Sanefi diano nel giorno di Santa Mu- 
ftiola al Monaftero fuddetto un cero di libre tre ; 
e quando i detti Monaci non oirervino le condi- 
zioni appofte nel prefcntc Irtrumcnto, fi fottopon- 
gano alla pena di 300 Marche di argento , rogato 
da Mofcio nella Curia de’ Confoli di Siena , prello 
la Chicfa di S. Favolo . 

Ugolino , Opizzino , ed altri , vendono a Ra- 
Kaieffo Jet- n ‘ er ' Vefcovo , e al Popolo di Siena tutto l’ intero 
to num. Poggio di Orgia nella conformità , che è circondato 
élg! PJS da* F°^ì P e] f prezzo di lire 430, librarum Lucenjinm , 
Cb* Tifanorum honorum deuariornm ; quivi è da oifer- 
vare , che tanto Pila , che Lucca battevano moneta * 
e pare fi ricavi , che tanto valefie la lira Lucchele , 
che il denaro Pifano ; ed in cafo d’ inolici vanza.. 
delle condizioni , i detti Venditori fi fottopongano 
alla pena di 1000 Marche di argento . Rogato nel 
Parlamento avanti la Chiefa di S. Maria di Siena > 
da Ranieri, 

Il 24 Maggio 1159 Aftanfeltro di Albertino da 
Kaieffo det» Montalto , Ranuccio di Ugolino di Bernardo, Grif- 
folino , e Arrigo di Melluzza donano a Ranieri 
Vefcovo di Siena , alla Chiefa Maggiore , e al Po- 
polo Sanefe la loro parte di tutto il Poggio di 
Orgiale , e delle Folle , che lo circondano , obbli- 
gandoli a mantenere tal Donazione l'otto la pena di 
mille lire . Rogato nel Parlamento avanti la Chiefa 
di S. Criftofano da Guitto Notajo dell’ Impcrador 
Federigo. 

KiiefFo Jet- Del Mefe di Gennajo 1163 Ubaldino del quond. 
to num. 411, Ugolino di Soarzo dona al Vefcovo di Siena, e alla 
r->S- j 0 ?- Repubblica il gius , che egli ha nel Cartello , e Corte 
di Montagutolo , nel Poggio di Montemaggio , e in 
quello di Montecaftelli , e loro pertinenze , e in cafo 
che elfo Donatore , fuoi Eredi , e SuccelTori arrecas- 
fero alcuna moleftia al detto Vefcovo , Chiefa , e_. 
Repubblica Sanefe per tal Donazione > vuole il Do- 
natore , 
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natole , che cadino nella pena del doppio del valore 
di detti Beni , avendo nondimeno tal Donazione il 
fuo effetto . Rogato in Siena rimpetto la Chiefa di 
S. Criftofano da Alberto Notajo • 

Del fuddetto anno il medefimo Ubaldino del Kaieffo dot- 
<]uond. Ugolino dona fimilmente al detto Veftovo , 

Chiefa , e Repubblica di Siena tutte le ragioni , che 309.’ 
egli ha nelle Terre , Cafe , Vigne , Selve , Caflelli , 

Ville , e Chiefe , che fono da Poggibonzi fino alla 
Porta Rantolila, c nominatamente nelCafteiio, e Corte 
di Strove , nella Corte di Sitccchio , e in quella di 
Stremennano co’ medefimi patti e condizioni del fo- 
pra enunciato Contratto . 

Dell’ anno iftelfo Paganello , e Ruflico del Kileffbdet- 
q. Soarzo donano a Ranieri Vcfcovo di Siena , e alla 
Chiefa , e Repubblica Sanefe tutte le ragioni , che 310. 
eglino poffedevano ne’ Caflelli , e Corti di Montacu- 
to in Montemaggio , loro Bofchi , e Selve , e in., 
Montecaflelli , e lue pertinenze con obbligo di mai 
più ripetere i detti Beni . Rogato da Ranieri rim- 
petto la Chiefa di S. Pellegrino nel Mefe di Febbrajo, 
dove fi adunava il Configlio Generale . 

Dell’ Anno e Mefe fuddetti Bellafante di Soarzo , Kiicffodct- 
e Berta di Ottaviano donano a’ medefimi Vefcovo , nu ™‘ 
Chiefa , e Popolo di Siena le ragioni , che aveano 
nel Cailello , e Corte di Montauto in Montemaggio, 
fuo Bofco , e Selva , e in Montecaflelli , e fue_# 
pertinenze . Rogato da Stradigotto nel Cailello di 
Strove . 

Avanti finifea di parlare del Vefcovo Ranieri 
voglio riportare la Confacrazione della Chiefa di emulano 
San Vincenzo Martire nella maniera , che fi legge., 
fcritta in un antico Cartulario, inferita ancora nella 
Storia del Tizio , efeguita dal Vefcovo Ranieri nel S'ijnmondo 
breve Pontificato di Lucio II , che andava veramente ^*1°^* 
collocata negli anni 1144, 0 più nel principio del xom- 10. 
1145, come appiedo. 

X z Dedi- 
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Dedicatuin ejl Oratorium S- Vincentii Lenita , & 
Martyrit in Suburbio Senenjìs Cini tati t > prafentibus 
Epifcopis duobtis , Raynerio nidelicet Senenjì , ài R- Epi- 
fcopo Piilorienji , & quarto KalenJas Septembris , /«- 
di elione feptima > predente Fcclejìa Romana Lutio 1 1 
Tontifice . Aitarla duo in eodtm Oratorio confecratiu 
funi , maini quidem in honorem S- Vincenti i , Apojlolorum 
Philippi ài Jacobi , S. Mathia , Apollinaris Episcopi , 
iff Martyrit > & Vitalis Martyrit . In eo recondita fune 
Reliquia S- Crucis , de VeJIibus Sanila Maria Virginit , 
Apojlolorum Philippi ài Jacobi , Sanili Matbia , necnon 
S unii or uni Martyrum Vincentii > Jlpollinaris > Vitalis y 
Hyppoliti , Eufebii , Virgilii , Etifrojìni , Donati Fefu- 
lani , Sanilarttm Virginttm Lucilla > Ò‘ Einerentiana . 
Alterum nero Altare minus in honorem S- Jacobi Fra- 
tris Johanitis Enangelijla . Reliquia in eo recondita , 
sinits Dentium Sanili Stephani , ejufdem Sanili Johannis 
Reliquia , Sanili Tiburtii Filii Croma ti i , Sebafliani > 
Toner atii , & Theodor i Martyrum y S. Crijlophori , Fe- 
licijfìmi Diaconi , Sancii Anajlajìi , & Sanili Agapiti , 
Ambrof.i Archiepiscopi y ài Benedilli Confejloris y & de 
Ligua Crucis Domini ; in Cruce autem argentea condi- 
tili ejl unni ex Dentibus S- Laurentii , & aliquid de 
Ligno S ■ Crucis . Imago Virginis fupra ojlium pilla con- 
fpiciebatur , qua miracolo ejfuljìt , e am tempejlate nojlra 
nejlibuli Claufura ni de ri non Jìn it . 

Tengo fìcura opinione , che il prefente Vefcovo 
Ranieri moriffe nell’ anno 1166 , o forfè qualche., 
tempo prima , con tutto che l’ ’Jghelli > e 1 ’ Ugur- 
gieri abbiano fcritto nel 1170 ; ed il fondamento 
del mio credere fi è la Bolla di Papa Aleil'andro III , 
nel luddetto anno fpedita : Venerabili Fratri nojlro 
Fiorentino Epifcopo , ài dileilo Filio Senenjì eleilo . 
Onde fe nel Cartulario dell' Opera fi ritruova , che 
Ranieri irorilTe nel 1170, certamente fu un altro 
di nome limile , nè vi è implicanza alcuna , che uno' 
all’altro nella Sede Vedovile Sanele fuccedelTe» 

RA- 
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L VII. 

RANIERI IL 

RANIERI II era già Vefcovo il 15 Maggio 
1166 , come fi ritrae dalla feguente Bolla, che il 
Tommafi, e altri, l’hanno creduta del 1163 ; ma. 
il Signor Muratori , che la riporta nella fua Storia 
delle Antichità Italiane , con gran ragione la tiene 
del 11 66 , reflettendo egli maturamente, che in quel 
tempo il Pontefice AlelTandro III non fi ritruovava 
in Roma , ma in Francia , onde non poteva edere., 
fpedita dal Laterano , come in ella fi legge . Molto 
chiaro fi arguifee , che il Vefcovo chiamato eletto, 
e col titolo di Figliuolo a dillinzione di Fratello , 
come fi coftuma in quelli già confacrati , era urL. 
Vefcovo divedo , conforme fi ula al prefente , così 
ne’ lecoli antichi fi pratticava , e come in quella Cro- 
nologia fi può vedere dal Breve di Gregorio VII , 
da quello , che in appreflo fi riporta , e da altro più 
avanti al Vefcovo Gunteramo riferito , e da moltidìmi 
Documenti . E’ certo ancora , che il Vefcovo eletto 
fi nominade Ranieri , come da molte Scritture fi di- 
mollra , e molto meglio dal Cartulario dell’ Opera , 
tellè nominato con quelle parole: Die 27 Menfu Maji 
1170 obiit Rainerius Senenjìs Epifcoput . Nè olla, che 
1 ’ Ughelli col Benvoglienti fuo moderno annotatore, 
1 ’ Ugurgieri , ed altri , abbiano fcritto un Ranieri folo 
per non aver fatta particolare odervazione nella fe- 
guente Bolla. 

Alexander Epifcoput Sermus Sermorum Dei di le Flit 
Filiis Confulibitt , iir rapido Senenji fallitevi , àf Apo~ 
Jlolicam benedici ionem . Ex tenore pnblici Injlrntnenti 
Nobis e xb ibi ti , & ex relatione diletti Filii nojlri rie- 

bavi 


Anna 


Tomm.Sto» 
ria di Siena, 
parte i . Uh. 
3 ,pag. 1+8. 

Murat. Ilift. 
Antiq. Ital. 
medi» xvi > 
Tom-d.dis- 
fcrtat- 74 ■ 
pag. 353. 
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boni Sanili Agnetis pieni ut intelleximus , qtiod in com- 
pofitione pacif mefira , fa Florentinorum iidetn Fioren- 
tini Ecclefia , fa Cimi tati mefira refignamerunt quid- 
quid infra terminos Epifcopatus meli ri tonfine tur , fa 
refignationem fuam juramentis , fa lnflrumentis publicis 
roborarunt . Ut autem de terminis inter mot , fa eot 
tontentio in poflemm nequeat fufcitari , ipfot mobit 
ttliUoritate A.fofiiìica confirmari confi anter , fa foUliìff 
pofiuletis , quos duximut propriit mocabulis exprimen - 
dot . Vallem Senenfem , Stracani Poci , Montem Bifor- 
catum , Afiragum de Cagliano , ubi fuit Ecclefia Sanili 
Damiani , Galliannm , Cafiellum Ttniungum , Fofiatuni 
de Bolfano , Telagut Stregai , Prunum de Campo Tutoli , 
Podium Sanila Maria , Piumferreum , Druome Georgii , 
in Ciparello dnos terminos , unum juxta Ecclefiam , 
alium prope Domi/m Filiorum Malameni , fa Terminos 
Plebis Sanila Agnetis , midelicet Donicatum in Ufpiano 
quondam Saffi , Rimani Jobannis , qui cnrrit ad pedes 
Mortennani , fa Donicatum ipfius Plebis in Villole , Do- 
mani quondam Filii Leoli in Monte , ut fuit Cornits , 
Fontem in Strafa , fa terminos fuperius defignatos in- 
Ciparello , Valle Senenfe , fa Stratam Poci , fa Plebem 
S- Agnetis in Podio Bonizi cum Topulo ejufdem Plebis 
rebus aliis affignatis . Nos itaque meftris juflis pofiu- 
lationibus benignius inclinati , fa de concordia mefira 
gamifi , compofitionem inter mot , fa Florentinos de as- 
fenfu prefentium , fa confentientibus Venerabile Fratre 
noltro Fiorentino Epifcopo , & Diledo Filio Senenle 
eledo fallata et juramentis , fa cartis bine inde fir- 
matam , atque receptam inter mos fupradiclos , fa- quic- 
quid intra fe confifiit , ficut lnflrumentis publicis con- 
tine tur , Ecclefia, fa Cimitati mefira autboritate Apo - 
fiolica confirmamus , fa praefentis fcripti patrocinio com- 
munimns . Statuentes , ut nulli omnino hominum liceat 
bave pagi nani vofirae confirmationis infringere , mel ei 
aula temerario contraire . Si quis autem hoc attemptare 
prafumpferit , indignationem Omnipotentis Dei , fa Bea- 

torum 
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forum Vetri y & Vanii Apoflolorum ejus fe noveri t in- 
curfurum . 

Datum Laterani XVI Kalend. Junii . 

Ego Joannes Judex hoc exemplar ficuti vidi iru 
Vrivilegio , ita fideliter griffi , nec plus , nec minut 
fuperimpoftii . 

Ego Boninfegna Notai ius quod totum , quod (apra 
legi , vidi y & ligi in exemplo fuprafcripto Domnì 
V api Alexandri manti cheli Johannis , & diligenter an- 
nuitavi ctcrn Johanne , & Tolomeo , àf Ranerio Nota- 
riis y totum quod in dillo exemplo continetur nibil ad- 
dette y vel pratermittens y prater Stgnum dilli Judicis , 
fideliter fcripfi fub anno Domini 1 2 30 > IndiUione IV y 
die XVIÌ Rai. Aprilis . 

Si legge la fopra deferitta Bolla nel Kaleffo > 
chiamato dell’ Alluma , pag. 58, num- 59. 

Negli anni 1168 confermò quello Prelato a’ Ca « 
nonici di S. Frediano di Lucca la Chiefa di S. Mar- 
tino y fituata allora ne’ Suburbii della Città , che_, 
già gli era Hata accordata da Olderigo Prepollo , e 
Giovanni Arcidiacono della Chiefa Maggiore ; e fe- 
condo quello fcrive il Pennoto , vi continuarono ad 
abitare i detti Canonici fino agli anni 1407 > che., 
dopo più tempo paisò negli Eremiti Agolliniani del- 
la Congregazione di Lecceto , da’ quali prefentemente 
fi ritiene. Il Documento della fuddetta conceflìone, 
o per dir meglio conferma » è il feguente > riferito 
dall' Abate Ughelli . 

Anno Dom ittica Incarnationis millefimo centefimo 
fexagefimo oliavo y XV Rai. OUobris , IndiUione fecunda . 
Via pofiulatio voluntatis , effellu debet profequente cam- 
pieri . Ea propter ego Rayneriut Divina Vrovidentitu 
Sanila Senenfis Ecclefia Epifcopus Dilelte in Domino 
Frater Verne Ecclefia Sanili Frigidiani Lucana Civi - 

tatis 


Gabbriello 
Pennoto , 
Stor. Trip. 
Lib. 1 , Cap. 

lo. 
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ititi t Trior , tibi > tuifque Fratribus re fi e pofiulantibus , 
Ut T rinvile gi um Religioni s intuiti t Pradecejlori tuo At- 
tori beata memoria Priori a Nobis concedimi firmare- 
mus , clementer annuimus , <b" frmius nobis > fi illi - 
batum teflra in perpetuum Ecclefia permaneat , tolumus, 
fi defideramus . Statuimus ergo , ut ficut Olderictts San- 
ila Dei Genitrici! Maria Senenfiis Canonica Pr.rpofitus , 
fi Johannes ejufdem Ecclefia Arcbipresbiter , tuorum Fra- 
tram confilio , Ecclepam Sanili Martini Cardinalenu 
Jnxta Bnrgttm Seneifis Cititatis pofitam , eutfqtte Ec- 
clefia Xenodocbium cimi Jais pofiejfiiombus , eiufque perii • 
nentiis omnibus gittoni Lucania S- Frigidiari Eiclefitt 
Priori , ejufque Succejforibns concefierunt . Kos quoque 
eorum optata , fi confilio Presbiterum Petrum Claufira - 
lem Priorem praedicla Ecclefia Sanili Frigidiani 'vice 
prsfati Priorie poflea intefiitimus , (si per nojlrum Fri - 
' vile gì nm fub proprio Sigillo , fi propria manus fub- 
fcriptione in perpetuimi talitura firmanjimus . Ita nane 
- vobis , tefirifque fuccejforibus quoufque in ea Canonicut 
Ordo •viguerit per prafentis J cripti paginam in perpe- 
tuum 'vali tur am fiabilimus , atque firmamus , fi tibe- 
tani trillitene facultatem omnium , qua in nofiro Epifco- 
ptitu , fine nane jufie pojfidet , <vel de cetero acqnirere 
Dei patente grafia potuerit , firma ei , fi illibata^ 
pojfidere noflra ■> noflrorumque fuccefiorum folta rete- 
rcntia Episcopali Matricis Ecclefiae Senenfis , Synodi 
tidelìcet , (fi Generalis Capitali , (fi ut de eiufdem. . 
Sanali Martini Ecclefia Fratribus alioqui ad Ma>orem 
Ecclcfiam in Fcflititatibus Sanila Maria Annunci atto- 
ri s , (fi Afiuirptionis , fi ut in die Coeva Domini , at- 
que in S abbaio Sanilo Refurrecliouis tetti ant , fi cen- 
fum trium foli dorimi Lucenfis moneta in F ejlititatt. 
Sancii Martini , fi Epifcopus illue ad celebrandovi Mis- 
fatti tenerit , perfoltant . Addentes praterea , ut nulli 
prater eos in fua Parrochia liceat adifeare Ecclefiam , 
tei tener abilem Domimi fine confenfu Epifcopi , fi Ca- 
uonicoruM ejufdem Ecclefia Sanili Martini toluntate , 

fi afi.cn- 
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jf afienfu . Si qua ergo Ecclefiaftica , Secularifve Per- 
fetta hujut nofira Infiitutionis paginam violare temfta- 
verit , fui honoris feri culo fubjaceat , & Corforis , & 
Sanguinis Domini acceftione indignar exifiat , atque 
ultimi examinis Judicio damnatus fereat . Alluni quidem 
hoc fuit in Epifcopatu Lucenji , in Caftro videlicet , 
quod vocant Cajlilione Vallis Viola , coram Augufiinu 
Divina grafia Presbitero , & Priore Claujlrali jam. . 
dilla Ecclejia Sanili Erigidiani , & Bernardino Dia- 
cono ejufdem Ecclejia y & Ubaldo Clerico . ... . 

jam dilli Raynerii Epifeofi , & fine nomine Eilio ejut « 
dem Bernardini , acque Greco Camerario ejufdem Effe 
fcopi . 

La fuddetta conceflione fu confermata co’ loro 
fpeciali Brevi a’ fuddetti Canonici di San Frediano 
da’ Pontefici AlelTandro III > che efime il Priore , c 
Canonici della fuddetta Chiefa dalla giurisdizione , 
e foggezione del Vefcovo di Siena ; da Lucio III ^ 
nelPanno 1181 , il 5 di Novembre j da Urbano III ^ 
e Onorio III. 

Non morì il primo di Maggio, come fcrive.»' 
1 ’ Ughelli , ma il 27 del detto Mele 1170 , come fi 
legge nel Cartulario contemporaneo dell’ Opera , e 
di fopra fi è accennato , e fu nella fua Cattedrale 
feppellito . 

L VI 1 1 . 

GUNTER AMO. 

GUNTERAMO , nominato da più Scrittori Gun« 
terone, e Gualtierano , affermano 1 ’ Ughelli , l’Ugur- 
gicri , e altri Cronologifti , che fuccedefle a Ranieri 
nel 1170 , e che da taluno fia nominato Galfrano* 
o Gualfredo , ma io vi ritruovo molto da dire ; poi- 
ché dalla Bolla di Papa AlelTandro III f fpedita iru 

Y Anagni 
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Anagni il 20 Giugno 1175, fi ricava, che in quel 
tempo Guntcramo fi addimandava Veftovo eletto , 
onde chiaramente fi deduce , che il luo governo 
non poteva avere fortito principio nel 1170 , e... 
molto mi maraviglio , che 1 ’ Ughelli avendo ripor- 
tata nella fua Italia Sacra la fuddetta Bolla , non vi 
abbia fatta la medefima refieflìone . Il Signor Uberto 
Benvoglienti nelle Note avverte quello errore , ma 
nè pure egli fi fiiTa a dimoftrarci qual Velcovo go- 
vernalle la Chiela Sanefe dal 1170 al 1176, dubita 
polla elTere taluno di quelli , che 1 ’ Ughelli chiama 
Galfrano , e Gualfredo , ma non fi alficura ; nè io 
avendo veduto Documento di quel tempo , che me 
F additi , rimango nell’ illelfa ofeurità , tenendo però 
fermamente , che Siena non potette sì lungo tempo 
rimaner priva di Pallore , c molto più perchè reg- 
geva la Chiela Cattolica un Pontefice Sanel'e , e a i 
Sanefi bene affetto . La fuddetta Bolla , che fi legge 
nel Kalcffo dell’ Alfunta, è riferita ancora dal Signor 
Muratori ; ed è la feguente dell’anno 1176. 

Alexander Epi/copus Ser'iur Sertorum Dei Di- 
■ leFlo Filio Guntcramo Senenfi eledo , eju/que Succes - 
‘ foribiis Canonice [ubjhtuendis in perpetuum . Communi , 
(b* /feriali debito tuis cogimur petitionibus conde/cen- 
dere , & effettuai congruum indulgere , ut qui tenemur 
uviaier/os in fuit juftis poflulationibus exandire , tanto 
tibi amplia; 'vide amar e/e propitii , quanto te , & Ec~ 
tlefiam tibi commi/am babundatiori diligimus caritate . 
Ea prnpter dilette in Domino Fili tuis jtiflis poflula- 
tionibus grato toncurrentes aflenfu , Eccle/am in Monte 
Bonizi a bona memoria Raynerio pradeeej/ore tuo in. 
/nudo tidelicet , quod bona memoria quondam Comes 
Guido conce/fìt Beato Vetro , & 'veneranda recordationir 
Tredece/fori noftro Adriano Papa , de ip/us FradeceJ/o- 
ris no (fri auttoritate ' , & conce/fione conftruttam , de^, 
communi Confi io F rat rum nofirorum , tibi , & facce s~ 
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foribur tuis concedimtts , <ir confi rm am us . Dante s 'io bis 
liberar n facultatem , ficut idem Fradecefior nofter dediffe 
dig nofcitur tandem Ecclefiam fine contradiflione qual ile t 
eonfecrandi , & in ea Clericot juxtà mefira moluntatis 
arbitrium ponendi , & libere ordinandi , non olii ante 
retra^atione « qnam prsfatus Fradecefior nofier fuper 
hoc leali , & mano errore duclus , ea confideratione fe- 
tijfie dignofcitur , quod locar ille in Epifcopatu Floren * 
tino confi flit 1 cum in Frimilegio ipfius l’raedecefiorit 
noftri contineatur , Eundum ipfttm a memorato Comite 
fibi fuife toncefum , & ab eodem Fradece fiore noflro ad 
Ecclefiam tbi conflruendam fub annuo cenfu unita Hi - 
zantii tuo Praedecefiori collatum . Statuimus antem t 
ficut prafatur Fradecefior nofter nofcitur flatuijfie > ut 
quicumque de tua Diaecefi ad locum illuni tranfierint > 
in omnibus fpiritnalibus libi tantum , & Succejforibut 
tuis debeavt re fondere , (st mot eandem , quam priue 
babeatis in eis omnimodam poteftatem . Ceterum ad 
hujus noflrs conceffionis , confirmationis inditinm* 
unum Bizantium Nobis > noftri fque Succefioribus , annit 
fingulis perfolmetis . Decernimus ergo , ut nulli omnina 
bominum lìceat hanc paginam noftrae conceffionis , 
tonfirmationis inf tingere , <vel ei aliquatenus contraire . 
Si qua igitur in futurum Ecclefiaflica , Secularifme Per~ 
fona Lane noftra concejfionis , & confirmationis paginam 
feiens contra e am temere mentre temptamerit > fecundo , 
tertiome commonita » nifi prafumptionem fuam digna fa - 
tis fazione corre xerit , poteftatis , bonorifque fui dignitate 
careat , reamque fé Dimino Jttdicio exiftere de perpetrata 
iniqui tate cognofeat > & a Sacratijfimo Corpore , Ò* 
Sanguine Dei , ($ Domini Redemptoris Noftri Jefu 
Cbrifti aliena fiat » atque in extremo examine diftrittx 
ultioni fubjaceat . CunFfis autem eidem loco jufta fer - 
mantibus fit pax Domini Noftri Jefu Cbrifti quatenut 
& bic frutfum bona all ioni s percipiat j & apud diftri • 
Cium Judicem pr arata aterna pacit inmeni at • Amen » 
Amen . Amen . 

Y 1 Ego 
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Ego Alexander Catholica Ecclejìae Epifopus 
fubfcripjì . 

4 *- Ego Ubaldus Hoflienjìs Epifcopus fubfcripjì. 

Ego Bernardus Fortuenjìs , & Sancì ae Rufinae 
Epifcopus fubfcripjì . 

4 ' Ego Johannes Fresbiter Cardinalis Sanllorunt- 
Johannis , & Fanti T italo Pammacbii fubfcripjì. 

aji- Ego XVillelmus Fresbiter Cardinalis Tifalo 
Sanili Fetri ad Vincala fubfcripjì. 

•*$<■ Ego Bofo Fresbiter Cardinalis S. Fudentianae 
Tifalo Fajloris fubfcripjì. 

Ego Johannes Fresbiter Cardinali s T italo San- 
ili Marci fubfcripjì . 

% Ego Jacintus Diaconus Cardinalis Sanila Maria 
in Cofmedin fubfcripjì. 

^ Ego Cinthias Diaconus Cardinalis Sanili Ea- 
Jlachii juxta Templum Agrippae fubfcripjì. 

^ Ego Laborans Diaconus Cardinalis S. Marine 
in Fortini fubfcripjì . 

♦Jf Ego Theodinus Fresbiter Cardinalis Sanili Vi- 
tali s Tifalo Vejlena fubfcripjì. 

+J+ Ego Manfredus Fresbiter Cardinalis Tifalo Sato- 
lla Cecilia fubfcripjì . 

Ego Fetrus Fresbiter Cardinalis Sanila Sufanna 
fubfcripjì. 

Data Anagni per manum Gratiani Sanila Ro- 
mana Ecclejìa Subdiaconi , Motarii X Kal. Julii , 
Indiclione Vili, lncarnationis Dominica » Anno 
M C L X X V I , Fontificatus mero Domini Alexandri 
Rapa III Anno XVII. 

Alfra Bolla del medefimo Pontefice Aleflandro 
III fi conferva in Siena , in data del 18 di Giugno 
i> 77 5 lpedita in Venezia in Rivoalto per mano di 
Graziano Suddiacono : diretta al Clero della Città > 
e Borghi di Siena , n ila quale è Vietato potere es» 
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fere alcuno della Città (comunicato , nè alcuna Per- 
fona interdetta , fe non dal Vefcovo ; ed in man- 
canza di elfo dal Capitolo , oppure dal Pontefice , o 
fuo Legato a Latere ; e quello per benemerenza di 
avere la Città di Siena aderito al medefimo Ponte- 
fice nel tempo della di lui perfecuzione , conforme 
nella fuddetta Bolla fi efprime . E’ foferitta dal me- 
defimo Pontefice, da Giovanni Cardinale di Sant’Ana- 
ftafia , da Bofo Cardinale di Santa Pudenziana del 
Titolo del Pallore , da Tcodino Cardinale di S. Vi- 
tale , da Pietro Cardinale di Santa Sufanna > da., 
Ubaldo Vefcovo di Ollia , da Gualtiero Vefcovo di 
Albano , da Corrado Arcivefcovo di Magonza , e_, 
"Vefcovo di Sabina, da Guglielmo Vefcovo di Porto, 
da Manfredi Vefcovo di Prenelle , da Giacomo Car- 
dinale di Santa Maria in Cofmedin , da Ardiccione 
Cardinale di S. Teodoro , da Cinthio Cardinale di 
Sant’ Adriano , da Ugone Cardinale di Sant’ Eulta- 
chio prefio al Tempio di Agrippa , da Ugone Car- 
dinale di S. Angiolo , da Laborante Cardinale di 
Santa Maria in Portico , e da Ranieri Cardinale di 
S. Giorgio al Vello d’ oro . 

Intervenne l’anno 1179 al Concilio Lateranenfe 
( & in nQ'vijfima Conciliorum edizione Gualfrenm Se- 
venjis dicitur ) celebrato fotto il Pontificato di Ales- 
fandro III ; e benché in detta edizione fi ritruovi 
un tal nome , non vi è luogo però da dubitare , che 
Gunteramo fi domandale , conforme dalla Bolla di 
fopra riportata del 1 176 , e da’ Documenti polteriori 
chiaramente fi deduce. 

Giugurta Tommafi Autore della Storia Sanefe , 
e Rettore dell’ Opera della Metropolitana fece porre 
una Lapida , che colle feguenti parole accenna Ièl, 
memoria della Confacrazione di quel Tempio . 

Alexander III , ex Bandinella Familia font. Max. 
Rejlituta Cbrijliana Rep. & Romana Ecclejìa pacata , 
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Re gibus > Veneti sque de e a B. M. decorati s f banc Vir- 
ginis JEdem Deo facra'vit , nonnullis Indulgentiis di - 
ta'vit Anno D. M C L X X I X , Mene. No'v. Jugburta 
Tboma/ìus JEdituus reperita memoria MDLXXXX 1 . 

Mi perfuado veriflima la Confagrazione della- 
Chi e fa Maggiore , e che poiTa forfè clfer quella fc- 
guira per mezzo di Alelfandro III il 18 di Novem- 
bre , perchè infinite alfervazioni , moltilfimi Scrittori 
Sanefi , lo Stendardo della Famiglia Bandinelli > che 
in tal giorno ogni anno per ufo inveterato fi ap- 
pende j e tante altre autorità , e congetture concor- 
rono a dimoftrarmelo ; ma non vedo chiaro , che_» 
ciò accadere nell’anno 117 9, poiché in quell’anno 
certamente fi ritruovava in Roma , impegnato nella 
celebrazione del Concilio , come fi ha di ficuro da 
molti Scrittori , che alla Itela ne trattano , nè da- 
alcuno fi ricava , che nel Novembre venilfe in To- 
fcana ; onde piuttolto mi lufinghcrei , che fiato futle 
nel 1178, quando da Venezia andò a Roma) ben- 
ché molto fi dubiti , fe per Tofcana palfalfe , o forte 
più probabilmente in altro precedente anno , nel 
quale abbiamo certezza della di lui venuta in Siena 
fua Patria . 

Recano molta fede le congetture , e autorità di 
fopra allegate ; pure tuttavolta ardirei reflettere con- 
tro la corrente opinione , che forfè più anticamente, 
e non dal Papa , ma da più Vefcovi fufle fiata la- 
Chiefa Sanefe confacrata ; ed eccone il Documento : 
In Dedicatione Eccleji a Senenjìs . In hac Maturinoli 
Mi/a , ft folemnir predicano T apulo , in qua inter- 
ponitur recordatio Reliquiarum SanHarum , qua in bat 
Ecclefia tempore confecrationis ip/us dicuntur fui/e . - 
reperto y & fune annuntiatur Topulo remiffio unius anni 
de criminàlibus , & quarta pars de 'venialibus omni- 
bus , hac die •venientibus ad tamtam folemnitatem , 
& talis d/et tonfuevit per Ecclejias Ciuitatis , ($ 
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alias de Mafa per ali quo t dies ante pradicari a Tre- 
latis , ut omnes aie ninne ad tanta remifftonis grattarti 
conjequendam , quarti ordinamerunt Epifcopi anni<verfa- 
riam , qui buie Confecrct'ioni interfuerunt . 

Primieramente il Tcfto addotto , die è un Ri* 
tuario a’ Canonici per ufiziare la Chiefa Sanefe , è 
flato ferino nel 1215, come in elfo a chiare note 
in margine fi legge; nè dubitare fi può del fuddetto 
tempo indicato , poiché altra ripruova concorre z-. 
convalidarlo, che è un Libro, fegnato di novero 106, 
efiflente nell’ Opera del Duomo , nel fecondo quin- 
ternetto del quale fi legge: Anno Domini 1235 , In- 
dizione IX , die 8 Kal. Tebr. obiit Dominar Oderigus 
Canonicus Senenjìs Ecclejìa , qui compafuit ordinem Of- 
ficiorum Senenjìs Ecclejìa . Ónde le il detto Libro 
degli Ufizj Canonici in pergamena molto ben con- 
fervato c cuftodito , e che per erudizione univer- 
fale , e ad effetto di apprendere i riti , e le cere- 
monie Ecclefiaftiche di quei tempi , con Annotazioni 
illuflrato , meriterebbe la pubblicazione , fu fcritto 
nel principio del Decimoterzo Secolo , c confiderà., 
la Confacrazione , e le Reliquie ritruovate in e(Ta , 
come fatto accaduto di tempo lungo , dunque non 
feguì nel 1179, o in altr’ anno a quello vicino, e 
fe in detto anno tuffi: feguito , molti Uomini di quel 
tempo fe ne potevano ricordare facilmente , ed il 
medefimo Oderigo Canonico , che ne fu 1 ’ Autore , 
morto nel 1235 , era molto probabile, che nel fud- 
detto anno, non folo fuffe nato, ma in età di pieno 
conofcimento . E che venifTe la fuddetta Chiefa Cat- 
tedrale confacrata da’ Vefcovi , e non dal Pontefice, 
fi può ancora molto facilmente dedurre da quelle., 
parole del fopraddetto Documento : Ad tanta remis- 
Jìonit gratiam confequendam , quarti ordina'verunt Epi- 
feopi , annircerfariam , qui buie Confecrationi inter fne- 
nint . Nè altrimente fi potrebbe falvare l’ opinione 
tenuta di detta Confacrazione accaduta nel 1179* 

che 
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che il Pontefice occupato in Roma nella celebrazione 
del Concilio , averte in quell’ anno Delegati più Ve- 
Uovi a detta funzione . Concorre nella medefima.. 
Oli. opinione il Malavolti , che il Duomo fufle confa- 
Stor. di sic- orato da Alctandro III nel 117 9, e che concederti: 
ni ohe Indulgenze per il giorno della Sacra , e fi 
;+• ° fermarti* in Siena più Mefi . A quella autorità ancora 

fi può rifpondcrc l’ifleflo, di quello fi è detto di fopra, e 
circa le Indulgenze, fi può concedere che fia vero, 
perchè fin al Decimoquinto Secolo continuò di Ilare 
appefa una Cartella , come aflerifee il Padre Ugur- 
pYm U 8 San B‘ er * » nella quale fi leggevano molte Indulgenze , 
pact. P j.MS. concedute de quel Pontefice in quel giorno , ma che 
furtero fpedite di Roma , fenz' altro luo intervento 
in Siena . 

L’anno 1181 confermò il Vefcovo Gunteramo 
a’ Monaci Camaldolenfi , addimandati in Siena della 
Rofa , la Cliiefa Parrocchiale di Santa Crillina, di 
già loro donata da un tal Gualfredo Rettore della 
medefima , c che avea poi profetato quell’ Iflituto ; 
nel qual luogo avendo dipoi quei Monaci rifabbri- 
cato e Chiefa , e Monaftero , abbracciarono il nuovo 
Titolo di Santa Muiliola all’ Abazia all’ Arco , e_, 
benché ioforgertero contenziole Liti col Vefcovo Buon- 
figlio , più anni dopo SuccelTòre.a Gunteramo , non- 
dimeno continuano ancora i Camaldolenfi a dimo- 
rarv * * e< ^ ^ l’unica Abazia, tra quelle molte, che 
ri» delia Re- portedevano nello Stato Sanefe , che fin ad ora 
lig- lii>. * , ritenghino , conforme fcrive Don Agoflino Monaco 
C *Buònd»i- Camaldolenfe , e il Padre Buondclmonti . 
monti Cron. Nel fuddetto anno cetarono di vivere due_» 
•‘nonuU*' 8 ranc ^’ Anime del Suolo Sanefe , e furono il Pon- 
MS. tefice Aletandro III , di gloriofa memoria , della No- 
biliflìma Famiglia Bandinelli , patato all’ altra Vita 
il 30 di Agollo ; e il 3 di Dicembre feguente mori 
il gloriofo penitente S. Galgano , che in meno di un 
anno di aulteriflima Vita , menata tra le fieni , e gli 
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fcogli , con indicibili mortificazioni del Tuo Corpo 
come è noto per tanti Scrittori , fi refe così celebre > 
che in breve tempo non folo gli furono erette e_. 

Chiefe , e Altari , ma una famol'a Abazia , cuftodita 
da’ Monaci Ciftercienfi , e fino a’ giorni noftri con 
particolar culto , ed approvazione efprefia di Santa,. 

Chiefa , fe ne celebra la Feftività , canonizato poco 
tempo dopo , non da AlelTandro III , come fenderò 
alcuni , perchè dopo clTò morì ; nè da Lucio III , 
come altri han creduto , ma da Urbano III , 1 ’ anno 
1186, infieme con Giacomo Eremita (che alcuni lo 
fanno della Famiglia Piccolomini ) , ancor’ eflo Sane- 
fe , come fcrilTe il Tizio nelle fue inedite Storie , Diario 
ed approvò il Benvoglienti con molte olfervazioni , nere part.i, 
congetture, e autorità in una fua Di Umazione inferita 
nel Diario imprello fotto nome di Girolamo Gigli . 

Giacché di fopra fi è riportato il Privilegio di 
Arrigo IV , farà proprio ancora inferire in quello 
luogo , nella maniera che fi contiene l’ Ughelli , 
l’altro di Federigo Primo Impcradore , concefTo al 
medefimo Monaftero di Sant’ Eugenio , e a Oddone 
Abate , vivente il medefimo Gunteramo Vefcovo , nel 
1185 , che nell’ Archivio del medefimo Monaftero, 
oltre molti altri pregevoli Monumenti , e Bolle Pon- 
tificie , come di fopra fi è accennato , efattamente fi 
cullodifce - 

In Nomine Sanila , & Indi'vi dna Trini tati t . Fri- 
dericHS Dimina facente Clementia Romanorum Imperator 
Au gufi ut . 

Serenitas Imperatorie Majeftatis Noflra ex innata 
Nobis pietate Ecclejìas Dei , & Ecclejiajlicas Ferfonar 
libenter fodere confuemit , & regere , & eir jura fua ApprelTo 1 
debito in honore confermando , infuriar , ($“ onera , B** 

bus ab iniquitate malignantium operiare folet , allemia- ne] f U0 Ori» 
re , qnatenus fujfragiis orationmm fuarttm in confpeHti ginalc» 
Dimini Judicii recipere pofiumus meritum aterna retri ■* 

Z bacio - 
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hit ioni r . Ea propter cognofcat tatti prafens star F ir/e- 
li ti in brperii > quatti fuccejfrva Tojlerìtas , quoti Not at- 
tendente! bonejlatem , atque religiofam connserfationem 
fi deh s nojlri Oddottis Venerabili t Abbatit Monailerii 
Sancii Eugenii , qitod ejl ji turni in Comitatu Senenf , 
in loco j qui dicitttr Vilodianns , nihiloniinus quoque . ^ 
commendante t Ordinerà , ài Vitam Congregationis epir, 
ip fum Abba tetti catti Monajlerio , ài Ter fonar inibi Ileo 
dicatas prs feti ter ài futura! , ài omnia eorum Fona 
mobilia & immobilia > qua mine habent , <vel impo- 
Jlerum anilore Domino , juftì poterunt adtpifci ad imi - 
tationem Tradecejforis Nojlri felicis memoria Henrici 
Imperatori s III , aliorumque Di'vorum Regum , ài Itn- 
peratorum fub proteilione defenjtonis nojlra fufeepimus , 
(Sf cum eorum Primilegiir , nominatim Ecclejìam Sanili 
Tetri , qua dicitur Campus catti omnibus appenditiis 
fuis , ài Carte De Vinciana , Ecclejìam Sanili Sabini 
cum Corricella in Andrina , ài in Citinella , Ò' in l. 
Guagona , ài Ecclejìam Sanili Tetri in Arganello cum 
appenditiis Jais in T a fina y in Grigi , ài Ecclejìam ^ 
Sanili Micbaelis Archangeli in Veronula > ài in Ticali 
cum appenditiis earum , Ecclejìam quoque S. Cecilia in 
Meadina > Ecclejìam Sanili Angeli in Nucinola , in Cen- 
tina , in Calcino , (V Carte in Falcona y Terram itt* 
T anima , & in Arbiola , Ecclejìam S. Agnetis , Eccle- 
jìam S- Tetri in Monte Sinderi , ài Curie de Sejline 
cum ipfo Tojo y Ecclejìam Sanili Anajlajìi in Taginaria 
cum Carte > qua ejl in Tlebe de Sanilo Tetro in Valle f 
Ecclejìam Sanili Angeli in Vaiano , Ecclejìam S- Angeli 
in Certano , Ecclejìam S. Tetri in Bardatalo cum ipfo 
Todio in Cermalta y Ecclejìam Sanili Tauli in Burgo de 
Sena y Ecclejìam S- Miniati y Ecclejìam S- Arcangeli , 
ài medietatem Ecclejìa S. Romnli cum omnibus appen- 
ditiis y ài utenjìlitatibus earum , ài locum Sanili Augu- 
Jlini , in quo Cajlrttm adificatum ejl , Terram de Cnr- 
Jìnano y ài duos Mattfos in Campriano concedimus eis > 
ài Imperiali avcloritatc confrmamus , falla in omnibus , 

lupe - 
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Imperiali s Dignitate JnJlitia . Ad hac annuirti ns eis , & 
authoritate nojlra firmamus > ut Incoia prafcripti Mo- 
naflerii Decimationes de Manjìs , E erri s , Vineis , de 
omnibus rebus ad pradiSum Monafleristm pertinentibus , 
Jicut baflenus Anteceforet ip forum ( propi 1 10 Pradecefore 
nojlra Henrico luti Bifftmo Imperatore ) tifi funt ba- 
bai f e , fepe dillo Monajlerio dare non recufent . Infuper 
ad augmentum Imperiali s grafia fepe dillo Abbati , & 
S uccefforibut ejus indulgemus , ut juramentum calunnia 
per Adtocatum in ani mani ipjìus Adtocati , in Confi t 
Monaflerii fui in avendo , & excipiendo poffmt exhi- 
bere , ita quoti Adterfario non liceat adterfur eos eo- 
dem iure uti , nifi iis , qitibus lex Henrici Di'vi Impe- 
ratorie ex officio Ecclejiaflica profefftonis indulfit . Ad 
bac etiam conce dimus eis , ut libellarias pofejfiones , & 
emphiteoticas , penfìone per triennium non folata , per 
fanclionem legum liceat recuperare . 

Inbibemus etiam ne prxfignijicatus Adtocatus pofl 
prejlitum Sacramentum calunnia poffìt fili propter hoc 
aliquod Jus in Monajlerio ufurpare . Ut autem hoc No - 
flra Celfitudinis E di cium ratum confiflat , & omni ata 
incontulfum permaneat prafens inde Fritilegium con - 
fcribi jujjimut , (sf Excellentia Nojlra Sigillo commu- 
niri , Jlatuentes , & Imperiali auFloritate fancientes , ut 
millus Dux y nullus Marchio , nulla Cititas , nuli uni* 
Communi » nulla denique Ferfona humilis , tei alta y 
facularis , tei Ecclefìajlica bone nojlra Conflitutionis 
paginam audeat 'violare , nec aliquibut calumniarum* 
injuriis y feu damnit profumai attentare . Qnod qui fe- 
cerit in ultionem prafumptionis fua componat tentum 
librai auri puri , dimidium Imperiali Camera , & dimi- 
dium injuriam pttffìs . Hujus rei Teflet funt Conradus 
Maguntinus Arcbiepifcoput , Guglielmut AJlenfis Epifco - 
put y Bonifacius Notorie ufi t Epifcopus , Fridericut Fra - 
pofìtus de Argentina , Otta Bellus , Groffus , Albertut 
Ferrarienfìs y Judices Imperialit Curia > Rodulpbus Ca- 
merarius . 

Z 2 $i guani 
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S'tgnum Domi ni F rider ici Romanorum Imperatori! 
lumi Biffi mi < 

Ego Gotifridnt Imperiali s Aula Cancellarius 'vice 
Filippi Colonienjis Arcbiepifcopi , (£* Italia Archicancel - 
larii re cognomi . 

A eia fnnt bac Anno Dominica Incarnationis 1185, 
Indi elione III , Regnante Domino Friderigo Romanorum 
Imperatore Gloriojifftmo , Anno Regni ejiir XXXIII, 
Imperi! mero ejits XXXI. Datura apud Monterà Alci- 
nnm fexto Idus Augufti feliciter . Amen . 

Archìvio Del 18 Ottobre 1186, fi legge la Sentenza., 
f c e ro Si>cda : ( atte f° il Privilegio dell' Imperador Federigo) , pro- 
ferir; num. nunziata da Ido Giudice della Regia Camera , col 
R'-grt. configlio dc'fuoi Compagni, fentite prima le ragioni 
Filippo! d ' ^ e ’ C2onroli di Siena , e del fuo Vefcovo fopra il gius 
che aveva nel Poggio di Lucignano ; ed afeoltate le 
ragioni de' Conti Guigliefchi , giudica , che la terza 
parte del Poggio di Lucignano fia del Vefcovo di 
Siena , e che detti Conti non vi pollino fabbricare , 
per elfer dentro alle dodici miglia dalla Citta . 

. Del 25 Ottobre 1186 apparisce, che Arrigo VI Re 
Kaifffo Vcc- de’Romani con fuo motu proprio conferma la Sentenza 
chiopag. ij.gp, d ata contro i Conti Guigliefchi di non potere^ 
edificare nel Poggio di Lucignano , eflendochè detto 
luogo era fiato aggiudicato alla Menfa Velcovile di 
Siena , conforme gli Ardenghefchi non potevano 
riedificare nel Monte Caprajo ; onde fottopone i 
tralgreifori alla pena di lire 50 di oro. Dato im, 
Cel'ena . 

tiieff.' dell’ Del fopraddetto giorno e anno fi legge il Di- 
A (Tinta pa- ploma di Arrigo VI Re de’ Romani , regifirato nel 
sina 6 ., 9 . Kaleffo dell’ Alluma , e inferirò nella Storia delle., 
tfqui!.' hi'. Antichità Italiane del Signor Muratori , col quale 
tnedii «vi, concede a’ Sancfi la libera elezione de’ Confoli loro, 

gii 
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gli dà facoltà di battere moneta , comanda la de- Tom 4. di* 
molizione di Monte Caprile preffo Orgia, e dcH’edi- ^ j!* 4 * 

fizio incominciato nel Poggio di Lucignano di Val- 
darbia , rilervando però a le , e fuoi Succcflòri alcune 
condizioni, e concede: Ad bue ipfìs (cioè a’ Confoli) 
concedivi ut plenum jurisdiflionem in Cimi tette Sene» fi , 

& extra Cimitatem de bominibus , quos babuit Epifco - 
puf Senenjis libere ad manum fuam ; e più avanti : 

Infuper concedimus eidetn Unimerfìtati Eodrum de eisdem 
bominibus , àf pofiejjìonibur habitis jnre proprietatis , mel 
Feudi , tane ab Episcopo Sen. wel quocumque babitatore 
Sen. per Comitatum Sen. perpetuo tentndum . Da quello 
Privilegio chiaramente fi riconofce effe c flati iVefcovi 
privati dell’alto Dominio, ritenuto fino a quel tempo 
l'opra le Terre , Cartelli , e Ville donategli dal Conte 
Ugolino, e da altri, e in divede maniere acquiftate, 
come di fopra fi è dimoftrato; onde fu neccflìtà , 
che in avvenire venilTero colla Repubblica a diverfi 
Accordi , e Convenzioni , e fpecialmente il Vefcovo 
Francefco Mormille l’anno 1400 , conforme avanti fi 
farà vedere . 

Le differenze , che già da lungo tempo erano 
pendenti tra i Vefcovi di Siena , e Fiorenza per la 
giurisdizione fopra la Pieve di Sant’Agnefe, e Terra 
di Poggibonzi avevano incontrato già il loro aggiu- 
ftamento per Bolla fpeciale di Alelfandro III , come 
fi è detto di fopra, ftimò nondimeno Gualteramo Kai ffiVcc- 
opportuno ottenerne nuova conferma dal Pontefice., 

Clemente III l’anno 1187, come nel Kaleffo Vecchio, 
e nell’ Ughelli fi legge , coll’ appretto Bolla . 

Clemene Epifcopus Servar Servar nm Dei Venerabi- 
li Tratri G un ter amo Senen. Epifcopo , ejusque Succes- 
forib ut canonico fubjlituen^ir in perpetaum . 

■ Communi , dr fpeciali debito tuie co ni mar petitio- 
nibus condefcendere . (£f e^e ^um conprrrtm indulgere , ut 
qui tenemur uuiverfos in fui t jujhs pojlu'.ationibut esau- 
dire , 
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dire , tanto tibi ampline 'vide amar efe propi tii , quan- 
to te , (si Ec eie fi am tihi comminarti abundantiori diligi- 
mas cbaritate . Ea propter Venerabilit in Cbrijlo Fra- 
ter tuis iujhs poflulat toni bus grato concurrentet ajfen- 
fu Ecclejiam in Monte Boni lì a b. m. Rainerio Fraedecet - 
fare tuo , in fundo videlicet , quod b. m. q. Comes Guido 
conceffit Beato Petto , ci/ piae recordationis Praedecejfori 
ttojlro Adriano Pape de ipjius Praedeceffbrir nojlri au- 
tboritate , c V concezione coi fra Tarn , de communi Cori- 
Jilio Fratrum nojlrorum tibi , Ci/ fucceforibus tuis ad 
exemplar piae memorine Alex. Papae Antecejforit nojlri 
conce dimus , (si conftrmamus , dante s vobis liberam f acui- 
tateli, Jìciit iidetn PraedeceJJbret nojlri dedijfe nofcnutur 
eandem Ecclejiam Jine contradi elione qualihet cottfecrandi , 
(s“ i» ea Clericos juxta veflrae voluntatis arbitrium po - 
vendi , ci/ libere ordinandi , non objlante retrailatione , 
quam praefatus Praedeceffor nojler Adrianus fnper hoc 
levi , <2/ vano errore du.lus , ea conjideratione fecijfe. 
dignofcitur , quod locus ille in Epifcopatn Fiorentino 
conjijlit , cum in Privilegio ipjius praedecejoris rio il ri 
contineatur fundum ìpfum a memorato Comite [apra fuis- 
fe concejfum , (si ab eodem Fraedecejjore noflro ad Ec- 
clejiam ibi conilruendam fub annuo cenfu unius Bizantii 
tuo Praedecejfori c oli a t uni . Statuimus autem , Jicut Prae- 
decejfores nojlri il a t nife no fc un tur , ut quicumque de tua 
Diaeceji ad locnm illuni tran/ierint in omnibus fpiritna- 
libus tibi tantum , ci/ fuccejforibus tuis debeant refpon- 
dere , (si vos eandem, quam prìus babeatit in eis omni- 
modo potejlatem . Caeterum ad bujus nojlrae concejfonis , 
& confrmationis indicium unum Bizantium nobis , nojlris- 
que Succe jforibus annis Jingulis perfolvetis . Decernimus 
ergo , ut nulli omnino bominum liceat hanc paginam no- 
jlrae concejfonis , (si confirmationis infringere , (sic. Si 
qua igitur, (sic. Ecclejiajlica , (sic. fciens contra eam te- 
mere venire temptaverit fecundo , tertiove commonita » 
uiji praefumptionem fuam digita fatisfachone corre xer 'tt , 
potejlatis , bonorijque fui dignitate carenti reamque Jo 

Divi - 
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Dimino Judicio exifere de perpetrata iniquitate cogno- 
fcat , ài a Sacratiffmo Corpore , ài Sanguine Dei , ài 
Domini Redemptoris nojlri Jefu Chrijli aliena fiat , at- 
qtie in ex tremo ex amine difndae ni t ioni fubjaceat . C un- 
ii it autem eidem loco jura fermantibut ft pax Domini 
■nojlri Jefu Cbrifli qnatenus ài bic fruii um bonae a elio- 
ni s percipiant , & apud diftritlum Judicem proemia ae- 
ternae pacit inmeniant . Amen. Amen. Amen. 

Ego Cle mene Catbolicae Ecclejìae Epifcopus fttb- 

fcripjr . 

4 * Ego Laborans Vraesbiter Cardinali t S. Mariae 
Tranjlyberim Titilli S- Calixti fnbfcripjì • 

♦Jt Ego Oct ami anni SanElontm ber gii , ài Bacchi 
D. Card, fubfcripjì . 

•>$<■ Epo Te triti S- Nicolai in Carcere Tulliano D. 
Card, fubfcripf ■ 

4 » Ego Bobo S. Georgii ad Vellum aureum D. Card. 
fubfcripjì . 

Data apnd Sanlhtm Qttiricum per manttm Noi fi La- 
te rane nfr Canonici Vicemagentis Cancellarli 5 Kal- Ee- 
bruarii Imi. 6 . Incarnat. Dominicae anno 1187. Tonti - 
ficatus mero Domini Clementit Tapae III , anno prima. 

AiTerifce 1 ’ Ughelli , che la concertione della., 
Chiefa di Poggibonzi , fatta a’ Vefeovi Sanefi dalle 
Bolle di Adjiano , Aleflandro , e Clemente , come 
fopra fi è fcritto , fu revocata , e porti in portello i 
Veftovi Fiorentini per altra Bolla di Papa Innocenzo 
Terzo, l’anno 1209 ; ecco le parole corrifpondenti 
ad altri Documenti , efiftenti negli Archivj di Siena , 
che fi citeranno , quando faremo a quell’ anno : Qna- 
liter Innocentini Tapa III mi fi , ài intelletti s juribus 
in Confa mertentibus inter Epifcopiim Florentinum ex 
una parte , ài EpUcopum Senentem ex alia * de Ecclefa , 
Ù“ jure Tarrocbiali de Monte Bonizi , pronunciami iru 
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favore™ Fpifcopi Fiorentini fu per fatto Parodia anno 
Pontificatiti XII , XIII Kal • Julii . La fuddetta Bolla 
petòj dice, che non fi ritruova nel fuo Originale, 
per eflere Hata a cafo bruciata ; ma nel Cartulario 
della Chiefa Fiorentina , dove fi confervano le me- 
morie delle ragioni , e Privilegi concerti alla fuddetta 
Chiefa da’ Pontefici, e Principi, vi fi legge, come di 
fopra fi è lcritto. 

Morì il Vefcovo Guntcramo colmo di meriti, e 
di gloria per le fue decorofe azioni , conforme i 
Cromiti Sancii allcrifcono , il dì 13 Dicembre 1188, 
c fu nella fua Cattedrale feppellito , come fi legge 
nel Cartulario contemporaneo dell’Opera, e portogli 
il feguente Epitaffio. 

J Inni [unt Domini , trae bit [eie , mille ducenti y 
Quod tumulo corput conci uf uni Meufe Decembri 
EJl Quuteroni Senenfit Praefulit almi. 


LI X- 

BUONO. 

Anne 11S9. BUONO di nome, fantiflimo ancor di collumi , 
e per tale dagli Scrittori celebrato , contro fua vo- 
glia, c forzatamente da Papa Clemente III fu obbliga- 
to all’ acccttazione del Velcovado Sanefe l’anno 1189. 
A quello Prelato impofe Papa Onorio III , che ful- 
minarti: le cenfure contro i Cittadini Pifani , fe non 
averterò retrattato gli Statuti già llabiliti contro la 
libertà Ecclefialtica . Fu Abate di Torri , e 1 ’ Ughelli 
aflerifee , che furte uno de’ Monaci di San Galgano 
dell’ Ordine Ciitercienfe ; ma il Signor Uberto nelle 
Annotazioni è di contrario fentimento , e crede più 
tolto furte uno de’ Canonici della Cattedrale , col 
fondamento , che nel Libretto dell’ Opera più volte 

citato 
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Citato vi fi legge : Obiit Preebiter Guido Canon icue , 
prò cujur anima promifit Magi fi er Bau ut , qui poflea. ^ 
fuit Épifcopur Seuarum , annuatim dare undecim folidoe . 
L'anno 1189, e il di j di Novembre, a tempo 
dell’ Abate Luzio di Santa Multiola dell’ Ordine., 
Vallombrofano dell’ Abadia di Torri , fi truovi 
pr dente , inficine co’ Vefcovi di Volterra , Mafia , e 
Grotteto , alla confecrazione di quella Chiefa in ono- 
re delia Santiffima Trinità , conforme ci lafciò fcxitto 
Sigifmondo Tizio. 

In quello luogo farà a propofito riportare una 
Bolla di Papa Clemente Terzo , diretta al Vefcovo 
Buono , che da me comunicata al Padre Burlamacchi 
Gel’uita , fu da efio inferita nel Diario Sanefe lotto 
nome di Girolamo Gigli , che è l’ appretto dell’ an- 
no 1189. 

Clemene Epifcopus Servar Servar um Dei . Venera- 
tili Fratri Bono Senenfi Episcopo , ejufque Snccejforibur . 

In eminenti Sedie Apoflohcae fpecula , licet immeri - 
ti , deponente Domino , con flit ut i , Fratres noFIros , tqm 
fropinquor , quàm longe pofltos fraterna tenemur (bari- 
tate diligere , <£t Eccleflis , quibus Domino militare ni- 
fe un tur fnam dignitatem , juflitiam confervare . Qua- 
fropter Venerabilit in Cbriflo Frater Bone Epifcope , 
tuie juflie pod nlationibus tlementer annuimut , & prue - 
fatam Eccleflam , in qua , Deo aurore , praeejfe digno - 
feerie , PraedeceEorum nodrorum fclitir meni. Celeflini , 
Eugenii , Aoaflafli > Adriani , & Alexandri Romano- 
rum Fontificum vcfligiit inberentee , fub Beati Fetri , dj* 
noftra protezione fufcipimut , praefentit fcripti pri- 
vilegio communimue , flatuentee , ut Eceleflae , Xenodo- 
ehia . & Caflella cum omnibus bonie , & pojfejflonibus qua 
in prtfentiarnm indi Eeclefla tibi tommijfa , & legitimè 
pofftdet, aut in futurum conceffìone Fontificum , largi- 
ti me Re ni m , vel Frincipum , oblatione Fidelium , feie 
Mliit juflis madie y praeflante Domino poteri t adipifici 


Sigismondo 
Tizio Tom. 
li Seat. MS. 
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firma tibi , tuifique Succejfioribus , & illibata permaneant, 
in quibtts hac propriis duximus exprimenda mocabttlis . Ba- 
ptifimales Jiquidem Ecclefias , catti Prioratibus earum , ac- 
que Cappelli i , quae ad jurisdiclionem Ecclefiae tibi com- 
mifiae pertinere nofcuntur > Plebem midelicet S. Agnetis 
cum omnibus pertinentiis fuis , Vlebem de Liliatio , Ple- 
be m de Lomatto , Plebem de Sciata > Vlebem S- Andreae 
de Bozzone , Vlebem S. Martini in Grama cum orniti j ti- 
re y quod habet in eodem Cafiello , & in Villania y Plebem 
S. Cbrijtina de Liciniano, Vlebem de Sperena , Plebem S. 
Nazarii , Plebem de Saturniano cum omni jure y quod babet 
in Ecclefia S. Maria y qua eft in Burgo S- Quirici in Ofien- 
na y & in circumadjacentibus locit , Plebem de Oppiano y 
Plebem de Ancaiano , Plebem de Monte Codano y Vlebem 
S- Georgii in Valona } Plebem S. Valentini , Vlebem de 
Coppiatto y Vlebem S • Innocentiae , Plebem de Carli y Ò" 
Mario y Vlebem de Creola y Plebem S • Crijlinae in CajOy 
Plebem de Mont-Alcino , Ecclejtam S. Mariae de Burgo 
S. Quirici y Cafcianum etiam , quod fpecialiter ad tttam 
gabernationem , & promidentiam , dominationem , isf per- 
tinentiam pertinet y Titulnm S. Angeli de Trejfia y Ple- 
bem de Corfianoy Plebem de Ricenfa y Plebem de Rufcia , 
Plebem de Pentolina y Vlebem de Somicille y Plebem de Fo- 
gliano, Plebem S. JuJli de Cafci ano , Plebem de Marmo- 
rata cum omnibus rebus , & pertinentiis earum , Caflellum 
de lordano , Caftellum de Fogna , Cajlellum de Montido y 
Cafilellum de Furente , Caflellttm de Somicille , Cajlellum 
de Mario , Cajlellum de Cremale cum Arce nominis e^us- 
dem y Cajlellum de Monteciano cum Carte fu a > 07* omnibus 
eorum pertinentiis , quod babet in Cajlello SU mule , quod 
babet in Monte Pificino , & in Vallerano , medietatem de 
Sylma , àr Lacttm de Vert ano , medietatem de Latti , & Pa- 
lude de Paiano ; Quintane partem de Aquatico > quartam 
partem decimarum , & oblationum in Ecclefiis ad jus Se- 
ttenfis Ecclefiae pertinentibns , quintam partem de Mon- 
tacutulo , qui ejl finger Flnminm de Rofia , tertiam par- 
tem de Cajlello , 0' Carte de Radi in Epificopatu Vola - 

ter - 
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ferravo , quartam partem de Cajlello > & Carte de Val- 
le a f per a in Epifcopatn Muffano curri omnibus pertinentìif 
partilo» fapradi durar» . Cajlella quoque , & poffejjlones > 
quue a T raduto F ilio Bernardi Comi ti t , tam in Comi- 
tata Senenjì, quam Voi ut errano , Fiorentino y & Fefula- 
no Senenjì Ecclejìac concejfa flint . Illad quod dedit Adu- 
lala de Bibbiano , quod Kagett/ir Filius Bernardi dedit 
in paterno fan do , quod babet de bereditate Rolandiui 
Longobardi , pojfeffiones , qttas babet in Comitatu Cajlel- 
li Felicitati: , quod babet in Cajlello de Strove, & in 
Cajlihone . Cajlella , O" pofiejfiones omnes , quas tu , nel 
alme per te tenet in Comitatu Senenjì , Volterrano i 
Fiorentino , Fe^ulano , & Aretino . Ordinationes etianL. 
Ecclefiarum , quae flint in tua jurisdiclione confi it ut ae t 
Jìcut Praedecejforer fui habuerunt eas , CSC tu ipfas ba- 
ci e tini babuijh devotioni tuae anthoritate Apojlolica con- 
Jìrmamus . Decernimus ergo , ut nulli omnino hominum 
liceat praefatam Ecclejìam temere perturbare , aut ejus 
pojfejftones auferre , nel ablutar retinere > minuere , feti 
qiiibuilibet •vexationibus fatigare . Sed omnia integre. 1# 
conferve» tur eornm , prò quorum gubernatione > ac fujlen - 
tatione concejfae funt , ujibus omnimodis profutura , fal- 
cia nimirum per omnia Apojlolicae Sedis autboritate . Si 
qua igitur in futurum Ecclcjìaflica , Sectilarifve Perfo - 
va hanc nojlrae Conjlitutionis paginam fciens * contro^ 
tam temere evenire tentaverit , fecondo , tertiove coni - 
monito , nijì reatum fuum congrua fati sfatitene corre - 
xerit , pottjlatis , honortfque fui careat dignitate , re am - 
que fe Divino Judicio exijlere de perpetrata iniquitate 
cogno fcat , (p“ a Sacratijjìmo Corpore & Sanguine Dei y 
& Domini Redemptoris Nojlri Jefu Cbrifli aliena fìat) 
atque in estremo e ramine diflridla ultioni fubjaceat . 
Candir antem eidem loco fua fura fervantibur Jìt pax 
Domini Nojlri Jefu Cbrijli quatenus (sf hic fruFlum bona 
a dionis percipiant , & apud dijlriflum Judicem premia 
aterna pacis inventane • Amen . 

Ego Clemenr Catbolicae Ecclefìa Epifcoput • 

^ . A a 1 Ego 
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Ego Laborant Tre il. Card. Sanila Maria Tranjlib ♦ 

Ecclesia Calijli . 

Ego Pandulphut Bajìlica Duodecimi Apojloloranu 
Presb. Card. 

Ego Albinnt Ecclejìa Sanila Crucis in Hierufalens 
Tresb. Card. 

Ego Befus Ecclejìa S> Anajlajta Presi. Card. 

Ego Petrus Ecclejìa S. Laurentii in Damafo Presi. 
Card. 

Ego Jacobus Diaconus Card. S- Maria in Cofwedin. 

Ego Gratianus SS. Cofma , & Damiani Diac. Card. 

Ego Gerardus S. Adriani Diac. Card. 

Ego Oclavianus S- Sergii , ài" Bacchi Diac. Card . 

Ego Goffredus S. Maria in Via Lata Diac. Card. 

Ego Bernardut. S- Maria Nova Diac. Card. 

Ego Gregorius S. Maria in Agro Diac. Card. 

Datnm Luterani per manum Moyfi S. R. E. Sub- 
diaconi Vicemg trenti s Cancellarli XII Kal . Maji , In- 
dizione VII , lncarnationis Dominica Anno 1189, Pon- 
tificata! vero Clementi s Papa 1 1 1 y Anno Secando . 

Colla Bolla fopraddetta fi è venuto a dimoftrare 
di quanto maggiore eftenfione fufle in quel tempo 
la Diocefi di Siena, e quanto poi fia ella diminuita, 
contuttoché ne prendere il Pontefice lotto la di lui 
•protezione la cuftodia di tutti i beni, effetti, domi- 
nio , e ragioni temporali , e fpirituali . 

Nel j'uddetto anno, prima di procedere alla.» 
Confagrazione della Chiefà Plebana di Corzano , ad 
iftanza di Ranieri , Priore della medefima , l’ Arcidia- 
cono Girolamo , Ugolino Magifcolo , Prete di Ma- 
gio , Prete Manente , Prete Benzone , e Gentile Sud- 
diacono rinunziano al Vefcovo Buono , che ftipula 
per detta Chiefa , e Veicovado ogni ragione, azione, 
e padronato , che in nome della Chiefa Santa Maria 
avellerò l’opra di quella di Corzano , e fu la detta 

Confa* 
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Confagrazione efcguita , e in memoria fu pofta una 
Lapida co’ feguenti Verfi . 

A. D. MC LX X XVII II , fecunda Dominica ante 
Eeflum Omnium S anelar um efi Dedicatio bujus Ecclejit . 

Negli anni 1190, effondo inforte oftinate con- 
tefe tra elfo Vefcovo , e i Canonici della fua Chiefa, 
fu pronunziato da Maeftro Rultico Arciprete , Giro- 
lamo Arcidiacono , e Domenico Avvocato del Ve- 
fcovo , dalla qual Sentenza , che apparifee nell’ Ar- 
chivio dell’ Opera , leggendola , fe ne potrebbe ri- 
trarre erudito profitto per apprendere diverfe coftu- 
manze di quei tempi . 

Nell’ Archivio dello Spedale fi leggono ne* loro 
Originali confervate più Bolle del Pontefice Celeftino 
Terzo, in date diverfe, dagli anni 1191 al 1198, 
colle quali il fuddet^o Pontefice libera , ed efenta.. 
dalla giurisdizione de’ Canonici il fuddetto Spedale , 
e i luoi Frati ; e vuole , che in avvenire non vi 
abbiano altro gius , che di approvare , e confermare 
il Rettore . 

Negli anni 1193» Dominai Bonnr Epifcopus Se- 
nenjis conceffit Matheo , & Rogerio Ugolini de Roccha 
in Emphiteufim omnes rei qttas nomine Epifcopatm ha- 
hebat in loco S- Laurentii in Curia de Monte , Ó* de-, 
Liciniano , & de Barinone prò annua prsftatione unita 
modii tritici menfura Senenf. quam prsdiclus Matbera , 
Ò 1 Roger ita fefe fole nini ter obi ig armi t q noli he t anno fol~ 
mere dillo Epifcopo , ejusque Succef oribui de Menfe Au- 
gujli cuiujlihet anni. 

Del 1197, fi legge nell’Archivio dell’ Operai 
una Sentenza , pronunziata per le pendenze vertenti 
tra’ Canonici del Duomo , e i Parrochi della Città . 

In altro Lodo , pronunziato, e pubblicato l’anno 
1203 , per le differenze unitamente rimefTe fra le_, 
due Repubbliche di Siena , e Eiorenza > vi fi legge , 
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eh" fia dillrutta la Chiefa , e Fonte Battefimale di 
Sant’ Agnele di Poggibonzi , tante volte da diverbi 
Pontefici al Vedovo di Siena confermata , e che non 
fi polla più in avvenire rifabbricare ; onde da quel 
tempo in quà vennero a perdere i Vedovi Sancii la 
giurisdizione l'opra quella Terra , e Chiela , che non 
1’ hanno mai più riacquiitata . 

Del 2$ Maggio 1208, fi legge un Accordo fat- 
to , e ltabilito tra Filippo Re de’ Romani , e la Re- 
pubblica di Siena , per il quale vuole , e comanda , 
che preftino giuramento di fedeltà ad efTo Re, tanto 
gli Uomini del Contado , che del Vefcovado Sanefe ; 
ecco le parole : Jurabunt omnet Ci'iies , (ff omnet tam 
de Epifcopatu , quarti de Comitati 1 fidelitatem Regi 
Fbilippo . Si feorge chiaramente , che il medefimo 
Re avea mira d’ impadronirfi della Tofcana , e porre 
poi in efecuzione , come drive il Signor Muratori ne- 
gli Annali d’ Italia, di darla per dote ad una fua 
Figliuola da maritarfi a Riccardo , Fratello di Papa 
Innocenzo III , fe però non fu una dicera del 
Volgo , come forfè il medefimo Signor Muratori 
fuppone ; ma prello fi liberarono i Sanefi dal fo- 
fpetto di renderfi Sudditi del Re Filippo, già pros- 
fimo ad edere incoronato Impcradore , pokhè il dì 
21 Giugno feguente fu in Bamberga crudelmente 
trucidato . 

In altro Contratto delli 21 Giugno 1212, ap- 
parilce una convenzione di Accordo tra gli Uomini , 
e Terra di Montalcino, e la Repubblica di Siena, 
dove evidentemente fi vede , che la Diocefi Sanefe.# 
fi eltendeva fopra quella Terra ; mentrechè nel detto 
Iftrumento fi legge il Giuramento pigliato di effe re 
del Vefcovado Sanefe , e che daranno al fuddetto 
Vedovo ogni anno per Santa Maria di Agoflo trenta 
Cieri di una libbra per ciafcuno. 

Nel fuddetto Archivio Arcivefcovile efiflono 
quattro Contratti concernenti Compre di Stabili , 

fatte 
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fatte dal Vcfcovo Buono negli anni 1213, e 1214» 
nella Terra , e Corte di Montepertufo » e Vallerano 
da diverfi Venditori , e la Conteflìone del detto Ca* 
ftello di Montepertufo in Feudo con tutta la lua_. 
Corte , e giurisdizione a Uberto di Donodio , e ad 
Ugolino di Offreduccio Lambardi della mcdefima.. 
Terra , coll’ annuo pelo di pagare un Ciero di due 
libbre , e giurare folennemente fedeltà al detto Velcovo» 
e fuoi Succelfori in perpetuo. 

Era quello Prelato molto verfato nella Latina 
Lingua di quei tempi , fecondo , e facile > come fi 
può benilfimo ravvifare da tre delle fue Lettere , che 
in apprelfo fi riportano , confervate ne’ loro Originali 
nell’ Archivio dell’ Opera del Duomo . 

Epifiola B. Senen . E pi f copi mijfa Regi Otboni . 

Recerentiffimo fio Domino Otboni Dei Grafia Glo- 
riofiffimo Romanorum Regi , & per cirtutem Orientit 
ex alto de inimici s potentiffinno triumphatori » Bonut 
immeritut Senenjìs Epifcoput finceram fidem , integram 
decotionem , (ir continua 1 orationes ad Dominum refero 
ci fine cejfatione grafia s , qui vota humilium refpicit > 
atque ad protegendum eos dexteram futi Majeflatis ex- 
tendit y quia magnificaci t ip fe facere nobifcum , & falli 
fumut Istante s . Traefecit enim Topulo fuo Virimi fpe- 
ciofum forma prs Filiis hominum , firenuiffimum Viri- 
but y cita decorum , ornatum moribut } fanllitate pra- 
ditum y cirtute confinatiti roboratum , Dominum fiium 
Jefum Cbrifium recognofcentem , (E Sponfam ejut Eccle- 
fiam fincerifjtme diligentem , qui propheticè cantare po~ 
te fi y de x ter a Domini fecit cirtutem , de x ter a Domini 
exaltacit me y non moriar fecundum putationem inimi- 
corum meorum > fed cicam , tir narrabo opera Domi- 
ni , àr merito , quia eripiiit me Dominili de inimici t 
meii forti ffìmìi y qui cogitacerunt iniquitatet in corde , 
& cantra me conflituebant prxlia > (ì T (tener unt linguai 
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fuat Jìcut fermenta , àf 'venenum afpidum erttt fttb la - 
tilt eorum ; dicebant enim difperdamut tum de terra > 
dtf non memoretur nomen ipfius ampliai > intende *« 

/■?/ quod dicitur : Depofnit Potente! de lede » ÙT exal- 
tamit burnite s , fecit potenti am in bracbio Ino , difper- 
Jìt fuperbot in mente cord.it fui , loquar ad Domiuutru 
meum Revem jhlo burniti > dr precor ipfum , ««- 

fomiti ari ter colloquetitem « wo« pra fingen- 
te m ; fed 'voto puro demotionis dicentem > non princi- 
pali ) Jìng ul ari affatiti o bone Rex lauda enm t 

time , dilige eum , qui talem fecit te y ut ipfe dignetur 
pugnare prò te , f« namque ah quando exercuifti pugnarti 
tifami csf non mici fi i » ip r e mero cum prò te puriamit ^ j 
armorum fragore depojito > hojlium colla tua demotioni 
fubjecit , <ST fnit ....... cariffimot , <?«« 

inmenifli , </;/w patiebatur ille fami/fìmor . Redde igitur 
illi o Bone Rex mota tua y afcribe illi bona tua > (X 
/»c«r dicit /Ipoflolur , noli altum fapere , /<?</ f»»* » 
Dominai hnmilia refpiat y & alta a longe cognofcit • 
Tumif timeri , éT bonorari Sponfam tuam , honora Sport - 
pw Cbrijli Ecclejiam , f« »p/f Salomonem dicit : 
Veni in or tum meum Soror me a Sport fa 
vnirram me am cum aromatibus mets : Et item operi 
-tnthi forar me a y proxima me a y col amba me a y ubi flint» 
Itaque y qua jam per lottga temporum Indirà > qui mo- 
luerunt ignobili tare fpoiifam , appare arie y fi pò flint > Ó* 
cedimut ei , cxhibeant fe y fi molunt y & Jmt non prò 
nobit y fed contro eos in pugna mi Flore t ; Chrijlus eji 9 
qui nomit imperare mentis y àf mari y & fìt tranquil- 
lità t magna . Immola i gì tur ei o bone Rex facrificiurri 
laudi r , (ir redde fili continuo mota tua , ip'e 

dance moluit effe puer unita anni midloriojìffìmut extitit 
in Diademate Regni . /tffco/r fcriptum ejfe , quia ntbtl 
deejl timentibus Deum , 6' &/* > <?«' fecundum propofi- 
tum mocati funt San Vi omnia cnoperantur in bonum . 
Timeo ne forte ifta plurima mideuntur tanto cum loquor 
fa (hgio , maxime cum in Cajlris Domini mix minimut 
J * * audeam 


Digitized by Geogle 



E ARCIVESCOVI DI SIENA. t 9 j 

tuie am computar/ . Sei indulgcbit mihi clcmentiffitna J 
benevolentca Regia Majejlatct , in cujut 'vertice mbil 
valet ampliar , quàm bumilitat re f nl?cre , recolens il - 
lui Dominicani , ih fa te a me -, quia mitir fum , & bu- 
rnii/ r corde ; Ò" iliaci , in patientìa veftra pojfideatit 
animar veflrae > lauda ergo Hierufalem Dominum , lauda 
Dentri tnum Syon , quia conforta'V/t ferar portammo 
tuartim , & bcnedixit Filior in te , laudalo ergo 
Dominarti in i>ita mea , & pfallam Deo meo quandi tt 
fuero , quia ecce , quem concupivi , jam video , qnoi 
dejìderavi ,jam teneo , namque Angelo Dei t Legato Dei » 
Dtfpenfatori Dei , & moderatori videi ice t fapientiffimo 
totiut Orl'ir conjunclut , fubje bit , (ff copulatile fum per 
quam ambulalo , non in tenebrie , fed in luce , quia. * 
babitantibur in regione umbra morti t lux orta efl eit , 
Ù" Fopnlir gentium , qui ambici alani in tenebrie videe 
lucem magnani. Fulgeat itaqne precor lux Domini mei » 
tui loquor fuper me fervum fuum , fnper me dtvotiim 
fuum , fuper me fìncernm amicum fuum , & in profe- 
rir , & adverfìe confi antiffimum , & dignetur me te- 
nere ab i”de fi placuerit fub fortitudine manne fua , 

tetinam toto avo defe & ad honorem a 

Deo fbi prude fhnati Diademati! praparatum . 

Epiftola Boni Sencn. Epifcopi mìffa Lucenf Epifct « 
po Pro Plebe $. Agnetie de Podio Boni lì . 

Venerabili Patri , & KarijJìmo Domino R. Dei gra- 
fia Lue. Epifcopo B. indignile òenen. Epifcopue falutem . - 
cum purae devo t ionie affé Ih. Miratur fum Domine mi 
fariter , cS - turbatile, quia inopinatum , & mycfhcm pro- 
trabi ne confiderò ad laborem . Sujficeret namque diei 
inaliti a fi a , & Fiorentine fatit effe debere t peritala » 
mala , dapna plurima ab ipfie mibt , & meit jam per 
longum tempii e illata, numquid non fatit efl eie obfor - 
buiffe mare , nifi nitantur adbuc , ut Jordanit facer Fin - 
Dine in guttur eorum per infi uari ; tuie rune enim cor por a- 

B b ha 
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Ita nojlrd , cr affamar etiam not fpirituahbus denudare . 
Animadvertat Dominus in fuperbia tam texana , qnam 
de fede novit potente t deponere y àt refpettu mi feri cor- 
dine fune cum voluerit bumilet exaltare . Et hoc plut 
dolendnm , quia Pajlorem fuum ad ijla difcrimiua com- 
minaverunt inducere y ut qui erat P attor Ovium Prin - 

cept ab inde judicetur Luporum [aiuti s 

quoquomodo ad falvandas animai conflituti Jìnt , difcor- 
diae fornite t , fa femina jnrgiorum , fa procedamns ego , 
fa ipfe in campum litium , ut Jtc orationir debitum 'vi- 
no , Epiflolis lafci'vity fa gulae reperiatur jejunii tem- 
pore defervire , fa Pontificali s Infula in crijlatam feto- 
ri ty fa pugnar n convertatur , ut per not ita compie at ur y 
quod antiqui t us dittar» eli : Omnia mala exempla flint 
urta ex bonis rebus . Hoc etiam quantum movere debet y 

quod primas indutias tam brevi j patio 

precoir itaque benigniffìmam difcretionem vejlram cunL. 
mibi tales indutias concedati s , ut valeam paratus ad 
refpondendum, Jicut mandali is } accedere. 

Eìdem Epifcopo Lucenft Epiflola mijfa prò quaejlio- 
» ne Plebis de Podio Boriici . 

Praecipitamur y f allumar etenim , Domine mi , qui 
praeterea nos cogitane a rettitudine jujlitiae femore ri , 
quod eorum , fa nojtra Civitas vnlgariter flint nova fo- 
cietate conjunttae . Verumtamen cave a tur quomodo Leo- 
ni Cervus , Lupo Agnus , Viilpis fubdola Gallus afiocie- 
tur y quia de bis tribus atribus non operimentiim , [ed 
upertum , non quod tegity [ed quod tettum eft letali frau- 
do perquiritur . Non enim in Cervo Leo , in Agno Lu- 
pus , in Gallo Vulpis tornua , velini fa plumam fubtili- 
ter inveftigant fe ut tota caro minutatis offtbus trada- 
tur ad exum , & voracitati de fervi at . Videant ergo > 
quod fine felle funt qualiter amaritudini confungantur . 
Caveat falubre maratrum quomodo focietur abjintioy con- 
fiderà vinum Cipricum ne maris falfugini mifceatur • 

: . ’ Non 
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Non enim a fapientibur profpera talium permiflio judi- 
catur . Scimus quoti loquimur , nec not ijla fola dottri- 
na i fed multa e xperimenta docuerunt propter f àrderà ta- 
lium me con a t us plurium in fufpitione inducerent , nifi 
examen caufae bomini timenti Deum njideretur fuife ^ 
commifium , cujus oculi confideravt aequi totem , <ÌT quoi 
femper dicit de nultu tuo Domine judicium meum prodeat 
affi due memoriter babent quod dicitur Sacerdote s fui in - 
duantur juttitiam. Cernunt me tales , quafi pofitum i» 
tonnialle opinante! fe in fummit Montium praefidere . » 
ncque me morantury qui promerbialiter acclamatur Eia- 
tur in planjlro > quafi ad punttum minorificatur defccn- 
dit , & recordationi eorum non occurrit > hunc bumiliat t 
bine exaltat ■> quia Calix ejl in manu Domini , 'vini me- 
ri plenut mixto . 

Credunt me hit per manus fuat jam afflittami (f 
bumiliatum fuiffe nimis , & ideo de contentione agonie 
bu> ut infufficientem putant , fed arbore r licìt byeme l» 
deponant folio , & ariditate quadam <velut mortuae 'vi- 
de an tur > Sole tamen ad tempora wernalia redeunte ca - 
lefcunt , calli cinque tumentiout in wiriditatem per've - 
ninne fortiorem > folta y flore s , & fruttut prodeunt 
magie abundanter quam primum . Amet Coeli pennas » 
Aquila roflrum , Serpente s fcropbiam , Cer'vi cornua tem - 
poraliter mutant y non ut pereant , fed mancane , no tu. 
ut moriantur , fed •vi'vant , non ut deficiattt , fed ut 
ad flatum priflittum robuftius cowvalefcant . . . . 

me putant itaque jacere torpentem , in'veniant per Crea - 
torit Omnipotentiam fortius refurgentem , (3 quem per 
labore t cogitant feflum reperient di'vina patrocinante 
juflitia poft certamina gloriofum . Et quta ret iftcu, 
magna e fi } totiufque Tufcia fonie t incendiane , ex qua 
Plebe fi proce fferit , quam multi autumant cremabuntur y 
modeftiam 'veflram iterata prece depofeo , quatenus adirne 
aliai comventiones indutias mihi , fi placuerit > conceda- 
ti t y ut per integritatem confitti mi de am meis quali ter 
fit bofiibut eccurrendum . 

B b ! Fece 
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Fece nella fua Cattedrale fabbricare il Sepolcro 
per i di lui Succe iTori , nel quale morendo il 25 di 
Ottobre 12 ij , come nel Cartulario contemporaneo 
dell’ Opera fi legge ; e non il primo di Novembre 
1116 , come fcrive 1’ Ughelli , vi fu feppellito , e_» 
pollavi la feguente Ifcrizione . 

Pontifica Sacri Senenfes bit tumulati tur 
Subre Hi Coelo cum San flit fanHif cantar , 

Quoti fuerant , non futtt , fed tandem carne futuri , 
Jam Regno pacis cum SanElis flint fratturi, 
Coetibttt Angelici! fceliciter aflociantur , 

Atqne Beatorum fili Coelica Regna parantur . 

Si deve con ragione correggere il Gonzalez nella 
Deeret.To- Nota che fa fui Canone ex parte , diretto al Vefcovo 
di Volterra da Innocenzio III, nel quale riferifee, 
Car>. i + . ’ che il Velcovo Sanefe , di cui vien fatta menzione in 
detto Canone, fi chiamarti; Bonifazio: Bonifacio •vide- 
licet , qui erat Jndex Ordinaria! Sgonfi a Patmo defili- 
nati ; mentrechè è certezza, che nel Pontificato d’in- 
noccnzio III, Siena non ebbe altro Velcovo , che il 
foprannominato Buono . 


LX. 

BUONFIGLIO. 

Anno mtf. BUONFIGLIO , che Celfo Cittadini Io crede_» 
della Nobiliflima Conforteria Ugurgieri , fu eletto, e 
conl'acrato Vefcovo di Siena nel 12 16, come fi ha 
da un Libretto , efiftente nell’ Archivio dell’ Opera , 
del tenore, ciré apprelTò : Anno Domini 1116 rediit 
Dominili Banfiliut Senarum confecratm Epifcoput , quan- 
do primatn Miffam can tamii in Epifcopali Ecclefiìa , qui 
eoufecratut fuit IV Idnt Aprilit a Domino Innocentio 
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Papa- III, in Ecclefia Sanila "Maria Majoris , in die 
Refurretlionis . 

Pacato all’altra Vita il Pontefice Innocenzo III» 
e appena eletto fuo Succeffòre nella Sede di S. Pie- 
tro Onorio III, afcoltando , che nella Città di 
Siena aveva 1 ’ Erefia degli Albigenfi , dalla Francia 
paflata in Italia , piantato forti radici , inviò il fe- 
guente Breve al Vefcovo Buonfiglio , acciò con tutti 
i mezzi poffibili fi adoprafle per ftirparla. 

Houoriut Epifcopus Servar Servorum Dei Venera- 
mi Fratri Epifcopo , & Dilettis Filiis Senenf. falntem , 
ér Apofiolicam benedittiottem . 

Noveri t Univerjìtas veftra , quod Nos nuper iru 
Bafilica Trincipis Jlpofiolorum prafente CarijJìmo ìtl. 
Cbrifio Filio noftro F. Ululi ri Romanorum Imperatore , 
& femper Augufio in celebratione Mifiarum , poftquam 
Capiti fuo impofnimns Imperli Diadema , de Confitto 
Fratrum noftrornm accenjìs Candelis excommunicavimus 
ex parte Dei Omnipotentis , aulì ori taf eque Beatorum _ 
Apofiolorttm Tetri , (b* Tanti , & nojlra , omnes Hare- 
ticos utriufque fexus , quocumque nomine cenfeantur , 
& fantoret , defenfores , & receptoret eorum , necnon 
& qui de catero fervari fecerunt Jlatuta edita , Ò“ 
confuetudines » vel potine abujìonct introduclas contra 
Ecclejìa libertatem , & nifi ea de capitularihus finis in- 
fra duos menfes , pofi bujufmodi publicationem Senten- 
tia fecerint amoveri. 

Item excomunicavimus Statutario s , àf Scriptores 
Statutorum ip forum , necnon Tote/late! , Confale t , Re- 
ttore! , Confiliariot locorum , ubi de catero bujufmodi 
fiatata, vel confuetudines edita fuerint , vel fervuta , 
necnon & illos , qui fili ea prafumpferint judicare , vel 
in ptddicam forni am fcribere judicata . Ideoque difere - 
tioni ve fin per Apofiolica fcripta pracipiendo ma n damus t 
quatenus praferiptam Sententiam per Civitatem , & 

Diate» 
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Diocejtm vejlram folepniter , & frcquentcr pubi icari fa* 
ciatis t & inviolabili ter oh fervori . 

Dat. Lateran. II Non. Januarii Pontificatut No • 
flri Anno Primo . 


Ubbidì prontamente Buonfìglio a’ comandi Pon- 
tifici , poiché non folo pubblicò nella fua Diocefi 
V Interdetto dal Pontefice fulminato ; ma diede am- 
plia autorità , con fuo Breve particolare > a’ Frati 
Predicatori , e Minori , per i quali già avea dentro 
la Città diiegnato ricovero, di procedere con ogni 
rigore contro i leguaci , e fautori dell’ Erefia , con- 
forme l’Ughelli ci attella di aver non folo veduto 
quello Breve figillato, e firmato dal medefimo Vefcovo, 
ma averlo donato a Fra Luca VVadingo Scrittore de- 
gli Annali Minoritani. 

Pendevano in quei tempi tra il Comune dì 
Siena , e i Signori della Terra di Montorl'ajo fiereL. 
contele ; quindi è , che quei Signori con folenne 
Contrarto rogata obbligazione del dì 14 Aprile 1117, fi ob- 
vio' dtno"' bligarono confegnare al Potellà di Siena , ad ogni 
Spedale nu- Comandamento del Vefcovo Buonfìglio , il loro Ca- 
Ro«°u » Corte , e CalTaro della fuddetta Terra di 

ri°Giud^cè'.' Montorfajo ; ed immediate gli venne ordinata la con» 
fegna fuddetta. 

Venuto a Siena nel fuddetto anno Legato Pon- 
tificio Ugolino Cardinale Oltienfe , ritruovò quali 
annullata la Setta degli Albigcnfi per opera , e fa- 
tica del fuo zelante Pallore ; onde non operò altro , 
che afiblvere quegli Uomini da’ giuramenti , infegnan- 
do , che non è l'pergiuro colui , che rompe il giu- 
ramento pigliato contro la legge di Dio . Prefentò 
dipoi il Breve al Senato , nel quale pietofamente il 
Pontefice efortava la Repubblica a mandar foccorfi 
a’ Criltiani di Levante . L’ Originale del qual Breve, 
che fi conferva nell’ Archivio dello Spedale di Santa 

Maria , 
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Maria , è il feguente , riportato ancora dall’ Ughelli , 
e dal Tommafi. 

Honorius Epifcopus Servar Servorum Dei DilcElis 
Filiir Toteftati , & Popolo Sene» fi falutem > 

Ór Apofiolicam benediElionem . 

Inter csteros no firn mentis affeElus , qui fili varii 
fuccedentes animum rapi un t in di ver fa , precipuo » & 
fingulari defiderio falubriter anxiamur > quomodo ex er- 
titui Cbriftiano militanti feliciter in Partibus Trans - 
marinis efficaciter fuccurratur . Exurgenr namque Do- 
minar mifereri Syon , quia venit tempns miferendi ej ns » 
fidclium dexteram exaltavit , ÓT ufque adeo exterruit 
inimicar , qnod Terram SanElam , ÓT circumpofitam Re- 
gi onem dimifere defertam ó? alias devi Eli multoties , 
vix audeant Chrifiianit occurrere , Cbrifio eis in adju - 
torium exifteute ; fed quanto Cbrifiianus exercitus va- 
lidità proficit con tra illos , T errar eorum virili ter oc- 
cupando , tanto fuccurfu indiget potiori , ut qui necefe 
habet occnpatir probos deputare CtiElodes , nec tutum ejl 
ei dividi ad terram ; quam illi deferuerunt babitan • 
dam , quia cum forti tudo totius in partibus confi fiat } 
ex divifione ejttfmodi univerfitatis debilitar inevitabi- 
liter feqneretur , ór fic pojfet error prior priore non-, 
immerito formidari . linde cum tantum Cbrifii negocium 
tot initiatum laboribur , ÓT expenfis , tot promotuuL. 
fiudtis , & virtutibus , tot Cbrifii Martjrum fanguine 
dedicatum , ufque adeo dextera Domini f adente virtù- 
tem profecerit , quod jam in manibur quafi felice ML. 
finem , ór gloriofum exitum habeamus , nifi , quod Deus 
avertat , in ultimo infianti refrigefcente cbaritate ener- 
vi ter deferatur. Quod efiet totius P opali Chriftiani 
opprobrium fempiternum , Óf defperatio talir , quod vix 
umquam auderet aliquir de estero diebus nofiris refu- 
rnere tantum opus . Quit audebit in articulo gratis ob- 
Utum negligere gratiam , <j Cbrifii confa deeffe , a 
< quo 


Tomm. Sto- 
ria di Siena» 
lib. 4 , pag- 
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quo e/e habet y & fo/e ? Sperante! igitnr y ut /pofto- 
licit exortationibus excitati , & remiffonibut peccato- 
rum indutti , & mercede f aperti a retnbutionit Metti ad 
militandum Domino exurgatit curili ter , & potai ter 
Venerabile un Fratrem no/ rum Ho/ienfem Epifcopum-, t 
Virnm inique plenum gratta , & fortitudine y ac Dea , 
(Sf hominibtts gratiofum ad opus minijlerii hujut com- 
mi/o / bi plenifftmo legati-onis officio providtmut depu- 
tati dii m , Quocirca Univerf totem vcftram rogamut , mo- 
ti e ma: , & hor tornar per a r perfonem Sanguini t Jefit 
Cbri/i , CT in remijfionem niobi t io un trimut peccatorum t 
quaterna recipiente t eiimdem bumiliter y Ò' devote illiut 
falubria monna y & mandata , unirne rf y & fnguli ftu- 
deatis ejfcaciter adimplere , credente t indubitanter que- 
tumque wobit ex parte ttoflra duxerit exponenda . Hoc 
autem a communi nje/ro e te parte Dei prò dotto [pedali 
peti mia , ut aliqnem certum numerum militarti ex parte 
Communi tati: in Terra bautta fubfdium definetit , ut 
fc fnguli Cbrifo auxilium itrpen'ere vi de amini opor- 
tunum . Et Nat wobif ex hoc confituamur in Domini 
deb i torti . 

Datum Luterani I IJ Idia Martìi > &c. 


Afcoltato da’ Sanefi il Breve Pontificio con te- 
nerezza , e acclamazione y decretò fubito il Senato 
una Spedizione di 900 Tuoi coraggiofi Giovani , le- 
gnati tutti di Croce , fotto la Condotta di Guido 
da Palazzo , uno de’ Conforti del Pontefice AlelTan- 
dro III ; e colle pubbliche Bandiere della Città in- 
viati , lafciarono dipoi tali contrafegni delle loro 
prodezze negli acouilti di Gerufialemme , Acri , 
Dannata» che Guido non fido fu creato Cavaliere » 
ma per eterna ripruova , e diitinzione cofipicua della 
di lui Nobiliflima Famiglia y ricevè in dono quella 
Palla con un Cavaliere Armato dentro , corrente^ 

la 
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la Lancia , che fempre dipoi hanno i Bandinella nella Caffoncneii* 
loro Arma gentilizia coturnato fcolpire . DaiU^num! 

Si legge in un Privilegio di Corrado Vedovo u. 
di Spira , e Cancelliere della Corte Imperiale , itu. 
data de’ io Gerinajo 1221 , col quale promette nella 
di luiproflinia venuta in Italia, che, mediante l’ autorità 
della Legazione , concederà , e in appretto farà con- 
fermare dall’ Imperador Federigo , che la Repubblica 
di Siena abbia piena giurisdizione di gaftigare i de- 
linquenti nelle proprie fue Terre , ed in quelle del 
Vedovo , purché di ciò ne abbia particolar Privile- 
gio , falve le ragioni del medefimo Vedovo , e degli 
altri Cittadini Sancii . 

Negli anni 1124 confermò al Capitolo de’ Ca- 
nonici de'da fua Cattedrale di Siena il portello di 
varie ragioni , e diritti , che già Leone , e Gualfredo 
Vedovi fuoi Antecettòri gli avevano donato , come 
dal feguente Iilrumento fi vede, riportato ancor dall* ift rament# 

Ughelli » n«ir Archi- 

rio dell* O* 

Bonflius Divina Providentia Senenjtt Epifcoput Duomo n*. 
Venerabiltbut in Cbrifio Fratribus Magoni Prapojìto Et - met * 
tlefiae Senenjtt , ejufque Fratribur , tam prafentibus , 
qttàm futuri s canonice fubjiitnendis in perpetnum . Ojficii 
teojlri Not admonet , & invitai auZoritas prò Eccle-* 

Jiarum Jlatu fatagere , & earum quieti , (f tranquilli - 
tati falubriter auxiliante Deo precidere . Dignunu 
ttamque , & bonejlati convenient ejìe dignofeitur , ut qui 
ad earum regimen, Domino deponente , afumpti fumus, eas t 
& a pravorum hominum nequitiit tueamur , dr B. M. 

Virgims , atque Epifcopalit auEloritatit privilegio mu- 
niamus . E a propter dileFli in Domino Fratres vejlrit 
juflit poftulatiombut clementer annui mas , iff pradecet- 
forum nojlrornm felicit memoria Leonis , Gualfredi , & 
aliorum Senenjtum Epifcoporum vejligiis inbarentes pr ti- 
fata™ Ecclejìam , in qua divino ejlit obfequia mand- 
asti fub Beata Maria Virginit , nojlra protezione 
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fufcipimus , ér prafcntis f, cripti privilegio communimus ; 
fidtuentes , ut quafeumque poffieffiones , quacurrque bang 
eadem Ecclejia in prsfentiarum jufiè , ài canonici poffi- 
lìet , aut in futurum concezione Pontificum , largitione 
Regimi j vel Principimi , oblatione Tidelium , _/<?/# aliis 

jsifiis modis predante Domino . firma 

volli t , veflrisque Succefioribus , ài illibata permaneant , 
»» quibnt bac propriis dnximut exprimenda vocabulis . 
Locum ipfum , in quo prafata Ecclefia fita ejl cuiil* 
omnibus pertinentiis fuis ; Canonicam Sanila Maria Vir- 
ai ni s cimi pertinentiis fuis ; Canonicam Sanili Martini 
de Cinisgiano cum omnibus pertinentiis fuis ; Capellam 
S- Stepbani in eodem Cafiello , cum omni jure , quod 
babetis in ipfo Cafiello , ài Carte , ài in earum adja - 
tentibus locis . Cafiellum de Monte Chiaro cum Ca- 
ptila cum omnibus pertinentiis fuis ; Capellam Sanili 
Retri in Vico cum omnibus pertinentiis Jais , ài omni 
jure , quod babetis in eadem Villa . Quidquid juris 
habetis in Capella Sanila Columba , ài in Villa de 
Ri fa ano . Quidquid furis babetis in Plebe S. Jnfii de 
Calciano . Quidquid babetis in Plebe de Coppiano , ài in 
Plebe de Ancaiano . Patrontttum , ài jus , quod habetis 
in Ecclefia S. Angeli de Vico . P atronatum , ài jus , 
quod babetis in Ecclefia Sanili Joannis de Cerreto , ài 
Canonica Sanili Retri de Cerreto , ài in Ecclefia Sancii 
Stepbani , & Capella S- Crifiopbori . . . . 

cum Capella Sanili Angeli de Mifciano . Item jus , ài 
P atronatum , quod habetis in Ecclefia de Vallano , ài in 
Capella de Vetriolo , ài in Capella Sanila Maria de 
Lamino , ài in Capella de Leonina ■ Patronatum Flebis 
veftra Civitatis acquifitum a Malafiruge , fi' ve aliqui- 
bus aliis } c l jus , quod habetis in eadem . Hofpitale , 
quod babetis ante Gradus Ecclefia Majoris a vobis con- 
firnUum cum omnibus pertinentiis fuis . Cufiodiatum^ 
ipfius Ecclefia veflra , Secretarium , Guardingum , De- 
cimationes ho min uni habitantium in veflra Civitate , ài 
Burgis ejus , ab Ecclefia feilieet S. Bafilii , ufque ad 
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Turrim Cajlclli de Moritene , & ufque ad Portai n Ca- 
pelli Veterit , & omnia > qua Leo quondam Senenpt 
Epifcoput Fradecefìoribut vepri* pia largitione conce j]it , 
fu ut in eiut [cripto autentico continetur , & quid quid 
tam a Gualfredo , quàm ab aliit Senenpt Ecclepae 
quondam Epifcopit Tradecejforibut nopris , per publi- 
cx fcriptura notitiam vobit rationabiliter nojcatur 
ejfe conce (fum . F raterea Parocbiam , quam volli t extra 
Por tam de Stallo Regie conce ffimus cum licentia » & 
autboritate adifcandi Ecclepam in eadem . Libertatet 
etiam , àf omnes dignitatet , & antiqua r , & rationa - 
lilet vefrat confuetudmet prafenti decreto integrai » 
& illibata s ejfe fancimut . Ordinatianet quoque Eccle- 
parttm vefrarum , pcut eas baflenut habuipit > devo - 
tieni veflra Epifcopali autboritate conprmamut . Sta- 
tuirne etiam , ut Capellani Eccleparnm , qua funt in 
Civitate ve fra , cb* ejufdem Burgit conpi tuta in Do- 
minici t diebut , in Natività K Domini , Epipbania > So- 
lemnitate Pafcbali > in Rogationibut , Afcenpone » Pen- 
tecopen , in Eepivitatibur B. M- , S- Jobannit Baptifa y 
in Dedicatione Ecclepam veflram viptent , (f Pro- 
cejponibut vefrit interpnt . Infuper > tam ipp , quanta 
olii Cappellani , & Clerici de Majfa Plebi t vefra Ci - 
vitati t in initio Majorit Quadragepma , & in proxima 
fexta Feria eiufdem hebdomada ad Capitulum veti rum 
veniant , & ad fcrutinium certit patutis diebut , & 
ad Baptifmum in Saldato Pafcbali » & Pentecofen ce- 
lebrandum occurrant . Praterea Ecclepafica libertati prò 
noflri ojficii debito intendente t Canonicam vefram , df 
Miniprot ejut Clerico t ab exaclionibut Laicorum abfol- 
vimut y & ne vohir inviti t a Confulibut , vel aliit 
Laici t Talia * vel alia exaflio imponatur fub termina - 
tione anathewatit prohibemut . Liceat quoque vobit in 
taupt vefrit Syndicum idoneum conpituere , qui confai 
iplat avere , dV in anima fua [ubi» e valeat calumai ac 
juramentum . Sepulturam quoque ipput Ecclepa liberane 
•In conce dimut , ut eorum devotioni , dff ex trema vo- 
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latitati » yir illic fepelliri delileraverint , »//? /orzo 
excomunicati y «rr/ interdilli flint , nuli ut obfiSlat , fal- 
va tamen jufiitia illarum Ecclejìarum , « quibut tnor - 
tuorum corpora aflfumuntur . Addicimut infuper y ut fi 
aliquem V arrochì anorum vefirorum apud aliarti Ecclefiam 
tontigerit eligere fepulturam , quarta vobit Testamenti 
portio conferatur . Ad hac authoritate prafentit fcripti 
ftatuimus , ut fi ad aliqttam fepulturam fueritir invi- 
tati y abfente Epifcopo , per Archipresbiterum , vel per 
alium Prerbiterum Canonicum in exequiir illiut Defitti Ili 
folemnit Mi fi a fine contradillione aliqua celebretur , (sS 
in bit y qua ablata fuerint folita vobit , (SS Succeffori- 
but vefirit reverentia impendatur . Decernimus ergo , ut 
nulli omnino bominum liceat prafatam Ecclefiam temere 
perturbare > ani ejur pojfeffiones auferre , vel ablatas 
retinere y minuere , feu quibufitbet vexationibnr fatiga - 
re y (si omnia illibata > (SS integra conferventur eorum , 
prò quorum gubernatione * ac fubfientatione concefi a flint 
ufibus omnimodit profutura y falva nofira > ÙS Sue ceffo- 
rum noHrorum authoritate y (sS debita reverentia . Si 
qua igitur in futurum Ecclefiafiica > Secularifve Perflona 
batic nofira Conflit utioni t pag inani feient , contro eanc. 
temere venire tenptaverit y fecundo , tertiove commo- 
m e a y nifi reatum fuum congrua fati sfati ione corre xerit , 
re atti fe Divino Judicio exiftere de perpetrata iniqui tate 
cognofcat y (SS a Sacratijfìmo Corpore (sS Sanguine Dei, 
(f Domini Noflri fefu Chrifti aliena fiat , atque irti, 
extremo examine Divina ultioni fubjaceat . C un Flit an- 
tem eidem loco fuajura fervantibur fit pax Domini NoSlrt 
Jefu Chrifti quatenus (fi bic frullum bona allionis pcrci- 
piant y (SS apud diftriFlum fudicem proemia aterna pacit 
inveniant - Amen . Amen . Amen , 

Datum Senis in Talatio Epifcopali prafentilur 
Hugonc Prapofito , M- Archi diacono , Magiftro . . . 

• Bono , (sS Domino Lambert ino y (SS 

UgeriQ Canonicir Senenfibus , (p Arnolfino Scriba Do- 
mini 
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mini Epifcopi anno Domini 1224, Indi FI ione XII , die 
XV Kalend. Junii , rejidentibus Honorio Papa III, & 
Federigo Imperatore Romanornm , & femper Angujlo . 

Nel Libretto più volte citato, efiftente nell’ Ar- 
chivio dell’Opera, fi legge : Anno Domini 1227 Bon- 
filius Senenfis Epifcopns i'vit Romam cum Martino Ar- 
cidiacono fuo , & Magijlro Bandino Primicerio , iff aliit 
pluribus , •vocatus a Domino Papa Gregorio IX , cnnu 
aliit Epifcopit de Tufcia , & fune remanjit ibi diFlut 
M- Arcbidiaconus prò Vicecancellario , & Magifler Bau - 
dinas prò CorreFlore Literarum Domini Papa . Martino 
dipoi morì nel fuddetto impiego l’anno 1232 , e_, 
Bandinò , nome derivato da Bernardo , dopo più 
tempo fu promoflfo al Vefcovado della Patria , come 
?1 fuo luogo fi dirà . 

Confacrò la Chiefa dell’ Eremo della Selva al 
Lago, al prefente chiamato Lecceto , in onore della 
Beata Vergine , di S. Benedetto Abate , e di altri Santi j 
conforme le memorie di quel Convento dimoftrano, 
per la qual Dedicazione il Pontefice Gregorio I X 
fcriiTc a Bonfilio , per ifvegliare la pietà de* Fedeli) 
la feguente Epiftola . 

Gregorius Papa IX Venerabili Fratri Epifcopo Se - 
nenji , isfe. Cum Ecclejiam Eremititam in Syl'va Locar 
dedicare difponas , prafentiam tibi autboritate concedi- 
mi , ut Indulgentiam , quam de more faFlurus et Ut , 
qui in die Dedicationis , Fst Anninjerfario ipjìus Eccle- 
sia , <vel infra competentem terminum quantum duxerit 
prafigendum perfonaliter cam debita dedottone ad ipfam 
accedent , extendas non folum ad eos , qui tibi funt lege 
Dioecefana fubjeFli , fed edam ad quojlibet alios , illue 
perfonaliter accefuros . 

Datum Luterani Nonit Fcbruarii > Pontificati 
Anno Prima. 
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Ribenediffe ancora l’anno 1227 la Chiefa Ple- 
bana di Marmoraja , fituata nella Montagnuola di 
Montemaggio , che fu poi dalla Diocefi di Siena fmem- 
brata l’anno 1,92, quando fu eretto il Vefcovado di 
Colle > come dimoltra una lapida ivi collocata , colle 
feguenti parole . 

Millenni duce» tenni cum bit duodeni 
Tertius annui erat , cum Cornu Chrifmate flen» 
Banfi li ut Fra fui , temeraria quam violavit 
Hanc manut Ecclefiam , / aera dando purificavi t . 
Bon domina s Fidanti! erat, qui tempii t amarum 
Conditione gravi fuperani , exclufit aitar um . 

Hic celebri fumptu , fed abjìlitatit amicunt 
E afui avariti* faedus reprobavi t iniquum . 

Si > Le di or , quarti , quid commoditatis babetur ; 
Crimini t bue veniat fi quii , qui mole grave tur % 
Dico tibiyfic ejl , a Stimma Frafule rerum 
Quadraginta tibi laxatur fatua dierum > 

Jttque pari ftudio veniente s concili ant ur y 
Qua venalia funt feftena parte levantur • 

Per maggiore intelligenza dell’ Ifcrizione ripor- 
tata , ardifeo offervare , che le voci -- F afui , e Abfi- 
litatii — fi truovano di ficuro nel marmo . La pri- 
ma a mio giudizi© è polla in cambio di fafiu * ,* € 
la feconda è un Genitivo del Soilantivo — Abfilitai f 
che in quei tempi barbari probabilmente avrà vo- 
luto fignificare ellorfioni , o altri effetti iniqui y 
che nai'cono dall’ avarizia , maflìmamente parlandoli 
di perfona , che voglia vivere con luffo > oppure., 
eccefliva premura di confeguire Benefizj Ecclefiailici * 
In fatti fra le voci Latine Barbare fi truova — Abfilis -- 
in fenfo di Benefiziati . Invero 1 ’ lLrizione è affai 
ofeura , ma le fi potrebbe dare il fuo giulto fenfo 
in quella guifa. Fra i Popolani di Marmoraja è in- 
veterata tradizione > che anticamente un Pievano non 
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volerti ricevere a’ Sacramenti un certo ricco Ufurajo, 
e che perciò quelli fdegnato ucciderti il Sacerdote 
in Chiefa ; onde poi il Vefcovo di Siena venirti per 
ribenedire , e confacrare la Chiefa Interdetta . Ciò 
per l’ appunto mi pare di truovare nell' Ifcrizione , 
a cui darei quello lenfo , or compendiandola , or 
parafrafandola , e non traducendola a parola . Era_. 
l'anno 1127, quando Buonfiglio Vefcovo di Siena 
ribenedilfe , e confacrò quella Chiefa , la quale rima- 
neva Interdetta , perchè una mano temeraria vi aveva 
commeflo un misfatto col uccidervi il Pievano Bon- 
domino ( cioè Buonlignore ) , il qual’ ebbe coraggio 
di elporlì ad un grave pericolo > coll’ efcludere da i 
Sacramenti ( reprobavit ) un Ufurajo , che era affai 
ricco ( celebri Jumpt» ), ma però amico di eltorfioni , 
e d’ ingiulli guadagni ( abilitati: amictim) > ben co- 
nolcendo , che egli non doveva per tratto di civiltà 
condefcendere ad un fimile Ufurajo -- fajìus ejj o 
iniquum feedus amicitiae . Per quella Sacra vi lono 
quaranta giorni d’ Indulgenza ec. 

Un Contratto, efillente nell’Archivio dello Spe- Contratto 
dalc , del dì primo di Marzo 1227, ci fa vedere , " i c ( | 1 ’ ( £ 1 r ! chì ' 
che il Vefcovo di Siena in quei tempi avea giuris- spedale Au- 
dizione fopra il Poggio di Calcinaja , confinante colla mero 1010. 
Chiefa di Vagliagli , e di S. Fedele , mentrechè con- 
cede licenza a Prete Buono , Priore di San Fedele a 
Paterno , di vendere la terza parte prò indivifo di un 
pezzo di Terra , polla nel fuddetto Poggio , per ivi 
fabbricarvi un Callello . 

Il dì 1 6 Aprile 1228 , avendo M. Buonfiglio 1 (tramonto 
Vefcovo di Siena confacrata la Chiefa della Selva ne| t Kale ®> 
al Lago ( come fi è detto di fopra ) nuovamente 
fabbricata da quegli Eremiti , vi fi portò torto a_. Rug. Apui- 
predicare ; ma come che la detta Chiefa era fabbri- hele fiot * 
cata nel Suolo della Repubblica , perciò M. Malpi- 
glio , Poteftà della medefima , andatovi frettolofa- 
mente , fi protellò , che il dominio della detta Chiefa 

era 
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era della Repubblica , per le ragioni efprelFe nell* 
Iltrumento ; onde per tal fine obbligò il Vefcovo a 
pagare in pena al Priore della detta Chiefa lire 2 j , 
da erogarli in fupellettili fiacre ; ma eflendo mag- 
giore il bifogno di una Ciiterna , che delle dette., 
fiupellettili , furono fipefii i medefimi denari in detta 
Giberna . 

Stabilì negli anni 1232 più Leggi , e Coftitu- 
zioni per il buon governo , e regolamento del fuo 
Pergamem Clero , come fi può vedere da una Pergamena , ben 
"io deirópe- ^ vcro * n mo ^*‘ luoghi lacera e mancante, riferita 
» dei Duo- ancora dall’ Ughelli , che è la feguente . 
ma. 

Ih Nomine Domini Amen . Anno Domini 1232 , Die 
Tertia Idut Martii , Indizione Quinta . Not Bon- 
filius Dei grafia burnii/ 1 Senenjìt Epifcopus . 


In primis Jlatuimus , & ordinamus , quod omnet 
Prelati , & Sacerdote r in offici/ s , &■ e un do per C/nji- 
tatem babeant , & deferant fuperana indumento claufa . 

It. Jlatnimus , & ord/namus , quod olii Clerici , 
qui funt Canonici in Plel/ibut , àf in Cappellis Cimitatit 
babeant in officiis •vetlimenta fuperana claufa . 

It. Jlatuimus , quod Servitore! in Tleb/bus , in Ca • 
nonicit y & in Cappellis Cimitatis babeant tonfar ant. 
Clericalem , & quando fermiunt Altari , •videl/cet cum 
legunt Ep/Jlolas , offerunt Calicem , dant incenfunL. 
babeant Cappam , niel Cottam . 

It. Jlatuimus y quod in Plebibus , Canonicis , isf 
Cappellis Ci'vitatis in Matutinis , in Miffls , in Ve - 
fper/s y feilieet quando fuerit ibi Populus fole mm ter qui • 
cumque inceperit OJffcium babeat Cottam , -vel Cappam , 
•nel Camijiam , n>el gbramellum clanfum fuperius , & bac 
pracipimus fub piena lati interdigli obferuari . Alzi ba- 
beant ’vejlimcnta fuperiora claufa cum pellibus affblatis , 
Ut deportant , tam 'in Ecclejìa , quàm in C lauti ro , & 
Refettorio , (j T ad legendum Epijlolas , nel Lecliones , 
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•tei ad ferviendum Altari in Plebibut Canonici t vel 
Cappe Hit Civitatit > nifi fit toufaratnt in Cappa > vel 
Cotta nuli ut accedat. 

It. nullut Pralatut de C ivi tate recipiat ali quarti in 
oblatam , vel converfam fine concurrentja Epifcopi de 
acceptatione , de quibut fufpicio efi , vel oriri poteft » 
non moveant de foto Cimi ter io , & circuita Ecclefia y 
fed aliata , ex qaibat Filior , vel F il iuta procre aver in t f 
removeant de tota Parrochia ; aliai vero Mulieret nuli 9 
modo admittant ad fervitia faa in Domibut fair > nifi 
invalida , fine pravi infralitati . 

It. pracipimut , quod nullut Clerica t porte t vefli- 
mentum de viridi panno , vel rubro . 

It. pracipimut , quod nullut Clerica t neget hofpi • 
tali totem pauperibut fecundum facultater faa Ecclefia . 

It. pracipimut y quod nullut Clerica t recipiat tute - 
lam » vel curam , nec interfit cboreit , vel commifiioni- 
but nuptiarum . 

* It. pracipimut , quod nullut Clerica t ludat ad Ta- 
bulai , vel quoquomodo cum taxillit , vel ad Scavot it» 
Plateir » vel in viit publicit > & qui contrafecerit fit 
interdirai , ist fi per feveraverit excomunicatur . 

It. pracipimut quod nullut Clericut portet armtu 
mortifera , nec etiam arma defenfionit fine licentia fui 
Epifcopi y dST quod nullut Clericut fine jufta » isf ratio - 
nobili caufa fit noFhtrnut , & quod nullut Clericut fide 
jubeat prò aliquo fine licentia Epifcopi. 

It. pracipimut , quod nullut Clericut intret Taber - 
nam vel loca fufpefla > ande bonefiati Clericali poffit 
rationabiliter detrahi . 

It. pracipimut y quod nullut Clericut faciat Com- 
patrignum fine licentia fpeciali fui Epifcopi. 

It. pracipimut , quod nullut Sacerdot recipiat ali- 
quam Mulierem ad Confefftonem , nifi in loco publico in 
Ecclefia y & quod non pluret fimul y fed fingalariter au- 
dio t quamlibet , & ex amine t diligentcr . 
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It. Jlatuimus , quod omner Clerici , ài precipue qui 
fune in Sacrir Ordinibut conjhtuti Tonfane s , & Coro- 
nar fuir Ordinibus deferant competente s . 

It. Batuimus y quod nullus Clericus patiatur Jocu - 
latore s tempore Ojficii in Ecclejia joculari , nec cunu. 
Clerici s in menfa comedere . 

It. prscipimur in mietute Obedientis Plebanir , ài 
Trioribttt > qui habent Cappellanos publice tenentes foca- 
rias , ut infra qttindecim dies pojlquam fauci tur» , denun- 
ciare No'oit y & fi pojl trinam admonitionem eas noru 
rcicerint , ab Ecclejia ejiciamns eot . 

It. prscipimur , quod nullut Trslatus retineat Cle - 
ricum alterius Epifcopatur fare Literis Epifcopatus y Jìmt 
Literis commendatitiis . 

It. prscipimur , quod nullut Clericus 

.... madat , nifi inmitatus . 

It. prscipimur , quod nullut Clericus aliquas dimi - 
nationes faciat . 

It. prscipimur y quod Sacerdor ad minar addifeat 

peccata mortalia y & modttm pieni lentia , 

ut feiat difeernere inter lepram , 

ài lepram , ài folmere , ac libare . 

It. fiatuimur y quod Aitar ir mejlimenta Jìnt manda > 
ài Palla , ài Corporalia faltem bit in anno lamentar , 

Ì2‘ Corpus f ài tato loco ponatur » ài non 

fub fed publice cnm remerentia deporte - 

tur ad comnnicandos infamar . 

It. prscipimur y quod Prelati lilros babeant com - 
petenter , ài aliot circa caltum Altaris , ài ornatum Ec- 

clejis prim quam Corporum fuorum , mel 

aliarnm ut Deo , qui totum dat y faltem 

ali qua pars reddatur . 

It. prscipimur , ut Sacramentum 

Chrifti , ài Redemptorir Noflri immediate confaiatur Al- 
tari , nam Chriflur prò tota ohlatus efl Mando. Ad quod 
Sarramentum confulimus , ut quiquam Sacerdor , ài Ji *ui- 
n t dignus , non tamen indignut accedat , quia Dor.inur 

cjl. It. 
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It. precipitati: y quod Sacerdote : 

It. precipitila: y quod nulla: Sacerdor , vel Clerica : 

loqnatur cum . . fuper Altare > vel 

circa > nec 

It. precipitati: y quod nulla : Clerica: .... 

Iter» pracipimu: , quod nullu: Prelatu: faciat ali - 
quatti venditionem alicuju: Poffefftoni : Jìne licentia 
Epi ( copi . 

It. precipitati : , quod nullu : Clerica : faciat aliquam 
relationem fnper vulneri bue alicuju: , vel .... 

It. precipitati: , quod quilibet ...... 

Popo lunga, cd oftinata guerra paffata , con gravi 
reciprochi danni fofferri , tra’ Fiorentini , Orvietani , 
e Pepone Signore della Terra di Campiglia da una 
parte , e il Comun di Siena dall’ altra , fi venne_. 
finalmente ad un amichevole accomodamento di pace 
il dì 30 Giugno 1235 , con pubblico Iftrumento , 
dove vi fi truovarono prefenti , come mezzani del 
medefimo accordo , Ardengo Vefcovo di Fiorenza , 
Pagano Vefcovo di Volterra, Buonfiglio di Siena, 
Ildebrando di Fiefole , e Ranieri di Orvieto . 

Nell’ anno 1237 concedè allo Spedale di Santa 
Maria della Scala , un altro Spedale , chiamato del 
Ponte al Saffo , dove fi confiderano dal Benvoglienti 
le feguenti offervazioni ; la prima , che il Vefcovo 
non poteva concedere cofa alcuna fenza il confenfo 
de i fuoi Canonici ; e perciò vi fi legge foferitto : 
Ego Magifler Ano Trepojìtti: Senenji: predichi omnibut 
confenfui ; e così gli altri Canonici . In oltre , che 
circa quello tempo nel conferire un luogo dagli Ec« 
clefiaftici , non pare , che vi fuffe di neceffità l’ ap- 
pruovazione del Papa ; onde fopra ciò dice i| Vefcovo 
Buonfiglio al Rettore dello Spedale in quella forma: 
Dante: , & concedente : tibi licentiatn impetrandi con - 
firmati onera bujur concefftont: , & (uppojitioni: noflre , 

D d i Jive 
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fine conctffìonent de nono a Sede Apoflolica , fecundum 
quod t ibi , Ò" dillo Hofpitali nideris expedire ; le quali 
rifleffioni non pare , che fi follenghino , perchè in- 
torno la prima , elTendovi la proibizione chiara ne' 
Canoni , che non polTa il Vefcovo alienare cofa al- 
cuna della Chiefa , fenza il confenfo , e fofcrizione 
Deem.LiV. del Capitolo , come dalle Decretali , refta fuperflua 
c» T 'i &’ °^ ervaz ' one > c he fi ricava da un Breve di un_. 

' ' Vefcovo poftcriore alle Decret. fuddette . E quanto 
alla feconda , oltre al non poterfi follenere , come 
a’ Canoni tutti contraria , non fignificando neppure 
le parole medefime del detto Breve ciò che pretende 
il Signor Benvoglienti , mentre rimette il Vefcovo 
bensì all’ arbitrio del Rettore , e dello Spedale il 
chiedere al Papa o la conferma della conceffione.. 
fatta dal Vefcovo , oppure la conceffione medefima di 
nuovo ; ma non già efclude , che non fia necelTaria 
o 1’ una , o 1’ altra . 

Fu così zelante dell’ onore di Dio , e della giu- 
ftizia , che non fu giammai ritenuto da alcun ri- 
guardo , o rifpetto umano , come fi ha da un Iltru- 
menro del 1 6 Dicembre 1238, per il quale minacciò 
I finimento fino i proprj fuoi Concittadini di Scomunica , fe pTon- 
"io*' dello**** tamente , pagando, non quietavano Guido di Berin- 
Spedae nu- ghieri Selvolefi , che creditore era della Repubblica, 
mer* 3}». conforme fu fubito efeguito. 

Sotto quello premurofo Pallore, negli anni 1239, 
4eimonr*i° n " l a Città di Siena fece il vantaggiofo acquillo di ri- 
fcrircnd* cevere dentro le fue mura , viventi ancora i gloriofi 
delco"»*"- Fondatori , la nafcente Religione de’ Servi di Maria 
to de' Sem Vergine , che ha prodotti poi tanti lumi di Santità 
dì Siena. a u a noltra Patria. Nè ballando quello al fuo accefo 
Lettera nell* fervore , efficacemente operò, acciò fulTero in Siena 
Archivio di ricovera*! i Religiofi dell’Ordine Serafico. Scriflè in 
S.Domemco 0 i tre pjy Lettere Circolari a moltiffimi Prelati della 
Chiefa di Dio , e a tutta la fua Diocefi , colle quali 
efponeva , come i Frati dell’ Ordine de’ Predicatori 

aveva- 
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avevano incominciato a fabbricare la Chiefa in Campo 
Regio , e le Cale per loro abitazione , le quali fab- 
briche fenz’ ajuto particolare non erano ballami con- 
durre a fine ; che però fupplicava a voler con limo- 
fine concorrere , acciò l’opera incominciata fi per- 
fezionafl’e , concedendo a tutti quelli ( confidando egli 
nella Mifericordia Divina , e ne’ meriti della Beata., 
Maria fempre Vergine , e de’ Santi Anfano , Crefcen- 
zio , Savino , e Vittorio Avvocati della Città ) , che 
concorrellero , quaranta giorni d’ Indulgenza ; e fe 
alcuno fi fentilTe da’ peccati aggravato, ricorrendo 
al Vefcovo , Arcidiacono , Prepofto , e Arciprete , ne 
averebbe ottenuta la remiffione , e 1 ’ alToluzione . Si 
fcorge alla fuddetta Lettera appefo il Sigillo coll’ Ima- 
gine di un Vefcovo, e attorno eflò fi legge: Bonfilins 
Senenfis Epifcoput . 

Ad effetto , che non averterò in avvenire l’ Ere- 
fie più campo di fermare il piede loro in Siena , 
dopo la diflruzione di quella degli Albigenfi, pensò 
ritruovare una maniera molto atta e proporzionata , 
acciò non ardirte alcuno , tanto in pubblico , che in 
privato fpacciare propofizioni non concordanti co i 
Dommi della Chiefa Cattolica j che però per efeguire 
un sì vantaggiofo penfiero , non riconofcendo fog- 
getti più efficaci de’ PP. Predicatori , e Minori, fpedì 
loro un altro Breve, in data de’ 18 Gennajo 1244, 
col quale concedeva licenza , e dava facoltà al Priore 
de’ Frati Predicatori , ed al Guardiano de’ Frati Mi- 
nori di Siena , ed a chiunque i medefimi avellerò 
delegato , d’ inquifire , far prendere, ritenere, e con- 
dannare gli Eretici , e chi a’ medefimi avefie fede , e 
credenza preftata . La fuddetta facoltà fu fpedita in 
Siena , e nel Sigillo in cera , che pende appefo , vi 
fi vede improntata la Figura di un Vefcovo , colite 
parole : Sigillut» Bonfilioli Senenfit Epifcopi . I Padri 
Predicatori non arrivarono ad un Secolo intero sl. 
mantenere fopra l’ Inquifizione il Diritto ; ma i Con- 
ven- 
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ventuali fino a’ tempi prefenti ne ritengono il Tri- x 
bunale . 

Nel 1250, fecondo 1 ' aflerzione del fopraccitato 
padre Filip- Buondelmonti , come Vicelegato Appoftolico in To- 
po Buondci- lcana per Pietro Diacono , e Cardinale di S. Giorgio , 
^uMifcVi" concerie > che in Firenze fi fabbricalfe un Tempio 
Unee inedite fotto il Titolo dell’ Annunziata. 

Il Gonzale2 , nell’ Annotazione al Canone Gr/j- 
nitm , 53 , afferma, che dal Pontefice Onorio III fulle 
Decret.Tit al Vefcovo di Siena Buonfiglio diretto. 

39 de Scn- Avendo quello Vefcovo faviamente governata la 
comin. EX " Chiefa Sanefe per il lungo corfo di anni trentafei ; 

ricolmo di meriti , e lafciando dopo di fe una par- 
ticolare opinione di fanta vita , pafsò all’ eternità il 
dì 15 Dicembre 1252 ; e feppellito nella Cattedrale , 
gli fu a perpetua memoria pollo il feguente Epi- 
taffio , 

Senettjti T rifui Bonfliut obiit annoi 

Qntnquaginta duot foli mille , fereque iuccntot « 

LXI. 

TOMMASO FUSCONI. 

Aano iijj* TOMMASO FUSCONI della Famiglia de Berta 
Nobiliffima Romana profefsò 1 ’ Ordine de’ Predica- 
tori nel Convento di Santa Sabina , e applicò fin., 
dalla prima gioventù 1’ animo fuo all’ acquiflo delle 
Scienze , e particolarmente della Sacra Scrittura , fe- 
di tutte le materie Teologiche , colle quali fi gua- 
dagnò la ftima , e 1’ applauso » come uno de* princi- 
pali lumi di quella cofpicua Religione . A tali pre- 
rogative fi unirono lo fplendore della nafeita , e la 
morigeratezza de’ coftumi , onde comunemente venne 
confiderai meritevole delle prime, e più fublimi 

Digni- 
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Dignità Ecclefialtiche . Refa per tanto Vacante la Sede 
Velcovile di Siena per la morte del Vcfcovo Buon- 
fìglio , venne dal Capitolo de’ Canonici della Città 
( benché eletto già di Cefalù in Sicilia nella Valle 
di Demona) prefcelto a quella Mitra il dì 13 Di- 


cembre 125? , come il Regillro Vaticano chiara- R eg . Varie, 
mente ci addita . Se poi ad efercitare 1 * Ufizio Pa- E P ift - 1 » 1 • 
florale nella Città di Siena fi portafle , oppure in* pag ‘ 
quella di Cefalù rimanere , o quello sì , che rimane 
nell’ ofcurità delle tenebre , e niuna maggior cogni- 
zione fi ritrae di duella, che confufamente ne dan- 


no l’Ughelli, il Fontana, il Cavalieri , il Padre.. Ughellìlt*l. 
Antonio Touron , 1 ' Ugurgieri , ed altri Scrittori . S ptnun» ** 
E’ fatto però certo e ficuro , che fe il Fufconi prc- Teatro Do. 
fedè alla Chiefa Sanefe , fu breviflimo lo fpazio del m 2 ° r "|. c *" 0 
tempo, nè a quanto fi eltendelTe , non faprci par- 
ticolarmente divil'armi , perchè i Contratti , efillenti 
in Siena negli Archivj di S. Domenico , e dello Spe- Gj11 ^d'o. 
dale della Scala, palefemente ci dimoftrano, che poco mcnic»™, 
dopo all* elezione del Fufconi , Siena aveva per /i’, 

Vefcovo Tommalo Balzetti Sanefe, ed anch’ efTo i 9 . ’ 

Domenicano ; e contuttoché l’Ughelli fupponga un 
lolo Tommafo , ardifco con gran ragione di oppor- min i uiufuì 
nii , e francamente aderire, che due furono. Ed il Domenicani 
Padre Touron , nella Vita particolare , che ne fende T u™I lr 1 gi er | 
in Idioma Franccfe , fatta giudiziofa ofiervazione alle Pomp. Sin. 
Note del Benvoglicnti nella moderna riltampa dell’ 

Ughelli , dal quale, benché abbia pigliato di pianta 
tutto ciò che ne feri de , palesò in fine, che non* 
intendeva contradire a quelli , che con fondamento 
dubitarono , e piuttollo accordandoli al lentimento 
mio , confefsò , che i fatti cofpicui , attribuiti al 
Berta , dovevano in decorazione del Balzetti meri- 


tamente ridondare . Onde non potendo d’ avantaggio 
con ficurczza fcriverc di quello Prelato , mi rapporto 
a nuamo hanno raccolto i fopraccitati Scrittori . e* 
concludo, che tutto quello, che di più venne detto, 

fi deve 
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fi deve al fecondo Tommafo attribuire, e che ilBerut 
di Siena o non accettò , o non elercitò 1 ’ Ufizio Pa- 
ftorale , o veramente moti poco dopo, o fi trattenne 
in Cefalù , alla qual Chi eia preventivamente era fiato 
promolfo . 


Lxir. 

TOMMASO 

TOMMASO della Famiglia Balzetti ( che è 
l' iftelTa di quella degli Scotti di Arma , e di Ceppo ) 
antichiflima di origine , e Nobiliflìma di fangue , fu 
ancor e(To Religioìo Domenicano , e Prelato di gran 
dottrina , zelante al maggior fegno , e premurofo 
verfo il di lui Gregge , el'cmplaie ne’ coftumi , de- 
dito alle orazioni , alle altinenze , ed alle mortifica- 
zioni ; onde non mancarono accurati Scrittori , che 
lo decoraflero col difiinto titolo di Beato , e di 
Santo . E i Cronifii Sanefi contemporanei , o almeno 
vicini al vivere di Tommafo , laitiarono nelle loro 
Cronache , la maggior parte inedite , eterna memo- 
ria de’ fatti più rimarcabili di quello Prelato ; e al 
dire de’ medefimi , e particolarmente di Niccolò Ven- 
ture , che ferine , e dipinfe con figure efprimenti i 
fatti particolari , tutto il preventivo apparato , e la 
confecutiva vittoria , riportata dal Popolo Sanefe il 
dì 4 di Settembre 1260, contro la poderofilfima Ar- 
mata de’ Guelfi d’ Italia , guidata da’ Fiorentini , Capi 
in quel tempo di quella Fazione , alferifce , che Tom- 
mafo , non folo colle orazioni , e coll’ efempio fa- 
vorire i fuoi Concittadini , ma che fuffe de’ mede- 
fimi e guida , e conforto , e manifeltando Iddio per 
mezzo della fua bocca i più alti , e reconditi fegreti , 
afficuralTe , vaticinando , che ne averebbero riportata 
compiuta vittoria, conforme puntualmente fi verificò. 

E quell* 
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E quell’ occorrenza , che a primo afpetto minacciava 
morte , e rovina agli afflitti Sanefi , fprovveduti di 
forze , e di configlio , fi cangiò ben torto nel più 
fortunato giorno , che porta mai la Città di Siena 
annoverare tra le lue gloriofe imprele ; poiché dopo 
feguita la donazione a Maria Santiflima de’ Cuori de- 
gli Abitanti , e delle Chiavi delle Porte della Città , 
e decretato , che nelle Monete , alle parole SeneL. 
Vetus , fi aggiuntartelo le altre Ci'vitas Virginis , Tor- 
titi nel Campo preflb l’ Arbia a combattere , ne ri- 
portarono quella così fcgnalata Vittoria , tanto de- 
cantata , ma in parte adombrata nella verità Storica 
dagli Scrittori Stranieri , e Padani , e che produfle 
gli effetti di rendere per più tempo Siena arbitra., 
non folo della Tofcana tutta , ma di una gran parte 
d’ Italia ; ed io certamente > fe non crederti diva- 
garmi troppo dalla narrativa propofta , defidcrerei 
diinoftrarne un minuto dettaglio ; ma perchè il Let- 
tore ne porta in compendio concepire una giufta^ 
idea di sì memorabil fatto f voglio folamente met- 
tere in veduta di palleggio un folo Tefto, mai pub- 
blicato , veridico e contemporaneo , che efifte nell’ 
Archivio dell’Opera del Duomo, del tenore feguentc: 
Anna 1260 y die quarta Settembri! afflitti funt Fioren- 
tini y Piflorienfer , Lncenfes , Pratenfet , Aretini , <è* 
Volaterrani cum tota eorum exfortio , atqtie ali qua giti* 
res cum Militihus Urbemetanii inter Turrint de Monte 
Sil'vole y Caftrnm de Monte Aperto , ubi de pariti 
Florentinorum ultra decer» milia ceciderunt , fuerunt 
plufquam quindecim milia capti , fugatit ultra quatuor 
milia y reliElis Tentoriir , Vexillit , Armis omnibut , 
Omni bellico apparata , qaod prò Carroccio ferehant * 
Ottenutafi così gloriola Vittoria da’ Sanefi , i Mon- 
tepulcianefi , e particolarmente i Montalcinefi, che^ 
colla loro ribellione furono forfè la principal cagio- 
ne dello fpargimento di tanto fangue , venuti a Po- 
polo in Siena colla correggia al collo per chieder 

E e per- 
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perdono , cd implorar mifericordia per la Patria loro, 
che era della total definizione minacciata , gli venne 
il galtigo mitigato , ed obbligati , infra le altre mol- 
te condizioni impoftegli , a l'eppellire i Cadaveri fui 
Campo diltefi , e giurare efTere eglino , ed eflere 
fempre fiati della giurisdizione della Repubblica , e 
Contrafro della Diocefi di Siena , come in fatti efeguirono ; e 
fi ha dal Contratto di Obbligazione , flipulato irL. 
Spedale nu- Siena il dì l'ette di Settembre del fuddetto Anno 

mero 8*7. 

Quando feguiffe la precifa promozione del Bal- 
zetti , non ci viene da alcuno additata , fe non che 
da’ Contratti fi ha , che nel 1254 era Vefcovo, e come 
fi è ferino di l'opra fu poco pofteriore a quella del 
Fufconi . 

Di quello degniamo Vefcovo la Chicfa , e Città 
di Siena ha ben giulte cagioni di confervarne per- 
petua ricordanza per i fingolari benefizj , che le ha 
contribuiti nello fpirituale , e temporale ; e fe fin- 
ora fi è parlato in genere , veniamo adelfo al par- 
ticolare . 

lapidi fo- Primieramente l’anno 1255 confacrò la Chiefa 
? ra 11 Purta Parrocchiale di S. Pietro in Callclvccchio , e vi ripofe 
delia 'detta l e feguenti infigni Reliquie , come nella Lapida ven- 
Cbiei'a . gono deferitte . 

* Anno Domini 1255. Thomafus Epifcoput Se- 
ttenni confecramit i/lam Eccleftam in tempore Trerbiteri 
Compagni quinto ìdut Tradii . Hìc funt Reliquia Apo- 
flolorum Vetri fa Tauli , Vhilippi fa Jacobi , Mathia > 
Jacobi -, fa Cbriftophori Martyrit , Cermafii , fa Blajìi > 
Georgii , Johann it Baptijl a , Jacobi Jntercijt , Ctfma 
fa Damiani , Fabiani fa Sebajliani , Thoma Martyrit , 
Nicolai , Maciarii fa Galgani » Lucia , C cecilia , Ca- 
tbarina • Diflnm Lapidem pofuit Vubluiut . 

Fu 
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Fu accurato mantenitore dell’ immunità delle 
fue Terre del Vefcovado ; onde vedendo quella in 
qualche parte diminuita , ovvero in proflimo pericolo 
di perderla , il dì 13 di Maggio 1257 domandò al 
Configlio Generale , che quegli Abitatori non venis- 
sero davvantaggio dalla Contribuzione della Lira^ Dtiib. A<? 
aggravati , e per confeguenza la giurisdizione gli ve- ^ 

nille tolta , ed i Terrieri non fuflero dichiarati p«g. a 7 . 
Cittadini Sanefi , e che il Rettore di già eletto dal 
Comune di Siena nella di lui Villa di Calciano fuilc 
levato . 

Il dì 3 di Marzo 1257 , pensò con Rogato Te- 
stamento a difporre delle fue proprie robe ( ben- 
ché la di lui Vita rimaneffe per più anni allungata) Tei*. Rog. 
nel quale > oltre molte altre difpofiziont , fi legge la q. ,C B™on/* 
Seguente : Ve n. Pater Fr. Thomas Senenf. Epifcopus re- ntll* Arctù- 
liquit Contentai Fratrum Minorum de Senis in ultima praru-tfeo™ 
Voluntate quemdam Librum , nomine Paulum , littera nuru.iji. 
grafia y qui eB apud Dominum Bonifacium Medicum , ita 
tamen , quod Frater Jacobut de Tolomeis pojjfìt ipfo Libro 
uti tempore Vita fua . 

A’ tempi del Vefcovo Tommafo , Ottaviano Dia- 
cono Cardinale Ubaldini ftabilì alcune ordinazioni , 
concernenti un più perfetto regolamento del Capi- 
tolo de’ Canonici di Siena ; e tutto’ quello efeguì 
con Special Mandato del Pontefice Aleflandro I V * 
negli anni 1257, che furono dipoi dal medefimo 
Pontefice col Seguente Breve confermate nell’ Anno 
Terzo del fuo Pontificato , come fi ha dal Regillro 
Vaticano . 
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C A P IT U LO SENENSI 

Quae de mandato Sedis Apofiolicae flint provi de_, 
R*g. Varie, ordinata y feu reformata falubriter , decet opor tutto mu- 
• cìr. 39*» ’ n,r * f r *fidio , ut firma femper maneant , & optatane 
pretto i u . proferre commodum non defiftant . Cùm itaque dileBus 
ghclli. Filini nofìer O. Sanila Maria in Via Lata Diaconut 
Cardinali s de fpeciali mandato nojlro diligenti quoque L, 
deliberatione pr ah abita quadam in Ecclefia veflra ftatue - 
rit perpetnis futuri s temporibus obfervanda , qua ad am- 
pi i at tonerà cultus Divini nominit , dr ipfìus Ecclefia de- 
torem , Ò" decus redundare nofeuntur , prout in patenti - 
bus literis ejusdem Cardinali s confo Bis exinde } ac fuo 
Sigillo Jìgnatis plenins continetur . Noi quod ab eodem 
Cardinale fuper Ut faBum efl ratum , iff firmum ba- 
iente s , id authoritate Apofiolica tonfimi amus , & prue - 
fentis fcripti patrocinio communimus . Tenorem autenu. 
literarum ipfarum de verbo ad verbnm prafentibus feci- 
mus annotari > qui tali* efl . 

OBavianus miferatione Divina SanBx Maria iiL, 
Via Lata Diaconus Cardinali s diferetis Viris Capitalo 
Senenfi Salutem in Domino . 

Ad audienti am Apofiolatus SanBiffimi Patrie , & 
Domini nofiri Alexandri Dei grafia Sommi Pontificie 
noveriti s pervenire , quod dudum P r adece ffor uni veBro- 
tum vita y & indufiria Senenfe Capitulum gratum Deo , 
ds" bominibus recepit in fpiritualibus , & temporalibus 
incrementum . Cupiens igitur idem Pater , & Dominai 
vos in eorundem P radete Jforum vefirorum propofito 
annuente Domino con fervore , quod a via Pr adece forum 
ipforum , quod abfit oculus nuìlatenus avertati s , nobit 
injunxity ut tam fuper fiatati* y & confuetudimbus ve- 
firis rationabilibur , & antiqui s a vobis , ò’ Ut > qui 
vobis fnccejferiut de cetero obfervandit , quàm aliit t 
qua Cultus Divini Nominit honefiatis vefìra incremen- 
tum refpiciunt , ordinatimi , qua fecundum Deum ordi- 
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Manda videntur futuri t temporibus in veftro Capitili* 
duratura . Hinc ejl > quod Nor ip forum ? rade ce fortini, 
traditionibus , ài vefiigiis inberentes , eifqtie panca non 
ad ontis Jìquidem , fed ad decorem , ài ad utilitatem po- 
tim adjungentes > Spirita s Sanili gratin invocata y ad 
tandem Dei , ài Beata Maria femper Virginis , Sanilo - 
rumque Martyrum Crefcentii > Anfani , S ovini , atque 
Viilori t y ài aliorum Sanilorum , quorum Corpora , ài 
Reliquia in veilra requiefcunt Ecclejia , duximus fa- 
tue ndum . In primis , quod Jìcut pafcimini ex uno Cel- 
lario i Jic in Communi Dormitorio parati , Divinis inter - 
e/e Offici is , locum , ài leilum ad jacendum Jìmiliter ha - 
beata , adficientes , quia ordinem ve/ rum Canonici Of- 
ficii , tam in celebrandis Mijfis Majoribus , ài Proceffìo - 
ntbns faciendis per Clau/rum , ài circa Eccle/am ve - 
ftram , non alibi flatutis temporibus , quànt in aliis > 
prone ibi plenius e/ expreffum , ài vobis prifea confite- 
tudo’reliquit > nec non (Si ab antecejforibus ve/ris fnis- 
fe recolitur obfervatnm , teneatis , ài obfervetis piene 
quantum cum Dei timore ve/ra permiferit valetudo . Si 
autem ex traila temporis buiufmodi obfervata forfan f ae- 
rini , oblivione deleta , ad ipfum ordinem habeatur recur- 
fus. Si qua tamen funt ibidem impoffìbilia quodamodo , 
& diffidila in cantando a nontillis fortaffis incognito , 
ea prout expedire videatis , referatis . lllud autem ^ , 
quod contine t de obfervantia jejunii diferetioni ve/rae 
committimus moderandum . Quia vero Eccle/a nimium de- 
traiti tur in Divinis t fi fiipendia pancioribus , qua piu - 
ribus fufficiunt , tribuantur , pracipientes fiatuimus , ut 
fingulis ve/rum Clerico s in Choro babeant idoneos , ài 
edam competente! y qui velint , ài po (fin t Divinis Offi- 
ciis inter effe , ài ne aliquis vefirum ignoret , quid lege- 
te debeat , vel cantare > pracipimus , ut in Capitulo 
veltro Tabulam y qua aliar matricularia dicitur , babea- 
tity in qua per Cappellano s veflroty vel Sacri fiat y fin- 
giti orimi nomina in doro plallentium confcribantur y ài 
per eosdem Cappellano t vel Sacri/am fingulis , qui can • 
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tare debeant , vel legere cum referenti a off era tur , illui 
adjicientes , ut in Altari Beata Virginit Mifiam , nifi 
fit Epifcoput , a-?/ Canonicus Ecclefia, nullut cantet , fi- 
cut ab Antecefforibut vefiris a prifcis temporibus dici - 
f»r obfernjatum . In Cboro quilibet ve fi rum fecundum-, 
ordine m fu a receptionit babeat feffìonem , exceptis illit , 
qui babent in vefira Ecclefia patronatut , quibus in fes- 
fionibus bujufmodi , & aliit confueta > ib' debita bonori- 
ficentia impendatur . Ad bac ‘nolente s , »? diverfitas ha- 
bitus , diverfitatem pariat animorum , pracipienter fi a - 
tuimut , ut infra Ecclefiam in Divinis Officiis , <b* /?- 
pelliendis Corporibus mortuorum , qui apud Ecclefiam 've- 
firam babuerint , <vel fibi elegermt fepulturam , confimi - 
lem habitum deferatis : Cappam apertam de faja fcilicet , 
& Cottjtm , nel Camifiam fuperaneam eftivo tamen tem- 
pore , & hyemali infra Ecclefiam , & Claufirum pellibus 
non difcopertis , •nel Mantello cum Cotta > tW Camifia 
fuperanea , uti poteritis affblatis . Ubilibet 'vero extra-, 
Ecclefiam , & Claufirum in inceffu , in fiata , (b* Labi tu 
eundo , àf redeundo confi it ut ione s , finve pracepta niobi* 
autboritate felicis recordationis Gregorii Papa IX , tem- 
pore promotionis fua tradita inviolabiliter obfervetis » 
lllud autem diftrittius inbtbemus , ne aliqua Faemina in- 
tra Portam Clauftri vefiri quantumcumque confanguinea , 
rvel affini s alieni Canonicorum dica tur , jaceat , mel man- 
ducet y & ut in Ref eliorio etiam honeftatem debit am ob- 
fer'vetit y pracipimut flatuenter y quod quilibet nieftrum 
uno famulo fit contenta! , ibidem ne l e Elione m clamor plu- 
rium impediat , <vel tumultui . Nemo ibidem ullo un- 
quam tempore Clericut extraneus > aut Laicus admitta- 
tur y nifi forfan Canonicus fuerit Catbedralis Ecclefia % 
vel Religiofa exifiat , feu alia fublimis Perfona , aut in 
aliqua pofita dignitate , quorum afpeElu illos etiam , quot 
fecum babuerint y prout decens fuerit vobifeum , & inter 
r vos bonoretify exceptis illis dtebus , quibus catione Fe- 
fii'vitatum Ecclefia <veflra invitare Saculares > & Lai- 
cos njos contingat . Beneficia vefira infuper , qua cunu 
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affidi s pariter contenit ambulare ad remotendam omnem 
enateriam fcandalorum taliter inter tos proti di mas ' di- 
ti derida , ut omnes denarios > quocnmque modo Prsbenda 
haflenns deputato s in communcm burfam fideliter repo - 
tiatis , ut ex eis per manus Camerae interior il , omnes , 
qui Matutinis Mijfis cum Vigiliis mortuorum , & Ve - 
fperis interfuerint > cum effeclu quotidie in fero denariot 
fex y exceptis pracipuis folemnitatibus , in quibus dena- 
rios decem , & odo , & diebus Dominici f , & Fefiis no- 
mem ledionum , diebus Quadragefimalibus , in quibus 
denarios duodecim recipiant ■> eos namque Ditinis Off- 
ciis cum effe fi u dicimus intere fie y qui laborum offciorum 
fua in Ecclefia recipiunt , & peragunt » prout talent , 
& fciunt fine murmurc portionem . Praebendam 'vero fru- 
menti f quam tobis in Fejlo Affumptionis Beatae Virgi- 
nis dari tolumus , nullus recipiat , nifi per annum , in- 
fra Clauflrum , tei in loco , a quo Ditinis Offciis y & 
tradatibus Capitali iuterefie taleant , refidentiam cum 
effeclu , ut fuperius exprimi tur y fecerint perfonalem - ; 
liccat tamen fingali s per duos menfes , tei eo plus } ufqut 
ad tres menfes fuis > tei amicorum fuorum tatare fer- 
titiis y ita tamen , quod diebus folemnibus , & Feffiti- 
tatibus praecipuis Ecclefiae teftrae Ditinis Offciis fin- 
gali exhibeant fe praefentes . Famuli tero Canonicorum , 
qui pofi receffum Dominorum fuorum propriis commodis 
inbiantium in Claujlro remanferint > fi laici fuerint y odo 
diebus ad expenfas Familiae Capitali admittantur ; Si 
autem Clerici y & tolunt > (ff pofiunt in Ecclefia commo- 
de defiertire > ufque ad regrefium Dominorum ipforum., y 
dummodo ultra duos menfes extra Ccpitulum non mo- 
rentur y expenfis ejusdem Familiae fint contenti . Exci- 
fimus tamen de praedidit omnibus infrmos y quafi 
gratiter debile t potionatos y & languite minutos y quibur 
tempHt congruae tacatinnis , prout bone/lati contenit y 
fecundum p afflo» ctn . (si fanguinis minutionem didretio- 
nem C spi tuli concedatur . Excipimus e ti am Peregrinos , 
qui ex detotione > tei toto iterint ultra mare oh rete- 
rai- 
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rentiam Se fulcri Dominici , 'tei ad S- Angelum > feu ai 
San cium Te tram , aut ai S- Marcum , tj ?/ < z </ Jaco- 
bum , Capitali petit a licentia ; nec non & ilio t excipimut 
etiam , qui Domini Papae fermi tiit , tei ojficiis , feu fer- 
mi tiis Dominorum Cardinalium immorantur • Ai bsc ne 
Jimultates , aut focietatet in Capitalo mejlro de coetero 
fiant , dijlriflius inbibenter praecipimus , ut ea y quae 
communiter omnet tangunt y (3~ ab omnibus approbari con- 
menit , mel etiam reprobari fingulariter , fa extra Ca- 
pi tulum non ordincntur , nec aliquatenus approbentur . 
Adjicimus infuper , ut traflatus Capitali me fin , fa Con- 
Jìlia y qua primato effe debel unt , Jìme ponantur in creden- 
tia y Jìme non , nullus ad damnum Capitali , mel alita - 
jus de Canonicis remelare praefumat . Ut autem bona _ 
meftra nequeant negletlu diminuì f mel perire , dijlriflè 
praecipimus Jlatuentes , ut quilibet de Canonicis Offi - 
cium , quod fili Capitolarli prout morii eft promiderit com- 
mittendum , burnii iter recipiat y fa f deli ter exequatur • 
Yraeterea ne quis Canonicorum elatus fuperbia dare pro- 
fumar in commotionibus pedes fuos , licitimi Jìt mobis 
nojìrs autboritatis permiffu in quemlibet de Capitalo y mel 
familiarem futim , Jìme Capituli prò manifejlis offenjis , 
nijì fecundo , tertiome commonitus reatum fuum congrua 
fatisfaclione correxerit , excomunicatìonis fententiam pro- 
mulgare . Ad praedtEla mero frmitate mollando perpe- 
tuo duratura y fa ut negotia mejlra communio > Jìne fufpi- 
cione procedant , prscipimus Jlatuentes , ut de estero y 
tam mos , quàm ti , qui mobis fuccefferint promittatif 
per librimi , fa Jlolam jurantes Verbo Domini mos illa 
futuris temporibus fermaturos , formar» autem promi ffìo- 
nis y fa p tiramenti bujufmodi praefentibus fecimus anno- 
tari y qui talis ejl . Ego N. promitto , fa puro in Ver- 
bo Domini y quod ab hoc bora in antea confuetudines ra- 
tionabiles , fa antiquas , nec non bona , pura > fa liber- 
iate s Capituli Senenjìs fermabo , manutenebo , profequari 
fa defendam bona fide > quantum in me fuerit y fa male- 
tudo me a permiferit contro hominem , authoritate Sedit 
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Apofolics , & ordine meo , in omnibus femper falvis , Jìc 
me Deus adjuvet, & hsc Sanila Evangelia. Ut autem 
pramijfs omnibus major fides goffi i , & debeat adbiberi , 
ordinationem noftram hujus Sigilli ve fri munimine fe- 
ci mus robot ari . 

Datassi Luterani XV Kal. Aprilis , Vontifcatus Do- 
mini Alexandri Tcpa IV , anno tertio . Nulli ergo no- 
fra confrmationis , iste. Datum Luterani V Kal. Apri - 
lis anno tertio. 

Una lettera del Vefcovo Tomtnafo in data del LetterintC? 
14 Agofto 1158 ci dimoftra , e ci fa notoj e mani* Archivio 
fello , come Ugo di Chiaramontcfe , e Ranieri di Ri- 
naldo, Cittadini , e Mercanti Sanefi, coftituiti alla di 
lui prefenza , gli aveano prefentata una lettera , acciò 
la facelTe traferivere in forma autentica col proprio 
Sigillo, nella quale appariva, come P. Cardinale del 
Titolo di S. Gregorio al Vello d’Oro avea fatto Ha* 
bilirc un accordo fra il Ven. Padre M. E. Arcive- 
scovo di Colonia da una parte , e Ugo di Chiara- 
montefe , e Ranieri di Rinaldo predetti dall’ altra^ 
per cagione di 4600 Marche Sterlinghe nuove di Sol- 
di 13:4 Sterlinghi per ciafcuna marca, la quii Som- 
ma doveva il detto Arcivefcovo , e la fua Chiefa 
detti Ugo e Ranieri , mediante una compofizione fat- 
ta con Bartolomeo di Ugo Piccolomini , e Buona- 
ventura di Lupello, i quali ftipularono per Chiara- 
montefe , per Ranieri di Rinaldo , per Giovanni di 
Turchio , per Bartolomeo di Guglielmo, per Tolo- 
meo di Rulticbino , per Ruftichino di Chiaramonte- 
fe , e per Rinaldo figliuolo del detto Ranieri . 

Iftituì quello degno Prelato più Opera) per invi- 
gilare al buon regolamento dell’ azienda economica., 
della fua Chiefa Cattedrale , e dotò la medefima^ , 
Smembrandole dalla Menfa Vcfcovalc , con decorofe 
entrate , acciò fervi fiero per rendere maggiormente^ 
ernato quel maellofo Tempio, conforme con animi» 
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razione univerfale de i Paflcggieri fi ottèrva , e fi no- 
vera tra’ più fontuofi , che nelle Città d’ Italia fi ve- 
dano . 

Ad eflo fcrifle il Pontefice Alclfandro IV , acciò 
fenza alcuno umano rifpetto procedette contro i Reg- 
genti della Repubblica , fe fotte venuto in cognizio- 
ne , che i medefimi avellerò contro la libertà Eccle- 
Brtve ne* fiaftica ftabilite Leggi, e Statuti. Il Breve è fpedito 
vSi" in Anagni il 2 i di Gennajo, correndo il quinto del 
fuo Pontificato, e del Signore 1258. 

Al medefimo Tommafo Urbano IV Pontefice-, 
fcritte lettere, che, infieme col Potettà di quella Cit- 
tà, s’ interponete a placare le difcordie , e riunire-, 
Rcgifl. Va- gli animi fediziofi de’ Cittadini , de’ quali fattofi Ca- 
ne. in dara po un ta j e Scotto, come molto ricco, c prepoten- 
Monte Fù- te , manteneva quella Citta in continui tumulti , come 
icone neh* fi deduce da’ regiftri Vaticani del dì 5 Ottobre 1262 
sl!cl11 ' apprefso l’ Ughelli . 

Negli anni 1265 concedè allo Spedale S. Maria, 

detto lo Spedai grande , il feguente Privilegio . 

% 

Fra’ Privile- Trater Thomas mifer attorte Divina Senenjìs Epifco - 
gj dello Spc . pus Diletto Jìhi in Cbrijlo Rettori Hofpitalis S- Maria 
P*g 176 1 ’ Sene»-) ac Fratrihus ejusdem cura sterna benedici cone^ 
falutem . Me fruttai animar urn , prò quibtts Deo habetnus 
recidere rationem , depereat , <Sr occajione defetttis Confes- 
forttm contingat in Hofpitali nojlro mori aliquos incon- 
fejfos , quod Jìcut rtobis per vos affertum ejl , plnries ja»t 
evenìt . Et ut Eucharittia in Mijfarum celebratione . _ 
multiplicibus fruttibus pojfìtis cum augumento gratis con- 
f ove ri , ad quod vobis ex debito afumpti mini ferii obli - 
gamur , autboritate vobis prafentium indulgemut , ut 
vobi s in Hofpitali praeditto ydoneum habere liceat Sa- 
cerdote m , qui vobis , ac Eamiliae veftrae , ac pauperi - 
bus decumbentibus , morantibus ibidem poffìt paeniten - 
ti am , ac facramenta alia cum necejfe fuerit minijlrarc . _> , 
éf Mi (Tarn in Altari Viatico in fecreto Oratorio , & alia 

Divi* 
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Divina Officia celebrare . In cujus TeJìimo 7 iium uoBro 
Sigillo fendenti praefentes litteras fecimut communiri , 
dantes fotejlatem C. Notorio infraferipto praediBa iru 
f orrnam public am redegendi . Datum Senis in anno Do- 
mini 1 265 , Ind. 8 , die 7 Idus Aprilis . A Bum Seni e 
in Curia diBi Domini Episcopi , coram Fratre Bonifatio 
de Ordine Praedicatorum , Blafìo olim Johannis , ©* J 

Laurentio Domini Tetri nepotibus diBi Domini Epifco- 
pi , & Galgano ReBore Ecclejiae de Bafciano tejhbut . 

Ego Compagnus Notarius quondam Riccardi pradiBis in- 
ter fui y & de mandato diBi Domini Epifcopi fcripfi » Ó* 
public avi . 

Nel medefimo libro de’ Privilegi dello Spedale e- p r ;»;iejj per 
fifte la Bolla di Papa AlelTandro IV, per la quale io Spedale À 
conferma la conceflìone, che nel 1252, Ind. 11 5 t, 
il dì 3 Settembre avea fatta Buonfiglio Vefcovo di p 
Siena a Ranieri Rettore dello Spedale di fabbricare 
una Chiefa , o Oratorio in detto Spedale , e conce- 
de , che ivi fi polla efercitare la Confelfione, e gli al- 
tri Sacramenti ; onde chiaramente fi deduce , che fino 
a quel tempo lo Spedale non avea Chiefa , come luo- 
go di Padronato de’ Canonici, fervendo al medefimo 
di Chiefa la Cattedrale . 

Il 29 Maggio 1266 fi ritruovò Tommafo Vefco- 
vo di Siena prefente alla lettura di una lettera di Contr. nell’ 
Maeftro Bernardo Languifcelli Arcidiacono Lateranen- £<-ch. <Mlf\ 
fe nella Chiefa Tolofana , Cappellano di Papa Cle- p * ‘ n ’ 3 ** 
mente IV , che con autorità Pontificia alfolvè i Sancii 
dalle Cenfure , nelle quali erano incorfi per inobbe- 
dienza alla Chiefa Romana . In piedi al fuddetto Con- 
tratto vi fi vede il Sigillo della Città , che è un’ Imma-, 
gine di Maria Santiflima col verfo : Salvet Virgo Se- 
nam veterem , quam Jignat amenam . yi è ancora il 
Sigillo del Popolo , che è il Leone , non rampante , 
come fu introdotto dipoi , ma caminante col mot- 
to : Sigillum Capitami Popoli , e quello del Vefcovo, 
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che per clTere eftinti i caratteri , non fi poflono leg- 
gere . Aclunt Senis in Ecclejìa S- Chrijlopbori fu}/ radi- 
ti i , prafentibut Ve n. Patre Dotn. Thoma Dei gratin E- 
fife . Senen. 

Nel fuddetto anno Papa Clemente IV con fuo 
Breve, fpedito in Viterbo, e diretto al Vefcovo Tom- 
mafo , gl’ impone , che faccia reilituirc a Pannocchia 
da Pietra ciò , che gli era fiato tolto nelle Terre di 
Pietra , e Percta . 

Nell’anno medefimo 12 66 , e il dì 2 Febbrajo fpe- 
dì la Repubblica Oratore Tommaio Vefcovo al Pon- 
tefice a caula del precetto, che il fuddetto Papa avea 
fatto al Sindico maggiore di Siena , e per portare le 
feufe della Città , e trattare , e concludere la pace., 
co’ Fuorufciti. 

Quando feguifle la morte di Tommafo , gli Scrit- 
tori , che ne trattarono , fra di loro dilcordi , con., 
qualche feofibile varietà la fifTarono ; il Padre Ugur- 
gieri lenza fondamento la fuppone nel 1163 ; il Ti- 
zio nel 1267, e l’Ughelli, che più d’ogni altro da- 
rebbe nel fegno, le non crcdefle elTere un lolo Tom- 
mafo, e quello il Fufconi , nel 1273 ; poiché è cer- 
tezza infallibile , come fi ha da molti illrumcnti da., 
me veduti , e letti , fi truova nominato fino a quel 
tempo . Concordano però tutti , che morilfe in Sie- 
na , c fofic feppellito nel Sepolcro de’ Vefcovi della., 
fua Cattedrale. 


L X 1 1 1. 

BERNARDO. 

BERNARDO eletto Vefcovo di Siena il 24 Mag- 
gio 1273. Non mi pare, con qualche fondamento, 
di poter concorrere coll’opinione dell’ Ughelli , c U- 
gurgieri a credere , che folle Figliuolo di un tal Ron- 
fio, 
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fio , ma piuttofto di Ghezzolino della nobililfima Fami- 
glia Gallerani , e che ciò fia vero , fi ritrae da una Bol- 
la , fpcdita in Siena fiotto il dì 29 Marzo 1274, per 
la quale concedendo indulgenza a quei , che vote- 
ranno la Reliquia del Beato Andrea Gallerani, dice: 

Ol> re'vereutiam , fa dedottone tri Viri Venerabili: Andrea 
olitn nobili: Concili : , ( 5 ‘ Fratrie noHri . Che fie dun- 
que era Fratello del Beato , era altresì Figliuolo di 
Ghezzolino, Padre di ambidue i detti Fratelli. Nè 
pure fi reca in dubbio, che Bandino, e Bernardo, 
come confiderà il Signore Uberto Benvoglienti , c co- 
me il medefimo Ughelli ne dubita , non ritruovando 
ne’ regiftri Vaticani , che un fiol nome , che folle un 
iolo , perchè negli Atti pubblici , e nell’ illrumenti de- 
gli anni 1273 1181 , che continuò a governare la 

Chiel'a Sanefie , fiempre fi vede fcritto Bernardo , o 
mai leggefi il nome Bandino ; e fie Bandino da qual- 
che Scrittore , al quale lenza altra refleflìone fi è ap- 
pigliato 1 ’ Ughelli , è nominato , è il diminutivo di 
Bernardo , conforme in quei tempi molto fi coftuma- 
va di lcorciare , e forfè intieramente alterare i nomi 
proprj . Fu dunque un Vefcovo fiolo , c quello col 
nome di Bernardo relTe e governò la Chieia Sanefie . 

Il Padre llidoro Ugurgieri feguendo 1 ’ Abate U- 
ghelli , e ambedue appigliandoli all’autorità mal foft- ^ 0 g “pf "an- 
data di Sigifimondo Tizio, per aver creduto ad una par.i. Tit.fi, 
cronaca lenza nome d’ Autore, e difeordante da’ fiat- • Clr * tl6 ‘ 
ti Storici veri in moltiflime altre fue parti, fcrilfero, 
che Bandino Vefcovo , elTendo uno de’ Capi della^ 
Ghibellina Fazione , e avendo de’ medefimi in quei 
tempi i Guelfi riportata vittoria, cadde Bandino iru 
grave fiofipetto a’ partitanti della Fazione oppofta , e_, 
particolarmente alla Famiglia Gazzani molto potente, 
che avea ( lo dice 1 ’ Ughelli ) come benemerita del 
VelVovado , la prerogativa d’ alfiftere alla Mclfia , e 
non poteva il Vefcovo celebrare ferza la prefenza di 
quella , onde o per abominazione d’ un tale abufo 9 
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o per difprezzo della parte Guelfa, tralafciò d'invi- 
tare i Gazzani al facrincio , ed effi chiamandofene per 
tal motivo offefi , portatili alla Cattedrale armati , uc- 
cifero il Vefcovo all’ Altare . Il Popolo di Siena in_. 
detedazione d’operato così enorme, fece demolire i 
Palazzi , e Cafe di quella Famiglia , e li condannò 
tutti ad un perpetuo elìglio dalla Patria loro, e di 
tal fatto ( foggiugne 1 ’ Ughelli ) fdegnato il Ponte- 
fice , volle che la Chiefa Sanefe per cadigo rimaneffe 
priva per più anni di Pallore , fino a tanto che ne_, 
fu eletto il B. Ambrogio , ma che non volle quello 
accettare un così gravofo incarico. 

Per far vedere , e rifpondcre a quei , che fende- 
rò, credettero , e inventarono un fimil favololo raccon- 
to, quanto poco fulfilìa la mal fondata loro opinione ; 
Primieramente già ho detto, che Bandino, e Bernardo 
fu un folo nome, e un fol Vefcovo, e continuò que- 
lli nel Vefcovato fino al 1281, quando fu eletto fuo 
fuccefTore Rinaldo , come chiaramente ce lo dimoltra 
un illrumento rogato, e confcrvato nell’Archivio di 
Pifa ( citato ancora dall’ Ughelli , e nondimeno non 
accortoli dell’errore, e della troppa credenza al Ti- 
zio predata ) il dì 12 Settembre del fuddetto anno 
1281; nel quale Stefano Canonico Pifano , e Sane- 
fe, allora commorante in Pifa, intendendo elTer va- 
cante la Chiefa Sanefe per morte della buona memo- 
ria di Bernardo Vefcovo, il Capitolo di Siena com. 
voti concordi avea eletto Rinaldo Canonico della fua 
Cattedrale, onde il fuddetto Stefano era invitato a 
predarvi il confenfo , conforme con publico illrumen- 
to conferma 1 ’ elcziqne . Eletto dunque il detto Ri- 
naldo per Vefcovo , il feguente anno da Martino IV 
fu confermato , come dal Regidro Vaticano appari- 
le . Soggiungo in oltre , unito al fentimcnto del 
Benvoglienti nelle note all’ Ughelli, che non fi truo- 
va altro Scrittore , che il Tizio molto poderiore a_. 
quel tempo , e una Cronaca fenza nome di chi la 
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fcriffe , piena di favolofi ritruovi , come fi è accenna- 
to di l'opra , dalla quale il Tizio prefe di pianta una 
così poco veridica notizia ; e che la Famiglia Gazza- 
ili commorò in Siena fuffeguentemente al fuppofto 
fatto feguito , come da molti iftrumenti con chiarez- 
za fi ricava ; nè fi truova alcuno , che feriva aver pos- 
feduto gius alcuno nel Vefcovado , ma folamente i 
Forteguerri , e gli Antolini Conforti di Ceppo avea- 
no del Vefcovado la protezzione , ficcome vi aveano 
efercitato ancora qualche ragione i Bortoli , e i Pon- 
zi , i quali Bortoli derivarono aneli’ elfi dallo ftipite 
de’ Forteguerri , e Antolini , e tutti defeendenti da’ 

Conti Ardenghefchi . La Famiglia Ponzi ancora non 
fu dalle fuddette molto diverta, chiara per nobiltà, 
e per foggetti , che ha prodotti . Bandino poi , dei 
quale fcrive l’Ughelli, fi ritruova effere fiato Primi- 
cerio, e non Prepofto, Bandino fu Correttore delle 
lettere Pontificie , e Bernardo era l’anno 1265 Cap- 
pellano del Papa, ed in ultimo fuggerifeo, che la.. 

Chiefa Sanel'e non rimafe fenza Paltore , e che uno 
all’altro immediate fuccedette, come fi è dimoftrato di 
fopra, di maniera che neppure è vero, che ne folle 
eletto dal Pontefice il B. Ambrogio , o pure che la^ 

Mitra della fua Patria gli vernile offerta , per effere 
fiato eletto , feguita la morte di Bernardo, fubita- inftr. nell* 
mente Rinaldo ; e molto più non fulfifte la fuddetta Metropoli- 
opinione , poiché l’elezione del Vefcovo al Capitolo t2nan,| 37 1, 
de’ Canonici s’afpcttava, ed al Pontefice la conferma; 
nè tra gli Scrittori della vita di quel Santo fi legge., 
alcuno , che affermi effere fiato eletto di Siena , ma 
che da’ Pontefici gli furono proferte varie Chiefe , fen- 
za perù deliberarfi quali foffero. 

Veniamo dunque a’ fatti particolari, che fi han- 
no del Vefcovo Bernardo dagli Atti , e iftrumenti pu- com. dell* 
blici , primieramente del 22 Dicembre 1273 ^ l c 8* Cam P inid * 
ge , che effendo fiato fcritto da M. Matteo del Ti- pig' 0 ,™"* 
*olo di S. Maria in Portico Diacono Cardinale intor- 
no 
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no al mantenere le ragioni del Vefcovo di Siena ne* 
fuoi Beni , vien deliberato , che al medefimo fi faccia 
competente grazia , e che il Potetti lo fignifichi al 
medefimo Vefcovo, acciò faccia ittanza di quanto es- 
fo domanda , c poi fi partecipi al Configlio Generale . 
Configli dì II Marzo dell’anno luddetto M. Bernardo 
a'càr.'soV Vefcovo domanda in Configlio l’immunità-, ed e- 
fenzioni per le fue Terre del Vefcovado, ed è deli- 
berato , che il Poteftà rifponda al Vefcovo , che il 
Configlio ha afcoltato la fua dimanda , e che l'opra 
ciò è per deliberare con maturità, e fino a tanto non 
farà proveduto, non s’arrechi al detto Vefcovo fo- 
pra le fue Terre alcuna molettia per caufa d’ dazioni . 
Con,, di d. A di 5 Aprile 1274 è deliberato in Configlio, 

«nno«c.J3- c j ie j a domanda del Vefcovo intorno all’ immunità, 
ed efenzioni per le Terre del Vefcovado fi rimetta al 
medefimo General Configlio , con patto però , che.* 
dette immunità non poìfino giovare a quelli , chec* 
non fono Abitatori delle medefime Terre , o che 
vi anderanno ad abitare , ancorché follerò Cittadini 
Sanefi • 


Cons- di d* 
•nao a cir. 
93 • 94 * 


Il 25 Aprile dell’anno fuddetto vengono accor- 
date l’immunità, ed efenzioni fecondo la dimanda 
efibita da M. Bernardo Vefcovo di Siena, alle Ter- 
re , e Uomini del Vefcovado , con condizione pe- 
rò , che le medefime rimanghino obligate fare eler- 
cito, e cavalcata per il Comun di Siena, e fieno te- 
nute venire e rilpondere alla Città per i malefizj , 
e altri ufi , per i quali fono obligati gli altri Cit- 
tadini alla Curia Secolare, e che i dazj , e collette 
ridondino in benefizio del Vefcovado , fecondo il 


parere di M. Rinaldo Malavolti , (che fu Vefcovo Suc- 
cefforc ) Canonico Sanefe , in oltre fieno obligati 
Conti-, nell’ alle fpefe de’ Ponti , Fonti, e Strade, come per con- 
Arch. delio tratto del giorno, e anno fliddetti . 

Sped.n.459 j n oltre dovemmo il medefimo Vefcovo foffrire 


molte fpefe per l’intervento al proflimo Concilio da 

tenerfi 
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tenerli in Lione , da Gregorio X Pontefice intimato, 
dimanda, che le Terre di Montepertulò > c di Refi, 
dilhutte e rovinate dalle guerre rimanghino da’ da- 
zj dentate ; ma di quello particolare non apparil'ce^ 
a’ Configli reloluzione alcuna ; {blamente in un Con- 
tratto , elidente nel Kaleffo dell’ Alluma , li legge la 
grazia accordata loro , con condizione pelò , che le 
Per Ione rimanghino obligate alla difeia della Repub- 
blica , e fottopoièe anco nelle caule di malefizj . 

Pallato all’altra vita 1 ’ anno 1151 il gloriofo 
S- Andrea Gallcrani , lempre memorabile per la San- 
tità della vita , e per lo Spedale , e Religiofi Cotto 
nome di Frati della Mifericordia da efiò illituiti , 
tanto celebrato dagli Scrittori , e dalle memorie pub- 
bliche , e private della Città di Siena , concorrendo 
i devoti al di lui Sepolcro affollati , e concedendo 
per i meriti del medefimo il Signore Iddio prodi - 
giofi , e incedami Miracoli , il Vefcovo Bernardo di 
lui Fratello , per accrefcerne maggiormente la devo- 
zione , publicò negli anni 1274 il feguente Breve., , 
confervato nell’ Archivio di S. Domenico , e riporta- 
to appreffò i Bollandoli . 


Kilcff» JdP 
Alluma pag. 
684 , Rog- 
Giacomo di 
S'cr Gio: ia 
S. Ccillot'l* 
no. 


Archivio <H 
S. Domeni- 
co al n. ]c;> 
Bolland. 
Tom. ; ac< 
49 1 forco il 
dì 19 Marzo» 


Bernardus Divina mi fera t ione bumilit Senenfis E~ 
pifeopus , Univerfis Cbrifiifidehbus , tam Clerici s , quam 
Laide per C ivi totem Senenfem , & Dicecefim conflitti" 
liti ad qrtos luterà prafentes advenerint , aternam curri 
benedizione falntem. Quoti i am , ut ait Apojìolus omnet 
Jlabimus ante Tribunal Chrijli , rationem de propriis a- 
Hibus reddituri , Jìve bonum egerimus , Jive malurtL . , 
oportet noe diem ex trema Mijfionis mifericordia ope - 
ribus provenire. Ckm igitur Diletlos in Chrijlo Viros , 
Religiofos Fratres , & Conventum Ordinis Tradicatorum 
de S'enis , df ipfum Ordinem in C brilli vifceribus am - 
pie lamur , & ipfis in Dco , oh eorum beneficia ab eis 
nobis 1 & Ecclefis nojlra exbibita , & qua exbibentnr 
quotidie , fimus admodum obligati : Volumus , Of defide - 
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ramar hoc , quod mente gerimus perflcere flit il io gra- 
tiofo . Hinc efl , quod ( flcut per ipfot Eratres nobit 
extitit intimatimi , & noi ipfl giurie t niidimus ) iidem 
Eratres , nec non tota Senenfls Civitas ob reverentiam 
& devotìonem Viri Venerabili Andrea: olim Conci- 
vi , & Fratris noftri , tujus Corpus apud ipforum Era- 
trum Eccleflam reqniefcit , de tujus Vita , & Tranfltu 
apud domeflicos , & peregrinar laudabile teflimonium . _ 
perbibetur , prima die Luna pofl Eeflum Talrrarum ho- 
noribns , & folemni tatibus congruis folemnia non imn e~ 
rito peragunt in tanti Patris memoria»/ , & honorem . 
Nos ergo folemnitatem ipfam fpirituale lucrum ad-icere 
tupientes , de mifericordia Jefu Cbrifli ■> & Beatijfma 
Virginis Matris ejus , necnon & SanFlorum Martyrum 
Cre fcentii , An fani , Sabini , atque Vi fiorir patrociniis 
tonfidentes , omnibus , qui ad prxdifhim locum difla die 
taufla devotionis accejfermt , & ibidem de Louis fili a 
Deo pr.eflitis reliquerint , d ammodo de peccatis fuis vere 
contriti fuerint , (S 1 confejfl , annuatim in pradicfa fo- 
lemnitate annum unum de iniunfla flbi poenitentia ìil* 
Domino mifericorditer relaxamus . Datimi Senis 12745 
Indici ione 11 , die 1 Rai. Aprili s . 


Oflìb* del 
Configiio 
P a o* 66 . 


Il 25 di Aprile 1277, M. Bernardo Vefcovo 
efpone nel Consìglio Generale , come eflendo per 
deliberazione altre volte liabilito , che per compen- 
fazione delle Cafe del Vefcovado , demolite dall’Ope- 
ra della Chiefa Maggiore , fi dovefie fabbricare il 
Palazzo Vefcovile accanto al Palazzo Nuovo , verfo 
la Gliela di S. Giovanni , a tutte fpefe del Comune 
di Siena, come per Illrumenro Rogato Galgano No- 
tajo , e P ideilo Palazzo colla Cappella ad onore di 
Maria Vergine Gloriofa , e di S. Jacomo , e facen- 
dolo al prefente il medefimo Vefcovo con gravi l'pcfe 
fabbricare, e non avendo forze badanti per ridurlo 
al fuo compimento , fenza F ajuto del Comune , ne 
dimanda pertanto fovvenimento, ed è dal Configlio 

delibe- 
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deliberato , che fi fomminiftri al Vefcovo ogni foc* 
corfo potàbile , non derogando però , le fullè Hata., 
fatta alcuna concetàone a' Frati Minori , Predicatori , 
e allo Spedale S. Maria . 

Cade a propofito in quello luogo riportare un* 
altra Bolla di Bernardo Vefcovo di Siena , per la_. 
quale fi viene in piena cognizione de’ Frati Òblati > 
che fervivano allo Spedale della Mifericordia , iftituito 
dal Beato Andrea , come l'opra fi è accennato ; e de* 

Beni , che il medefimo Spedale di quel tempo pofife* 
deva, in data del Mefe di Febbrajo 1277. 

Remar dar Divina Miferatione bumilis SenarunL* 

Epifcopus , Olle "fi: Filiit F rat ri Bartbolomao q. llde - 
brandi Vincentii Rettori , ist Gubernatori Pia Domai Boll* efi- 
Santta Maria Mifericordia Patiperum C ivi tati s Sena - ^'chivio'di 
rum , nec non M. Rainerio Martini , Armino Armini , Sapienza» e 
Neri 0 Compagni , Ildebrando Maconcini , Ranuccio Ra- 
nuccii y Johanni Johannelli , Mino Arri ghetti , Benintendi nc u, vita 
Scardatori , Galobbia Johannis , Mino Falconis , Bene- del B. An- 
ditto Pilocbi , Gregorio Fedit , Raffio Acctirffi , Rainaldo gu^'xofcìì» 
Benincafa , Bulletta Scardatori , Compagno Martini , na . 

Accurjìo Ildebrando Rainerii , Johanni 

Manghe t ti , Ventura Ramiceli , Retro Pettinarlo , Guidoni 
Guilielmi , Jacobo Belletta , Jobannello Bencivennis , Ja - 
cobo Grennenjì , Guidoni de Nera , Cajìno Orlandi , Leo- 
nardo Leonardi , Nerio Biadi , Accurjìno Caffettani , 

Guilielmo Calceolarie , Rainerio Ranuccini , Gbezzo Re- 
nai di , Ventura Scuderio , Sozzo Micbaelis , Martinuc - 
ciò Martini , fWo Barbitonfori , Niefe Rumaceli , Cam- 
bio Piacentino , Jacobo Gnitticbini , Jobannino Stepbani , 
Bencivenni Ferrunzini , Burnetto Fibiario , Guidoni II- 
debrandi , Johanni Renaldi , Sozzo Martini , Bartbolo- 
mao Jacobi , Benvenuto Scardatori , Maffeo Bandini 

Barbaruba , Guidoni Rainerii , 

Ventura Ronajuntta , F/t* Pbilippi , Alexandro Laurea- 
tii , Guilielmo Johannis , Benvenuti , 6" Jobannello 
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Calceolaria Confratribus ejusdem Domus , falutem ater- 
na >n curri benedizione Domini . Nibil dignius e(fe_- 
cognofcens juxta pietatem , quarzi religiofam eligere Vi- 
tati? » Ecclejìajlicum auxilium fratturarti , ut tutine pos- 
Jint in Religione , Ò" pietate perfijlere . Ideo meflris au - 
Humus precibut , fecunduni T aflorale Officiarti noflrum , 
0“ quantum pofi.umns , autbori tate Dèi , & noflra , mi- 
gore prxfentinm concedimus , ut in fatar lini Jìtis unum 
Collegi am , & una Socie tas , tam per ReZorem , & Fra- 
tres y quatti per Sindicos meflros ad agenda officia , & 
negocia mejlra , ut authoritate noflra confifì y pofftis 
illa apud ReZorem , & Fratres meflros agitare , & ideo 
baie Domai , datai ri fait Mifericordix nomea oh eximiain 
pietatem erga egenos , infirmos , papillos, & midaas quoti die 
expertam , (j precipue erga erabefeentes , cìim numquam 
mobis fit pertniffum eoram indigentias pablice prof erre . 
Volente s ergo mobis prxcipnam prxficere Regalam , ut 
Vias hic y fa’ Religiofas Ordo iti futuro pofft augeri , 
& poffeffìoues , & Bona mejlra , & fura omnia , qua 
Domus mejlra ’ ad prs fens fi/xte , & canonice pojjìdet y 
aat in fatar um erit frattura y aut authoritate Fontificis , 
aut cu'uscumqae Priticipis , aat a piis Fidelibas oliata y 
mel qaocamqae alio modo Deus concedat , pofft illa pos- 
Jidere , & retinere y & ut omnibus no tam fit qua bona 
Jint commania , prxcipitnus in bac profetiti Balla prnpriis 
deferibi mocabalis . In primis locus ipfe , in quo Domus 
mejlra xdificata efl cum Oratorio , ér omnibus rebus ad 
diZam Domum Mifericordix pertitientibus : Domos , Ter- 
ras , Vi ne a s , in loco diZo Vi fece io. Domos, Ter ras, 
Vineas in loco diZo SanZa Maria ad Filli . Domos , 
Terras , Vineas in loco qui dicitur Burg/ts ad Arhiam. 
Domos , Terras , Vineas in Communi SanZi Dalmatii . 
Domos, Terras, Vineas juxta Afcianum ; Fafcua in- 
Montibus , & planitie , Molendina , & alia omnia jura, 
qnx ad prxfens , aat in fataram diZa ria Domus frui - 
tura erit . Inibentes , ut nulli cw.uscamqae generis , & 
conditionìs Ter fon x fit un quatti licitata ea bona mole « 
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fi are » ciuf erre , a ut alio quocuivque modo hanc no firn Con - 
flit ut ioni s paginam inf tingere . Conce dwus etiam Confra- 
tribus 'vejìrit liberam Reclorit eleffionem , fecunditm. . 
tenore m Reggala , & juxta Dei •volitatatela » curri ad 
di ciani eleclionem fint duo. tertis partet Fratrum <ve- 
Jlrorum concorde s ; inhibentes quoque , ut nulli ornatilo 
hominum Jìt licititi » , intra mania iiejlra rapinai , in- 
cendia , fanguinis ejfujìonem commi ttere , aut exercere . 
Etiam iobif prscipimus y quod in rebus fecularibus non 
poffttis aliqttod exercere officinm , & exemptos njos de- 
ci aramus ab ornai militari exercitio y & ad hoc exe- 
quendum , propter bonttm exemplum , Ò 1 pietatem >ve- 
flram indulti fuimus , citta nobis Jìt notum , quòd fa- 
cilitar et Dell ras in pauperes f egenos erogetis quo- 
tidie , ut ad eterna pramia poffttis extollere . Nulli 
omnino ergo hominum hanc paginam fciens y (gfc. 

Datum Senis Anno 1277 , Indizione VI Mens. 

Februar. 


Il dì 21 di Settembre 1278 , M. Bernardo Ve- 
fcovo , di ordine del Pontefice , fa precetto al Co- 
mune di Siena , acciò fpedii'ca Ambalciatori con un 
Sindico per fermare , e ftipulare la Pace co’ Ghibel- 
lini , e attegna venti giorni di tempo per efeguire Cons - P a S' 
detta Spedizione , ed il Configlio Generale rimette^ **’ 43 ‘ 

P affare ne’ Capitani di Parte , e loro Configlio . Di- 
poi , in cfecuzione di quanto fopra , fi legge , che 
M. Ciampolo di M. Albizzo , M. Enea y M. Bandino 
del g. M. Uguccione , Bandino Giudice , M. Grazia 
Giudice y c Jacomo Sardo del g. Dietifalvi Not. , 

Sindici eletti per prefentarli a Papa Niccolò III , e_» 
chiedere la Pace co’ Fuorufciti del Comune , cioè, 
colla parte Ghibellina di Siena y e a fare libero 
Comprometto nel medefimo Pontefice di tutte le di- 
fcoidie , e litigj pattati fino allora con autorità di 
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fòttoporfi alto , e baffo alla volontà del medefimo 
Papa . 

Defib.de’ Alle deliberazioni de’ Configli del io di Luglio 
gin**!! 1 P ‘" 12 79 » fi legge deliberato, che il Poteità con altri 
de’ più faggi della Città fieno infieme col Vefcovo 
di Siena per terminare tutte le differenze vertenti 
fra elfo Vefcovo , e il Comune a cagione di Valle- 
rano , ed altre Terre del Contado Sanele, nelle quali 
pretendeva detto Vefcovo aver giurisdizione . 

Cons.pag. 19. ji jg Agolto di detto anno fu ftabilito , che il 
Poteflà cogli ordini della Città , e co' j <5 Governa- 
tori vada al Vefcovo di Siena , c gli efponga , come 
e(To Vefcovo aggrava , e ingiuria il Comune di Siena 
per r malefìzj , che commettono gli Uomini di Val- 
lerano , e di Montorgiali , acciò proceda contro effi 
con Scomunica , da non aftolverli , fe non fi after- 
ranno , altrimenti fi protefti , che il Comune di Siena 
è pronto a litigare col medefimo Vefcovo in Corte 
del Papa. 

A dì 29 di Agofto 1279 , raccomandando per Let- 
tere al Comune di Siena M. Bernardo Vefcovo, l’Aba- 
Conj. f m u tc d» Sant’ Antimo , acciò polla ricuperare le Terre 
pag. 1 } , ,4. ritenuteli dal Conte di S. Fiore, vengono per tal* 
effetto 1 ’ iftefle Lettere mandate al detto Conte , ac- 
ciò reftiruifca la Torricella , c fuoi Mulini , e che 
alla medefima Torricella fi mandino 100 Giovani della 
Città con Pavefi , e Baleftre . 

Già abbiamo di fopra dimoftrato , che la morte 
del Vefcovo Bernardo feguì nel 1281 , o ivi in circa, 
quando fu eletto per fuo Succelfore Rinaldo ; palere- 
mo adefTo al fuddetto Soggetto , che dopo Bernardo 
immediate occupò la Gliela Sanefe. 
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LXIV. 

RINA L D O. 

RINALDO , della Nobiliffima Conforteria Mala- 
volti de’ Grandi di Siena , Figliuolo di Uguccione , 
di Canonico , che era , fu decorato della Mitra.. 
Vefcovile della fua Patria il dì 14 di Novembre 1282 
dal Capitolo de i Canonici di quella Cattedrale , al 
quale fin dagli Antichi Secoli fi afpettava l’elezione, 
e dal Pontefice Martino IV il fuddetto anno , e il 
fecondo di quel Pontificato , confermato , come fi ha 
dal Rcgiftro Vaticano . Il Padre Ugurgieri affidatofi 
a qualche Cronilla poco informato , e all’ Albero 
della Famiglia Tolomei , modernamente compilato > 
pone un altro Rinaldo Tolomei per Vefcovo di Sie- 
na nel 1288, o ivi in circa, nè io io intendere, 
unito al lentimento dell’ Ughelli , e del Benvoglienti , 
come fia trafcorlo 1’ Ugurgieri in un errore tanto 
palefc , parendomi 1’ argumento tanto chiaro in op- 
polìo ; poiché fe Rinaldo Malavolti fu eletto nel 
1282 , come dal fopraccitato Regiltro Vaticano ne_» 
colla, e morì l’otto Giugno 1307, come il Cartu- 
lario contemporaneo dell’ Opera ci addita , in qual 
tempo dunque poteva eifer Vefcovo il Tolomei ? 
Per concorrere nel fornimento dell’ Ugurgieri , bi- 
fognerebbe accordare , che tre , e non due fuffero 
fiati i Rinaldi, il primo de’ Malavolti nel 1282 ; il 
fecondo de’ Tolomei nel 1288 ; e un altro terzo 
Rinaldo anch’ e(To de’ Malavolti , dopo il Tolomei , 
il clic fi renderebbe molto inverifimile , nè da al- 
cuno Scrittore , o Documento Antico , o Moderno , 
ci viene aiferito . 

Nè pure fo intendere con aual fondamento Fra 
Michele Pio , nella Tavola de’ Vefcovi dell’ Ordine 
Domenicano , e Fra Gregorio Lombardelli , che ha 

create 
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create tante Vite di Santi , e tanti fpirituali Romanzi , 
lo defcriviro Religiofo di quell’ Ordine, quando thè 
Ifirumento è cola tanto chiara , come di lopra fi è fatto collare 
dei , Set- coll’ Illrumento celebrato in Pila , col Regiitro Va- 
nti/ X'rch!- tic 300 > e con infinite altre allegazioni , che fi potreb- 
vio deiu bono addurre , che era Canonico della Cattedrale di 
Metropoli- Ci Pna 

un» di Pifa. ** icna ■ . . , 

Le notizie eftratte da Documenti pubblici , 
privati ci fomminiltrano di quello Prelato quanto 
Privilegi apprello : primieramente fra’ Privilegi conceduti allo 
delio Speda Spedale di Santa Maria della Scala fi ritruova il fie- 
num. 3 j. guente Breve del 1284. 

Reualdtis Dimina Miferatione Senenjìs Epifcopus 
Di le FI ir jìbi in drillo F rat ribus , Presbiteris , Re Fio- 
rii tu , fa Cappellani r per Cimitatem Senenfem , fa Diete, 
conjiitutir , ad quos Ditterà iblee permenerint cum he - 
ned/ elione falutem . Chrijliana , qiiam proftemnr Religio , 
fa debitum Vontif calie offici» , quo licèt indigni fruì - 
mar , attente Kos adtnonet , ut pieratis intenti operibus 
Nor ipfos exerceamus in eis , fa aliot 'verbo , fa e xeni- 
pio quanta»! poffiumus indite amar . Sane cùm ni aliti il* 
temporit f adente multi plus /olito indigere no [cantar > 
fa plurimi mendicare cog antur , Unimerjìtatem mejlram 
reqmrimus , fa rogamur , quantum po/umus in Domino 
exoramus , quatenus pattperibns , fa egenis caritatis 
fubjidium erogetis , ut per [umentionem mejlram ipforum 
paupertnn inopia fubcurrantur . Vos quoque per bac , fa 
alia bona , qua Domino fpirante feceritis , mitam por- 
Jìtis con [e qui /empi ternani . Nor mero de Omnipotentis 
Dei Mifericordia , fa Beata Maria Virginità fa San - 
FI orimi Martyrum Crefcentii , Anfani , fa S omini Fa tro- 
no rum nojlrorum meriti s conf dentei , omnibus mere p ce- 
ni temibile , fa confeffis , qui diFhs pauperibus caritatis 
fubjidium erogamerint , fa egenis quadraginta dice de^ 
infunila eis pnnitentia , fa demote recepta , mi/ericor- 
diter in Domino relax amus pr a/ente t pojl fex menfes 
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minime •valiturie . Datum Sente die 9 Menjie Martii 
fub Anno Domini 1284, Indili ione ij. 


Nell’Anno fuddetto 1284 pubblicò un altro Breve, 
per il quale concede Indulgenza di 40 giorni a quelli, 
che contribuiranno fovvenzioni per il refarcimento 
della Chicfa Parrocchiale di Sant’ Andrea rovinata ; Breve eli- 
conie apprelTo. «ente nell* 

Curia Arci- 

Renaldne Dei , & Apojlolica Sedie Gratin Epifco- 
put Scncnfie Unimerjie per Cimitatem , isf Dioecefitru 
Senenfem conjlitutie falutem . Cùm Ecclejta Sanili An- 
dre s. in Urbe Senenji ruinam paffa fuerit non madie am , 

& j alt urani , ut reparari non pojjìt Jìne gramibue ex - 
' penjte , & propria non /ufficiane facul tatee . Omnibus 
mere paenitentibue , & confeffie , qui confili uni , auxi- 
lium , & manne porrexerint caritatie , dice quadra - 
ginta de injunitie pccnitentiie concedimue . Infnper qui 
curant , ài follicitudinem eie ab Unimerjìtate Popoli ejus- 
dem Ecclejta gerunt , & olim jani circa diilum opus 
gefi ertine , & ufqtte ad confumationem pii operie , au- 
xiliante Domino geffierint ad participationem Mi forum j 
aliorum Ecclcjtajlicorum beneficiornm nojlra Cimita- 
tie , 6* Dioecejte de grafia admittimue J pedali , Ó* 
diila Indulgenti a gaudere . Datum in Aula Epifcopali 
X Kal. Oilobrie , Indili ione XII , Anno Domini 1284. 


Gli Atti Pubblici del 1285 ci additano, che.» 
da’ Reggenti della Repubblica furono appruovate le Cons. <Mt 
Lettere Monitorie del Pontefice Onorio IV al fud- p*^ «j* 
detto Vefcovo Rinaldo dirette, e da quello alla Re- 
pubblica comunicate . 

Un altro Contratto nell’ Archivio dello Spedale 
del 18 Dicembre 1285 , ftipulato alla prefenza del 
dilcreto Uomo M. Rinaldo Malavolti Canonico di C«ntat» 
Siena , infieme col Ven. Padre M. Rinaldo Vefcovo , 
c il Religiofo Uomo M. Niccolò Abate del Mona- ’ 

H h fiero > 
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fiero di S. Michele del Poggio di S. Donato , Col* 
lettore delle Rendite delle Decime Ecclefiaftiche per 
Maeftro Simone di Luca Canonico Lucchefe , depu- 
tato per la Sede Apoftolica , Lorenzo di Bartolo Sin- 
dico , e Procuratore dello Spedale di Santa Maria., 
della Scala fi protetta , che detto Spedale non è ob- 
bligato a pagare cofa alcuna, per non edere l’entrate 
del medefimo Ecclefiaftiche , ma Laicali . 

Del medefimo anno fi legge un Mandato di Pro- 
ftcnfe'nciu" clira ^ atto ^ Ven. R' na ^° Vefcovo a nome del 
Curi» Arci- ^ uo Vefcovado in perfona di M. Aleflandro Rettore 
*ci'covii e di San Pietro alle Scale , per impetrare licenza da_. 
num. is ■ Bernardo Vefcovo Portucnle Legato Apoltolico, 

per unire la Pieve di S. Innocenza alla Menfa Vefco- 
vile , attefo efter ella di fcarfa rendita . Rogato ia, 
Siena nel Capitolo di detta Chiefa . 

Pendendo negli anni 12 85 impegnofi litigi tra il 
Cons.didet- Vefcovo Rinaldo, e la Repubblica , vengono eletti 
to anno pa- per la medefima Ser Jacomo Sardo del g. Dietifalvi 
£ ,ni Not. e Ser Gio. d’ lldebrandino Sindici a difenderla 
da tutte le liti e controverfie pendenti, e ad appel- 
. larfene , fe farà d’uopo. 

E fucceflivamente • negli anni 1288 a’ fuddetti 
Configli fi leggono le infrafcritte deliberazioni : Pri- 
Configii pa- mieramente dell’ 8 Ottobre M. Guelfo Tolomei , a 
gm» 15 , jo. nome di M. Rinaldo Vefcovo, impone fotto pena., 
13,25,27 di Scomunica, che fra quattro giorni fi cancelli 
dal Libro delle Condanne un certo Vanni Omicida 
di un tal Martinello ; 1 ’ affare venne rimeffo ne’ Si- 
gnori Nove, e il dì 17 Novembre fu rifoluto , che 
in alcuna maniera non fi ubbidifehino le monizioni 
del Vefcovo con comminazione di Scomunica , e che 
non fi alfolva dalla Condanna il prenominato Ser 
Vanni , ma con tutto vigore fi difendino le ragioni 
del Comune . 

11 23 di Novembre anno fuddetto effondo flato 
Scomunicato dal Vicario del Vefcovo M. Benuccio , 

Giudi* 
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Giudice della Gabella , per aver forzato pagare lire 
venticinque per la Vigna di M. G. Beringhieri Ri- 
belle del Comune a petizione di Cione di M. Ber- 
nardino Commiflario della Moglie del detto g. Be- 
ringl .ieri , vien rifoluto , che fi elcgghino due De- 
putati Legali , acciò fi portino al Veicovo , moftran- 
dogli le ragioni del Comune , e lo preghino a dcfiltere 
dal Procedo. 

Il 18 di Gennajo 1288 , avendo il Vefcovo Sco- 
municato il Potefià , e fuoi Giudici , è deliberato in 
Configlio , che i Signori Nove , e i Confoli della.. 
Mercanzia ne trattino col medefimo Veicovo accordo ; 
e fe non fegu’ià fino al dì di Sabato , abbiano 
vigore tutti gli ordini letti , e ftabiliti in Configlio ; 
il motivo della Scomunica relafciata , fu , che^ 
M. Tommafo dell’ Arbiola da Parma , allora Potefià , 
per caufa di omicidio , fece decapitare un Sacerdote 
di Nubil Famiglia , ed un fuo Satellite e complice 
appiccare per la gola. Per tal motivo, citato il Po- 
tefià a Corte di Papa , e Scomunicato , lafciò 1’ ufi- 
zio vacante ; i Sanefi a pubbliche fpefe ne prefero 
protezione , e lo fecero adolvere . Una tale efecu- 
zione cagionò litigio , e odio graviamo tra il Ve- 
fcovo , e la Città ; e volgendofi moiti a favore della 
Corte per pubblico onore ; ed altri interedati provo- 
cando il Veicovo , il fatto venne a feoverta parzia- 
lità , d’ onde la Città fi ridufi'e in peflìmo fiato , ed 
diremo pericolo . 

In un Contratto del 27 di Aprile 1288 fi legge 
la feguente Donazione , concernente una maggior de- 
corazione per la Chiefa Maggiore , del tenore , che 
apprettò : Rinaldo del g. M. urlando Malavolti Ca- 
nonico , con licenza , e autorità , concedi gli dal Ven. 
Padre M. Rinaldo Vefcovo , dona al Capitolo della 
medefima Chiefa più Poderi , Terre , e Pofleflìoni , e 
vuole , che il detto Capitolo fia tenuto mantenere^ 
in perpetuo un Cappellano per ufiziare la Chiefa » 
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die fia obbligato pagare al Vefcovo di Siena foldi 
cento r anno per la Fella di tutti i Santi ; e lire tre 
per ciafcheduna alle infraferitte Chiefe , alla Pieve di 
Sant’ Innocenza , alla Pieve a Salti della Diocefi di 
Arezzo , alla Chiefa di S. Martino di Siena, a’ Frati 
Predicatori , e Minori , alle Monache di Santa Petro- 
nilla, alla Mifericordia , all’ Opera Santa Maria, allo 
Spedale Santa Maria , a’ Frati Eremitani , all’ Abadia 
di Vico foldi quaranta ; e così alle infraferitte Chiefe , 
c Conventi , agli Umiliati , al Monaflcro di S. Lorenzo, 
a’Frati di S. Gio. Battifla, a’Servi di S. Maria, alle Donne 
di Tutti i Santi, alle Donne di S. Mamiliano, a’ Malati, 
allo Spedale di Donna Agnefe , a’ Frati Armini , alle 
Donne di Santa Margherita, alle Sperandie, alle Don- 
ne di S. Benedetto , alle Donne di Sant’ Abundio , 
alla Chiefa di S. Bartolommeo in Camollia foldi 20, 
e così alle Chiefe , e Conventi , che feguono alla.. 
Magione del Tempio, alla Chiefa di S. Vincenti, alla 
Chiefa di S. Stefano , a Sant’ Andrea , Sant’ Egidio , 
Sant’ Antonio , S. Pietro Ovile , Abadia , S. Donato, 
S. Criftofano , S. Pietro alle Scale , Abadia S. Vigi- 
lio , S. Giorgio , Abadia Nuova , S. Maurizio , San., 
Leonardo , Sant’ Angiolo a Montone , Santa Maria 
Maddalena , S. Paolo , S. Pellegrino , San Salvadore , 
S. Defiderio , Pieve di S. Gio. Battiila , San Pietro in 
Caiìelvecchio , Abadia all’ Arco , e S. Marco da pa- 
garli ogni anno , il qual denaro fi dia , acciò fi fac- 
cia un Anniverfario per l’Anima del detto Tcllatore, 
e vuole , e impone efpreflamente , che i fuoi beni , 
donati al Capitolo della Chiefa Maggiore , non fi pos- 
fino mai alienare , nè vendere , ec. 

Crefcendo vie più ogni giorno la moltitudine 
delle grazie , e miracoli compartiti da Dio per in- 
tercefiìonc del Beato Ambrogio Domenicano, pafTato 
all’ altra Vita già di due anni ; ed avendo il Pub- 
blico della Città decretata , ed efeguita l’erezione^ 
di una nobil Cappella in onore di così benemerito 
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Concittadino , che liberò la Patria fua dall’ Inter- 
detto , il Vefcovo Rinaldo elclTe più Deputati per. 
raccorre in valida forma le azioni gloriole , acciò più 
facilmente potelTe una volta venirli ad un’ cfprelUu 
Santificazione . 

Che le pendenze di fopra accennate fulTero el- 
leno aggiuftate , e però palTalTe fra la Città , ed il 
Vefcovo buona armonia e concordia , ce lo dà su ' 
conofcerc ia deliberazione del Configlio del dì fette Contr. nell* 
Gennajo 1291 ; poiché, ad iftanza del medefimo, è ddtoSpedi- 
deliberato, che Ser Paperino Notajo fi punifca le- le , numero 
condo la pena del fuo commeffo delitto . Ed il Con- ♦’S* 
tratto di Procura, che fa nel fuddetto anno a’ 2 6 di 
Luglio, ci dimoierà, che il medefimo Vefcovo ne’ 
fuoi Litigj non ebbe per 1’ avvenire difficoltà com- 
parire con fuo Procuratore fpeciale , che era Farolfo 
del g. Orlando dLArezzo , avanti il Poteftà per agire 
contro Giovannello di Maeftro Graffo per conto di 
Decime . 

Nell’ anno ifleffo ricevè Rinaldo Lettere di 
M. Ticcio Arciprete di Colle di Valdelfa Cappellano ««aumento 
del Papa , e Giudice Delegato della Sede Apoftolica , ^o‘i c $OpèI 
per le quali mette in poffeffo M. Salingucrra Cano- m num. 4 « 4 . 
nico Sanefe , a nome del Capitolo di Siena, di tutte fo 0 J c '] F *o'" 
le ragioni , che elfi Canonici aveano in Vico , e Mon- i an do ?' r " * 
techiaro . 

Nel medefimo anno fu unita alla Menfa Vefco- J «rumenta 
vile di Siena la Pieve di Sant’Innocenza per Ranieri 
Vefcovo di Volterra , Fra Ubertino Priore de’ Do- «covile nu- 
menicani , e Fra Alberto Guardiano de’ Frati Mi- ™ crI ‘ 7 * 0 
nori , Efccutori Apoftolici , Deputati dal Ven. Padre 19 
M. Bernardo Cardinale , e Vefcovo Portuenfe , Legato 
Apoltolico nelle Parti di Tofcana, e Romagna; e_. 
immediate il detto Vefcovo , per mezzo di Volto del 
g- Uguccione , e Mino Folchalchieri fuoi fpeciali Pro- 
curatori, ne prefe il poffeffo; benché negli anni 1293 
ne doveffe in Roma foftenere qualche Litigio per la 
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provvifione fatta fopra detta Pieve a favore di Tom« 
mafo da Montenero dal Sonino Pontefice. 

Il dì 2 di Giugno 129; , M. Gregorio di Cri- 
ftofano , Vicario del Vefcovo , dimanda die fi faccia* 
no calfare dal Coitituto della Città alcuni Capitoli, 
pollivi contro la libertà Ecclefiallica ; ed è deliberato 
in Configlio, fe veramente vi fono, fi cancellino, e 
di tutto ciò fe ne formi pubblico Illrumento. 

Gli 11 di Aprile 1197, avendo il Poteltà , Ca« 
pitano , e Signori Nove avuto lungo col'oquio col 
Vefcovo per ottenere con elfo concordia e pace , fu- 
rono unitamente fermate le feguenti provvifioni per 
utilità , e buon regolamento della Città , e accettate 
dall’ una , e l’altra parte, che fono. 

Che i Cherici fi aftengl.ino da’ delitti ; e che^ 
alcuno non portando 1 ’ Abito Clericale , non dica , 
dopo il commelfo delitto , efler Cherico ; e che il 
Vefcovo aduni il Sinodo , e ammonifea i Cherici a 
portare continuamente la Tonlura , e 1 ’ Abito Cle- 
ricale . 

Che alcuno non portando 1 ’ Abito Clericale non 
fia difefo per Cherico. 

Che il Vefcovo nel Sinodo a’ Cherici delinquenti 
imponga le medefime pene , alle quali fono obbligati 
i Secolari da’ loro Statuti . 

Se accaderà, che alcun Setolare commetta delit- 
to , che meriti pena della vita , o mutilazione di 
membra, 1 ’ Ecclefiailico , che commetterà fimil delit- 
to , fia punito colla pena di perpetua carcere ; ovvero 
fino a tempo filfo . 

Se alcuno Ecclefiaftico , benché non fottopofto , 
averà acquietato domicilio dentro la Diocefi , o vi 
averà lJenefizj , fia punito , come gli altri fotto- 

poiti . 

Se alcuno Ecclefiaftico vorrà venire a divifioni 
d'>nureflì con alcun Laico, fi deva fottoporre agli 
Statuti della Città. 

Se 
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Se alcuno Ecclefiaflico vorrà convenire alcun Se- 
colare , fia lottopollo agli Statuti della Città , e deva * 
convenirlo al luo Foro competente. 

Che fi preghi il Vefcovo a non ricettare sban- 
diti per malefizio del Comune nel Palazzo Vcfcovile, 

0 nelle Cafe del Vefcovado . 

Il 16 di Giugno 1297 , >1 Pontefice con fue Let- 
tere , dirette a M. Rinaldo Vefcovo di Siena , avvila Con», fud- 

1 Sanefi a mandare alla Curia Romana un loro Sin- 
dico a cagione de’ beftiami tolti , e danni cagionati 
alle Terre , e Cartelli del Contado di Sovana ; e fu- 
rono eletti Sindici per l’ effetto fuddetto Tura di 
Bartolommeo , Ser Dino Caftellani , e Ser Giunta di 
Adota per ubbidire agli ordini Pontificj , e fecondo 
la giuftizia, ed equità. 

Negli anni 1293 il Comune di Siena concedè al Contr. nell’ 
Prepofto, e Frati Umiliati del Convento di S. Tom- 
mafo di Siena una Piazza , e Cafa , fituata in Cartel »ìi c nm. 
Franco di Paganico per fabbricarvi una Chiefa ; e_. * 8 - 
nell’ anno 1297, attefa la detta donazione, M. Ri- dì^Nuccìo 
naldo Vefcovo di Siena vi fi portò con molti Cheri- «USovicille. 
ci , e Laici , e volle e concedè, che in detto luogo , in 
onore di Dio Onnipotente , e dell’ Immacolata fem- 
pre Vergine Maria , e a riverenza di S. Michele Ar- 
cangelo , vi fi fabbricale una Chiefa con Cafa , 
benedille il detto Vefcovo la prima pietra , fecondo 
il Rito della Santa Romana Chiefa , ficcome vi di- 
fegnò. il Cimitero , e lo benedice , prefenti molti 
Uomini Religiofi. 

Era fiotto la giurisdizione della Diocefi di Siena , 
fino a’ tempi del Vefcovo Rinaldo , la Badia di Sant’ fte ° te * * e 1 ," 
Antimo , come chiaramente fi riconofce da una Bolla CiiTone dì 
di Papa Bonifazio Vili, in data dell’ Anno Quarto num ' 
del fuo Pontificato, e del dì 11 Agolto 1298, per 37 
la quale concede la medefima Badia a’ Monaci Gu- 
glielmiti . 

Il 24 
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Il 14 di Luglio 1199» Rinaldo Vefcovo fa prc« 
Cons.Jìdet* cctto a’ Reggenti della Repubblica fotto pena di Sco- 
rin»4*. pi mugica, che dovendoli addirizzare la ftrada , che da 
Siena conduce a Fiorenza > obbliga i detti Reggenti 
a farla paifare per la Pieve di Monteriggioni ; ed il 
Configlio deliberò , che 1 ’ affare fufle rimeflo ne i 
Signori Nove; ma non ne apparifce la rifoluzione. 

Il 28 Gennajo 1299 comanda il Vefcovo Rinal- 
Iftrumenro do > ad iftanza di Ser Angelo di Tuccio Sindico 
ncl l j dello Spedale Santa Maria della Scala » a Giulio dei 
daie num. g- Guido Cacciaconti , che non inquieti , e non mo- 
3 !*• lelli Viva di Ranieri da Montalbuccio . 

Egli fu , che pofe ne’ fondamenti » e benedice 
l’Anno rjoo la prima pietra per la fabbrica della 
nuova Facciata del Duomo ; ed in memoria fopra la 
Porta Laterale finillra vi furono polli i feguenti Veri» 
Leonini . 


Jinniit centenni Roma fi ni per ejl JubilettHt 
1 Crini ina laxar.tur , cui poenitet ifta donantury 

Hxc declaranjit Bonifatius , & rolora'vit. 

Tenne al Sacro Fonte una Figliuola di Carlo 
di Valois , Fratello del Re di Francia , e di Cate- 
rina Figliuola di Filippo Imperadore , che era nata 
in Siena. 

lenimento II 5 di Novembre 1302 revoca ogni fuo Vica- 
odi’ Archi- rio , da elfo per 1 ’ addietro eletto per 1 ’ ufizio della 
Spcdaic'nu- ^ ua Corte Vescovile , ed elegge il Ven. Don Ranieri 
mero 1049» Abate del Monallero di Poggibonzi della Diocefi di 
Firenze . 

Gli 8 di Febbrajo 1302 Scomunicò lo Spedale 
di Santa Maria della Scala , per non aver voluto ub« 
Ccmfigh ìt bidire al medefimo , come di giurisdizione laicale; 
dttro Anno onde per detta caufa ne nacque fiera Lite tra il Co- 
P*g-.< 5 » • 7° ; mune di Siena , che prefe a difendere lo Spedale fud- 
epoip*fi>n» e niedefimo Vefcovo avanti il Pontefice ; ed[ 

intan- 
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intanto il 28 di Ottobre 1305 fu deliberato, clic fi 
preghi il Vefcovo a prolungare il termine affegnato 
agli Ufiziali del Comune. 

Il 28 Novembre 1302 , apparifce da un Iftru- Iflromenw 
mento, efiftente nell’Archivio di S. Domenico , Rog. "fòdi**Do- 
Ser Pipino del già Nuccio da Sovicille , Carta di menico no- 
Donazione , per la quale il Nob. Cavaliere M. Nic- merl> »*■ 
colò di M. Uguccione Malavolti , e Donna Cecca fua 
Moglie donano a Rinaldo Vefcovo di Siena un Pa- 
lazzo colla terza parte di una Cafa , fituata in Siena 
in Contrada di S. Lorenzo , per erigervi uno Spedale 
per i poveri Malati , e gli donano per Dote e Fondo 
di detto Spedale una Vigna in Valdiftrove nel Po- 
polo della Pieve a Callello , Diocefi di Volterra ; vo- 
lendo , che in detto Spedale vi dimori in perpetuo 
un Cuftode per tener cura de’ poveri; e l’elezione fi 
faccia da’ Frati Predicatori . 

Io non fo intendere con qual fondamento il 
Padre Ugurgieri afferifea effere flato quello Prelato 
gratiffimo a’ fuoi Concittadini ; mentrechè da’ Docu- 
menti di fopra addotti chiaramente colla , che pigliò 
a foftenere tanti impegni e litigj contro la Città tutta , 
che veramente non furono motivi efficaci per catti- 
varfi gli animi del luo Popolo. 

Negli Anni 1305 molto fi affaticò per pacificare 
i Malavolti fuoi Conforti co’ Tolomei , ambe Fami- A C ™'j* 0 ^ 
glie molto potenti , ed in quel tempo fra effe capi- Tur«.j 
tali nemiche ; e finalmente fi conclule la Pace , come 
per Contratto Rogato il quattro di Aprile dell’Anno 
fuddetto . 

Molto più fi conferma la mia opinione , che fi 
rendeffe a’ Cittadini odiolo , non che bene affetto ; frumento 
poiché da un Iftrumento del dì 5 Novembre 1305 , dello* 1 " 
apparifce , che Ranieri Vicario del Vefcovo minaccia Spedale nu* 
di Scomunica i Confoli di Mercanzia , fe non defi- 
fteranno dalla Caufa incominciata in quel Tribunale pipino. 

I i con» 
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contro Rilìoro Rettore dello Spedale , come fottopoflo 
al detto Vefcovo . 

Sentenz* Agitata lungo tempo la Caufa tra il Comune di 
ne'r Archi- Siena da una per la difefa della giurisdizione fopra ; 
vio dello lo Spedale , e il Vefcovo dall’ altra ; finalmente ven- 
ne pronunziata Sentenza Decifiva > come apprcfio , 

VB numcro contro il medefimo Vefcovo . 

34 - 

Trater Nicholaus permiffone Divina Oflienft , (y 
Velletrenfìs Epifcopus , yjpoflolica Sedis Legatiti , Ven. 
in Cbrijlo Patri Reverendo Episcopo Senenfi falliteti/ in 
Domino . Expofnit nobis DileÙus in Chrijlo Magifler , 

& Re il or Hoipitalii Sanciti Maria de Senis , quoti licet 
olint Magiftri di Hi Hofpitalit , qui prò tempore fuerunt 
tempore Legationum bona mem. L. OJlienJìs y & Velletren. 
ac Bernardi Porttienfis Epifcoporum , (y Tetri de Piperno 
Sanila Maria Nova Diaconi Cardinalis , ac eiiattL. 

Ma t bai Portttenjìs , ìy Sanila Raffina Epifcopi Sedit 
J.egatorum , fine alias umquant in aliorum dilla Sedis 
procurationibns coutribnere non confuevifent . Vos tamen 
cttwdent Magi frani , c b* Holpitale pradichtm ad con tri- 
bue udititi vobifcam , jy cani Clero Civitatis Senenf. in 
procuratione noflra compellitis cantra juflitiam 5 & an- 
tiquam confile tudinem iti Hofpitali hailenns obfervatam . 

Prater quod a nobit fibi , &’ eidem Hofpitali paterna l- 
diligentia pctiit fnbveniri . Nos autem in praemiffìs , 
quod jufuniy (y Deo placitum ef immaturi fcire vos 
volutimi , quod noflra intentionis non extitit , quod 
idem Magifler , cy Hofpitale pradiFlum occafione procu- 
ratìonum noftrarum cantra pr adici am confuetndinem ag- 
gravati tir . Orto circa Paterni tati Veftra , qua fungi mur 
autboritate pracipiendo mandamiis , quatenus ornile man- 
datiti. n j quod btijusmodi contributionis occafone fecifletit 
fine difficultatc qualibet revocante s , ipfttm Magiflntm , 

& HoCpitale pradiftiiiti ad contribnendum in diclis pro- 
curationibns rutilatemi! agregetis . Si vero carifam ra- 
tionabilem fubejfe credatis , per quatti conflet eum teneri 
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ad contributionem hujusmodi faciendam cantra infumi 
& Hofpitale pr sditi um non procedati: in aliquo . . . 

. ... . Jet nobit caufam hit) tt smodi ex povere cn- 

retis , & Nos tandem fupr hiis pofftmus squttni , & de- 

hi tum remedium adbibere . Datavi Senis Kal. Julii , In- Nr«li Anni 

dizione lly Pontificatiti Domini Benedilli l’ P. X I y 1 3 °+ i 

Anno Primo. 

La morte del Vefcovo Rinaldo feguì appunto » 
come ci dimoltra il feguente Documento fciitto da 
Cortemporaneo: Die 8 Julii 1307 , Indizione 5 , Ven. 

Pater Dominar Renaldus Senen. Epifcoprts de M alavo! tie 
o'oiit y C cns Corpus fuit traditum Sepoltura in Ec- 
clej.a Sia) ori fuptus Altare Beati Rartbolomei . L’ Ughcl- 
li sbagliando nel Mele fcrive cfler l'eguita il dì 8 di 
Giugno . I Canonici del Duomo» a' quali fi afpettava 
il Diritto di eleggere il Succeflore , temendo , chtj 
non re venifle loio levato il pofltflo , avanti che la Conj 
fuddetta morte accadere , ricorfero al Configlio Ge- detto Aiùi» 
nerale , acciò non gli venilfe ufata violenza nell’ eie- p»g- se- 
zione del Succeflore , c non rimanclfero occupati i 
Beni del Vefcov. do ; onde pregando il Comune a^ 
volerli conlervare nel loro pieno diritto per procedere 
alla detta elezione pacificamente , venne da i Signori 
Nove Reggenti deliberato con opportune cautele > 
acciò non nafeeflè lconcerto alcuno . 

LX V. 

RUGGIERO. 

RUGGIERO , nativo della Terra di Cafole , fu Ann* »3«y. 
Religiofo dell’ Ordine de’ Predicatori , e Figliuolo 
del Convento di Siena , nel quale per lo fpazio di 
più Anni fu Lettore di Filofofia » e Teologia . So- 
lenne ancora 1 ’ Ufizio di Vicario nelle Caufe per 
Rinaldo Vefcovo fuo Anteceflore , e univerfalmente 

I i 2 dagli 
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dagli Scrittori , che ne fanno menzione riputato di 
ottima cofcienza , e fanti coftumi , che attefi tali re- 
quifiti dal Capitolo de’ Canonici il giorno dopo la 
morte di Rinaldo, cioè li 9 di Luglio 1307, fe- 
condo il parere dell’ Ugurgieri , e Tommafi, venne 
eletto Pallore del Gregge Sanefe ; e nel futuro Di- 
cembre , dopo qualche contradizione , venne confer- 
mata la medelìma elezione , e appruovata dal Ponte- 
fice Clemente Quinto, per il quale foltenne poi in 
Roma 1 ’ incarico di Vicario Pontificio , come fi ha., 
dal Regiltro Vaticano, in data del 20 Aprile, Anno 
Nono . 

Del 22 Aprile 1308 apparirono le Lettere di 
M. Nepoleone Diacono Cardinale , e Legato Apofto- 
lico , dirette agli Ufiziali del Comune di Siena , che 
fiotto pena di Scomunica dentro il termine di giorni 
otto affilino di ajuto al Vefcovo loro , acciò polla 
confegnare la Chiefa di S. Paolo a Tiberuzio di Nino 
da Monte Melino ; ed elfo M. Fra Ruggiero Vefcovo, 
Subdelegato del fopraddetto Cardinale, prega unita- 
mente il Comune di Siena di quanto lopra è fiato 
efpolto , e fu ttabilito , che fi ponga ad efecuzione 
la fua dimanda , come fi legge in un Illrumento del 
28 Maggio Anno fuddetto , per il quale fi riconofce, 
che M. Giovanni Vicario Vefcovile riceve ogni au- 
torità , e braccio Secolare da’ Signori Nove Reggenti 
della Repubblica per mettere in pofTelTo della detta 
Chiefa Parrocchiale di S. Paolo M. Pace Rettore eletto 
della medelìma . 

11 31 di Luglio 1308, Fra Ruggiero Vefcovo di 
Siena con fuo Breve , dove efifte pendente un Sigillo 
di Cera RolTa , imprecavi la fua Immagine a federe 
in Abito Pallorale , diretto a’ Rettori , Configlieri , 
Camarlengo , e a tutti duelli della Fraternità della 
Beata Maria , e del B. Domenico di Camporegio , 
per il quale concede a chiunque fi farà aferivere alla 
medefima Confraternita , nel giorno , che faranno 
.. . l’entra- 
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1’ entrata , giorni quaranta d’ Indulgenza ; ed in ol- 
tre ogni volta , che fi aduneranno infieme per reci- 
tare le Divine Laudi , o che voteranno gl’ Infermi , 
e compartiranno limofine a’ medefimi , altri quaranta . 

Si deve correggere col fopra riferito Breve l’errore 
pigliato dal Crefcimbeni , col credere , che le Com- 
pagnie fuflero chiamate Laudcfi per cantare le Laudi, 
e che fuflero quelle inventate dal Bianco Ingefuato, 
che viflè tanto tempo dopo. 

Il dì 1 6 Novembre 1310, il Vefcovo Ruggiero contratto 
per mezzo di M. Giovanni da Cafolc Pievano di nell’ A.chì- 
Murlo , e fuo Vicario, per autorità concertagli dalla ■sp 0 ei hie 1 nu- 
Sede Apoftolica , mette in portello della Chiefa di mero 657. 
Campagna tico della Diocefi di Grofleto , M. Jacomo 
di Franchino di Jacomone da Siena. corno. 

Del 6 Marzo 1312 , apparifce un altro Breve, 
per il quale il Ven. Padre M. Fra Ruggiero Vefcovo Br<,v c 
di Siena fapcndo appartenerfegli P Ufizio d’ Inquifi- ^.o^nénico' 
tore contro 1 ’ Erefie , tanto in Siena , che nella fua num. 509. 
Diocefi ; ed eflendo impedito per molti affari della 
fua Chiefa , e Vefcovado , foftituifce in fuo luogo 
Fra Criftofano del q. Minone Tolomei Priore dell’ 

Ordine de’ Predicatori per il Convento di Siena , aven- 
done elfo Fra Criftofano ottenuta preventiva licenza 
dal Rcv. Padre Fra Filippo da Piftoja, Provinciale della 
Provincia Romana di detto Ordine . 

Ad effetto che da chiunque fi veda quanto que- 
llo Prelato fi affaticarti: per ftirpare l’ Erefie , che in 
in quel tempo grandemente affliggevano la Chiefa.. 
di Dio , e particolarmente quella chiamata de’ Fra- 
ticelli , mi pare opportuno addurre in quello luogo 
l’ autorità , e ordini dati , la Bolla Pontificia , 
l'abiura pubblicamente feguita ne’ feguaci di detta 
Erefia , che ne’ loro Originali fi confervano appreffo 
i Padri Conventuali di Siena. 


Uni* 
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Univerfi dX fìngali! pra feti tei litteras , redatta! in 
hoc inttrumentum , inCpetturii . Bermgeriur de S anelo 
Affricano Veti. Tatris Domini Fratrie Rogerii Dei gra~ 
tia Senenjìs Epifcopi Vicariti! in Spiritnalibm Ge- 
nerali ! fallitevi in Domino . Noveriti! noe vidiffe , dX 
infpexife , dihgentiui legijfe certa! litterai , fi ve p ra- 
di fi tan publicum inflrtimentum , manti infraferipti Ser 
Bollivi Aot. fcriptttm , di' publicatum , non corruptum , 
non abrafttm , non cancellatimi , non vi tintimi , in omni- 
bus , dX per omnia fde dignum , cui appetì fnm erat cune, 
quadani cordala de repjì , colori! quaji indici rotnnda Si- 
gillata de cera rulea oblongtmi , in quo erat qnadatiL, 
ymago integra > dX retta reprejentans quemdam IpifcQ- 
putn Fontifi calibi!! induttivi , cttm Mitria in capite % 
(JX cimi quodam fcabello fub pedibut •, tenentem dexte- 
ram man uni elevatavi , quaji ad benediccndnm , 0" ha- 
bentem in manti fmiflra Bacalimi Vajloralem , di' in an- 
teriori parte ipJÌMt Epifcopi erat’t Stella tre! > dX in po- 
tteriori fimiliter alia tre! j & littera qua erant in circui- 
ta , erant ifle S. LIBERTI DEI GRATI A EPISCOPI BO- 
NONIENSIS > dX in principio ipìarum litterarum erat fi- 
gura citjusdam Libri , Tenor autem litterarum , five ipfut 
infl rum enti talis erat. Ubertur miferatione Divina E- 
pifeopns BononienJÌ! Executor ad infraferipta una cum 
Reverendi r in Chritto Patribus Domini! Jrcìiiepifcopo 
JanuenJì , dX Epifcopo Lucano per Sedem Apottolicam de- 
putati! . Venerabiltbu i Religiofi Viri ! Domini! Abbati 
Ordini! Valli! Umbrofae , dX Abbati Monaftcrii S- Ma- 
ria de Florentia Ordini s S. Benedilli Vriori Ecclefiac 
S. Fidelit Se nell . Dive. Salutem , di' finceram in Da- 
mino caritatem . Litterat Santttfftmi Putrir Dom. Cle- 
menti! Dei gratta S- Romana kcclefa FP. Quinti non 
vitiatas j non abolita! > nec in ahqua fui parte cor- 
ruptas vera bulla buttata! , Omni prorfus vitto , isX 
fufpitione carente! nos recepiffe noveriti! in hac verba. 
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Clemens Epifcopns Serntts Sernorum Dei Venerabi- 
libus Fratribus Arcbiepifcopo Januenfi , ac Lucano , 0 “ 
Fononi enfi Epifcopis Saluterà , & Apoftolicam BenediElio- 
nem . Ad nujlri Apojiolatus auditum relatio fide digna 
perdnxit y quòd nonnulli Fratres locar uni Ordini s Mi- 
nar um , tam Cini tati t Fiorenti a , quàm nonnullarum. . 
ali arimi parti um Tufcia ab eisdem locis , eorumque Con- 
• ventìbiit temeritate propria recedente alia loca in eis- 
dem Cini tate , 0 " Fartibus cantra fiatata ipfìus Ordi- 
nis receperunt , & non abfque grani fc ondalo marno tur 
in eis prò ipforum libito noi u-t t a ti s . Cùm igitur nos 
in defideriis babeamur , ut idem Ordo , ejufque Perfi- 
no in fabilis caritatis diledionem perfiflant , Fraterni - 
tati ne Jira. per Apojlolica f cripta mandamus , quatenus 
njos , nel duo , aut units nejlrum per nos , nel aliami 
feti alios , pr.tdiclos Fratres , & eorum fngulos , ut eis- 
dem locis y ut pr ami Eli tur receptis per eos omnino di- 
rnijjìs ad pr sfata priora loca una cum aliis diElorunL. 
Connentorum Fratribus fub dilli Ordinis , ac fuperiorum 
fuorum obedientia moraturi qualibet occafione , & exce- 
ptionc pofpofta -, fuper quo nobis plenam potejlatem con- 
cedimus y compellatis . Non obf antibus Creneralis Conci- 
la de duabus , & felicis recordationis Bonifatii FP. Vili 
de una diElis y & aliis , tam pradiEli Bonifatii quanta 
aliorum Fradece forum noflrorum conflitutionibus contro- 
riis circa Judices promulgatis . Datimi in Priorato de-, 
Gianfllo prope Malaufanam Varionen. Dioec. Id. Julii f 
Pontificatiti no (hi anno Vili. 

Nos antem prò quibusdam noflrir y & Ecclefa no - 
Jlra nepotiis nerfus Romanam Curiam iter agentes , àf 
executioni eorum , qua nobis per diElas litteras Apoflo- 
licas mandantur intendere non nalentes y nobis prafen- 
tium tenore autboritate , qua fungimur in hac parte . > 
commi ttimus , pff mandamus y quatenus Fratres pradi- 
llos y tam Cinitatis Fiorentina , quàm aliarum Fartium 
Tufcia y qui a locis Ordinis F rat rum Minorum , atque 

Con- 
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Conventibut temeritate propria recedente s alia loca iru 
eisdem Civitate , (sì Tartibus cantra Jlatuta ipjìus Or* 
dinis receperunt , (sì non abfque gravi fcandalo moran - 
tur in eir > ut di fi ir locis receptis per eos omnino di - 
tnijjis ad pr afata priora loca > una cum aliit diflorum 
Conventuiim I rat ribus fubdifli Ordini s ac Superiorunu 
fuorum obedientiam moraturi , qualibet occajìone , (sì ex * 
ceptione poftpojìta revertantur per Cenfuram Ecclejìajli - 
cam appellatione poftpojìta compellatir , fuper quibus o* 
tnnibus , (sì cuilibet ve fi rum infolidum ufque ad nojlrum 
heneplacitum committimus plenarie vice: nojlras . Ter com - 
mifjìonem autem hujufmtdi non intendimus nojlris pra* 
j udi care Collegis , quo minar ipjì , (sì eorum quilibet in 
pradiflis t (sì quolibet prsdtflorum procedere valeant % 
prout oportunum fuerit j & eis videbitur expedire , in 
cujus rei tejlimonium pr&fentem commifftonem noJlranL. 
per infrafcriptum publicum Not ariani nojlrum fcribi , (sì 
pnblicari mandavimus , (sì Sigilli nojlri appenjìone mu - 
airi . Datum , & aflum Janux Anno Domini 1313, 
Ind. ii) die nona menjis Septembris , prafentibut difcre* 
tis Viris Dominis Landò de Vergellejìis de Tijlorio , Ni* 
colao de Bacaris de Bononia > & Tarijìo de Tijlorio Te* 
Jlibus ad pradifla vocatis fpecialiter , (sì rogatis . 

Ego Boninus de Nunptiis de Cremona publicus A * 
pojlolica i Imperiali authoritate , & mine pr sfati 
Dom. Bon. Epifcopi Not. pradifla commiffioni , (sì omni- 
bus aliit in ea contentis prafens fui y & ea omnia de_. 
mandato difli Dom. Epifcopi Execntoris fcripjì , publi* 
cavi j & Jìgnum meum appofui confuetum . 

Noe igitur cupientes , ut praferipto exemplo per 
infrafcriptum Notarium de nojlro mandato , (Sì authori- 
tate fcripto y (sì publicato detur in pojlerum piena Jidet 
eidem , cor am nobis in Talatio difli Domini Senenjis E* 
pi [copi prò Tribunali fedentibus per infraferiptos No* 
tarios eum originali prudi fio diligenter aufe aitato , (sì 

exami* 
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e x ammetto , & per omnia injimul concordare invento , 
authoritatem nojtram , feu Curia , cui prafuimn: di Hi 
Domini Senenjis Epifcopi > mtne in remotis parttbu: exi- 
Jlenti: , authoritatem interpo/uimu: , & Decretum , ac 
ip fum Sigilli ejutdem Curia jujjìmu: appenjione munire 
fub anno Domini 1314» Ind. XII , die 14 Menji: Junii 
coram Dominit Tura Ugolini , Grijfolo Domini Jacobo, 
Cf Berto Domini Leonardi Judicibus , Ser Mino Alber- 
ti , ìsf \er Binda Chigii Notarili } Tejlibus ad hac vaca- 
ti t /pedali ter , & rogati: . 

Ego Francifcu: publica Imperiali authoritate Nota- 
rili : Fili»: q- Cenni: de Civitate Senen. forum quoi 
fnpra contine tur in originalibu: litteri : fupradifti Veli. 
Patri: Domini Uberti Dei grafia Bononienji: Epifcopi 
diligenter vidi , & legi , (ff una ctim Seg Francifc» 
Magijlri Paltonerii , & Nicolao Paltonerii Notarti: in- 
fra/cripti: diligenter abfcultavi originale ipfarum lit- 
terarum cum fuper fumpto , & exemplato per diHum in- 
fraferiptum Nicholaum Not., & quia utrumque injimul 
per omnia concordare inveni , coram fupradiflo Vicaria 
prò Tribunali fedente Seni : in loco fttpradiHx Curia 9 
me in tejlem cum /olito meo Jigno fubfcripjì apud diFiam 
Curiam ad majorem J idem pradiHi: omntbtt: adbibendam 
/ab anno Domini , Ind. , men/e , & die prxdicli: , cb* Co- 
rani Tejlibu: fupr aditili : . 

Ego Francifcu: q. Magijlri Paltonerii de Seni : Im- 
periali authoritate Not. publictt : originale: , & auten- 
tica: littera: fupraditfi Uberti Bononienji: Epifcopi , ut 
pradicitur , f de digna: vidi , & legi , & ea: cum fupra - 
/cripto exemplato per in/ra/criptum Nicholaum Notarium 
ima cum eodem Ser Nicholao Not. Francifco Cennit 
Notarli: diligenter abfcultavi , & per omnia concorda- 
re inveni Seni: in fnpra di Ha Curia in pra/enlia dilli 
Domini Beringerii prò Tribunali fedenti: in dilla Cu- 
ria ì & in tejlimonium prsdiFlorum me cum /olito meo 

K k Signo 
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Signo in Tefiem appofui fub anno Domini, Ind., men - 
fe , & die pr adititi , & coram Tejlibus JugradiUis . 

• 

Ego Micholaui autboritate Noe. publicur Filini q. 
Taltonerii Ci vis Sen. fuprafcriptarum , fa exemplata- 
rum litterarum Domini liberti Dei gratta Bononien. E- 
pifcopi originale , ut pradicitur fide dignum munitum-. 
Sigillo ipfius Domini Epifcopi vero, & integro, ac pu- 
blicatum marni Bonini Mot. fuprafcripti vidi , àf legi , 
& bìc fcripfi , & exemplavi , & ipfnm exemplatum in u 
dillo originali una cum pradillis Francifco Taltonerii , 
Ct Francifco Cenni s Motariis diligenter abfcultavi , & 
concordare inveiti , nullo diminuto , excepto Signo dilli 
Bonini Mot. & falla infinuatione de ipfis funto , àf ori- 
ginali coram Domino Beringerio Vicario predillo prò 
Tribunali fedente Senti in Aula, & Cuna Episcopali , 
ut morii efl , buie infinuationi fuam , & dilla Curiae 
authoritatem , & Decretnm prafi antem , de ipfiui man- 
dato me publice fubfcripfi cum folito meo Signo in te- 
fiimonium pramijforum fub anno Domini, ài Ind-, men- 
fc , & die, ài coram Tejlibus fnperiui denotati s. 

Johannes Epifcopus Servus Servorum Dei . Ad per- 
, petuam rei memoriate/ • Sanila Romana , atqne univer- 
. falli Ecclefia , cui Aullore Domino, licét immeriti pra- 
fidemus , ficut religiofa , & pia vota benigno favore. 
profequitur , fic fuperfiitiofoi conatus infolentium borni - 
num detefiatur , videlicet ne fub ovina pelle Gregenu 
Domini truculentia Lupi rapacit , invadat , fub pietà - 
tis y magi ne virus beretica pravitatii obrepat , àf fub 
pretextu converfationis Angelica incauti s mentibus Spi- 
ritai malignai illudat , cujui rei grafia facrii efi Ca- 
nonibus interdiUum , ne aliquis novum Ordinem , aut Re- 
ligione m inveniat , vel babitum nova Religioni s affamar » 
fed quicumque ad Religionem venire voluerit ingrediatur 
anam de Religionibus approbatis . Mulli tamen prophana 
multitudinit Viri , qui vulgariter Fraticelli , feu Fra- 

tret 
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tret de paupere 'vita > aut Bizachi > feu Bigbini y <vel a - 
/«/ nomimb ut nuncupantur in partibus Italia y rxc »«* 
in Infula Sicilia , Comitatu Provincia Narbonenjìs , & 
Tholofanenjir Civitatibus , fa Dioc. & f rovinai ! , aliis- 
que diverfis Cifmarinit , (b* Ultramarinis partibus con - 
tra diclos Canoncs habitum nova Religioni s affamerei > 
Congregationes , CT Conventicula facere , àf Superiore e 
fibi ipjis eligere , quos Minìflros , feu Cnjlodes , t;<s7 Guar- 
diano! y nominibus aliis appellane , plurimo s ad eo- 
rum Sellam recipere , loca etiam de novo conjlruere , feu 
confimela recipere > in quibus babitant in Communi , pu - 
ilice mendicare y quaji eorum Sella foret una de Reli - 
gionibus per Sedem Apoflolicam approbatit , temeritate 
dannabili prafumpferunt , & prafumunt etiam inceffan- 
ter ; & ut ip forum errar verità! y & impie tas Religio 
reputetnr , plurimi eorum Regulam Fratrnm Minorum » 
qua >n Sanciti s Francifcus infittii t , fe profferii & ad 
litteram obfervare confingunt , quamquam fub obedieno 
tia Generali s vel Provincialium Miniflrorum ipfius Or- 
din is non morentur , pretendente s fe a Sanila Memoria 
C cele fino Papa V , Pradeceffore noflro bujufmodi Jlatut y 
feu vitae Privilegium habuiffe , quod tamen etiam y fi 
oflenderent y non valeret ; ehm bonae memorine Bonifa - 
tilt : PP. VIIIi Pradecejfor nofier ex certi s caufis ra- 
tionabilibus omnia Privilegia ab ipfa Ccelefiino Praede- 
cefiore conceffa , quae per ipfum Bonifatium non contin- 
geret approbari , viribus paenitus vacuerit , diftumque. l, 
vitae Privilegium non inveniatur per eundem Bonifa- 
tium approbatnm . Quidam antem eorum babitum y & vi- 
vendi ritum a quibutdam Epifcopity feu eorum Superio- 
ribus y vel aliis Ecclefiarnm Pralatis fe recepijfe prae- 
tendunt y quos y nec eis recipere y net pradiUis Epifco - 
pis y Vel eorum Superioribus , feu aliis Ecclefiarum Pra- 
latis concedere licuit contra formam Concila Generalis . 
Nomatili etiam ex ipfis afferente s fe effe de Tertio Or- 
dine Beati Francifci Paenitentium votato praedittum fla- 
tum t & ritum eorum fub velamine talis nominis fata- 

Kk 2 gune 
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gunt palliare. C'um tamen in Regala ipfittt Tertii Or- 
dini s mimcndi rittis nnllatenus Jìt concerta , & quia in 
errarum baratrum faciliter rttunt , qui concepiti! proprio! 
Tatrum diffinitionibut anteponunt j ipforiim qua» pimi - 
mi } Jìctit fide digita relatione percepimut a meritate Ca - 
tbolicae E idei demiante ! , Ecclefiafiica Sacramenta de- 
fpicinnt , ac errore! alio ! ftudent multiplicìter femina - 
re . Curri itaqtie talinm dampuanda temerità i in efn - 
dern Fidei detrimentnm Fidelittm fcandalum praefati Mi- 
norarti , & aliorum Ordinimi obbropriuin , & etiam fila- 
nti» , & aliarmi! multarnm animar um perniciem redini - 
dare nofeatur . Noi Seti am , Ritttm , Ct Statuì» bu - 
jttfmodi , non obft anfibia pr&niijfit eortim excufationibut , 
qttat frimolai reputanti! » ÌSC quicquid per eot commu- 
tiiter , mel dimifim fub Religioni! , Conmentin , Cottegli > 
feti Congregation'n nomine > mel colore attemptatum exi- 
Jlit ì mel extitit , de Fratrum noflrorum confilio autbo - 
ritate dpofiolica nullità fuijfe > Ò" efie decernimut firmi- 
tatir , & quaterna de fatto procefferttnt de confilio , & 
autboritate proemi ffit remocamm omnino , & perpetuar 
prohibitioni fubjicimut , & ab Eeclefia Dei penitut abo- 
lenti! eisdem Terfonii , 0“ al Hi quibufeumque fub piena 
excomunicationii , quatti eai > fi fecus fecerint . . . are 
molumui , ipfo fatto infingente! expreffe ne tt attuti > fi- 
me Settam , & ritnm hnjufmodi ab ipfit affurtptum fe- 
tte tur alteriti! , mel ipfam de nomo affamerò qttoquomo - 
do praefumant , Epifcopoi quoque , forum Superiore! f 
& etiam alio! FraelatO! quoCcumque , qui praedittis 
Ter fonti , mel aliii Ritum mimendi , èst habitum ftipra - 
dittai praeter fpecialem Jlpoflolicae Sedi! authoritatem 
deincep! concefferint praedittae excomunicationii pcenae 
ipfo jure decornimi a fubjacere ; dignum efi enim , ut 
adulterina ! plantationet , qua t non Pater Coeleflit , fed 
bttmanae temeritatif audacia piantai > / pofiolici culmi- 
ni! cenfura dimettati nec patiatur in agro Dominici t 
per mer fae Congregationii meprei e*rre r ccre , cui propri um 
efi Dimina opitulante grafia mietute / ferere , ac mitiiL. 

radi- 
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r aiti ci tilt ex tir far e. Nulli ergo omnino hominum liceat 
baite pagina»! noflrs revocationis , fubjefltonis , aboli- 
tionit , volitatati s , injun&ionit , & conflitutionis in- 
fringere , nel ei aufu temerario contraire . Si quis an- 
te m hoc attemptare prafumpferit indignationem Omnipo- 
tentis Dei , & Beatomi» Vetri , dr Vanii Apoflolorum 
e j its fe noveri t incurfurum . Dat. Avinion. Ili Kal. Ja- 
nuarii > Vontificatus nojlri anno fecundo . 

Viene in appreffo riferita la {comunica rilafcia- 
ta contro i Frati Minori Apoftati , Scii'matici, e in- 
ventori di nuova Setta, che nel Convento di Siena 
commoravano , e nella Chiefa Cattedrale della mede- 
lima Città pronunziata , che anch’ effa , infieme con 
gli altri documenti fopra tal propofito riferiti , nell’ 
Archivio di S. Francefco nel fuo originale fi confer- 
va in pergamena . 

Anno Domini 1314, Ind. il, die 2 6 Menfs Ma- 
dii . Omnibus Ò“ fugali s hoc infrumentum puhlicunu 
infpe Fiuti s pateat evidenter , qnod de mandato Reve- 
rendi , dr fapientis Viri Domini Beringerii de Sanilo 
Africano Ven. Vatris Domini Fratrie Rogerii Dei gra- 
fia Senenjìr Epifcopi in fpiritnalibits Vicari i Genera- 
li s , babentis fuper infraferiptit Jìc feri faciendit man- 
datum per litteras Domini Bernardi Vrioris Ecclefae 
S. Fidelis Senen. Diacc. Jndicir Executoris Deputati ad 
hoc per litteras Domini Uberti Dei gratta Bononienfs 
Epifcopi fuper infra memorato negotio per Sedem Apo - 
folicam delegati . Vrovidits Vir Ser Tura Cappellanut 
Cathedralis Ecclefae Civitatis Sene”, pr aedi fi a die , in 
qua fuit fecondai» Feftum Ventecofles de mane intra u 
Mtfarum folepnia in dilla Ecclefia Cathedrali coram me 
Bonaventura Judice , fa Not . , & Teflibus infraferiptis , 
audiente , & videte magna moltitudine Clericorum , 
I ateo um , (st Mulierttm , qui ibidem conve»erant ad ea- 
dem Miffarum folepnia audienda , dixit , (sf denumptia- 
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vit excomunicatoe pubi ice , <b* folepniter , Campanie pul- 
futity ér extmcUt cantiche , omnes , (b* fingulos infra • 
fcriptot Fratree in Ordine F rat rum Mmorum olim Pro - 
fef.ot , tenendo in manibut cedulam , ubi hac f cripta e- 
rant , & alta ■> fonora , & diflinPla ‘voce , vulgariter Jtc 
dicendo . E praecepto Domini Bernardi Priorie Ecclefix 
S- Fidelie Senen. Diete. , tamquam Judicie fubdelegati > 
<b* Executorie litterarum Domini Papae denunptiamue 
malediFloe , & excomunicatoe , Jicut veroe ylpojlatae , & 
Fngitivor , (st Scifmaticoe , (Sf Rebellee Fratrum Ordi- 
ate Minora m S- Francifci , & Inventore e fuperjlitiofae 
SeElae > & feminatoree pejhferae , (b* non fame DoFlri- 
nae , 0“ Jicuti manifefloe adverfarioe , 4$ contemptoret 
mandatorum San fiat Romana Ecclefiac 


In primit 

Fratrem Jacob de Sanalo Geminiano tamquam principa- 
le capud y cb* auflorem , 4sf inventore m multorum- 
malorum , & inobedientiae , ac fcandalornm . 
Fratrem Groffum de Seni e . 

Fratrem Guilielmuccium Bartholi de Senie . 

Fratrem Micholaccium Reflaiiri de Senie . 

Fratrem Taddeum olim Domini Nerii Servii de Senie 
tamquam principale e , & Profecntoree malorum > 
inventare e . 

Fratrem U g onem t &) ^ ^ nM Jg 
Fratrem Frane tjcum ) 

Fratrem Thomam de Jambellatiit de Florentia. 

Fratrem Symonem y & ) Jg j 

Fratrem Jobannem ) 

Fratrem Jobannem Ser Dini de P e frignano . 

Fratrem Petrum Goti de Paneta . 

Fratrem Nicboluccium de Caftro Fiorentino . 

Fratrem Franti feum Rubeum de Prato . 

Fratrem Bartbolomaeum de Prato . 

Fra « 
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Eratrem Symonem ,&) Q ermanos ie Pr(tt0 . 
Eratrem Franctjcum ) 

Eratrem Rujlicbellum > & ) , T 
Eratrem Gualardum ) e UC 

Eratrem Ranuccium de Sciano . 

Eratrem Nicboluccium Anibaldi de Cortona . 

Eratrem Ajutum de Gbargboujìa . 

Eratrem Petrum Giani de Sanilo Miniate . 

Eratrem Guilielmum de AJli Lombardiae . 

Eratrem Fidericam Ser Forenjis de Macello . 

Eratrem Bindam Ser Compagni de Senis . 

Eratrem Bonaccurfam Braccii de Macello Laycum • 
Eratrem Johannem de Magiano Laycum . 

Eratrem Orlandum de Clujìo Laycum . 

Eratrem Vivam de Pacina Laycum . 

Eratrem Cherum de Eajìnana Laycum . 

Eratrem Lupum de Prato Laycum. 

Eratrem Antonium de Villa Bajilica 1 Laycum . 
Eratrem Ambrojìum de Luca Laycum . 

Eratrem Francifcum de Arnoldis de Aritio Laycum . 
Eratrem Colam de Montealcino Laycum. 

Eratrem Ubertinellum de Provincia Januen. Laycum . 


ijlos omnes , & alios , qui funt ijlius Jlatut » aut con- 
di t ionie y vel Se Ha e cum omnibus Viriti & Mulieribus , 
qui darent eis , ve! alieni eorum quodeumque adjuto- 
rium , conjìlium , vel favore m publice , vel occulte > vel 
alio quovis modo . 

Falla fuit dilla denuptiatio die prue di Fi a , & bo- 
ra , & in dilla Ecclefia Catbedrali j praefentit nobili • 
bus , Sapientibus Viris Domino Berengario prae dillo , 
Domino Alexandro de Salimbenis de Senis Praepojìto di - 
(Ine Catbedralis Ecclejìae , Domino Raynaldo de Mala- 
voltis , Domino Raynaldo de Tbolomeis , Domino Bona- 
guida i Domino Fazio Canonicis di^lae Catbedralis 
Ecclejìae , Ser Mino de Sciano , Ser Pagno Boccati » Ser 

Dino 
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D/«o Nof. .SVr Balbo Ser Earolfi Not. , Eratre Vetro 
de Figline , Cf Eratre Guidone Ser Rannodi de Ordii 
ne Eratrum Minor um , «/«> pluribus Tejlibut pra- 

fentibus . 

Ego Bonaventura Juder , (b* Notarius q. fieri de* 
Senit prue di flit omnibus interfui , & de speciali man- 
dato didi Domini Vicarii , & dilli Ser Turae Cappel- 
lani tane pr aedi fi a fcripjt , & public avi , ideoque me* 
in tejlem cum folito meo Signo fcripjt , vivae vocis ora- 
culo fallo. 

In un iftrumento del ? Ottobre 1314 fi legge » 
Iftrnm. ap- che eflendo venuti a Siena i Collettori delle Decime 
predo i pp. pel fuflidio di Terra Santa , da i quali fi pretende- 
n*. 'iTfpg" va * c ^ e f°^ ero tenuti al pagamento delle medefime 
Scr Nello Decime anco i Conventi , e Frati di S. Leonardo , e_» 
nirdin<?di S. Salvadore della Selva al Lago » onde i Frati fud- 
Travaie. detti alTerifcono a Fra Ruggiero Vefcovo di Siena do- 
vere rimanere immuni da fimili dazii , ed egli allora 
deputò tre Periti per efaminare , e difeutere un tale 
affare fotto rogito di Ser Bernardino del q. Buonigio. 
I tre periti eletti pertanto decretarono , adduccndo an- 
co le parole de’ Decreti Pontificò, e delle leggi, non 
cflere i fuddetti Conventi obbligati a pagare le De- 
cime fuddette. 

Non morì Ruggiero, come fcrive 1 ’ Ughelli il 6 
Tizio I fi. Giugno 1317, ma il 7 del dette niefe di Giugno 

Tom. 3. 1316* eome lia ha dal Tizio, c aalla memoria con- 

temporanea, efiftente nell’ Archivio dell’ Opera , di 
fopra più volte citata colle feguenti parole Die 7 Ja- 
nii 1316, Ind. 14, E r ater Roger ius Epifcopus Senen. de 
Ordine Pradicatorum , Vicariar in Urbe , obiit Romae , 
<b* fepultus ejl apud S and am Mariam fuper Minervam . 

Di quello degno Prelato ne parlano con parti- 
colar dillinzione gli Scrittori , sì per la cognizione., 
delle lettere » e prudenza nell’ operare > come p et 

1 in- 
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1* innocenti , e fanti coftumi de i quali era 1’ animo 
-fuo dotato » onde da molti gli viene attribuito il 
gloriolo titolo di Beato, potendofi infra gli altri os- 
iervare la Gallona Domenicana nella prima parte , il 
Fontana nel Teatro Domenicano, e più altri. 

’ 1 

L X V I. 

DONUSDEI MALA VOLTI. 

DOM’JSDEI MALA VOLTI , Figliuolo di Meo 
di M. Orlando, Dottore dell’ una, e l’altra legge, 
e di profonda erudizione ornato , effondo Canonico 
della Cattedrale fu eletto Vefcovo di Siena , fecondo 
l’Ughelli, e Ugurgieri li 15 Luglio 1317; ma fe- 
condo il Tizio , e la Cronaca contemporanea d’ A- 
gnolo di Tura del Graffo, li io Luglio 1316, e a dì 
21 di Giugno 1317 da Papa Giovanni XXII conferma- 
to , che portatoli ad Avignone , dove in quel tem- 
po era la Pontifìcia Refidenza , ed ivi confacrato , ri- 
tornò a Siena a governare la fua Chiefa , e fece il 
fuo folenne ingrello li 24 Dicembre 1317 , come fi 
legge in una relazione contemporanea del tenore ap- 
presilo . 

Ingre/Iur folemnis Ve», in Cbriflo Tatrit , Do- 
mini Donusdei Epifcopi Sene». faFlus de anno 1317 Ci- 
'vitntem Senarum ipjias Epifcopatns inceptus ab Ecclejìa 
S. Petronilla prope Portar» Camilliam , in cui ut ingres- 
sa t principio Di fere tur Vir Ser Vannes honaventurae Van- 
titi Antolini de Senis dixit , <3" ajferuit fe ejfe Patro- 
tiurn difti Epifcopatus , ’voluitque prnpterea ex cauftu 
praediPla debitum honorem , ac locitm pr&Bari , qua de 
re affociavit eumdem D . Epifcopum fungendo [ape fet- 
piar frenar» equi , (b* niejìes dirti Epifcopi , & fefe iti 
(raefentia dirti D. Epifcopi deci aravi t cunrta pr aedi Fi a , 

LI (V ih- 
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& infraferipta facete jare T atronatus ditti Epifcopa - 
tur , & prima 'lice dittut Dominus Donusdeus ttetit 
ante Tortane Camilliae ; feconda •vice ad Crucem dc__, 
Traballio Civitatit Senarum ; tertia lice moram ba- 
buit ante Tortam Majorit Ecclejta ; quarta 'vice ttetit 
ante Aram Maximam ejusdem Ecclejìa , ubi fatta ado- 
rottone fe contuli t ad Sedem Epifcopalem prope dittai» 
Altare pojìtam , & deinde ad Talatium Epifcopale , & 
demani ultima lice ad lettum Camerae Epi [copalis , in-, 
qttibus omnibus fupradittis attibus , & morie , < 27 * locis 
praedittis per dittum D ■ Epifcopum habitit dittut Domi- 
nai Vanne s Antolini in orniti loco , mora replicavi t 
.cor am tejlibut , & Notorio jura , & a diane s jurisdi - 
ttionales Jìbi tamqnam Tatrono ditti Epifcopatus compe- 
tente s y & competentia , Ò"c, 

Ebbe la gloria a’ fuoi tempi , per mezzo di 
Bernardo Tolomei , Ambrogio Piccolomini , e Patri- 
zio Patrizj di vedere i primi fondamenti dell’ Olive- 
tana Congregazione , che continuò per un Secolo f 
come l'crive l’Abate Carpentiere, a mantenerfi nella 
fua primiera auftera eremitica olfervanza . 

Un Contratto del 1322 , col contenuto del quale 
fi dimoftra , che Donusdeo Vefcovo di Siena ricevè 
Lettere Pontificie , per le quali gli era comandato , 
che fcomunicafie il Poteltà , e gli altri Ufiziali della 
Città , perchè non avevano fatto vendere le robe 
mobili , e immobili di M. Niccola de’ Francefi , Fra- 
tello, ed Erede di M. Biccio , e Mufciatto Cavaliere, 
ellendo i medefimi debitori della Chiefa di Fiorini 
7641 d’ oro, e mezzo, ordinando, che paflato il 
termine di trenta giorni veniflero dal Vefcovo in- 
terdetti ; dipoi comanda il Papa al Vefcovo fuddet- 
to , che fofpenda la Scomunica per un anno di più , 
della quale ordinazione fi appellano i Sanefi al me- 
defimo Papa , dimoftrando elTer pronti a’ fuoi coman- 
di , ed aver procurato di far vendere alla pubblica 
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fubafta il Cartello , e Corte di Staggia , benché non 
fu(Te allora del loro Dominio. 

Il 24 Febbrajo 1323, avendo gli Uffiziali della 
Repubblica di Siena collretti i Cherici a pagare i Con*, delia 
Dazj , ed altri aggravj ; e per tal cagione , elfendo lfi 

la Città incorfa nella pena della Scomunica , il Ve- p Ì g . 

Rovo fi efibifee adoprarfi , acciò fia afloluta ; e da i 
Reggenti la Repubblica fu abbracciato l’ affare , e_» 
deliberato , che fe ne procuri 1* aflòluzione defi- 
dcrata . 

Il 9 Luglio di detto Anno , come fi ha da' noftri Configli di 
Configli , il Pontefice commette al Velcovo di Siena 
la pubblicazione delle cenfure contro il Vefcovo , e 
Comune di Volterra. 

L’Anno 1324 (conforme è antico collume de’ 

Sanefi ) , rapprefentandofi ne’ giorni di Carnevale il Agnolo di 
Giuoco delle Pugna, ed incalorando oftinatamente le Graffò Cròi». 
Parti nella zuffa, dimanierachè dalle pugna paflando inedita . 
a’ farti , e da quelli all’ arme , fi vedevano i Citta- 
dini tutti impegnati ad un fiero Civile combatti- 
mento , con ftrage , e fpargimento di fangue ; allora 
il Vefcovo Donusdeo , come Capo fpirituale , morto 
a compaflione , per reprimere l’ infierita gara , fi portò 
con tutto il luo Clero , leguitando l’ infegna della 
Croce , alla Piazza pubblica , ed efortando colla voce 
ciafcuno a ritirarli , e pofare le armi ; onde perfuafi 
dalla venerazione , e dalla ftima della di lui veneran- 
da Perfona , fi acquietarono , e fi cefsò dallo fpargi- 
mento del fangue civile . 

Il 25 Luglio 1326, vertendo molte differenze» 
e promuovendo molte pretenfioni contro la Repub- 
blica di Siena Carlo Duca di Calabria fino a pre- 
tendere il Dominio della Città , fi venne in tal giorno Contr. nelp 
ad un amichevole aggiuftamento , e fe ne ltipula- a^toSped»- 
rono le condizioni per mezzo , e interpofizione del le . numero 
Vefcovo Donusdeo, al Contratto delle quali fi truovò céòJidef* 
prefente t il contenuto delle quali fu » che per tempo g . Tur» 

L 1 1 c ter- 
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e termine di anni cinque dovelle al determinato 
tempo eleggere per Potellà di Siena uno di tre Sog- 
getti da nominarli da’ Signori Nove , con cfprelTo 
patto , che le fra giorni dicci dal dì della fatta pre- 
lentazionc il Duca non averi eletto , pollino i Signori 
Nove eleggere il Potellà loro liefli ; che il Potellà 
eletto abbia titolo di Vicario del medefimo Duca, e 
lia obbligato proteggere , mantenere , c difendere la 
Città tutta , fuoi Uffizj , e Maellrati . 

Da un Contratto del 2 di Marzo 1328 li ricava. 
Contratro che per lua opera fi llipularono le condizioni di una 
iTo'ilelìoSpe. nuova ^ e o a fra’ Comuni di Siena, Fiorenza, Bologna, 
daic nura. e Perugia , ed alla llipulazionc di quello ancora vi fi 
Ser'oda 8 troy ò prelente . 

dino di Fo. Il 30 Dicembre 1329, un Contratto ci dà la^ 
reftano • notizia, che il Vefcovo Donusdeo polfedeva i Bagni, 

chiamati le Caldanelle d’ Ifchia ; mentrechè i Sindici 
ch'io -TS di quella Terra prellano confenfo , che lì murino con 
*77. ‘ preventiva licenza del medefimo Vefcovo. 

Un altro Contratto del 13 Aprile 1331 , ci con- 
ferma quanto fopra , poiché il Vefcovo Malavolti 
elegge fuo Procuratore M. Niccolaccio del g. Petro- 
ne , il quale in nome fuo riceve la permilfione_. 
AfTunta^' 1 ** ^ a ^ a Repubblica di poter circondare di muraglie i 
gin» £8 + f . >a - Bagni detti le Caldanelle , fituati prelfo al Bagno 
Ro»aro scr di Petriolo ; e fotto il medefimo giorno dal General 
Noceto di Configlio della Campana venne accordata la licenza 
Valentino . fuddetta . 

Dalla fopraccitata Cronaca di Agnolo di Tura fi 
ricava, che Donusdeo in qualche maniera s’intercfsò 
nelle Civili fedizioni , poiché per fua colpa il dì 7 di 
Maggio 1332 rellò mortalmente ferito Daddo di Be- 
nuccio Piccolomini. 

Nell’Archivio dello Spedale efille una Bolla del 
Pontefice Giovanni XXII dell’ Anno Primo del fuo 
Pontificato, che correva nel 1316 , riconofciuta , c 
autenticata però dal Vicario del Vefcovo nel 1332 , 

e col 
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e col Sigillo della Curia Vefcovile firmata , che è limile 
a quello de’ Vefcovi Antecellòri , cioè > un Paitorale in Fr»* Privile* 
mezzo , infilato in una Mitra , e , uno per ciafcuno 
de’ quattro angoli , quattro Gigli , che compongono ArcWv.VB. 
l’Arma Malavolti , ed è la feguente. «.num. jo. 

Unimerfis , & fingali s prafentes Litteras infpettn- 
ris Domini s Philippus Monacus Abbatta de Podio Bonizi 
Ceneralis Vicariar V in. Patris Domini Donusdei Dei 
gratin Sene ufi s Episcopi falutem in Domino . Noveri t 
mejlra difcretio per prafentes Noe midifie autenticai 
Litteras Santtijfimi Patris Domini Johannis PP. XXII. 

Rettori , Ò“ Fratribus Hofpitalis San che Maria de Senis 
concejfas mera Bulla plumbea cum filo firico pendenti 
munitas , in qua mera Bulla ex una parte erant fculpta 
duo Capita , éT in medio ipforum erat quadam Crux , 

& fupra ipfa Capita erant Pitterà fic dicentes S. PA. 

S. PE. , ex alia mero parte ditta Bulla erant Pitterà 
fic dicentes: JOHANNES PP. XXII , quorum Litte- 
rarum talis e fi tenor . 

Johannes Epifcopus Sermus Sermorum Dei Dilettis 
Filiis Rettori , & Fratribus Hofpitalis Sanila Maria 
Senens. falutem , & Apottolicam benedittionem . Citm a 
Nobis petitur 9 qtiod jujlum ejl , fa’ bonefium , tam mi~ 
gor aqnitatis , quam ordo exigit rationis , ut id per 
follicitudinem ojficii nojlri ad debitum perducatur effe~ 
ttum . Ea propter Diletti in Domino Fitti meflris juflis 
poftulationibus inclinati grato concorrente s affenfu , omnes 
libertates , & immunitates a Pradecejforibus nottris Ro- 
mani! Pontificibus , fi me per Primilegia , mel alias In- 
dulgentias mobis , & Hofpitali meftro concejfas , nec non 
libertates , & exemptiones Sacularium exattionum cu 
Re gibus , dr Principibus , mel aliis Chrifiifidelibus ra- 
tionabiliter mobis , ( 3 ‘ Hofpitali praditto indultas , fic ut 
eas luffe > & pacifice poffidetis mobis , (ST per mot tident 
Hofpitali anthoritate Apofiolica confirmamus , & pra « 

fentit 
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fentit Scritti patrocini o communimut . Nulli ergo omnino 
hominu m l/ceat hanc pagina m noftra Confrmationis in- 
cingere , t iel ei aufu temerario contraire . Si quii 
autem hoc attemptare prafump ferie , indignationem Omni - 
potenti t Dei , Beatorum Tetri , (Sf Tauli A pojlolorum 
ejut fe noverit incurfurum . Datum Aviinion. Id. Ja - 
nuarii > Tontificatus Nojlri Anno Primo . In cui ut rei 
tejlimonium , & eviidentiam plenari atti Sigillimi Curia 
Epifcopali Senen. prafentibut duximut apponendum . 

Datum Senit in Talatio Episcopali in Anno Do- 
mini 13 J2. 

Nella famofa Libraria Ambrofiana di Milano , 
come oflferva il Signor Murarori , efilte un Trattato 
di preferizione , e ufure , dedicato al Vel'covo Do- 
nusdeo Sanefe , l’ Autore del quale è Fra Gherardo 
da Siena dell’ Ordine Eremitano di Sant’ Agoftino j 
Baccelliere Parigino , che fioriva intorno gli Anni 
1317. 

Riporteremo in quello luogo ciò che fcrilTe il 
Tizio di quello Prelato all’Anno 1336: Non tamen 
pratereundum cenfeo Synodum Cleri Senent. y qua hoc 
Anno celebrata efi Epifcopi Donusdei authoritate fujful - 
ta y & congregata , in qua Conjlitutiones nova edita > 
Ò 1 vieterei comprohata , caeterorumque olim Epifcoporum > 
videlicet Roger ii , Reti al di , tutti Domi s Dei in unuttL. 
Volumen redatta , letta , pnblicata ea in Synodo 
Epifcopali Talatio per Chinum Forejìs , Epifcopi Tabel- 
lionem die 16 Martti fuere , lnditlione IV , affjlente y 
& authoritatem interponente eximio Sacrorum Canonum 
Dottore Thilippo ex Podio Boniziorum Epifcopi Senenfit 
Vicario Generali . 

Governando nello Spirituale Donusdeo » e rei 
temporale i Signori Nove con quiete e pace , accreb- 
be la Città di Siena in quei tempi di grandezza e 

fplen- 
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fplendore , poiché la maggior parte delle Terre e_. 

Cartella pervennero fotto il Dominio della Repub- 
blica, le più magnifiche fabbriche di Chiefe , e Pa- 
lazzi furono ultimati , e la Città pervenne alla più 
numerofa popolazione , che fia giammai o ne’ più 
antichi , o più moderni Secoli arrivata , poiché al 
Libro , che fi domanda la Lira , fi leggono regiitrate 
trentacinque mila centoventifette Famiglie. 

Pendevano Liti tra il Vefcovo Donusdeo , e la 
Famiglia Piccolomini , per le ragioni , che ciafcuna 
delle Parti pretendeva nella Terra di Caftiglione.» ^gnolo di 
lungo l’ Ombrone ; onde mandati da Donusdeo al- g^ro £ r0 _ 
cuni Soldati , furtivamente di quella s’ impadroni- naca MS. 
rono ; ma intefo il fatto di tale forprefa da Sala- 
mone di Bartolommeo Piccolomini I’ Anno 1338 , ac- 
cortavi fubito con numerofa fquadra di Truppe, gli 
forti ricuperarla , e fcacciarne con qualche grave dan- 
no le milizie del Vefcovo. 

L’Anno 1339, a’ di 2 Febbrajo , eflendo la.» 

Città talmente crefciuta di popolazione , penfarono 
i Reggenti della Repubblica erigere con maeltofo Da rutti i 
difegno un nuovo Tempio per Chiefa loro princi- Cro, ’ i(li <■* 
pale ; e già fcavati i fondamenti , nel fudderto giorno quei 
portandovi il Vefcovo Donusdeo , infieme con Gal- 
gano Vefcovo di Malfa , fecero la benedizione della 
prima pietra , e fubito con contento indicibile di 
tutta la Città diedero con molta follecitudine prin- 
cipio a quella vafia fabbrica ; ma tapraggiugnendo 
nel 1348 la calamitofa peltilenza , fu necdTità defi- 
ftere dall’ opera incominciata , e non per anco alla 
fua ultimazione ridotta ; poiché rimanendo la Città 
fpogliata di ottanta mila de' fuoi Abitatori , e quafi 
vuota , fi refe più che fufficiente a quei pochi avan- 
zati , 1 ’ altra Chiefa , che già fino a quel tempo di 
più Secoli era in piedi , e che già fino a’ giorni no- 
ltri , accrefciuta dipoi con nuovi ornamenti , con., 
ftupore univerfale fi riguarda . 

Nel 
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Nel tempo , che governò la Chiefa Sanefe Do- 
nusdeo , ebbe principio la Certofa di Maggiano , fon- 
data , e dotata dal Cardinale Riccardo Petroni , 
Bindo della medefima Famiglia, confanguineo del 
Cardinale , Protonotario Apoitolico , ed El'ecutore 
della generofa Volontà di quel Porporato , diede 
principio alla fabbrica del Monallero di Pontignano, 
anch’elfo per i Monaci Certofini , dove , condotto g^ìà 
alla fua ultima perfezione , morendo , volle eltervi 
feppellito , ed in memoria in una Lapida gli fu polta 
la leguente Ifcrizione . 


E inditi Senenjìs Domi/s hai ut Cartujìenjìs 
Trudent Eundator , Domini Papsqite notator , 
Hanc Tetro donavi t , jaret ine fuper aftra volavi t 
Anno milleno trecenteno , lujlrotjite deno 
Addas tres Maji pieno die tane feptimo deno. 


Niccolò di Cino di Ugo della Nobile Famiglia 
Cinughi , difeendente da quella de’ Pazzi di Firenze , 
per divozione particolare , cl.e alla Purificazione di 
Maria Santilfima portava , e la venerazione , che con- 
lervava all’ Infigne Ordine Certofino , diede piimipio 
ad un altro terzo Monallero per i fuddetti Religiofi 
nel luogo , che fi nomina Belviguardo , e dal Pon- 
Boiu neii’Ar-tefice Clemente VI ne venne lpedita Bolla , per la 
^r- Arc " quale diede facoltà a Donusdeo Velcovo di Siena di 
mero 31. conceder permiflione > che fi fabbricane per quei Re- 
ligiofi un altro Monallero , ma che rimanerti: in_. 
perpetuo fottopollo alla giurisdizione e potellà del 
Vefcovo prefente , c fuoi Succcflori , quale poi con- 
venne a quei Religiofi abbandonarlo , perchè fi ren- 
deva quell’aria poco falubrc al vivere umano. 

I linimento Rifabbricò ancora a fue proprie fpefe la Chiefa, 
Bog!" Anto- a ^ ora Parrocchiale , ed al prefente Abitazione , o 
nio dei g.Guì- Convento delle povere Cappuccine, di Sant’ Egidio, 
do Calci, che era amichiamo Padronato della di lui cofpicua 

Fami- 
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Famiglia , come fi legge in un Iftrumento , elidente 
nell’ Archivio Arcivek ovile , ed erede quel maeftofo 
Antiporto , che dava l’ ingreflo al Cartellare del Pog- 
gio Malavolti , accanto l’Oratorio di Santa Maria delia 
Neve, dove l’Arma del fuddetto Vefcovo, da due 
nobili tenenti fortenuta , fi fcorge . 

Da un Contratto del 12 Luglio 1348 , fi hanno 
le Coftituzioni , che M. Donusdeo del g. Meo di 
M. Orlando Vefcovo di Siena ftabilì , da oflervarfi Contr. nell) 
in perpetuo per regolamento del governo dello Spc- £ Demònio» 
dale di Santa Marta, da erto fondato, e dotato per n um. 171. 
i poveri Sacerdoti Viandanti ; il contenuto delle quali 
fi è, che vuole, e comanda, che il detto Spedale F ’ 01 !efe. 
fia fotto la protezione de’ Figliuoli del g. M. Orlando 
del g. Meo di M. Orlando Cavaliere , e de’ Figliuoli 
del g. Niccolò del g. Meo di M. Orlando fuddetto, 
e de’ Figliuoli del g. M. Pirozzo , del g. Meo del 
detto Cavaliere Orlando , e de’ loro Eredi in per- 
petuo . 

Che deva in perpetuo dimorare in detto Spe- 
dale un Sacerdote per governare , e amminiftrare., 

1 ’ entrate del medefimo , il quale fi chiami il Miniftro 
dello Spedale di Santa Marta. 

Vuole , che il detto Miniftro fia tenuto dare., 
ogni anno in perpetuo 15 Fiorini di oro; il primo 
anno al Convento de’ Frati di S. Domenico , il fe- 
condo a’ Frati Minori , e il terzo a’ Frati Eremitani 
di Sant’ Agollino , e così deva offervare il medefimo 
ogni anno in perpetuo, con doverfene fare da’ Capi- 
toli Generali di detti Ordini Ricevuta per Iftrumento, 
o per l ettere figillate col loro Sigillo ; e mancando 
della Ricevuta , fi dieno in quell’ anno i detti denari 
a’ Poveri in tanti Veftimenti . 

Il Tizio rapporta il contenuto dell’ ultima Vo- 
lontà Teftamentaria del Vefcovo Donusdeo , come SigìsmonJ* 
apprefio : Donusdeus Epfcopui Senenjìs cùm Jus teftandi 
de Louis quibusdam Lccle/iaflicis Mobilibus a Vontifice 3, 

M m iwpe- 
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impetra]? et , fnttm condidit Tefiamentum , quod fané die 
quinta Decembri s publicif Annotationibus per T abellìo- 
ttein rogatimi fecit inferiti , Dimsqua Martha Hofpitio 
nomi ter creilo , iff frumenti modia non modica , nec non 
calatimi magni malorii argentum reliquit , aliaque plu- 
ra , ttt in Tabellionis illius Codice oculis confpeximus . 
Qufinque praterea Cappellai erexit , quibus rem facram 
bis in Eddomada , fi rite memore s fumai , religiofe 
peragerent , defgnata mercede ab Hofpitii Reflore per- 
folmenda , quatuor midelicet in Cathedrali licci e fa , imam 
mero in Sanili Egidii , non procul ab Hofpitio eodem- 
Sacello ad Mal amol forum Talatia . Difpoftis atttem re- 
bus fuis Donusdeus Epifcopus Senenfs humanit excedere 
din non cejfamit . Hic enim plttra > atque magnifica , 
din mimens , & in Epifcopatu , isf in JEde Major i , 
qua nunc praterimus , gejfit . An fani Brachium pretio- 
fum argentei s ornamenti s , ài elaborato tane opere in- 
funisi , ac decoraci fecit , tametfi ad Azzoiimtm ejut- 
dem Familia referre id melint . Moritnr tamen Anno 
1350 , àr fepultus ad Aram Dimi Vi fiorii in JEde^ 
Madori , ad de x ter am ejtti adbuc mifuntur in Variété 
Nobilitati t Infignia , ab Alberto Aringherio , temporibus 
noflris JEdituo , coloribm renomata , Scala midelicet cum 
duaeus infulis . 


L X V 1 1 . 

AZZOLINO MALAVOLTA. 

AZZOLINO MALAVOLTA , Figliuolo di Gad- 
do , Canonico della Cattedrale di Siena , del quale 
fa menzione T Ammirati , fu promoflo alla Mitra., 
della Chiefa Sanefe il 11 diNovcmbre 1351. L’Ughelli 
ci attella , che fu prefente al giuramento di Fedeltà , 
che 1 * Abate Bernardo di S. Salvadore del Monte-. 
Amiata dell’ Ordine Ciftercienfe preiìò in mano di 
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Erncfto Arcivefcovo di Praga , e per Carlo Quarto 
Imperadore , General Vicario di tutta la Tolcana , 
l’Anno 1355 j alla prefenza del Nob. Uomo Cione, 

Rettore dello Spedale di Santa Maria della Scala . 

Nel medeftmo Anno andò il Vefcovo Azzolino nella 
Marca Anconitana , infieme col Cardinale Egidio di 
S. Clemente , Legato della Sede Apollolica . 

A’ tempi di quello Prelato, l’Anno 1357, l’Im* 
perador Callo Quarto ornò l’Univcrfità dello Studio 
di Siena con amplilTimo Privilegio , concedendo al 
\ elcovo prò tempore, ed in mancanza di elfo al Ca- r»frbne del- 
pitolo de’ Canonici la facoltà di crear Dottori in_. le Scritture 
ogni facoltà ; qual Privilegio fi conferva nel fuo Ori- B r ^ nt ^‘ n 
ginale nel Gallone lcgreto di Balia , ed è riportato nel $*. u " um ’ 
Kaleffo Nero , nelle Coilituzioni del Collegio legale , K<leffo Ne- 
e nell’ Ugl.elli nel modo apprclTo. co w 

Carolnt IV Diaiina facente Clementi a Romanorum 

Imperator femper Augttjlns , (X Bobe mi et Rex 
ad perpetuam rei memoriam . 

Veneranda atirtutum magiftra , Re Uri x mornm , (X 
re Va bttmanae Conaer Cationi t imbutrix , facramm legum , 

(X canonttm , ac liberalismi artinm preciofa feientia ^ , 
tjnam peflilentìt pridem mortalitatit rabiet per ampia 
Orbi t climata fuffnca'vit : ipfo fui Jìlentio ad nos eia - 
mat , & inaine a t tacite nome n noftrum , ut ad rete - 
mandum ipjius projlrata lapfum Imperiali t et dexterarrL. 
potenti s porrigamus . Nos igitur cunElarum Urbium , & 
totius Orbis y cu; ut nobis Monarchia , licèt immeritis » 
coelitus ejl commijfa , decus , jÙX gloriarti in Per fonie pru- 
dentibus litterarum notitia gloriola praeclarum relucere 
Jingulariter agnofeenter ; Ad fupplicationem Duodecima 
prò M afflate noflra Imperiali Vicariorum Generalium , 
ttec non concila Populi , (X Comuni s , Ciati tatis , Comi fa- 
tue y & DiJlriFtue Senarum , nojlrorum , (X Sacri Impe- 
rli fidelium dtleclorum per Re ligio fot Antbìmum de Ugo* 

M m z rogo - 
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rogeriis Lettore™ Padane , fa Tetrum Trancifci de Se- 
tris Ordini s Fratrum Minorum Ambafciatores ip forum*, 
detotos nobis diletto s Majejlati nojlre , tam bumiliter , 
quàm fapienter obi ut ani in eadem Cititate nojlra Se- 
ftarnm , qttae Sacri Imperli excellens , fa inftgne ment- 
ir nm exijlit y fu di uni , qtiod ibidem battenti s tiguiffe , 
fed bis temporibus permijfu Dei aliqualiter obfcuratum 
effe dignofcitnr , in lucem decernimus erigere redititum , 
ut ad Sacri In: perii fplendorem coeterarum fat Urbitttn 
fpeculum , fa lucerna y qua remotae Orbis tenebra 'va- 
riarti™ Scentiarum radiis illufi rentnr . Hinc ejl , qnod 
prafatae Cititati Senarum , fa ejtis Communi generale 
perpetuai n , atque gloriofttm Jludii generali! Pritilegium 
ani bori tate Ca farea damus , fa concedimus liberali tate*, 
munifica , tenore prafentium ex certa feientia , ac dona - 
mas y decernentes ac ditto Cafareo praefenti molitura 
perpetuo de Imperiali! poteflatis plenitudine , Jlatuentes , 
ut in ip fa Ci'vitate Seitarum fluditim perpetuo Jìt , fa 
babeatur in jure cintili y ac Canonico , fa Medicina _■ , 
T-hilofophia y Loyca , Grammatica > fa quali s alia facili- 
tate , poffmtqtie omnes , fa fingali Dottore s y fa Magi- 
Eri per Commune Senenfe ordinandi , fa deputandi in*. 
Ci'vitate praeditta Senarum , utpote in fludio Generali 
folemniter , fa publice in memorati s facilitatila s legere , 
fa docere , etiam una cum aliis ad fuferipta per Superio- 
rem ipfius fi udii etocand.it , Scolare s benemeritos lic eu- 
ri ondi , fa honorem Cathedrae , fa alia Dottoratili In- 
Jignia ipfis folemniter concedendi , plenum habeant } bac 
nojlra freti concefftone Imperatoria y fa liberam potefla - 
tem-. Super ione m tero hoc cafu Senenfem Epifcopum de- 
bere intelligi declaramus , qui praemiffa per fe , tei 
per alium exerceat , dum nullo impedimento fiierit im- 
pedititi ; tacante terò Epifcopali S ede , tei Epifcopo ipfo 
quomodolibet impedito j Capitulum Senenfit Ecclejìs plenam , 
fa omnimodam exercendi praefata omnia , fa fingala ob- > 
tineat facilitatevi . Caeterum , ut f colar es y fa flude-tes 
in ditta Cititate Senenfì tanto taleaut fludio tre are 
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liberiti s , quanto a quarumlibet molejliarum impedì libo* 
rati > ttberiori fuerint libertate de Imperiali liberali- 
tate falciti : De innata nobis clementia > ReFlores , Do- 
ilorei j Scolare s , feu Studente s fludii Senenjis predilli t 
comunque uninserfis , & Jntgulos familiare s , (Sf Mini- 
Eros , nec non Domos , & fcolas , in nojlram , & ò acri 
Romani Imperli protetlionem , & tutelam , ac defenjionem 
recipimus \pecialem , eofq/te omnibus , Ò“ Jìngulis Trinile - 
giis , libertatibus , gratin , imn uni tatiLus , (3 1 indulti! , 
quibns aliorum generalium Jludiorum Re Flores , DoFlores , 
Scolare s , feu Studente s , eorumque Miniflri , Domus , fa 
Scola Divorum Impp. & Regtim Rom. Vraedecejforum no- 
flrorum largiflua conceff.one , feu laudabilium confuetudi - 
num induzione fruì , ($’ gaudere flint filiti » de plenitu- 
dine noflrae poteflatis Caefareae ex certa fiientia , ufi f 
per fr ui decernimus , ac flatuimus perpetui s tempori- 
bus gaudere . Fraeterea fludii Senenjis jam dilli in- 
crementa felicia fermentine affeFlantes , ac longinqua- 
rum Incoiai Re giorni m ad ejus allicere capiente s acces - 
fum , unimerfos , ÓX Jingulos Clerico! , éx Laicos , fin 
Scolare s , ciijnfcnmque conditìonis , ordinis , a ut flatus 
exiflant ad praefatam Cimitatem Senenfem cattfa Jludio- 
rum fnturis temporibus accedente s in ac ce fu ad eam , (f 
in recejfu ab ipfa a quibuslibet datiis , gabellis , peda- 
giis , meFìigaltbits , àx oneri bus , quocumque nomine cen- 
feantur , ex certa fcientia , eximimus , & autbori ta- 
te Imperatoria liberamus , & una cum famulis , equi tata- 
rii -, amejiis , 'valijìis , & rebus fuis omnibus liberot 
effe decernimus , (SX de Imperiali s poteflatis plenitudine 
exemptos ; mandante s Unuverjis , & Jìngulis Vicariis , 
Capitane is , Antianis , Votejlatibus , ReFloribus , Guber- 
natoribus , Comnnibns , Uni'verjitatibus , àX Officialtbus , 
ac Fidelibus noflris , (gX Sacri Imperli frmiter . & di - 
JlriEe 1 quaterna coltra praeFentìs nojlri Imperiala in- 
dulti tennrem , Scolare! , feu Jludentes huiufmodi mole- 
Jìare , vel inquietare non audeant , feti qtiomodoli - 
bet perturbare fub pxna fubfcripta , ac etiam Impe- 
riala 
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rialti bami , quam ormiti , & finguli fcienter con- 
trafacientet , nifi congrue fatiifacient infra menfem , to- 
tiei quotiti contrafectrint , fe nomtrint ufque ad fa- 
titfa itone m condignam irremiffibiliter inctirfuroi . Ne^, 
antem fub babitu , dr nomine f udenti um a Mercatori- 
bui , <vcl aliit frani in praemijfii -vale a t exerceri , 'volu- 
mi! in bac parte accedentium ad jam dittarti Cimitatem 
affertioni , feu j tiramento credatur , fi illud qualitate. 
Ferfonarum attenta > mifum fuerit txigendum ; rece- 
dente! 'vero , litterai teftimonialei Episcopi Senenfii > 
mel Rettori i Untmerji tutu Jludii fipradt Ji recipiant , 
quibut hoc cafu fidem molumtu plenariam adbiberi . Ve- 
rìtm , quia panini prodett , liberiate t concedere , nifi fit > 
qui tueatur e aidem , Senenfem Epifcopnm , qui efi , & 
qui fuerit prò tempore , omnium , {? Jtngnlorum Vrtmile- 
giortim , libertatum , CT immumtatum , df exemptionnm 
Jludii fupradi Ti ennfermatorem conflituimm , etqite ple- 
num damai , dr liberarti poteflatem ea confermandi « tuen- 
di , £3' exeqnendi , ac edam in rebellet , dr moleftatoret 
Jludii » é?' Jludentium praedittornm animadmertendi , 
panai , quai minute praefentium , <vel etiam fecun - 
diim le gei , cb* canone! y feti fiatata locorum meruerint > 
exigente eorum contumacia > rottone proemia declaran- 
di . Nulli ergo homintim liceat bone nofirae Imperiali t 
Mafefiatit paginam infringere , nel ei qttomii aufu teme- 
rario quomodolibet contraire , fi quii atttim contrariarne 
attentare prue ftimp ferì t , indignationem nofiram , & pa- 
ltoni centum marcarum auri puri totiet quotici contro - 
fattum fuerit , fe vomeri t irremijfibiliter inctir flirtimi , 
quorum medietatem Imperiali orario , fime Fifco , reli- 
qtiam mero partem iujtiriam paffiorum ttfibui decernimur 
appi icari . 

Signum Sereniffimi Frincipii , & D. D. Caroli IV» 
Rom. Imp. inmittift. & gloriofijfimi Bobe- 
mia Reg is . 


T efi et 
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TePles bujus rei fune. 

Veneriti). Arneflus Archicpifcoptis Pragenfis , Theodo- 
rigus Mindenfit , & Johannes Blijtncenfis Eptfcopi , me 
non illtijlres Petrus Borbonienfis , Conradns Olesnenjìs > 
Fienricus Magnopolnenfis , Pizienèo Befiehenen. Dnces > 
nec non Spettabile s Burcardns Burgravius Magdebur - 
genfis Magijlcr Curia Imperialis Albertus de Anhalt > 
Otho de F ujlemberg , (b” Johannes de Renz > ac Feve- 
zi us de Prato Comites , & Nobiler , Willelmus de^ 
Strakonviz , Johannes Dacus > (b* Ulricus Fratres de 
Rofemberg , Rodulphus de Vajfimbvuico , Le pus de Has- 
femberg , & Hafco de Zirzierzarz Magiari Camerae 
nojlra Imperiali s , Henricus Baverus de Pobardia , C b* 
complures alti fide digni prafentium ctiam fub Bulla L. 
Aurea Tipario nojlra Imperialis Majefiatis imprefia , 
tefiimonio literarum . Datum Praga Anno Domini 1357» 
Indizione X , Decimofeptimo Rai. Septembris , Regnorum 
noftrorum Anno Romanorum XII > Bobemia XI , Imperli 
vero III. 

Ego Johannes Dei Grafia Lucumnenjlen. Epifeopus 
Sacra Imperialis Aula Cancellarius , Vice Reverendi in 
Cbrifio Patrie Domini Striaci Maguntini Archiepifcopi 
Sacri Imperli per Germaniam Arcbicancellarii , recog- 
nonii . 

Per Dominum Imperatorem Nicolaut 
De Cicmfit . 


Appretto il Tizio fi leggono i patti , e conven- 
zioni trattate, fermate , e ltabilite negli Anni 1363» 
tra la Repubblica di Siena , e’ Canonici del Duomo , 
al tempo del Vefcovo Azzolino , come appreflo -- 
Magijlratut Duodecim , una cum Populi Capitaneo hu- 
jusmodi Viros elegie > ut circa Majoris JEdts bonifica- 
titi- 


Sigi«mondo 
Tii'o Sror. 
MS. } > To* 
mo 3« 
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tionem , & augumentum , ut a]ebant , providerent . Alla 
deinde per eot Aprilit duodevigejima die , a Generali 
Conjilio approbata fuere , Azzolini Senenfìs confenfu ac- 
cedente . Conflitutiones quoque Cleri non exempti Cinti- 
tati; , ac Dixcefìs Senenjìs Epifcopi hoc praterea Anno, 
fa' fub eodem Episcopo edita fuere . Legimut quoque > 
in Epifcopatur S enotrie Archivili JEdituum Cappellanot 
olio , & Clerico t quatuor in eadem Majori iccle/io-. 
conjlituere ea temperate fuife obnoxium , quos ultra 
Cappella quoque in eadem fuerunt quinque tantum eo tem- 
pore confi; tuta ab Azzolino videlicet tane Epifcopo una, 
a Donurdeo quoque Equite Mei Orlandi Equitis Mala- 
volta E ilio altera , tres vero alia ab hit , feilieet a 
Lindo Domino , & Papa Notorio , a Ranuccio Saraceno 
Canonico , nec non a Crtflo^horo Nardi Tabellionit in- 
flittila fuere , atque ere la , ut in Conflitutionum libro. 
Capite vero Ter fio pofl Trohemium , quatuor enim a Do- 
nusdeo oltm Epifcopo Teflamento oltm inflittila nondum 
«rant eretta . 


Nel qual tempo videfi nella Città una gran di- 
vozione verTo la Tanta memoria del B. Pietro Petroni, 
To ™^r* r,c he di due Anni era all’ altra Vita pattato , coru 
Stur.' MS.' grand’opinione di fantità , nell’Ordine della Cer- 
tosa , nel .Monaftero di Maggiano ; dove Don Pietro 
vivendo Tantamente circa lo Tpazio di Anni trenta , 
meritò da Dio celefti Tavori , e grazie , dalle quali 
riTultarono maravigliofi effetti , non Tolo al privato, 
ma a pubblico benefizio della nollra Città , e di gran 
parte del Crittianefimo , a’ di cui Principi quello Sant’ 
Uomo , Tpinto da celefti ammonimenti , mandò poco 
avanti che morifte, avviTando , e manifeftando gli oc- 
Don Barto- culti Tegreti degli animi loro , a fine di correggere i 
nelu°vit»'* pubblici corrotti coftumi , e metter compenlo alie_. 
dei il. pie- biTogna comuni de’ loro governi . 
tro * Negli Anni 1364 , era infima lite tra il VeTrovo 

di Siena , e 1 ’ Operajo del Duomo , a cagione della 

parti- 
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participazione delle Offerte , che fi raccoglievano in 
detta Chiel'a in divede Solennità , onde per torre 
ogni dilcordia fi venne ad un amichevole aggiufla- 
mento , e ne fu rogato Contratto da Ser Gieri del 
g. Ser Nello > e fi obbligò Maeftro Domenico di 
Vanni Operajo predetto di dare al Vefcovo , duran- 
te la di lui Vita > trentafei Fiorini di oro 1 ’ Anno 
per la Fella di Santa Maria di Agollo , e libre no 
di Cera , con patto che non polla di detta Offerta- 
domandare altro. 

Negli Anni 1 367 vide Azzolino da Urbano Quinto 
appruovato l’Oidine, iftituiro dal B. Giovanni di 
Piero Colombini degl’ Ingefuati , avendo in Tofca- 
nella velliti di una Cappa , e di un Cappuccio bianco 
Francefco Vincenti , e gli altri , che avea Giovanni 
ivi condotti , li quali fi compiacque , che conforme 
alla loro mortificata intenzione andalTero fcalzi ; e— 
Giovanni Tantamente poco dopo morendo , chiaro per 
molti miracoli , meritò dopo la morte di elfer fra i 
Beati annoverato . 

Molto adoperofli quello zelante Prelato per riuni- 
re gli animi dilcordi de’ Nobili , e Popolari , che— 
fpelfo venendo a fieri civili contraili , fi fpargeva 
continuamente del iangue , quando che gli fi pre- 
fentò più importante occafione di efercitare il pru- 
dente uffizio fuo Paltorale , ed interporli fra ’l Po- 
polo armato , e la truppa dell’ Imperadore . Ferma- 
vafi tuttavia in Siena Carlo Quarto , dove faceva da 
Padrone affoluto con rabbia grande de’ Nobili , per- 
chè efclufi , e non m inore del Popolo , che più non 
comandava . I Salimbeni foli , e Malatella erano que- 
gli > che giravano le ruote del governo , ma nel dì 
18 di Gennajo 1369 cominciò il Popolo a rumoreg- 
giare , e , prel'e le armi , fi attruppò , perchè erano fiati 
deporti i fuoi difenfori . Ufcì 1 ’ Imperadore dal Pa- 
lazzo Salimbeni , e colla barbuta in capo , e con- 
circa 3000 Cavalieri , accompagnato da Malatella 

N n Unghe- 
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Unghero , fi traffe al rumore per isbandar quella 
gente . Ma i Sanefi coraggiofamente gli vennero con- 
tro , ed attaccarono battaglia fui Campo , che durò 
ben fette ore , colla morte di molti Baroni , e di 
più di 400 Uomini dell’ Imperadorc . Rimafe il Po- 
polo Padrone del Campo , e fece prigionieri circa.. 
1100 cavalli, e di molte armi, ed arnefi s’impa- 
dronì . Malatefta cotanto fi raccomandò , che fu la- 
feiato ufeire di Città con 200 Cavalieri . Altrettanto 
fecero i Salimbeni . L’ Imperadore fi rifugiò in Pa- 
lazzo , c reftò quivi affediato . In tale fiato altro 
fcampo non ebbe , che di venire ad un accordo con 
ricavar denari in compenfo del danno , e vergogna 
a lui fatta . Per interpofizione del Vefcovo , cinque 
mila fiorini ricevè in contanti allora , e quindici al- 
tri mila furono promeffi in tre paghe , con che per- 
donò a’ Sanefi , e confermati tutti i loro Privilegi , 
affai malcontento le ne andò a Lucca. 

Per Contratto del 1370 , apparifee la Confacra- 
zione fatta della Chiefa Pievana di Bibbiano , e luo 
Cimitero dal Reverendo Padre Fra Agoftino Vefcovo 
Salubrienfe , Vicario Generale del Reverendo M. Az- 
zolino Vefcovo di Siena , e le Indulgenze di auto- 
rità ordinaria in detta Confacrazione conceffe . 

La Cronaca di Neri di Donato ci affegna Iil. 
morte del Vefcovo Azzolino, colle feguenti parole,, 
„ A di 3 di Gennajo 1370. morì M. Azzolino de 
„ Malavolti Vefcovo di Siena , e fotterroflì a dì 6 di 
„ Gennajo a Duomo nell'Avello, che è nel Coro. 
E confronta con quello ne hanno fcrirto l’ Ughelli , 
e Ugurgieri ; ma il Tizio pare che ne dubiti , men- 
trecl è ne parla , come appreffo : Amolinus Malavita 
Epi [copiti bcne»Jti Anno 1370, die Januarii tema , re- 
bus exceffìt bum ani i , ut quidam fcripfere , tametji 
nos lepifie [cripturat meminimut , quibut percepirne 
Anno feptuagefimo futuro adbuc fitperui'vere . Quocum- 
que fe tamen rei fe babeat , hoc fané tcrtum eji Jaco- 

bum 
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bum Gilii Azzolino , in Cbori Se fulcro tumulato , fuifie 
fufitcluM. 


LX Vili. - 

JACOMO DI GIGLIO 
MALAVOLTA. 

JACOMO DI GIGLIO MALAVOLTA fu eletto Anna cjr*. 
VeLovo di Siena dal Pontefice Gregorio XI il 24 
Gennaro 1370 , mentre egli andava fpedito Amba- 
fuadore de’ Lucchefi alla medefima Santità , ed ar- 
rivato ad Avignone fu ivi confacrato . L' Abate-. 

Ughelli ci fa vedere una Lettera , che egli > eletto 
che fu Vefcovo , fcrittè a* Reggenti della Repubblica 
di Siena , dandogli parte del luo innalzamento , che 
atterifce conservarli apprelfo di fe , del tenore che 
appretto . 

Magnifici! , fa Ercellentifimis Dominit , fa Ami- 
ci t meit pradiletht , Dominit Prioribut , Df* 
fenfortbut > fa Capit etneo T opali Cini- 
tatis Sena rum . 

Magnifici fa fingularifimi Domini , fa Amici mei 
prillile Tifimi . Notum Dominationi , fa amici ti a ne firn 
facio per prafenter , quoti audita creatione Sanili fi mi 
Patrie , ac Beati fimi Domini nojlri Gr egorii Papa XI > 
atque negatiti Lucanorum in firma > fa bona difpofitione 
dtmifis , prò tpforum etiam Lucanorum opportunitate 
Dommum noflrum prafatum bumiliter nifitaturut iter 
arriperem die 1 $ bujut Menfit , fa dum bodte applicai s- 
fem prope Burgum Urgonit per quinque leuguas ab Ane- 
mone Cavitate diftantem per quampluret Dom inorante 
meorum Litterat de Anemone mibi portatat bui ut modi 
nona certa » qualiter externa die , qua fuit diet Ve- 

N n a nent 
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iteri t 24 Menfis Jan nitrii in Conjìjlorio confarti) ite con - 
feti fu omnium Reverendi ’ffimorum Rat rum Dominomi»^ 
Sancla Romana Ecclejìa Cardinalium nemine di feor dante , 
idem Dominar nojler promovit me minimum Servum 
futi) >1 } //Vè/ immeritum , & indignum ad Regime n ve- 
Jlra Senenfit Ecclejìa , praficiendo eidem Ecclejìa me in 
Epifcopum , & Fajlorem , quod utique licèt importabi- 
li f Jìt vi gravaminìs , ex eo tamen confolationii tanta 
mi hi ex ti ti t } quanto per ampi itti video hoc non mei 
proenratione , non meit meritir , non meit virtutibur y 
fui J olimi ex divina difpojìtionis Mifericordia , & Apo- 
Jlolica Sedie grafia tatti libera procejfifie . Hac utique 
Magnifici Domini vobir fcribo , feiens prò firmo , quod 
de iis , & ali ir meit honoribut , qui certiffime veftri 
funi , latamini , è/ gaudetir , afierent dominationi ve- 
Jlra totir pracordiit mentir mea , atque tota cordit 
intcntione attentane per vifeera Mifericordia Jefu Chri- 
Jli y quod fidelijjimam , & confiantiffimam intentioncnu. 
habeo , totir fum difpofitur viribut , ornai finn ufque 
ad mortem, difpofitionir paratttr prò pace , (Sr tranquil- 
litate Civitatir vejlra y prò Civium omnium imitate , 
prò fiata perpetuo Senenfit Populi , atque vefiro , di- 
vina operante , àf adminijlrtnte Mifericordia operavi ; 
hoc prò firmo experientia docente videbitit y & quod 
ifie BeatiJJìmUS Dominar nojler Rapa me minimum Ser- 
vum fuum y non de novo , fed a diù [pedali devotio- 
ne y quatenur omne fuum pojfe in fpiritualibur , & tem- 
poralibur fit difpofitur femper ad conferva tionem veftri , 
Regiminir , atque Jlatus . Latamini igitur y & confor- 
tati dignemini in Domino Jefu Chriflo , quid Rafiorem 
habetit , quamvit minar idoneum , tamen ab eo vobit 
traditavi , tamquam ad boni confervationem flatus , ad 
exaltationem quoque y & incrementum Senenfit Ecclejìa 
ardentiffimum y & fi delem , quam Ecclefiam meam , & 
me ipfum indtg niffì tram Sponfum fuum per merita In- 
temerata Virginir Matrir nofira , vefira Dominationir 
Rrutcttricit 3 & Iracbiit ftriSiJfimis cordit mei preci- 
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bus recommendo . Altìjftmus flatum me fi rum femptr itL. 
fiata fcelici dignetiir per fui mifericordiam incolume ni 
confermare . 

Datum in dillo Burgo Urgonis die S abbati 2j fa~ 
nuarii manti propria 

Vefler charifpmus , fa demotifftmus Cimit Jacobus 
JEgidii de "Mal amolti t , Dei & Apoflolica Sedie gra- 
fia Eleilus me firn Ecclejìa Senenfìs , totum fe ipfum , 


Il Tizio ci dimoftra , che dopo feguita la fua 
elezione , e confagrazione in Avignone : Die Junii Sigismondo 
in am a Senam remertens prandi a fumptuofa in Epifcopio Ti * io Stor - 
celebrami t . In Dimi autem Retri folemnitate Equeflret MS ’ Tom, 3 * 
Armatorum Indi decretando celebrati fuere . Hic e ni ni v - Cr«» if * 
Jacobut parum mixit , ej acque Corpus ab as alienum , Ai A> 
quo ob Epifcopatum adeptum erat obnoxius , fequeflratum ftetHAt 0» 
fuit , quamquam id fieri prohibeant leges s & ob hanc 
rem Giliuc Epifcopi Pater decoxit . 

La fua morte feguì , come accordano tutti gli 
Scrittori, il dì 8 Novembre 1371. 


LXIX. 

GUGLIELMO. 


, GUGLIELMO , di Nazione Guafcone , Religiofo 
de Minori Conventuali , dalla Chiefa di Comacchio 
paiso a quella di Siena l’anno 1371; ed il Tizio ci 
a P rec *la relazione della fua elezione , come ap- 
pri.flo Die Decembri s Menfts decima fexta, Anni 1371 , 
Juper cr catione Senenfis Epifcopi , tametfi id Cimibut 
noti", fui ff et j Bitter a ad Senen r es fuere delat.t , qui- 
bur Jigmficabatur pofi obitum ] ac obi Malamolu Epifcopi 
. Senen- 


Anno 1371» 


Tizio Sros. 
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Senenfis proximè defnnlti , Willelmunt Mattone Gua • 
feonem , Religio/um Virum ex Minorum Ordine , ne c non 
Epifcopum Comaccbienfem fniffe Epifcopum Senenfem. . 
trentuni , (f in Jacobi fuJfeVum loco. Hic enim ad Papa 
fervitium f aerar diù , ne c priur Urbent Senam efl in~ 
grejfnt y quàm falli Menjìs Anni 1373 , tum ade/et. 
Correndo per la Città di Siena la voce > che il Pon- 
tefice per Vefcovo potere aver deitinato uno llra- 
niero , e {offrendo ciò di mal animo i Sanefi , pro- 
varono fpedire Oratore al Pontefice in Francia , per 
fraltornare , fe potevano , una tale elezione 1 in cafo 
che non fuffe per ancora feguita ; ed a tal’ effetto 
eleffero i Reggenti della Repubblica Luca di Ser 
Ghino Bertini , Priore della Canonica di S. Martino 
di Siena , che Cubito colà fi portò ; ma ritrovando 
l’ elezione feguita , fu in ricompenfa eletto il mede- 
fimo Luca Vefcovo di Narni, ed a’ Sanefi convenne 
accettare Guglielmo . La cagione per la quale non., 
venne a Siena al governo della fua Chiefa fino agli 
Anni 1373 , fcrivono il Vadingo, e il Terrinca effere 
{lata l’ incumbenza datagli dal Pontefice nella Lega- 
zione * per la quale tu a diverfi Principi fpedito » 
colle feguenti parole: Huic Anno fequenti 1372» una 
cium Rev. P. Thoma Frignano Minorum Minijiro Gene - 
rati Greg. X l Ponti/. Max. Provincia m commijìt con- 
vocandi ad foedus , (3' focietatem Armorum cantra Bar - 
nabonem , (f Galeatium Vicecomites Regulos Mediola- 
nenfet , Amadeum ■ Comitem Sabaudi* , Marchionenu 
Mentis Ferrati , Micbolanm Marcbionem Eftenfem in 
Civitate Ferrarienfi Ecclefìa Romana Vicariti»! > & 
Dominicani Ducem Januenfem ampia conce [fa autbori - 
tate omnia pacifcendi > Ò“ promittendi ad foedus , & 
collegationem necejfaria , ut in Diplomate apud Vuadin- 
gum , (sic. Il Tizio foggiunge : Anno 1373* Willelmus 
Senenfis Ecclefìa F.pifcnptis Senam , ut Eptfcopii poffes- 
Jìonem nanciiceretur , acce/ft , cunclis enim Offictalibus 
Urbis , ac Reclonbus acclamantibus % fplcndida lancium 

frigi*' 
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triginta celebra'vit prunàia Julii die ultima , qua Do - 
minica fuit . 

Non è da tralafciarfi in quefto luogo , nella., 
maniera , che di fopra abbiamo di paflaggio fatta 
menzione di altre Religioni da’ Sanefi iftituite , che 
negli Anni 1373- Pietro di Fernando di altro Pie* 
tro Pecci ottenne dal Pontefice Gregorio XI in Avt- 
gnone l’ Approvazione » e 1 ’ Abito per la novella^ vita <Jc! ». 
Religione degli Eremiti di S. Girolamo nelle Spagne , Pietro Pecci 
e fe non nacque in Siena nè e(To , nè fuo Padre , [j^rò^Sp». 
vi nacque però 1 ’ Avo , e fu di una delle Famiglie unuolo» e 
Nobili della noftra Patria , e del mio Sangue , onde 
non poca gloria ne rilutta alla Città di Siena aver ,' 7ì g. 
prodotto , almen per origine , un Fondatore di Re- 
ligione così cofpicua , e così efemplare in quei 
Regni . 

Da un Contratto del 25 di Aprile 1375 fi ri- 
cava , che fin da quel tempo la Menfa Vefcovile pos- Conte, nell* 
fedeva il Padronato dello Spedale di Santa Lucia , Archivio ai 
perchè ne coftituifce Rettrice Petra, Vedova di Nic- Rog'/scT* 

COlÒ Muratore » Antonio di 

L’ Ughelli , il Vadingo , il Terrinca , e tutti gli J c '|"j^ C * n ” 
altri , che ftefero la Cronologia de’ Vefcovi Sanefi , 
affermano , che morifle in Siena nel Mefe di Gennajo 
1377 , ed il Tizio ancora, benché più antico de i 
fuddetti , fcrive il medefimo . Il Signor Benvoglienti 
Annotatore dell’ Ughelli , coll’ autorità di Teofilo 
Gallaccini , ci fa vedere, che non morì nel fuddetto 
Anno , ma che rinunziò la Chiefa Sanefe , e fu eletto 
Veftovo Laurienfe, cd è veriflimo , perchè nel Kaleffo 
Nero, in un Contratto del 25 Settembre 1380, fi 
legge , die : W illelmus jam Senenjìt , nunc Laurienjìs Kalrffò Ne» 
Epifcopur , fa quietanza al Comune di Siena di Fio- r°num.»j* 
rini 2000 di oro da etto ricevuti , de’ quali andava p * s ‘ 
creditore , per altrettanti imprecati al Comune me- 
defimo . Il fuddetto Benvoglienti dovea però più at- 
tentamente oflervare il citato Contratto , e non fcri- 

vere. 
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( vere, che Guglielmo continuaffe a governare la Chiefa 
Sanefe fino al 1380 ; poiché il medefimo chiaramente 
parla : jam Senenjù , nunc Laurienfis ; e fe di fopra , 
coll’autorità del Gallaccini , avca fatta giulla rifleflio- 
ne , non occorreva lenza nuovi motivi variare quel 
fentimento . 

LXX. 

LUCA. 

Anno 1377. LUCA , Figliuolo di Ser Ghino Bertini , dalla 
Chiefa di Narni pafsò a quella di Siena negli Anni 
1377 , della quale ne prefe il poffeffo il dì 8 di 
Giugno dell’Anno fuddetto per mezzo di Francefco 
fuo Fratello , e Procuratore a tal’ effetto collituito > 
e gli 2i di Settembre fece nella Città la fua folenne 
entrata . Comparirà veramente nuova la mia opinio- 
ne , oppoita a quella di tutti gli Scrittori , che par- 
lano del Vefcovo Luca , e lo credettero , e lo afferi- 
rono Sanefe di Patria , tenendo io certamente , che 
fuffe da Gubbio , poiché a’ Libri de’ Configli chia- 
ConCgU del ramente fi legge : Francifcut quondam Ser Chini Me - 
jj* 7 ' P *“' die us de Eugnhio , Luca Senenjis Efifcofi Frater . Mi 
perfuado però , che per la fua lunga dimora in Siena , 
e per elìere ftato Priore della Canonica di S. Mar- 
tino , e congiunto in parentado con molte Sanefi Fa- 
miglie , e forfè di Madre Sanefe , come dal fuddetto 
palio de’ Configli citati fi riconolce , fia nato 1 ’ equi- 
voco della fua Patria . 

L’ entrata in Siena , e poffeffo della fua Chiefa 
Sigismondo feguì nel 1378» come nel Tizio fi legge : Senam fri - 
Tino Tom. mum concedeste , Efifcofii fojfeffìonem , ut moris ejl 
3 ' frima atque r vigejìma Seftemhris die Anni 1378 ejl 

adeftus , idque bonorifce feregit , a Senenjihus 

grariofe acce ft ut , & ferhenigne . E la Cronaca di 

Neri 
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Neri di Donato Contemporanea confronta col palla 
del Tizio in tal forma „ M. Luca di Ser Ghino 
Querzi Vefcovo di Siena, entrò in Siena nel 1378, 
,, e fc’ uno hello mangiare nel Vefcovado a dì 2 1 
„ di Settembre . 11 fuo cognome , aflerifce l’ Ughelli , 
edere de’ Bettini , e 1 ’ Ugurgieri con tutti gli altri 
Cronologici Bertini , ambe Famiglie , che hanno 
participato de' fupremi onori j e la Cronaca lbprac- 
citata di Neri di Donato de’ Querzi , onde per edere 
un’ iltelTa Famiglia con Quella de’ Bertini di Arma, 
che è un’ Ancudine in Campo di oro , e di ceppo , 
H deve dunque far ragione all’ Ugurgieri , e non_. 
all’ Ughelli . Continuò dipoi la Famiglia Bertini , Ita* 
biìita in Siena ne’ Nipoti del Vefcovo Luca , a di- 
morarvi fino alla fua ultima eftinzione , feguita circa 
un Secolo fa. 

Da’ pubblici , e privati Documenti fi ricava in- 
torno a quello Prelato poco di momento , per edere 
flato così breve il fuo governo . Un Contratto del 
1379 ci dimoltra ; Eiedio Domini Vicarii Generali t 
Senarum Civitatif , & Dietcejìs , falla a Reverendo in 
Chrijlo Patre i , & Domino Lena Epifcopo Senens. ìtl. 
Per fon am Ven. D. Nicolai Roggerii Canonici Aquilani , 
iff unio F arrocchiala Ecclejìa Sanili Jacohi de Selvoli , 
immo Monte Scivoli Senenc. Dteeces. de Jure patrona - 
tus Monaflerii Sondi Donati de Senis , fada a fupra~ 
dido Domino Vicario Generale de Anno 1379 Mona - 
derio , Abbati Sondi Donati de Senit pr&dido , eo 
quia Monafterium multa damna in bonit fuit pafinnu 
fuerat , quia prò Ecclejìa Parrochiali S- Jacobi de 
Monte frivoli non mveniebatur ulius Redor propter ipjìus 
tennitatem frndtutm . 

E’ lodato dall’ Ughelli per Uomo pio e dotto, 
e molto zelante Pallore della fua Chiefa , che vi- 
vendo in tempi , ne’ quali lo Scifma travagliava la 
Criftianità , dopo la morte di Gregorio XI , fegui- 
tando .egli le parti di Urbano VI , fi affaticò a tutto 

O o fuo 
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Tuo potere , acciò non venifle da fimil pellilenza inr 
tettato il Gregge alla di lui cura commeffo . Pro- 
molte Tempre il facro culto , e celebrò nella Tua.. 
Cattedrale un Sinodo , nel quale impofe moderazione 
alla vanità , e al ludo , che negli Ecclefiaftici in quel 
tempo grandemente regnava nella Tua Città , con- 
forme pare , che chiaramente accenni Santa Caterina 
nelle Tue Lettere . Dopo Anni Tette di affai lode- 
vole governo mori in Siena il dì 4 Ottobre 1384 , 
e quattro Anni dopo la morte feguita in Roma^ 
della gloriola Santa Caterina , celebrata da tanti 
Scrittori , e cognita al Mondo tutto . E nella-. 
Chiela Cattedrale fu feppellito il Cadavere del Ve- 
feovo Luca . 

Rellata priva di Pallore la Chiefa Sanefe , i Ca- 
nonici > a’ quali per antico diritto fi afpettava eleg- 
gere il Succcllbre , per non render pregiudizio alla 
loro giurisdizione, con più efempj interrotta, Aita- 
rono lubito la mira loro in Fra Michele di Paolo 
Pelagalli Rcligiofo Domenicano , e di Patria Sanefe , 
clic attualmente fi truovava Lettore nel Convento 
di Santa Maria Novella di Firenze , e concorde- 
mente lo eleltero , come molto chiaro fi ricava da 
un Illrumento , che nell’ Archivio di S. Domenico fi 
cuilodifce, riportato ancora dal Padre Ugurgieri , che 
è P appiedò . 

In Dei Nomine Amen . Anno ejttsdem ab Incarna - 
none millejìmo trteentefimo oli unge fimo quarto , ludi- 
ci ione Vili- Secundum confuctudinem Notar. Civitatit 
Sene n. die X Menjìs Ottobri s , Ramificatiti Stimmi in 
Cbriflo Ratris , Ò 1 Domini , Domini Urbani divina pro- 
vider tia Rapa VI Anno Ottavo. Univerfit > àf fingali t 
prxfeutet vifttrir , & pallici infpetturit pateat eviden- 
ter , quòd vacante Ecclefia Senenfi per o’eitum bona 
ivano. Rev. in Cbriflo Putrir , (3 Domini , Don 1. Luca 
ohm Senenfis Epifcogi. die quarta ditti Menfis . diente 

, v. -v.. tlaujit 
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clanft extremum , ejusque Corpus ejutdem grafemi s Meri- 
fs Ecclef tifica fuit traditimi Seguitar* . Ve ». Doni. 
Dominion Praegoftus Ecclefae Senenfs , D. Robert tu 
D • Franò fci de Malavoltis , D. Franò fcus Elafi de. 
Tolomeis , D. Matheus Re fior Sancii Antonii de Setti t , 
D. Lucas Reflor Ecclefa Sancii Tetri de Vuoili de Se- 
nti , D. Andreat Gratinili Trior Canonica Santi a Maria 
de Tilli Se n. Diate . , D- Petrus Reflor Ecclefa Sanili 
Salvatori! de Sen. D. Gantis Reflor Ecclefa S- C.rifo- 
ghori de Viteccio Sen. Ditte. & D. Bartholomaus Reflor 
Ecclefa S. Quiriei Caflri Veteris Canonici dilla Eccle- 
fa Senen. > & Doni. Teut Arcbidiaconus dilla Ecclefa 
Senen. corrila grogriis nominibut , in quibus refidet jits 
Cagituli , àr authoritas , & goteflas , volente s intendere 
ad fugglicandum Dom. nofro Vaga de concedendo gradi- 
ila vacanti Ecclefa Perfonam tdoneam in Taf arem , ài 
graterea fimul congregati ad Cagit ulani in Claufro dilla 
Matorit Ecclefa ad requiftioneni meriti > ut eli eorum 
meni tamquam Cagitulum traflaverunt deliberare fug- 
glicationem faciendam , ài tandem grahabita deliberatio - 
ne difilli Tragoftus , Robertut , Angelus , Franò feus y 
Mattbens > Lucas y Andreas y Petrus , Ganus , Bartbo - 
lomens Canonici > iff Teus Archidiaconus Sen. nominibut y 
quibus fugra diflum efl , concordaverunt unanimiter de 
fugglicando dillo Sun. mo Tontifò , multis cauffìs legit- 
timi s y ài veris ger Sedem Agofolicam dilla Ecclefa y 
ut gramittitur vacanti in Taflorem concedi Ven. ài egre - 
ginm Virum Magifrum Micbaelem Magiflri Tauli Pe- 
lagatti de Senis Sacra Pagina gofejforem Ordinis Sanili 
Dominici y Lellorem in Conventu fiorentino , Virum. . 
utique multis virtutibus decoratum y de legittimo Ma- 
trimonio genitum , in Sacerdotali Ordine conflitutum , 
atatis legittima y gotentem ogere , & fermone , & necet - 
[ariani valde ad Regimen dilla Ecclefa y & igfius Gre- 
gir curam Dominici , non difedendo a fugglicationibus 
jam fallis , de quibus gatet manu nei Notarti infra - 
fcrigti ger igfot Canonicot , ài Cagitulum , fed gotiut 
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ipfat y & e aratri quamlibet approbando , & confirmando • 
Igitur Spiritar Sanili gratta invocata , ornai modo , via y 
forma y caaffa j & jare , quibus melius potaerant ad 
Dei laudem , (sf reverenti atti Gloriofa Virginis Matris y 
Ì2T BB. Crefcentii » Anfani , Savini , iff Vicloris Tatto- 
norum nofirorum dilla Ecclefia y & omnium S and or uni , 
& Sanclarnm Dei y & ad honorem Stimmi Pontifici s y 
à? Romana Ecclefia y ér DD. Cardinal invi firmaverant 
Supplicare D. Summo Pontifici , in quantum Sancitati 
ej ut non piacerei aliquem ex illit , front extitit fap - 
f licare , praficere in Pajlorem ejut , ex nane cum ornai 
revet enfia fupplicant Santi, ejut , quaterna prò fiata 
ejatdew Ecclefia Senenfis de grafia , & benignitate . Ly 
J'olita prxfatum Magifirum Michaelem dignetur dilla 
vacarsi Ecclefia , tamqaam Pater piiffimut prafictre in 
Fafiorcm , & ex mine mandaverunt y & voi uè r un t per- 
fici Litteras fupplicet dillo Summo Pontifici haben- 
dat , defignandas > & prafentandat ex parte dilli Ca- 
pitali figillatat y ad qaat Litterat fupplicat babenduttL. 
di ilo D. Saturno Pontifici , & ipfiat fapplicatum rogan- 
doti per fe , dum , àr ad omnia f adendo , qua ad bunt 
ejfeclam totum opportuna ; prafatat diflut Prapofitut y 
Canonici , & Archidiaconut omni modo y forma , jare > 
via y & confa y quibus melius potaerant , fecerunt > 
confiituerunt , (ir ordinaverunt Ven. Virot Fratrem Si- 
monetn Magifirum in Sacra Theologia de Fiorendo y 
Fratrem Nicbolaum de Benevento Magifirum in Sacra 
Theologia Ordinit Sanili Dominiti y Dom. Jratrem An- 
toni um Epifcoputn Cuonanatenfem y Fratrem Tbo matita 
Ginibaldi de Prato Ordinit Sanili Dominici , Ó* Fra- 
trem Vitellianum de Bononia dilli Ordinit , & utrem- 
que eoram infolidum , ita quod occupar tis conditio cum 
fit melior eorum , & dilli Capitali Sindicos , & Pro- 
curatore s y AHoret , F attorce , (ir Nunciot fpecialet ab - 
fentet , tamquam prafentet > & ad fubfiituendum ix. 
prtdiclos y <ir circa ea unum , iff piuret Sindicos , (sf 
JProcursttorct , prout eit » vel alitai eorum videbitur % 

. if pla- 
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piaceli t , dantes , & concedente t di Flit Sindicis > & 
Procuratoribus , prout eis , & cuilibet eorttm in foli - 
dum , & fubflituendo , fen fnhjlitnendis ab eis , nel eo- 
rum altero plenum , libertini , & generale mandatimi., 
tum piena , libera ■> ÙF generali adminijlratione omnibus y 
dff fingulis pradillis , iff dependentibus ex concejfts y 
ttiamji mandatimi exigant J pedale » i? majora fne - 
rìnt , quatti i qua fuperius exprimuntur > & qua ipfimet 
inflituentes facere poffent , fi perfonaliter interejfent y 
& promiferunt , ÙF connencrunt mibi Tetro Notorio in- 
frafcripto prafenti , & recipienti ni ce > 0 " nomine , quo- 
rum interejfe firmimi , & ratum femper habere quicquid 
pradiFli Sindici , & Trocuratores , nel alter , S 1 quili- 
bet eorum fecerint fui hypoteca ipforum y <Jr bonorunL. 
omnium dilli Capitali . 

Alla fuerunt pradilta Senis in Claujìro dilli Ca- 
pituli y coram Ven. D. Cecco Plebano Tlebis S. Joannis 
de Fogliano Senens. Dioec. & Lante Gamberuccii de Sai - 
ninucciis de Sanilo Geminiano Volt. Diate. &c. tefl. pra- 
fent. nocatis àfc. adbibitis iste, rogatis &c. 

Ego Petrus oli*' Micbaelis Senenfis Cinis Impe- 
riali authoritate Judex Ordinariut , atque Notarius 
publicus pradillis omnibus , (ir fingulis y (sic. interfui y 
& omnia rogatus fcripfi y & publicani , fignoque meo 
f olito roborani y ÙF quod fupra commijfum ejl , nidelicet 
( de Fiorenti a ) me a propria manti renifi y ÙF fignani $ 
quia omiferam per errorem . 

Loco ^ Sigilli. 


Quello » che i fuddetti Procuratori concludefle- 
ro , e fe fi portaflero avanti al Pontefice per porgere 
le Suppliche del Capitolo Sanefe ( dice il Padre.* 
Ugurgicri ) non efTergli noto , nè pure io ho ve- 
duto Documento che me lo additi ; fi fa però per 
• fatto y 
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fatto , che 1 ' elezione non fu appruovata , e Fra., 
Michele non fu Vefcovo , benché Fra Gio: Michele 
Pio » feguitando, Gregorio Lorrbardelli , poco veri- 
dico in tutti i Tuoi detti, aflerifca per l’affirmativa; 
e ciò che è più importante per i tempi avvenire., 
non fi truova più altro Vefcovo eletto da’ Canonici 
di Siena . 

LXXI. 

CARLO. 

CARLO, chiamato volgarmente Cariuccio, della 
Nobiliffma Famiglia Mir.urolo Napolitana , fu ade- 
guato da Papa Urbano Sciìo l’Arno 1384, per Suc- 
cederne a Luca , conlorme 1 ’ Ughclli , Ugurgieri , ed 
altri aflerifeono , citando gli Atti Conciiioriali , e le 
Memorie della Cattedrale di Siena , ma che da i 
Reggenti della Repubblica , sdegnati per non avere 
ottenuta la conferma di Fra Michele , e non cfilr 
caduta l’ elezione in un Cittadino loro , gli fulfe., 
impedito della Chiefa Sanefe il pofleflò , onde egli 
nel medefimo Anno la rinunziafle , e ad altra dignità 
venifle promofTo . Il Signor Benvoglienti Annotatore 
accorda ciò che 1 * Ughclli lcrilfe , e accorda ancora , 
clic 1 ’ ideila Rinunzia facefle Francefco Mormille fuo 
Succeffore ; ma al certo nel fecondo s’inganna elfo, 
e tutti gli altri ; poiché gli Atti , e le Scritture^ 
Pubbliche e Private chiaramente ci fanno vedere , 
che Francefco continuò nel Vefcovado fino agli Anni 
1407 , e non rinunziò altrimenti nel 13 96, come in 
apprelTo dimoftrerò , onde congetturerei , che ficcome 
il Mormille , che ancor eflò era Bramerò , continuò 
nel Vefcovado per lungo tempo , così averebbe il 
Minutolo potuto fare 1 * ideilo, fe gli fufle piaciuto, 
e fe rinunziò , bifogna perfuaderfi , che diverfa fulle 
la cagione ; e moltp più mi vado confermando io, 

una 
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una tale opinione , poiché avendo fcorfo tutte le de- 
liberazioni del Senato , del Configlio , ed i Croniftt 
di quei tempi , non ho ritruovato in alcuno fatta 
menzione di ciò che 1 * Ughelli , e 1 ’ Ugurgieri an- 
darono fcrivendo . 

LXXI 1 . 

FRANCESCO MORMILLE. 

FRANCESCO MORMILLE , ancor erto Nobile Anno 13 *y. 
Napolitano , dopo la Rinunzia del Minutolo, fu elet- 
to da Urbano VI , l’Anno 1385 , e il dì 13 No- 
vembre Vefcovo di Siena, ma foggiunge l’ Ughelli, 
come di fopra fi è accennato , che dopo aver rite- 
nuta quella Mitra per lo fpazio di Anni undici » 
lenza potcrvifi portare in Perfona , vinto finalmente 
dal tedio, la rinunziaffe nel 13 96, e fuffe a quella 
di Sarno promofiò , e quindi a quella di Cava nel 
Regno . Ora vedremo 1 ’ abbaglio dell' Ughelli , con 
tutti quelli , che ad elfi hanno prellato fede , fra i 
quali il fuo Annotatore Benvoglienti , al quale do- 
vevano effer noti i Documenti , che anderò in ap- 
preso riportando , da’ quali chiaramente ne colla , 
che non fidamente continuò per tempo affai più 
lungo , ma che dimorò , e fi ritruovò quali Tempre 
in Siena , nel tempo che continuò nell’ Uffizio fuo 
Paltrtrale . 

Le differenze , che da lungo tempo vertevano , 
per le ragioni , che il Comune di Siena pretendeva Configli di 
fopra le Terre del Velcovado, fortirono il loro ac- dett .° a " no 
coinodamento, per Sentenza pronunziata il dì 16 di pJ8 ' na 4 *‘ 
Febbrajo 1387 , con preventiva affegnazione di tempo 
al Vefcovo per dire , e produrre quanto fopra ciò 
gli fuffe occorfo ; ma non effondo nè da effo , nè 
dal fuo Vicario refa altra riipolla , fe non che non 
*- avea 


Digitized by Google 



2 9 6 SERIE DE* VESCOVI; 

avea da opporre , e del tutto a* Signori Priori Go- 
vernatori fe ne rimetteva , onde la Sentenza fioprad- 
detta fu concepita , che in tutto , e per tutto le_. 
medefime Terre del Vefcovado erano fiate , cd erano 
della giurisdizione del Comune di Siena , e del fuo 
Contado , obbligate a far guerra , c cavalcata a di- 
fpofizione della Repubblica , e contribuire alle fpefe 
de' Ponti , e delle Strade , e nelle Caufe di malefizj 
obbligate a rifpondere agli Uffiziali , e Rettori della 
Repubblica ; e il giorno dopo fu in Configlio Ge- 
nerale letta , e pubblicata la medefima Sentenza , e 
Kaicffo Ne- celebratone Iftrumento , fotto Rogito di Andrea di 
ronum. Giulio di Cenni, come al Kaleffo Nero chiaramente 
P>8 66 s- apparifice . 

Sigismondo Tizio all’Anno 1595 feri ve : Fran- 
Sigìsmondo r ‘f cus Epifcoput Senenfis Conflitutiones , Ordtnationesquc 
Tìzio Stot. Capitali t atque Majorit Ecclefia Senenfis torrigere y 
moj. Te ~ ampliare > mi mie re , re nomar e , ac re formare decremi t . 

Igirur Canonicit congregatis , autboritate ab eo pro- 
bità ad ea perficienda fe dilpofuit . Q^uibut fatte per- 
aflis , J anuar ii poflmodum die quinta decima Epifcopi 
tonjìrmatio accejftt , Tabellione confidente Infi rumenta . 

Il 24 di Marzo 1400, con nuovo Iltrumento , 
Ktleffctro che al Kaleffetto fi legge , fi venne ad altra Stipula- 
+*»*' z ' one Accordi , e Convenzioni , colle opportune 
firme fegnate , fra il Comune di Siena da una , e 
M. Francefco Vefcovo , e gli Uomini delle Terre , e 
Ville del Veficovado dall’altra , che contengono come 
apprefTo . 

Che i Comuni delle Terre del Vefcovado fieno 
obbligati pagare il Cenfo per Santa Maria di Agollo 
nel feguente modo. 

Comune, e Uomini di Murlo un Cero fiorito, 
di pefio libbre undici. 

Comune , e Uomini di Crevole , con quelli di 
Lupopefo , un Cero di libbre dodici , once fei , con 
fiori. 

Il 
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Il Comune , e Uomini di Montepertufo un Cero 
di pefo libbre l'ette , once fei , con fiori . 

Il Comune , e Uomini di Refa un Cero cotu. 
fiori di pefo libbre tre , once due . 

I Comuni di Quercietano , Vallerano , c Pieve 
a Curio non fieno gravati , perchè non abitano a 
comune . 

Quando detti Popoli faranno ricercati , devino 
fare efercito , e cavalcata ad ogni richiefta del Comu- 
ne di Siena, come gli altri Sudditi. 

Devino contribuire alla refezione delle Strade > 

Ponti , e Fonti , quando faranno ricercati . 

Che in perpetuo devino prendere il Sale dal 
Comune di Siena alla ragione di foldi quaranta per 
ltajo . 

Che niffuno sbandito dal Comune di Siena , polTa 
eiTere ricettato nelle Terre del Vefcovado . 

Se alcun debitore di alcun Cittadino di Siena 
fi rifugiafTe in Vefcovado , dopo un Mefe , il 
Vefcovo fia obbligato operare , che paghi il fuo 
debito . 

Che niflun Abitatore di dette Terre poiTa efler 
gravato dal Comune di Siena , fe non fecondo la 
legge di detti Capitoli . E altre Capitolazioni di mi- 
nore importanza. 

Onde, non come Sovrano, ma come Feudata- Cavallo Con. 
rio , deve riconofcerfi il Vefcovo nelle Terre , che figlio 93 . 
Vefcovado fi domandano ; e quanto infufliflente ri- 
manga il Configlio del Cavallo , ognuno chiaramente dei Velia, 
lo vede . Vido * 

Per Contratto , ftipulato il dì 29 Aprile 1400, Kjteffb 
Francefco Vefcovo di Siena vende la quarta parte del pig . u,. 3 ' 
Mulino, fpettante alla Menfa , fituato vicino a Ripa- 
bianca nel Fiume Arbia. 

Del dì 11 di Maggio 1401 apparifee in Libretto Ne. 
un Efemplare della PromelTa fatta per il Nob. Uomo ro P 1 2 ‘l*** 
Aluigi di M. Cobaccio de’ Mormilli da Napoli Fra- 

P p tello 
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fello di Francefco Vefcovo di Siena , Miniftro , e_» 
Viceconte del medefimo in tutte le Terre , e Ville 
del Vefcovado , di ubbidire a’ comandamenti del Po- 
teftà di Siena, efto , fuo Contado , forza , e diftretto; 
vi fi legge ancora la monizione fatta al detto Aluigi 
per Lettere del Poteftà ; ed in ultimo il Procedo 
formato contro il medefimo Aluigi , e 1 ’ Appello 
domandato , ed in fine la Rinunzia al detto Ap- 
pello , colla Sentenza di pecuniaria , pronunziata con- 
tro M. Aluigi dal Poteftà per malefizj commeflì. 

Il dì 16 di Luglio 1403 , gli Uomini di Cafciano 
Configli di delle Donne efpongono eder Sudditi del Comune di 


dccro anno 
P^g-17 >* 9 - 


Siena , e riconofcerfi del Contado , onde non defide- 
rerebbero edere inquietati dal Vefcovo della Città , 
che pretendeva l’opra la detta Terra ragioni con pre- 
tefto di certo affitto , ed avendone di ciò fatto Com- 
promedo , non fi era nondimeno venuto a rifolu- 
zione alcuna , onde fupplicano , che venga ultimata 
detta differenza . La Repubblica determinò , che fi 
mandi un Cartellano a guardia del Cartaro di Cre- 
vole in Vefcovado , e fi faccia precetto a M. Aluigi 
Fratello del Vefcovo Francefco , che non porta por- 
tarfi in dette Terre lotto pena di Fiorini 500 d’oro 
per ciafcuna ve Ita . 

A dì 28 di Giugno 1404, vedendo il Vefcovo 
Configli pi. Francefco non fuffiftere le lue ragioni fopra la Terra 
gm* ijo. Cafciano delle Donne, chiede per grazia , luppli- 
cando , acciò gli venga conceduta nello fpirituale , 
e temporale , con tutto che abbia fempre prelentato 
il Cero alla Chiefa Cattedrale . Fu deliberato , che fi 
elegghino quattro Cittadini , due per parte del Co- 
mune , e due per quella del Vefcovo ; il ribaltato 
dell’ affare fi dimoftrerà in appredo , quando fi par- 
lerà del Vefcovo Antonio , che in quel tempo ebbe 
Configlipa.il fuo termine. Solamente il dì 15 Novembre 1405 
gm» j 3 . f u r if 0 l u to , e fermato , che i Cittadini Sanefi , che 
averanno Caule , e Liti in Corte del Vclcovo , non 

poduiO 
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pollino efTer tirati a litigare in Corte di Roma , jl. 
tenore dello Statuto antico della Città. 

Mentre lenza timore di edere otìfefi i Sancii da 
Potenze Straniere, procuravano di porre la Città loro 
in buono flato , diiturbò grandemente i Cittadini la Tommafi 
novella , che in Maremma gente forelticra avea latto Stcr- 
gran preda . Poco dopo ricercandofi de’ predatori fu 
munitelo eflere flati alcuni foldati del Papa . I Sa- 
nefi , che con Innocenzo VII , allora Pontefice , vi- 
vevano in buona concoidia , deflinarono a lui Fran- 
ccfco Mormille loro Vclcovo , il quale portatofi al 
Pontefice , con comitiva di nove cavalli , e dodici 
bocche , intendefle la cagione dell’ Infulto . Difpiacque 
ad Innocenzo quell’ atto , e dolfefi di quel feguito 
difendine , aflkurando i Sanefi , che fenza faputa fua 
era fucceduto , il quale aveva Tempre conofciuto i 
Sanefi Figliuoli divotiflimi della Chiefa Romana. Ma 
perciocché il fatto diflornar non fi poteva , in piena 
teflimonianza del fuo giuflo rincrefcimento , ordinò 
che alla Repubblica , in ricompenfa di quei danni , 
fullcro pagati quindici mila Fiorini . Ed a’ Libri de’ Configli &à. 
Configli del 28 Luglio fi vede l’ordine dato, acciò piB ' n * ,1 *‘ 
Francefco Vefcovo fu He rimborlato di Fiorini 300 , 
fpefi in quell’ Ambafcieiia , e dimora in Roma di 
giorni fettanta . 

Non è da tralafciarfi di far parola , che avanti 
Francefco lafciafle la Chiefa Sanefe , ebbe la forte di 
avere il Pontefice Gregorio XII , con dodici Cardi- 
nali ( come dalle Storie della Città , e dalla Lapida 
efprimente tal fatto , colle Arme di ciafcuno de i 
Cardinali , che 1’ accompagnarono , efiilente nel Duo- 
mo , fi può riconofcere ) nella Città alla di lui Pa- TommaC 
fiorai cura commelTa. Fece dunque Gregorio in Siena S tor - '"«<*»■ 
la fua entrata il dì 4 Settembre 1407 , ricevuto con “jomVnic» 
molta magnificenza di onore dalla Signoria, e da tutti Aidobr*ndi 
gli ordini de’ Maeftrati, e accompagnato fino al Palazzo 
degli Squarcialupi inPoflierla ,che è al prefente della inedite. 1 

Ppj Fami- 
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Famiglia de’ Pecci , a tal’ effetto addobbato , e de» 
ftinato per fua abitazione . Egli nella Solennità della 
Natività della Vergine cantò in Duomo Pontifical- 
mente la Meda . Dovea condurli a Pifa , dove cra^ 
congregato il Concilio , affine di levare lo Sciima , 
ma conducendofi malvolentieri a rimetterli nella vo- 
lontà de’ Cardinali, dimoftrando, o diffimulando di 
attendere ad alcuni fuoi affari , fi fermò più di 
quattro Meli in Siena. Quivi a’ 27 di Novembre un 
Ambafciatore del Re di Francia , in compagnia del 
Nunzio dell’ Antipapa , richicfero in Concilloro il 
Popolo di Siena , che s’ intrometterti per la concor- 
dia , e per 1 ’ unione della Chiefa . Li Signori lo ri- 
ferirono in un Configlio di richieda in numero di 
ottantafei eletti Cittadini , e perciocché Papa Grego- 
rio aveva domandato 1* ifteffo , furono eletti a pro- 
porre i modi gl’ in fraferi tti Cittadini M. . . . . 

Belanti , M. Carlo di Agnolino , M. Mino Vincenti , 

M. Francefco di Maeltro Jacomo Pecci, 

c Giovanni Giovannini . Finalmente Gregorio , nel 
principio di Febbrajo , affermando volere avvicinarli 
al Concilio , fi condurti; a Lucca , e quivi ordinò 
li i>ig. Mu- quattro Cardinali , fra’ quali fu Gabbriello Condcl- 
Anniìi "•nL- ,nicro 8'* Vefcovo di Siena , e fuo Nipote; ma dopo 
lia afferma , che ebbe afpettata fei Mefi in vano la privazione di 
in'iuc-a^ii ® enc detto , a’ 1 9 di Luglio 1408, accompagnato da 
it Gemìajo . cinque Cardinali , ritornò a Siena , dove cortelemente 
ricevuto, di nuovo a’ 15 di Agollo nella maggior 
Solennità della Città cantò Pontificalmente con in- 
credibil pompa la Meffa. Ma i Cardinali del Con- 
cilio Pifano fubito che intefero , che egli da Lucca 
era ritornato a Siena , mandarono il Cardinal di Mi- 
lano , e quello di Aquileja, due del Collegio loro, à 
peiluaderlo , e pregarlo , che fi compiacerti* compa- 
rire al Concilio. Quelli non ebbero Udienza, ficchi 
ritornati a Pifa , il Concilio di coinun conienti mento 
delle Parti per Pubblico Decreto eleffe in vero Pon- 
tefice 
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tcfice Piero Filordo Candiotto , allora Arcivefcovo di 
Milano , e fu detto Aleflandro Quinto . Per tutto 
quello Gregorio non fi attenne di ufare l' autorità 
Pontificia , ma creati nove Cardinali , e difperato delle 
cofe fue , da Siena fin del Mefe di Ottobre fe n’ era 
andato a Rimini . 

Del 2i di Novembre 1407, fi legge un Breve 
di Francefco Vefcovo di Siena * per il quale eflendo 
informato, come del dì 3 di Febbrajo 1318 , Mino 
Accarigi Speziale Cittadino Sanefe aveva fatta una^ 
Donazione a Fra Matteo Buonuomini di un Pezzo di 
Terreno, l'opra del quale erano gli Edifizj, e Chiefa, 
chiamata i Romitorj della Nunziata , polli fuora della 
Porta Nuova di Callelmontone appretto le Monache 
di Tutti i Santi , e di tal Terreno fe n’ erano im- 
poflèttate alcune Romite, che ivi dimoiavano , o fus- 
iera per dimorarvi , con condizione , che tutti i Beni 
reftattero attignati ad onore di Dio ; e perchè in.» 
quella Bolla li dice , che tutte le dette Romite erano 
all’ altra Vita pattate , perciò il detto Vefcovo, come 
roba devolura ad etto , donò detto Romitorio a Fra 
Andrea di Giovanni Tori da Siena, Priore del Con- 
vento de 1 Servi , come Procuratore delle Monache di 
tutti i Santi . 

Mentre Gregorio XII tratteneva!) in Lucca , fi 
prefentarono ad etto Stefano di Cione Agazzari , e 
Giacomo di Andrea, ambi Frati Agoftiniani della.. 
Congregazione di Lecceto , e di Nazione Sanefi , e^ 
ne ottennero da quel Pontefice nel Mefe di Aprile 
1408 una Bolla , colla quale dichiarava il Convento 
di Lecceto Collegio di Canonici Regolari , permet- 
tendo a’ Religiofi , che vi dimoravano , di veltirne 
1’ Abito , ed in tal forma in quel tempo ebbe prin- 
cipio la Congregazione de 5 Canonici Regolari di San 
Salvadore di Bologna . 

E’ necettario il credere , che poco più del tempo 
enunciato di fopra continuafle Francefco Mormillq 
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nel Vedovado Sanefe , come molto chiaro fi ricono» 
fee da una Carta contemporanea , che è una fua De- 
nunzia , fatta ne’ Mefi , che dalla Gliela fi numera- 
no gli Anni dalla Natività , e fecondo 1 ’ ulo antico 
Sanefe dall’ Incarnazione , poiché non ellendovi il 
giorno, ma folamente indicato il 1407, e 1408, 
doveva dunque edere dopo al principiato Gennajo , e 
avanti al venticinque di Marzo , nella quale fi legge : 

„ Il Reverendo in Grillo Padre M. Francefilo de.» 

9, Mormilli Vedovo Cavenfe , e già di Siena ,, che 
però ad evidenza apparifee , che nel (òpra dimollrato 
tempo già avea lafciata la Chiefa di Siena per quella 
di Cava nel Regno , e gli fuccede immediate Gab- 
briello Condelmieri , come in appredo fi dirà , nè 
luogo , o tempo alcuno vi rimane di mezzo per quel 
Guglielmo , che 1 ’ Ughelli , e 1 ’ Ugurgieri ci rappre- 
fentano per Vedovo di Siena , creduto eletto nel 
1396, e morto fecondo 1’ Ughelli nel 1407, e fe- 
condo 1 ’ Ugurgieri nel 1400 ; edendofi fatto collare 
di fopra,che in tutto quello fpazio fu fempre Vedovo 
Francefco Mormille . 

L X X 1 1 1. 

GABRIELE. 

GABRIELE , Figliuolo di Angelo Condelmieri 
Nobile Veneziano, Nipote del Pontefice Gregorio XII, 
fu eletto Vedovo di Siena 1 ’ Anno 1407 , dall’ In- 
carnazione , benché non avelie per ancora compiuta 
1 ’ età di Anni venticinque ; la quale elezione , drive 
l’ Ughelli , che fu da’ Sanefi di mal’ animo tollerata, 
perchè il defiderio loro era di avere uno de’ loro • 
Cittadini , e , come fuggerifee il Platina , pratico de’ 
loro coltumi ; ma nondimeno , attefa l’autorità Pon- 
tificia , e la prudenza , e integrità di Gabriele , fof- 

ferfe» 
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ferfero , che della loro Chiefa ne prendere pofsefio ; 
e da un Contratto , che cfilte apprefiò le Monache^ 
di Tutti i Santi, del di 14 Marzo 1407 dall’Incar- 
nazione , fi ritrae ficurezza , che in quel tempo efer- 
citava in Siena 1 ’ Uffizio Paftorale ; poiché le fuddette 
Monache con licenza del Rev. Padre M. Bartolomeo 
da Torri , eletto Vicario di M. Gabriele Vefcovo di 
Siena , eleggono Procuratori a litigare con Bindo di 
Andrea di Maeftro Ambrogio . Sicché non fuffilìe- 
dunque ciò che il Platina allerifce , che i Sanefi per 
qualche tempo rimanertero renitenti a riceverlo . Con- 
tinuò per breve tempo nel Vefcovado Sanefe , poi- 
ché nell’Anno feguente 1408 fi licenziò, e fu fu- 
bito dichiarato Cherico di Camera , e poco dopo 
nel fuddetto Anno Cardinale del Titolo di S. Cle- 
mente , e dopo la morte di Martino V eletto Pon- 
tefice col nome di Eugenio IV. Soggiunge l’Ughelli, 
che dopo la Rinunzia di Gabriele reltalle la Chiefa 
Sanele priva di Pallore per qualche Anno , ma {cor- 
rendo poco avanti , nel trattare che fi farà del Ve- 
fcovo Antonio l'uo SucceiTore , ognuno chiaramente 
vedrà , che ciò non fuffille , anziché immediate nel 
medefimo Anno 1408 l’ottenne. Dice in oltre.# 
l’Ughelli , che il Vadingo all’Anno 1409, riferifce, 
che il Vefcovo Sanefe nel fuddetto Anno furte da# 
Benedetto XIII fpedito con altri Prelati , e Religiofi 
al Concilio , che allora in Pifa fi celebrava , ma che 
non fa difcernere ( dice 1 ’ Ughclli ) chi fulfe il Ve- 
fcovo Sanefe , mentrechè non viene il nome fpecifi- 
cato , che Gabriele aveva già rinunziato , e Antonio 
non era eletto . Ma le egli averte ulata maggior di- 
ligenza in ricercare le opportune notizie , farebbe 
facilmente venuto in chiaro , che già Antonio a i 
tempi di quel Concilio era Vefcovo , conforme or 
ora fi farà palefe . L’ eroiche azioni operate da# 
Gabriele , dopo che fu al Cardinalato promollo , e 
dipoi al Trono Pontificio y fi tralafciano per bre- 
vità y 
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vità , perchè fi pottbno ammirare prelfo tanti } e 
molto autorevoli Scrittori , che ne hanno tratta- 
to , ed alla Chiefa Sanefe è (ufficiente la fola., 
gloria , che può annoverarlo tra i Tuoi più degni 
Pallori . 


LXXIV. 

ANTONIO I. 

Anne t4»t. ANTONIO I nacque di Giovanni Cafini , Me- 
dico di qualche nome in Firenze , fu prima Pievano 
di Signa > e poi Canonico della Cattedrale di Fi- 
renze , e Vicario di quella Chiefa , Sottocollettore_» 
delle Spoglie in Tofcana , Cherico di Camera fotto 
Innocenzo VII > e dalla Chiefa di Pefaro pafsò a 
quella di Siena ; ma non è però vero , che a tal 
dignità venitte promotto da Papa AlefTandro V- il dì 
17 Agolto 1409, come feri ve l’ Ughelli ; e molto 
mi maraviglio del Benvoglienti , che avendo pigliata 
colle fue Annotazioni 1 * imprefa di correggerlo , ab- 
bia riportato il Privilegio di Gregorio XII y per la 
facoltà di dottorare in Teologia , quando annotò di 
quel Guglielmo y da effo male creduto Vefcovo di 
Siena , fpedito in Lucca l’ Anno Secondo del fuo 
Pontificato y che appunto correva nel 1408 , e dove 
fpecificatamente è nominato il Vefcovo Antonio y e 
non 1’ abbia y non folo emendato in quella parte y e 
fatto chiaramente conofcere , che fu eletto Vefcovo 
di Siena da Gregorio XII y nel principio dell’ Anno 
1408 , ma che gli fia trafeorfa ancora la Vacanza., 
della Chiefa Sanefe , e il Privilegio y che è l' apprettò, 
l’ abbia riferito parlando di Guglielmo , e non quando 
doveva , trattando di Antonio . 
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Gregoriur Epifcoput Servut Servorum Dei 
ad perpetuar» rei memoriam . 

In Apojlolica Sedie fpecula , licìt immeriti , conjli- 
tuti , ad ea libenter intendimi is , ut qua per Sacularet 
Principe s , lodi , in quibut Studia vigere pojìe , ccn- 
cefia Junt illibata fermentar y & ut Studente t in Stu- 
diis ipjìt confuetudines bonus oh ferve ut , privile gii s 
potionbut gaudeant , àf provelli eum rigore ex amini s , 
ad altiora confcendant partet noftra follicitudinii ad- 
hibemus . Sane Jicut exhibita Nobis nuper prò parte. ^ 
DileUorum Filiorum Priorum , Gubernatorum , fa Capi- 
tanti Populi Civitatit Senenjìt , nec non Offici al iurtL. 
fuper Generali Studio dilla Civitatis Deputatorum pe- 
ti fio continebat . Quod olim clar a memoria Carolai IV, 
Romanorum Imperator , Communitati ejurdem Civitatis 
conceffit | quòd in dilla Civitate vigeret Studium Ge- 
nerale in Jure Canonico , & Civili , & Medicinit , 
Pbilofophia , Logica , Rethorica , Grammatica , & qua - 
vis alia licita facultate , Tbeologia dumtaxat excepta , 
prout in Authenticis Litterit ejusdem Imperatori s Si- 
gillo muniti s dicitur plenius contineri . Quare prò parte 
Priorum , Gubernatorum , Capitane i y & Officialium pra- 
diclorum Nobis fuit bumiliter fupplicatum , ut Privi - 
legitim hujusmodi autboritate Apojlolica confirmare , nec 
non quòd in Civitate predilla in omnibus facultatibns 
fupr adì Flit , ac etiam in eadem Tbeologia autboritate l. 
Apojlolica vigeat , de coetcro Studium Generale conce- 
dere de benignitate Apojlolica dignaremur . Nos igitur 
ad Civitatem eamdem gerente s fingularis dilellionis 
affé FI um , bu> «smodi fupplicationibus inclinati , ac pra- 
diflum Privilegium confrmantes predilla autboritate , 
concedimus > quòd de coetero in eadem Civitate in omni- 
bus facultatibns antedillis , ac etiam in Tbeologia gra- 
dirla vigeat Studium Generale. Volente s , quòd in co- 
dem Studio omnes bona confuetudines , & rigorofae 
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ex aminationet , qua. fer'vanttir in Bononicnjì , & Fari - 
fi e tifi Stuiiis , pari ter obferventur . Quòdqae illi , qui 
in eadem Tbeologia Magiflri , & in aliis facilitatila! 
DoFloratm Gradai recipiunt fìngali! Vrinjilegiit , In- 
dulgentiis , Gratin , Immani tatibui , (b* Indulti! gaa- 
deant » qaibui Magijlri , (b 1 Doclorati Bottoni a » <b" P<t- 
rijiorum gaitdent , /e# edam poti un tur . Coniti tuimui 
infuper , cb“ tenore prxfentium facimut , & etiam de- 
putatati! Venerabilem Fratrem noftrum Antonium_» 
Epifcopum Senenfem , cr Succejforet (. noi Cancellarium 
Stridii prxlilati » prout etiam Imperiali autboritate con- 
fidatili ejl y feti etiam ordinati u . Nulli ergo omnino 
bominum liceat batic paginam noflra Confirmationit y 
Concejjìonis y Conflit utionis , Deputationii , isf Volitata- 
ti ! inf t ingere , mel ei aufu temerario contraire . Si quis 
antem hoc attemptare prafumpferit , indignationem Omni- 
potentit Dei , & Beatorum Vetri (b' Vanii Apojlolorum 
eia! fe no'verit incurfurum . Datum Luca Nonis Maji , 
Vontificatus Nojlri Anno Secando . 

La fuddetta Bolla non fu veduta da’ Compila- 
tori delle Coftituzioni Teologiche dell’ Univerfità di 
Siena , onde mancando a quelle il maggior fonda- 
mento non venne da elfi citata. 

Altra Bolla del medefimo Pontefice efilte im* 
Sapienza , per la quale concede agli Scolari Sanefi i 
medefimi Privilegj » che godevano quelli di Bologna, 
e Perugia ; ed altra vi lì conferva di Pio II , per 
la quale accorda agli Scolari Dottorati in Siena gl’ 
ideili Privilegj , che godono quelli Dottorati in.. 
Roma . 

Da una Sentenza , che efifte nell’ Archivio dell’ 
Opera dell’Anno 1408, fi ricava ancora, che nel 
medefimo Anno Antonio era Vedovo ; il contenuto 
della quale è , che Simone da Brindifi , Vicario Ge-> 
nerale di M. Antonio Vefcovo di Siena , pronunzia 
in Caula pendente tra M- Pietro di Palqua , Arci- 
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diacono Sanefe , Rettore della Chiefa di S. Maria di 
Chieci del Contado di Siena , e Ser Marco di Mat- 
teo . 

Iroltre del medefimo anno 1408 fi legge quan- 
to apprcfiò : Comparino R. D. Mai hit i Epifcopi Pifau- Neil* Arch. 
rienjìt Procuratori t Rcverendiffìmi Dom. Gavnelit Tit. Arcivefco- 
S. Maria in Vincala Card. Senenjìs ( per edere flato Ve- valc 
fcovo di Siena , è però chiamato Cardinale Sanefe ) 

Ahhatir Monaflerii de Turri de anno 1408 falla Corani 
D. Ep/fcopo Senenjt executore nominato dilli D. Cardi - 
nalif » i» qua fubjlituit in Procuratorem dilli fui prin- 
cipali s R. Plebannm Montit Ilcinelli ad opponendum , & 
agendovi in confa cimila neceffaria . 

Tenor mandati procura falli a dillo D. Card. Se- 
nenjt , tamquam Abbate de Turri in perfonam dilli Do- 
mini Matbei Epifcopi Pifaurienjìt 1408. 

Sententi a fupradilli Antonii Epifcopi Senenjt s Com- 
miffarii Apojlolici confrmatoria fupradiUa falla 'vendi - 
tionit cum conditioue tamen , quòd fupradiUus Jacob ut 
del Saetta emptor , ultra precium prodi lini» , [oliere t 
ReterendiJJÌmo Dom. Cardinali Senen. Abbati de Turri 
fummam florenorum centum auri . Lata de anno 1409. 

lnjìrumentum quieta tionit R. D. hpi r copi Pifaurien - 
f* Procuratori t fupradilli D. Card. Abb. falla de pra- 
di^it florenit centum , in quibus condamnatus fuerat di- 
filli Jacobus del Saetta juxta fententiam dilli D. Epi- 
fcopi executorit , Iff delegati Apojloltci . 

Supradilla fententia rogata fuit per Antonium Fi - 
l tutti q. Guidoni t de Calcit Ci'vem Pifaurienfem , & No- 
tarium Curia Epifcopalit Senen. 

De anno 1 4C9 per Commune Senarum deliberatavi* 
fuit y quòd Villa y Cafciani delle Donne nuncupata y Jit 
omninò exempta a gabelli s , & datiis Comunis Senen. 
uonnullit tamen re fermatis conditionibut y fcilicet , quòd 
tenerentur fufeipere hominet y & habitatorei Cafciani fa- 
lem a Communi Senarum ad rationem folidorum quadra- 
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ginta prò quolibet fextario , àf omttino effent fubjelfi j 
& fubjella Episcopo > & Epifeopatui Senen. 

Priorer fupradilli Communi s Senarum de anno 1411 
non folùm confirmavcrunt , & approhaverunt fupradillam 
deliberationem > & exemptionem , fed ulterius deci ar ave - 
runt omnia Cajlella , ù" Villas Epifcopatus Senen. fuis- 
fe , cb* effe omnino exempta > & immunia a quacumque 
gabella , & datiis Comunis Sen. Et quid tajfatoret Co - 
munii Senarum impofuerunt taxam bominibut Villa Ca~ 
feiaui , recurfum fecerunt , & vigore fupradiElarum de- 
ci arationum infleterunt deci arari immunes , iff exemptos 
ab otnni , & qitacumque taxa > prout fupradilli dd. Prio- 
re! y vifis fupradillis declarationibus Comunis Senarum, 
aliifque dixerunt > & declaraverunt eosdem effe libero s , 
& immunes ab omni , àf quacumqne taxa prò bonis ab 
eis poffeffts in Comuni Cafciani ; in illis vero per dd. 
bomines , habitatores poffeffts in Comuni Senarum te - 
nerentur , prout olii Senenfes . M 

Nel l'uddetto Archivio Arcivefcovile fi legge., 
ancora la Tegnente Temenza : Laudum prolatum a dillo 
Antonia Francifco de Pijìs Canonico Ecclejia Senen. Ar- 
bitro , & Judice Compromijfario amicabiliter , & concor- 
diter elello ab infraferiptis partibus fuper differentiis 
• vertentibus inter Dominum Antonium Epifcopum Senen - 
fem ex una , & honorabilem Dominum Johannem olint* 
Micbolai Guidonis Benvoglienti de anno 1410 fuper re- 
fpoujtone honorum Fortilitii , ài" Palatii de Querciagros- 
fa , afferens di fluì Dominai Epifcopus effe creditorem flo- 
renorum fexdecim annuorum , & prafatus Johannes affe- 
rebat florenorum 0FI0 vigore fupradilla r eduli ioni s falla 
per quondam D. Franti feum Epifcopum Antecefforem , in 
quo laudo fupradillus Dom. Judex Compromiffarius dixit , 
& pronunciavit fupradi lum Nicolaum , non folùm nomi- 
ne proprio 1 verùm etiam tamquam Curatorem Dom. Leo- 
nardi q. Mei ipfius Nepotis ex Fratre prò Fortilitio , 
Bonis , & Palatio de Querciagroffa teneri , & obligator 
effe quolibet anno folvere R. in Cbritfo Patri , & D. D, 
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Epifcopo Sene», prò tempore e xi [lenti fummam flore no. 
rum dccem duri , incipiendo a Kalendis Aprilis . 

Papa Giovanni XXIII con fua Bolla, fpedita in 
Roma li 27 Marzo 1411, diretta a Antonio Vefco- 
vo di Siena fuo Teforiere , gli comanda , che pro- 
curi ritrovar denari pe’ bifogni della Santa Sede , do- 
vendo effo pagare le milizie neceiTarie per la difefsu 
della Chiefa Romana, e dandogli facoltà di potere ob- 
bligare , e ipotecare gli Stati della Chiefa • 

Del 1 6 Aprile 1412 ertile un’ altra Bolla, del me- 
defimo Pontefice , diretta anch’ erta al Vefcovo An- 
tonio Sanefe , Teforiere , e Nunzio Apoilolico per 
detto affare folennemente coilituito , colla quale con- 
cede alla Repubblica di Siena la Terra » e Corte di 
Radicofani con titolo di Vicariato emfiteotico , ove- 
ro Feudo nobile , ed onorifico , col mero , e mirto 
impero , col canone , e refponrtoni di cenfo , in al- 
tra futura ftipulazione da ftabilirfi; Onde il Vefcovo 
convenne co’ Reggenti della Repubblica in diverfe.. 
condizioni , fra le quali , che il fuddetto Vefcovo , co- 
me Teforiere, e Nunzio Apoilolico deva con licen- 
za del Papa imporre una prefta , overo Colletta a tut- 
ti i Chierici eienti , e non efenti di qualunque con- 
dizione , abito , e ordine della Diocert della Città , 
e Stato di Siena , e in tutte le Terre raccomanda- 
te, e cenfuali di detto Comune , fuorché agli Or- 
dini Mendicanti , che afcenda detta Colletta alla fomma 
di 1300 fiorini d’oro, la qual fomma fi deva convertire 
nel pagamento convenuto , e dichiarato di 6000 fiorini 
d’ oro alla Camera Apoftolica , e che detti Cherici , 
mediante le cofe predette , abbiano la medefima efen- 
zione , e franchigia dal Comune di Siena , che già 
aveano nel tempo, allor quando fu in Siena lo ftu- 
- dio Generale , per lo quale pagavano a ragione di 
fiorini joo d’ oro per ciafcun anno, la qual franchi- 
gia duri per tempo , e termine d’ anni tre proffimi 
avvenire . 

Mi 
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• 

Mi pare opportuno in quefto luogo dir qualche 
parola del Concilio principiato in Siena l’anno 142 j 
per decreto Pontificio di Papa Martino V , nel tem- 
po che governava la Chiefa Sanefe Antonio. Era la 
Muzio PU- Città di Siena, e tutta la Tofcana dopo varj dolorofi 
cidi ferie accidenti rimalta in pace, alla quale , parte per do- 
de° n pom'efi. no d’ Iddio , e per benignità del Cielo , parte per 
ci, e d«’Con- diligenza de’ Principi della Repubblica era fucceduta 
Cl1 ' ’ in luogo della fame 1’ abbondanza , e in luogo della 
T-jf.,. morra la fanità , quando il Concilio Generale, fe- 
c ‘ * condo il Decreto fatto , i n Coitanza congregato , e 
cominciato in Pavia , alTalita quella Città in un mo- 
mento da pericolofilfima pelle , per confenfo di tutti 
i Prelati fu riloluto doverfi trasferire a Siena . A 
quell’ effetto mandarono a quella Città un Tedcfco 
Dottore di Legge , a proporre , e riferire il defidcrio 
loro, il quale con fomma allegrezza di tutta la Cit- 
tà fu dal Senato ricevuto , e appruovato . Il Manda- 
to col Decreto pafsò a Roma al Pontefice , il quale 
promefle quanto prima trasferirli a Siena . Della de- 
liberazione del Senato i Sanefi per loro Ambafciado- 
ri fecero certi i Fiorentini, come amici, e collegati 
loro , i quali fi offerlero pronti a fovvenire in quell* 
occafione i Sanefi di vettovaglie, e di gente d’arme. 

» Ma celatamente, o molli da invidia del comodo, o 
dalla reputazione, che a’ Sanefi ne fuccedeva , o afpi- 
rando a condurre il Concilio nella Città loro pe’me- 
defimi fini , mandarono a perfuadere il Pontefice., , 
che tutto quell’ affare trasferire a Firenze , dimo- 
llrando per indurvelo , che a Siena era la Pelle , e 
la carellfa di tutte le cofe. I Sanefi , avendo tutti 
quelli andamenti penetrati , efpofero nella pubblica^ 
Piazza molto grano , e molte biade vendibili a vilis- 
fimo prezzo* alla qual novella i Fiorentini per pub- 
blico bando’ proibirono , che dello Stato loro noiu 
venilfe a Siena vettovaglia. Quelli modi improprj de’ 
Fiorentini operarono , che il Senato mandò Amba- 

l'cia- 
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fciadori al Papa M. Carlo d’ Agnolino Bartali ( che 
poi fu Velcovo di Siena ) Francefco Petrucci , e Cri- 
ftofano Capacci , i quali a nome pubblico offerfero 
la Città , apparecchiati a ricevere il Concilio ; e le 
calunnie del folpetto del Papa avuto, che vi folle la 
Pelle, e la Fame intieramente purgarono. Arrivava- 
no intanto ogni giorno Vefcovi , Abati , e altri Pre- 
lati della Chiefa in molto numero , li quali all i 21 
di Luglio, dopo la Meda dello Spirito Santo, in Duo- 
mo folennemente celebrata , andarono tre giorni per 
la Città devotamente a Proceflione . Ma tanta fu la 
moltitudine de’ foreitieri , che da tutte le Provincie 
Crilliane continuamente arrivava , che i Cittadini 
qualche volta dubitarono , che le vettovaglie prove- 
dute con molto ordine in abbondante copia , non fos- 
fero per elTer ballarti. Tornati in quello mezzo gli 
Ambafciadòri al Senato , riferirono il Pontefice vo- 
ler ritrovarli prefente , laonde a quello effetto addo- 
mandava apparecchiarfi , e prepararli le danze per fe , 
per la Corte, e per i Cardinali, la qual refoluzionc 
a’ Cittadini apportò contento non ordinario ; perlo- 
chè il giorno dell’ All’unzione di Nollra Donna , che 
fopra tutti i giorni dell’ anno è più folenne a’ Sanefi 
per antichilfima confuetudine , corrobarata da voti, e 
deliberazioni, quell’anno fu folenniflimo , e con ma- 
gnifica pompa celebrato . Ma erano in quell’ eftate_. 
caldi eccellivi , che nella Città cagionavano molte ma- 
lattie , tantoché la venuta del Pontefice cominciò il. 
metterfi in dubbio . Non pertanto ogni giorno da., 
diverfe parti arrivavano con molto concorfo Arcivefco- 
vi , Vefcovi , Generali delle Religioni , Abati , Amba- 
lciadori di Principi , e altri Signori , Chetici , e Laici , 
fra quali 1’ Arci vefcovo di Colonia ritornandofene da 
Roma affermò il Papa a Settembre voler ritruovarfi 
perlonalmeute-in Siena. Ma mentre i Sanefi colmi di 
buona fperanza , e allegri l’ afpettavano , fra i Prefi- 
denti della Provincia , e i Prefidenti a nome del Pon- 
tefice 
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felice fu Seminata diffidenza , che cagionò dilTenzio- 
ne , e difcordia , perciocché Alfonfo d’ Aragona Re 
di Napoli nemico di Martino , dal cuale non avea 
potuto conseguire 1 ’ invellitura di quel Regno, con 
alcuni Suoi mezzi , e fue arti tentava di reftituire^ 
la caufa di Pietro di Luna, due volte dichiarato Sco- 
municato, la prima in Pifa nell’elezione di Aleflan- 
dro V , e la feconda in Coftanza , che ancora vivea 
in Panifcola, non perdonando perciò nè a doni , nè 
a larghe promdTe con tutti i primi del Concilio per 
condurli nel Suo defiderio . Quelli modi Scoperti dall' 
Arcivescovo di Colonia a Papa Martino , conoscen- 
do egli in qual calamità per quello fi condurrebbe 
la Chiefa Romana, e quanto pericolo folTe nell’in- 
dugio, fi rilolvè , avendo tutte le ftffioni del Conci- 
lio confermate , prudentemente a dismetterlo . Per 
quello a’ Prefidenti del Concilio commelTe, che lo 
licenzialfero , e a’ Sanefi , che liberamente tutti la- 
feiaflero partire . Contuttociò i Sanefi impedivano la 
partenza, defiderofi che il negozio durafle , mentre 
la Città ne diveniva abbondante . A cucilo fine per 
pubblico decreto , affilio alle Porte del Duomo , ligni- 
ficarono , che a tutti era venire al Concilio Sicuro , 
la qual refoluzionc Su moleltiffima al Papa. In mez- 
zo a quelle ambiguità arrivò a Siena l’ Arcivefcovo 
di Parigi , che conduceva Seco da quella Scuola Sei 
Dottori di Teologia , e di Sacri Canoni . Al venir 
fuo fu dichiarato dal Concilio Prefidente della Na- 
zione Francefe, la qual Dignità collocata era fino al- 
lora in un Vefcovo Sanefe degli Aldobrandefchi Con- 
ti di S. Fiora . Collui moltrando alla palefe di fa- 
vojire la caufa del Concilio, placato da alcuni be- 
nefizi Ecclefiallici , Segretamente s’ intefe col Papa., . 
Dunque a 18 di Febbrajo congregati molti di quel- 
la fazione in un certo luogo profano* dopo la So- 
lennità della MelTa , dichiararono doverfi licenziare 
il Concilio, e dimoltrando di non voler Sottrarli dal 
- • , giu- 
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giudizio de’ Prelati Gittolici , lo pronunziarono do- 
verli congregare nella Magna pattati fett’ anni . Quel- 
la refoluzione fu non folamente giudicata cola di 
malo eiempio da quelli della contraria Fazione , ma 
a’ Cittadini oltremodo difpiacque , li quali provocati 
da quell' atto a tutte le Polle della Città ordinaro- 
no le guardie , onde niuno del Concilio potelfe par- 
tire . Per quello la Domenica leguente 1* Arcivefco- 
vo di Parigi giudicò bene celebrare egli in Duomo 
la MelTa, dove quello, che fi era privatamente ordi- 
nato, pubblicamente dichiarerebbe; ma la fua deli- 
berazione fu impedita , e delle cole fatte fu grave- 
mente riprefo . Il giorno feguente Papa Martino , che 
con prudente refoluzione giudicava aver tolti via i 
femi dello feifma , e delle dilcordie lparle da alcu- 
ni nei Concilio di Siena, minacciò di fcomunica, fe 
il Concilio non fi lolfe difmelTo . A tal monitorio 
volendo i Cittadini preftare la dovuta obbedienza» 
convennero co’ principali Prelati , e procurarono , che 
fi efeguifiè la mente del Papa , ficchè remolfe dalle.. 
Porte le guardie fu lecito a ciafcuno andarcene a fuo 
cammino, e così i Prelati , e molti Vefcovi malcon- 
tenti partirono. Non pertanto molti Spagnuoli, 
Francefi , e alcuni Italiani rimafero nella Città con 
difegno di feguitar nell’imprefa . Colloro minaccia- 
vano, che fin di Panifcola condurrebbero in Siena 
Pietro di Luna , quello che fcifmatico fu chiamato 
Benedetto. A quelle voci fvegliatofi il Pontefice, e 
temendo dell’ effetto mandò fuo Ambafciadore a’Sa- 
nefi Malatella da Pefaro , accompagnato da molti Sol- 
dati , il quale più volte falito in Concilloro , di- 
mandò torli via la materia del Concilio . La Signo- 
ria prudentemente piegava alla volontà del Pontefi- 
ce , ma avendone più volte riferito in Senato , la^ 
domanda fu fempre ributtata . Alla fine la Signoria 
d’ autorità propria fece levar via tutto 1’ apparato 
ordinato per le feffìoni , e dopo quello > con difpia- 
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cere della maggior parte de’ Cittadini , i Forefticri 
quafi tutti partirono. 

. Ritornando dunque al noftro Vefcovo Antonio, 
>ci attellano gli Scrittori , che forte Prelato di grande 
stimazione , e lungo tempo fotto i Pontefici Giovan- 
Vgh*Mi trai, ni XXIII fu Governatore di Bologna, e di Marti- 
s«.Tom.3. no y Teforierc Apollolico , che dipoi dal medefimo 
Papa venne dichiarato Prete Cardinale del Titolo di 
S. Marcello , onde dal volgo il Cardinale di S. Mar- 
cello , e Sanefe fu chiamato; e a* libri de’ Configli 
LìSri de 1 del 5 Giugno 14 16 fi legge la deliberazione del Se- 
Conjg i-p. nato } acc i5 f, fpedifchino Oratori a Sua Santità per 
ringraziarlo di averlo alla dignità Cardinalizia pro- 
mortb, e s’ ufino parti di ringraziamento col mede- 
fimo Cardinale ancora per averne dato al Pubblico 
con- fua lettera avvifo . 

Nella Catturale di Siena erefte , e dotò una Cap- 
pella in oijore di S. Sebaltiano ; e nella Fiorentina^ 
.fondò due Cappeljam'e con perpetua dote, arricchì 
ancora con diverfi , e rari Libri la Librerà del no- 
tìro Duomo", ed altre memorie laftiò a’ Cittadini Sa- 
ncii dèlia più tenera' ricordanza- 

Dopo aver -più anni prudentemente governata la 
Ghiefa Sanefe , perfnutò la medefima con puella di 
Grolfeto l'anno 1427, ed in efla finché ville folten- 
ne il grado Paftorale . ■’ * ’ 

Fece nel 1439 il fuo Teftamento, e iftituì ere- 
de Agnefe lua forella Monaca in S. Appollonia di Fi- 
renze , c lafciati altri legati a più Chiefe, e partico- 
larmente alla Santiflìma Trinità di quella Città (di- 
ce 1’ Ughelli *) dove era il Sepolcro de’ l'uoi Fratelli , 
e Maggiori, morì in Firenze l’anno luddetto 1439, 
e il di lui Cadavere fu trafportato a Roma , confor- 
me nel Teftamento avea dilpofto, e feppellito in S. 
Maria Maggiore colla feguente breve Ifcrizione. 

Sep. A” tomi Tit. S. Marcelli Praerb. Card, de Si' 
tns , ani obiit ' 1439, die 4 Februarii . 

__ . . Ac- 


« 


CùgitizedJjy C-’QOgle 



E ARCIVESCOVI DI SIENA. 315 

Acciò non cada in dubbio ad alcuno , fc Anto- 
nio Cafini Cardinale di Santa Chiefa fia fiato Sanefc 
di Nazione , all’ oppofto di ciò , che fcrilTe il lolo 
Ugl-elli eflcr Fiorentino, s’olfervino, l’Apologià prò 
Antonio C afino Cardinali conferirla ; il Vittorelli nel 
Ciaccone riveduto , e rifiampato in Roma l’ anno 
1630; l’erudito Salvini nella fua Storia de’Can. Fio- 
rentini ; il Padre Ugurgieri part. 1 , Tit. 1 , p. 76 , 
gli Atti pubblici , e contemporanei della Città di Sie- 
na , le memorie della Vergine dell’ Impruneta , raccol- 
te per Gio. Battilta Cafoni pag. rio, c tutti gli al- 
tri , che ne parlarono . 

Nel Duomo di Siena , modernamente fotto all* 
Arma Cafini fu polla in pietra la feguente memoria'. 

Antonio Cajìno Frane ilei F. Bartholomaei N. Ca- 
rrarat Afojìolicae Clerico , Thefaurario S. R. E. y Frati - 
hi ttro Card. Tit. S- Marcelli , oh utriufque jurit peri- 
ti am , atque prudenti am Martino V , & Eugenio IV 
òumm. Pont, a Conjìliis intimi t , ac fummo caro, cujur 
Cinit Romae ab anno 1439 in AEde S'. Mariae Majorit 
diem RefurrtElionis expeìlat . S. P. Q^S. Ci'vi optin o , 
Pallori fuo 'vigilantijjìmo Anibaie de Aciaria AEdituo 
Cur. mem. caufa P. Anno Domini 165 3. , 

. Permutata dal Cardinale Cafini la Chiefa di Siena 
con quella di Grofleto l’anno 14*7, conforme Ita- 
regiftrato negli Atti Conciltoriali , e di fopra fi è ac- 
cennato , a preghiere di tutti gli Ordini della Città l'uà 
Patria, fu da Martino V Pontefice deliinato fucces- 
fore al Cafini Fra Bernardino Albizzefchi ( che mo- 
rendo nel 1444, fu da Niccolò V nel 1450 canoniz- 
zato) ma egli , che non era nato a grandezze mon- 
dane , recuòò non folo la Mitra Sanel'e , ma quelle- 
d’ Urbino , e di Ferrara ancora , che gli vennero offeri- 
te, come chiaramente c’ atteftano tutti li Scrittori del- 
la fua vita , ed il fondamento maggiore , per lo quale 
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l’Ughelli fi mo(Te a fcrivere quello fentijnento, è una 
lettera del medefimo Cardinal Cafini , diretta alla Re- 
pubblica di Siena , che è la feguente . 

i 

Magnifici ! , iff Excellentifiimit D. D. Prioribus , Con- 
fi! io , Communitati , Capitaneo Vogali Civita - 
tis Senarum amica tarijjìmit . 


A. Cardinali! S- Marcelli . 

Magnifici , & Excellentijfimi Domini ; Hoc mane ^ 
Sanclijfimus Dominai nojter de Ecclefia Senenfi providit 
Rev. in Chrifio Patri Domino Fratri Bernardino de Se- 
ni i , de qua re Suae Beatitudini infiantijjìmè fupplicavi- 
mnt . Et ficuti in hoc operati fuimui , ita in omnibus 
vobis grati r , & juxta faciemut . Romae die quarta J fi- 
nii 1427. 


LXXV. 

CARLO IL 

CARLO II. nacque d’ Agnolino di Giovanni d’ An- 
Anno m» 7- gj 0 j 0 B ar tali Profertòre di lavori di lana . Fu creato 
Cavaliere , e eletto Rettore dello Spedale di jS. Maria 
della Scala di Siena il 2 6 Luglio 1410, e dal Pon- 
tefice Martino V il 17 Settembre 1427 venne promos- 
fo, c confacrato Vefcovo di Siena. Nella tua gio- 
ventii faticò molto nell’ acquiilo neceflario ad un Ec- 
clcfiaftico del gius Canonico , ed in etto ne fu in Sie- 
na laureato Dottore , ed i numerofi libri , fopra i 
quali avea lungo tempo fudato « furono da elfo do- 
nati alla Libreria del Duomo , dove fino a’ tempi del 
Tizio efiitevano confervati . Nell’ ideilo tempo , che 
. . ac- 
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accadde la fua promozione al Vefcovado , fu fpcdi- 
to Legato dalla Santa Sede alla Repubblica di Siena 
per affari di molta importanza , i quali maneggiò 
con deftrezza tale, c con tanta lode , che gli forti 
riconciliare i fuoi Concittadini colla Chiefa Romana. 
Fu Prelato di molta autorità nella Patria , dalla qua- 
le fu più volte fpedito Ambaftiadore al Pontefice, 
alla Repubblica di Venezia , e a diverfi altri Princi- 
pi , come appreffo li Storici Sanefi fi legge . Il Tom- 
mafi , che molto lo loda , come intendente de’ facri 
Canoni , per prudenza Civile utiliffimo alla Repub- 
blica, e degno d’ onore, e grado maggiore, forte- 
mente abbaglia a fcrivere , che foffe eletto Vefcovo 
di Siena nel 1426, mentre che chiaramente ne coffa, 
che feguiffe nell’ anno feguente . 

Negli anni 1434 fece acquifto per la fua Menfa 
Vefcovile di fiorini dieci 1 ’ anno fopra il fondo di 
alcuni beni , fituati in luogo chiamato Poggiuolo , 
fpettanti a Criftofano d’ Andrea, donatigli per Bolla 
del Pontefice Eugenio IV, fpedita in Fiorenza. 

Nel medefimo.anno 1434 , con fuo Breve concede 
il Vefcovo Carlo a’ Frati , e Convento di S. Salvadore , 
chiamati i Canonici Regolari dell’ Ordine di S. Ago- 
ftino il Monaffero di S. Maria degli Angioli , chia-* 
mato delle Picciuole , fuora , e vicino alla Porta nuo- 
va della Città con tutte le fue ragioni , e pertinen- 
ze , tanto nello fpirituale , che temporale , rifervan- 
dofi tanto per le , che per i fuoi Succeffori il domi- 
nio diretto fopra detto Monaffero , e fuoi beni , e_, 
con condizione , che mai fia a detti Frati permeilo , 
nè poifino in alcun modo , o per qualunque caula.. 
vendere , o alienare detto Monaffero , nè poifino pos- 
fcderlo ad altr’ ufo , che pio , e religiofo , e fe al- 
trimenti lo poffedeffero , e teneffero , overo non abi- 
taffero Conventualmente nel medefimo , o lo lafcias- 
fcro , ora per allora intende detto Monaffero effere., 
ritornato al Vefcovo, e al Vefcovado , e fino a tanto, 
«• che 
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clic detti Frati abiteranno il medefimo Monaftero » 
Ceno tenuti, e obbligati ciafcun anno nella Feltività 
della gloriofa Aflunzione di Maria Vergine dare, e 
pagare al Vefcovado un Cero di libbra in contrafe- 
gno di ricognizione , e conceflione di detto Mona» 
Itero . Rogato in Siena nel Palazzo Vedovile da An- 
tonio del g. Gualfredo di Scr Giulio Notajo. 

Negli anni 14 jj il medefimo Vedovo Carlo con 
Bol’i tpprts- Aia Bolla diretta a Bartolomea da Fifa, e Margari- 
no le Sucre ta da Siena Povere , che menavano vita Eremitica-. 
„i £ otro j a R e g 0 i a d e i Terz' Ordine de’ Mendicanti del 

B. Francedo, concede a loro richieda licenza di fab- 
bricare Oratorio , erigere Altare , e Abitazione , Ca» 
fa , e Congregazione in Siena , dove più le piacerà » 
e ricevere fotto il Terz’ Ordine altre Donne alla Re- 
ligione . Fu confermata poi la luddetta concelTione-. 
per Bolla di £apa Siilo IV l’anno 1473, e conce» 
dutale facoltà di coltruire fepoltura, e amminittra- 
re Sacramenti, falva peiò la ragione Parrocchiale. 

Il 25 Maggio 1438 efpone il Vedovo Carlo in 
Configlio la lettera , ad elTo diretta dal Cardinale An- 
ton *° del titolo di S. Marcello, Commendatario del- 
la Chiefa GrolTctana , che avendo il Comune di Sie- 
na nominato il nuovo Paioco della Chiefa di Cam» 
pagnatico , voglia il detto Vedovo prima efaminarlo 
per conofcere in elfo l’ idoneità a tal benefizio . 

Intervenne al Concilio convocato in Firenze.» 
Tomm.p. j, l’ anno 1439 da Papa Eugenio IV, e da Alberto II 
St-MS>L>]' Iniperadore , dove vi fi legge fofcritto; e ritornan- 
do poi da quella Città alla lua Patria, portò la lieta 
nuova della pace conchiufa tra il Pontefice , e la Re- 
pubblica di Siena . 

Morì Carlo Bartali Vefcovo di Siena , non il 
1446 del Mefe di Giugno, come fcrive 1 ’ Ughelli , 
Comiftjri 1442 > come vuole 1’ Ugurgieri , ma nel mefe 

dei i+4f> di Settembre 1444; e che fia ciò vero, chiaramen- 
p»6- «*. te ce lo dimoltrano il Libro de’ Conciltori , dove A 

leg- 
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legge: Senenfet con flit ut ff* die 12 Septembris anni 1444 
facere aliquat itnpenfai oh mortem Caroli Agnolini Se ♦ 
narum Episcopi , àf Magnifico t Domimi Excelfot cttnu 
Vopuli Capitaneo , àf Magiflraribur adejfe debere predi- 
llo funeri . E nel Libro de’ Configli del 18 Settem- 
bre 1444 : Qnod erpendantur libra centnm in honoran- 
do funere Dom. Caroli Senarum Epifcopi . E Simone 
Fecini , e Domenico Aldobrandini nelle loro Crona- 
che contemporanee affermano, che moriflè il 13 Set- 
tembre 1444. Fu feppellito nel Duomo avanti 1 ’ Al- 
tare di S. Crefcenzio colla feguente breve Ifcrizione . 

D. Caroli Equit. àf Pont. Piiffimi Senenfis D. 

• * • 

Il Podio afferma , che prendere a governare la 
Chiefa Sanefe Francefco da Trevigi circa gli anni 
144;; e il Razzi, e altri foggiungono, che avanti 
a Francefco nel 1378 foffe Vefcovo Antonio da.. 
Guardavalle ; ma è certifljmo , oltre all’ efclufione , 
che ne danno l’Ughelli, 1’ Ugurgieri , e tutti gli al- 
tri Cronologici , che mai furono tali foggetti Vefco- 
vi Sanefi , come dalle Scritture pubbliche , e private 
fi ritrae , e dalla continuata ferie , in detti tempi 
particolarmente, molto ben provata, fi riconofce. 

LXXVI. 

CRISTOFANO. 

CRISTOFANO da S. Marcello Vicentino , di Ve- 
fcovo di Cervia , e poi di Rimini , fu trasferito dal 
Pontefice Eugenio IV al Vefcovado di Siena il 16 
Settembre 1445, come lafciò fcritto l’Ughelli, e co- 
me affermò 1 ’ Ugurgieri il 1442 ; ma l’uno, e 1 ’ al- 
tro prendono equivoco , poiché Carlo Vefcovo fuo 
Anteceftbre moti il 13 , o forfè il 12 di Settembre 

1444 
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1444 , e Neri, che ne fucceto a Cri/lofano nel Di« 
cembre 1444 già era eletto Vefcovo. Crillofano dun- 
que non potca e(Ter Vefcovo, che intorno alla metà 
d’ Ottobre 1444, e fe non me 1 ’ additato il Libro 
de’ Conditori di detto anno, nel quale fi legge: Do - 
minum Antonium Anconitana »! , Vicarium Reverendi Pa- 
tri f Crijlopbori novi Senarum Epifcopi , Epifcopatus Por - 
fejflonem requirere , certamente crederei , che non po- 
teto la . Chiefa Sanefe noverare quello Prelato tra' 
fuoi Pallori . Ma giacché ne abbiamo ficurezza dal 
fopraddotto contemporaneo tello , diremo , che il 
fuo governo fu breviffimo , e forfè potrebbe creder- 
li , che appunto ne prendeto il potoilo . L’ Ughelli , 
feguitato dall’ Ugurgicri , fcrive, che monto in Sie- 
na : Hic cùm fan’Iifftrms moribut ejfet , decedenr me - 
ruit , ut per folidum diem in Cathedrali exponeretur , 
illumque , ut piane Santlum Senenfis Populit venerare- 
tur; ma neppur quello fufliile , perchè abbiamo di fi- 
curo , che morì in Roma , come nel fopracitato li-, 
bro de’ Conditori del 1444 fi legge: Dominum Comi 
tem S. Martini Heverinum Roma fcribere Epifcopum Se • 
narum mortuum effe . 

L X X V 1 1. 

NERI. 


NERI da Monte Carlo della Diocefi di Lucca , 
Anno 1444. ec j p re f ente jj pcfcia f non di piitoja , come ato- 
rifce l’ Ughelli, ed altri Scrittori , oriundo da Reg- 
gio in Lombardia , di Famiglia nobile , e ragguar- 
devole, Dottore dell’ una, e l’altra Legge, Pievano 
di S. Lorenzo in Collina della Diocefi di Bologna , 
eletto Vefcovo di Siena ( fecondo l’ Ughelli , non. 
ricordatoli , perchè non fi può dire altrimenti , d’ a- 
verc fcritto , che Carlo morì nel 1446 , e Criftofa- 

no 
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jio in detto anno gli fuccefle) il 15 Novembre 1444; 
ma a mio credere più giorni , e forfè qualche niefe_. 
dopo, poiché i Libri de’ Configli del 4 Diccmb. 1444 
ci tanno yedere , «.he in Configlio fu deliberato tcri- 
verfi al Cardinale Aquilienfe , acciò operi con S. San- 
tità , che al Vd'covado Sanefe non ha promoilo M. 
Neri , perchè non era accetto al governo , ma che.* 
fi a eletto un altro , altrimenti non gli farebbe dato 
il politilo . Effettuata nondimeno la detta elezione , 
e rLonofcendofi Neri dover riufcire poco grato a’Sa- 
nefi , pro.urò dal Pontefice Eugenio nel medefimo 
anno ellere eletto Governatore della Marca , e dopo 
del Patrimonio di S. Pietro , nella qual carica mo- 
rendo in Viterbo di mal contagiofo nel mefe d' Ot- 
tobre 1449 , fu fotterrato nella Chiefa del Paradifo , 
allora delle Monache dell’ Ordine Ciltercienfe , e al 
prefente de’ Frati Minori dell’ Ollervanza , ed in Sie- 
na, benché accettato di mal’ animo, gli furono con 
grand’ onore celebrate l’efequie. 

In un illrumento del 1448 fi legge 1 ’ appruova- 
zione fatta dal Velcovo Neri al Teftamento del g. M. 
Giovanni di Minoccio Canonico della Cattedrale.» , 
Rettore della Chiefa di S. Bartolommeo in Camollia , 
e Pievano della Pieve di S. Giovanni in Vefcona , che 
lafciò alla Sagreftia del Duomo alcuni Libri , e tra., 
quelti un Tetto di S. Agoltino de Trinitate , che già 
fu del Cardinal Colonna . 

Lo Stemma gentilizio del fuddetto Vefcovo Ne- 
ri , veduto dall’ Ughelli in un Sigillo , è compofto 
di fei monti , con due rofe fopra , e una fotto . 

Dopo la morte di Neri fupplicarono i Sanefi , ac- 
ciò gli venitTe accordato per nuovo Vefcovo Don Conte 
Cacciaconti Nobile Sanefe , Monaco Ciftercienfe , e 
Abate di S. Galgano , che in quel tempo fi ritruova- 
va Ambalciadore per la Repubblica di Siena al Pon- 
tefice Niccolò V , ma andarono a vuoto le loro pre- 
ghiere , perchè il Pontefice delle il feguente . 
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ENEA SILVIO PICCOLO MINI. 

ENEA SILVIO PICCOLOMINI già V.fcovo di 
Tergcfte , il 24 Ottobre 1449 fi trova etter alla Chiefa 
della fua Patria promoflfo , come chiaramente fi ri- 
trae da una Bolla del Pontefice Niccolò V » in data 
del fuddetto giorno , diretta al Popolo , e Dicceli 
della Città di Siena , per la quale avvifa avere de- 
ftinato per la Chiefa Sanefe , vacante per morte di 
Neri , Vefcovo della medefima , Enea , già Vefcovo 
di Tergefte. Se l’ Ughelli, Ugurgieri, e altri feris- 
sero , che Enea fo(Te eletto nel 1450, averanno for- 
fè equivocato dal tempo, in cui prefe della fua Chie- 
fa il poflettò , che accadde il 12 Gennajo futtegijen- 
te , che dalla Natività cominciando, fecondo la con- 
fuetudine della Chiefa , correva quell' anno . Il Ti- 
zio ci deferive il grandiofo apparato , col quale fu 
ammetto al pottettò del Vefcovado , ecco le parole . 

E mas Piccolomineus Senenjìs , qui din in Curia Im- 
peratore fuerat , pojl Nerii obi e um Senenjìs Epifcopm 
fa 7 us eft , qui Januarii die duodecima pojfejjìonem atee - 
pturus Senam ejl ingrcfìus . Priufquam tamen ingrede- 
retur Urbe m , Clerus ornnis , Piccolominei quoque , & bo- 
norati Ci'vet , Cla’viculariis pracedentibus ad Sacellum. * 
Di'vi Maria Betbelem ob'viam procedere , illoque fub bo~ 
noratijfima Pallio excepto ad A Edem perduxere Maiorem . 
In Colo autem confi (lente ilio prae Fonbut Templi , equut , 
Cb* Palludamentum in potejlatem Ciampoli Forteguerra , 
necnon Filii Jacobi Pontii , qui in jus gentilitium fuper 
EpiCcopi introducendi EpiCcopium habebant , protinut 've- 
rtere , ut per Urbem ex more equitarent . 

Di quello infigne Soggetto , cognito a tutto il 
Mondo Cattolico, del auale , e del fuo gloriofo Pon- 
tificato fotto nome di Pio II, tanti, e molto auto- 
revoli 
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revoli Scrittori a lungo trattarono , ad tffi riportan- 
domi, non forò a fondermi d’ avvantaggio . Del tem- 
po poi , che come Vefcovo amminiftrò , e refle la-. 

Chiefa Sanefe , poco nella Patria abbiamo di memo- 
ria , poiché in erta breve tempo vi dimorò. Nell’O- 
pera del Duomo confervafi un iilrumento del 1 4 J J » ó*™* 1 
in cui a richieda del Mag. e genero!® Cav. M. Spada- Duomo n. 
intella da Rimini Podeflà di Siena , il Rev. Padre M. 

Raffaello Primaticci da Bologna, Vicario Generale del iomipco°d» 
Reverendo M. Enea Piccolomini Vefcovo di Siena , Civìceii». 
col confenfo de’ Magnifici Signori, e Capitano del 
Popolo , dedica la Cappella , che è nel Palazzo del 
Poteità a S. Girolamo , e vi concede indulgenza di 
giorni 40 a chi vifiterà la medefìma nel giorno della 
Fellività di d. Santo, e limile indulgenza di 40 gior- 
ni vi concedono li Vefcovi Giovanni da GroiTcto , A- 
leflio di Chiuci , e Bartolommeo di Luceria de’Criltiani . 

Gli Atti di Balfa del 12 Ottobre 1455 ci fanno delik> 
vedere, che in quel tempo fi ritruovava in Roma, e di Bali* p. 
che la Repubblica con lue lettere, per affari impor- 
tanti , gli commefTe , che ottenuta dal Pontefice la^ 
permirtìone , fi portafTe per la medefìma Oratore al 
Re di Napoli per trattare , e llabilire la pace fra la 
fua Repubblica , e il Conte Jacomo Piccinini . 

Per condefcendere alle preci d' Enea ( già pre- 
morto al Cardinalato fin dall’anno feorfo) il j Di- Deliberai 
cembre 1457, con fua efpreffa deliberazione, la Re- Bili, del 
pubblica ltabilì, che in avvenire gli Uomini delle., »4S7*P-S7* 
Terre del Vefcovado non fieno aggravati dalle prelte 
di Contado. 

Continuò a governare la Chiefa Sanefe fino sl. 
tanto , che non fu efaltato al Soglio del Vaticano li 
19 Agoflo 1458 , ed allora pensò provederla di Pa- 
llore , Affando la fua mira in Francefco di Jacomo 
Tolomei , Canonico della Cattedrale, e di letteratura 
non ordinaria ornato, ed avendolo di già eletto, e 
promolfo j fecondo il Tizio , Vita funflut ejl , torpore 

S s z 'vero 
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•vero ejus fepoltura nondum tradito , nuntiatum eli ìli ut» 
a Vanti fico Senenfem Epifcopum fuijfe creatum , cui ut 
funut bonorifict curatum ejl . Morto il Tolomei fenza 
che fi poteile dire Vefcovo eletto, gli follituì Pio il 
fcguente . 

LXXIX. 

ANTONIO II. 

ANTONIO II. Figliuolo d’ Andrea Piccolomini 
de’ Signori di Modanella del Ramo del Pontefice iiles- 
fo , Monaco, e Abate di S. Vigilio dell’Ordine Ca- 
maldolenfe , eletto Vefcovo di Siena li 18 Settembre 
1458, ed acclamata quella elezione da’ fuoi Concit- 
tadini con pubbliche dimoftrazioni di gioja , per due 
giorni ne i'olennizzarono particolari allegrezze , ed il 
Tizio fcrive : Die interea Septembris 0 ^ia'va , acque vi - 
pefima Antonius Abbas S- Vigilii elcElus Epifcopus poi - 
JejJìonem Epifcopii magna pompa , & comitantibut multit 
Civibus apprehendit . Nella Sala del Pubblico Palazzo 
fi fcorge rapprefentato un tal fatto in Pittura , e vi fi 
legge fcritto: S. F.QJS- Antiftitem fnum ad Urbis V or- 
fani ob'via gratulatione accipit ; e poco più abballo : 
Vi us II Vonr. Mar. Senenfem Patri am , Ecclejìam , An- 
toni umane Piccolomineum Gentilem fuum rune illius Epi- 
fcoprwi aliarti m [ex Ecclejiarum Metropolitica dignitate . -, 
c ondecorat anno Domini 1459- 

Gli Ambafciadori Sanefi , che in Roma fi rinno- 
vavano nel tempo della promozione del loro Vefco- 
vo , ringraziarono S. Santità, che avelie provveduta., 
la Città, e Diocefi di novello Pallore vigilantilfimo , 
che tale era reputato D. Antonio , ma dimollrarono 
F eltrema povertà del (oggetto, della quale rifpofiy 
il Papa elfer pienamente informato, e perciò e Ter di- 
fpollo a far tutto quello s’apparteneva, e s’alpetta- 

va a 
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va a lui , e follevare , e onorare i Cherici Sanefi , e 
nella Patria, e fuori della Patria, difendendoti mol- 
to nella bontà , e integrità de’coftumi d’Antonio. 

Nell’ Arcivefcovado elìde una Bolla del Pontefice 
Pio II , in qua commifit cuicumque Catholico Antifliti \ rc [,. ^ r . 
gratiam , & communionem Seda Apoflolicae baienti , (f civ. fcovilo 
cum affi fi enti a aliorum duorum Epifcoporum confecratio- n ‘ 74 ‘ 
nit muniti impeudat D. Antonio Eie do Epifcofo Senen . , 
de buiufmodi confecratione eumdem S anliffimum Do- 
minum Taf am quamprimum certiorem redderet . Datante 
Romae apud Sancì am Mariam Majorem anno ejut primo . 

L’anno 1459, caduto in penderò a Pio II de- 
corare la fua Patria con nuova dignità Arcivefcovi- 
le, ne pubblicò la Bolla il 19 Aprile, e dichiaran- 
do Antonio primo Arcivefcovo , 1 ’ ornò del Pal- 
lio , come dalla feguente Bolla , fpedita in Siena , che 
nell’ Archivio Arcivefcovile fi cultodifce , riferita an- 
cora nella rillampa dell’ Ughelli , come appretto . 

Piut Epifcopnr Semini Semiorum Dei 
ad perpetnam rei memoriam . 

Triumphani Paflor sterna! , gloriofa Sanclorum tra- Holl, nell* 
ditione Patrum , ut fuum falcar et Popalam , direnili '/fcoTiie^n* 
in monte colloqniit , eruditionii facratijfims prsmifit my- 7 s. 

Jleria , quod ignit in Altari Sacerdoti t con fomentar of- 
ficio , isf ut fine intermiffione combarat , Ugna ei fubii- 
cere illiut non cefet miflerium fludiofum . A latere_. 
quippe Dei cor fidelit habetur cujuilibet , in quo ipfiut 
ardor ignii indefinenter erpeti tur , quo melttt fiammante 
ardenti t necejfe e fi incendere charitatis . Sanala mero , 

& Immaculata ( quam Paflor ipfe admeniente temporis 
plenitudine , ejur lini tieniti gloriofiffimi afperfìone fan- 
guinit , f andari , con^e erari , S" sternaliter fi alili ri cen- 
fuit) Mater Ecciti a , ignit eiutdem l acri dnfl.i, fiamma- 
rum fplenàore melina > quot re generami t in Cbriflo nerut 
• , eh ari - 
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tbaritatis ipflus compage , Ti A eie s flringit univerfoe , <b* 
Ecclejìas alias fuar , t ama Munì adoleUentulas , ignis bu- 
jufmodi confovet ar doni, ut , éf fcintillit adorvat c bari - 
tatit . No/ itaque illius fammi direzione Tuflorit, ( 
Ecclejìs > «c Ttdcltntn eorumdem no/l rie con mi/t infuf- 
fcientia cara , nofr}i<c licèt immerito! , in ipf.us Mon- 
ti! verricem ad Stimmi Sacerdoti! Tonti/ cium conten- 
dere voluit ) hujufmodi infinteli documenti! , adolefcen- 
tulas if r at, earumque Ta/ores , in fartem folicitudinit 
con/lit caele flit difpofltione vocatos , tn charitatis vi fet- 
ribut ardenti ut compleFlentee , ut ta fummopere noflri 
mini/lerii dona congeramut , noflror continue diffundi - 
mas cogitatut , per qua ad exaltationem , incremen- 
tum intendenda fatue Eccle/arum , quoque compunclionis 
antidoti s , & amore fulcienda divino , corda fdeliumu 
eorumdem purgane , & emundans , quidquid bumana fra- 
gilitatie fuafu offenfonis > aut contagionis irrepferit , 
validioret evitare po/ft afflatile , iff prò decorit adole- 
fcentulis eisdem , qua Regie habitatio funt aterni , fpe- 
ciofa elargita in/gnia, gratioribue ipfa Mater Eccle/a 
munita propugnatali e , pulcra velati , (ff decora Hieru- 
falem flia , Gregem depofeat nitidum , charitatie , éf 
virtutum radiit feenndius illuflratum . Ad venerabile tn 
igitur Ecclefam Senenfem agro irriguo ( Celebris vide - 
licet, & infignis Congregationis , Populique venuflate ) 
circundatam , f ligulare [que hujufmodi Congregationit pal- 
mi tee , quot ( eie de coeli rare , & terra pinguedine be- 
neditene , qui nunc candidior inter lilia pafeitur ) mane-, 
re , (St meriti t ampliavit , eorumque loca extendit Al- 
tifflmut y paternae non immerito dirigente t con/deratio - 
nit intuitimi , fperantefque quòd ( eo qui CbarifmatunL. 
largitor efl omnium dirigente Domino y Spiritar Al- 
mi/ci y qui prout vult , fu a dtfpenfat dona > gratiarum 
imbre refe Fio > de virtute in virtutem y palmitibns ipfie , 
ad illorum adifeationem , tranquillum quoque , isf prò - 
fperum fub timore Divino confovendum flatum , àf mu- 
tua charitatie vicijfitudme ) fruclus dietim affluant am- 


Digitized by Goo^e 



E ARCIVE SCOVI DI SIENA. 317 

plioret , tantoque Apodolicam ( in qta ctleftit da'vi - 
gerì Apoflolorum Principi! fucceffirer eX: flimu: 1 Sedetti 
puri i iugiter corde , & animi venerati , illiuCque voti - 
»!>/<>» intendere , fuc ceffi ve accuratior.bur debeant ftudiii , 
quanto copiofìori ejat zibettate diffenta Apoftolicorum e- 
largitione mane rum , acceptiora congratvleitur impendia 
liberatiti! acceptaffe. Praemifftt , nonnullit aliit rà- 
tionabilibus , noflrum ad id anirtfum inducentibut caitjìt , 
tratura fuper bit cum Venerabilibut Fratribui noflrit San- 
ila Romana Ecclefia Cardinalib/tt deliberatione prahabi - 
ta , de illorum quoque Confitto , & a/lenfu > <jc Aposto- 
lica plenitudine potefiatit , ad Onnipotenti t Dei , tot ini- 
que Curia fuperctleEit laudem , cb" plori am , Fidei prò- 
rogationem , Orthodoxa Ecclefia Univerfalit , divinique 
cui tu ! , <b* omnium fidelium animarum falutit augmen - 
frtwi , Ecclefiam prafatam ( 7x4 de Provincia Romana _ 
effe dignofcitur ) a jure Metropolitico, & Romana Pro- 
vincia bnjufmodi , omnino fegregamtti , àf eximimut , nec 
non in Metropoli m , & Sedetti Epifcopalem Senenfem in 
Arcbiepifcopalem autboritate Apofiolica erigimut , eam- 
demque Senenfem Ecclefiam Dignitatit Metropolitica ho- 
nore , decori fque titilli! , ex fpecialit dono gratin decora- 
mut , atqne etiam infignimtn ; necnon Venerabili Fratri 
no (Irò Epifcopo Antonio moderno, & Succefloribm fair di- 
lla Ecclefia Senenfis Prafulibut , qui erunt prò tempore 
Pallium in fignum plenitudini! , videlicet Pontificali t 
officii afftgnandum fore , Ecclefiamque Senenfem Metro - 
politanam , & prafatot Prafuler ArcbiepUcopor cenferi , 
ac perpetui! futuri! temporibur nnncupari debere . Ar- 
chiepifcopalia quoque , Metropolitica Infignia gerere , 
jura , juriCque ad ione t , & attera fingala . prout Metro- 
politani! in eorum Civitatibu 1 , Dicecefibur , & Provin- 
ciii a jure indultum extitit , facere , exercere , admi - 
nifirare . erequi po^e , eadem autboritate concedimut ; 
necnon Filiat nofirai gradile dai Suan., Clufin. , Grojfetan. , 
& Ma/fen. Ecclefia! cum fuit Civitatibu! , Dixcefi- 
bm jurtbut , & pertincntm univerfit Ecclefia Sene ufi , 

& Ar- 
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fa Archiepifcopis prafati s , tamqnam illorum Metropoli • 
tanis , CE de eorum Provincia , ac modernot , fa prò 
tempore exijlentes Suan. , Clujìn. , Grojfetan. , A7«r- 

/?*. Ecclejiarum prafutarum Episcopo , «se »ow Ecclejìas 
ipfat , qua Q videiicet Suan., Clufin., fa Grofetan. ) Ro- 
mana, nccnon videlicet Mijfen. Ecclefa buiufmodi Fifan. 
Ecclcjìa fubtecla exijlunt , ab eisdem Roman. , fa Pifan. 
Ecclejìit , fa eorum Provinciis ormino fegregamus , il- 
lafque Suan. , Clujìn., GroJJetan. , fa Majfen. prsfotis 
Archiepifcopis prò eorum fujfraganeis perpetuo fubiici- 
tnus , fa’ fubie'las effe volunus per prajentet . Ita quòd 
Archiepifcopi Senen. in eisdem Sua’ en. , < lujìn. , Gros- 
fetan. , fa Majfen. Civitatibus , CE Dice cefi tu pus Me- 
tropoliticum Jìbi vendi cent , necnon Suan., Clujìn., Gros- 
fetan. , fa Mafen. Epifcopi prafati , eisdem Metropoli , 
fa Archiepifcopis ad omnia , fa Jìngula babeantur , fa 
Jìnt adjlricìi , ad qua fujfraganei fuis Metropoliticis Ec- 
tlejiis , ac Metropolitanis tenentur , fa obligati pudi- 
tantur fecundum Canonie as fanEliones . Volentet praterea , 
fa etiam Jlatuentes , quòd Archiepifcopi , fa Senenjìs Ec- 
clejìa prafati omnibus , fa Jingulis privilegiis , exem- 
ptionibus , gratiis , fa indultis Apojlolicis , ac aliis qui- 
bufeumque potiantur , fa gaudeant , quibus de pure Ar - 
cbiepi fcopi , Ecclejìaque Metropolitana , fa carum Capi- 
tala utuntur , potiuntur , fa gaudent ; necnon Ecclejìa 
Senenjìs pr afata , fa Uh , qui ei haflenus prafuerunt an- 
te ereflionem hnjufmodi , etiam de confuetudine quomo- 
dolibet itti poterant , potiri , fa gaudere . Quodque Suf- 
fraganti prafati , ac earumdem Suan. , Clujìn. , Grojfe- 
tan. , fa Majfen. Civitatum , Diocaefumque Clerici , fa 
Laici , prafati s Archiepifcopis , velati ipforum Metropo- 
litanis dehitos exhibeant obe dienti am , reverentiam pa- 
riter , fa honorem . Et infuper irritum ex nane decer- 
nimus , fa inane Jì fecus fuper bis a quoquam quovis ati- 
tboritate feienter , vel ignoranter contigerit attentasi . 
Non objlantibus , quòd Ecclejìa ipfa , ut praefertur fub- 
peElae ftierint , ac conUitutiombus Apojlolicis , S’tatutis , 

con- 
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conluetudinibus Ecclefiarum prsfatarum juramevto con- 
J r mattone /pofiolica , v el quavii frmitate roboratis , 
cocterifque contrariti quibitscumque . Nulli ergo &c. Si 
qiiit autem &c. 

Datum Senis Anno Incarnationit Dominici mille - 
fimo quadringentefimo quinqtmgefimo nono , decimo Kal. 
Maji , Tontificatui Nofiri Anno grimo . 

Se Pio coftituì Siena dignità Arcivefcovilc , pensò 
ancora a riordinare la Chiefa Sanefe , prevalendoli 
dell’ opera di Agapito de’ Rullici , Uomo di mente 
e coniglio pronto , Auditore della Sacra Ruota ; e 
tutto il parere del Ruilici fu dal Pontefice col i'e- 
guente Breve appruovato , e confermato . 


Ti ut Epifcopnt Ser<vut Servorum Dei ad 
perpetua™ rei memoriam . 

Inter estera Orbit T errar um Univerfali cura no - 
fra commijfa , & inter arduat > variaique occupationes 
noflrat , quibus affi due premimur , Ecclc/is Senenjis non 
immemore s fumai , cui dum eramus in minoribut con- 
fittiti Tajloralit officii cura , & regimini prseramus , 
<b* licèt eam , ut decet , femper dilexerimut , nane mero 
ad fummum Apojìolatus Apicem Divina difpofitione i, 
vocali , eam , ac Prsbendar Ecclefiaflicai in illa confi - 
fieotei prscipua charitate compleSlimur , & ad e a li- 
benter intendimi ts , qua in ipfittt Ecclefia Canonicorum , 
& . gradi lorum in fuis adlionibus dirigen- 

dit y & in fli tutu laudabiliter refervandit fore confpi- 
cimut opportuna m . Noi igitur cupientet difientioner y 
controverfiat y qua propter diverfitatem fiatutorum , 
obfervationet , & confuetudinet variai in eadem Eccle- 
fia prò tempore fuerunt , avellere , & amputare . Ac ut 
. T t Eccle- 
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Ecclefia fupraditta bujusmodi ad animarum falutem , fr 
unimerfi Mundi rationem , fecundùm falutaria inftituta 
profpere , & decenter regatur , & gubernetnr , Venerabi- 
lem Fratrem noftrum Antonium tunc Epifcopum , modo 
mero Arcbiepifcopum Senenfem , & Dilettum Filium Aga- 
pi tum Cincii de Rufticis Canonicum Bafilica Principi t 
Apoftolorum de Urbe , Referendarium , ac Familiare*»^ 
noftrum continuum commenfalem , ac Caufarum Palatii 
Apoftolici Auditorem , de quorum dottrina , ac prude» - 
tia > & miti integritate fpecialem in Domino fiducia*» 
obtinemus , ad nonnulla t in eadem Ecclefia Conttitu- 
rionet perficiendas > & reformandat , tollendas , mode- 
rando! j Ò" corrigenda s , prout eit melius mifum fue- 
rit y Commiffarios delegimus , & deputamimus . Qui qui - 
dem mandati s nottris obfequentet Anno Incarnationit 
Dominica 1459» XIV Kalen. Mali Pontificata s noftri 
Anno primo , quinquaginta fex nomar Conftitutiones , 
(b* ordinationes buju smodi , quorum prima incipit : Quo- 
niam f & finit : fuccejferunt : Ultima antem incipit : 

Profpicientes y & finit: Ad Epifcopum : in quodam Vo- 
lumine miginti otto capita defcriptas , nofira autbori- 
tate prudente r y fideliter y & dilige» ter inttituerunt , 
prout in Confiitutionibut , Ordinationibus , ac Voi umine 
prxdd. latius continetur . Quo circa Not de pramijfit 
omnibus , fingulit plenum y & meram notitiam ba- 
iente s y ac Conftitutiones , & ordinationes bujusmodi , ac 
fi de merbo ad merbnm prafentibus inferts forent , prò 
exprejfis boleri molentes , omnes , & fingulas Conftitu- 
tiones y àf ordinationes pr a fatar per Antonium Epifco- 
pum y <b* Agapi tum predittos confettar , quas juftas , & 
boneftar efte non ignoramus , nec non omnia y & fingala 
in eis contenta authoritate Apoftolica ex certa fcien - 
■tia y tenore prafentium approbamus , confirmamus , ac 
prsfentis S cripti patrocinio communimus y fupplentes omnes 
dcfettus y fi qui forfan admeniftent in eisdem . Mandan- 
te s omnibus , c ’V finnulis y quorum intereft , feu quomo- 
dolibet interejfe poterit in futurum , quatenus Conftitu- 
tiones y 
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tionet , & ordinationet prafcriptat penitus obferment , 
& ommno furiant inmiolabili/er obfermari , non obflan- 
tiliut al us Conjhtutiombus , tam antiqui s , quàm nomis , 
ac duabus , mel etiam pluribut Litterit nojlris in forma 
Eremi t in pradiflit , (pf ante prudi FI a emanati t . Qua 
omnia quantum prudi fin Conflitutionibns contramenirent , 
mel in aliquo aberrarent , nel contradicerent , ex Jlmili 
nojìra (rienti a tollimut , 0 " annullamut , (p cafamus t 
ac prò (ublatis , annullati s , (p 1 caffatis boleri molumut 
per prafentet . Not enim irritum decernimut , (sf inane , 
Ji fecut ( ttper Ut a quoquam quamis authoritate faen- 
ter > mel ignoranter contigerit attentati . A ulti erg 0 
omnino hominum hceat bone paginam approbationis t 
tonf rmationis > communitionit , fuppletionis mandati t 
fublationir , annullationit , (sf caffationit in f ring ere , 
•vf/ a»/# temerario contraire . Si quis autem hoc atten- 
tare prafumpferit indignationem Omnipotentit Dei , (st 
heatorum tetri (p’ Vanii Apoflolorum ejux fe nomeri t 
incurfurum . 

Datura Senit Anno Incarnationit Dominici 1459J 
1 1 Kal. Maji > Pontificata! Noflri Anno Primo . 


Godè Antonio per breviffimo tempo della nuova 
Dignità Arcivefcovile, poiché ritornando da i Bagni 
della Montamiata , chiamati di San Filippo , grave- 
mente infermo , e fermandofi in Crevole , Callello 
della fua giurisdizione , per debolezza di forze » non 
(ufficienti portarfi a Siena » morì in quel luogo il 
dì 8 di Novembre 1459- 11 fuo Corpo poi trafpor- 
tato alla Patria , nella Metropolitana fu con folenne 
lugubre apparato feppellito . 


T t i FRAN« 
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LXXX. 

FRANCESCO IL 


Anno i4<r 0 . FRANCESCO II. Furono i Tuoi Genitori Nanni 
Tedeichini della Terra di Sarteano , e Laudomìa Pic- 
colomini Sorella di Pio II , educato nell’ adolescenza 
dal Zio , e adottato nella Conforteria Picco'omini , 
fu pubblicato Arcivefcovo di Siena il dì 19 del Mele 
di Febbrajo 1460 dalla Natività , e nell’ iltefTo tempo 
dichiarato Commendatore dell’ Abadia di S. Vigilio. 
Nella promozione , tenuta da Pio gli 5 Marzo 1460 
in Siena, venne eletto Diacono Cardinale del Titolo 
di Sant’ Euftachio ; finalmente con acclamazione del 
Sacro Collegio, 1 * Anno 1503 , fu eletto Sommo Pon- 
tefice , ed in ricordanza del di lui gran Zio , volle 
elfer chiamato Pio III , ma non forti Pontificato più 
lungo , che di foli ventifei giorni . 

Le Memorie della Città , nel tempo che governò 
la Chiefa Sanefe , ci fomininiltrano il fervorolo zelo 
verlo il Gregge alla di lui cura commelTo , le con- 
tinue fatiche per fedare le fedizioni e tumulti , che 
tenevano acerbamente opprelfa la mifera Città di 
Siena per la divifione de’ Monti , la Chiefa fua or- 
nata di paramenti , e facri arredi , la Libreria abbel- 
lita , e ripiena di rari libri , di pittura arricchiti , il 
maellofo Altare di marmi lavorato con intagli , baffi 
rilievi , e Statue , dove ancor vivente vi fece fabbri- 
care il Sepolcro , come nella feguente indiavi Ifcri- 
zionc fi legge . 

Sep. Francifci Ticcol. Card. Sanili Eujlachii , 
Archiep. Sen. 


E molte altre ricordanze lafciò del fuo tenero 
amore verfo la Patria . 


Si 
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Si taceranno in quefto luogo le molte Legazioni 
nelle quali da più Sommi Pontefici venne in profitto 
di Santa Chiefa impiegato , e tutte le altre opera- 
zioni , che non concernono 1’ amr.iiniftrazione della 
fua Chiefa , e folo fi farà menzione di ciò che come 
Arcivefcovo con molto fenno e prudenza condufle a 
felice termine . 

Par convenevole in quefto luogo riportare la.. 
Bolla di Pio II , per la quale cfime i Conventi delle 
Monache dalla foggezione de’ Regolari , e gli fot- 
topofe in perpetuo agli Arcivefcovi , che per i tempi 
avvenire farebbero itati della Città di Siena. 

Piar Epif caput Servar Servorum Dei ad futura m 
rei memori am . Ut in ter S ani i moni ale s , qua obviam 
Jefu Chrijlo Sponfo cum Voto celebri defponfata funt 
accenjìt lampadibnt exeant » velati Virginer fe accin- 
ga* t , floret honorir , & boneftatir frullar in nbertate 
concrefcere valeant , ad id potifftmum oput ejl dili- 
genter attendere , ut ad virorum , quoad fieri potefi 
conver fattone femota fiat ; cùm experientia ipQt docue - 
rit ex frequenti vijìt ottone , fulpitione , & nimia fa- 
miliaritate pernitiori exempti fcandala quandoque fub- 
orta . Hinc eft , qttòd Nor cupientet , ut ubiqne , & 
prxfertim in bac Nobir praclariffima C ivi tate Monia- 
lium Monafieria fub tali duflu , & gubernaculo prote - 
gantur , (£f cujlodiantur , ut non modo fcandala > fed 
etiam fcandalorum metur inde poffint quomodolibet fub - 
o riri <1 iff ut in eit vera Religio vigeat , & boneftatir » 
ac pudicitia fplendor eniteat , non fine magnit , & ur- 
ge* tibut rationibut , atque catifìe animum no/l rum mo- 
ventibnt omnia , & fingala Monafieria Monialium , tam 
intnt , qu 'am extra murot ejutdem Civitatir Senenfit 
confiftentia qnorumcnmque Ordinnm exempta , & noiL. 
exempta ab omni cura , vifitatione , ò 1 fuperioritate 
omnium , & fingulorum Relinioforum Ordinum quorum- 
cumque Mendicantium t Obfervantium } five Conventua- 
- . lium t 
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/;Vw , <b* f.ngulorum Religioforum OrJtnum quorumcum - 
que autboritate A pojlolica , «r fcientia tenore 

prefentium perpetuo eximimus , tollimur , fgf liberamut , 
«r ip forum omnium , (ir 1 Jingulorum Monajlenorum , C9* 
#» >pjìs p r0 tempore exijlentium Perfonarum curam , re » 
formationem , 'vif.tationcm , punitionem , corrf 7 ionent- 
tam in Capitibut , quìm in Membris Venerabili Fratri 
nojtro moderno , & prò tempore exijlenti Archiepifcopo 
Senen. e ncque prò tempore Vicario in Spiritualibus Ge- 
iterali , autboritate , (9* feientia predi 7;x earumdent- 
tenore prefentium committimur , ci?* fpecialiter dele- 
gamitt , ita ut in Monajìeria , earumque Verfonat pru- 
di fiat ommmodam jurisdiflionem autboritate predi 7<t_, 
» valeat exercere . Omnibus , & Jìngulis Religiojìs pre- 
dati s cu-uscumque gradui , preminenti* , Prelatura > rff 
Jlatus exijìant fub Excommunicationis , & carcerit , /« 
quo propterea per biennium Jìne ulla remtffionis fpe de- 
ttnendi Jnt , patnis , quas eo ipG contrafaciendo incur- 
rant , dtjlrifìius inhibentet , ne prefata Monajìeria > ’vel 
illorum aliquid quacumque funpta occajìone ’vijìtare » 
cut ad illa accedere > feu de illorum cura , regimine 
fe qtioquomodo intromittere debeant . Ac mandantet ea- 
rumdem tenore prefentium Archiepifcopo , (gf Vicario 
prediFlit , & quofeumque Religiofot ex premijjìs , quot 
cantra prefentem inhibitionem nojlram eadem Monajìeria 
•vijìtando , t tei ad illa accedendo egijfe eis conjlituerit % 
non folùm nominatim Excomunicatos publicè nuntient » 
iff ab aliis nuntiari , ac ab omnibus arflius evitare 
faciant , fed eos carceri mancipent , & per biennium 
detineant , fuam inibi impudentiam , & errorem Jìne ulla 
fpe remiffìonir per tantum tempori s purgaturos y non- 
objlantibus Confi itutionibut , ér ordinationibus , necnott 
quiburvis exemptionibut , Privilegiis , Indultir > ac 
Li t ter ir Apojl olici s quorumeumque ■ tenorum fuerint Mo- 
naflertis , cgf Religiojìs , (gf Ordinibus fupradilir ah 
Apojlolica Sede in genere , njel in fpecie concefps « 
fpeciahbur eisdem Religiojìs fuper hoc per diflam Sedetti 
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fallii commiffionibat , ttiamfi de illit , & illorum totit 
tenoribus de 'verbo ad verbum (pedali: , (3" expreffcu. 
mcntio facienda efiet , <po a// eit nolani ut 

aliquatenu: fujfragari , Fiatati: quoque , <b* confuetudi - 
»/£#/ Monafteriorum , (b* Ordinar» prudi fior um Mura- 

mento confirmatione Apofiolica , Ttf/ quavit firmitate 
alia roboratis , caetensqite covtrariit quiba:cumque . 
Nulli ergo omnino hominum l/ceat Ùfc. Si quii antera 
dsrc. 


Datura Seni s Anno Incarnationis Dominici mille - 
fimo quadringentefimo (exagefimo , fridie Kal • Septem- 
brit } Pontificata: Nofiri Anno Secando . 


E’ bene ancora riportare un’ altra Bolla di Pio 
Secondo , data, e pubblicata in favore del Capitolo Boll* nel Li- 
de’ Canonici di Siena , regillrata a’ Privilegj dello brode* Privi- 
Spedale di Santa Maria della Scala . Spediie'dcil» 

Seal* VI) i 1 

Tius Epifcoput Servai Servorum Dei ad fatar am num> *>>• 
rei memoriam . Pridem ad Etclefiam Senenrem , cui , 
dum erama: in minoribu 1 confittati , cura , & regimine 
praeramu: , ad Summum Apofiolatus Apicem Divina di * 
fpenfatione vacati aciem mentii dirigente! divini cal- 
ta: , ac reformatione ipfiu: nonnulla e'uidem Ecclefia 
Confiitutione t moderando 1 , addenda 1 » & corrigenda t , 

<y per certo t noFlro: Commijfiariot duximui in meliat 
reformandat , qua pofiquam per prafatot reformata , <b* 
addita fuerunt fimul cum olii: Confiitutionibui , & fia- 
tati t in unum Volume n redarla , & authoritate Apo- 
fiolica ex certa fcientia per Noi confirmata extite - 
runt . Noviffime vero prò parte dile Ti Filii Re 'lori t 
Ho r pitalit Sanila Maria ante Grada: prafata Senenfit 
Ecclefia expo fi io , qnòd in ter fradicia: Confiitutionet 
quadam Conili tulio ePet , videlicet ter ti adecima in or- 
. dine fub Rubrica , quod Collutto Prabendarunt &c. & 

qua 
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qua incipit : bona fide , baleni Paragraphum , qui incipit y 
infnper y cujuf Conftitutionis tenor fi qui tur, & eft tal.t. 
bona fide a longi filmi s , & diuturni s elapfit temporibus 
firmata confietudine , prxfinti Conftitutione in perpe- 
tuimi 'valitnra firmantes , ne a Pofieris Jura Capitali 
reale a” t ignorati , fi atuerunt Prapofitura , Arcbidtacona - 
tur y Canonie atstum , est Prabendarum , ac fingili or um Of- 
ficiar am , fiu etiam beneficiorum , aut C appellar um in- 
tra Corpus Senenfis Ecclefiae , quocumque titillo , mel 
conditione confiftentium , qua in poflerum fieri , njel 
creati contìgerint collattanei n , pro-vifionem , nel quauif 
pradiHorum y <vel aliar ut eor.nn di^pofitionem pieno j sire 
ad dièlum Epifcopum , & Capitala m Senenfis Ecclefia 
communiter pertinere . Hoc inde declarato , quòd a Cap- 
pellis y in quibus aliqui Jus Patrouatus habent , <vel 
haberent , ex quo opus efet confirmatione , quòd hac 
confirmatio tantum ad Sanala Collimila , S. Bartbolomai 
de Refiiano , S- Bartbolomai de Monte Ciato , S. retri 
de Vico Senenfis Diaecefis , & Ecclefiarum infnper Pra- 
bendis Canonicortim annexorum , <veluti S. Peregrini de 
Senis y S- Nicolai de Viteccio , S- Ilarii de Infila > & 
S- Lucia de dillo Viteccio , Ecclefia S. Dalmatii prope 
Senas , Ecclefia S- Maria de Bulciano y ita quòd nullus 
alias prater diclum Capitulum cum confirmatione dilli 
Domini Epifiopi , ut pramittitur y ciim contigerit ali- 
quem proprio Jure dirli Capitali ad altquod prudi dorma 
eli gì , <vel afhimi de diHis Frabendis , nel Ecclcfiii 
ipfarttm ali qua poffit ah quid di Iponere aliqua rottone , 
nel caufa y fiu circa illas y 'vel illarum altera quìc- 
quam <valeat attemptare , authoritate tamen Sedis /po- 
fiolica fimper fai 'va . Infnper ad perpetuam rei memo • 
ri am adjungentes , quòd Redores Ho r pitalis S- Mariae 
ante Gradus pradida Senenfis Ecclefia , ehm fuerit ab 
imtio fundatum per hominem de Eamilia dilla Ecclefia , 
& Capituli y ér in Parrochia y imo etiam fiiper filo 
Ecclefia pralibata , confirmatio , & indi i tutto ad Capitu- 
lum ante dipi um de Jure , & obfirtata confietudme no- 

feitur 
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fcitur tantum natio pertinere hoc modo , videlicet . Quia 
cùm per Comune Civitatis Senenjìs de confnetudine jam 
inveterata unut probtis Vir eft eleclut , & gffumptus 
Jìmul cum aliit dirli Hofpitalis Fratribus , fi ve HoCpi- 
talariit , & anthoritate dilli Comunit Milet effettui , 
deber ille talit cum ipfut comitiva ad Canonicos ìil. 
Cboro ditta Ecclefi Senenfs prò illa vice capitulariter 
congregato! , & exiftentes reverenter accedere , & co - 
rttm Priore , vel alio Canonico Senen. , ad hoc prò illa 
vice per Capitulum ditta Ecclefi fpecialiter deputato , 
genuflcxus , conf rmationem ab eodem nomine ditti Capi - 
tuli h/imiliter pofulare . Et fc confrmatus per Eirett 
impoftionem pioni e tere tenetur ipfut Ecclefi , Capi- 
tali , & C anonicorum reverentiam > isf honorem orniti 
tempore fervaturum . Quibus fc perattis pergant omner 
fmttl ad Altare Mai ut ditti Ecclefi cum grati arum^ 
debita attione , & oblatione condigna , ac teneatur idem 
Rettor confrmatus , ut pnmittitur , fernet ilio die fecunt 
omnes Canonicos pnfentes , vel ref dentei honorabiliter 
convitare in fignum perpetuiti n confrmationis ol ienti 9 
tamquam a ftperioribus immediati t Canonici s antedittity 
declarantes , qtiòd ad Capitulum pertineat elettio , 
ad Epifcopum inflitutio , confrmatio . QuanpridettL. 
Confitiitioncm fc fcriptam , & fc etiam ex certa fcien- 
tia confrmatam ratione ditti Paragraphi , Inftiper » & 
Verfculi in fine pofiti , declarantes valde pr snudici aleni 
effe pr sfato Ho fp itali , & nullo modo fcribi , a ut fc 
confrmari debutfe certit ex canfs afferebat , pnfertim , 
quia in antiquo Volumine Statutorum (, cripta , nec con- 
fnetudine approbata reperirentur . Contro vero diletti 
filii Canonici , & Capitulum pnfati Ecclefi cantra - 
rium afferente t , alias rat ione s , quibus lene y & rette 
fc f cripta , & confirmata effe > in medium adduxerunt . 
Et dittimi Verficulum declarantes ante Paragraphum y 
Infuper ad confirmationem Benefciorum extra Corpus 
Ecclefi referri debere . Not vero capiente! viam li- 
eigiofam amputare y & fcandalit quantum pojfumut oh- 
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'vi are , pra fertim quìa fuper illa Conili tilt iota ciretL. 
pr adì fi uni Paragrapbum nulla confirmatio , aut immu- 
tatio fa Ta fuit , [ed de nerbo ad nerbum dilla Con- 
Jlitutio cum prafato Paragrapho in no'uijjtmo Volumine 
Statutornm redatta , & excmplata , auditis bine inde 
partibut , prò botro pacit 'volumu s , decernimut , de- 
cloratimi , qr/òd ttec per illarti dìflorum Statutornm ex 
certa [cientia confirmationem Anno Domini 1459, XI 
Kal. Maji , Pontificatili NoJIri Anno Primo per Noi 
faclam , & quam hic baberi noi limiti prò fitfficienter , 
ac de nerbo ad nerbnm expreffa , intendimeli allo modo -, 
nec pr afati Ho[pitalii , aut E e fiorii ejtisdem , nec per 
banc nnflram prafentem Brtllam furi prafata Ecclefiae 
Canonicorum , fi quod babebant ante prudi fi a ex certa 
feientia confirmatione , in aliquo derogare , aut quomo- 
dolibet prajndicare , [ed perinde in omnibtit , isf per omnia 
bine inde fui rinicriiqrte partirim [erniari illaftm , ac fi 
perititi , il" omnino , quod prafatum dumtaxat Para- 
grapbum , diciatti confirmationit Bnllarn nulliui e[c_, 
roborit , nel momenti per pra[entet decernimut , & de- 
ci aramrtt . Et quoniam in prafata Confiitntione in fine 
reperitur ClariMa declorante r &c. De pradiffa Clau- 
fula , & eim tenore pleniffime informati , decernimut , 
Cf decloratimi diflam Clatifulam ante Paragrapbum in- 
fuper , pojl nerbum qnicquam , nalcat attemptare , poni 
ture debuiffe , àf debere in fu tur rim , & per inadner- 
tentiatn , non ex dolo alieni ut pofi Paragrapbum , in- 
fuper » & in fine difla Confiitutionii pofitam fuijfe , 
(3’ ad collationem elefliotrit , fine confirmationit j Ò* 
inflitutionit Bettef dorimi extra Corput Ecclejìa Bene/i - 
ciorum dumtaxat , & nullo modo ad Paragrapbum , In- 
[uper , qui [equi tur, & cui omnino repugnat , debuifie , 
aut potuijfe , debere , aut poffe referri . Nulli ergo 
omnino hominnm lice/tt ( 3 ’c. Si quii autem Cfc. Datai» 
Seni i Anno Itrcaruationit Dominici 1460 , quartodecimo 
Kal. Septembrit , Pontificata t Nofiri Anno Secando G-D. 
Ficeolomm. 

Pio 
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Pio II , con altro fuo Breve , diletto all’ Arci- 
Vcfcovo , fuo Vicario Generale , Governatori , e Ca- 
pitano di Popolo del Comune di Siena , dato in_. 
Petiiolo li 27 di Aprile 1464 , fa intendere e vuole, 
ei e gli Ecclefiaitici , e Luoghi Pii fieno tenuti , ed 
obbligati alle Porte della Città pagare la Gabella , e 
che dopo la Gaffa delle medefime Gabelle deva ren- 
dere a ciafcuno in ricompenfa ogni Anno certa fomma 
di denaro , come nella Tariffa , o Scompartimento ivi 
anndfo , che per brevità fi tralafcia . 

Paolo li , l'Anno 1465 , con fua Bolla unifee, 
e incorpora alla Menla Arcivefcovile di Siena , e per 
ella al Reverendiffimo Cardinale Arcivefcovo France- 
filo Piccolor ini in perpetuo l’Abadia, e Monaftero 
della Santiflìma Trinità di Torri. 

Per altra Bolla di Paolo li Sommo Pontefice , 
fpedita in Roma appretto Santa Maria Maggiore,. 
1 ’ Anno 1468 — In qua inferrai ejl totns tenor bulla 
rii II Sumnii Pontific. Senenfit , Fientia ex fedita Anno 
1462 , ex qua apparet , qualiter pr aditi ut Fitit II 
Sani. Font. Anno prudi fio erexit in Catbedralem Eccle - 
fiam Sanala Maria de Corjìgnano , nec non EccleficttL. 
SanFli S alma t ori t de Monte Ilcino , & utraqtie Sedei 
Epifcopales deci ar ami t ; jujfitque Cajlrum Corf. gitani non 
ampliai tali nomine , (ed C imitai Fientia appellari , 
con, mi t tendo omnibus Notariit , ut tali nomine Fientia 
appellarentur , aliai fi eorum Contraflibut ajfertum me- 
nerei 0 "c. Datiim Corfignani iffe. Talet Contraflut ha - 
lerentur prò alibi celebrati , ac ut predilla dua C.atbe- 
dralei , af Cimi tata Fientia , & llcini decenti Clero , 
& Popnlo , debitoque decore ornarentur , dumembramit 
ab Aretina , Clufina , & Grojfetana Diaecefibut quamplu - 
rimit Ecclefiit oppi da predili it duabur Diaecefibut fub- 

jecit (Sf ummit , ut pleniut legitur in Bulla predilla , ad 
quam c Ve. ipfafque duai Catbedraler Fientia , & llcinii 
nomiter eresiai Sedi Apofilolica immediate (ubjeflat de- 
claramit , ita ut fi quii tu Caufit ab Epifcopo Piantino > 

V V 2 & II- 
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& liciti, ejufque Ofiìcialtbus ad Arebiepifeopum Sene», 
appellare noi nife t , liceat et id libere facet e > ipjique 
Arcìuepifcnpo , nel ab eo delegati s bttjusmodi Caufas 
cognofcere > C7* definire , ficut coeteras caufas ipfius Sufi 
fraganeorum . Liceat pari ter prudi Fo Archieptfcopo Se- 
ne n. prò tempore exifien. cùm per Vi enti am , (se llcinen. 
Cinitates , (3' Diaecefes iter faceret prx fe Crticem por- 
tare facere , prout in caeteris locis ipfius Proni uciae ; 
in reliquie nero nulla»! ordinaria »i Jnrisdiclionem in*. 
Epifccpos Pientinum , C 9 * llcinen. babeat , nel ipfos fub- 
ditos y omni Ò‘c. 

Da un Contratto dell’ Anno 1477 , fi rileva — 
Magnifici Pronifores Ceneralis liiccherna Regulatores 
Cinitatis Senens. dederunt y nendidernnt Renerendo 
in Cbri fio Patri , Ò“ D.D. Tranci feo Piccolomineo S-R.E . 
Card, (y Senarum Archieptfcopo , etnenti prò fe > futsque 
in Arcbiepifcopattt pr aditi 0 futuris SucceJ’oribus integrum 
Montem de Monte Acutolo , fitum fuper Fiume» Rafia 
Cinitatis Senarum cum omnibus Jnrihus , & pertinentiis 
ftiis prò pretto Florenorum dugentorum 0 flit agiata de*, 
libris quatuor , cum conditione quòd diflus Dominar Ar- 
chi e pi fcapn s tenere tur folnere quolibet Anno y Ò“ in die 
Sanflae Mttfiiolae Monafierio de Turri unum cereiim*. 
fonderii librarum trium , & ttnins libine piperis > qttos 
Canon e s tenebatur in antea folnere praediflus Communir 
Senarum praefato Monafierio de Turri prò j urtine , auae 
diflum Mouaflerittm balebat fuper Campaneatico . Aflum 
Seuis . 

I feguenti Contratti ci dimoftrano quanto ap- 
preso ; primieramente uno del 1483. Communis Se- 
narum per fu am deliberationem relaxanit Re n. D. Card . 
Senens. ejnsqiie conditcloribits quascumque pe'fiones , ( 9 * 
afiiclus , qttos , (A qnas dare , isf tradere tenebatur 
Magnifico. Communi praediflo prò Monafierio , pos- 
fcjfiouibus Alitatine de Turri , ac dttabns ipfis Molendi- 
nts tara prò tempore praeterito } qu'am futuro . 

Rem. 
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Rem. Domimi t F ranci fcut Piccolomineut Tit. Sancii 
Eufiacbii Diaconus Card, tamquam Senarum Arcbiepi- 
fcoptts , proemia licentid , prout in diclo Iuflrumento as- 
feritur , obtentà a Sijlo IV Sum. Pont, de Anno 1484, 
» vendidit de bouis di'Aae Menine Arcbiepifcopalis Forno- 
JìjJimo Viro Bnrgbetio Domini Augu/liui de Burgenjibits 
de Senis un am dilli Arcbiepifcopatut pofejjìonem cu»l. 
Domo , Jìtam in Commuue bibbiaui , loco diclo Mugnoue 
prò pretto del arando a d itoli 11 s peri tit . 

Inflrumentum Douationis aliquorum bonorum Jìto- 
rum in Villa Cafciani , faclae a Sigismondo Nanni sjujli 
de Campriano de Anno 1491 , Remerendo Domino Card. 
Ticcolomiueo , Archiepiscopo Senens. & Succejforibus Ai • 
cbiepifcopit. 

A’ Libri Deliberazioni di Balia degli 11 di Marzo 
1492 , fi leggono le Convenzioni accordate , e itabi- 
lite tra il Comune di Siena , e il Reverend. Card. 
Arcivefcovo intorno al pagamento delle Gabelle per 
gli Ecclefiallici , e Luoghi Pii , ad evitare le Cen- 
fure , che per 1’ efazioni delle medefime fi poteflfero 
incontrare . 

Che tutti gli Ecclefiallici alle Porte della Città 
devino pagare la Gabella , conforme pagano gli altri 
Cittadini , la qual Gabella però per gli Ecclefiallici 
non fi polfa mai agumentare , nè accrescere in fu- 
turo ; e per ricompenfa di dette Gabelle la Comu- 
nità di Siena deve dillribuire a ciafcheduna di dette 
Chiefe , e Perfone Ecclefialtichc , fecondo che fi con- 
tiene nel foglio della Bolla di Pio II. 

Che le Chicle , e Perfone Ecclefialliche , che non 
introdurranno in Siena cofa alcuna , non devino pagar 
Gabella per li Beni di dette Chiefe . 

Se alcuno Ecclefiallico tcnelle in Affitto, o in 
altro modo Beni , che non fuffero di Chiefe , deva 
di cucili pagare dette Gabelle, altrimenti cada in 
pena di Fiorini tre . 

Nelle 
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Nelle Gabelle de’ Contratti , Fitti , Abituri , che 
anticamente fi fono otTervate , e pagate , non s’ intenda 
fatta innovazione alcuna . 

Che tutti i Luoghi Pii , ed Ecclefiaftici , eretti 
dopo la Bolla di Pio li , non comprefi in ella , come 
Cappelle , e Benefizi , e così in avvenire fe ne deva 
fare la tafla , e la itima , e reltituire poi > come., 
(opra . 

Che i Giudici , e Ufiziali Secolari non devino fo- 
pra gli Ecclefialtici fare giudizio alcuno. 

11 dì 15 di Marzo 1491 fu deliberato, che^ 
Dcllb. a; l’Arcivefcovo, per i Beni di elfo Arcivefcovado , di 
BjIu pagmi tutto c j5 c h e t'aceife introdurre nella Città , non 
paghi Gabella , ma polla introdurre in quel modo 
e maniera , che parrà e piacerà ad elfo Arcive- 
feovo . 

Nell’Archivio dell’Opera, fotto il dì 18 Set* 
tembre 1493 , appaiifte il Teilamento fatto dal Catd. 
Francefco Piccolomini Arciveùovo , rogato nella Cap- 
Tella mento pella di San Biagio del Palazzo Arcivcfcovile , per 
F^ncefa, 11 °i^P er| (* ^ ue vo ^ te avutane, cioè, il dì 27 di Set- 
Piccoiomiri tembre 1475 > e >1 d* *9 di Ottobre 1479, nel qual 
v'o'ddl'o* Teltamento » oltre molti altri Legati , fi leggono gli 
pò» nùme- infraferitti . 

ro 1 j S 8 . 

Paramento mea omnia , ÙT hornamenta , quae baffo- 
Ktts tenui in Sacnjlia Ecclejìae Senenf. relmquo ipji Sa- 
crijhae prò ufu diflae meae Cappellai , quorum Inven- 
tari uni hoc ejl . 

Unum rinviale Damafceni albi tum floribnt aureis 
tum fuo Caput/o [epurato tum Jlrmis . 

Unum Pluviale velluti aturri cum Jìellit aurei t 
tum Jlrmis , & cum [ho Caputio . 

Una Pianeta Damafceni albi cum fioribus aureit cum 
Jlrmis . 

Una Tunicella , & una Dalmatica alba fubtilet 
fine hjlis prò Prelato . 

Una 
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Una Titnicella > Ò‘ una Dalmatica 'violacea cune, 
lijlis albis prò Fralato . 

Una alba j finte Comica cum Amichi cnm lijlit 
• violacei s . 

Una Stola cnm Manipolo 'violaceo. 

Una Mitria fimplex Damafceni albi. 

Unum par caligarum cum Sandali* fericit albis . 

Una Capitila pillerà prò Corporalibus . 

Dno paria Cyrothecanim alba » & 'violacea . 

Crnx pettorali* parna aurea cum Catbefula aurea . 

Libello* cerimo’Titirum nomi* . 

Quatuor petia linteaminum prò innolnendis frijìis . 

Quatuor plani ali a cum frijìis > ài caputii * cum-. 
Inni* , duo alba , ài duo rubea • 

Trio pallia magna ex damafeeno cum floribtis 
aurei* , unum album , unum r abetini > ài tertium nio- 
lacetim . 

Unum Fluviale cum Flaneta , Dalmatica > Titnicella } 
Stali* , ài Manipulis fui* , ài panno aureo rnbeo . 

Fluviale , Pianeta* , Dalmatica* » Titnicella* cum 
Stolis , ài Manipulis ex damafeeno nigri colori* cum 
frijìis , ài lijlis aurei* > ài nojlris Injìgnibus > quae hoc 
Anno feri feci . • 

Liber Pontificali* in Pergamena . ' 

Unum par Ampullarum argenti , quorum una ejl 
ìeanrata . 

Parma Pixir lignea Jigillata » in qua funt de Re- 
li quii* Beati Sebafliani Martiri* . 

Una petia panni aurei prò uno Pallio Altari* . 

Cui Sacrifica etiam relinquo Miffale mettm ì qito ut un- 
tar Cappellani , ài Enangelijl ari tim , qttod prò ulti meo 
domi babeo , (I p arnia m Crttcem ar gente am cum quibus- 
dam Reli quii* Sdottorimi , qtiae ejl prò ufi Cappellae 
nojlrae in ditta Ecclefia • 

It. relinquo eidem Dalmatica* dna* > alterata al- 
bum , alteram rubeam , ài Planetam violacei colori* 
cum fui r Manipulis t ac Scoli* > Amittti , Cingalo , ài 

alba 
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alba lorica , quibus uti foleo in celebratione Saturni 
Pontificalis ulti Cappella?, (sf Ecclejìae praedi^ae . 

Et Jìmiliter lego eulem Sacrijliae Mitrarti meam 
pretiofam Ictpidibus pretiojis , margaritis , noflris In~ 
Jìgnibus ornatam , alias Mitrias Jìmplìces catti capfula 
prò afa Vraelatorum ipjìus Ecclejìae . 

Re Iniquo edam eidem Sacrijliae CosmograpbianL, 
Ttolomei , quam Mappatti Mundi appellane , Unte a tela 
de pili am a clarifftrno Cosmograpbo Antonio Leonardi 
Presbitero Veneto , catti Injigniis Pii in forma ro- 
tunda • 

Relinquo edam , 0 “ lego Sacrijlit pr.tfatae Senenjìs 
Ecclejìae , & ejus Libraria e in tnemoriam Domini Pii 
A'vunculi libros infrafcriptos videlicet . 

Orationes Domini Pii , Hijloriam Bobemicam Au- 
Jlralem , Libros Epijlolarum Saecularium , Epifcopaliatn , 
G? Cardi nalium . 

Volumina (ex in pergamena bene ornata , & ligata , 
qtiae omnia ipfe Dommus Pius compofuit . 

It. relinquo , & lego eidem Sacrijliae , & Libra - 
trine duo Volumina Condili Bajtlienjis in pergamena , & 
papiro pulcra , (b* magna , quae lon. memor. Dominus 
Marcus Cardinali? Sanili Marci ■ mibi Tejlametito re - 
liquit . 

Crucem argenteam , qua ufus fum , ut Arcbiepi- 
feopus , & in Legationibus Apoflolicis , {& quam alias 
dono dedi Sacrijliae Ecclejìae Senen . , refervato tamen 
mibi tifa eins , dum vi X ero , ad cautelam eidem Sacri - 
Jliae relinquo , & lego , ita tamen , qnòd Arcbiepifcopi 
Senen. prò tempore exijlentes illd uti pojjìnt in Ecclejìa , 
Cimitate , Dicecejì , & Provincia Senen. & non alibi , 
neque alii . 

Et quoniam alias poftii loco depojìti apud Sacrìjliam 
ipfam Senen. quondam Capfulam cnjlallinam , atque or- 
natam argento deaurato cum meìs Injìgnibus . C ciphilam 
ipfam relinquo ipjì Sacrijliae , ut ea utatur in Solemni - 
tatibus Cappella e tneae , (f ipjìus Ecclejìae . 

Depo- 
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Depofui etiam apttd ipfam S acrili iarn jam fri l'orto 
duo Vafa ì fiDe Buccalia argentea magna ex parte de- 
aurata 5 qutbus ufi folent Cardinale s in fair credenti/ 1 
quando celebrant : Vafa ipfa refe riamar ad arbitriamo 
no si rum , dum liiimus , qnòd Jì decefferimus e c vita > 
ante quarti de illis fpecialiter difponamut , relìnquimut 
illa Sacrifliae praediElae ad ornatum Altarit , (j ai 
ufum Traelatorum , quando celebrant Dilina in diftcL. 
Ècclejia ? & non aliter > & quòd nullo modo poffìnt de- 
feriate profanit . 

Item relinquo Domino Fraucifco Ticcolomiuco de_. 
Aragonia Ducit Amalpbitani Filio , Nepoti meo amanti s- 
Jìrro Virgiliani in pergameuo fcriptum matta Philippi 
Lotti , & Prifcianum elioni in pergameno . 

Item relinquo , & lego Augujlino Filio naturali 
Domini Jacobi Fratrir mei , Nepoti meo panniti Mijfale 
pretiofum , & lefturat omnes Domini Abbatir , & Do- 
mini Benedilli , (V unum Volameli Epijlolarum Regijlri 
Beati Gr egorii , ita tamen , quod allo umquam tempore 
liceat illi librot ipfot aliqtto modo alienare , fed ipfe 
quoque Defcendentibas in Familia no/lra , litteraranL. 
aptis relinquat Domino autem Johanni etiam Nepoti meoy 
(V Filio legittimo & naturali Domini Andrea Fratrìt 
mei relinquo , lego Mifale aliud etiam in minori 
format & Arcidiaconi Commentario s in Decretum feri - 
ptos in membranis } & magno Volumine , àf unum aliud 
Volumen Epijlolarum Regijlri Beati Gr egorii , & Bibliam 
meam panam in pergameno cam Armis meis eobopertam 
de ferito Diridi . 

Alio: autem librot c afuse dm que qualitatis , fa fa» 
tultatis Jìnt t & de illis ante mortem non difpofuero > 
Ò“ lego heredibus meis infraferiptis Ò'c. 

L’ Anno 1498 smembrò dalla giurisdizione Ar- 
civefcovile la Chiefa Parrocchiale di San Marco y 
la concedè a i Monaci Benedettini del Monaftero , 

X x fitua* 
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fituato fuora della Porta , che dal detto Santo prende 
il nome . 

Alle deliberazioni di Balia del primo di Otto- 
bre 1499 apparifee la feguente , che nilluna Perfona 
fuddita del Comune di Siena, di qualunque grado, 
{lato , o condizione , lotto alcun quelito colore per 
fe , o per altri polla impetrare alcun Benefizio, Ca- 
nonicato , Pieve , Cappella , Fieratico , Spedale , o 
altro Luogo Pio , che vacafie , l'olito conferirli per 
prefentazione , o elezione di alcuno della Città , o 
del Contado ; e fe per il pafiato , o prefente alcuno 
avelie altrimente operato , o moleftaflè alcun Benefi- 
zio , il quale per limile prefentazione, o elezione 
de' nolin Cittadini , o fudditi fufle fiato ifiituito , o 
conferitogli alcuno de’ detti Benefizj , deva fubito di 
tal molefiazione deliftere , fotto pena di ducati cin- 
quecento . 

Oltre allo ftudio di Teologie , e Sacri Canoni, 
fu molto verfato nelle belle lettere, e nella Storia, 
e particolarmente in quella della Patria lua , con- 
forme ci dimoftra un Efemplare , fcritto con ben., 
purgata Lingua Latina , che in più Copie inedite fi 
conferva per le mani de’ Cittadini . 

Morì finalmente , dopo aver governata la Chiefa 
fua Arcivefcovile per lungo fpazio di Anni , e di 
Pontificato foli giorni ventifei , ricco di gloria , e 
di meriti, ed univerfalmente compianto, gli iS di 
Ottobre 1503. 


L X X X I. 

GIOVANNI IV PICCOLOMINI . 

GIOVANNI IV PICCOLOMINI, Figliuolo di 
Andrea di Nanni Tedefchini , Nipote Carnale del 
Pontefice Pio III , nato il dì 9 di Ottobre 1475 » 
fcrivono 1 ’ Ughelli , Ugurgieri , ed altri , clic fulTe 

pro- 
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promoflfo alla Chiefa Arcivefcovile di Siena 1 * Anno 
1503 , dopo l’afliinzione al Pontificato, e morte del 
Zio ; ma io per cola indubitata fono di contraria-, 
opinione , e credo gli venifle rinunziata quella Di- 
gnità qualche tempo avanti ; poiché in un Contratto 
degli undici di Settembre 1501 , a chiare note fi 
legge , che già era Arcivefcovo , colle feguenti pa- 
role : Antonini Berziut Abbai Rofannt , Jnrit ntriuiqne 
Do Fior , & D- D- Johannis riccolominei Archiepifcopi 
Senarnm in Spiritualibnt Vicariai Generali! . Comun- 
que fi fia , circa il principio del fuo governo, poco 
importa , baila fu pere , che fu Uomo di grande in- 
gegno , e di prudente configlio , come ce lo delcri- 
vono tutti gli Scrittori contemporanei , del quale la 
Repubblica di Siena in diverte importanti occafioni 
fi prevalle , fu dotto in ogni genere di feienze , e_, 
principal Configliere del Pontefice Clemente VII . 
intervenne al Concilio Lateranenfe , celebrato fotto 
il Pontificato di Giulio II ; e nelle Raccolte de’ Con- 
cili vi fi legge foferitto fotto nome di Gio: Vin- 
cenzio Arcivefcovo di Siena . Fu da Leone X prO- 
mofifo al Cardinalato l’Anno 1517, del Titolo di 
Santa Balbina . Nel Pontificato di Paolo III venne 
fpedito Legato Apoitolico , in Compagnia del Cardi- 
nale Aleflandro Cefarini , a Carlo V Imperadore per 
congratularfi feco della Vittoria di Tunifi , e fi ac- 
quetò talmente la di lui grazia , che dal medefimo fu 

{ irefentato all’ amminillrazione della Chiefa dell’Aqui- 
a , e 1 ’ ottenne , conforme poco dopo quella di Bria- 
tico , o Umbnatico che fia . Morto il Cardinal Raf- 
faello Petrucci , come fi legge nelle Addizioni al 
Ciaccone , fu furrogato nella Legazione a Latere alla 
Repubblica di Siena. 

Faticò molto per fedare le difeordie, che tene- 
vano miferabilmente oppreffa la fua Patria , e veden- 
dola fortemente aftretta da numerofo efercito di Trup- 
pe Pontificie, e Fiorentine l’anno ij t 6 , effo fu prin- 

X x t cipal 
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cipal Configlicre de’ Reggenti della Repubblica , efor- 
tandoli con pubbliche preghiere a ricorrere agli ajuti 
di Maria Santiflima > antica , e particolar Protettrice 
della Città di Siena, e miracolofo ne riufc'i l’effet- 
Acehille to , poiché con poche truppe gli forti mettere in fu- 
reUz? d flam- S a » uccidere , e far prigionieri molti degli AggrelTo- 
para dell» ri coll’ abbondante bottino delle Tende, bagaglie^, 
Sanefi U fe. dC ' Artiglierie, e d’ogni altro genere, che in gran co- 
gita il 15 pia alle mura della Città aveano i nemici condotto. 
Luglio 1 s»s. Agumentò notabilmente le rendite del fuo Ar- 
Iflrum • civefeovado , come ben ci dimolha un contratto dell’ 
Contratti™ anno 1504, avendo in benefizio della Menfa compra- 
lcìoiti nell’ to più beni , e poflelTìoni in Vefcovado fituate , da 
dVn^ios? 11 " Pi crr °J e Antonio Figliuoli di Domenico Checconi . 

Commutò co’ Padri Certofini di Maggiano l’ an- 
Contr. nell’ no 1518 alcuni beni, che pofledeva la Menfa nel 
.•\rch. Are. c omunc di Cafale in Valdarbia , e ne ricevè quelli , 
Sci jj’Jdci che fino al prefente ritiene , fituati a Saltiano den- 
* Nicccìft tro le Malie, e lungo il Fiume dell’ Arbia di rendi* 
co d^Aiàb ta confiderabile . 

no. Stanco finalmente del pefo Paftorale , e molto 

più difguftato per le continue , e pericolofe fedizio- 
ni , nelle quali vedeva lenza rimedio immerfa la fu» 
Città, renunziò 1 ’ anno 1529 l’ Arcivefcovado a Fran- 
cefco di Salulìio Bandini , e di Montanina Piccolo» 
mini fua forella, rifervatofi però vita fua durante ih 
regrcilo , giacché Bandino, altro Fratello di Francelco 
Bandini , al quale avea desinato la Coadjutoria , era 
morto molto giovane , come la feguente Ifcrizione., 
nel fuo Sepolcro ci dimoierà . 

Fianchilo Salnflii Band. E il. Templi hu<us Decano , 
generis nobilitate , Corporis dignitate , omniumque Li- 
beralium Artium [dentea , & animi Louis , Ci'vitatis 
facile primo , omnibus caro , ac Veneb. , qui eo ip r o 
Menfe , quo Doflorat. in U. J. Injìgnia , rroxque ab ll- 
lujlrijl . , ac R. Jo. Piccolo m. S. R. E. Card. A'vnnculo 
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fuo Coadjutoriam Archi ep. Sene», accepturus erat , lapidi s 
* ex alto prolapji cafu inttriit Ann. agens XXI III. 

Il 19 Giugno 1534 il Collegio di Balta , a pre- 
ghiere del Rev. Card. Piccolomini , efimè la Comu- 
nità di Murlo dal pefo dell’ agumento del fale per 
due anni, ficcome l' infrafcritte Terre del Vefcova- Deiib.di Ba- 
do, in vigore de’ loro Capitoli, Riputati colta Repub- Ikpag-«J 4 » 
blica il 24 Marzo 1400; ed i nomi delle medefime_. ,+3 ‘ 

Terre iono Refi, le Pompofe, Crevole , Valerano, 
Montepertufo , e Calciano. 

Pavolo III, con fua Bolla fpedita in Roma l’an- 
no 1 5 3 5 : ConceJJìt Ven. Fratri Joanni Card, de Ficcalo - Bri "* ne "’ 
minibus Epiftopo Oflien. , & Archiepiscopo Senarutn gra- n. r ^*. ArC 
tsam alternativa prò collatione henefciorum Aquila ». , 

OJlien. y & Senarum Dioecefarum . 

La morte del Cardinal Giovanni Piccolomini fe- 
guì nella maniera appreflo , conforme ce la delcrive Angiolo 
Angiolo Bardi Canonico Sanele nella fua Storia con- P* rd ' „’ c di 
temporanea. S,en » Ms> 

yy Mi era fcordato di far memoria delta Morte 
yy del Cardinal di Siena M. Giovanni Piccolomini , 
yy Nipote di Pio III , che era Decano del Sacro 
j. Collegio de’ Cardinali , Vefcovo ORienfe , quale 
yy morì l’Anno 1537, agli 25 di Novembre. Fu 
3, pianto da tutta la Città , come Padre delta Patria , 

3, era di tanta bontà , e riputazione , per memoria^ 
ss de’ fuoi Antecefiòri , che i Pontefici , e gl’ Impe- 
„ radori Tempre ne fecero gran conto . Fu feppellito 
33 in Duomo ( c non in S. Francefco , come fcrive 
33 1 Ughelli ) l’otto 1 ’ Altare delta fua Cappella con 
33 gran pompa ed onore , e fu la Morte fua repen- 
3, tina , e non potette Tefiare , onde lafciò in con- 
3, fufione tutta la fua roba , delta quale era divc- 
33 nufo erede degli Averi , e Signoria di M. Andrea 
33 fuo Padre ; perchè elTendo morti due Fratelli lenza 

33 credi , 
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„ eredi , folo una Figliuola del Signor Pier - Fran- 
», cefco , la quale di poco il Cardinale aveva mari- • 
», tata al Secondogenito del Duca di Amalfi , chia- 
„ mato Don Indico , che dipoi , per la morte del 
„ Primogenito , fuccede allo Stato Paterno ; ora per 
„ la morte del Cardinale nacquero gran difcordie 
„ fra i parenti del medefimo per conto della roba , 

„ perchè elfendo rimallo di tutta la Cafa Papefchi 
„ l'olo il Signore Anton - Maria , Figliuolo del Signor 
», Enea , che veniva ad edere Nipote Cugino del detto 
l. Cardinale , non edendovi di Uomini altri che lui , 

», gli pareva di dovere e di giuftizia, che tutta quella 
», roba de’ fuoi Antenati pcrvenide ad e(To , e non 
„ a Linee Trasverfali ; ed intela la Morte del Car- 
», dinaie de fatto vi entrò in polTedo di tutti i Beni » 

», falvo che di Cadiglion della Pefcaja , ed Dola del 
„ Giglio , che il Duca di Amalfi la prefe lui , come 
„ Erede della Nuora , ed anche per edere di quella 
„ Cafa , pretendeva avervi aualche ragione . Da un* 

„ altra banda i Figliuoli della Sorella del Cardinale 
„ ci pretendevano ancor loro . Quelli erano Vitto- 
», ria , già Moglie di Borghefe Petrucci , Lattanzio 
», Tolomei, l’ Arcivefcovo di Siena Francefco Bandini, 

„ e Mario fuo Fratello. Ora fra quelli , e il Signore 
», Anton -Maria vi erano grandi altercazioni , e vo- 
», lendo colla forza fpogliarlo , vi nacque morte di 
„ Uomini ; ma al fine il Papa , per levare gli fcan- 
„ dali , fece rimettere l’affare nella Ruota di Roma, 

„ e il Signor Anton - Maria n’ ebbe a redimire il 
», tutto ; e così la maggior parte di quella roba andò 
», fuora di Cafa Piccolomini , che dalla Signoria di 
,, Cadiglioni , e Giglio in fuora , che toccò alla Signora 
„ Silvia, Nuora del Duca di Amalfi, il rimanente fi 
,, didribuì fra le fuddette Perfone . 


FRAN- 


— J-fc 
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LXXXII. 

FRANCESCO III. 

FRANCESCO III, Figliuolo di Saluftio Bandi- A|U1 « «?»»• 
ni , e di Montanina d’ Andrea Piccolomini , Fratello 
di Pio III , ebbe per Fratello Mario , che fu Padrtj 
di Mons. Germanico, Coadiutore del Zio nell’ Arci- 
vefcovado , e di Berenice forella , maritata al Cavalie- 
re Alfonfo Bardi , ne nacque Fedro adottato dall’ Ar- 
civefcovo Francefco, che ha poi continuata in Siena 
la Famiglia Bandini. Fu eletto Arcivefcovo per cés- 
fione del Card. Giovanni Tuo Zio l’anno 1529 il dì 
7 del rnefe d’ Aprile . Fu molto dotto , e verfato in 
varj generi di letteratura . Subito che fu eletto Ar- 
. civ.fcovo della fua Patria , venne incaricato d’ interve- Deiib.din». 
nire , e conferire cogli Oratori dalla Repubblica su h ^ eì ,!1 ?‘ 
Cefare fpediti, e dipoi il 2 Marzo del luddetto an- pJ °' ’ 7 ' 
no eletto Oratore della medelima Città per ieguiro 
Carlo V yi tutte le parti della Germania. 

S’ interefsò affai negli affari della fua Città , ed 
eflendo quella divifa in molte , ed oftinate Fazioni , c 
Capo della Popolare efTendo Mario fuo Fratello, egli , 
feguendo le parti del medefimo , diede particolare., 
incentivo a molte altre fedizioni , e forfè alla rovina 
ifteffa della Repubblica , la quale vedendola final- 
mente precipitare , rifolvè partire di Siena , nè prima 
vi tornò, che l’Anno 1552, chiamatovi, d’ordine 
di Papa Giulio III , dal Cardini Fabio Mignanelli , 

Legato a Latere , per pacificare i Sanefi , e con tale Jtclnto Nini 
occafione s’ interefsò più che mai nell’ emergenze del- jj' 0 ^ lM * 
la cadente Repubblica , e {cordatoli della parzialità 11 
per util pubblico , attele con ogni efficacia a riunire 
gli animi de’ Cittadini , e mantenerli affezionati alla 
Corona di Francia, fotto la protezione della ouale affida- 
ti, già avevano provato la beneficenza della liberazione 

dalla 
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dalla proffima fervitù , minacciatagli da Don Diego 
Mendozza , colla fabbrica di una nuova Cittadella . 
Aflalita dipoi , e fortemente con affiedio allretta la 
fua Patria dalle Armi dell* Impcrador Carlo Quinto 
a foccombere al giogo , fi moltrò il Bandini molto 
collante difenfore della libei tà , col configlio , e_» 
colle operazioni ; e dopo la Rotta di Marciana , nel 
qual tempo era fortemente più che mai aflediata , 
con Piero Strozzi , da Montalcino fi portò a Siena , 
sforzando con fuo pericolofo azardo più Corpi di 
Guardie , per incoraggire gli animi dcpieffi de’ Cit- 
tadini ; ma coartati alla fine di renderfi , e capito- 
lare il dì i-j di Aprile 1555 , egli giurò che mai 
più vi farebbe tornato , le non avelie veduta la^ 
Città libera , come puntualmente efeguì , e fi trat- 
tenne poi fempre in Roma , o ne’ Governi di quello 
Stato • 

Portatofi dunque a Roma , ed ivi trattenutoli 
nel tempo del Pontificato di Paolo IV » e conofciuta 
la di lui prudenza , ed eiperienza ne’ maneggi , dal 
medefimo Paolo , e da Pio IV , Pio V » e Gregorio 
XIII , e loro Succeflori , ricevè molti onori , e molte 
dignità ; primieramente , fiotto nome di Prelato do- 
meltico , fu dichiarato Affiliente alla Cappella , So- 
printendente alla Fabbrica di San Pietro , e amrnini- 
itrò i Governi di Viterbo , e di tutta la Provincia 
del Patrimonio , e per molti Anni fu ancora Gover- 
natore di Roma con tanto credito , e riputazione » 
che , le non fuflero Hate le contrarietà degl’ Impe- 
riali , certamente averebbe ottenuto il Cappello Car- 
dinalizio . 

Celebrandoli 1 ’ Anno 1546 il General Concilio 
in Trento, 1 ’ Arcivefcovo Bandini fi portò colà ne’ 
7 Apt^e.d'ci P r ' m ' di Aprile , e vi fi trattenne fino al 25 di Agolto 
a. detto , e del medefimo Anno , come chiaramente fi deduce 
dell’anno lettere del Cardinal Marcello Cervini , Legato 

i st c. del medefimo Concilio ( che poi , afeefo al Trono 

Ponti- 


- 
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Pontificio , fu Marcello II ) , conservate appreffo il 
moderno Arcivefcovo Monsignore AlctTandro di tal 
cognome . Il Cardinal Pallavicino , nella Storia di quel 
Concilio, Scrive, che 1 ’ Arcivelcovo di Siena fu lolo 
in dire , che tutto fi deve attribuire a Crilto , e PilUvWno 
niente a noi , tutta la giuftificazione alla Fede , e cwiifop*. 
niente alle altre difpofizìoni , quando un Infedele., gin» C71. 
viene alla Fede , e poi alla Grazia ; le quali Sentenze 
offefero le orecchie de' Padri del Concilio. Egli fu, , . b “ ,cm P*” 
che con altri configliò la partenza da Trento , ani- 8 ‘ ni ° 73 ' 
plificando il pericolo , rifpetto a ciò che fi udiva 
intorno alle forze del Duca di Vittembergh , che 
aveva poderofo Efercito, ed efpugnata la Chiula vi- 
cina ad Ilpruch , difegnava paffare più oltre . Circa 
la refiderza de’ Vefcovi , fu di parere , clic tutto 
l’affare di quello particolare fi rimctteffe al Ponte- 
fice , dall’ autorità del quale dependere , che tutto 
l’affare ec. il coilringcre ad effa coll’ efecuzione della ibidem p*. 
pena col 1 ’ agevolarla coll' ampliazionc dell’ autorità : S il *» $**• 
Ogni altra legge parevagli indarno , la potentiflima 
legge edere 1 ’ efficace Volontà di chi ha la Suprema 
potellk . 

Per il lungo corfo di Anni 59 reffe la Chiefa 
Sanele , onde per la lua vecchiezza effendogli fiato 
allignato da Pio IV per Coadjutore Germanico Pendi- 
ni luo Nipote , Ar. ivefeovo di Corinto , premorì quelli 
l’Anno 1569 a Francefco, e Seppellito in Duomo ; il 
Pubblico , per onorare il Suo Sepolcro , vi mandò 
dodici Staggiuoli coll’ Arma , ed a perpetua memoria 
gli fu polta in pietra la Seguente iscrizione . 

Germanico Band. Marii F. Archiep. Corintb. , 

Senarum Ecclejìa Coadiutori , dottrina , ac Religione ad~ ifcritìone 
mirabili , qui pojl reditum a Sacra Trident. Synodo , dum nc >*» Me- 
ad corrig. Cleri , ac Topuli fui morer rotar incumbit , tr0 P 0l * Mna » 
Dei ’vocatu ex hac Vita , omnium merorc difceffìt . Vixit 
Ann. XXXVI , Frane. Bau. Viccolomineus Archiep. Sene». 

Fratri , Fratrie F. B. M. F. 

Y y In 
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In fecondo luogo gli venne afifegnato per Co- 
adiutore, il dì 28 di Luglio 1574, Aleflandro Pic- 
colomini Arcivcfcovo di Patraflo , il quale anch’ egli 
morì avanti al Bandini , e gli fu polla in Duomo la 
feguente Ifcrizione. 

Aleffandro Piccolomineo latrar um Archiepifcopo , Se- 
rrar ri m Coadiutori, cui comitas etimi gravitate , & mo- 
rii m fanUitate coujunFfa , ùf amor e m , & njenerationem 
omnium concilia r verat . Incredibili autem in omni lau- 
ti andar itm artium genere , doli ritta copia , & in eis detti 
tradendis perlpicuitat ttusquam morituri t , ab eo con- 
Jignata monimentit fannia foto terrarum Orbe nominit 
celebritatem comparauerat . Joannes Baptijla htijus 
Templi JEdituut , & Deiphebui Arcbipresbiter , Fra- 
tresque olii pofuerunt . Vixit Ann. 70 , obiit Anno 1578» 
4 Id. Mar. 

Finalmente l’ Arcivefcovo Bandini , carico di Anni 
e di meriti, morì in Roma l’Anno 1588, -e fu fep- 
pclliro in S. Pietro vicino a’ due Pii fuoi Conlangui- 
nei , coll’ appreffo Ifcrizione. 

D. O. M. 

Frane. Band. Arcbiepifcepo Senarum , ut in S- Andrea 
Offa bìc requiefcuut . 

Ed in Siena ancora gli furono celebrate fo- 
lcimi Efequie nella fua Metropolitana , coll’ inter- 
vento del Supremo MagilhatOj e comitiva di tutti 
gli Ordini . 


ASCA- 
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ASCANIO DI ENEA 
riCCOLOMINI. 

ASCANIO DI ENEA PICCOLOMINI , Signore Anno .jll- 
di Sticciano , e di Vittoria di Anton - Maria Piccolo- 
mini Aragona ; fu Arciveicovo di Tallo , e Terzo 
Coadjurorc del Bandini nell’ Arcivefcovado di Siena, 
al quale fuccelTe , dopo la di lui morte l’Anno i>88. 

Fece in Siena la fua prima Entrata con tanta pompa 
c sfarzo , dal fuo Clero , e Popolo ricevuto , che_» 
meritò eller data alle ilampe , e da ciò fi riconobbe 
quanto la fua elezione vernile da’ Sancfi acclamata, 
de’ quali fi vide verfo il loro Pallore un Angolare 
affetto , non folo per effer egli nato di Nobililfima 
Famiglia , ma molto più per le fue rare doti , ed 
eminenti virtù ; perciocché , oltre una gioconda affa- 
bilità , che allettava oafeuno ad amarlo , fu zelante 
del divin culro , cortefe con tutti , e caritativo co’ 
bifognofi . Si dilettò della Poefia , come dimollrano 
le Compofizioni fue in Verfi Lirici , cd in altri Metri 
Tolcani inedite, e un Libro d’ Imprefe dato alle-. 

Ilampe . Fu molto giudiziofo ancora nella Politica , 
come fi raccoglie da quel fuo Libro , ftampato iru 
Firenze nel 1609 , intitolato : Avvertimenti Civili , 
cjl ratti da Monjìgnore A [conio Piccolomini da i ( rimi 
fei Libri degli Annali di Cormlio Tacito . Ed altra 
Opera di fimil materia , intitolata la Politica , lal'ciò 
inedita. Molto l’amarono i Sereniflìmi di Tolcana, 
e particolarmente il Sereniflìmo Gran - Duca Ferdi- 
nando Primo , ed a tutte le Perfone di qualunque 
flato o condizione in fomma riputazione accetto, e 
ben veduto . Morì con difpiacere univerfale nella 
Patria li Anno 1597, a dì 13 di Maggio, e fu fep- 

Y y 2 pelli- 
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pellito nel Sepolcro de’ fuoi Maggiori in Sant’ Ago- 
itino , al quale fece con generolo funebre apparato 
celebrare folcimi Efequie Silvio fuo Fratello , che fu 
Padre del tanto rinomato Generale Ottavio, al quale 
v’ intervenne il Senato per compiangere la perdita di 
un così amato Pallore . 


L XX XIV. 

FRANCESCO MARIA IV. 

Ann* FRANCESCO MARIA IV , di tal nome , dall' 

Arcivefcovado di Avignone pafsò a quello di Siena 
il dì 15 Settembre 1597. La Patria fua fu la nobil 
Terra di Monte Pulciano della Famiglia Tarugi , im- 
parentata con foggetti di molta diitinzione , ed a_. 
fublimi dignità innalzati , effendo egli Pronipote del 
Cardinale Antonio del Monte , e Nipote di Giovanni 
del Monte , Gran Maeftro della Religione Gerofoli- 
mitana, del quale fu Zio Giulio III Sommo Ponte- 
fice . Infin da’ più teneri Anni fu fempre dedito alla 
Criitiana pietà , e di buoni coitumi dotato , poiché 
nell’ adolefcenza frequentò la Congregazione dell’ 
Oratorio , e fu difcepolo , e molto accetto a S. Fi- 
lippo Neri . Avanzato poi in età , venne eletto Ret- 
tore della Congregazione di Napoli , e continuamente 
fi elercitò a predicare a’ Popoli il buon coltume , 
]’ attinenza dalle offefe divine , e la penitenza delle 
comincile colpe, per la qual caufa dal Baronio fu chia- 
mato il Fonte della parola di Dio. In Napoli fondò 
la Congregazione dell’Oratorio, e fi fece tanto ben 
volere , che rapì gli animi di tutti nello fpazio di 
Anni lei, che ivi dimoiò. Finalmente Pio V lo 
chiamò a Roma , e lo fpedì per Comprgno al Car- 
dinale Alefiandrino fuo Nipote nelle Legazioni alla 
Francia, Spagna, e Portogallo. Ritornato «dipoi a 

Roma 

A 
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Roma , nuovamente fi diede a’ Coliti efercizj di pietà» 
in maniera tale » che con lommo fuo dilpiacere fu 
obbligato da Clemente Vili ad accettare 1 * Arcive- 
feovado di Avignone ; e poco dopo, l’Anno 1596, 
venne dichiarato Prete Cardinale del Titolo di San 
Bartolommeo all* Ifola , dipoi, come fopra fi è ac- 
cennato , fu trasferito all' Arcivefcovado di Siena » 
e il dì 30 Settembre 1597, per mezzo del Segreta- 
rio delle Leggi , ne venne prefentata in Balia la.. 
Lettera Paftorale , trafportata a Siena da Monfignor 
Ridolfo Bonci , col Mandato di Procura, per pren- 
dere a fuo nome il pofTeffò dell’ Arcivefcovado. Il 
dì 19 Dicembre 1597 , elTcndo arrivato alla Portai 
della Città il nuovo Cardinale Arciveftovo , dopo 
l’ incontro de’ Deputati del Pubblico in qualche di- 
ftanza , che furono Pompeo Caccia guerra , Conte Orfo 
d’ Elei , Mario Amerighi , e Francefco Accarigi , 
ricevè in Siena un fecondo Complimento di altri 
quattro Deputati, da’ quali fu Capo, e a nome di 
tutti parlò Muzio Brogioni . Governò la Chiefa Sa- 
nefe circa nove Anni, ed il zelo per l’avanzamento 
di quella , e dell’ onore di Dio , forfè troppo ec- 
cedè , perchè fomminiftrò diverfi motivi d’ impegno 
all’ univerfale della Città . Celebrò in Siena l’Anno 
1599 un Sinodo Provinciale, del quale fi leggono, 
due Anni dopo ftampate in Roma molte Coilitu- 
zioni , e Decreti rifguardanti il Clero Sanefe . Morto 
Clemente Vili , nel Conclave , nel quale fu eletto 
Leone XI , poco mancò , che non venilfe il Tarugi 
innalzato al Soglio Pontificio . Tediato finalmente^ 
degli affari , e dignità mondane , benché Cardinale , 
fi ritirò, rinunziato prima nel 1606 1’ Arcivefcovado, 
nella Congregazione dell’ Oratorio , per menare una 
\ita piu quieta , e tutta intenta al piofitto ed avan- 
zamento dell’ Anima fua ; ma noto continuò, per- 
chè il Signore Iddio lo chiamò a fe l'Anno 1^08, 
e fu feppellito nella Chiefa del medefimo Oratorio , 

e nel 
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e nel Sepolcro illeflò , dove poco avanti era flato 
collocato il gran Baronio , coll’ appreflo Epitaffio . 

D. O. M. 

Pratici [co Maria Taurujìo Volit tatto , & C a fari Ba- 
ronio Sorano , ex Congregatone Oratorii S. R. E. Tra- 
sli teris Cardtnalilus , ne cerpnra di s punger en tur in mor- 
te , quorum animi Diminit Virtutibus injìgnes , in Vita 
conjnnEhJJìmi fuerant , eadem Congregata unum utrique 
Monumentum pofuit . Tanrujius <vixìt Ann. 83, Mene. 
9, dies 14. Ùbiit Tertio Id. Junii 1608. Baroniut 
•vixit Ann. 6 8 , Meni. 8 , obiit pridie Kal. Julii \ 6 oj. 

Di quello infigne foggetto ne parlano con molta 
lode , e particolare ftinia 1 * Ughelli nella fua Italia 
Sacra , dal quale fi è pigliato poco meno che tutto 
Marciano quello , che in appreflo fi è deferitto , il Baronio , 
TiM. Lih.il Marciano, nelle Memorie della Storia della Con- 
Lib??. 1 '* 1 ’ gregazione dell’Oratorio, e molti altri gravi Scrit- 
tori . 


LXXXV. 

CAMILLO BORGHESI. 

Anno ,e a j. CAMILLO BORGHESI , Figliuolo di Pier Ma- 
ria , e Cugino carnale del Pontefice Paolo Quinto , 
fu promofl'o al Vefcovado di Caftro nella Provincia 
di Terra di Otranto nel Regno di Napoli da Cle- 
mente Vili l’Anno 1593; innalzato dipoi il Cugino 
al Pontificato , lo trasferì a quello di Montalcino , 
ma hreviffimo tempo vi dimorò ; perchè vacato l’ Ar- 
civefeovado di Siena, per la Rinunzia del Tarugi , 
venne a quello prefrelto il dì 4 di Gennajo 1607 
dalla Natività . Pervenuto a Siena la notizia della.. 
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promozione di Camillo, fu fpedito fubito a Montai- 
cino per rallegrarfene a nome Pubblico il Segretario 
delle Lc fc ji , ed infieme a prefentargli le Lettere di 
Congratulazione della Balfa , alle quali prontamente 
rifpofe, mentre che furono lette in quel Collegio 
gli 16 del fuddetto Mefe , e fubito eletti Deputati 
per andarlo ad incontrare il Cavaliere Scipione Bar- 
gagli , e Cavaliere Fedro Bellanti , e il dì 29 del 
Mele di Marzo ne prefe il pofleffb con molta pompa 
e folennità ; la Relazione del quale fi legge impreca 
alle ltampe . Fu Prelato molto zelante verlo il fuo 
Gregge , l’amò , c fi fece infieme temere . I Principi > 
e i Cardinali lo videro con buon’ occhio , e noru. 


mancarono alcuni di elfi di pregare Sua Santità , acciò 

10 promovelfe al Cappello Cardinalizio , ma qualun- 
que fulfe il motivo , non fi piegò mai il Pontefice 
ad efeguirlo , onde fu detto da alcuni , che egli fi 
moriffe di amarezza il dì 8 di Ottobre 1612 ,e non OdiMi Bi- 

11 1613 , come fcrilfe l’Ugurgieri . Fu feppellito nella ,u 8 1 * 

Metropolitana con diftinta funebre pompa, condecente 

al di lui eminente grado. 


L XX XVI. 

METELLO DI ALESSANDRO 
BICHI. 


Anno ifn. 


METELLO DI ALESSANDRO BICHI , dopo 
avere in Siena con gran profitto ftudiato il Gius 
Ovile , fi dottorò in quella Profdfione , e portatofi 
lubito a Roma , fu ricevuto da Orazio Auditore di 
Camera , e da Camillo Fratelli de’ Borghcfi , come 
loro antico amico , nella propria Cala . Morto Ora- 
zio , Camillo venne elio in luogo dL'l Fratello fur- 
rogato nell’ Auditorato di Camera , e fpedito Legato 

a Filip- 
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a Filippo II Re di Spagna » lafciò al Bichi il pefoj 
ed il governo della l’uà Cafa ; ritornato dipoi il Bor- 
glieli , ed eletto da Clemente Vili Cardinale , Me- 
tello , in grazia di Camillo , fu promolfo al Vefco- 
vado di San»/ gli ij di Giugno 1595, la qual Chiefa 
relle , e governò per lo fpazio di Anni dieci • Di- 
poi venendo il Borghefi , fotto nome di Paolo V , 
innalzato al Pontificato , chiamò a Roma Metello , e 
lo dichiarò Prelato della Sacra Con ( ulta , e Cano- 
nico di S- Pietro, avendo prima alla Chiefa di Sovana 
rinunziato; ed in oltre il dì 17 del Mele di Agofto 
del 1611 lo prom offe al grado di Prete Cardinale 
del Titolo di Sant’ Aleffio , e l’Anno feguente 1612 
dall’Incarnazione, con univcriale applaulo della fua 
Patria , venne prefeelto a quell’ Arcivefcovado ; onde 
a’ Libri di Balfa rimuoviamo , che gli 8 del Mefe 
di Marzo furono eletti Deputati per incontrarlo 
Muzio Brogioni , Patrizio Venturi , Alcide Vannocci , 
e Paris Bulgarini ; e il dì 1 3 del futuro Mefe di 
Maggio 1613 fece in Siena la fua folenne Entrata, 
c gli Ambafciadori andarono ad incontrarlo fino alla 
Terra di Buonconvento . Nel breve tempo, che reffe 
la Chiefa Sanefe, con applaufo univcriale, fondò un 
Seminario per 1 ’ Educazione , e avanzamento negli 
Studj per più Cherici , donando a quello della pro- 
pria Menfa Arciveftovile alcune Rendite , come ap- 
parifee dalla Bolla Pontificia, fpedita in Roma il dì 
30 di Giugno 1614 , ed inferita nel Libro intitolato: 
Regole del Seminario di Siena , riformate poi l’Anno 
feguente da Monfignore AlelTandro Pctrucci ; e altra 
volta nel j< 5 j 8 da Monfignore Afcanio Piccolomini . 
Ma effendo Metello intimo familiare del Pontefice.. 
Paolo V , giudicò per fuo vantaggio rinunziare all’ 
Arcivefcovado, conforme efequì gli 13 di Gennajo 
1614 dall’ Incarnazione , e apparifee per iua Lettera, 
diretta alla Balia del fuddetto giorno , e a’ Libri 
della medefima regirlrata , recandogli avvifo della., 

Soili- 
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Softituzione nell’ Arcivefcovado , fatta in Perfona di Lib.dìBiii* 
Monfignor AlelTandro Petrucci Vefcovo di Malfa , c W 
ritornato dipoi a Roma , per i fuoi foaviflimi co- 
(lumi , e graziole maniere , fi cattivò a tal fcgno la 
grazia , e 1 ’ amicizia di tutto il Sacro Collegio , e 
di tutti i Principi , che ciafcuno lo giudicava come 
« Succeflore a Paolo ; al qual’ eminente grado , con- 
forme porta ancora la fama, farebbe facilmente per- 
yenuto , le la morte lopraggiuntagli in Roma il pri- 
mo di Luglio 1619, non avelfe troncato il corfo 
delle comuni fperanze . Fu leppelliro nella Chiela- 
fua Titolare di Sant’ AlelTio , dove Bernardino fuo 
Fratello , e Padre del Cardinale Alelfandro gli erelfe 
un nobile e decorofo Monumento , colla leguente-. 
Scrizione nel pavimento . 


D. O. M. 

OJla Me felli Bichii S. R. E. Cardinali* Senenjìr . \ 

Ed in altro, alfieme colla Statua del medefimo 
Cardinale , fi legge 1 ’ appielTo Elogio . 

D. O. M. 

• 

Metello Bicbio Taf ri fio Senenji Tit. Sanili Alexii 
Card, amflijpttio , cnjns pati r Nobilitati * Virtù t fatili 
Quinti font. Max. benefeio , ex Suanenji Epifcopatu , • 
ad Romana furpura lucem & ad Senenjis Arcbiepifcopatur 
e've ila fajligium , illitjlriffìma , [ed brenjijjtma effuljit , 
Vincentiur , (sf Bernardini^ prarepto Fratri mcejìijjtmi 
pofuernnt . Hoc tamen uno trijle mitigarunt dejìderium , 
quod •virtù t illuftriffìma ex tinti a Cinerit edam fur • 
purat. Obiit Amor LXXVIII , Kal. Jul. MDCXIX. 

Z z ALES- 
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LXXXVII. 

ALESSANDRO DI PANDOLFO 
PETRUCCI. 


Anno ALESSANDRO DI PANDOLFO PETRUCCI , 

e di Eulla di Alclfandro Bulgarini nell’ Anno 1601 
fu promorto al Vefcovado di Malfa e Populonia nelle 
Maremme di Siena , e governò quella Chiefa circa 
lo fpazio di Anni dodici con tanto zelo , e tanta^ 
lode , che i Mafletani con Pubblico Atteftato gli 6 
R( A ”'r Pi Ottobre 1624 aifcrirono non avere da S. Gerbone 
(àìfèiio r dei in quà fortito Prelato cotanto degno e premutolo 
g. Aurelio quanto AleiTandro ; onde come tale aggiunte a quella 
»g»ne . ó, tte( j ra | e j' e j Canonicati , dotandoli , c augumentan- 
doli coll’ Entrate del fuo Vefcovado , e coll’ annuenza 
Apoitolica , alfegnandogli più Beni di quella Mer.fa 
a maggior gloria di Dio, e fplendore di quella Città. 
Provide di nuove , e fufficienti Rendite 1 ’ unica., 
dignità dell’ Arcipretato di quel Capitolo, la quale 
per il tenue emolumento era quali sbandata . ErelTe 
(fi può dire) a tutte fue fpele un Palazzo , contiguo 
alla Cattedrale per la Refidenza del Vefcovo , e ri- 
lafciò alla Menfa un Palazzo , che polfedeva in Roma 
con fiti , ed orti , e che aveva comprato co’ proprj 
denari . RidulTe in Claufura le Monache di ruelhu. 
Città di Marta, alle quali contribuì fempre rilevanti 
limofine . Ornò a proprie fue fpefe quella Cattedrale 
in più vaga forma riducendola ; arricchì i paramenti 
fieri della Sagreftia ; mantenne la pace , ed unione 
tra ’l Clero e Cittadini ; migliorò con nuovi boni- 
ficamenti le Rendite della Menfa di confidelabile 


augumenro ; fu fevero ed acerrimo difenfore della 
Giurisdizione ed Immunità Ecclcfialtica ; vifirò la lua 
Diocefi più volte fenza fpefa alcuna de’ Parroci» . 

Difpo- 
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Difpofe il Principe di Piombino a foddisfarlo di un' 
annua Rendita di Scudi 800 , che riteneva di quella 
Menfa , con i quali erette un Monaltero di Monache . 

Pattato dipoi il dì 24 di Marzo 1614 dall’Incarna- 
zione , al governo della Chiefa Arcivefcovile di Siena» 
allora sì che maggiormente fi diede con tutte le^ 
forze fue a promuovete lo fplendore' Ecclefiartico > 
ed il profitto delle Anime , non ril'parmiando coll* 
efempio » e colle opere occafione alcuna » per la quale 
potette altrui giovare j onde celebrando il Sinodo 
Diocefano (labili in quello particolari Cottituzioni » 

«he non ad altro tendono che alla decorazione della 
Chiefa » e morigeratezza del Clero. Stabilì ancora Decreti, « 
più Decreti e Cottituzioni per il buon governo delle 
Monache della fua Città» che fi leggono alle itampe. nache, jm fr . 
Fu vago di fabbricare » non ad altro oggetto » che *" Sien * 
per impiegare i poveri » e le Arti nelle manuali fa- * * 
tiche , colle quali potettero provvedere al neceflario 
loro foftentamento ; onde a fue fpefe » che ancora 
al prefente fi vede » fece da' fondamenti innalzare 
il grandiofo Palazzo della Villa di Santa Colomba » \ 

ei e ferve di capace ricetto per la Villeggiatura al 
Nobil Collegio Tolomei » ed il Palazzo Arcivefcovile 
di Siena rifatto » fi può dire » di pianta più magnifico 
che per 1* addietro non era , fe bene per colpa de- 
gli Architetti poco (labile , e mal fondamentato , fu 
demolito dipoi l’Anno 16^8 » per ampliare la Piazza» 
e rendere Ifolata la Chiefa Metropolitana da quella^. 

{ (arte. Nell’Anno 1624 fece la Vinta generale a tutte 
e Chiefe della fua Diocefi » per la quale riparò a 
molti fconcerti » e a diverfi abufi , che in ette ve- 
gliavano » ed a maggiori inconvenienti averebbe forfè 
porto rimedio » fe nella Vifita delle Compagnie lai- 
cali » per il temporale e fpirituale » non averte ritruo- Delibai la- 
vato ottinati intoppi colla Giurisdizione » mentrechè |U P**- !*• 
gli convenne con efprettà dichiarazione il 18 di Aprile 
1628 protertarfi» che etto non aveva intenzione di 
. . , Z z 2 coman- 
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comandare alle Compagnie de* Laici, interamente di- 
pendenti , e fottopolte al Capitano del Popolo , e a 
tutto l’intero Concidoro . 1 di lui coltumi , ed i 
portamenti di Vita l'anta furono così amari dal gran 
Cardinal Borromeo , che lafciò di Aleflandro ne’ luoi 
Scritti perpetua ricordanza a’ Polècri dell* innocenza 
colla quale vide , e morì in gran concetto di per- 
fezione , e di Ecclefiadica disciplina il dì l'ette del 
Mefe di Giugno 1628 , compianto univerfalmente da 
tutta la Città , ed il fuo Cadavere , dopo la cele- 
brazione di folenni efequie , fu leppellito nella Me- 
tropolitana nel Sepolcro degli Arcivefcovi , fituato 
l'otto la Meni'a dell’ Altare del Cardinal Francefco 
, piccolomini , comunemente chiamato de’ Calzolaj . 


LXXXVIII. 

A S C A N I O IL 

Anao itf,». ASCANIO II , Figliuolo di Silvio Piccolomini 
Aragona , nato in Firenze , ed allevato fecondo il 
grado della fua Nobiliflima Famiglia , eletto che fu 
Pontefice Urbano Vili , fi pofe a’ l’ervigj del Cardi- 
nal Francefco Barbarmi Nipote del Papa, e portando 
il cafo , che il Cardinale fu fpedito Legato a Latere 
alla Corona di Francia , e Spagna , il Piccolomini fu 
da Sua Santità inviato alla Corte Cattolica , per ligni- 
ficarle la determinata Legazione , e fu da quella.. 
Macftà benignamente accolto . Licenziateci dipoi il 
Cardinale dal Cridianiffimo , ed incamminatofi anch’ 
egli alla volta di Spagna, ordinò ad Al'canio, che 
1’ alidade ad incontrare , onde egli , che ivi fi era^ 
trattenuto alcuni Mefi , corle prcllamente in Fran- 
cia , ma giunto a Poitievs , fu arredato dagli Ugo- 
notti , da i quali , in onta del Cattolicismo , e di 
Santa Chiel'a , venne trattato di cattiva maniera , 

tenu- 
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tenuto prigione circa lo fpazio di quaranta giorni , 
con poco vitto, e ciò feguì nell’ Anno 1626. Quindi 
poi liberato , accompagnò il Barbarino in tutto quel 
viaggio fino al fuo ritorno a Roma , ove per bene- 
merenza de’ fervigj preftati a quel Cardinale, e de’ 
patimenti per la Religione {offerti , fu dichiarato 
Succeffore al Petrucci nella Chiefa Arcivefcovile della 
fila Patria, non il 1629, come l'crive 1 ’ Ughelli , nè 
il 18 Settembre 162 8, «come pretende correggere il 
fuo Annotatore , ma dentro al Mefe di Giugno di 
detto Anno , e pochi giorni dopo alla morte del 
Petrucci ; poiché negli Atti di Balfa del 20 Giugno 
vien riferita la di lui già feguita elezione, e degli 
undici di Luglio del 1 medefimo Anno 1628 fi lede Uelft-diBi. 
in quel Collegio la Refponfiva ad altra inviatagli jj'“° 
dalla Città, in contraffegno di congratulazione , per 70. qt. A 
la quale fece intendere, che non averebbe fatta pub- 
blica Entrata ; e nondimeno furono eletti Deputati 
per complimentarlo Alfonfo Bandini , c Francefcò 
Ballati , e per riceverlo alla Porta della Città il Ca- 
valiere Aliprando Forefi , e Lorenzo Petrucci ; e il 
dì 31 Dicembre 1 <52 8 entrò in Siena privatamente» Dclib - <w - 
come' aveva deliberato, e prefe il poffeffo della fua P ® l01 ’ 
Chiefa , come ne’ fuddetti Atti ftà regiltrato ; onde 
nè pure è vero , come lafciò fcritto 1 ’ Ughelli , male 
informato , che quella formalità feguiffe il primo di 
Gennajo del 1630. Reffe , e governò la lua Chiefa 
per lungo corfo di Anni con indicibile zelo e fa- 
viezza , ma non fenza gravi difturbi ; poiché , pre- 
tendendo vifitarc la Congregazione del Suffragio, e 
lo Spedale di San Lazzaro , incontrò fcabrofì impegni 
colla Giurisdizione Laicale » e non potè porre a elo- 
cuzione il grullo e premurofo intento . Eletto dal 
Pontefice Urbano Vili il Cardinale Antonio Barba- 
rmi Legato a Principi Italiani •, gli affegrò per Com- 
pagno in quell’ impiego Afcanio , che fedelmente fer- 
vendolo, ed affluendogli per tutto il corfo di duella 

Lega- 
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Legazione , augumentò Tempre più nel concetro degli 
Uomini la riputazione di prudente ed accorto nel 
maneggio de’ politici affari > finalmente aggravato da- 
gli Anni , ed ormai tediato del Mondo , rinunciò 
)’ Anno 1670 dei Mele di Cennajo dall’ Incarna» 
zione l' Arcivefcovado in mano di Sua Santità , o 
trattenutoli a Roma > per attendere folamente al pen- 
fiero dell’ Anima » morì dopo breve tempo in quella 
Città il dì 1 4 Settembre (671. 

LXXXIX. 

CELIO. 

Ano* ttjf. CELIO) Figliuolo di Aleffandro Piccolomini , e 
di Lucrezia di Mario Ugurgieri , nelle Tua gioventù 
fece gareggiare al pari la modellia de’ coltumi , e 
l’ inclinazione alle fcienze , applicatoli dipoi allo ftu» 
dio delle cognizioni Legali , ed in quello in Siena 
laureato t palsò a Roma y ed avendo ivi due Cugini y 
cioè ) Aleffandro , poi Cardinale > e Celio , dopo Au- 
ditore della Ruota Romana > della Nobil Famiglia 
Bichi ) gli fervirono in quel principio di giovevole 
indirizzo per farli conofcere a quella Corte . Datoli 
poi all’ Avvocatura » in breve tempo riuicì di gran- 
dilli ma ltima , ed effendo già nota la Tua dottrina 
ad Urbano Vili , lo dichiarò intanto Luogotenente 
Civile dell’ Auditore della Camera } in vece di Ales- 
sandro Bichi ; ed effendo in quei tempi inforta otti- 
natiflima Guerra tra’ Principi Collegati , e Barbarini , 
dal Re di Francia , che olrremodo deliderava la Pace 
d’ Italia ) venne dichiarato a trattarla il Cardinal 
Bichi , che deliramente maneggiandola , e Taggia* 
mente concludendola , fpedì per le Polle Celio a* 
detta Madia per lignificarle la lieta nuova della 
Pace conchiufa , che accqlto da quella Corte conu 
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Segnalate dimoftrazioni di affetto , fi fece conofcer» 
per fagace e prudente > onde acquetata la grazia di 
quella Corona , fe ne tornò graziofamente regalato 
a Roma , ove riprefe il folito efercizio dell’ Avvo- 
catura . Dopo più Anni , fucceduta la morte del 
Pontefice Innocenzo X , e racchiufi i Cardinali io* 
Conclave , il Cardinal Bichi conduffe feco per Con- 
clavifta Celio Tuo Cugino, come di fperimentata fede» 
e (ingoiar prudenza nel trattare affari di graviflima 
mole . Finalmente eletto Sommo Pontefice il Cardi- 
nal Fabio Ghigi , col nome di Aleffandro VII , per 
i negoziati del Cardinal Bichi , che febbene giaceva 
in letto podagrofo , fi ferviva nondimeno , per por- 
tare i fuoi fcntimenti agli altri Cardinali , di Celio» 
il quale veniva da eflì gratamente veduto , e fentito 
per la deprezza , che egli ufava in trattare cosi grave 
intereffe . Efaltato Aleffandro al Sommo Pontificato » 
dichiarò Celio fuo Segretario de’ Memoriali , e Ca- 
meriere fegreto de* Participanti , e P onorò di un_. 
Canonicato di San Pietro . Dovendo poi fpedire un 
Nunzio Apoilolico in Francia , che rifedeffe preffo 
la Maeltà Criftianiflìma , avutone parere col Cardinal 
Bichi , vi fpedl Celio , dichiarandolo in pubblico Con- 
eiltoro Nunzio , e Arcivefcovo infieme di Cefarea . 
S'inviò fubito il Piccolomini a quella volta, e fu ri- 
cevuto con grande amorevolezza da tutta la Corte » 
non folo per i meriti del Cugino , quanto pe’proprj . 
Paffarono con feliciflimo efito le fue incurtbenzej 
preffo quella Corona , finché , inforte rotture tra il 
Papa , e la Francia , e benché Celio non aveffe in 
quelle parte alcuna , nondimeno loffi! molti difaltri » 
e fu neceditato partire dal Regno fenza ultimare il 
triennio . della fua Nunziatura. Si partì dunque di 
Francia in mal’ ordine , perchè gli era dato dalla 
infolenza della Plebe faccheggiato il fuo nobile ecui- 
paggio ; ma durò poco cucito fuo infortunio , che 
Sua Santità» volendo ricouoi'cvro il merito perdonale» 
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e la fofferenza > che aveva avuta in si gravi trava* 
gli , lo dichiarò Prete Cardinale del Titolo di San.. 
Pietro a Montorio il di 4 di Gennajo 1664 ; e poco 
dopo dal medefimo Pontefice , per ripararlo delle., 
pallate fciagure , fu desinato SuccelTore al Cardinal 
Volunio Bandinclli nella Legazione Apoftolica di Ro- 
magna , nella qual Carica fi trattenne finché vacato 
l’ Arcivefcovado di Siena, venne a quello il dì 18 
del Mefe di Marzo 1670 dall’ Incarnazione , pro- 
mofio ; ed avutafene notizia dal Collegio di Balìa il 
di 12 di Maggio 1671 , furono eletti Deputati, per 
complimentare con S. E. alla Porta , il Ball Fra Cle- 
mente Accarigi , e Gio: Battilla Piccolomini ; e per 
incontrarlo fuora della Citta il Cavaliere Girolamo 
Ugurgieri, e Orazio Piccolomini . Il dì 7 Luglio 1671 
arrivò a Siena privatamente, ma dal fuo Quartiere, 
per allora eletto il Palazzo di Santa Barbara in Sant* 
Agoitino , fino al Duomo , con pompa folenne fu ac- 
compagnato alla Cliiefa Metropolitana , e ricondotto a 
Sant’ Agoitino colla comitiva della Signoria, e Magillra- 
ti . Governò la lua Chiefa con molta efemplarità , am- 
minillrando ad ogni condizione di perlone la più 
retta giultizia , e nulla curando la prepotenza de’ 
Grandi , con egual parzialità tanto verfo i poveri , 
che ricchi . Mai fi allentò dalla Città , fe non quando 
fi portò al Conclave , nel quale fu eletto Pontefice 
Innocenzo XI , del quale fu principal cagione , che 
vernile promofio al Trono del Vaticano , benché an- 
ch’ elfo non meno fufle riputato degno di quell’ 
alto grado. La Morte fua feguì in Siena il dì 24 di 
Maggio 1681 ; ed efiendo tenuto efpofto il fuo Ca- 
davere prima nella Sala di fua Abitazione , che era 
il Palazzo Papefchi , furono in quel luogo recitate 
le di lui lodi con Funebre Orazione dal Canonico 
Mario Ugurgieri , tralportato poi nella Metropoli- 
tana per la celebrazione delle l'olcnni Efequie , che 
con grandillìmo lugubre Apparato vennero rappre- 
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Tentate; fu recitata altra Orazione dal Canonico Toin- 
mafo Squarci , e dipoi feppellito nella fuddctta Cliie- 
fa , avanti 1 ’ Altare di Santa Caterina da Siena , nel 
Sepolcro della Famiglia Avveduti . 

LXXXX. 

LEONARDO DI ALESSANDRO 
M A R S I L J. 

LEONARDO DI ALESSANDRO MARSILJ , Anna ifU 
e di Margarita di Vincenzo Bichi , dopo avere in.. 

Siena compiuto il corfo de' fuoi ftudj , fu dottorato 
nell’ una e l’altra legge, ficcome nella Sacra Teolo- 
gia ; portatofi dipoi a Roma , dalla Santità del Pon- 
tefice Alefiandro VII venne dichiarato Canonico di 
S. Pietro , e dopo avere efercitato con molta fua_ 
riputazione 1 ’ Uffizio di Auditore nella Legazione di 
Ferrara, vacando 1 ’ Arcivefcovado della lua Patria, 
venne a quella dignità prorroflò il dì 16 di Gennajo 
1681 , dall’ Incarnazione, nel qual’ incarico fu egual- 
mente dal fuo Clero temuto , ed amato . Con tutte 
le poffibili forze fue foftenne Tempre con molto ar- 
dore l’ Immunità Ecclefialtica , e (labili con più Si- 
nodi Diocefani varie Coliituzioni , concernenti il 
decoro della fua Chiefa ; onde per tali motivi in- 
corfe più volte in divertì fcabroii impegni col Prin- 
cipe , e col Pubblico . Fu dotto nel Gius Civile e 
Canonico , nelle Teologie , ed in altre Scienze.. ; 
verfato ne’ Cerimoniali Ecclefiaftici , dilettante della 
Mufica , e delle Sagre Funzioni . Confacrò in Siena 
più Cbiefe , ed Altari ; finalmente ricolmo di meriti, 
con univerfal difpiacere , pafsò all’ alrra Vita il dì 
8 del Mefe di Aprile 1713 , e dopo folenni Efequie 
celebrategli nella Metropolitana , ed un’ erudita* 
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Oraziane in fua lode , dal Canonico Saluflìo Bar», 
dini recitata * fu fepolto in Duomo nel Sepolcro de- 
gli Arcivescovi . t -, - .... . 

Jj, ! ■ • • ! ’• * t 

. J 

L X X X X !. 

*' » 

ALESSANDRO II. 

Anne ir 14. ALESSANDRO II, di tal nome. Figliuolo di 

Anfano Zondadari , e di Agnefe di Mario Ghigi , 
Pronipote del Pontefice Alefiandro VII , Fratello di 
Fra Marc’ Antonio, Gran Madiro dell’ Ordine Ge- 
rofolimitano , e del Cardinale Anton - Felice , al 
quale fervi fempre di Compagnia , e di Configlio in 
tutte le Legazioni , nelle quali venne impiegato , 
primieramente nell’ Anno 1701 , quando andò Nun- 
zio flraordinario per la Pace alla Maeilk dèi Re_» 
Cattolico, ed a portare le Fafcic al Primogenito del 
, Re de’ Romani; e nel 17 06, nella Nunziatura Or- 
dinaria de’ Regni delle Spagne , nelle quali occa- 
Coni facendoli conoscere per favio e prudente , ac- 
qui Ilo la grazia , e 1’ affetto di molti Sovrani ; onde 
sellando vacante 1’ Arcivefcovado di Siena , con ac- 
clamazione univerfale della Patria , e del. Gran -Duca 
Cofinu> 111, che fpedì appolla una delle fue Galere, 
per tialpor tarlo nel di lui ritorno, da Anribo 
Livorno , venne a quella Chicfa promolfò il dì 2 1 
di Gennajo , dall’Incarnazione, 1714 ; e che fulfe 
fincero il piacere , che la Città ne pruovafle in quell* 
elezione , lo dimoilrò nel fuo folenne Ingreflò , e_» 
Poflcffo , feguito il dì undici di Agoflo 1715,0011 
tanta pompa e grandiofità di apparato , come betL. 
ce lo rapprefenta la Relazione , deferitta dal Cava- 
liere Bernardino Perfetti, e pubblicata colle Rampe; 
Uè defraudò punto da quell’ cfpettazione , che della 

di lui 
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di Fui Per fona fi era di già conceputa , poiJiè in 
ciafcuna delle operazioni andò Tempre avanzandoli 
nella faviezza , e nella foavità del trattare , circo- 
fpetto e confiderato ne’ maneggi , di (ufficiente Let- 
teratura ornato , alieno dagl’ impegni , e dalle bri- 
ghe » óbbligante nell’ ofSciofità , caritativo a mag- 
gior fegno verfo i poveri > con la diitribuzione di 
generole limofine pubblicamente > e molto più pri- 
vatamente a quelli ì che hanno rodore di doman- 
darle » amato , e riputato da’ Principi , e da tutta 
la Corte Romana , ed in Comma molto efemplart» 
in ogni Cuo portamento , t di coftumi innocenti t 
ed inclinati alla piacevolezza } con graviffimo uni* 
verfal difpiacere ne venne per Divino Volere la 
Patria , e la Chiefa fua privata il dì 4 di Gennajo 
a 744 , dall’ Incarnazione ; e dopo la jeelebrazione di 
folenni Efequie , alle quali concorfe numerala mol- 
titudine di Popolo , e recitata in Cuo onore la Fu* 
nebre Orazione dal Canonico Girolamo Bindi Ser» 
gardi , fu per Depofito feppellito in Duomo avanti 
la Cappella di San Giovan - Battifta , fcavato a tale 
effetto il pavimento , accanto al Cadavere del fu 
Cardinale Anton - Felice Cuo Fratello , interrato già 
nell* iffeflo luogo fin dal di 13 di Novembre dell* 
Anno 1737 , per doverli poi ambi i Cadaveri nella 
Chiefa di San Giorgio trafportare > al qual fine già 
fi vanno lavorando le Statue di Marmo di Carrara » 
«he con altri ornamenti devono fervire di eterna 
memoria di due Concittadini alla Patria loro cotante 
affezionati . 


A«<t ALES* 
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SERIE DE'VEStOVf, 


LXXXXII. 

ALESSANDRO III. * 

Anno 17 4<J- ALESSANDRO III , Figliuolo di Marcello Cer- 

vini , Conte del Vivo nella Montamiata , e di Giulia 
di Azzolino Ugurgieri , nato in Montepulciano il 
dì 19 Dicembre 1695 , di Famiglia, che nella co- 
gnizione degli Uomini è univerfalmente confiderata 
di quella Città , ma egualmente Sanefe , perchè am- 
'meflà alla Cittadinanza di quella Patria fin dal dì 
Deiib. dì Ba- trenta Dicembre 1495, nella Perfona di Ricciardo 
Anno d ao'i G' ovan m , Padre del Pontefice Marcello II , con 
ni" ìos!” 81 tutti i Defcendenti , Onori , e Privilegi , ed aggre- 
gata a quella degli Spannocchi , della quale più volte 
ha ufato il Cognome , ed ha goduto Tempre le., 
Magillrature , e Cariche della Città di Siena, ora in 
quella , ed ora in quella Città dimorando . AlefTan- 
dro fece in Siena il corfo de’ fuoi Srudj , e nel Gius 
Civile e Canonico ottenne la Laurea Dottorale; e 
dopo , promolTo ad uno de’ Canonicati di quella^ 
Metropolitana , fu dall’ Arcivcfcovo Zondadari di- 
chiarato fuo Vicario Generale . Cambiò dipoi il Ca- 
nonicato colla Dignità di Arciprete , e continuò in 
furili Impieghi per più fpazio di tempo. Mancato il 
Zondadari , dal qual’ era riguardato come fuo Suc- 
• celìbre , venne dalla Bai fa , tra fei Soggetti , pro- 

f iollo per nuovo Arcivefcovo a Sua Maellà Catto- 
ica , e da quella al Sommo Regnante Pontefice , che 
fi degnò deltinarlo a quel Pollo il dì tre del Mefe 
di Settembre 1746. Continuò AlelTandro più Meli 
dubbiofo dell’ Accettazione , per il grave pelo , che 
porta l’eco il grado di Superiore ; ma finalmente o 
perché così fulfc permiflìone Divina , o perchè non 
giudicali convenevole davvantaggio ripugnare a’ co- 
A ' •• ; \ mandi 
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mandi de’ Sovrani , portatofi a Ronpa , fu nel Con- 
ciamo del dì 29 di Maggio *1747 preconizaro Ar- 
civefcovo eletto ; il dì undici poi del futuro Mefe 
di Giugno confecrato , ? a i 1,7 del fuddetto .Mefe 
ne prefe , per mezzo del Decano Tiberio Sergardi , 
a tal’ effetto con fpecvale Mandato Delegato , priva- 
tamente il Pofleffo . Giudicò efpediente -, nelle pre- 
fenti contingenze , per non aggravare di confidera- 
bili fpefe il Pubblico , ed i Privati , aftenerfi nella 
venuta al governo della Chiefa Sanefe da quelle-. 
Colite Solennità , che molti de i di lui. AntecefTori 
erano concorfi a ricevere per olTequiofo contaflegno 
di affetto ; onde con fua Cortcfiffima ne ringraziò 1 
Deputati, e tutto il Collegio di Balfa , 'dal -quale 
.gpnerofamente gli venivano offerte e la mattina* 
del dì nove di Agofto fi ricevè la lieta nuova , che 
incognitamente la notte precedente era già arrivato. 
Voglia Iddio a quello Prelato concedere un lungo 
corfo di Vita , poiché , ficcome ne’ gradi inferiori 
fi è fempre dimoflrato efemplare , e premurofo Ec- 
‘cìefiaflico ; così in quello di Superiore' , pruomo- 
, vendo, ed animando il fuo Clero agli ftudj ,,ed 
alle più religiofc oifervanze , poffa perfettamente., 
imitare le pedate del gran Marcello II , e di altri 
Infigni Prelati , dal merito , e degne prerogative*, 
de i quali ne va ben dipinta quella- Nobiliflima 
Famiglia . 

/ '.1 
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D E 

MATERIE PIU’ 


A 

A Bbazia di Torri unirà alla 
Mi nfa Veicolile, lag. XLH , 
alla Di/l'tittiz . iry, 161 , 163, 
3 39 , alla Seria de’ l ’e/eo-ji , et. 
Al>b.z>a d S. Salvadcte del Mon» 
re Ainiata , Documento della fua 
Fondazione dubbiofo, 4!, lort. 
preda giuramento a Carlo IV 
Imperatore, 174. 

Abbazia a lloìa, fua fondazione, 
e dotazione, 1.3 ; fuoi Privilegi, 
• 3p , e feg. e ni. 

Abbazia di Sant’ Eugenio, fuafbn- 
r|Z‘ ° f n e,,44- 41 ■ ')« > < f>l- 

Lbielc ad efla fo tropo He , • pre- 
rogative, Ivi» Documenti in effa 
c fi Henri, ivi > e feg . 

Abbazia di S. Salvatore in Cam- 
po, in. 

Adclberto Vcfcovo, riportato dal 
bolo U glieli! . no. 

Adcodaro 1 , rìpruove per la fua 
efiilenza contro il fentimenro 
del Bcnvcgiicnti , 1 1 . Liti fra 
e/Ib , cd i Vefcovi di Arezzo. 
Ivi t e feg. 

Adriano IV Papa , Bolla al Ve- 
scovo Ranieri 1 di Siena per la 
fabbrica di una Chicli in Poggi- 

b *nji . ,59 , 

aint Agnefe Pitve in Poggibonzi , 
,J 6» concefi. a’ Preti, che vi» 
Aw* l * no ' B com une. Ivi. 

A Ibi gonfi Erefia in Siena, e Bolla 
di Ororio III per 1’ eftirpazio- 
ne, 197 , quafi abolita, 198 , ai j. 
Alberti Leandro Srorico reputa 
an ic* la Città , c nuovo il Ve- 
to vado , V . IX. 


I C E 

L E 

IMPORTANTI. 


Alefiandro II Papa, fua Bolla , 39, 
alti e Bolle, ia 5 . 139. e feg. 

Alefiandro III, Bolle all’ Abazie 
ad Itola, c Sant’ Eugenio, 139. 
t Jeg. altre Bolle male interpe. 
frate dal Tommafi , 163, ■ ( 6 , 
altra Bolla 170, e feg. ed altra 
171, fua morte, 173,0 feg. 

Alefiandro IV Papa tuo Breve, 
129, altro al Vclcovo Tommat. 
per minacciare le cenfure a’ Sa- 
ncii , mi ; altro allo Spedala 
della Scala , 117. 

Alefiandro VII tua Bolla , XL • 
fua promozione al Cardinalato, 
e al Pontificato, 3 66 , t feg. 

Alefiandro Piccolnmini Coadiutore 
nell' Arcivefcovado al Bandini , 
Morte, c Ifcrizione, 334. 

Alefiandro Peducci Velcovo di 
Mafia , Uomo di zelo, 3131; la- 
feia in Mafia molte memorie di 
fe , 3*3, t ftg. pafl'a all’ Arci- 
vefeovado di Siena , ivi . Stabi- 
li fc e per Sinodo molte Coftttu- 
zioni , ivi; erige più fabbriche , ivi{ 
Incontra fcabrofi impegni colla 
Giarisdizione , ivi. Muore in Siena 
in concetto di fintiti , ivi . 

Alefiandro II Zondadari Arcivcfc., 
fuoi Genitori , Fratelli innalzaci 
a fublimi dignità , 370 • Com- 
pagno nelle Legazioni al Cardi- 
nale tuo Fratello, ivi; eletto 
Arcivefcovo , e fua folenne En- 
trata , ivi ; fuo zelo , e pietà 
verfo i poveri, 371; fua morte 
e fcpoltura in Siena, ivi. 

Alefiandro III Cervini Arcivcfco- 
vo > fuoi Genitori , e Patria ■ 371 ; 
funi ftudj , e dignità Ecclcfiafti. 

B b b 1 rt , 
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eh e, ivi- Dichiarato Arcivefccvo 
riman dubbiofo dell’ Accetrazio- 
r.c > ivi ,■ Tua confacr.-.z onc , e 
pofleflb , J75 ; luo arrivo in Sie- 
na privatamente. Ivi. 

Aluigi Fratello del Vclctvo Mor- 
millc proceda co . e condannato, 
api. 

Amadio I Vefeovo rralafciaro dall* 
Ugliclli , e Ugnrgicri , 59. 

Amadcu Conte Palatino fuo Giu- 
dicato > 90 . e feg. 

Amadco II Vefeovo non podo dal 
Benvoglienti g'uftamcnte a’ fuoi 
anni , uj. 

Ambafeiatori Sancii a Papa Nic- 
colò III . per ottenere la Pace 
co’ Fuorufeiti Ghibellini. 137. 

Ambrogio Majordomo del Re Lu- 
itprando > fuo Giudicato, iti . « 
Jitguill. 

B. Ambrogio Sa n fedoni . 131 ; fua 
venerazione , e Procedi per la 
Beatificazione. 144. 

Ammirati nella Cronolog. de’ Ve- 
Ictvi di Volterra sbaglio, ij 6 . 

Anadafio Vefcnvo rralafciaro dall’ 
Uglielli, e Ugurgicri , <,3. 

Andrea II Vefeovo, litigio tra 
elio , e i Vefeovi di Arezzo > 
53 . 5 6 . e l'tg. 

B. Andrea Gallerani Uomo Santo. 
333 ; Ftateilo del Vefeovo Bcr- 
naido. tur. Breve per la Vene» 
razione del Ino Corpo, ivi > e Jeg. 
Fondatore di Religione , e Spe- 
dai -, 334; altro Breve del Ve. 
ferivo Bernardo , per dabilimcn- 
to di detta Religione . 135 , t 

f'Z- 

Sant’ Andrdh Parrocchia rovinara , 
Breve del Velcovo Rinaldo, per- 
chè fi rifarcifea ■ *41. 

Sani’ Anfano. XXXI V j fuo Corpo 
rralportato a Siena, 143 . r Jeg . 
autenticità dorica, per pruova 
della Ina fintiti • 144; venerato 
neg i anr chi fecoli aM’Arhia, e 
in Siena . ivi ; fua Vita ferirti 
intorno al fecole XI , ivi ; con- 
fideraro uno de' Protettori della 
Città . 148. 


Anfifrcdo II . fecondo il Tenti- 
mento dell’ Orleodi oppoflo a 
quello del Benvc glicnti , 59, t feg. 
fa tralportare a Sic a il Corpo di 
S. Crcfccr.zio . da t Ilcrizionc in 
memeria di dtrro fatto, ivi • 

Sant’ Antimo Monallero fua fon- 
dazione , 38 ; Documenti in eflì> 
eli denti , ivi ; concedo a’ Gu- 
K>' cimiti . 147. 

Antonio Mainerò Storico fi burla 
della favola di Madonna Veglia 
del Villani, VII- 

Antonio I Vedovo nato in Fi- 
renze di Padre Sanefe . 304 ; 
eletto Vefeovo da Gregorio XII, 
e non da Aleflàndro V , come 
fcrive I’ Ughelli, ivi; Gavalliere 
effo , e t fuoi Succeder! dichia- 
rati per B eve dal Papa , per 
dottorare in Teologia . ivi , e Jeg. 
Sentenza del mede-limo > 307 ; 
crricne Sentenze in fuo favore, 
308 s Tcfurierc di Papa Giovan- 
ni XXIII , iti; Governatore di 
Bologna , 314 ; da Martino V 
dichiarato Prete Cardinale , ivi . 
Erige una Cappella in Siena, e 
due in Flr.nze , ivi • Dona li- 
bri alla libreria del Duomo ■ ivi; 
permuta la Chiefi di Siena con 
quella di Grt fleto , ivi • Fa Tc- 
flamento, e muore in Firenze» 
31;. Cadavere trafporrato a Ro- 
ma, ivi. Non fu di de l’opinio- 
ne dell’ Ughelli, che fuffe Fio- 
rentino di Nazione , ivi ; Ifcri- 
zione al fuo frpolcro , ed altra 
in Duomo , ivi . 

Antonio da Guardavallc non fu 
Vefeovo di Siena, come fcrive 
il Razzi , 319. 

Antonio li Piccolomini CamaMo- 
lenfe eletto Velcovo, 314. Felle 
celebrate in Siena per deira eie- 
zio: e , ivi. Memorie di detto 
fatto .ivi; dichiarato primi' Ar- 
civefccvo, 315 ; muore in Crc- 
volc ; fuo corpo tralportato a 
Siena , 331. 

Arc'vclcovo di Pifa , e Vefeovo di 
Veilccrra concrovcrlia , no 
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Areìvefcovtdo di Sicni erezione . 
Ì-S- 

Arrigo Re decidono di lite tra il 
Velcovo di < hiufi , e I’ Abate 
, d ; San Salvatore in Monte Ar- 
* mia'» . ioS. 

Arrgo III fmp. privilegio al Ve- 
linovi . di Siena per i diritti delle 
fuc Terre. 119 , t feg- 

Afeanio I l’iccolomini terzo Co- 
adiutore de II .indi ni . Succeld re 
nell’ Arcivcfci vado . jjf ; lui 
fole mie cirrata in Siena . ivi ; 
dedito allo Audio della Poe da . 
ivi i dà alle (Vampe Oorre di 
Politica , ivi ; grato a’ Principi 
di Tolcana. ivi ; Tua morte in 
Siena ■ ivi. 

Afeanio II Piccolomini fue ope- 
razioni avanti la promozione all* 
Arcivefco vailo , 31I4 ; fatto pri- 
gioniero dagli Ugonotti , ivi 1 
eletto Arcivcfcovo , non fa en- 
trata con folennità, 315$ ; rice- 
ve in Siena d'durbi per le vi- 
dte delle Clticfc , ivi ; Compa- 
gno del Cardin- Barbiti ni nella 
Legazione, ivi; rinunzia I’ Ar- 
civcfcovido > e muore in Rema , 

, -} 66 . 

Atti pubblici, e regiflri degli fini- 
menti ne’ Kaleffi , quando prin- 
c : pia(Tero , 149. 

Ava di Ccnonio Contefla , Fonda- 
trice deli’ Abazia a Ifoia. tot- 

Autori I. ro sbaglio circa il Con- 
cilio Rem .no fi tto S. Ilato , 3. 

Azzolino V'fcovo . fu» elezione, 
174-, va nella Marca, ivi; li- 
tigio coll’Operaio del Duomo, 
e fuo accomodamento , a8o ; fi 
adopra per fedire le dileerdie 
vivi i , j*i ; fa conficcare la 
Pieve di Ribbiann , ivi; fui mor- 
te quando fcgu'ta difeorda da 
ciò ne fcriv* il Tizio, ivi. 

B 

B Agni della Caldanella d' 'fobia 
del Vefeovo d’ Siena ( a<>8. 

Ba d uo voce derivata da Bernar- 
do. :}o. 


Biatrice , e Matilda Contefle , e 
Due he (Te , 11S. 

Brgl'armati Man.’ Antonio Storico 
creoe il Vcfiovado a’ tempi di 
Simmaco Papa, Vili- 

Benedetto Velcovo Pi rtuenfe ■ ed 
altri Vcfcevi loro Placito, 107. 
e feg- 

Benvrglienti Bartolommco Storico, 
Vclcovado fin dalla primitiva 
Chicli , Vili. 

Benvcglienti Uberto Storico critico 
fuo parere del Vescovado , IX; 
convinto . XXVIII . e feg. fe- 
condato dall’ Autore della prc- 
fente Cronol. 7 > 59 , r feg- fuo 
abbaglio circa gli anni dell' Im- 
pero di Ottone III, 10I*, altro 
abbaglio circa quelli di Corrado , 

■ od > 107 ; fua inavvi rtenza, 114, 
163 , 170 ; fue rifleflìcni non 
fon giufie , aia ; accurato nel 
riflettere intorno al VifcovoBer- 
nardo, 130 , e Jeg •> fue rifles- 
fiom non bene eliminate. *87; 
fuo abbaglio molto fenfibile cir- 
ca il Vcfcovo Mormille, 194; 
fua inavvertenza intorno 1’ ele- 
zione del Vcfiovo Antonio, 304; 
di quella di Afeanio II, 365, 
t in più vin i luoghi • 

Bernardo Languilcelii aflelve i Sa- 
nefi dalle cenlure , come Legato 
Pontificio , 117. 

Bernardo Vcfci.vo figliuolo di Ghcz- 
zolino Gallerani contro il Tenti- 
mento dell’ Ughclli , ai8 ; non 
ucc'fo.come fende il medefimo 
Ugh lli,>3o; accurato manteni- 
tore dei.’ immunità del Ino Ve- 
feovado , 131 , e Jeg., domanda 
da eflii fatta per tal motivo al 
Configlio , 13? , e feg. Privilegi 
accodatigli dalla Repubblica, iva, 
e feg.. va al Concilio in Lione. 
ivi ; fuo Breve per la venera- 
zione del B. Andrea Gailerani. 
ivi , r Jeg. , fuo palazzo demo- 
lito da ri abbricarli , 134; altro 
Tuo ll.ive per lo Spelale della 
M'fericordia , ivi • Precetta di 
ordine del Papa i Sancii .1371 
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lue differenze coll» Repubblica . 
ivi ; raccomanda 1 ’ Abate di Sant* 
Antimo, e fua morte. 138. 

B. Bernardo Toltmei , e Compa. 
gni Fondatori della Congrcgazio» 
ne Olivctana , 1 SS- 

S- Bernardino eletto Vefcovo di 
-Siena non accetta. 313. 

Beringicri da S. Affricano Vicario 
del Vefcovo Ruggiero per fedir* 
pazione dell’ creda de' Fraticelli, 
l'uà autorità. 134, t Jeg • 

Biondo Flavio da Furi! . tua opi- 
nione del Vefcovado Sanelc . V , 
IX. 

Bisdr-mini Giovanni Cronida Sa» 
nele . fua opinione circa il Ve- 
dovarlo > unirà a quella dei Vil- 
lani . VI . X. 

Bonifazio VI Pontefice > Sanefe di 
Patria . 90. 

S- Brunone Canonico di Siena, fue 
Lezioni nell’ U tìzio , 134. 

Buondelmonti Fra Filippo Servita 
Cronologia de’ Vcfcovi Sancii . 
IX. 

Buonfìgllo Vefccvo creduto dalCit- 
ladini della Famiglia Ugurgieri , 
i9S;riccve Breve da Onorio III 
per l’edirpazione degli Albigenfi, 
<97 . no trasferifee autorità a i 
Frati Alinori.e Predicatori . ivi; • 
conferma più privilegi a’ Cano- 
nici , joi , e feg-, va a Roma, 
chiamato dal Papa , aoj j confa- 
cra la Chiefa di Lecccro . ivi . 
e 107 j ribcnedice la Pieve di 
Marmoraja , ivi, e feg. , con- 
dannato dal Potefià di Siena . 
•vi; fue Cofiiruzioni per il buon 
governo del Clero > » vi > e feg-, 
tuo Breve, per la fabbrica del 
Convento de’ Predicatori . ivi ; 
mezzano per f accordo di pace 
tra’ Sancii, e Fiorentini, Oivic- 
tani , e Popone da Campigli» , 
zìi ; minaccia i Reggenti la Re- 
pubblica di (comunica, ita {con- 
cede allo Spedale della Scala al- 
tro Spedale al Ponte al Saffo. 
•vi ; fuo Breve a’ Frati Minori. 

C Predicatori per P cftirpazione 


dell’ crede , ai} ; come Vicelega- 
to Apolli.lico concede permifiio- 
ne per fabbricare il Tempio del- 
la Nunziata di Firenze, ivi ; fua 
morte in concetto di fantità , 
ivi, t fig. 

Buono Vefcovo obbligato ad accet- 
tare il Vefcovado , 184 ; fco- 
munica i Pifani . ivi; fu Cano- 
nico , e non Monaco ■ ivi ; con- 
facra la Ch'cfa di Torri . ivi ; 
riceve Bolla da Clemente III, 
ivi > e Jeg - , confacra la Piave di 
Corcano , c memoria in pietra 
di detta Sacra. Ib8’, litiga co’ 
funi Canonici , ivi ; dà beni in 
enfiteufi, ivi; compra fìabili , 
190; lue Lettere in Lingua La- 
tina molto dotte, ivi . t Jeg- . 
fa fabbricare il fcpolcro j tua 
morte non ben deferite» dall’ 
Ughclli, 19(5-, dal Gonzalcz chia- 
mato male col nome di Boni- 
fazio , ivi- 

Burali Jacomo Cronologia de' Vo- 
ferivi Aretini j luo parere del 
Vefcovado Sanefe- 

Burlamacchi Padre Federigo Ge- 
iuita , tvvero , Diario Sanefe , 
Cronologia de’ Velcevi Sancii, 
I X , t in fin nitri luog ti . 

C 

G Amillo Borghefi , dal Vefco- 
vado di Cadrò, c poi di Mon- 
tanino paffa all’ Arcivel'covado 
di Siena, 338 3 fua entrata con 
pompa , ivi ,■ muore in Siena 
disguftato , ivi • 

Canonici avanti • e dopo il mille , 
s’.intirolavano Cardinali , 104 -, 
canonica e ciarlino per i Ca- 
nonici fatto fai bricare dal Ve- 
dovo Leone, 107; ricevono un’ 
ampia donazione dal Vefcovo 
Ridolfo , 130 . c feg •> loro Ri- 
mario, per ufiziare la Chiefa, 
fcritto nel 1115. ben confcrva- 
to , ed utile per apprendei e va- 
rie erudizioni FccU fiaftiche . 173, 
t Jeg- > loro pendenze col Ve- 
dovo • 
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* fcovo, e co’ Parrochi , 1903 Pri- 
vilegi confermatigli dal Vefcovo 
Buo.ifiglio » in , e Jtg. , loro 
contento priftuto al Vefcovo > 
ztr ; Coftituzioni fiabilite per 
efli dal Cardin. Tommafo Otra- 
viano , *19 , t Jtg, , donazione 
ricevuta dal Canonico Rinaldo 
Malavolti . e funi pedi ed ob. 
Mighi , 143 ; riccrfo alla Repub- 
blica per la manutenzione di 
eleggere il Vefccvo» 131 ; con- 
venzioni colla Repubblica. 1793 
eleggono Vefcovo Fra Michele 
Felagalli. 190; finimento di det- 
ta elezione , ivi ; Colli ruzioni 
corrette. 196 3 ricevono Bolla da 
Pio II , 335 , t ftg, Padronati 
di più Chiefe ad elfi filettanti . 
per Bolla di Pio II . 33 6 , r ftg. 
aurorità di confermare il Ret- 
tore dello Spedale . ivi • 

Canonici di S. Frediano di Lucca 
Chicfa di San Martino in Siena 
acquifijra . 167. 

Canonici Regolari ifiiruiti dal Bea- 
to Stefano Agazzari . 301 ; loro 
Canonica in Siena. 317. 

Caozio Vefcovo , chiamato dall* 
Ughelli . e dal Raronio Concio, 
73 i aflifie a Papa Sergio II 
nell’ 844 , ivi ; Giudicato a fue 
favore contro il Vefcovo di Arez- 
zo , ivi , t ftg • 

Carlo Magno Tuo Giudicato. 33, 
t ftg-, dubbio della verirà del 
mede-fimo , 5 «t ; refidentc in Sie- 
na . ivi, 57. 

Carlo Duca di Calabria fue pre- 
tendoni contro i Sanefr , e ac- 
comodamento . 167. 

Carlo IV , fuo Privilegio per i’Uni- 
verfi-à dello Studio ■ e facoltà 
al Vefcovo di Dottorare, >75, 
e f*g- » con genti di arme in 
Siena , fua rotta , e fvaligia- 
menro ri o tato dal popolo fol- 
levarc , ali- 

Carlo M i '-urtilo eletto Vefcovo di 
Siena , 1943 fua ri-u izia , ivi t 
m li pi e in chiaio, che dada 
Repubblica gli venifle impedito 


il pofleflo , ivi , e ftgutnti. 

Carlo Rartali poi Vefcovo di Sie- 
na, Ambafciatore al Papa. 310 3 
funi Genitori , e qualità. 11 5 . 
Dona i Tuoi libri alla libreria 
del Duomo , ivi . Spedito dal Papa 
a i Sanefi, unifee gli animi di 
quelli, /rr/fpedito dalla Repubbli- 
ca Oratore a più Principi , ivi ; fa 
acquifij per la Menfa . ivi ; con- 
cede facoltà alle Romite di San 
I-rincefco di fabbricare Orato- 
rio , 31 1 3 va al Concilio di Fi- 
renze , ivi i fua morte non be- 
ne indicata dall’ Ughelli, e Ugur- 
gieri , ivi. 

Carlo Groflo Impcradore refidente 
in Siena , 16 3 fuo Giudicato , 
ivi , 

Carpentieri Don Paolo Ollvetano 
fuppone il Vefcovado Sanefc da 
S. Giovanni I Papa. VIII. 

Calciano Terra del Vefcovado ri- 
corfo alla Repubblica contro il 
Vefcovo, 1983 chieda dal Ve- 
fcovo per grazia , ivi j fue efen- 
zioni , 30I. 

Caufivio Velcovo > dubbio fe fi* 
apocrifo . la. 

Celcfiino II Papa. Bolla per l’ al- 
lodi i concedi da’ Vefcovi Sanefi 
agli Abati di San Lorenzo delf 
Ardenghefca , 155. 

Celeftino III Papa, Bolle allo Spe- 
dale della Scala > 1(9. 

Celio Piccolomini , luci natali , • 
findj , 366 3 fegue il Cardinal 
Bichi nella Legazione , ivi ; Tuoi 
maneggi , per t elàltazione del 
Card. Ghigi > che fu Aleflandro 
VII , ivi , dichiarato Prelato, e 
Canonico di S. Pietro, ivi , 1 ftg. 
fpediro Nunzio in Francia, ivi t 
dichiarato Cardinale , e Legaro 
in R magna , ivi / eletto Arci- 
vefcovo , ivi i tua morte , e fe- 
poltura in Siena, ivi. 

Certi le di Maggiano, Pontignano, 
e Bclviguardo fabbricate. 17». 

Cervini Marcello, che fu Papa, col 
nome di Marcello li , lue Let- 
tere , 331. 

Chic* 
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Chic e , e Oratori dentro la Città > 
XLIV- 

Cb eli principale {otto il titolo di 
Sanra Maria nel 945 a 98 lui 
antichità de’ tempi de* Itomi -i. 
ivi > e fig.. fui Confefhone de- 
fcritra , 13 f ; dubbio per la fui 
confacrazu no quando fiiccededè ; 
174; facciati quando fitti) e 
I le rili < ne ivi podi > >48 *• fuo 
magnifico accrefcime-ito incomin- 
ciato > 171 ; dil'raeflb per li pe- 
Cc . ivi -, dichiarati Metroocli- 
tana per Bolla di Pio 1 1 > }ift 

* f'g- 

Ci iccomo , fui opinione circi il 
Vefcovado Sanefe ■ IX- 

Cittadini Celfo Storico critico Cro- 
nologia de* Vefcovi Sanefi) IX, 

* in più altri laaph ■ 

Clemente III , tua Bolla in favo- 
re del Vefcovo Gunterano per 
la Chicli di Poggi bon li . 181, 
» fig-t rivocata cen altra Bolla 
t8) ; altra Bolla al Vefcovo 
Buono in conferma delle prero- 
gative , e Chicfe foropone al 
Vefcovado , 185 • e fig- 

Clemente IV papa , Fuo Breve al 
Vefcovo Tommafo , aa8- 

Clemente V, B01I1 per l’cftirpa- 
zione dell’ crcfia . o Setta de i 
Fraticelli , 154, t fig. 

Clemente VI , fua Bolla per la 
fabbrica di una Certofi da ri- 
manete fottopoda al Vefcovo , 
»?>• 

Clero Sanefe 1 Tuoi foggetri pro- 
tnofli a’ primi podi della Ch c- 
fa . XLV. Ct (lituiioni prr il fuo 
governo ftabilite , aef • r fa. 

Compagnie non furono chiamare 
Lauti fi , e inventate dal Bianco 
Ingefuato , come fcrive il Cre- 
feimbeni , arj. 

Colombini B- Giovanni Fondatore 
degl’ Ingi filati > 181. 

Compagnie Laicali dentro ■ e ap- 
prodo la Città, XL'Il- 

Collegio Tolomci , Ivi. 

Collegiata di Prt.vcnzano ammini- 
ftrazione . Canonici > C Cappel- 
lani , XLIV. 


ICE. 

Conclufione dell’ irgumento per 
prue ve fin da quando ebbe Sie- 
na Vefcovado . XXXIII > t fig. 

Concilio principiato in Siena a ! 
tempi di Martino V, ] le ; Pre- 
lati intervenutivi ■ ivi. t fig-, 
perchè fi fciogliede, 311 , e ftg. 
per qualche tempo «fa la Re- 
pubblica la forza ■ acciò non fi 
feioglia, ivi. 

Conte Cacciaconti Ciftercienfe de- 
fiderato da' Sanefi per foro Ve- 
fcovo, non 1* ottengono, jat. 

Conventi degli Eremitani de’ Santi 
Salvadore , e Leonardo della Sel- 
va al Lago non tenuti alle De- 
cime pel fuflidio di Terra S an- 
ta , atfq. 

Conventuali loro Convento in Sie- 
na , aia- 

Corrado Vefcovo di Spira , e Can- 
celliere Imperiale , fuo Privile- 
gio , e autorità conceda alla 
Repubblica nelle Terre del Ve- 
fcovado , lei- 

Cridofano da S. Marcello Vcfcove 
per tempo breviflimo , 319 , a 
fig . , non è vero che monde 
in Siena , come fcrivono 1 ’ U g hal- 
li , e Ugurgieri, ma in Roma, 
ivi • 

Cronologia de’ Vefcovi Sanefi in- 
terrotta , XXIII. 


D 

D Fcteto di Papa Martino V , 
per aprirli in Siena il Con- 
cìlio , 31». 

Differenze , pendenti tra Ecclefia- 
dici rd fccclefiadici , giudicate 
da’ Laici , 7»- 

Dignità del Capitolo de’ Canonici, 
nel 945 , fi , e fig- 
Dioccfi Sanefe fua eftendone , XLI; 
piò dilatata ne’ tempi antichi , 
ivi ; fue entrate per la Menfa, 
ivi : Cadelli e Terre della me- 
defima , ivi j Beni dabili , che 
podiede , e per quali ragioni , 
XL 11 ; divifa in dodici Vica- 
riati , 
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ritti » e quali , XL1V , e feg.* 
fu a giurisdizione nel Poggio di 
Calcinala » 207. 

Di clone voce barbara » 2. 

Demotici Vefcovo, quando feguis- 
le la Tua elezione contro il fen- 
timento del/ Ughclli » 265 ; lua 
ft knne entrata in Siena , ivi g 
gli comanda il Pontefice che feo- 
munichi gli Lffiz«ali della Rcpub- 
b ica » 2 66 ; fi adopra » acciò la 
Tua Cittì fia afioluta dalie ccn- 
fure » ivi f gli è ordinato dal 
Papa» clic icomunichi i Volter- 
rani , ivi ; gli fornice fidare un 
tumulto, 207; s* intromette tra 
Carlo Duca di Calabria , c Sa* 
nefi , ivi g fuo dominio Copra i 
Bagni delle Caldaneiic d’ichia» 
ivi ; intercflaco nel e fedizioni 
civili • ivi ; tiene Sinodo, 270; 
benedice la prima pietra per lo 
accrclc intento del Duomo» ivi £ 
fa rifare la Chicfa di Sant' Egi- 
dio 172. Fondatore dello Spedale 
di Santa Marta » 273 « l'uà ul- 
tima Volontà » e Morte » ivi* t 

f'i- 

E 

E Cclefiafiici obbligati a contri- 
buire alio iludio > 309 ; ciò 

che fieno tenuti per le gabelle, 
a tenore della Bolla di Pio II, 
3 39» c 34* 3 non pollino otte- 
nere Bciiefi/j lenza 1’ afienfo del 
Governo , 349. 

Fgidio Vefctvo fuppofitizìo » 107. 
Sant 9 Egidio Chicla rifabbricata , 

Enea Silvio Piccolomini Vefcovo 
di Tcrgcfle, poi di Siena, 31»*» 
equivoco di detta elezione pi- 
g iato dall* Ughclli , ivi,- fua io- 
lennc entrata in Siena, ivi ; de- 
dica la Cappella del Palazzo del 
porcili a S. Girolamo, ivi j fpc- 
diro dalla Repubblica Oratore al 
Re di Napoli , 323 ; promoflò 
al CaidinaUro , c poi al ponti- 
ficato, col nome di Pio XI » ivi» 


385 

Ermanno Vefcovo di Colonia * * 
Al 1 ffi di Corrado Imp. loro Pla- 
cito nel Borgo di Arbia ,111» 

• f f S- 

Errigo III Imperad. carta de* Cuoi 
tempi, 114; Privilegio al/ Aba- 
zia a Ilola , 136 , € fg. 

Errigo IV , fuo Diploma a’ Mo- 
naci di Sant* Eugenio , 136 » * 
ftg • » altro Diploma al/ Abazia 
a Ifola , ivi , e feg . 

Errigo VI Re de* Romani fi*o Di- 
ploma a 9 Sancii, per l’elezione 
de* Confoli, sbozzar moneta, de- 
molire il Forte di Latcignano, 
180 , e ftg • 

Efami fatti per Gunreramo No- 
taio, per le liti tra 9 Vcfccvi di 
Siena » e di Arezzo , 20 , e feg. 

Eugenio III Pontefice in Siina , 
riceve incontro dal Vefcovo Ra- 
nieri , 1553 ricettato nel Vcfco- 
vado , ivi i fua Bolla afla Badia 
di Torri , obbligandola a pagare 
il cenfo al Velctvo , 159. 

Eugenio IV già Vefcovo di Sie- 
na, 303. 

Eufcbio Vefcovo Sa nefi’ fole rive al 
Sinodo Romano nel 4155, XXIII; 
autorità per la pruovanza di 
detto Velcovo , come Sancfe i 
ivi » e /èff.» ragioni contro quel- 
la del Padre Orlendi , ivi » e feg • 
dal/Ortendi fu p pollo di Sinigal* 
lia , XXIV ; autorità , che ne 9 
tempi di Eufcbio Sinigallia non 
aveva i 9 addizione di Gallia , tvi g 
nè pure fi può credere di Ce- 
fi* na , XXVI ; argomenti e ra- 
gioni per detta pruovanza con- 
tro il Padre Manzoni * ivi * e feg* 
sbaglio dell 9 anno alla foferizio- 
ne al Sinodo Romano» XXVII 3 
ragioni contro il Bcnvoglienti , 
ivi i argomenti del raedefimo 
male appoggiati » ivi ; ragioni 
per convincere il Bcnvoglienti , 
XXVIII , e feg . , td alla pagi» 
na 3* 
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F 

F Ederigo I . Diplomi «Ile Badie 
a Itola, e Sant* Eugenio. 140. 
e ftg . , 177.» ftg. 

Filippo Re de’ Romani . accordo 
colla Repubblica. 190; tue mire 
peli’ acquino della Ti fcana, ivi- 
Floriano Vefcovo di Siena nel 313. 
XXIX : ragioni per una proba- 
bile prutvanza contro il Padre 
Orlendi , ivi . t ftg . thnanus 
• Sinua , probabilmente non fi 
pub credere che di Siena ili 
Tofcana , XXXI > e ftg- . ripor- 
tato da Sani’ Otrato Milevira- 
nu . ivi ; r.on fuflifte la ragione, 
che Floriano lia foferitto per 
ordine di Provincie , ivi / non è 
giuda 1 ’ ofTervazione del Gigli 
fopra due lettere , a . 

Fondatori di Religioni , e Santi 
della nazione Sanefe . XLVI. 
Francel'co Mormille eletto Vefcovo 
di Siena, 195; non è vero, che 
rinmziaffe nel i;9<S, ivi ; vie- 
ne 1 patti colla Repubblica per 
le tue Terre del Vefcovado. ivi* 
t ftg. * corregge le Coflituzioni 
del Capitolo, 19S ; vende un mu- 
lino della Menta • ivi ; chiede 
alla Repubblica la Terra di Ca- 
lciano per grazia , 198 ; fpedito 
Oratore dalla Repubblica al Papa, 
ivi 1 Tuo Breve per il Romito- 
rio della Nunziata , 301 ; rinun- 
zia la Chiefa di Siena , e patTa 
a quella di Cava nel Regno, 
ivi > t ftg. 

Francel'co da Trevigi non fu Ve- 
fcovo , come fetive il Podio , 
319. 

Frinccfco Tolomei eletto Vefcovo 
di Siena , arrivò la nuova, che 
era morto , 113. 

Francel'co Piccolomint Nipote per 
forcila di Pio II , eletto Arcive- 
feovo , 331: dichiarato Commen- 
datore di S. Vigilio» e Cardinale, 
ivi; poi Pontefice, col nome di 
Pio III > ivi ; fi affatica a fe- 


dire le divifioni de’ Cittadini, 
ivi i fa fabbricare un Al rare in 
Duomo, ivi s compra Mont’Acu- 
tolo di Rofia, 340; vende una 
poITcIfione a Bibbiano , tur; beni 
donatigli, ivi ,* convenzioni (labi- 
lite colla Repubblica per le ga- 
belle degli Ecclefiaftici , 341 ; 

1 ’ Arcivcfcovo non paghi gabel- 
la , ivi ; fuo Tcftamento, ivi , t 
ftg . * concede la Parrocchiale di 
S. Marco a’ Benedcrtini , 34; ; 
fcrive la Storia della fua patria, 
346. 

Franccfco Bandini Arcivelcovo , 
fuoi genitori , e adozione in Pic- 
colomini , 351 ; eletto Arcivefc, 
per Codione j ivi ; eletto Ora- 
tore a Carlo V , ivi • e ftg. , 
fomenta le fedizioni civili,/'»»/ 
difcnforc della libertà della pa- 
tria , ivi i perduta la libertà , 
giura non Tornare piò a Siena • 
ivi ; dichiarato Soprintendente 
alla fabbrica di S, Picrro , ivi t 
Governarore di più Provincie, e 
poi di Roma, ivi; va al Con- 
cilio di Trento , e fuoi maneg- 
gi , ivi ; riceva tre Coadiutori 
nell’ Arcivcfcovado , JSÌ , t J'eg-, 
muore in Roma , e Ifcrizione al 
fuo fcpolcro , ivi . 

Franccfco Maria Tarugi , fua pa- 
rria , c parenti, 336; dedito alla 
pierà , e difcepolo di S. Filippo 
Neri , ivi ,• fpedito in più Le- 
gazioni , ivi ; eletto Arcivefèo- 
vo di Avignone, e poi Cardinale, 
357 ; ricevuto, e incontrato nel- 
la venuta a Siena > ivi ; tiene 
il Sinodo Provinciale , ivi ; ri- 
nunzia I* Arcivcfcovado, e muo- 
re in Roma, ivi ; Ifcrizione al 
fuo fcpolcro , ivi . 

Fraticelli Setta , *33 , e fegati 
fcnmunica rilafciata contro elfi , 
idi, t ftg., loro abjura . e nomi 
de’ medclimi nel Convento di 
Siena , ivi , t ftg . 
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G 

G Abbrucilo Corvielmlcri eletto 
Vefcovo di Siena , 301 ; ri- 
nunzia al Velci vado > ed i di- 
chiarare Cardinale > e pei Papa» 
col nome di fcugenio IV, 301; 
fua dimanda avanti il Vefcovo 
Succedere » 3*7- 

S- Galgano , tua lanciti, morte, e 
canonizazione , 17 5 , e feg- 
Gallaccini Tu filo Storico Crono- 
logia de’ Vefiovi Sancii , IX, ed 
in più nitri luoghi. 

Garzoni Famiglia non ha avuto 
padionaio nel Vcfcovado , 119, 
* M-, 

Gei manico Bandini Coadjutore nell* 
Arcivtlcovado , fua morte , e 
fcrizione , 333. 

Gherardo Vclccvo Sanefe fuppofi- 
tizio , 53 

Gherardo 11 Vefcovo porge dub- 
bio della fua cfiltenza, 73. 
Gherardo III ritruovato dal Beh- 
veglienti , ma dubitative , 83. 
Gheia, do IV Vefcovo, duobio con 
alerò , 96- 

Gherardo da Siena Agofliniano , 
Trattato de prtjeiifuonc , 17». 
Gherardo Vtfctvo di Firenze, poi 
Niccolò II Fapa , 114 ; non fu 
prima Vefcovo di Siena , 1163 
el'altato al Pontificato in Siena , 
la», 

S, Giovanni I Papa creduto Sane- 
f* , Vili. 

Giovanni li Vefccvo , differenza 
della fua «lezione, in; confe- 
rilcc la Pieve di Sant* Agnefe, 
10S; Ifiruincnto di Ce filone , 
ivi , » Jet . 

Gii vanni III Vefcovo tralafciato 
da tutti i Cronologitti , riportato 
col fondamento licuro di una 
fcrizione , 114 ; fa fabbricare il 
Monaftcrs di Monte Celleft, iti». 
Giovanni Papa XXII, fua Bolla 
per 1’ cftirpazinne deli’ erelia de’ 
Fraticelli , aj; , e ftg. , altra 
Bolla allo Spedale delia Scala » 
t« , t feg. 


387 

Giovanni XXI II , due Bolle ad 
Antonio Vefcovo fuo Tel'orierr» 
309 ; concede in feudo alla Re- 
pubblica la Terra di Radicofini, 
ivi ; Franchigia conceda agli tc- 
clef, aitici Sancii , ivi . 

Giovanni IV, fuoi genitori , e pro- 
mozione, per rinunzia del Z'o, 
all’ Arcivefcovado , 346 . t fa- 
glienti ; Configliele di Clemente 
VII, ivi ; interviene al Conci- 
lio Lateranenfe , ivi promefio 
al Cardinalato da Leone X, ivii 
Legato Apoflulico a Carlo V , 
ivi i ottiene 1’ amminiftrazione 
delle Ch'efie dell’ Aquila, e Um- 
bratico , ivi ; li affatica a fede- 
re le difeordie de’ Sanefi , ivi g 
augumenra le rendite della Men- 
fa con compre , e permute , 34* ; 
rinunzia col regreflb 1’ Arcivc- 
fcovtdo , ivi g fua morte , e di- 
feordia nata tra’ parenti per 1’ e- 
redità , 349 , e feg- 

Giordano Vcl'covo feferive al Co- 
ftituto di Papa Paolo I, jt. 

Gisalberto Velcove rif uovato dal 
Benvoglienti , lofi, 

Giudicato dell’anno mille fettanta- 
dua . 113. 

Grandi Abate Don Guido , fua Dis- 
lertazionc , IV. 

Gregorio VII de’ Conti Aldobran- 
defehi di Suvana , fuo Breve, 
13» ; piglia in protezione la 
Chieia di Siena , ivi g altro Bre- 
ve , 133; fua morte , 14S. 

Gregorio IX . fuo Bieve a Bon* 
figlio Vefcovo , 105. 

Gregorio XII , fuo Privilegio allo 
Studio per dottoiare in Teolo- 
gia , 3«4> t ftg-; altro privi- 
legio agli Scolari dell’ UniverG- 
tà , 301$ ; con dodici Cardinali 
in Siena , 399 ; fuoi negoziati , 
ivi g onori factigli dalla Repub- 
blica , ivi - 

Gualfredo Vefcovo, Uomo dotto, 
compolc , e fcriffe più opere# 
141 ; intervenne al Concilio fot* 
to Papa Pafquale II, ivi 1 lo- 
dato dal Fctetiio Poeta, ivi- 
Ceca Gual- 
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Gualnefredo Caftaldo in Siena per 
il Re Luirprando , 44. t feg.. 
Fondatore della Radia di Sant* 
Elenio , 47 , t ftg. 

Gualtierano I I primo Vefcovo > 
coll’ appoggio fallace delle tra- 
dizioni popolari , 9. 

Guglielmo Vefcovo di Siena 1 gii 
di Comacchio , a8$; fpedito dal 
Papa Legato a divedi Principi» 
186 ; fua folcnne Entrata in 
Siena» ivi ; non muore in Siena» 
contro il Pentimento di molti 
Scrittori » ma è eletto Vefcovo 
Laurienfc » *87- 

Guglielmo altro, non fu Vefcovo 
di Siena dopo il Mormille» come 
fcrivono rùghelli , e Ugurgieri, 
301 » c ftg. 

Guido Vefcovo di Chiuci , tu» 

' Hp 

Guido Cardinale » filo Lodo , pro- 
nunciato col confidilo di Ranieri 
Vefcovo , 195 , t ftg. 

Guido Bandinclii Condotticrt di 
900 foldari, nella fpedizione di 
Acri e Damiata, 100 ; fuo va- 
lore » e fuo premio » »»». 

Gunteramo Vefcovo verità del fuo 
nome, 169, e feg.. qnando fus- 
fe eletto» ivi ; inavvertenze dell’ 
Ughelli, e Benvoglienti » ivi 1 in- 
terviene al Concilio Lareranenfe» 
*73 » conferma a’ Camaldolenfi 
la Chiefa di Santa Criftina , 175» 
* J'S' « fua morte > e fcpoltura » 
184. 

I 

S AN Jacomo Romito Sancfe 

lantificato , 173. 

Jacomo Malavolti Vefcovo , fua 
Lettera alla Repubblica di Sie- 
na , iSj , t feg., lua morte, 
ivi ; fuo corpo fcgucftrato da’ 
creditori , ivi . 

lidi-brando Vefcovo » e finimento 
del 999 , per pruova della fua 
eli fi ciiza . toi , e Jtg. 

Innr terzo III , Bolia alla Badìa di 
Sane’ Eugenio » 140, 


Sant’ Innocenza Pieve a piana » 
XLlfi dimandata dal Vefcovo 
di Siena, per unirla alla Menfa, 
241 •» incorporata poi, 145. 

K 

Aleffo , che voce da , 96. 
Kalcffi , e fuoi Atti Pubbli- 
ci » e firumenti , quando vi (ì 
pcincipiallero a regiflrare» 149. 

L 

L Arni Signor Dottor Giovanni 
eruditiifimo nella prefazione , 
3 , 140 , c 143. 

Lecccco degli Eremitani confacra- 
zionc , ao 5. 

Leonardo Marfilj fuoi genitori, e 
fhtdj in Roma . c Siena , jS 9 ; 
dichiarato Canonico di San Pie- 
tro , ivi ; Auditore nella Lega- 
zione di Ferrara; ivi ; eletto 
Arcivefcovo di Siena, ivi ; fue 
virtuofe applicazioni, c zelo, ivi ; 
fua morte in Siena, ivi. 

Leone IV Pontefice fuo Giudica- 
to in un Concilio Romano, III; 
fila validità , e autenticità, ivi ; 
non fi accorda che fcguilTe nell’ 
853, IV; fuoi palli confacenti 
coll’ argumento , XIX, e feg-t 
confutano l’ opinione dell’ Or- 
lendi. e di altri , ivi ; Semenza 
inficine con Lodovico Imp. Il, 
in favore di Canzio Vefcovo Sa- 
nefe , 73 , e feg. 

Leone Vefcovo fuo donativi a i 
Canonici , loS, t ftg. » fa cofii- 
tuirc la Canonica , ivi ; errore 
del Benvoglienti nella numera- 
zione degli anni del Regno di 
Corrado II , ivi. . 

Lodovico Imp- II • fon Giudicato 
inficine con Leone IV , in favo- 
re del Vefcovo Sanefe , 73 ; fuo 
Privilegio all* Abbazia di S. An- 
timo , 70. 

Lora- 
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Lombardelli Fra Gregorio Dome- 
nicano credo la favola di Ma- 
donna Veglia. VI ,rX; Inventore 
di Viro di Santi. XLIII; poco 
Veridico ne’ fuoi Scritti » 239 . 

' • ' fig‘ 

Lotario I , fuo Giudicato di Ap- 
pruovazione » 6 } , 70 » e feg. 
Luca di Ser Ghino Bcrtini fpc- 
di*o dalla Repubblica al Papa » 
386 ; eletto Vcfcovo di Narni 1 
ivi ; Aia patria fu Gubbio , op- 
porti all» opinione degli Scritto- 
ri » 288» e % Vifcovo di 
Siena , e fua Entrata* ivi ; eleg- 
ge il fuo Vicario ; ivi ; lodato 
dall* Ughclli per Uomo zelante» 
ivi ; tiene il Sinodo per mode- 
rare il ludo degli Ecclefiaftici > 
epo ; fua morre in Siena» ivi • 
S. Lucia Spedale padronato della 
Menfa Vele ovile » 287- 
Luirprando Re » fuo Giudicato » 
ovvero Appruovazione di altra 
Sentenza , 40 , e feg • 

Lupo Vcfrovo diverfità di pareri 
del fuo vivere > io* 

Lune li Vefovo tralafciaro dall* 
Ughclli , e Ugurgieri, 57. 

Lupo III Vcfcovo tralafciato da 
tutti gli Scrittori » e riferito 
con ficuro fondamento » 86 , e 

J'&- 

M 

M Agno Vcfcovo facilmente fu 
un (olo di tal nome » 3. 
Magno II Vefcovo fi pruova con 
Documenti ficuri * 11 ; confarra 
la Chicfa di Sant* Anfano a Do- 
fa n a • ivi . 

Malalpina Ricordano Croni R i Fio- 
rentino , fua opiniti ne del Vc« 
feorado favoh.fi, V > IX» e feg* 
MaUvolri Orla do Storico Ino pa- 
rere del Vcfcovado , Vili* 
Malavolri Famiglia nel Padronato 
del Vcfcovado in luogo della 
Fortcguerri , XXXI X , e feg » 
Antiporto ime Itolo della mede- 
l.raa, 371 , e f«g* 


Mancini Giulio» fui opinione del 
Vefcovado da San Gio* I Papa » 
VIII- 

Manni Signor Domenico Maria» 
fua opinione del Vcfcovado » 
VII , 9 X. • 

Manzoni Fra Bernardino Conven- 
tuale unito al parere de* Cro- 
nici Fiorentini V I I » X » e 
XXVII. 

S. Marta Spedale fabbricato» e fue 
Cofiituzioni » 373. 

San Martino Chiefa in Siena nel 
777 » P*£* 5» 5 * n qual tempo i 
Canonici non avevano gius nel 
Vcfcovado, ivi; Canonica de i 
Canonici di S. Frediano di Lue* 
ca , 1 67 ; acquiftata dipoi dagli 
Eremitani di Lccceto » ivi. 

Martino Arcidiacono , e Vicecan- 
celliere della Chicfa di Siena » 

Martino V Papa , per aprirli in 
Siena il Concilio» fuo Decreto» 
3 • e. 

Malfa Cirri di maremma , molte 
memorie lafciatcvi da Alefs. Fe- 
rrucci Vefcovo fiato di quella» 
361. 

Matteo Diacono Cardinale Lettera 
al Vefcovo Bernardo. 331. 

Mauro I Vcfcovo dà motivo di 
dubitare all* Ammirati, 4; una 
maggior verità per la fua efi- 
fienza , ivi • 

Mauro II foferirto al Concilio La» 
teranenfe nel 649 , 7 ; fua prno- 
vanza ficura , ivi ; fua elezione 
a* tempi di Rotari Re, 8* 

Metello Bichi fuoi fiudj in Roma » 
359 \ promolTo al Vefcovado di 
Sovana , 360*, dichiarato Prela- 
to , c Canonico di S. Pietro, e 
dopo Cardinale» ivi; eletto Ar- 
civcfcovo fa Entrara con folen- 
nità » ivi ; erige un Seminario» 
249 ; rinunzia l* A rei vcfcovado » 
e torna a Roma, ove morì./v/; 
I f rizione al fuo fepolcro , 361. 

S* Michele Moniftero di PalTignan- 
no * carta antica » ivi cliente » 
riferita » 114. 

Miche* 
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Michele PcligaHi Domenicano elet- 
to Vefcovo dal Capitolo, ma non 
apprui varo dal Papa ■ ìyo , 0 

fegueuti ■ 

Mignanelli Cardinal Fabio Legato 
di Papa Giulio III a’ Sancii. 
?*'• 

Monaci Camaldolcnfì detti d Ila 
Roi'a . Chicle di Santa Criltina 
act]u : Hat a . ijd. 

M un alierò di Sa ita Maria di Mon- 
tecelleli quando fabbricato . t 24 ; 
ceduto a’ Cillercienfi , poi a Cap- 
puccini . ed in ultimo a’ Romiti 
Camaldolenfì . 115. 

MonalK-rj . e Conventi di Regolari 
dell’ uno e l'alno lcllo. XL 1 I ■ 

* fiS- 

Monralcinn della Diocefi di Siena. 
190 . e aij. 

Moni’ Acutulo di Rosìi comprato 
per la Menfa dall’ Arcivilcovo 
Franccfco Picce li mini , 340. 

Mone’ Orlajo fuoi Signori pronti a 
conlcgnare al Velcovo la loro 
Terra. 198. 

Muratori Signore Prepollo Lodo- 
vico Antonio erud't idillio oflcr- 
Vazione p.omed'a intorno al Ve- 
feovado di Siena, e poi lalcia- 
ta . Ili ; crede dubitative primo 
Vefcovo di Siena Mauro , VII. 
e IX. loda di (inceriti il B.n- 
voglienti . 40 . ed in militi altri 
luoghi . 

Murio Comunità del Vefcovado 
crenrata dal pefo dell’ augumcn- 
to del Tale. 349. 


N 

N Epoleone Diacono Cardinale 
Legato Apollolico feri ve a’ 
Sancii , che fotte comminatone 
di fcomunica affidino al Vcfco- 
vo, 151 ; efeguiro , ivi . 

Neri da Monte - Carlo Dottore . 
fua elezione al Vefcovado non 
bene indicata dall’ llghclli , 3103 
eletto Governatore della Marca, 
c poi di Vitctbo. ove mori .311. 


Niccolò II eletto Pontefice in Sie- 
na . lai - Autori Sancii difeordi 
di tal f guito , ivi > e fig.; me- 
moria di tal fatto in Siena, ivi i 
lua Rolla alla Badia ad Ulna > 
U9 • • fi!- 

Niccolò V Papa fua Bolla al po- 
polo dì Siena per la Notizia 
del.’ elezione di Enea Silvio Pic- 
colomini l'uo Vefcovo. jax. 


O 

O Norio III Papa . fua Bolla. 

ier I' elbrnazione ieli’erelia 
Albigenfe , 197 ; altra Bolla pe' 
folli Jj a’ emiliani in Levante > 
• 99 - 

Op-ra del Duomo pretenfioni di 
lucco-d.rc mi padronato del V e- 
fc evado , XXXiX-, giudicate in- 
lulTi (lenti ■ ivi. 

Orlandi Ccfarc Storico Sancfe tie- 
ne il Vefcovado Sancfe del quin- 
to fecolo > Vili. 

Orlendi Fra Francefco Domenica- 
no crede primo Velcuvo di Sie- 
na Mauro, VII j luo parere del 
Vclcivado, X; fue ragioni,»»/, 
t tegnenti; che avelie 1 rincipio 
nel R.gno di Rutari , XI ; ar- 
gomenti contro il medcfimo, 
ivi, e feg.; lue rifleffioni poco 
mature 3 XV 5 poco accorto nel 
giudicare , ivi ; rifpi (le al me- 
dclimo , XVII, e fig- . XXIII , 
XXIV , XXIX ,6 1, e altrove. 
Ofiózj per 1 ’ uno e 1 ’ altro fedo , 
XLI 1 I. 


P 

P Adronato nel Vefcovado delle 
Famiglie Antolini , Forteguer- 
ri . B. ftoli . c Ponzi , perchè? 
XXXIV : Padroni del Velcova. 
do nel J45 . 97 , e fig- 
Palazzi donati al Vefcovado. XXXV; 
fua demolizione XL 3 ove nfc- 
dclTere i Velcovi fino alia ce» 
flru- 
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finizione del nuovo , XLI ; fab- 
brica del moderno , ivi. 

Parrochi di Cittì > e di Campa- 
gna avanti , e dopo il mille fi 
ioferivevano Cardinali , 1*4. 

Parrocchie dentro la Città, XLII; 
loro divifjoni , 84 , e feg. 

Patrizj, Patrizio Cronifla dell’opi- 
nione del Villani ■ VI , IX , 
* 

pattizj Ag (lino Vefcovo di Picnza 
Sri rico tiene il Velcovado avanti 
i Longobardi , Vili ; fua afler- 
zione della Cronologia de’ Vc- 
feovi , 1. 

P- Vefcovo di Sovana , 119. 

Paolo li , Bolla per l’incorpora- 
zione della Badia di Torri alla 
Mcnfa, 339, e Jeg-i altra, per- 
chè 1’ Arcivefcovo nelle Dioceli 
Pientina , e Ilcineufe polla al- 
zare la Croce , e i Ricorfi di 
quella fi afpertino all’ Arcive- 
fcovo , ivi . 

Paolo III, fua Bolla per l’ alter- 
nativa de’ benefici delle Chiefe 
dell’Aquila, Oftia , e Siena, 
349 - 

Paolo V Borghefi Sanefe innalzato 
al Pontificato , 360. 

Pecci , B. Pietro Fondatore de’ Ro- 
miti di S. Girolamo in Spagna, 
»* 7 - 

Pcrcdco Vefcovo tralafciato dall’ 
Ughelli , e Ugurgieri , pollo col 
licnro fondamento di uno ftru- 
mento , jt , t feg. 

Per ireo V cicovo furie fappofi tizio > 

rcrroni B. Pietro Ccrtofino Uomo 
Santo » 2 8o. 

Piccolomi ni Giulio Storico > dell* 
opinione del Tomnufi circa il 
Velcovado , IX. 

piccolomini Famiglia col Vefcovo 
di Siena pendenza , 271 • 

Pierro Vefcovo fi deve dire > col 
parere del Henvogùcnti , Pererro > 
61 \ interviene al Concilio Ro- 
mano nell* 817. ivi • 

S* Piero in Allo Monaftero * Do 
cvmcnro fpetuntc »1 mcdcfiino . 
n «» • ' J‘&- 


P eve de’ Santi Innocenti di Pia- 
na unita alla Menià Vescovile , 
XL 1 I. 

Pieve di Marmoraja ribrnedetta , 
c memoria in p etra di detto 
fatto , 10 6 ; inrerpetrazione della 
feura Ilcrizione, ivi , e feg • 

Pio 11 Privilegio agli Scolari dell’ 
Univerlìrà , 30 6 ; altra fua Bol- 
la, 31; ; altra per la dichiara- 
zione dell’ Arcivcfcovado , ivi ; 
altra Bolla per riordinazione del- 
la Chiefa Sanefe, 339, e feg./ 
altra per la quale efimc i Con- 
venti d .-Ile Monache dalla fog- 
gezione de’ Regolari , 333 , t feg-/ 
altra al Capitolo de’ Canonici , 
33 5 , ' f'S-i altra per le ga- 
belle degli Erclefiaflici alle Por- 
te , 339 . e feg. 

Pi fa no Vefcovo fuo equivoco del 
nome , 99 , e feg. / interviene 
al Concilio Romano fatto adu- 
nare da Ottone Impcradore nel 
963 , ivi . 

Platina Storico non fuflìde la fua 
opinione , che i Sancfi fufTero 
renitenti a ricevere Gabbriello 
Condelmieri per Vefcovo, 3.1. 

Popolazione di Siena compofta di 
trentacinquc mila cento venti- 
fette Famiglie, 170 . e feg. 

Predicatori Ordine , Convento ri- 
cevuto in Siena , e fabbrica dei 
mcdelimo , 311 • e feg. 

Prunve dell’ efiBenxa del Vefco- 
vado a’ tempi degl’ Imperadori 
Romani, e quando erano in pace, 
XXI. 

Pugni giuoco antico in Siena , e 
tumulto per detta cagione acca- 
duto , 367. 


R 

R Affiello Volterrano Storico cre- 
de Siena antica , e il Vefco- 
vado moderno, V , e IX. 

Ranieri 1 Vefcovo lei za fonda- 
mento addi mand no Rinaldo, 149 3 
quando fuflc eletto Vefcovo coa- 
tto 
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tro il fcntimcnto dcU’Ughclli» 
ivi,* concede elcnxioni al'.aCbie- 
(i di Sani’ Agnel'e d : P< ggibonzi. 
ivi i in una Bi lia d’ Innocenzo 
11 . 150 ; i'ua giurisdizione lo* 
pra la Cirri di Siena » 151 » 
dona più Beni alla Badia a Ilo- 
la » ivi g permuta con A idi maro 
Ve fico vo di Volterra , 153 ; do- 
nazioni diverte ricevute • /vi > e 
fig- ; conce filone alla Pieve di 
Sant* Agnel'e » 1 54 ; giuiisdizio- 
ne antica in Poggibcnzi » ivi g 
riceve una conlìder*biic dota- 
zione dal Conte Ugolino * i$6 > 
e Jeg* g altre donazioni a le » e 
al popoio S anele , 161 » e Jeg* i 
coi. latra la Chic fa di S. Vin- 
cenzo» 165 \ fila morte contro il 
fentitnento deli* U ghetti * eUgur- 
gicri , 164* 

Ran ieri 11 Vi fervo creduto fal- 
fa mente dal.* Ughclli» Ben ve- 
glienti » e Uguig/eri uno lìdio 
del primo, idj , e fig» g con- 
cede S. Martino a* Canonici di 
S* Frediano di Lucca , 167 ; fui 
morte non bene indicata dui* 
Ughelli , 169» 

Ridolfo Veiiovo Santo , 128 » « 
Jeg» g trasferire a S ena il Corpo 
di S. Severo, ivi g fcomu ideato , 
c ribenedetto , ivi g i’ua dona- 
zione a* Canonici , 130» * ftg’i 
l’uà morte incerta» 14 9 % t jeg» 

Rinaldo M-lavolci eletto Velcovo 
già Canonico , 139 ; confluitine 
dell* Ugurgìeri in credere due 
Rinaldi , ivi ; Fra Michele Pio 
lo crede Domenicano » ivi g fuo 
Breve allo Spedale • 240 ; altro 
Breve per ottenere f» wenzione 
per rifarcire la Chicla di Sani* 
Andrea » 241 ; follie te » che lo 
Spedale fu Eccidi-ittico » c non 
Laicale » ivi » e Jeg» g chiede , 
che fi uni fra alla M enfia la Pie- 
ve di Sant* Innocenza » ivi ; /ot- 
tiene , ivi g fue liti coila Re- 
pubblica , lue di mando diverte 
alla medefirna » ivi g ridotto in 
pace colia Repubblica , 24 6 ; di- 


manda alla Repubblica, che dal 
( olì tutù fi cattino alcuni Capi- 
toli contro ìa libertà Ecclclia- 
ttua , 14 f> ; ttabililcc accordo 
colla Repubblica , ivi » e feg- g 
bened ce la. prima pietra per la 
fabbrica di u a Chiefa in Paga- 
nie*) , 247 ; minaccia la Repub- 
blica di lcomunica , 248 ; be- 
ned ce la pr ma pietra per U 
facciata del Duomo, ivi g elegge 
nuovo Vicario , ivi ; fcomunica 
lo Spedale della Scala, ivi g ,oco 
getto a* Sancii « 249 , accorda 
i M ala ve Iti co’ Toiumci , ivi g 
minaccia di feomumea i Confoli 
di Mercanzia, ivi ; perde la li co 
coila RepubbFca , per le pre- 
teiifioni lcpia lo Spedale» 250; 
iua morte non gì ultamente de- 
lenita dah* Ughvl.» , 251- 

Rodobeno»e Aimone Velcovi fup* 
p* fitizj di Siena , 57. 

Rc ft'rcdo Ve fer vo foferitto a* De- 
creti di Papa Niccolò II , per 
1 * elezione de* Pontefici, 124- 

R, mite di S. Francelco , licenza 
concetta loro di fabbricare Ora- 
torio , e confermatale dal Papa» 
318 . 

Romitorio della Nunziata donato 
dal Vefctvo alle Monache di 
Tutti i Santi » 301. 

Ruggiero da Caible Vefcovo , pri- 
ma Lettore di Teologia e Fi- 
lofofia , deli* Ordine di San Do- 
menico » 251 , e fig* g Uomo di 
fanri cottuini » ivi ; dichiarato 
Vicario Pontificio da Clemente 
V , ivi ; concede per Breve In- 
dulgenza alla Compig »ia di San 
Domenico, ivi; elegge Jnquifi- 
tore Fra Critt-fano Tolotnci Do- 
menicano , 253 ; procura ettin- 
gucre I* Eretta de i F raticelli » 
ivi , e fcg.g Vicario del Papa» 
ivi ; iua morte non g- ultamente 
deli ritta dall* Ughelli, 264; fua 
morrc fcguita in Roma *,. ivi g 
gli è attribuito il titolo di Bea- 
to , e Jeg. 

Salini- 
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S Alimbene S ali m beni primo • 
falire le mura di Antiochia ■ 
141 1 e Jeg. ; dichiarato Patriarca 
di quella Cittì . ivi . 

Sancii mille fpediti letto il Prin- 
cipe Bt emendo » 141 ; altra fpe- 
dizione di novicci.to ■ aeo ; as- 
faltiti dalle cerfurc > 117 ; av- 
viliti dal Papa a mandate alla 
di lui Corre un S'ndico , 1471 
fpedifeeno al Papa per ottenere 
Un Veli ivo naz ona e , il<( ; non 
Vcgliono per VeUcvo Neri da 
Montecarlo • 310 » e Jeg venti ; 
fupplicano , per ottenere Conte 
Cacciaconti < ift rcienfe , iti ; loro 
preci in vano » ivi ; ringraziano 
il Papa per 1 * elezione di Anto- 
nio Il , 324 { acqui flano Vit- 
toria contro le Armi Pontificie • 
e Fiorentine . 347 . e Jeg.; con- 
fermano la donazione a Maria 
Sanriflima • ivi ; capitolano co- 
gli Agenti dell* Impcradorc Car- 
lo V , 351 , r Jeg. 

Scrizione nella Chiela di Sant'An- 
tonio > benché riporterà dall’ Or- 
lendi per vera > affi linamente 
creduta apocrifa > XXIX- 
Scrizione a Marmoraja > c Tua in- 
terpetrazione • lofi. 

Scrizione a Monte Cellefi male 
letta dall’ Ughclli • 114 • e feg. 
Seminario furto la proti zione de- 
gli Arcivescovi . X L I I 1 3 l'uà 
erezione » e Coilituzioni > 3 io ; 
Seminario per a Fanciulli cipufti 
nello Spedale» XL 1 II- 
Sententa di più Vefcovi in favore 
di quello di Arezzo contro il 
Sanefe. 35 , e feg. 

Servi di Maria ricoverati in Sie- 
na . aia. 

San Severo feo Cotpo in Siena > 

Siena antichiffima » e di qualche 
nome a* tempi della Repubbli- 
ca ■ e dell’ Imperio Romano>I; 
nominata da Tolomeo , II» 
delcritta per Colonia da Plinio » 


e forfè da Cornelio Tacito > e 
Appiano Alefaandrino , ivi ; cre- 
duta antica • c Colonia dal Si- 
gnor Muratori > ivi ; ricevè 
Vefccvado quando fu predicata 
in Tofcana la parola del Van- 
gelo , e a* tempi degl’ Impe- 
radoti Romani > 111 ; dopo la 
ricevuta Colonia di anguffa~. 
efleniione > XXXIII ; di Terri- 
torio ampio effirvazione eppo- 
ila al Signor Muratori > 35 ; 
a’ tempi de’ Longobardi la pri- 
ma di Tolcana> 47 ; Efcrcito 
Sanefe col nome proprio della 
Nazione * ivi ; dopo i Barbara 
una delle quattro principali della 
Tofcana , ivi , e Jeg- ; la prima 
a’ tempi degl’ Impctadoti Frin- 
ctfi > ivi ; luo dominio nell’ ot- 
tocento di valla offendine, 57. 
e Jeg. ; nel novero del più . ó 
del meno confufamentd nomi- 
nata , 18 > 97 ■ e 110 ; quando 
principiaffe a governarli co’ fuoi 
Magiflrati > e prendclTc forma 
di Rrpubb.ica . 149 , e (egutnti ,- 
privilegiata da non poter effere 
interdetta > le non dal Papa > 
fuo Vcfcovo > Capitolo . o Le- 
gato a Latore , per Bolla di 
Alcffandro III . 172. e feg.; 
ineorfa nelle ccnfure > *66 ; con- 
trae Lega con Fiorenza 1 Bolo- 
gna > e Perugia , 26S ; in Staro 
facoltofo > e ripiena di popolo > 
170 > e Jeg ve» ti ; capitola cigli 
Agenti deli’ Imperadore Carlo V. 
33 « . e feg- 

Sigillo delta Città > 227. 

Sinodo tenuto dal Vcfcovo Do- 
nusdei < 270; altro per mode- 
rare il luffb negli Ecclefiaflici 
molto diffulo > come ferivo San- 
ta Caterina» 189 • e feg.; Si- 
nodo Provinciale» 337 ; altro 
Diocefano > 363. 

Siilo Sanefe crede primo Vcfcovo 
un Brunone > t» 

Soggetti del Clero Sanefe promoffi 
a’ podi più lublimi deda Chiefa » 
XLV. 

D d 4 


Soro- 



394 


I N D I C E.' 


Sorore Fondatore dello Spedale 
luppofitizio • VI. e XL1II. 

Spedale in Contrada di S- Loren- 

10 • >49- 

Spedale della Scala fucceffore nel 
padronato dclVcfcovado, XXXVII 
ftrumento di detto padtonato ■ 
ivi , e Jet;. / da chi fabbrica- 
to ■ XI III 1 liberato dalla frig- 
ger onc de’ Canonici > 189 ; ri- 
ceve Privilegio dal Vefcovo Tom- 
malb , 1:6 , e fig-i riceve Bre- 
ve dal Vefcovo Rinaldo, 240; 
privilegiato per Bolla di Alea- 
fandro IV , 117 -, fcomunicaro 
dal Vefcovo , 149 ; dichiarato 
Laicale per Sentenza contro il 
Vefcovo , 150 ; fuo Rettore da 
confermarli dal Capitolo dc‘ Ca- 
nonici , per Bolla di Fio Ila 
337/ » fig- 

Spedizione di mille foldati fotta 

11 Principe Boemondo ,141; al- 
tra fpedizione ■ 100. 

Stefano II Papa > fua Bolla , 49, 
t feg. 

Strumento del pi} nel Ktleffo 
Vecchio • 93. 

Studio in Siena , e facoltà di 
Dottorare, per Privilegio di Car- 
lo IV , 175 , e feg . i Privile- 
gio di Papa Gregorio XII ■ per 
dottorare in Teolrgla , 304 } al- 
tra Bolla agli Scolari , 30$; al- 
tra di Pio li agli Scolarì> ;of. 


T 

T Aiperto Ca (laido per i Lon- 
gobardi in Siena , 47- 
Teftamento del Vefcovo Tornirla- 
fo , 119. 

Te (lamento del Vefcovo Donusdei, 
»73 * ' fig- 

Teftamento del Cardinal Francefco 
Piccolomini , 341 , e feg. 

Tizio Sigismondo Storico tiene il 
Vefcovado Sanefe da San Gio- 
vanni I Papa , Vili i difeorda 
cogli altri Scrittori intorno a 
Gualfredo Primo , 7 3 poco ve- 


ridico coli’ affrmare P ucci (ione 
del Velcovo Bernardo , 119 , 0 
feg. , e r* molti altri luoghi . "> 

Trmmafi G'i-gurra Storico tiene 
il Vcf evado del quarto fvcolo. 
Vili ; fuo abbaglio circa l'ele- 
zione del Vcfcrvo Carlo Barrali, 
317 , e in già altri luoghi. 

Tommafo de Berrà Vrlcuvo, Uo- 
mo dotto , fu hreviflìmo il fuo 
governo , contro 1’ opinione deh* 
Ughclli , e di altri ,.114, e fe- 
guenti . 

Tommafo Balletti Velcovo, di Fa- 
miglia nobiliQima . e di Vita 
fanta , zi 6 , e frg- i eforta i 
Sancfi a porfi lotto la prote- 
zione di Maria , ivi fua ele- 
zione incerta , all ; confacra il 
Tempio di S- Pietro in Caftel- 
Vecchio , ivi ; mantenitore dell* 
immunità delle fue Terre, alpi 
fa Teftamento, ivi i coiliniilce 
un fondo per gii ornamenri del- 
la Tua Chiefa , lag , e frg- ; fi 
adopra a fedare le feaizioni , 
ivi / concede più Privilegi allo 
Spedale della Scala , ivi t fpe- 
dito Oratore dalla Repubblica 
al Papa , 11I ) iùa morte in- 
certa , ivi. 

Tommafo Ottaviano Cardinale (la- 
bilifee Coftiruzioni per rego a- 
mento de* Canonici di Siena , 
119 . r feg. 

Torre nominata dì Sant* Anfano, 
XXXIV -, Chiefa dedicata a det- 
to Santo nel nono fecola, ivi i 
rifabbricata , ivi. 


V 

U Berto A rei vefcovo di Rifa pri- 
gioniere de’ Sancii tiUfciatOg 
■49* 

Velcovi Sancii loro refide-za i* 
antico , XXX1 1 1 , e fi ?• > re * 
(idenza murare , »:•» i Palazzi 
donati da p ; ù Fam g e per bi- 
tazi< nc de’ VefciV , ivi t d (Fe- 
renze con quelli di Areno, 71 a 
fai 
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Jt . • ftg’l *4 . tu . 107 > 
t s 16 ; nel $00 non potevano 
(tabi, ire fenza i Canonici . jfJ • 
e Jeg. ; loro Medi al CongrcfTo 
del Re Arrigo in Neoburgo • 
io; . e Jeg. ; loro Diritti nelle 
Terre d.l Vefcovado , tipi e 
ftf enti ; (oro ragioni fopra il 
Poggio di Lucignano , e Senten- 
za , 180 ; continuatagli da En- 
rico VI Re de* Romani • ivi ; 

f ari vati dell’ alto dominio fopra 
e loro Terre, iti ; loro dif- 
ferenze con quelli di Firenze • 
ivi; Bolla di Clemente 111 per 
detta cagione, ivi, e fegatini; 
perdono la giurisdizione lopia la 
Chiefa e Terra di P*ggibo„zi, 
tip . t ftg. ; farciti di dotto- 
rare . per Dipi, ma di Carlo 1 V , 
*7;-, ancor per Bolla di Grego- 
rio XII . 304 . * Jh r- 
Velcovi di Firenze uiftcrciza con 
quelli di Siena per la Pieve di 
Sant’ Agnello di Poggibonzi . 170. 
a a 8 1 ; Bolla per detta (aula 
di Clemente III , in favore de’ 
Velcovi di Siena • ivi , e feg- ; 
attengono l’afiicurazione del por- 
fedo di Poggibotizi . 189 • e Jeg • 
Vefcovi di Arezzo differenze con 
quelli di Siena. 71 . 71. e Jeg. 
<4 . 14 . 107 > « ili. : 

Velcovi di Volterra errore nella 
Cronob già dell’ Ammirati . 135 • 
e feg.; incori! nelle colline . I od. 
Vcfiovado fua epoca . XXXill . 
« fegato. i per lo lpazio d' fei 
anni non lì traeva chi fulfe 
Veicolo . 170; fuoi Abitati ri 
obbligati a predar fedeltà al Re 
de’ Romani . ìya , patti colla 
Repubblica . a pd . > fegatini ; 
dopo Gabbriello immediate, con- 
tro l’ opinione dell* Ugbelli. ri- 
ctve il SuccefTore. 303; dichia- 
rato Arcitefcovado pec Bolla di 
Pio II , 315 , t ftg. ; fuoi Suf- 
fragane! , 31I. 

Vcfcovo di Chiuci . e Abate di 
S. Salvadore in Monte Amiata 
differenza » toj. e Jeg. 

• F I 


Ugbelli Abate Don Ferdinando , 
Cronolrgia de' Vescovi Sancii» 
IX; difeorda cc gli altri Scrit- 
tori intorno a Gualficdo primo. 
7 ; Tuo sbagli* in una Ifcriziona 
vifibile ■ 114 ; fer ve due Ve- 
fcovi col nome di Bernaido. e 
Bandino .che fono un fclo>H9i 
fua credenza per la favola dell* 
uccifione del Velcovo, ivi ; non 
bene accurato circa il Vcliov* 
Mormille . 195 ; fua opinione noa 
vera, che il Vefcovo Antonio I 
fufle di Nazione Fiorentino. 31 jj 
male intefo deli* elezione di Afca- 
nio li, 3S4 , e feg ed la mil- 
tiffimi nitri luoghi . 

Ugo, i.,0 Conte fua Donazione di 
più Beni, e prerogative col piena 
dominio al Vefcovo Ranieri, e 
SucccITbri , 154, « ftg. 

Ugolino Cardinale Legato afiblve ì 
leguaci dell’ creila A b'gcnfe da* 
giuramenti pigliati. 19Ì. 

Ugurgieri Ifidorn Domenicano Sto- 
rico .Cronologia d, ’ Velcovi . IX ; 
crede Vefcovo un Rinaldo Tolo- 
met . che non vi i Raro, 139 • 
ed io nitri luoghi • 

Villani Giovanni Croni Ra Fiorenti- 
no Scrittore della favnla di Ma- 
donna Veglia . V , IX , e feg. 

S. Vincenzo Parecchia fua confa» 
orazione , 163 , e feg. 

Vitaliano li Vcfcovo fua foferizio- 
ne al Sinodo Romano fotto Papa 
Agatone • 9 ; pruovanie per la 
verità del tempo di detta fo- 
feri rione ■ I*. 

Vittoria a Mone 1 Aperto acqaifia- 
ta da’ Sa teli cosi gloriola al 
nome loro . ai 6 , e feg • 

Vittoria riportata da’ S aneli con- 
tro le Armi Pontificie, e Fio- 
rentine , 347. e feg. 

Umiliati Monaci ottengono (ito dal- 
la Repubblica per fabbricare una 
Chiefa in Paganico, >47. AlelTan- 
dro I V Pontefice , fuo Breve al 
Vefcovo Toramalo Balletti > a 19 , 

• J'S- 
N E. 
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. NELLA DISSERTAZIONE PRELIMINARE 


ERRATA 


CORRIGE 


Pag- II • Stnenft 

Ili > ricovar 
IX > Ausfredo 

XVII , tt>n fintanti 


Lin. 19 Seni enfi , come nel ver* 
tetto di Plinio* 

j rirruovar 

il Anjfredo , hi , tJ in Mi- 
tri lunghi. 

1 1 confentanec 


XXV , Si ngzìngne * Oltre le accorate o nervazioni fatte dal 
Signor Giufcppe Tirabofcbi nelle Annotazioni alt* Ughel- 
li > il Padre Lodovico Siena della Congregazione di 
San Filippo Neri , ancor etto di Sinigallia > nella Sto» 
ria di quella Cittì , ivi impretta nel 1746 > non ac» 
cetta Bufebio per Vefcovo della Tua Patria > ma giu» 
dizioTameme fitta 1 ’ epoca di quel Vefcovado da Ve» 
nanzo , che fi truova intervenuto al IV Concilia Ro» 
mano Torto Simmaco Pontefice l' Anno 59* celebrato , 
onde torno a ripetere , che non fi aTpettava al Padre 
Orlendi , e al Benvoglienti togliere un pregio . cor 
giuttizia dovuto • a Siena in Tofcana • per attribuirlo 
a chi non Te ne cura • e faggiamente riconofce non 
avervi ragione » 


XX Vili, Naudeò 

*4 

N ar dìo 

XXXIV > troppo 

•4 

troppa 

Ivi , in culti fé 

3 ) 

iato Ini Jfn 

XXXVII, ognuno 

1 

ogni anno 

XXXIX, noftri getti 

3 

non getti 

XLII , Cievole 

f 

Crevole 

Ivi , Rolli 

lo 

Rosta 

XLV, Rotti 

♦ ' 

Rosla , t 4 
gii . 


L 


nella 



39 * 


NTELLA CRONOLOGIA. 
ERRATA CORRIGE 


Pag. il 

Cauli vio 

Lin. a 

Caulirio in pii luegti 

Ivi 

ne coda una Bolla 

•» 

ne colta da una Bolla 

»8 

Fretto 

3S 

pretto 

4» 

Città d’Italia» 

«1 

Città d’ Italia : 

5» 

al Tufr 

ult. 

al Tufi» 

5« 

non dimoflra di 

li 

non dimoflra efler di 

fi»' 

Martir 

li 

Martin* 

74 

ex 

«4 

& 

Ivi 

vttirntfi 

1 * 

vtnentfi 

tt 

Jtntmitar 

J 

itntminattt 

10 J 

Ava > Matilde 

*4 

Ava Matilde 


ni Si tggiugnt . Leone fu certamente Vefcovo nel ioay • 
e fi pruova * non coll* alTenione dell 1 Ughclli » nè 
coll’ autorità riportata t e male intefa dal Benvo* 
glienti > ma con un Documento elicente nell’ Archi- 
vio di A<iuileja ■ riferito dal Padre Bernardo Maria 
de Rubcis nella Storia della Chieli Aquilejenfe , al 
Cap. 55 , che ci rapprclenra un Concilio tenuto in 
Roma nel fuddetto Anno . tralafciaro dal Labbè. e 
da tutti gli altri Collettori » nel quale Pippone Pa- 
triarca di Aquileja ottiene Sentenza contro la Chicle 
di Grado , ed in erto Concilio vi fi legge fofcrillOi 
infra gli altri malti Velcovi > Leone Sancfe. 

• Il tfferimut ire. fino allo f và levato tutto 

parole : a intimiti 

itlMM 

tifi per Scritta «5 per Lettera Icritto 


I 


i»» 
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NELLA CRONOLOGIA. 
errata cvrrtge 


Fi(> ni 

dii 

' Lìn. ij 

del . 

Ivi 

g i attribuircene 

• 1« 

gli (uno attribuito 

*34 

credendo io 

*1 

credo 

‘1* 

empio 

3* 

amplio 

* 5 * 

delta 

*7 

dare dite* 

*5< 

inctrfueriint 

% 

iuterfaertnt 

Ivi 

ent 

1 

non vi vi 

1 6$ 

efime 

tS 

efinad 

• 91 

ftirparla 

» 

carparla 

aia 

lignificando 

li 

lignificano 

*37 

Sindici eletti 

3» 

furono eletti Sindici 

*5* 

tgregttit 

35 

tg g faveti t 

*J3 

ftirpare 

al 

e ftirpare 

t6S 

della 

34 

dalla 

*7* 

Belviguardo 

*3 

Belriguardo 

*73 

della 

3* 

detta 

*7< 

Scettitrtm 

li 

Sciettitmm 

»*f 

ti tts tintati 

*5 

li tei allettai 

*Jf 

ad e (li 

*7 

ad cflb 

*>7 

Curio 

4 

Carlo 

3*4 

Cafini 

• 

Cafini Sanefo 

3** 

o dalla 

il 

e della 


JII 
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NELLA CRONOLOGIA. 


ERRAT A 

T* t 3» del Papa 
3 1 3 Polle 

di 

3 J7 da’ quali 

JJ» Pervenuto 

3 f» di Siena 

37» Sua Maeftì Cattolica 

37J contaflegno 


CORRIGE 

Lin. f dal Papa 
t Porte 
17 da 

19 de' quali 
alt. Pervenuta 
5 di Sovana 
aj Sua Maeltt Cefarea 
«a tontrafTcgna 


NELL’ AVVISO DELL’ AUTORE AL LETTORE. 

ERRATA CORRIGE 

tic, a. Nulla di à. Mailiale, Lio. IJ. Nulla di <. Miratale, tome Bit» 

tettatine 01 Colle, un' olmi* 
Uadiaioue di i. favoiioo » 
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ANNOTAZIONI 

Alla Storia Cronologica de Vefeovi, e 
Arcivescovi della Città di Siena , 
del medefimo Cavaliere 

•GIO: ANTONIO PECCI 

A 4f. 4*. della Di fieri azione. Uon Mei , e Abbate comanda a'Chie- 

vorrei, che al gctiuliffimo Sig. ricidi Monta Itine , che ricavino 

fofiombroni nella cognizione de’ l'ordinazionidal Vefcovodi Sreira. 

fatti fiorici, e degli avvenimenti In altro finimento del tua nel 

più confìderabili pienamente ver- medefimo Spedale n. 845. fi leg- 

fato, pareflero fcaghate a capric- ge, che gli Uomini ‘di Montala»» 

■ciò quelle parole, riferite da me giurano eflere nello fpirituale fot- 

' nella Preliminare Oidertatione — topofti al Vefcovo di Situa , e 

E Montalc/no antera fu dal/agm - che per contralfegno di depen- 

' rifinirne de' Vefeovi Santfi alit. denia pagaraono al prefente , e 

nato— Poiché è certezza , che quel- fuccelTorl ogni anno per la Feda 

la Terra, in oggi Città,' e la Ba- di S. Maria d' Agoflo jo. Cieri di 

dia di S. Antimo, che ne fu do- una libbra per ciafeuno , e final- 

minatrice, furono ne’ fecoli anti- mente in altro fttumento nel me- 

chi dentro la Diocefi di Cbtufi defimo Spedale n. 847. apparile 

confiderete , e ciè è tanto vero, a chiare rote, che llcinenfce .fo- 
che io truovo ( oltre 1 ' aderto di Tavernai fe effe, fr futffe Comi. 

più Storici, e Cronifti , e fra gli tatui, tir Dittee/ìt Senarum, ritor- 

altri il P. Bur'amacchi nelle note nò di poi la fudd. Terra, e Badia 

alla Lettera 6 f. di S. Caterina , di S. folto la giurisdizione 

ilOiario del Gigli alfrr.di Mag- de' Vefeovi di Cbtufi, rimanendo 

gio , il Sig. Dott. Canali nella Sto- all' ofeuro per qual cagione reftaf- 

ria inedita di quella Città, e al- feda quella di Siena alienata , e 

tri) uno firumento del tro8- eli- quello ancora è verilfimo , come 

Sente nel Cafsone fegreto delle n ha da una Bolla del Pontefice 

Scritture di Balla, Cadetta nomi- Bonifazio Vili- fpedita in Affifi gli 

nata della Balzana n. a-eheadet- ri; Agofto 1198. efiftente nel fuo 

ta Dioccfi s' apparteneva. Pafsà originale nel Callone di Balìa, Caf- .. . 

di poi nel fulTeguente fccolo fot- fetta della Balzana n. J7. per la 

to quella di Siena , e quello an- quale concede a Monaci Guglìel- 

cora non fi può controvertere , miti Abbatiam S. Amimi Dioettfit 

perchè un altro firumento, cullo- Clufìnat. Nell’ creazione di quel 
dito nell'Archivio dello Spedale Vefcovadp furono fmembiate lo 

n.848 , ci dimoftra, che Don Gn/» circonvicine Cliicfe Cbiufìaa, Art. 

Monaco, Priore di S. Antiotacogli Una, e Grò fittane , ma Montaicino, 
opportuni confenfi deglialtri Mo» benché poco avanti dichiarato 

E e e nuli itti 
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nielline, o più tofto , come affcr-v 
nia Pi» II. nel Lib 8. de* Oonieiw - 
lari Piotile OpptJuni, fr ampìum , 
& Sacramenta, & Epi/ropalia qua* 

X nejupj Atta! S. Antbrmt Mim/tra. 
vt. c'eittirc’iie dalla Cola C4 in. 
fina fu feoa aio , e benché nella 
Bolla di f/v II. dall 1 Ughelli ri- 
portata , v' apparite» quaichèenn. 
fulione , veramente , non Mon- 
lalcino , ma parte del fuo Terri- 
torio, e P lenza, per 1' addietro 
Cor/ìgnano , ed altre Terre, e Vil- 
le tennero dall' Aretina alienate, 
e fé nell'Archivio Aretino appa- 
rirono atti ginrifdizionali , efer- 
citati fbpra quella Terra, faranno 
quelli certamente violenti , e con- 
tentioli . 

Nella Cronologia a t. e feg. Sedati* 
prima pagina atutto l'intiero cor- 
fo Cronologico furono riportati 
nomi di Vefcovi, che non hanno 
altra fuflìftenza , e altro fonda- 
mento , che I’ alferiione di mo- 
derni Scrittori, faccia ritleilìone 
pure chi legge, che io gii me ne 
dichiarai, non foto in fine della 
preliminare DiAiertazione , ma a 
ciafcun nome particolarmente , 
onde mai potrò perfuadcrmi per 
tali cagioni edere incorfo in tac- 
cia, benché minima,* fe da qual- 
chè erudito poffa efferati replica- 
to, che non era dunpo nominarli, 
rifpondo, che intcG quello d’ ef- 
fettuarlo, perchè in tal forma fi 
contenne I' Ughelli , e gli altri 
tutti, e perchè G veda in quanti 
inviluppi mi ritruovai, non avea- 
do da poter far capitale alcuno de’ 
medefimi CronologiAi il piò delle 
volte poco veridici, e poco infor- 
miti^ quali tutta la ferie mi con- 
venne correggere,* creare poco me- 
no , che di nuovo, ricorrendo 
agli Arrhivi Armieri , pia chea' 
Paefani [ almeno ne' fecoli avanti 
il mille] el ali a fiori* di mena 
età del aig. Muratori, e nelle pro- 


feriti annotazioni molto piò all* 
eruditismo Sig. Giacinta fo/ìone. 
trini nobiiifiìmo , e degniifimo 
Cavaliere Aretino , che con tanta 
gentilezza , e bontà mi ha foni- - 
mini firati • più reconditi .lumi, e 
le più accurate rifltrtìoni, che ri- 
guirdar fi potranno in quella mia 
piccola aggiunta, e Uio volelfe , 
che avanti all' impresone mi fuf. 
fe ciò (lato dimoftrato,:he non ave- 
rti mancato, ricorrere ad eflofup- 
plichcvole, ma, giacché per mea- 
to del Molto Rev, Padre Doo C/«- 
feppe Gbt tardimi Carnai dolenfe mio 
aoncilfiino, fin da quando mque- 
fla Città di Siena dimorava, aneti* 
elfo erudito , e dotto al pari di 
chiunque, mi venne fommioifirat* 
apertura cosi defiderabile, ho (li- 
mato bene in quello luogo, ben- 
ché il loro modcRilfimo contegno 
potelfe vietarmelo, di farne lode- 
voi menzione , acciò il Mondo 
Letterario veda,cconofca che nel- 
la cofpicua Città d* brezze, quan- 
to in qualunque altra, s’ attende, 
non folo a’ più fenfati ftudj delle 
fcienze,rbe a’dilettevoli delle bel- 
le lettele , e della plauGbile ap- 
plicazione alla critica ftoria, ed m 
tal maniera fpero anch' io farmi 
conofcere non elfer tefiardo, e_» 
cocciuto, allor quando mi fi pon- 
gono d’ avanti ri Aeffioni mature, 
c ben fondate, e che all’ oppo- 
Ao rigetto, e non curo certe al- 
tre, più rodo ridicole, che feri*, 
confidenti uni, oppofte vocalmen- 
te, e dietro alle fpalle, da alcun), 
che in catta, e alla feoverta non 
ardirono di manifefiarfi, e che.# 
forfè trafportati furono, o per 
partirne di . parzialità., o per in- 
vidia , ovvero, perche fù'da me 
re fa palcfe la verità, e levata dal- 
la mente degli Uomini più faggi 
T opinione di certi frvolofi rac- 
conti, e la radicata tradizione d* 
cvideotilE.ni pregiudizi. 

All* 
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AH* pag. fi. non pare pofTa ammet- 
ferii, conforme i Cronologifli af- 
fermarono , ed io full’ allerto lo- 
ro accennai , che nell' anno 397» 
fuTe un Vefcovo col nome d* 
Ai mone , e nel di*. Roberto, tan- 
to più, che s’ atferifce effer Ma- 
uro il primo , che dalla venuta d* 
Alboino primo Re de Longobardi, 

- fino al tempo del Re R otari ( cioè 

- dal jfiS all' anno fijfi) fit Vefco- 
vo di Siena , come fi pruova.. 
chiaramente con quelle parole ef- 
preffe nel Giudicato d’ Ambtuogeo 

• Majordomo del Re Livtprando, 
riferito a «fi. Poflquam Longobar- 

• eli in Italiam ingrtffi fune, primum 
quiiem tempore Rotari Regie or- 
dinarne eft in Civitate Senenli 

■ Epifeoptet nomine Maurus, onde mi 
perfuado col Sig. foffombrom , che 
Aeimone , e HRotberto fiano Itati 
Vefcovi dagl’ anni 774in circa all’ 

- 800. come più oltre s’ avvertirà. 
Alla pag 7. Benché rimanga chi». 

ra I’ eli (tenia del Vefcovo Mauro, 
per folo accrefeimentó di nuovi 
lumi, e non per altro motivo, 
fta bene il riferire la fofcriiione, 
che elfo fa in un documento del 
6jo. [del quale alla pag. 74. nuo- 
vamente fe ne tratterà ) elidente 

- reti' Archivio Capitolare d* 
Aretzo , cerne appretto . 

Ego Maurus Emirati li e fubferipfi , 

• 6* omnia fupraftripla coafentio , 
Ègo 'Julianus Venerab. ? refb. bae 

convenitene conferì fi , ifr fubferipfi . 
Ego Penieus Arcbidiaeonur Senmfil 
Beile fi e eonfenfi, tir fubferipfi. 

Alla pag. v ». 1 1 Padre Abbate l èra*- 
' di nelle Pandette Ptfarte Contro 
•Tanarei a top. Accoditi ante riffe, 
rem ' tJgbelKij' fi almi fcàuffmìtfl , 
fe'd dnnnm 71 *. Uh perperam aifi- 
•ghalj itbm ante annre in* 7 1 f obn t- 
erft, tempore Avrp-rfi, rietina. 

- re anneem q\i. fitOero ahhecrft . 
Il mCdelime Grandi a \<rf. detriti. 

■'porr Adendoti Poi noti -Aahitai «. 
■cvolcntius , quei ftriptune de- 

te 


• etili eum Aretino Trifale Luper- 
tiano tontroverfia traflantibui non 
admodum fidai : fedifie vietar ab 
anno 71». ad annum faltem 75*. 

' e poco dopo Maximi Pifani kpij to- 
pi memimt Ughellus, ipfum, re. 
gnome Liutprandn, iatrefmft eum 
Epiftopo Aretino, & Adeodato 
Epifeopo Senenli e uidam fynodo in 
Hilruria, qua fynodut non alia, 
erit a Convenne per bone ipfam. - 
tbartam defignato, eujui tir me- 
ntirne Alexander 11. in Sulla ad 
notane (A) fnpra eitata. 

Alla pag. ifi. e feg. Il medefimo 
Grandi nella fuddetta Opera a lofi. 
107. Circa eandem tonnroverfiam 
duai aliai ebartat proferì Ughel. 
lius ex Buralio Tom. 1. in Epife. 
Aret. alterane Ambrosii Majordo. 
mi ipfiut Liutprandi mi/fi ab eo 
in Tufeiam ad eaufat ciuf modi 
eomponend.tr , alteram ipfiui Liilt- 
prindì fententiam Ambrosi! ren- 
firmantit , daram Tirimi in Pai a ti 0 
Regio fexta die mentis Martii, 
anno felicildmo Regni noftri III. 
ìnd. Xtll Ulrique tamen lum ipfe 
Ughellrus parum fidi!, tum emmm 
abrogai auhoritatem etanffimut , 
eruditiffimut Vir Ubertus Be- 
nevolentius in nolit ad Epifeopot 
Senenfes Hai. far. Tom. HI. fi- 
mileen fenunam babebit , opinar, 
bit pariter ebano, quam bit prò . 
fenmue, qua polìereui data vide, 
tur ab ipfomet Liurprando in Hi. 
truria, rune prafenlr, eum Am- 
brosii judirlo, ejufque confirma, 
leoni Senenfis Traful non acquirf . 
erre! . Nee polirei loro babrbiiur, 
ui puto, fememia Caroli Magri 
«pud Uphellium , ubi fupea re. 
lata, tmfirmani Leoni* 111. Papa 
deeree 11 no ebrea eandem tv utroner. 
fior* intee Aripertum Aretinuen 
Epiftopum, 6* Andream Epiftopum 
■Senerlem iteruho rrnovatam : .le 
l ‘re ipfa itlud Caroli Magni Privi- 
•Jrgium Beot vc lentius pariter aut. 
lini rotarii , <£■ auilontalit prò. 

C * nuneul. 
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nuneiat . Vtrum ttH ex fcrìptorum 
viti a pluribut in lode tal cbartat 
depravata! aftofcati, penitut ta. 
min confi -in , ac fuppo/itai e (fe 
non arbìtror: Confonant eliti 'ibi 
invieem, ac fatir refpondent lem . 
pari allocati Epifcoporum , pai in 
tu nominantur ; nrt verofimilt efl 
pracedentibur ftcultt aimodum ru • 
- dibut erudito i a lio Imperatore t vi- 
■ xiffc, nee ulta ex parte anatrini f- 
me alijuo ff/menium illorum fe 
frodtffe. Ai tu Alexandri II. Pa- 
pe Bulla ifiii ew niccn Ughell'un 
le/i folcii , data G mfiintino E pif- 
capo Aretino anno 1370 Ini Pili. 
Anno fui Pontificami IX. cjue nul- 
lo ex capite fallitati t rivìnci po- 
tili, ( correlili tatten verbi 1 Aio- 
fi elico miniatimi in tee alta, Apo- 
f olito miieramini ) ubi fi mtntio, 
tum de L'Utpranli, tum de Ca- 
roli VI igni , fententin bacie con- 
te over fi a inter Epifcopot Adeoia- 
tuffl , (è* Lupertianum ,nec non An- 
dream.é - Aribertum ehm a/itatit. 

Alla pag. 18. li devono correggere 
quelle parole nulamente dal Pa- 
dre Orlendi , e dal Barali traf- 
Critte Aitano in curie Domini Re- 
gie in Civitate Sema, perchè nell* 
originale, rlfconrrito dal diligen- 
ti dì no Sig. Eojfombfpni li legge 
in Civitate Senenfi , onde da^ 
quello documento non ha luogo 
ritraerli 1' odervaiione , che a* 
tempi de Longobardi titruovilt 
Siena no nio ira nel numero del 
più- Mi fe quello non fegnì 
nell' Flit, fecola, non feguì però 
t ne! 1170. come fi perfuade il Beo - 
voghenti, e a itecedentemente nell’ 
uno, e nell' altro novero fi truo- 
va deferitta , conforme da uno 
tiramento del 004 cooiDrefo nel 
cel rbre (frumentario attinente al- 
la Badia di S. lividore di Ba- 
rar tenga, e alla Paoaiglia Ugur- 
gieri fi legge Afl-im S-nis , od in 
altro del 1107. , nel fuddctio luo- 


go a' olferva il medefimo, ed in 
limile fentimento vi concorre an. 
con il dotto Padre Berretta nel- 
la fua Corografi 1 d' Italia. 

Alla pag, 40- Maleino in cbarta_» 
judicati Flaoii Liutprandi Regia 
longubardorum , Grandmi in no- 
ti: PaodeéUrum Pifanorum pu- 
. tat legi M. Alano , iddi Moni’ 
Alano anni 71$. a I07.apud Mu* 
ratonum in antiq. medii aeri le- 
ga ur Mattina. L' odervaiione del 
d attilli no Padre Grandi mi dì 
luogo a concorrere volentieri nel 
fentimento del Sig. Oott. Tulli » 
Canali, che nella fioria, che pre- 
fentemente va con molta erudi- 
zione e fondamento , compilan- 
do di quella Cittì, fi perfuade 
aver foniti principi molto an- 
tichi, e Ci di tempi della Re- 
pubblica Romana , e non come 
ìcrive Domenico Corani, trattan- 
do dell’ origine di Montalcino, 
che crede abbia ricevuti per fab- 
bricatori i Cittadini, della famo- 
ra Rofelle, ivi rifugiati dopo le 
rovine della Patria loro, che fe- 
gul per I' iacurfioni de’ Saraceni 
nel decimo Secolo. 

Alla pag. 47. fu detto, che Siena x‘ 
tenpi de' Longobardi per la re- 
fi lenii ivi del Gafaldo era con- 
fidenti una delle principali Cittì 
, della Tofcana, ma perchè il geo- 
titilli no Sig Giacinto Eofhmbrt- 
toi con favie, e dotte ride. Boni a’ 
oppone a limile propofizione, vo- 
glio io qj), tali, quali da efTo 
mi furono trafmeife inferirle, per- 
chè veramente meritano 1’ atten- 
zione di chi le legge. Primiera, 
niente confiderà, che il Sig. Mu- 
ratori nel Tono IF. citato, non 
aff rmò, che i Longobardi ridu. 
cederò la Tofcana a una fola Pro. 
vinci! , e fetru >»atn ve 1’ a vede, 
neppure I’ averebbe creduto, an- 
ziché par-, che tutto il contrario 
indetto Tom. IF. Annali d’Ita- 
lia 
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lia *589. feriva, negando, che 
Jttone Duca averte a rutta Tofca- 
na comandato, poiché de' Duchi 
in altre Città ancora della mede, 
{ima Provincia fi truovano a' tem- 
pi d c' Longobardi, concludendo, che 
più tardi dobbiamo crederei' ere- 
zione della Tofcana in Ducato, o 
Marca. Nè crede fia alcuno, che 
efpor fi voglia a (ottener , che il 
Ga figlilo di Siena potè (Te a' Duchi 
comandare, che in altre Città di 
Tofcana fi truovavano: Che l’ offi- 
cio di Gaflaldo è troppo inferio- 
re, non che ad un Ducale, anco 
a quello d' un femplice Conte, 
e il nome di lui, a quello degli 
altri Regi Officiali vten Tempre 
pofpofto negli Editti Reali . Si no- 
ti [dice egli] per non efeire dal 
fudd. J 7 . Tom. a 444. il Proe- 
mio delle leggi aggiunte da Cir- 
io Magno al Codice Longobar- 
do , notinfi mille altri Diplomi', 
fi truoverà Tempre confermata., 
uctta verità, in fomma s' appren- 
e ancora dalle Leggi Longobar- 
de, che 1’ officio d’ un G tifali» 
fù il governo , non d' una Pro- 
vincia , ma d' una Corte Regia, o 
fia d' una Fattorìa, [Liutprand. 
Rex Leg. 6 . lib. 6 . fi quii Gali al- 
iene (jre, Rotbar. Rex leg, 578. fi 
quii Gaflsldiue tire. Let'bjriur prì- 
mur leg. 74. conccdìmut GaUaldiir 
notine far. ] e che non s’ induce 
acredere, che il Gaffaldo di Siena, 
non Tolo comandale alla Tofca- 
na, ma neppure ad elio la fola 
Città di Siena obbedire, che i do- 
cumenti Aretini ne perfuadono , 
laddove fi legge ne’Teftimonj efa- 
minati per Gunteramo Notaio [co- 
me nella Cronologia a *».] fi de 
feeularei eaufat nobis opprejfio fie- 
bat, veniebamui ai Judieem Se- 
nenfem eo quei in ejur Territorio 
fedibamm.c gli altri Tcftimonj tutti 
tratto tratro affermare d’ edere 
flati ordinati tuia epijlol » juiiei 


eneo, per rogo juiiei meo, fol tanto 
vedendoli ordinati i Chierici a' pre- 
ghi de Gali ai di nelle Chiefe di lo- 
ro padronato, 0 regio. II Giudi- 
ce adunque , o Conte era il Go- 
vernatore di Siena, e non il Ga- 
lialdo, e quello licito confermi 
Gerardo Primicerio ( come nella.. 
Cronologia a 14.) dimoltrando , 
che venendo a Patina il Giudice 
di Siena principiò quivi a tener 
placiti , 0 giudiiii, come che feco 
fu [fi: ancora il R:gio CaflaUione, 
a cui per altro non può nigirù 
una grande autorità, quale colo, 
ro fogliono avere, che le rendi- 
te reali rifquotono , poi.hè quello 
fi è veduto edere Nato il di lui 
officio, non il governare Città, 
e Provincie, che a’ Duchi, Conti, 
o Giudici apparteneva, e che de’ 
Galla Idi fi ritmavano [ Muratori 
Tom IV> Annali d* Italia a ano. 
37 S. 1 in Cartello, in Tofcaneiìa, 
e altrove, dal eh: fi conferma^ 
quanto limitata fuffe I* autorità lo- 
ro, poiché più d’ uno nella delta 
Provincia , ed in piccoli luoghi 
ancora comandare' fi vidde. 

Ardirei qui repicare, (mi perdoni 
1 ’ cruditilfimo Sig. Fofiombroai ) 
che, te Siena nell' Vili. Secolo 
poteva confiderarfi una delle prin- 
cipili Città della Totcana per la 
refidenza in elta del Gajlalio, non 
ho voluto efcludere, che in altri 
tempi non pollino elter riteduti 
Gal! aldi, e Ducbi in altri luoghi, 
e Città, ma però è altresì vero, 
che di quel tempo in Siena , e 
non in altro luogo rifedefie ,e 
vero ancora apparifee, che i Lon- 
gobardi riduffero la Tofcana a una 
loia Provincia, conforme il Bion- 
do, e altri fcrittori atteftano, e te 
dell’ armi di quefta il Pontefice 
Gregorio 11 . contro tavolo Ef ar- 
to fi valfe, come ci attefta anco- 
ra il Sig. Muratori Annali d’ Ita- 
lia Ton. IV* a aja. [ che per 
quello 
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quello mio fecondo fentimenlo, 
benché non bene ivi nella Cro- 
nologia efprefTo 1* bo citato, e_» 
non per il primo proietto, alla 
confiderazione del quale al Bion- 
do, e altri Tenitori mi fon rife- 
rito] parrebbe dunque J’ olferva. 
zinne da me fatta non cosi dan- 
nabile, e inconfiderata , poiché, 
fe confiderare vorremo edere il 
Giudice dignità fupcriore al G*. 
fialdo, ecco che Tubilo lo truo- 
veremo abitato in Siena conforme 
fi legge nel rappo'to Copra citato di 
Gerardo Primicerio, colle feguen- 
ti parole — babitabatque in ta [ tdefl 
in Cintate Senenfi 1 Judex Regie 
A riberti, nomine Gundipertus, qui 
venirne fimul eum Roberto Cailal- 
dioRf^rrAtlberti ad plebem SMaria 
inP acini - nel fecondo efame fi leg- 
ge -- veniebamut ad Judteem Senenf. 
nel terao efame — eletiue ambulavi 
eum epiflola Judtei de Sena -■ pili 
avanti --eum epifilla rogatoriaVVar- 
ttefnt j udiri ambulavi ab Jriti o — 
un poco più avanti feorrendo i d . e- 
fami fi ritruova con quelle parole 
VVarnefnl Caftaldut, onde e Giudi- 
re, e Cali al do non pare che fi polfa 

1 cótrovertere^henonfofleun’irttf- 

• fa dignità, c 1* uno, e l’altroin 
Siena dimorato. Venero! torno 

1 à replicare le ben fondate cenfu- 
re , ma ardifeò peti) pregare il 
cortefiffimo Sig. Giacinto a porre 
p occhio al primo Tomo dell' an- 
tlchità di meàza età del Sig. Mu- 

• * ratori a jtj. e feg; che in elfo 

J primieramente fi ritruoverà, che 

la dignità di Gattaldo era molto 
coCpicua , e fpelfo un’illelTa , che 

1 Giudice, e Conte, e ne’tempi dc’Lon- 

• 1 gtbiribn alcuni luoghi almeno fu- 

periore a Duchi ftefll ; furono dun- 
oue fono i Longobardi i GaUdldl 
Jmiriilltt, PrOeuratoret.OeeonomrRe- 
git fitere, prefetti eorum eurttbut, 
fin predite, filvit. ò- alni Patri- 
pr.nii, diilFijei regn redi>tbur[vo- 


me nelle leggi di Liutfratdo, R*. 
tari , » Lotario primo citate dal 
Sig. Foffombroni ) e poco più do- 
po r’odervì il medeumo Sig. Mu- 
ratori bane babet non meditane. 
Gaftaldiis aultoritatem traditane , 
Jìmulgue Fifealium rerum aliquam 
euram futjtc eommiffam, [ed pa- 
rtir» hoc fuit , jue ttiam dicebaut, 
& litee f opali dinmebant &•- 
Proinde qui in Capitularibur Re. 
gum Franeorum eeppellantur Judl. 
ces Villani m Regiarum , Jive Pro. 
vifores , non alti f nere a Gaftaldiis 
6 - c. Ergo, &fub Gaftaldiis Mini, 
flri minore! fuere, quo e fupra in. 
venimur appellator -iti or et Regie 
(ire.frd preter aeonomieum munui , 
quo Gailatdii confuevere frui , in. 
terdum errai» politeeumregrmenCi. 
vitatum ipfit commendatum reperì - 
mue, ita ut nomine qniiem , fed 
minime re a Comitibus difiingut. 
bantur. In differì, 74. de Parroe- 
ehiit, regnante Liutprando Rege, 
J epe nommatum vtdebimut VVar- 
nefridum fudieem Seni, 6* h i* 
iifdem ebartit appellata etiarn. 
Gaftaldius Senar&c. Né pnò ne- 
garli , perché é verifltmo, confor- 
me averà odervato ancora il Sig. 
Giacinto nella dilTert. del Padre 
Abate Grandi In difefa delle Pan- 
dette Pifane contro Tanneci'ì rio. 
in quelle parole Prefetti ettm fu. 
rifdittione ad ftifiiitam Senerrfibus 
ex parte Regie adminifirandetm , 
Vide Ducarrgium V. Gàftatdrus. 
Ex bieautem priwVV'arhefrit idem 
videtttr ,ae V Virnefredùs Gaflal- 
dius Liu'prandi Regie apud Senen- 
fesjeggefi di poi nel fudd. Mu- 
ratori ita apud •AbiRàlium 'in 
vita Zaccharr* Romani Pornrfieit 
legimut are. Qneree noie fblum 
prodi t HiultrOm ' Gaftildiorurrr di. 
gn’tatim, fed ttiam panificare in. 
detur GaftoMir Itotelo tn qutbuf. 
dam Ctvieatrbiti, ami Oppidte non- 
nuUot futffe Arti orti eonilitertot , 
Onde 
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Onde <o 1 [’ autoriti di Copti rife- 
rita non può controverterli, chel’ 
officio di Gaflaldo non foife egua- 
le aqu.llo di Giudice, autorevo- 
le per I’ amminiltrazione econo- 
mica, pregevole per il governo 
politico , e alla dignità di Con- 
tr, non inferiore, pare inoltre, 
che d’ avantaggio fi deduca ede- 
re Aita in quei tempi la dignità 
di Gaflaldo a quella di Duca fu- 
periore , conforme il medefimo 
Sig. Muratori nel fudd. Tomo » 
ili- rii-nfce ideoque precipue ani- 
mai uertr poffr in Beneventano Du- 
cato , ubi Gafialdiuj, tir Come» 
fub duohuc , tir diver/ìt nominibur 
idem fuere . AuClor e fi Paului Dia- 
conus, Alzeroni Bulgarorum Duci 
in Italiane muli ac niiucenti co. 

fiata Grunoaldo Langobardorum 

duce tradita fuijc ad babitandum 
deferta quidam loca circa Bene- 
ventum , idefl Sapianum , Boria- 
rnm , tir Iferniam , tir aliai cune 
fui c Territori ir Chiù ater , ip- 
Jum Alaeronem mutato digmtatip 
nomine de Duce Gaftaldium vaca, 
ri praeepit tire, adco vero in iit 
regionibut invaluit Gafialdii appel. 
latio, prefcCìuram Urbium, feu Op. 
pidorum fìgnifteanc tire, dalle ad- 
durle parole, con quelle piò, che 
in comprobazione del mio argo- 
mento riporta nel fopraccitato 
luogo il Sig. Muratori , fi deduce 
chiaramente la dignità di Gajlaldt 
«(Ter molto cofpicua , e fuperiore 
a quella di Duca fteflb, poiché, fe 
altrimenti fulTe fiato, non avereb- 
be Alzerete molilo il titolo di Du- 
ea in qnello di Gaflaldo. E quii 
folle il grado di Duca, fi vede_» 
cbiarodalla medefima ftoria, enei 
medefimo Tomo a 149- e più a- 
vanriaijo.ci fa conofcere coll' ap- 
prelTo parole inumerofi Duchi che 
alla Tofcana precedevano [anc- 
he me eo vebemenCiut impellumt 
ad epinandum , nondum uni Duci 
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Unìverfam Ttifeia Provineinm fune 
fuiffe commiffam , [ed quidcnz-, 
pluribui , qui more eomilum fu- 
am quifque Civùatem rigirìi , 
ac tucrctur . Da quanto fi è 
qui in ultimo riferito, fi pruo- 
va ad evidenza , che nella.. 
Tofcana erano molti Duchi, e 
de' Gaflaldi all’ oppofio un folo 
ritruovandofi , parrebbe , che,, 
ne vanide in confeguenza , chela 
dignità di -Gaflaldo in quei tempo 
fude fuperiore, nè fù eliefa quella 
de Duchi prima di Lodovico Pio 
circa gl' anni S18. conforme il 
fuddetto Muratiti nel faddetto 
luogo fa collare, becche accordi 
però, che dopo più tempo Ulti, 
folo Duca a governarla tutta ba- 
ftadc.Non è da fprezzarfi in que- 
llo particolare I’ autorità del Tom. 
mafi, c del Bcnvoglienli, che quel- 
lo nella fioria di Siene, e quelli 
in una didertazione, concorrono 
nel mio fentimento, onde lafcian- 
do alla confiderazioncdegl' inten- 
denti T erudite, e dotte tifledìonr 
del Sig. Giacinto, ho procurato 
col rapporto di tali appoggi far 
vedere, che il Gaflaldo era digni- 
tà in quel tempo di grande fiima, 
e diftinzionc delle Città, alle qua- 
li comandavi, e molto più a quel- 
le, dove rifedeva, ed edendo Sie- 
ne una d‘ ede, certamente delle 
principali della Tofcana farà Ila- 
taconfiderata . Comunicate da me 
le fuddette ragioni al Sig- FoJTom- 
broni, egli colla folita naturai cor- 
tesia , eolia quale in altre lettere 
mi ha compartiti infiniti favori, 
nuovamente è tornato a Tempre 
più obligarmi colle feguenti for- 
tifiime ragioni. Crederei, che a 
me [ parla egli J molto fodero van- 
taggiofe Is leggi di Liutprando 
Re fopra I’ officio di Gaflaldo, e 
le altre del Re Rotaci, e di Lo- 
tario primo intorno all’ autorità, 
e giurifdizionc de medefimì , ve. 

den- 
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dendofi apertamente in quinto a! 
miniftcro , rioro incumoeniJ 9 cf- 
fere dtliMinifiri , Procuratore, ,Oeeo- 
nomi Regi', Prefetti eorum tutti - 
lu, , /ivi Pradiit Sjlvit , & *“" 
Patrimoni), aut Frfei S, S" 
tibui , e rispetto alla loro tutori- 
tà di decidere, e terminare le liti, 
che quella non iocumbeva loro «e 
iifpofiitone, & ex officio, ma 
fol tanto, perchè in qualche calo, 
e luogo particolare fa con elfil> 
ro difpenfito. Olferviamo il Te. 
fio del Sig. Muratori bine bahee 
no» moduam GaHaldiis auflorita- 
tem traditam , fimulque hfeahum 
rerum aliquam curarti fulfle com- 

miflam poco dopo ftd fri- 

ter oeconomieum munur, quo Ga- 
flaldii eonfuevere fruì ,intcrdum_. 
etili» poltlicum regime» Civititum 
òpf,, commendatum repenmur, ove 
le parole aulloritatem tradì tam , 
aliquam euram commijfam, tir '«• 
terdum per fe delle riletano , che 
la loro autorità non era P[ ove * 
niente dalla dignità, «tome il Con»», 
il Giudice , il Duca fola- 

mente ex difptnfatione prater or- 
iinem , & ex Principi! irbitrinl 
difpofitione . E quella è appunto 
la ragione, ed il perchè nel Tello 
gpud Anaftafiuin i» viti Zaccan* 
Uomini Pontificie , fi dica che r» 
uuibufdam Civitatibul autOppidit 
ponnullos fu, /fenderei confi, tutor, 
cioè ex Principi! arbitrio luroao al- 

cuni dichiarali arbitri , e Gover- 
natori di quel refpettivi luoghi, 
prtter oeconomieum munur , qui 
eonfuevere fruì, cofa, che nonio- 
duce offervanza , nè fa flato , che 
poi fi pretenda , che 1’ officio di 
■Cafialio fu(Te più decorofo della 
dignità di Due» , fecondo il rife- 
rito dal Sig. Muratori, non fari 
adattabile, fe non al cafo parti- 
. telare, e mai ili’ univerfale . Io 
veramente confiderò le ragioni del 
Sig' Fofiombroni di molta fona , e 


vigore, ma refletto peri , che la dl- 
flinzione d’ avere Siena il Gaflal- 
io , il Giudice, il Conte nonèdaluo- 
gofézaeftenzionedi vaflo Contado, 
e giurifdiiione, corroborando que- 
llo mio fftimenro ciò chenella Cro- 
nologia a 47 già dilli intorno al go- 
verno introdotto in Italia da Carlo 
Magno, come da’ Capitolar) de’Re 
di Francia fi ricavi, che gl’ Im- 
peradori Francefi mandaffero in_ 
Italia diverti Sindici , che allora 
dicevano Mi/) f, per rivedere le ra- 
gioni a’ Conti, o Governatori delle 
Città di quella Provincia , e ciaf- 
cuno di effi per 1 * ordinario a pii 
Conti le rivedeva, ma quello, eh» 
veniva a Siena, folo nel Contado 
Sanefe teneva ragione, e teonar- 
do Aretino ancora pare ad evi- 
denza , che dimoflri in quale.» 
fplendore la mia Città dopo la de- 
cadenza de’ Barbari rimanefle, poi- 
ché egli afferifee , che tra quelle 
poche , che rimafero di qualchè 
nome , una fu Siena . La refiden- 
za in Siena de’ Conti per 1’ Impe- 
radori Francefi , e poj per i Te- 
defehi , continuata fino intorno 
all'anno i« 4 J. [chepoftafi in pie- 
na libertà formò il primo Mae- 
flrato de’ Confo I,] fi ritruova, et ol- 
tre a molti altri ftrumenti più an- 
tichi ancora 1 fi legge efprefla in 
uno del i io ) • nello Spedale della 
Scala n. pii- in uno efaroe tenuto 
di lungo tempo indietro per pruo- 
vanza , che Montepuleinno era del 
Contado Sanefe, in elio adunque 
leggefi , che quella Terra per it 
Popolo Sanefe la poflederonoCon.fr 
p altoneriut [ e quello era Sanefe 
(ComeiGugliclmus, Cornei Gojfclmur 
Nuntiur federici, Corner Maebariut 

Nuntiullmperat. , Arcigni Capptl- 
lanut Huntiur Imperai, fndertct , 
Corner Ève cardar de Lutti Huntiur 
Imperatorie Herrigi , Corner Guai- 
tenue de Reneibee Nuntiui Impe- 
ratorie Henngi, Corner Lambrcc bè- 
nne 
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uni ’Nunlìui Jmftralorii Mcnrigì , 
Cernei Oddo dt Ranchi fletta Munliui 
lmperatirii Henrigi , & Cernii Ugo 
di Guarmaiìa Manefcaleus Domi- 
ni tbitiffi Duci / Taf eia-, Je leg- 
gi formate da Sanefi per loro 
particolare governo , cosi dall' 
antico) , mi confermano fem- 
pre più edere fiata Siena di 
molta conliderazione , poiché in- 
uno ftrumento, efillente nel ka- 
ledo dell’ Adonta a ioa.dclri 97 - 
fi legge, che gii in quel tempo 
aveano i Sanefi leggi particolari, 
ecco le parole, ér f'ancbifiam te. 
nebtmui, fi cut in Brevi Confutai» 
continuar, nè prima de Sanefi, e 
Bifuni fi ritruovano leggi muni- 
cipali da alcun altro Popolo del- 
la Tofcana formate, concludendo 
però.che elle non oltrepaffino i tem- 
pi di Federigo 1 ,, fegno afsai ma- 
nifedo, che quelle due Città, co- 
me più potenti delle altre, li po- 
fero le prime in libertà; e più 
dilatato Dominio, dopo liberate 
dal giogo de* Conti ritenutivi per 
Governatori dagl’ Imperaduti , gl* 
era rìmado . 

Alla pag. ji, dopo Pendio, o for- 
fè avanti, levando dalla ferie quel 
Giovanni I non creduto molto fi- 
curo, perche non appoggiato ad 
altro fondupeuto, che a moderni 
Cronologitti, mi perfuado, con fi- 
curezza , come dal Giudicato di 
Carlo- Magno fi ritrae, riferito a $4., 
che abbiano occupata la Chiefa-. 
Sancfe Rodoberto, poi dimeni, e 
dopo quello circa 1 ' Soo. Andrea, 
conforme I’ ho pollo coll' afser- 
zione del Sig. Muratori negl’ An- 
nali. Io veramente nominai i fud- 
detti Vcfcovi a 77., ma non li po- 
ti in luògo certo, e ficuro, fatta- 
vi di poi più feria refleflìone, cre- 
derei certamente, che nel luogo 
qui accennato dovef-ero inferirli, 
poiché dal fuddetto Giudicato , 
taafmcfsomi d’ afr.-£-o,accnrata- 
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mente copiato, e lafciato 1 ’ altro 
feorretto, nell’ Ugbelh inferito, li 
ritrae fervetti! Aribertus fanda 
-Aretina Ecclefia venir abili! Efi- 
feopui in prafentia ncjìra fuggeren- 
do, ac proclamando fuper Andre* 
am fonda Seuenfii Urbis Ecclefia 
vcaerabilem Epifcopum, direni, quia 
Diogefit Ecclefia [ut , quai a pri- 
fcii temporibus tradecefforec fui Epi- 
feopi, vii ipfc tenebat tempore ^ 
Adriani quondam Papi invafijel 
Rodubetlns quondam fandt Senen- 
fis Urbir Ecclefia Epifcoput, tirpofl. 
modum rat detinaiffet H.1 imo quon- 
dam Eptfcoput fupradidae Senen- 
fis Ecclefia, & ufque nunc decina 
prafalut Andreas Eptfcoput ante- 
ditta Senenfis Ecclefiae tire. 
Rimango dubbiofo fe deva levarli dal- 
la ferie Peredeo, riportatovi col fon- 
damento di quel documento, ivi in- 
ferito, fomminillratoin i dal Btnvo- 
glienti , che dalla LibrerlaChifiana lo 
traile fuori, e dal Muratori, che rice- 
vutolo, 1 ’ inferi nella lloria di 
mezza età, ed ambi lo creferoS*. 
nefe, t le ragioni fon mollo forti , 
e convincenti per 1 ' efclufiva— 
poiché è da riflettere, [dice il Sig. 
Eojfombroni ) che non è nominato 
Vefcovo di Chiefa alcuna, che la. 
Chiefa di S. Martino pofsa efsere 
la Cattedra!: di Lucca, e come li 
ritrae da altre due Carte, addotte 
dal medeliino Muratori nell' anti- 
chità de’ mezzi tempi Tom. 1. a 
»rj.,e Tom. VI. a 4“- quella^ 
del 771,, e quella del 77». vi li 
legge in ambedue la fomiglianz* 
della frafe, e delle fofcrizioni,ef. 
fendo inverilimilc, che in un rem. 
po medefimo governafsero due.» 
Chicle Vefcovi del medclimo no- 
me , e avcfsejo per dependenti 
Chierici, e Perfone, che tota!- 
menta ne nomi ftcCfì convenne- 
ro tra di loro, e fe colla, che in 
quei tempi (come di fopra fi è 
detto) abbiano governata la Chic- 



Sa Santfe H&ueiierto , litri mone.., 
e Anitre , non fi ritmava don- 
. que, tempo a propofin perii Pon- 
tificato di Pende». Chi volefscj 
difendere il Bcnvoghenti[ che du- 
bito forte, che abbia il torto, 
conforme in altri luoghi ad evi- 
denta i' è dimotlrato] lì potreb- 
bero addurre le Tegnenti ragioni, 
che la Chiefa Stufe, a S. Mirti- 
no dedicata, è antichidìma, con- 
forme da altri documenti , di me 
«fservati, lì ritrae, e da uno fru- 
mento del 8ti nello frumenti- 
lio della Famiglia Ugurgieri lì vie- 
ne in piena certetta, che nel prin- 
cipio del Secolo V 1 1 1 (. era cer- 
tamente di gii in pieJi, onde può 
affermarli eftervi (lata inoora nell' 
antec -dente Secolo, perchè diede 
nome ad una lena parte della. 
Città di Siena, e corrifponde be- 
Didimo la fituazione del Poggio, 
ove è collocata ad altro Poggio 
addimandato fino al prefente de' 
Tufi, onde per tali ragioni noti 
parrebbe poterli intendere la, 
Chiefa matrice di Lutea, che in, 
l'ufo in verttn documento, di quei 
tanti riportati dal Sig Muratori 
nell'opera di metta età, ne’ qua- 
li è nominata, tini tri fi legge ef- 
Tere fituata , e la noAra Sanefe 
è dita da amichili no tempo di 
pertinenza de' Vefcovi, conforme 
può vederli, feorrendo avanti nel- 
la Cronologia a 1*7; che ivi ap- 
parisce la confermata cedione, fat- 
ta da’ Vefcovi Sanefi a’ Ca ionici 
di S. Fregiano di Lutea. Nè coi) 
firmili fono la fraTe, e i noni 
delle foferitioni ( nel primo docu- 
mento oarticolarmente del 771.) 
conforme per pruova .in contrario 
viene inserito. 

Alla pag. to.dove li riporta ilTefto 
delia Bulla di Papa Aleflaniro II., 
thè in verità uri d'ee tu ter Ari- 
perMim P'tfato Aretine Eetle/ìt 
Apifcopum, (r Amadeum Sene»' 


{et » Epiftopum , IBI bensì Andrena 
Senenfem EpifeopH tengo per fermo 
c nell' >00 non cfservi dito un Ve- 
./covo col nome d’ Ama Jet , ed 
el’sere il medefi.no Anirea, del 
quale li fa menzione alla pag. sj. 
Non fu errore di chi flefe la Cro- 
nologi! riflettere , e aggiugnero 
un tal Vefcovo, mi d’ Agostine 
fatriti Vefcovo di Pienta , che 
nell' operetta ie aaliquitatt Urbit 
Senae, ed il Tizio nel primo To- 
mo della di lui inedita ftoria iti, 
tal formi lo riferirono, ed io, che 
da elfi In tradì, adedi meglio in- 
formato, di tale trafeorfo mi cor- 
reggo • 

Alla pag. jo. Tuli, fe nella Cronolo- 
gi! mi modrai dubbiofo circa il 
tempi fido, nel quale pofa con- 
fi ierarli vivuto il Vefcovo Anfì. 
freio , addio noi meno, che di 
quel tempo, mi crefce il fofpetto, 
che gl' Autori citati nella Crono- 
logia, parlando di detto Vefcovo, 
e caniinaodoeglino per congettu- 
re portino aver tutti pigliati non 
piccoli abbagli, perchè il dottia- 
mo Sig. Eoffembroni credo, chd# 
meglio d’ erti vada riflettendo; 
Dice egli dunque, fe predar fede 
vogliamo alle lezioni di S. Cre- 
fce ozio, create facilmente piò Se- 
coli dopo, che non deduceS dal 
Suddetto Tello f efidenzz d* Aa- 
Ji frodo nel tempo di Stefano In- 
ietto V. giac hè efamiotndo mi- 
nutamente il fatto, ivi dicelì — Ve. 
»it Karolus primut fub tempore, 
Stephant r»i lifieit, cui retulerunt 
Ut a, ir multa alia , aniivit quo. 
que Epifcopui Senenlis, Anfifre- 
dus nomine peti vit ergo Cor pur 
ianctilìmì Crefrenlii Mtnjrii per 
tbaritalem Stephani Paper ère' 
Quel auiivit quoque, e quel peli, 
vit ergo dimodrano , che il rac- 
contarli quelle avara vigile a Car- 
ie , I' udirle anco il Vefcovo, c it 
chièdere per conseguenza il Sant» 
Corpo 
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Corpo, fù tatto rn un tempo, s 
però, nao volendo alTolutamen. 
te negiretutto quello fatto, che fa» 
rcbbe certamente la più diritta, mi- 
nori con tradizioni lì rìtruoveranno 
a credere, che ciò feguiffe in tem- 
po di Stefano il, ò Ufi In cui e- 
fa Vefcovo di Siena éntfrtic,mo\- 
to confinile di oome, e tanto avi- 
do do Corpi Santi, che avea in- 
vaio quello di S. Anfano , polla 
allora Bella Diaceli Aretina , nel 
quale fuppolto, il dirli nelle le- 
zioni , che Carlo primo fù in Re- 
ma a tempo di Stefano Pipa, fa- 
rò un aggiunta fuor di propolita 
dell' Autore ignorante, tanto più. 
Che ad ogni modo quella partita 
bifogna cancellarla, non poten- 
doli foilenere , che il Re Carlo 
primo fia Aato in Roma a tempo 
<T alcuno Sftfano ?ipt. 

Allò pag. 74- deve aver Tempre la 
ventili, (uo luogo , e mai amen, 
zpgne , e. fittili!' racconti Aa bene 
appoggiare la propia opinione , 
perché poi ne fegix, che non po- 
tendoli quella fonenere, cade da 
fe Aeffa , e nel concetto degl’ Uo- 
mini, fe manca in una fola parte, 
fi tjafeere giufio fofpetto, che ia 
tiÌKo il co ria ancora, difettofa ri- 
manga; Così accader potrebbe al- 
la* mia Apria , poiché riportando- 
li* al Vefdovo Canaio il Giudicai» 
di, Papa Leone IV; e di Lodo vico 
1 fc Irpperadore appoggiato all' af- 
feriione dei gran Prepollo Mura- 
tori , che nulla dubita della fua 
validità , all’ efiAenza nell’ Ar- 
chivio capitolare d’ Arezzo, e a 
ta'nti altri rillciE, congetture, e 
ragiòpij.chè varrebbero a folte- 
nfilo per veto, e Legittima, pure t,; 
tujUvoltalper non entrare tu un 
ginepraio da non poterne forine , 
con tutto I’ onore ) v* è yctaà follie- . 
nq non poterli a quello predare.» 
indubitata la fede, e riputandolo 
di niun valore, procura in una di 
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luì erudìtiilìtna, re delti va , e di 
copiofe oServazioni ripiena, dif- 
-fer razione , far vedere , e coAare 
quanto poco ad eflb fi deva ap- 
poggiare il fondamento per con- 
siderarlo, veridico. L’ Autoredi 
tale per vero dire fortiflìma fcrit- 
tura, fi fc il più volte nominato 
Stg.' Giacinto foffombroni nobili- 
ftimo d' Are zzo, vertalo in ogni 
fona di lodevali ftudj, accuratilti- 
mo fcuopritore de’ monumenti più 
cari, e degno d' infinite lodi, ma 
vero però è altresì , che fe nel 
di lui difeorfo nega la verità del 
foppraccennato Giudicato, conce- 
de • e con efficaciffiini argomenti 
accorda, che Siena avanti la ve- 
nuti de’ Longobardi avelie la di- 
gnità Vefcovile, e forfè ne’ pri- 
mi fecoli della predicata Cattolica 
Religione in Tofcana ■ Or dunque 
fidato un tal princìpio non ha 
luogo a dolerli alcun mio Concit- 
tadino , ed efclamare chela di- 
luì Patria non vada del pari, o 
forfè con miglior fondamento nel- 
la ficura efillenza de’ fuoi Vefco» 
vi all’ altre Città tutte della To- 
fcana. Argumenta dunque il fud- 
detto Scrittore» che chiaramente 
fù. dimoArata Bella mia di Jerti- 
zione preliminare i elìdenti de’ 
Vpfcoai avanti il Dominio de’ 
Longobardi, ed egli AclfoconfelTa, 
eh* no» ,pófl> truovarfi da ridire 
contro upa tal verità . Riporta un 
documento, che è un fratnmen- . 
to, ma originale autentico, con- 
fervalo nell’ Archivio della Chie- 
fi Aretina, che certamente fiper- 
fuade poterli ifiierire gli’ anno 
£40. dell’ lira volgare , che con- 1 
tiene alcune fentenae in una lite 
agitata infra iiVen. Mauro Vclco- . 
vo di Siena, e il Bealillimo Ser- 
bando Vefcovo d' Arezzo, Quelli 
probabilmente [ parla di Mauro} 
di frefeo reùituito per Pontefice 
a’ Sanefi andava cetcando qual ff 
* folle 
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fofse Rata P edenziòne della di 
lui Diocefi ne’ tempi de’ Romani 
Imperadori per riaffumere la cu- 
ra a fe dovuta, e però li cerca* 
va a chi li falserò appartenute le 
Pievi di S' Maria S. Alfa- 
no S. Giovanni in S. Ref- 

tituta , e S. Gervasio, allora /Ieri» 
Tropus Prefbjter predilli Bntifì- 
mi Servandi Epifcopi , tenebat pro- 
priir manìbu i fantla Evangelia, <Sf 
dixit hoc quod > untar , quei et- 
te oiie per aonìt quairaginta -, 

quia ego feio , fot ampliar -■ 

quei dittici per femore i Saceriotet 
uofirot, tam a tempore Narfctis, 
ufque modo rupraferittt Ecclefit, 
tir Plebei ad fanClam Aretinam-. 
pertinutrunt , nam non ai Eeele- 
fìam àenenfem , unie tir in eorurn 
prtfenlia jam dittai Prefbyter [a. 
tramentum , fieut fuperiut legitur 
eoadaxit , ór feeit QueRo docu- 
mento ci dimoRra nella reRitu- 
zione del Vefcovado Sanrfe il no- 
vello Pontefice aver prefo cura di 
riafsumere il diritto fovra le Pie- 
vi , che erano di ragione della di 
lui Chiefa, e ficcome ognuno li 
farà facilmente a credere , che fe 
ebbero modo i Sanefi di riavere 
il loro Vefcovo, per la Refsz, 
maniera doveano e (fere affi- 
diti a recup-rare le ragioni del 
loro Vefco «ado, ognuno cosi fcor- 
gerà manifeftamenre , che non., 
avendo ( come i poReriori docu- 
menti mo Arano) le controverfe.» 
Pievi ottenute, effe noo dovette- 
ro appartenerli alla Chiefa Sane- 
/e, ma a quella di S- Donato. Che, 
fe quello è vero, fi farà luogo a 
quefto difcorfo- Siccome quelle 
Pievi fi ha da credere effere Rate 
fempre del Territorio Saneft , e 
non «ferri»» [giacchi laddovedalla 
Città d’ A rati fovra trenta mi- 
gliali allontanano, fino a tre fole 
miglia fi accodano 3 Siena) e per 
1 ' altra pjrte in ogni tempo fo- 


Oofi alla Chiefa di 5 . Donato ap- 
partenute, cosi bifognerà credere 
niuno altro motivo avere avuto 
quefta ftraordinarietà, fe non cho 
dall' effere detti luoghi conquida, 
ti alla fede, mediante 1’ opera de* 
primi Vefcovi d’ Jrex.to[ faccia 
luogo però in queRo particolare 
il Sig. Pojfombroni a tante validi- 
Ifime fcritture, lafciati da parte! 
favololi racconti, e trnoverà.che 
prima de’ Vefcovi Aretini, fa in 
Tofcana feminata la predicazione 
Evangelica ] la tradizione concor- 
rerà a fondare quella opinione, 
che per fe fte/Ta non fo come pof- 
fa abbatterli s Concedi i fopradettl 
principii, poiché per tacere d' al- 
tri , paffando per detti luoghi , e 
Pievi I’ anno 1057. Pittore Papi 
II. ad effetto di fedire la note 
controversa, che era ribollita, 
effeadovifi trattenuto otto giorni 
inqmfiùonit tnufa , affermi detto 
Pontefice nella di lui fentenza in 
favore d’ Areno d" avere udito 
da’ Popoli , e Magnati d’ elfi luo- 
ghi, che egli nomina , conforme 
il Beato Martire Apoftolo della-, 
Tofcana S. Donato Vefcovo quel 
Popoli avea, predicando, convcr- 
titi- Onde dal foprà riferito dif- 
corfo , appoggiato alla tradizione 
ricevuta nell’ XI. Secolo, dedu- 
ce non potere aver ricevuto Sie- 
na il Vefcovo, fe non pofteriore 
a S« Donato, del quale crrca qual 
tempo vivete non fi determina il 
Sig. F ojfombroni , ma non poterli 
negare però rffer egli morto nell* 
Imperio di Giuliano Imperatore, 
quando I' antichi Ai "no, non mai 
nel nomini la omeffo titolo dì 
Mattire voglia confervjrfeli, onde 
accorda di buona voglia a Siena 
il Vefcovo nel quarto Secolo, o 
al oiò nell' inp rio del gran Tro- 
iotio , : la fofcrii'ooe 1 ' Euftbio 
per Vefeov» Sanete I’ ae .Ita, e 
conferirli, matruova dell' inverifi. 

Hit- 
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miglimi nell* intervento di Moria- 
mo al Sinodo di Melebiade fopra 
la parolai Sì »»* , cbc non fi pof- 
t» interpetrare Sii»* . Averi, Ten- 
ia dubbio , il fuddetto avvedu- 
to fautore facilmente o (fervalo , 
che da me fù riportata la fofcri- 
lione di Flori*»o affittita dal foto 
*PP°gg'° della probabilità, ma fe 
è vero, e genuino il Tetto del 
Giudicato del Re Lintpranio, con- 
forme è veriffimo , riferito a 40. 

Ab antiquo tempore ufque ai in- 
troitato in Itali» Longobardorum, 
*» quo Gbrilti prtiiealio Tufeite 
fintbut perfonovit Sena Epifcopum 
babai! . Et poi ingrejfum Longo- 
bardorum in itali», a tempore Ro- 
tharis Regie ufque aBenuc femper 
Epif ceput ìbidem fuit. Sei tam- 
Romanorum tempore , quamqueu 
Longobardorum abendo , & note, 
abendo Sena Epifcopum Afe. chi 
può negare, che non abbia Sie- 
na ricevuta la dignità Vefcovite a* 
tempi degl’ Imperadori Romani, 
e Cubito, che cominciò nella pro- 
pria Città, e Provincia a dilatar- 
li la Religione Cattolica ? Può fi C- 
farti 1’ epoca dello ftabilimentodi 
quella nelle Contrade , e contor- 
ni Aretini da S. Donalo, ma non 
eoa) può dirli del Territorio Sane- 
fé, poiché , (lafciato il patteggio 
per la Tofcana di S. Pietro, la ve- 
nuta di S. Frontino, di S. Romu- 
lo, di S. Marziale, e di tantial- 
tri, che ciafcuna Città di Tofca- 
na ha facilmente creati per loro 
Battenatori ) fe fi vuole la dilata- 
zione del Vangelo da S. Anfano, 
vide quelli a tempi di Dioclezia- 
no, e tiaffmiano, per confeguen- 
za fù dunque piima a S. Donato. 
Voglio far finita li contefa, per- 
chè avendo detto tanto fopra ciò 
nella preliminare diifertazione, a 
quella mi rapporto . 

Alla pag. 85 . il Vefcovo Lupo ila 
p otto al fuo luogo, ma con già culi’ 
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ordine di Iff. perchè Lupo II.[ alfe- 
rito, e malamente liportato dal 
Padre Burlamaecbi nel Diario del 
Cigli, che mi ha ingannato] non 
pare vi fia dato, mentre che il 
Giudicato di Cario Magno riferito 
a J7, per pruova di quello Lupo 
II. è Quello fletto di Carlo Grafìa , 
che fi alluoga alla pag. 85 . ed è 
originale . 

Alla pag. 9$, Teoierigo, lafciata da 
parte la difeordanza delli ferito- 
ri circa gl' anni del regnare di 
Berengario primo Re d' Italia, ar- 
re fa I’ Indizione XV; che vienej 
fegnata nello ftrumento per pruo- 
va di detto Vefcovo addotto, par- 
rebbe meglio collocarlo negl’ an- 
ni 9IZ. 

Alla pag. roa. otterva I’ accuratiUI- 
mo Sig. Eojfombroni , che il titrlo 
di Cardinale non pire potta com- 
peterli a’ Canonici , ma bensì a| 
Parocbi , e che fi reftringette poi 
a quei foli, che alla Chicfa ma- 
trice immediatamente foggiace va- 
no fenza alcuna dependenza di-, 
altro Arciprete, o Pievano, e fe 
talora ricruovafi nelle carte alcun 
Canonico, detto ancnr Cardinale, 
quello non è, fe non perchè ta- 
luno avea, oltre' la Prebenda, o 
Manicone Canonicale , ancora li. 
cura di qualche Parrocchia Car- 
dinale, come altri aveano talora 
qualche Pieve, o Arcipretura, che 
voglia dirli : Cosi nella Crono- 
logìa , della quale fi parla a 150. 
fono prima foferitti il Primicerio, 
1 * Abate, I’ Arcidiacono, il Prio- 
re della fquola, i Canonici, e poi 
molti Pievani, infine i Cardinali, 
cioè i Parrochi di alcune Chicle, 
[traquali è taluno, cheera infic- 
ine Canonico ] che fono altresì 
al prefente Parrocchie, alla Cat- 
tedrale fottopofte immediatamen- 
te, dunque, fe alcun Canonico era 
detto Cardinale, ciò era per acci- 
dente, giachè per fe fletto quello 
f f 5 tuo- 
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titolo s' appartenevo ad un Paro- 
dio, ni lìe vero però era, che 
elidevano le Diaconie Cardinali- 
z.ii , anco’ efe peraltro di nature 
affitto di<crfa da una Prebenda» 
Canonicale, come può facilmente 
(contrarli . Se fù da me a tali ra- 
gioni replicato, che nei documen- 
to addotto vi lì leggono fofcntti 
alcuni Chierici col titolo di Car- 
dinali , certamente quelli non do- 
verne elTcr Parrochi, ma Scura- 
mente non poteano, fe non Ca- 
nonici confidcrarfi ; mi venne.» 
per maggior ripruova foni nini- 
tirata dal medefimo corichili no 
Sig. Fojonirtm una nuova o.fer- 
vaziooe,clM ta parola Clcruut è nn 
nome ge i- t co, e indi Iti nto , nel 
quale fi comprendono vari gradi, 
e ordini. Portai. in Diilio. Ca- 
fuum Confi. Torno primo pag. io}. 
tilt. Ven t i7}S. oferva, che il 
Concilio Cakedonenfe dell' anno 
451 nella par pr. Can. 5. degl* 
Atti tj. vietando a’ Vefcori, e 
agl' altri continuiti negl' ordi- 
ni maggiori, che non s' ingerif- 
cano negl’ affari fecolari, non con 
altro nome gl' appella , fe non 
con quello di Chierici deerevtt i- 
tajue Sanium hoc, ma{numjue 
Concitium nullum deincepl non CUr 
ricum , non Monachimi negotiiifa - 
cularibut fc immtfeeeo . Olferva» 
nel Siimond. Tom- j. Condì. Gal- 
liz pag. tcrxa il feftn Attuto Si- 
nodico di Erardo ArcivefcovoTu- 
ronenfe dell' anno 8 $8. che dice 
I’ illelfo Hte Clerici , nec Monaci 
si fccularix negotts tranfennt , e 
quell' ultimo fò ptelfo a poco con- 
tcmporaoeo del già addotto docu- 
mento alla pag- <04. della Crono- 
logia , per le quali ragioni par- 
rebbe fulfe da confelTare , che fot- 
to nome Cherieo Cardinale venif- 
fero i Vefcovi, e. Preti, quali in 
quel tempo erano i' Patochi, ben- 
ché nulla repugni alle Diacouie 


Cardinalizie . Ammiro con diflìn-t 
ta venerazione le fopra addotte ra» * 
■ioni, ma pure tutta volta ritmo vo 
da ridire, perché ofvrvaodo ta 
difsemzione 6 t. nell» fiorii di 
mezza età del Sig Muratori, leggo 
quelle parole Ahi vero, mler qaot 
larditi, Panar, line, dg Salnonfiut 
opmaniur idea nonnulla Cardina- 
le! vocatot , quid principale », pra - 
cip ni, ac prima auChritnlit b» ete- 
re fuae Eeclejiae formi, qua et tana 
rationc Cardinale! nuncuparc con - 
fuevimui quafdam viriate r, (g Cso 
notici Catbedrahum Kecle/iarum. . 
altcubi Cardinalium nomino ohna 
funt Donati , non varo varrei cjuf. 
iem Urbi 1 Canonici , e poco pi A 
dopo. Poi annuo 1 Cbnii mille/i- 
mum in prtiamionbuc tisliac Ur- 
bibui Catbedralium Bcclc/iarunL. 
Canonici Cardinalitio titulo reperì . 
untur intigniti tire, onde per re- 
fecare una difputa da non poter- 
ne cosi per fretta fortire, flimarò 
prudenza il tacere, rapportando- 
mi a quel tanto, che coil giudi» 
ìiofamente n’ hi fcritto il grati» 
Muratori nella dKTert. 61. , ed al 
dotti (limo Sig. Dottore Giovanni 
Lami , che in una fui del }. No- 
vembre 1747- mi fuggerl, dopo 
aver letta la mia Cronologia, pri- 
ma, che venifse Rampata, una ta- 
le cfservazione, damefin da quel 
tempo tralafciata • 

Alla pag- 109. dal Giudicato di Br- 
odetto Vefcovo di Porto , non fi 
può pruovare , conforme nella» 
Cronologia diverfamente SI detto, 
che la Città di Siena , ora nel nu- 
mero del più, ora del meno fi no- 
mi nafte , poiché nel documenta 
originale, dall' accuratifSm ■ Sig. 
Fojfombroni rincontrato, ed a me 
tra fme fi imene la nmiiia , non li 
legge Sonai ma bentl Senet. Archi, 
prefbftcri di aere fccnnd im quoi & 
Avi noie ì iixtre Patnbui noftric, 
<Sr Pairei soOri intera ntbn , & 
sa, 
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mot, fi ri jjm Sene! fumai, mefite 
nb tir audivimut ère. 

Alla pagi ita nel pontificato di 
Groz ranni II. Vefcovo di Sitala 
fucccde fatto, che merita confide- 
razione. Quello Vefcovo (dice il 
Sig- Pejftmhroni ) era flato a que- 
relarli avanti a Pittore II. Papa Co- 
pti- il più volte difputato articolo 
delle Pievi controverfe tra Siena, 
e Aretto , e ricevuta ne avea— 
fentenza contraria ; non perdutoli 
d‘ animo il Seguente anno 1058. 
comparve ne) Me fé d’ Ottobre» 
avanti Nieeolb il. in un Sinodo te- 
nuto in Rina, e chiefe ragione 
{òpra la (teda controversa . Arnal- 
do Vefcovo, e Conte d' Aretto 
fù citato,® non comparve, Ir.» 
non per MefiT, il Pontefice offclb 
di quello, condannollo in contu- 
maci» , dando ir podedo dello 
Chiefe litigate a Grommai Vefco- 
vo di Siena, che poco dovette^ 
quella vittoria rallegrare i Sanefi , 
perchè l' anno in» colla dall» 
Bolla d* Aioli andrò II . , riportata-, 
nella Cronol già a 117. , che gl' 
Aretini accano il loto gius ricu- 
perato . 

Alla pag. ift. Guai frodo fi refe 
molto noto agl' Aretini per ave- 
re avanti Papa Cali/lo II. nel Con- 
cilio Latcranenfe rinuovata la dcf. 
fa quiltione I’ anno ntj. e di poi 
ottenutane fentenza favorevole^ 
I' anno Seguente, mediante un» 
Bolla dello dello Pontefice, II. 
quale fù fpedita per mano d' Ad. 
itterico Diacono Cardinale, e Can- 
celliere nelle Kaleode d' Aprile^ 
zt»4* )' anoo VI. di Califfo- Papa. 
Quedo* Pontefice diedealtreslavi- 
fo di quedo fuo Giudicato, me- 
diante una Tetterà al Clero, e Po- 
polo di Siena, la copia della qua- 
le viene indotta negli Atti diquef- 
ta lite, quali promette a fuo tem- 
po il Sig* Foffombroni publicare. 
In tanto efsendo motto Califfo, 
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ricorro Guidoni Vefcovo d' Aret- 
to avanti Onorio II. a dento gli 
forti recuperare il podedo delle.» 
di lui Chiefe, mai più per l'avve- 
nire ritoltegli . La Bolla in di Ini 
favore fù fpedita Ltternni per ma. 
num AiTmerici Diac- Card,, or 
Cariceli. IH. Non. Mail, tnd. HI- 
Anno Dom. fiat* Pontifieatue Ho- 
norii Pap. Anno primo. Frattanto, 
che quede cofe Seguivano io Ro- 
ma, 1 Sane ff aveano meffo i) pre- 
ludio io fedici Pievi, da eflì acqii- 
date, ( giacché l’altre due da'lo- 
ro compadroni furono mantenute 
in fede a S. Donato, ) ed aveano 
per fodenere queda fpefa impoda 
una gravezza nel loro Contado, 
la quale fopportando di mal' ani- 
mo i loro fottopodi , d rivolfcro 
coll" armi contro la Cittì , che in- 
volta in quedo difordine ,. non po- 
tè impedire, che il Vefcovo Go - 
do»» non forte rimedo il» poffcllo 
delle Pievi controverfe, come fi 
era forfè difegnaro . Nel Soprad- 
detto litigio, pare, ‘che i Sanefi 
facedero torto alla loro ingenuità 
[ ferivo il Sig. Foffombroni } coll* 
addurre diritture fittizie , e Te di- 
monj poco veridici, conforme fi 
legge nel Procedo elidente nell' 
Archivio Capitotaredi Aretto, nel 
quile fi aderifee, che edendo for- 
mato da Roma con Gualfredo Ve- 
fcovo, dopo perduta la lite. Ma 
eoo Confili Senenfi» dinit Popolo 
ante Regi am Canonica S. Martini, 
ahi oliva benedieebantnr , tane, Pò- 
ri Seoenfes Dea tonane ror, & no- 
li/ de Romani! , fui reeepernnt pe. 
enuiam noClram ad trolantatem . 
fuam , dr cu m deberent effe trobi- 
feum in Palatio noftro eontra Are- 
tintim Epifioptm , rerelferunt , nee 
in alijno noe ad) 1, vanirti , nee e- 
ti am Aretino* Epifetpo mcnerunt , 
fed vindietmui noi fic frc. 

Alla pag. 149. Ranitrt [ come oder- 
va il non mai abbaftaoza lodato 
Sig. 
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si*. F offa mb ro*i ] 1 ' Anno tilt, 
aflerifce il Cartulario dell’ Opera 
di Siena edere dato eletto Vesco- 
vo, ciò non ottante in un Procef- 
fo di lite appretto il fudderto, un 
tale Johannes Antonini Canoni mi 
Stnenjii , frappa in quelle parole. 
Audivi e nini ex bore Domini Se- 
renile tpiftcpi Raìgnerii , qui fa- 
lini fuit Epifcoput ab Innocentio 
Papa, qnod m tempore fui Epifeo- 
patui ne» fuit Apoìlohcut , cui fu- 
per antefatti Ecclefin litigiofu que- 
rimar ai» ipfe non feeent . B' fogna 
perciò efaminare qual fede meliti 
quello Cartulario. Ecco intanto i 
Teliimoni dell' atterzione fatta , 
che quello Ranieri monde fuori 
di Siena, quali li cavano dallo 
fletto procedo di lite fnpraccenna- 
to, avvertendo , clic quelli Tetti- 
moni furono efaminati in Siena.. 
in Palatio Fpifecpt in tempo di 
Jllejfandra Papa III. Hehotto Ve- 
fco>o di Arduo, e Cunteramo di 
Siena . 

V. Stephanus Julii de Poggia Ept [co- 
pi (tre, nudivi a quibufdam vicini t 
mete, epuod Scnenfis Epifeopue Rai- 
gnerius apud Civitalem Narniam, 
ubi idem Epifcoput obiit , fpr fepul- 
tue efi , fìcut ab eie audivi, buie 
Domino Pape lamentatili ejl deprt- 
dilli t Etelefiie litigiosi ffc. 

VI. Battamunt de Senis Src. poflea, 
fìcut audivi, idem Epifcoput buie 
Domino Papa, qui nune e fi candcm 
renovavit quaflionem apud Berulam 
(ir audivi ,quod fubfequenter fuper 
bit Ecclefin coram Domino Papa 
litigarunt Senenlis Ecclefin , dr A- 
retina, [ed ante lilit terminum ibi 
Senenlis Epifeopue R. obiit, unde 
Or adbue fub J udite Ut e/? . 

XXI. Prasbyter Roland us de S. Ve- 
tremila fot. tune Epifcoput mifìt 
bue prò inflrumentit Ècclefia bujut, 
(ir fuerunt verfui Curi.tm delata 
inllrumenta , fed anlequam ad Cu- 
tiam pervenirci Stintine indru - 


mentir um ipforum portltot. Setten- 
ni Epifcoput Raigoerius apud Berli- 
lam obiit. 

Del reftante in tutti gli atti di que- 
llo Proceffo, riandandoli minuta- 
mente tutte le cofe addietro acca- 
dute , mai , fe non di un foto Ra- 
nieri Vefcovo di Siena li fa men- 
zione fucceduto a Cualfredo , fic- 
come ad elio lidie* fottituitoG**- 
teramo, allora vivente, nivale* 
follenere il fecondo Ranieri la— 
Bolla di Mtffandro III., ove fino- 
mina 1 ‘ Eletto di Siena, perchè 
quivi a mio giudizio fi parla idi 
Cunteramo , conforme nell altra 
Bolla del ri75. , che fe il Sig. 
Muratori affegoa a quetta Bollali' 
Anno 1 166. , ciò è per dargliene 
uno piò probabile dello affegnato- 
li malamente dal Tommafi, come 
che non ottante polla generalmen- 
te applicaceli qualunque Anno 
in cui Papa Aleffandro fotte in Ro- 
ma il ij. di Maggio: E ben potè 
Cunteramo dirli Eletto anche per 
più Anni, perchè non mancano in 
tali tempi efempi di lunghe tar- 
danze ne’ Vefcovi Editti a faru 
conflagrare. 

Le flaggie rifleflioni, appoggiate a’ 
documenti del Sig. Eoffombronì , 
non poca confufione mi recano , 
feorgendo, che da’ fuddetti de- 
polli ne cotta , che Ranieri futte 
eletto Vefcovo da Innoeenuio 11 ., 
che non fu prima promoffo al 
Pontificato , che il rj. Febbraio 
ir 30*, ma offervando il Cartula. 
rio dell' Opera, da me nella Cro- 
nologia citato, e che mi preferive 
la di lui elezione nel trzS., e 
per confeguenza a' tempi di Papa 
Onorio II. confiderò, che effoCai- 
tulario è infallibilmente contem- 
poraneo, che parla in termini chia- 
ri, e quello, che più mi fa forza, par- 
lando diRanieri.dice qui bunc quia - 
temute 1 fieri fetit, come in etto chia- 
ramente fi legge, perché d’ ordine 
% del 
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del medelimo Ranieri fu determi-' 
nato, che in elfo vi fi f cr i veliero le 
cole più memorabili, onde lafci in- 
do iudecifa quella controverfia, 
potrà più facilmente giudicarne chi 
legg.-rà. Intorno U morte poi 
del medelimo; qui ancora non., 
poca ofeuiità co nparifee; offerto, 
che i Tcfiimonj addotti depongo- 
no de auditu , e lenza preferiver- 
ne P anno, accennano il luogo 
dove mot), ed olTervo ancora il 
fuddetto Cartulario, che alTegnx 
il tempo della morte d’ un Ra. 
nieri, nel 1170. ma non dice ove 
moriCTe, che però in queflo par- 
ticolare mi appigliarci a confer- 
marmi nella medelima opinione, 
nella Cronologia efpofta, che i 
Ranieri Vefcovi di Siena fiano fia- 
ti due, uno di quelli morto in 
Narni , e il fecondo in Siena, poi- 
ché non mi perfuade, che per 
non farli menzione nel Procedo, 
che d’ un folo Ranieri , lì deduca 
la confeguenta, che uno, e non 
due liano fiati i Vefcovi [di tal 
nome, perchè elfendo un folo 1’ 
interelfato . non era duopo dell" 
altro, e diftinguere Ranieri pri- 
mo, e Ranieri fecondo, e. non-, 
poca ragione mi pare, che concor- 
ra a mio favore a credere la Bol- 
la d’ Alejfandro III, in data del 
1 166. conforme di detto anno il 
Sig. Muratori la giudica, e non 
del ii7«. fecondo il parere del 
Sig. Eoffombroni, perchè fe s’ of- 
ferva 1* altra fpedita a Guaterà- 
mo Vefcovo dal medelimo Pon- 
tefice è del mefe d; GiugnornS. 
e data in Anagni,c lacrima ere. 
dutadel ir 66, è fpedita in Roma 
dal Laterano il tj. di Maggio, 
onde da tutti i più veridici fiori- 
ci della vita di quel Pontefice, e 
dagli Annali ftclfi del Sig. Mura, 
lori rifiatando, che neltt Si, Alef. 
f andrò fi ritruovafse in Rome, lad- 
dove nel H76. di già daquattr* 
•fini dimorava io Antoni, e fen- 


ili interrompìmento , pèrche feor- 
rucciato co’ Romani a cagione dj 
non aver elfi mantenuta la pace, 
e diroccate le mura di Tufcole , 
del quale ne avea il Pontefice 1 a 
protezione, non prima ritornò a 
Roma, che il ia. Marzo (178. co- 
me deferivo il Sig. Muratori negl* 
Annali fopracitati Tom. 7. a 4- 
Parrebbe dunque , che chiaro ri- 
manere , che la prima Bolla non 
polTa giudicarli dell' anno ftefso 
1176; e molto meno fi potrebbe 
credere, che fufie del 1178., -o 
altro fulfegueote , per farla crede- 
re a Gunteramo diretta, e com- 
binare la data in Roma, perchè 
in quel tempo Gunteramo non fi 
potea più dire Vefcovo Eletto . 

Alla pag. 169. Clutter amo rinnuo- 
vò, e profegu) la lite da Ranieri 
fuo antecefTore principiata avanti 
Aleflandro III. ma non colla, qual’ 
efito fortiffe allora la conteia, ma 
bensì è chiaro per una Bolla di 
Lucio liti che la Chiefa di S. Do- 
nato, non fù tolta di pofielfu fili- 
le Chiefe controverfe. Laberante 
Card, compilò gli Atti di quella 
lite, che nell’ Archivio Capitola- 
re d’ Arezzo lì confervano. 

Alla pag. 189. Tra li (frumenti, e 
Bolle Pontificie, efiftenti nell’Ar- 
chivio Capitolare de’ Canonici di 
Siena al n. 7 6 , apparifee una.. 
Bolla del Pontefice Vrban 0 HI. in 
data del 3. Aprile 1186 diretta a 
Seno Prepofto , e fuoi Canonici , 
per la quale li riceve folto la di 
lui protezione, e della Chiefa, e 
gli conferma il pofiefio di tutti i 
Padronati, e Beni, e fpecialmen- 
te il luogo medelimo, dove è fi- 
tinta la Chiefa maggiore, e Io 
fpedale , che elfi Canonici avea- 
no fabbricato avanti le Scale della 
predetta Chiefa, il Caftello di 
Monte Chiaro, il gius di feppel- 
lire 8rc. 

Nel fuddetto Archivio al num. 74. 
fi legge in altra Bolla del Ponte- 
fice 



fitc CelefliuD iti. in data del 17. 
Aprile 1104, li confermi *’ Ca- 
nonici de’ (addetti Padronati, e 
particolarmente lo Spedale, che.» 
aveano avanti le felle della loro 
Chieft , da elG fabbricato tee. 

Dalle (addette Boile, e dall’ altre.* 
due nella Cronologia a 189. ac- 
cennate, che cliftuno nello Spe- 
dale della Scala ne* loro origina- 
li , fi ritrae, che i Pontefici, o 
fodero le contingente de’ tempi , 
o 1’ aderente, e protezioni d'al- 
ti Pcrfonaggi, erano poco (Ubili 
nel loro proponimento, poiché e- 
videntemente nel cafo noftro ve- 
diamo, che lo Spedale della Scala 
nel 1191. fù liberato dalla fogge- 
zione de'Canonici, nel 1 1 94. d i nuo- 
vo ritornato a effergli fottopofto, 
eneltipS, in data di pochi giorni 
avanti la morte di Celrjliao III . 
un' altra volta alienato, e co- 
sì tre volte in un Pontificato 
cangiò lo Spedale foggezione . 

Alla prg. i»6. Buoi figlio ancora.-, 
muletto Martino Vefcovo d’ Am .- 
io fopra il pili volte controver- 
fo aliare, ma Onorio Papa llt.de. 
cife coatto d’ elfo in uni Bollii 
fpediu io Viterbo XV. kal.Bet- 
tembris, Poniificatus Anso IV. 

Alla pig. »)p. RinaUo Vefcovoper 
fuo Privilcg-o, fpedito io Sìt»L. 

4 7. d' Aprila 1189. concedè in- 
dulgeata a chiunque concorrerò 
con limoGne al profeguimeato del- 
ia fabbrica della chiefa Cattedra» 
le Aretina, in «ui ripofanoi Cor- 
pi di S. Donato, odi .Gregorio Papa 
X. di Santa memoria. .a _ - 

Alla pag. aj(. R^rrraVcfcovoè^pi. 
nionein Arezzo, elle uaaoobil Ran 
miglia di quella Città , che dicefi de’ 
Coir ardi da Cafole, e piò, comu- 
nemente de' (taf oli creda quefton 
Vefcovo per fuo, e certamente*’! 
Gì. vanni detto da Calale Pieva- 
no di Murlo, Vicario di Raggie- 
re. nel ejao., nel 1314. era Vtta- 
j .... 1 . : i ; e ì - 


rio del Vefcovo Guidone li. di 
Aretto, • nel t3»t. fi troovtL. 
nominato Jobennu de Cafolit 
Pltbenu t Plebi! de Murlo, Filarini 
Refi de Ubertinit Dei gratin Fti- 
pofiti Aretini, onde è da confide- 
rarfi, (dice il Sig. Fofombroni )fe 
Ruggiero Vefcovo fuffe di quella 
Famiglia Ctfoli, o da Cafolt, che 
è una Villa predo Arezzo tre mi- 
glia, anco al prefente appartenen- 
te a quella Famiglia. Ho oder- 
vati i Cronirtt contemporanei, 
tutti de fervono Ruggiero na- 
tivo de Cafulis Senta, diflrlttur - 
didime dalla Città di Siena mi- 
glia fedici verfo Kelterra, nomi- 
nata in latino fempre nel nume- 
ro del più, onde non può com. 
binarli altrimenti la tradizione, 
fe non dalla confufione derivata 
dalla fimigtianza d’ un cognome 
e della Patria. ■ 

Alla pag, 183. Jacomo M*ìazot{i fù 
nella Cronologìa coi fondamento 
delli fcrittori , che ne parlano , 
benché non contemporanei, ade- 
rito, che moride il dì 8. di No- 
vembre, ma da un documento 
fommini tiratomi ne refulti, che* 
il di 5, di Dioembredel medefrmn 
anno rjT». fude ancor vivo', il" 
documento citato è un Lódopro- 
nunziato da Bnfilio Abate qi S. 
Agnano dell’ ordine di CamaMo- 
liv Dioeefi 4 ‘ atri zzo, e Bartolo.' 
ma Odomeni Canonico Arteino in' 
det» giorno, intiroltodofi e( 5 /*- 
itett Commi fnrii fubdehg.ui ab 
Jacobo Epifeopo Senenft Jnd tre de- 
legato per fedine-’ Jpefivthmr Or. 
fe Jacomo fude flato morto nel 
giorno del lòdo pronunziato, in 
Arezzo , per l»<non troppa lonta- 
nanza da Siena, in breve fpazio ' 
ne farebbe pervenuta la fitfivti.. j 
onde cedata 1 * autorità nell' Ar- 
bitri airolutamente non averehbe- 
ro pronunziato, e fe dobbiimo . 
credere all’ autorità delTisfc (be- ; 
t ti. nefjKfso à 
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ne fpellb fallace ) il d) ti. Di- 
cembre di detto anno Guglielmo 
fu lelTore a J atomo era eletto, on- 
de Cipri quetio parricolarc al do- 
cumento tn’ appiglio , e franca- 
mente mi nfolvo afferire, che il 
Tizi» averà sbagliato, e che I’ 
'elezione di Guglielmo feguifsepiit 
'meli dopo, giacché il medclimo 
* fcrive, che non prima del mcfe.* 
di Luglio 1)73- lì portalfe a Sie- 
na a prendere della di lui Chie- 
fa il pofsefso . 

Alla pag. 31 6. Affidato ne’ Crono- 
logifti fcriffi , che Carlo Vefcovo 
fufse eletto il 17. Settembre 14*7. 
intendo adefso correggere il raf- 
corfo, perché pollo con franchez- 
za aderire , che il ai. Settembre 
di detto anno era eletto, come fi 
ritrae da una Bolla del Pontefice 
Martino V. diretta al Capitolo di 
Siena, e confervata in quel Ar- 
chivio Cotto n. 75. colla quale gli 
dà avvilo avere ammelTi la re- 
nunzia al Vefcovado del Cardina- 
le 5 . Marcello, e avere eletto per 
fucceffore Carlo d* Agnchno Dotto- 
re , e Chierico Sanefe , e che perciò 
i Canonici di detto Capitolo gli 
predino la dovuta obbedienza. 
Alla pag. 319. Parlando del Ve- 
fcovo Criflofano , conofco , per 
non aver fin di allora veduti 
pii) chiari documenti , che Ceriti! 
d‘ elfo nella Cronologia poco più, 
che confufione, ma adeHo, che* 
dall’ Archivio Capitolare mi ven- 
gono fumminidrati,fuggerifco, che 
al num. 93. elide una Bolla di 
Papa Eugenio IV. io data del 18. 
Settembre 1444. al Capitolo di 
Siena diretta , colla quale gli dà 
parte avere eletto Vefcovo di 
quella Città Criiìofaao , già Vefco- 
vo di Rimino, ed in altra Bolla 
del fuddetto Pontefice per l’ ele- 
zione del di lui fucccflore del >7. 
Novembre 1444. fi racconta, che 
w detto giorno già C rifiofano era 


morto, enrfe non ì maraviilla., , 
fa per edere rifiuto Vefcovo foli 
due Meli, e nove giorni , non fi 
faccia da’ Cronidi menzione alcu- 
na del medclimo • 

Alla pag. 340. La fuddetta Bollai 
del Pontefice Eugenio IV. in da- 
ta, come s’ é detto', conferita 
nell’ Archivio Capitolare ài Siena 
al n. 8<; diretta al medclimo ci 
preferivo il tempo certo dell’eli- 
'zione di Seri già Pievano di S. 
Loicnzo rn Collina Diogefi di Bo- 
logna, per la vacanza di de'to 
Vefcovado , feguita per la mo te 
del Vefcovo Cr i/l of aito , onde pa- 
re . che abbia ragione 1’ Ugtulii 
in fidare I’ elezione di Seri il »j. 
di Novembre, e fe da me fù det- 
to non ammetterli in detto tem- 
po nna tale elezione „eol fon la- 
mento d’ una lettera del 4. Di- 
cembre del detto anno feruta da’ 
Reggenti della Rcpublica per non 
aver Seri per Vefcovo, era in- 
tempeftivo il ricorfu, c Seri era 
già eletto. 

Al fuddetto Seri Begl' anni 1444.fi 
legge nel Codice A. della Badia 
di S. Fiora, e Lucilla de’ Caffi- 
nenfi d’ Arezzo Lib. Vili, a 141. 
una lettera dall' Abate Girolamo 
Aleotti diretta, che comincia Hie- 
ronimut Rev. in Cbriflo Patri Do- 
mino Netio de Monte Cornilo Epifi- 
eopo Senenfi . Non priut libi prò 
afeeuto munire Pontificata t tui 
gratulata t fum quei fptraveram 
foro brevi, ut te Seni* vi derem Co- 
ra rnque gratulare (tre. Horentiat 
« 444 - 

Nel medefimo Archivio Capito- 
lare di Siena al mazzetto fegna- 
to B. a. n. ij. apparifee regi (ira- 
ta una lettera del fuddetto Neri 
eletto Vefcovo di Siena del i(. 
Marzo 1443. per la quale fcrive-* 
da Roma al Prepofto , e Canonici 
della Cattedrale di Siena avvian- 
doli , che dopo eifere fiato pro- 
mollo 
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mo.To dalli Simili di Papa F.urt- 
uh IF. a quel Vefcovado, non- 
1 ’ avea a c flì Canonici lignificato, 
perchè ritruovandofi elTo d’ ordi- 
ne di S. Santità nel Regno d‘ A- 
pullia , s' era ivi ammalalo, onde 
eflendo dopo la recuperata falute 
venuto a Rem», e avendo intefo 
dalie lettere del Senato effergli 
flato dato pacificamente il poflef- 
fo , avea deliberato di fcrivergli, 
e ringraziargli , e che però man- 
dava per il latore della medefiir.g 
la rpedizione della Bolla, e con- 
mandato pieniflìmodi ratificare^ 
ciò che era fiato fatto , ed era ne- 
ct/farir. di farli. In fine gli rac- 
comanda li di lui Chiela, dicen- 
do, che fperavi in ^breve por- 
tarli a Sten» &c. 

Coti altra letteti del fuddetto anno 
nel medefimo Archivio; mazzetto 
fognato B. i. n. p. il medefimo 
Neri Vefcovo di Sten» fcrive da 
Rem» a’ Canonici, e Capitolo, 
dicendo effergli nota per lettere 
ricevute da M • Antonio i' Ancona 
fuo Vicario, e da molti altri la- 
loro fedeltà, 'borni, e diligenza 
verfo le cofe della di lui Chiefa, e 
di tutto li ringrazia, foggiungen- 
do, eh' effondo in Siena Cortei)» da 
Montegarullo.di lui Fratello Car- 
nale per trattare alcuni affari, con- 
cernenti lo fiato della Chiefli.avea 
deliberato, che il medefimo non 
partiffe, fenza ricevere avanti le 
di lui lettere, dipoi gli raccoman- 
da dinuovo la Chiefa, e gli dice, 
che fperava io breve portarli a 
Siena Sic. 

E finalmente il fuddetto Neri con-, 
altra fua del rj. Giugno 1447. 
fpedita da Fi terbo , e regiftrata- 
nell' Archivio Capitolare al maz- 
zetto B. ». n. 17 fcrive al Prio- 
re, e Canonici della di lui Chiefa 
di Sten», lignificandogli il piaci- 
mento ricevuto per I’ ordine da- 
cfli praticato nella Feflivitàde! Ss. 


Corpo di Crìflo, conforme l'aveano 
ragguagliato con loro lettere, 
che d’ ora in ora affettava la Boi. 
la, che dovea fpedirfi fopra tal 
materia , e che fubbito gli fofse_» 
pervenuta ielle mani, glie 1‘ ave- 
rebbe immediatamente trafmefsa. 
Al reftantedelle loro lettere, dice, 
nonelTerneceirario rifponderc,per- 
ehè fperava avantila Fella della B. 
V. effere in Siena, che allora con 
più commodo decorrerebbero, e 
gli raccomanda in fine I’ onore., 
della di lui Chiefa, e proprio &c. 
Erra certamente ii Padre Don Fe- 
liciano Bulli nella ftoriadi Viter- 
bo, imptefTa io Roma nel 1741, 
in fidare la morte di Neri, feguita 
nel C44S. poiché è certezza evi- 
dente dagl* approdo documenti , 
e dagl' altri riportati nella Cro- 
nologia che il di lui vivercallun- 
gò fino al 1449. 

Alla pag. 313 apparifcc nell' Ar- 
chivio Capitolare di Siena al maz- 
zetto fegnato B. ». n. 14. una., 
lettera di Ene» Piccolomini Vefco- 
vo, e Regio Configliere, in da- 
ta del 9. di Luglio «451. ilVien. 
n», diretta a' Canonici , e Capi- 
tolo della di lui Chiefa Sanefe, dicen- 
doli aver comincili alcuni affari al 
Ven.Uomo Maefiro Errigo Senfte- 
ter fcrittore delle lettere Apofto- 
liche, e Configliere Regio fuo 
amico, quali da parte fua dovea- 
riferire al loro Capitolo, al quale 
li prega predargli fede, e mettere 
in cfecuzione ciò, che per di luì 
parte riferifle , per effer dimando.» 
gìufie, e onefte. In fine gli efor- 
ta alla diligenza circa il culto di- 
vino , e dice fperare di portarli a 
Siena nel futuro Autunno . 

Alla pag. 359. la morte dell' Arci- 
vescovo Camillo Borghesi fegul il 
di 3 . Dicembre idra., e non li 
otto Ottobre, come per errore fù 
imprefso dallo Stamoatore . 

IL FINE. 


^ — — w— 


-Digitizcd by C^ooglt* 


Digitized by Google 


Digitized b^Google 








